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L  A 

STORIA 

DELLA 

CHIESA 

IN  RISTRETTO. 

D.  g^^S^  Oh  molto  foddisfatto  del- 
la Storia  di  Gefucrirto  e 
degli  Appoftoli,  che  ne 
precedenti  colloquj  deli- 
neata mi  avete .  Mi  deftc 
beniflìmo  a  conofcere  1'  Autore  di  noftra 
Religione  e  lo  ftabilimento  della  Chie- 
fa  Criftiana:  continuate,  vi  pre^o,  a  ri- 
ferirmi quanto  è  avvenuto  di  più  memo- 
rabile nella  Chiefa  dopo  il  fuo  ltabili* 
mento  fino  al  prefente, 

R.  La  Chiela  da  Gefucrifto  fondata  e 
dagli  Appoftoli  (labilità  nella  maggior 
parte  •  dell'  Imperio  Romano  >  se  mante- 
nuca  dopo  di  erti  perfino  a  noi  ,  ed  ha  Tem- 
pre contentata  la  dottrina  e  la  maniera 
di  vivere ,  ricevute  dal  fuo  divino  Mae- 
ftro  •  Fu  da  principio  aifaiita  dalle  per- 
fezioni degf  Jmperadori  Pagani,  che 
per  diftruggerla  con  ogni  forta  di  vio- 
lenze hanno  impiegata  la  loro  autorità: 
ha  nudriti  nel  iuo  i'eno  Figliuoli  ribelli 
che  fi  iòno  allontanati  dalla  lana  dottrina, 
e  da  lei  feparati  5  hanno  formati  Corpi  di- 
(tinti  ,  che  li  chiamano  Erefie  >  ovverà 
Tomo  Ih  A  Scif- 


t  m  tt'oria  della.  Chiefa.      .  . 

e  %  •   Ì  al  li  combattuta  da  certi  Spi- 
*C1^ILJ$ che  fi  Poltro  all'  imprefa 
Klttere  a  ina  dottrina  s  ma  non  o- 
ftanf  g  i  oftacoli  s'  è  foftenuta co 
Sete  I  hanno  ammaeftrata  ,  e  fuccel- 

p,a  le  qtuftton 'ffi™ 'b  difciplhw s  e 
ouali  hanno  ditela  la  venta  della  Renato 

^Dovete  formarne  pùÒWfg? 
il  gmdido  dal  pregno  cte  ve  ne  ho  fat- 
to? La  Chiela  e       s£  ?f  fe%,  di  Gè- 

che  fanno  PJ»^°V(Vhitt  etema  ad 
fucrino  ,  alpirano  alla  lata  etem» 

e*,PrpSmi  '  'ehe  non  ™S  6nno  pto- 

rità  (incera,  ma  ancora  PW^S- 
temìbili  di  quelV  unione  .  Godeita  50"t 
"«««q"  è  (labilità  colla  forza  dell  ar- 
col  niezzo  delle  vittorie,  co  lavio- 
f  \  mTfenza  cottrignimento  alcuno, 

lenzÌÌiJSe 15  pe&ione .  Non  la  man- 
c  mediante  ia  pei  «mi         penc  tempo- 

tengono  de  bPuona volon. 

rali  il  timore  ;  ma  1 bensì  iju » 
tà  di  coloro  che  ne ^lono  ic  . 
la  fperanza  dei  beni  etani ^ 
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li  fon  follenuti  le  non  colla  loro  Dazieri 
za,  volendo  piuttofto  fòffrire  i  ?o?Sì 
più  orribili  e  la  fteffa  morte    c  ™  a£ 

feSS?  Ja  j°r  ?-eii^one.  Molti  ^Hi 
Fratelli  hanno  turbato  il  di  Jei  ripoiò 

fi°iÌnfeg ? r  >  °  col' òllevar! 

li  comio  i  legittimi  loro  Prelati  :  I*  han- 

?°  dl]?ccrata  c?[.%  delle  Società  fer- 
rate. La  vera  Chiela  afcoitando  de'fuoi 
Partorì  la  voce,  s' e  confervata  nella  purità 

te?3'  de^a  dilciplina  e  delFa  mS 
raie.  Le  dilpute  eccitate  da  quelli  contra- 
ri fonoftate  hnite  dalle  fentlnze  de™on- 
Sì'/r  ,r  ^Ua]l  ^jfe*  battolici  lòtto- 

varie  fecondo  i  tempi ,  per  l' Ecclefiafti- 
ca  polizia .  Non  v  e  flato  fecolociie  non 

cS5*ìiRa1  •  to  un  g.rafl  nftmero  di  Fi- 
fone liiuftri  ,  o  per  la  loro  dottrina  ,  o 

%  J*aÌZ  San/T  ;  Nella  relazione  di  tut- 

Sif  0£Tfte  C0Ie  la  Stona  dei]a  Chiefa  con- 
dite .  Ecco  dunque  il  difegno  ch'io  mi 

propongo  a  fegmre  in  quelli  colloqui .  Vi 

«pprefentero  da  principio  lo  flato  della 

Chiefa  in  ogni  fecolo  per  rapporto  agi' 

Oiftiam.  Vi  riferirò  poi  la  fucceilìone 
de,  Vcfcovi  nelle  Sedi  principali  della 
cnieia .  Farò  la  Storia  de*  contralti  che 
tono  infortì  fopra  la  dottrina  e  la  difci- 
piina ,  e  darowi  notizia  de*  Concili  tenu- 
ti; per  terminarli ,  Vi  efplicherò  il  prin- 
cipio, il  progre/fo  ,  e  l'ertinzione  dell' 

v£  aLìu ^ac£ontei'0  «.Poche  parole  la 
vita  delle  Perfone  più  eminenti  nella  faen- 
za e  nella  pietà  :  Farò  in  fine  un  riflet- 
to delia  dottrina  e  difciplina  in  ogni  Se- 
colo feguita  e  oflèrvata  ,  Ciò  fari  tuffi, 
ciente  per  darvi  una  affai  ampia  notizia 
<te  puliti  nella  Storia  Eccleùaftica  pria- 
■  "  à  *  cipa- 
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4         ta  Storia  delta  Chiefa* 

cipali  .  Tutti  i  fiati  <Ae  da  me  vi  faran 
riferiti  faranno  appoggiati  a  non  fofpette 
teftimonianze^  efealcunavene  farà  che 
lia  dubbiosi,  avrò  la  cura  di  farla  a  voi 
nota .  Tratterò  parimente  di  paflaggio  le 
quiftioni  di  Storia ,  di  Critica  e  di  Cro- 
nologia .  Abbiate  la  diligenza  d'interro- 
garmi a  propofito  9  e  di  non  lafcjar  pat 
iàr  cofa  alcuna  ,  che  a  fufficknza  non  fìa 
dichiarata . 

D.  Non  può  ritrovarli  cofa  alcuna  ne 
più  efatta,  ne  più  chiara  del  difcgno  che 
vi  iìete  formato  *  attendo  con  impazien- 
za T  efecuzione . 

R.  Cominceremo  dai  tre  primi  Seco- 
li ,  perchè  in  quello  Ipazio  di  tempo  la 
Chiefa  è  fempre  fiata  fotto  Impcradoii 
Pagania 

I  TRE  PRIMI  SECOLI. 


La  Storia  delle  Perfec unioni 

JX  r\Ual  fu  lo  flato  della  Chiefa  Cri- 
V£  fliana  nei  tre  primi  Secoli  ? 
R.  Avete  veduto  come  gli  Appoftoli , 
avendo  fecondo  il  precetto  di  Gefucrifto 
predicata  la  di  lui  dottrina  nella  maggior 
parte  delle  Provincie  dell'  Imperio  Ro- 
mano ?  vi  avevano  fatto  un  gran  numero 
di  Criftiani  ,  ed  eglino  e  i  lor  dilcepo- 
li  avevano  ftabilite  alcune  Chiefe,  quafì 
in  tutto  T  Imperio .  Il  Paganefimo  da  co- 
della  nuova  Religione  aflàlito,  contro 
lei  follevoffii  i  Principi  pei  politica,  ei 
Popoli  per  luperftizione  *  li  oppofero  a 

co- 
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coloro  ,  i  quali  sitamente  biasimavano  la 
lor  Religione  per  iftabilirne  un  altra ,  c 
fecero  tutti  i  loro  sforzi  per  opprimerla 
nel  fuo  principio .  Nerone  fragi  Impera- 
dori  fu  'I  primo  che  diede  gli  ordini  di 
perfeguitare  i  Criftiani  .  JL*  incendio  di 
Roma  ,  di  cui  era  accufato  come  Autore, 
ne  fomminiftrò  ad  eflò  il  pretella.  A  fi- 
ne di  annullar  quella  voce ,  dice  Tacito, 
accusò  di  quel  delitto  i  Criftiani ,  e  gli 
fece  condannare  a'  più  rigorofi  fupplicj , 
per  contentare  i  Popoli  a  quali  erano  o- 
diofi  a  cagion  delle  fcelleraggini ,  ond'  e- 
rano  accufati .  Furono  Drima  arreftati  co- 
loro che  facevano  profeffion  pubblica  d'* 
e/Ter  Criftiani  ,  e  poi  per  V  indizio  di 
alcuni  fra  loro  ,  molti  ne  furono  prefi , 
i  quali  a  varj  fupplicj  furono  condannati. 
La  perfecuzione  cominciò  in  Roma  Tan- 
no 64.  di  Gefucrifto,  fi  dilatò  di  poi  nel- 
le Provincie  dell'Imperio,  e  fece  perire 
un  gran  numero  di  Criftiani ,  i  nomi  t  i 
martirio  de' quali  fono  reftati neirofcuri- 
tà  ,  e  non  furono  inferiti  in  alcuna  me- 
moria degna  di  fede .  S.  Pietro  e  S.  Pao- 
lo ,  come  ve  l'ho  già  detto,  foffiirono 
in  Roma  il  martirio .  Molti  altri  Criftia» 
ni  furono  condannati  a  morte  i  ovvero 
ad  altri  fupplicj  ,  tanto  in  Ronn  ,  quan- 
to nelle  Provincie.  AlientoflfI  nullaaime- 
no  appoco  appoco  la  perfecuzione,  eve- 
rifimilmente  cefcò  prima  che  Nerone  ufcif- 
fe  di  vita . 

D.  Gi*  Imperadori  Acceduti  a  Nerone 
efercitarono  le  medefime  crudeltà  con- 
tro i  Criftiani  > 

•  R.  Stettero  i  Criftiani  in  ripofo  nel 
tempo  delle  guerre  civili  fra  Galba,0 
tone,  e  Vitefiio  ,  i  quali  non  fedettero 
molto  Ipazio  di  tempo  fui  trono,  e  fot- 

A   ?  to 
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6         la  Storia  della  Ckie/a* 

lo  i  rcpni  di  Vefpafiano  e  di  Tito ,  Pritt- 
cipi  eh  erano,  di  manfuetudine  dotati .  Ma 
Domiziano  ,  dinominato  da  Tertulliano, 
un  altro  Nerone  %  per  la  fua  crudeltà  % 
dopo  aver  fatti  morire  ,  mandati  in  efi- 
Jio  ,  e  proferitti  i  principali  del  Senato* 
dichiarò  a*  Criftiani  la  guerra  *  1/  anno 
14-  overo  iy.  del  fuo  Imperio,  Tanna 
#5.  di  Gefucrifto3  pubblicò  editti  contro 
i  Criftiani  .  Alcuni  furono  condannati  al- 
la morte altri  a  divertì  fupplicj ,  e  molti 
furono  rilegati  •  L'  Imperador  Nerva ,  fuo 
Succeflore  ,  rivocò  gli  editti  pubblicati 
contro  i  Criftianij  e  richiamò  gli  efilia- 
ti.  Molti  furono  i  Martiri  in  quella  perfe- 
cuzione ..  S*  Giovanni  il  Vangelifla  fu  ri- 
legato  5  come  ve  T  ho  già  detto  3  nell'I- 
fola  di  Patmos .  Il  Confolo  Flavio  Cle- 
mente^ benché  nipote  dell'  Imperadore, 
e  marito  di  Domi  tilla  fua  parente,  fu  con- 
dannato fa  morte  >  e  fua  moglie  rilegata 
infieme  con  molti  altri  Criffiani  nell'i- 
fola  Ponzia  ,  over  Pandataria.  Riferì  ice  • 
Egefippo  che  Domiziano  avendo  lo  fte£ 
fo  umore  eh'  Erode ,  fece  cercare  i  Di- 
feendenti  di  Davide  ,  parenti  di  noftro 
Signore,  per  farli  morirei  che  due  glie- 
ne furono  dinunziati ,  Difendenti  di  Giu- 
da fratello  di  Gefucrifto ,  i  quali  gli  fu: 
rono  condotti  a  Roma  ;  e  che  dopo  di 
averli  interrogati ,  ed  effer  venuto  in  co- 
gnizione che  non  fofTero  ne  ricchi  »  n  è 
potenti ,  gli  avefle  viiipefi  ,  e  rimandati 
fenza  far  loro  alcun  male. 

.D.  Che  peniate  di  quella  Storia?  . 

R.  Non  ve  la  do  per  cola  certa;  non, 
è  fondata  che  fopra  la  teftimonianza  di 
Egelì^po  ,  che  quantunque  antichilfimo  % 
non  e  fempre  in  tutto  efatto  :  dall'altra 
parte  molto  verifimile  non  mi  feeibra 
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Perchè  ,  come  può  eflère  verifimile  che 
Domiziano  abbia  potuto  temere  i  Difen- 
denti della  Stirpe  di  Davide ,  in  un  tem- 
po in  cui  gli  Ebrei  non  erano  in  iftato 
d'  imprendere  cofa  alcuna  *  Perchè  avreb- 
bonfi  eietti  i  Difendenti  di  Giuda  più  che 
gli  altri  parenti  di  noftro  Signore  >  che 
non  erano  allora  ridota  a  due  perfone  > 
giacché  Egefippo  medefimaciatteftache 
vivevano  ancora  Simeone  Figliuolo  di 
Cleofa  ,  fratello  di  noftro  Signore  ,  e  Giu- 
da >  Come  può  efler  verifimile  che  Do: 
iniziano  gli  aobia  fatti  venire  a  Roma,  gli 
abbia  interrogati  >  efulia  femplicelor  ri- 
fpofta  abbia  rivocato  >  come  lo  dice  Ege- 
fippo5  gli  editti  fatti  contro  i  Criftia- 
ni  *  Tutte  codette  cofe  hanno  abbaitanza. 
V  afpetto  di  favola . 

D.  Durò  gran  tempo  la  perfecuzionfrdi 
Domiziano  ? 

R.  No:  perchè  non  fu  da  luì  comincia- 
ta fe  non  nell'anno  quindicefinio  delfua 
regno  ,  e  nel  fedicefimo  ufcì  di  vita .  Il  di 
lui  fuccellor  Nerva  nulla  fece  contro  i  Cri- 
ftiani .  Trajano  che  venne  dopo  di  lui  air 
imperio  Tanno  98. ,  non  fece  contro  i  Cri- 
ftiani  alcun  nuovo  editto .  Inforfero  nulla- 
dimeno  in  diverfe  Provincie  alcune  perfe- 
zioni particolari  contro  di  e  (TI  cagionate 
da  celti  movimenti  popoiarefchi  ,  le  quali 
erano  autorizzate,  o per  lo  meno  permei 
fe  dall'Imperadore  che  avea  dato  un  or- 
dine generale  a  Governatori  delle  Provin- 
cie d' impedire  le  focietà  eie  adunanze, 
e  quelle  in  i(pezielta  de'  Criftnni .  Rac- 
cogliefi  da  una  Lettera  feri  tra  daTi-ajano 
a  Plinio,  edere ftata liia  intensione,  che 
non  fi  faceffe  de*  Criftiam  alcuua  ricerca  ; 
ma  foflèr  puniti  quelli  eh*  erano  acculati 
C  convinti  a  fe  non  voievan  onorare  gli 
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Dei.  In  quella  perfecuzione  Tanno"  107. 
di  Gefucrifto ,  S.  Ignazio  Vefcovo  di  An- 
tiochia fu  condannato  dal  medefimo  Im- 
peradore  >  e  mandato  a  Roma  per  effere 
efpoftoalle  Fiere  5  e  Simeone  Vefcovo  di 
Gerusalemme  in  età  di  cento  vcnt'  anni , 
fu  croci  filfo  per  comando  del  Governa- 
tor  Attico  >  dopo  aver  fofFcrti  molti  tor  - 
menti  .  Nello  fteflo  tempo  Arrio  Anto- 
nio Governatore  in  Alia  vi  perfeguitò  cru- 
delmente i  Criftiani     tutti  quelli  della 
città  in  cui  era  ,  eflèndofi  presentati  in 
folla  al  fuo  tribunale,  e' ne  mandò  alcuni 
al  fujppJicio  ,  e  di/Te  agli  altri:  Se  volete 
morire,  non  vi  mancano  e  precipizi  e  fu- 
ni .  La  perfecuzione  continuò  fotto  l'im- 
perio di  Adriano,  che  a  Trajano  fuSuc- 
ceffore  .  Quadrato  e  Ariftide  gli  pre- 
fentarono  delle  Apologie  •  Quello  Prin- 
cipe mollo  forfè  dalle  Tor  rimofhanze ,  o 
piuttofto  dall'  avvifò  di  Serenio  Graniano, 
il  quale  gli  fece  fapere  con  fue  lettere  1' 
ingiuftizia  e  la  maniera  3  onde  procede- 
vafi  contro  i  Criftiani ,  e  i  dilòrdini  che 
ciò  avrebbe  potuto  caulare,diede  un  referit- 
to  a  Minuzio  Fundano  ,  che  a  Graniano 
fu  fucceflòre ,  con  cui  per  ovviare  alle  tur- 
bolenze  che  potevano  lopraggiugnere ,  e 
non  dar  luogo  alla  calunnia  3  ordinò  che 
le  acculò ,  le  quali  folfero  fatte  nelle  Pro- 
vincie contro  1  Criftiani  ,  dovelTero  ef- 
fer  fatte  lècondo  le  forme  pertinenti  al 
giudido  ,  e  lor  folle  concefla  la  libertà 
di  rifpondervi  innanzi  al  tribunale  de'Giu- 
dici  i  che  più  non  fi  dovelfer  ricevere  ao 
cufe  fatte  dall'  efclamaziom  del  Popo- 
lo,* che  i  Giudici  nonafcoltalTerofenon 
accufatori  determinati  e  certi    che  le  co- 
defti  accufatori  aveller  provato  che  1  ed- 
itano accufato  da  elfi,  avelie  fatto  qual- 
che 
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che  cofa  contro  le  leggi ,  forte  condanna- 
to alla  pena ,  meritata  dal  delitto  di  cui 
foflè  convinto  j  ma  fe  fofle  ritrovato  eh' 
e'  foflè  ftato  acculato  con  falfità  >  l'accia 
fatore  doveffe  eflèr  punito  a  proporzion 
della  qualità  deir accula.  Con  quefto  e* 
ditto  le  perfeeuzioni  locali ,  che  avevano 
tolti  a  forza  dal  mondo  molu  Criftiani* 
ebbero  fine .  V  Imperadore  Antonino  Pio 
non  fu  contrario  alla  Religione  di  Ge(ii- 
crifto  ;  E*  tuttavia  verifimile  che  al  ilio 
tempo  fieno  flati  martirizzati  molti  Cri- 
ftiani ,  come  f  Apologia  ad  eflb  da  S.  Ghi- 
ftino  diretta  ,  ne  fa  piena  fede  ;  perchè 
vi  fi  parla  de'  fiipplicj  che  facevanfi  (offri- 
re ai  Criftiani,  delia  pena  di  morte  al- 
la qual  erano  condannati  ;  e  S.  Giuftino 
a  lui  non  indirizza  l'Apologia*  fe  non  per 
arreftar  la  perfecuzione .  V  Imperadorfffu 
obbligato  a  fenvere  a  molte  città  ,  per 
quietare  i  tumulti  y  che  vi  erano  eccita* 
ti  contro  i  Criftiaru .  Codefte  popolari 
folievazioni  continuando  fotto  l'imperio 
di  Marco  Aurelio  >  furon  la  caufa  che  que- 
fto  Principe  pubblicò  un  editto  diretta 
alle  Comunità  d' Afia  a  favor  de'  Criftia- 
ni3  col  quale  vietò  V  accufare  e  1  condan- 
nare a  cagione  del  Criftianefimo  coloro 
che  ri  erano  i  profefsori .  Codefto  editto 
è  dell'anno  tèi.  di Gefucrifto.  Non  im- 
pedì tuttavia  che  le  perlècuziòni  contro  i 
Cnftiani  fofsero  violenti  e  fpeise  fotto  quel 
regno  a  cagione  delle  fòllevazioni  de'Po- 
poli  3  i  quali  domandavano  con  odio  e  ca- 
lore la  loro  morte ,  il  che  3  come  Eufe- 
bio  lo  feri  ve  >  fece  un  numero  quaftinnu- 
merabile  di  Martiri  in  tutta  la  terra  .  I 
Magi  (Irati  5  le  Città,  ei  Governatori  di 
Provincie  in  vece  di  punire  le  grida  fe- 
tUziolè,  apertamente  le  approvavano  e  coi>  - 
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dannavano  a  morte  i  Criftiani  accufou» 
quando  non  volevano  abbandonare  la  lor 
Religione  .  V  Imperadore  cambiò  pari- 
mente e  fentimento  e  condotta  ,  poiché 
fcrilse  al  Governator  delle  Gallie  ch'era 
neccftario  il  condannare  a  morte  i  Criftia- 
ni i  quali  aveflèro  confeffata  la  lor  Re- 
ligione ,  e  mettere  in  liberta  quelli  che 
V  aveflèro  abbandonata  .  Pubblicò  anche 
nuovi  editti  in  Afia  contro  x  Criftiani  3  e 
gli  editti  furono  feguiti  da  una  perfecu^ 
sione  crudele  che  fece  molti  Martiri  illu- 
fori .  S.  Policarpo  foffrì  il  martirio  in  Smjr- 
na  Tanno  \66x  ovvero  169. LaGalliaLio- 
nelè  3  e  la  Viennefe  furono  tinte  dal  San- 
gue di  S.  Potino  Vefcovo  di  Lione  ,  e 
di  molti  altri  Martiri  che  vi  furono  giu- 
iniziati  Tanno  177.  di  Gefucrifto- 
"♦Sotto  F  imperio  di  Comodo  godette  lai 
Chiefa  d'  una  pace  che  durò  per  lofpa- 
zio  di  mole' anni  feiu'eflère  interrotta  da 
alcuna  perfecuzion  generale  o  particola- 
re, Apollonio  Senator  Romano  fii  accu- 
lato come  Criftiano  avanti  al  Prefetto  del 
Pretorio  $  ma  1  fuo  accufatore  fu  condan- 
nato giufta  la  legge  di  Adriano  *  e  T  ac- 
culato rimeflò  al  Senato  che  lo  condan- 
nò alia  morte  y  fecondo  la  feverità  deJT 
antiche  leggi .  Codetta  pace  della  Chie- 
ia  continuò  lòtto  il  principio  del  regno  di 
Severo,  che  da  prima  fu  non  poco  in  fa- 
vor de  Criftiani ma  dichiararti  loro  con- 
trario nel  decnn  anno  del  Tuo  imperio,, 
zoz.  di  Gefucrifto,  col  pubblicare  un  edit- 
to  col  quale  vietava  fotto  gravifllme  pene 
il  farli  Ebreo  o  Criftiano  .  Benché  co- 
defta  Legge  non  folle  precifamente  le  non  • 
contro  i  Gentili  che  paflavano  al  Cri- 
ftianefimo  ,  fervi  nuliadimeno  di  fonda-% 
mento  alla  perfecuzionq  contro  i  Criftia- 
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ni  ,  che  avevano  già  cominciato  a  fiori- 
re in  Africa  1'  anno  200.  e  fi  ftefe  intut- 
te  le  Provincie  dell'  Europa  ,  e  fu  eferci* 
tata  con  tanta  violenza ,  che  quafi]dapper- 
tutto  fi  vide  un  grandillimo  numero  di 
Criftiani  martirizzati .  Fu  anche  più  cru- 
dele in  Alexandria  che  n  altro  luogo  / 
furono  condotti  in  quella  città  i  più  ge- 
nerofi  Criftiani  dall  Egitto  e  dalla  Te- 
baide  *  i  quali  vi  reftarono  coronati  nel 
martirio  con  varj  fupplicj .  Gli  uni  erano 
confitti  alle  croci  o  attaccati  ai  patibo- 
li i  gli  altri  ftracciati  con  ugne  di  ferroj 
troncavafi  il  capo  agli  uni  i  efponevanu 
alle  Fiere  gli  altri,  ed  alcuni  n'eran  bru- 
ciati  vivi  *  Quelli  eh*  erano  trattati  più 
dolcemente,  erano  rilegati  neirifole,o 
condannati  alle  miniere  .  Vedevafi  per 
ogni  parte  feorrere  de'  Criftiani  il  fangue* 
ed  ebbero  tutte  le  Chielè  un  gran  nume- 
ro d' iiluftri  Atleti  ,  che  gencrofamente 
fofFrirono  in  favor  della  Religione  .  Vi 
furono  tuttavia  molti  Governatori  che  rif- 
parafarono  i  Criftiani,  e  fi  lèrvironodi 
Yarj  pretefti  per  falvar  gli  accurati .  Nel 
gran  numero  di  coloro  che  lòfftiron  la 
morte  per  Geiucrifto,  vedonfi  in  Africa 
dodici  Martiri,  nomati  Scillitani ,  che  fu- 
rono i  primi  ad  eflère  condannati  al  fup: 
piicio  della  dicollazione  l' anno  zoo.  di 
Gefucrifto  ?  le  Sante  Perpetua  e  Felicita 
martirizzate  due  anni  dopo  in  Aleflandria  , 
#  Leonida  padre  di  Origene.,  ei  fuoi  difee- 
poli ,  Santa  Potamicna  e  S.  BafiJide ,  Nel* 
le  Gallie  S,  Ireneo  uccifo  in  Lione  infie- 
me  con  tutti  i  Criftiani  che  fi  ricroiraro- 
no  in  quella  citta  , 

La  Chielà  godette  d*  una  pace  maggio- 
re finto  l'imperio  di  Antonino  Caracal- 
Ja^  ch'efiendo  ftato  nudrito  a  come  oliera 
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va  Tertulliano  >  con  latte  di  mammella 
Criftiana*  fii  favorevole  a'  Criftiani  nella 
fua  gioventù  >  e  non  fi  dichiarò  lor  per- 
fecutore  fe  non  giunto  all'  Imperio .  Pure 
fìccome  fortìftevano  le  leggi  contro  i  Cri* 
{Haui  y  molti  ve  ne  furono  condannati  a 
morte ,  o  per  la  crudeltà  de4  Governato- 
ri *  o  per  la  malizia  delle  fpie  *  o  a  ca- 
gione de'  popolari  tumulti *  Siccome  però 
gl'Imperadori  non  davan  ordini  partico- 
lari di  perfeguitare  i  Criftiani  ,  vifler  e- 
glino  molto  in  npofo  fotto  quefto  regno* 
e  fotto  quelli  di  Macrino,  d' Elioeabalo, 
e  di  Aleflàndro  Severo  .  Quefti  allevato 
da  fua  Madre  Mammea  ch'era  Criftiana, 
fu  in  tutto  favorevole  a'  Criftiani  3  ed  an- 
che flette  in  forfè ,  giufta  la  teftimonian- 
za  di  Lampridio  5  fc  dovelle  ergere  un 
Tempio  a  Gefucrifto,  e  annoverarlo  fra 
gli  Dei .  Aveva  molti  Criftiani  nella  fua 
Corte  ^  in  varie  occafioni  da  lui  protetti. 
Avendo  MaiTìmino  prefa  occafione  di  at* 
tentare  contro  la  vita  di  Aleflàndro ,  per* 
che  aveva  apprefio  di  le  molti  £riftiani> 
conninciò  dal  farli  morire  infìeme  cogli 
altri  Domeftici  di  quel  Principe  ,  e  pub- 
blicò poi  un  editto  contro  i  Capi  della 
Religione  Criftiana*  cioè,  contro  i  Ve- 
scovi e  i  Sacerdoti  .  V  editto  fu  in  varj 
luoghi  efeguito3e'n  alcuni  la  perfecuzio- 
ne  fi  ftefe  contro  tutti  i  Criftiani ,  Durò 
per  lo  (pazio  dei  tre  anni  dell'  imperio 
di  Marmino  >  dal  Mefe  di  Marzo  dell*  , 
anno  2,35 .  perfino  allo  fteflò  Mefe  dell' 
anno  238.  Furono  allora  diroccati  molti 
v  Tempj  de' Criftiani ,  ch'erano  itati  eret- 
ti al  tempo  di  Aleflàndro  Severo. 

Morto  MaiTìmino  ,  la  Chiefa  ftette  in 
pace  lino  all'  imperio  di  Dezio .  Filippo* 
che  fuccedette  ai  Gordiani  >fii  Criftiano* 
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fè  ad  Eufcbio  preftafr  fède .  Code/lo  fat- 
to è  nel  numero  di  quelli  che  fono-dubr 
biofì  i  ma  fìa  come  fi  voglia ,  è  cofa  cero 
ta  che  ai  Criftiani  fu  favorevole  .  Tutta- 
via fui  fine  del  fuo  regno-  un  certo  Indo- 
vino incitò  contra  i  Criftiani  il  Popolo 
d'Alexandria ,  che  avendone  arreftati  mol- 
ti 3  gli  fece  morire .  Un  Vecchio  nomar- 
lo Mezio  fu  lapidato  dal  popolaccio .  li- 
na Vergine  nomata  Apollina . ,  o  Apollo* 
nia  ,  dopo  eflcrle  ftati  rotti  i  denti  ,  fu 
condottar  fuori  della  citta  per  efTer  bru- 
ciata x  e  fi  gettò  da  feftefià  nel  fuoco.  Se- 
rapione^  fu  precipitato  dalle  fmcftre  i  le 
cafe  de'  Criftiani  furono  fpogiiate  ;  non 
ardiva»  Criftiano  alcuno  Jafciarfì  vedereiii 
Aleflàndria^eranadappertutto  cercati.  Co- 
loro che  non  volevano  abbandonare  la  lor 
Religione    erano  ftrafeinati  per  le  ftra- 
de,  e  gettati  nel  fuoco.  Durò  oueftaper* 
iecuzione  per  qualche  tempo  3  frattanto- 
»  che  que'  furibondi  eflendofi  fra  loro  po^ 
fli  in  difeordia ,  fifecero  vicendevolmen- 
te  lar  guerra.  .  ^v>-<:; 

Quella  perfecuzione  locale  precedette 
d  un  anno  quella  dell'  Imperador  Dezio* 
la  quale  cominciò  fui  fine  dell'anno 
in  confeguenza  di  un  editto  pubblicato 
da  queft  Imperadore  contro  i  Criftiani , 
immediatamente  dopoefferfi  refo,  per  la 
morte  de  Filippi  y  Signor  dell'  imperio . 
SKcome  allora  v*  era  un  gran  numero  di 
Olibani  ,  e  iaChiefa  in  tempo  della  pa- 
ce s  era  molto  accrefciuta ,  vi  forono  pa- 
rimente affai  Martiri .  Ma  effendollata  la 
ftefla  pace  la  cauia  che  vi  foffe  gran  quan- 
tità di  cattivi  Criftiani*  molti  Falciarono 
volontariamente  la  Religione  di  Geliicri- 
fio.  Altri  ve  ne  furono  >  che  per  lo  timo- 
re del  ngox  de  tormenti  rinnegaron  la  fe* 
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de.  Sul  fine  dell'anno  349.  effendoDe* 
zio  in  Roma*  vi  fece -cominciare  la  per- 
fecuzione contro  i  Criftiani.  Mosè,Ma£ 
fimo  »  Celerino ,  e  tnolt'  altri  avendo  con- 
follato  il  nome  di  Gefucrifto  dentro  an- 
guftiffime  carceri  foron  rinchiufi  .  Fabia- 
no Vefcovo  di  Roma  fu  martirizzato  fui 

{principio  dell'  anno  feguente .  Da  Roma 
a  perfecuzione  pafsò  nelle  Provincie  dell* 
Imperio  •  Fu  crudele  in  Afia  3  in  Orien- 
te >  e'n  Egitto-  Si  ftefe  ancora  nella  Gal- 
lia  Celtica ,  dove  cominciavano  a  ftabi- 
lirfi  le  Chiefe  s  e  non  ne  andarono  efen* 
ti  i  Criftiani ,  che  abitavan  la  Spagna *  Al- 
lentoffi  lui  fine  dell'  anno  *5q.  e  reftò 
acquietata  innanzi  Ja  morte  di  De  zio  >  ma 
cominciò  di  nuovo  fotto  l'imperio  di  Gal- 
lo, e  di  Volufiano*  che  pubblicarono  nel 
Mefe  di  Giugno  un  editto  per  obbligare 
i  Criftiani  ad  offerire  ì'  incenfo  alle  Im- 
magini de'  falfi  Dei  .  Non  trovali  tutta, 
via  che  queft'  editto  abbia  avuta  gran  con- 
feguenza  %  almeno  fuori  d' Italia  .  U  Ve- 
fcovo e  '1  Clero  di  Roma  furono  perfe- 
guitati :  il  Papa  Cornelio  el  fuo  Succef- 
ior  Lucio  furono  mandati  in  efilio  >  e  vi 
{offrirono  il  martirio . 

L'Imperador  Valeriano  fu  afTai  favore* 
vole  ai  Criftiani  nel  principio  del  fuo  re- 
gno a  ma  poi  Ipinto  da  Macriano  3  che  fi 
aveva  acquiftato  del  credito  appreffo  di 
effo  colla  magia ,  fi  dichiarò  loro  perfe- 
cutore  5  e  benché  in  poco  tempo  3  fparfe 
non  poco  fangue  .  La  lua  perfecuzione  du- 
rò quarantadue  Mefi  e  mezzo  >  e  corniti 
ciò  nel  >57*  Da  prima  vietò  le  adunan- 
te a  Criftiani  i  poi  comandò  che  i  Ve* 
?cqyi  *  i  Sacerdoti,  e  i  Diaconi  foiTero  fat- 
ti morire  i  i  Senatori,  i  Cavalieri  5  e  i 
Ma&tai  2  che  faceflero  profcffione  di 
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Oiftianefimp,  foflèro  privati  delJe  Jor  di- 
gnità, cariche*  e  beni»  e  Ce perfìfteflèro» 
ioflero  decapitati  s  le  Dame  Criftianefof. 
fero  parimente  fpogliate  delle  lor  facol- 
ta ,  e  mandate  in  efilio  ;  i  fuoi  Unciali 
ovvero  1  fuoi  Liberti  foffriflèro  la  confi' 
fcazione  de  loro  averi  }  e  foffero  man- 
dati nelle  terre  del  Dominio  per  fervire 
in  qualità  di  Schiavi  .  Benché  codefti  e- 
ditti  nonriguardafTero  in  generale  tutti  i 
Olibani  ,  pure  furono  in  più  luoghi  in- 
differentemente perfeeuitati  .  Valeriano 
fatto  prigione  da  Perfiani  Gallieno  fuo 
Figliuolo  refbtiu  la  pace  alla  Chieià ,  proi- 
bì il  perfeguitare  t  Criftiani ,  e  comandi 
foiler  loro  reftituite  le  Chiefe  ,  e  i  Ci- 
miteri .  Codefta  pace  durò  fino  alla  per- 
fezione di  Diocleziano  ,  dichiarata  f 
alino.  Molti  Criftiani  foffrirono  il 
Martirio  nelle  perfezioni  di  Dezio  e  di 
Yalenano . 

a  Qyal  era  lo.  flato  della  Chiefa  in 
quelle  perfezioni  ?• 

R.  Ella  non  laiciò  di  fare  in  queltem* 
po  progreili  tanto  ftupendi ,  che  dine  eoa 
^P^oneAn  Antico,  parere  che'l  fan- 
gue  de  Martin  foue  una  lèmenza  la  qua- 
le produceffe  una  ricolta  abbondante  di 
novelli  Criftiani  Sin  dal  primo  Secolo 
v  erano  molte  Chiefe  ftahilite  in  tutte  le 
Provincie  d  Italia,  d'Egitto,  d' Oriente» 
e  d  Africa.  Nel  fecondo  fecolo  ve  ne  fu- 

™T"eÀA  e^neIkJ  GaIIie-  Unume- 
r °,9e  Criftiani  a  prodigiofamente  mol-. 

?1?-x S?-1?,?.  nel  ter2Q  Secolo  fi  videro 
1  iudditi  dell  ^Imperio  Romano  per  più. 
della  meta  effer  Criftiani ,  Tutte  le  Cit- 
ta avevano  chiefe  numerofe  ,  erano  et* 
leno  da  Ve  covi  e.  da'  Diaconi  governa- 
te ,  Fra  quelle  Chielè  raolt  erano  più  delT 

altre 


Digitized  by  Google 


t6       La  Storia  detla  Chie/a.. 

altre  eminenti,  i  Vefcovi  delle  quali  ave- 
vano più  ampia  t  autorità .  Quella  di  Ro>. 
ma  fondata  da  S.  Pietro  e  da  S.  Paolo  e* 
ra  la  prima  .  Quelle  di  Alexandria  e  di 
Antiochia  tenevano  il  fecondo  e  1  terzo 
luogo,  e  veneravafì  quella  di  Gerufalem- 
me  per  aver  data  la  nafeita  al  Criftiane- 
fimo  •  Tutte  codette  Chiefe  erano  unite 
infieme  di  comunione  ,  e  non  compone- 
vano ,  per  dir  cosi  ,  che  un  fol  corpo.  > 


La  Succejfione  der  Vefcovi  delle 
S  e  di  maggiori  * 

D.  f\Uz\i  furono  i  Sncceflori  di  San 
VJ[  Pietro  nella  Chiefa  di  Roma  ? 
R.  Giufta  V  opinione  la  più  comune  z 
SjVietr*  fuccedetee  S.  Imo,  a  S. Lino  A- 

nketeto  ovvero  Cleto  ,ea  quefto  S.  C lente n* 

te  .  Queft'  ordine  è  affé  gnato  da  S  .Ireneo, 
da  Eulèbio ,  da  S.  Girolamo  ,  e  ne'  cata- 
loghi antichi  de'  Papi  .  Ma  Optato  ,  Ru- 
fino, S.Agoftino,  e  molti  altri  Autori  La» 
tini ,  foftituilcono  S.  Clemente  immedia- 
te a  S.  Lino ,  e  mettono  nel  terzo  luogo 
Anacleto  .  Alcuni  diftinguono  Cleto  da 
Anacleto  V  Autore  delle  Coftituzioni 
Appoftoliche  dice ,  S,  Lino  efiere  fiat'  or- 
dinato da  S. Paolo,  e  S. Clemente  da  S. 
Pietro  .  S.  Epifanio  conghiettura  che  S. 
Pietro  aveffe  da  prima  ordinato  S.  Cle- 
mente i  ma  che  non  avendo  voluto  il 
Santo  accettare  il  Pontificato  ed  eflendo- 
fi  rimato,  S.  Lino  e  S.Cleto  aveflero go- 
vernata fucceiTivamentc  la  Chielà  di  Ro- 
ma, e  dopo  la  motte  di  S.  Pietro  ,.S.Clc* 

men- 
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*  mente  fofle  fucceduto  a  S.  Cleto ,  E'  me- 
glio Io  ftarfenc  all'  opinione  più  comune 
-e  più  antica. 

-  S.  Lino  fuccedette  air  Appoftolo  S.  Pie- 
tro nella  Sede  di  Roma  immediatamente 
dopo  il  di  lui  martirio  3  che  avvenne  nei 
mefe  di  Giugno  1*  anno  6$.  di  Gefucri- 
fto ,  Il  tempo  del  fuo  Pontificato  >  e  di 

Jpiello  de'  primi  Papi  è  con  molta  diver. 
ita  da  varj  Autori  affegnato  .  Io  feguirò 
d'ordinario  Eufebio  fra  gli  Storici  il  più 
antico,  quando  ragioni  particolari  non  mi 
mettano  in  obbligo  d'allontanarmi  dal  di 
lui  calcolo .  S.  Lino  tenne  dodici  anni  il 
pontificato  5  e  per  conseguenza  fino  all' 
anno  77.  di  Gefucrifto.  Il  pontificato  di 
jinAtUto  fu  parimente  di  doidei  anni .  S. 
Clemente  per  confenfo  di  tutti  i  cataloghi 
flette  per  lo  fpazio  di  nov'anni  fopra  la 
Sede  y  cioè  *  del  primo  fecolo  fino  al  fi- 
ne .  Eyartjto  gli  fuccedette  l' anno  100.  di 
Gefucrifto  .  il  fuo  pontificato  fu  d'  otto, 
in  nov  anni .  Ebbe  per  fucceflòre  Mtff**» 
dro  Tanno  iop.  di  Gefucrifto  .  Il  ponti- 
ficato di  quefto  è  ftato  di  dieci  anni  a 
circa.  Sifio  1.  gli  foccedette^' anno  119. 
c  per  lo  Ipazio  di  dieci  anmi  ha  gover- 
nata la  Chiefa  di  Roma  .  Il  di  lui  lue* 
ce/Tore  Telesfiro  viflè  fino  all'  anna  139*. 
Igino  non  iftettc  dopo  di  lui  filila  Sede 
di  Roma  fe  non  quattr'  anni .  Dopo  la  di 
lui  morte  fu  la  Santa  Sede  per  qualche 
fpazio  di  tempo  vacante  .  fio  I.  gli  fuc- 
cedette :  governò  per  quindici  anni  la 
Chiefa  di  Roma  .  Aniceto  fuccedette  a 

Sefto  l'anno  iy8.  Il  fuo  pontificato  fu 
undici  anni  .  Il  fuo  SucceiTore  Sot  ero. 
mori  nel  177.  Eteuterio  che  gli  fuccedet; 
te  5  ha  tenuta  la  Santa  Sede  quattordici 
ovver  quindici  anni .  Vittore  che  gli  è  fuo* 

ce* 
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ceduto,  morì  nel  201.  dopo  aver  gover- 
nata la  Chiefa  di  Roma  per  Jo  fpazio  di 
nov*  anni  %  e  alcuni  mefi *  Dopo  di  Jui  ze- 
firino  tenne  la  Sede  di  Roma  per  lo  fpa- 
2Ìo  di  più  di  diciottenni* il  che  condu- 
ce la  fucceffione  de*  Vefcovi  di  Roma  fi- 
no air  anno  2  19.  x  nel  quale  fi  mette  di 
Zefirino  la  morte .  Il  pontificato  di  CaU 
lift*  che  a  lui  fuccedette,  è  flato  di  cin- 
que anni  ed  alcuni  mefi.  Urbano  che  gli 
ni  Succeflòre,  governò  la  Chiefa  di  Ro- 
ma per  ottenni  ed  alcuni  mefi.  Vow<j&- 
no  fedette  fulla  Santa  Sede  fei  anni  o  cir- 
ca .  Amerio  gli  fuccedette  fui  fine  dell' 
anno  23?.  e  non  iftette  che  un  mefe  ed 
alcuni  giorni  fulla  Santa  Sede.  Morì  il  dì 
tre  diGennajo  Tanno  if6.  S.  Fabiano  fuo 
SuccelTore  ha  governata  la  Chiefa  ■  di  Ro- 
ma  per  Io  fpazio  di  quattordici  anni .  Do- 
po la  di  lui  morte  fu  per  lo  lpazio  di  un 
anno  la  Sede  di  Roma  vacante,  e  fomt- 
Ho  non  gli  è  fucceduto  che  verfo  il  me* 
fe  di  Giugno  251.  Fu  mandato  in  efilio 
alle  Centocelie  ,  e  vi  morì  il  dì  14.  di 
Settembre  afz.  tuo*  che  gli  fuccedette 
ft  parimente  efiliato  fubito  dopo  la  tua  e* 
lezione,  e  nell'anno  2*$.  ritornò  daife- 
filio.  Morì  nell'anno  2*4.  Stefano  imme- 
diatamente gli  Ai  SucceJfìòre ,  e  non  c  mor- 
to che  neir  anno  257.  del  mefe  di  Ago- 
fto .  il  di  lui  Succefiòre  sifio  II,  fofFrì  il 
Martirio  ne!T  anno  258.  Dopo  la  di  lui 
morte  la  Sede  di  Romaftctte  perlofpa: 
zio  quali  di  un  anno  vacante*  Dionigi  vi 
fu  afiunto  il  dì  22.  di  Luglio  2?p.  e  lo 
tenne  fino  al  fine  dell'  anno  169.  felice 
che  gli  fuccedette  non  iftette  a  federe  ful- 
la Santa  Sede  che  cinque  anni .  Il  ponti- 
ficato del  fuo  Succefiòre  Eutichiano  non 
fu  che  di  dieci  mefi  o  circa  ,  Quello  di 
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Cajo  che  dopo  di  lui  governò  Ja  €hiefe 
di  Roma  fu  di  quindici  anni ,  e  termina 
neir  ajino  156.  Ebbe  per  fucceflore  Mar- 
cel/a .  Ecco  il  catalogo  de*  Vefcovi  di  Ro- 
ma dopo  S.  Pietra  fino  al  fine  del  terza 
fecola * 

D.  Non  fi  fa  cofa  alcuna  di  particola- 
re della  lor  vita  e  del  genere  della  lor 
morte  ? 

R.  Nulla  ve  di  certa  fopra  la  loro  vi- 
ta i  perchè  quanto  è  riferito  nel  Libra 
Pontificale  ,  dagli  Autori  moderni  fegui- 
to>  non  e  di  molta  autorità .  Quanto  al 
genere  della  lor  morte  ?  ne'  Martirologi 
fono  tutti  poftt  fra  Martiri  3  eccettuatone 
il  foia  Dionigi  3-  e  voglion  elprimere  aver 
eglino  patito  qualche  cofa  a  cagion  della 
Fede  ,  come  oflerva  il  Cardinale  Baro- 
nio  3  perchè  quanto  all'  aver  terminata  col 
martirio  la  vita,  non  fe  ne  hanno  prove 
fopra  l'  antichi tà  fondate.  Sant'Ireneo  in 
quello  fenfo  non  concede  la  qualità  di 
Martire  fra  i  Vefcovi  di  Roma*  de' qua- 
li egli  fcrive.il  catalogo  ^  fe  non  al  (ola 
Telesforo .  Quefti  veulimilmente  è'1  pri- 
mo dei  Vefcovi  di  Roma  dopo  S.Pietro 
che  per  la  Fede  di  Gefucrifto  abbia  fof- 
ferta  la  morte .  Ritroviamo  poi  Ponzia- 
no  morto  in  efilia  verifimilmente  di  mor- 
te violenta ,  e  pofto  nel  numera  de  Mar* 
tiri  nel!'  antico  Martirologio  de'  Papi  ,  dal 
Bucherio  data  alla  luce  .  Si  ha  per  cofa 
certa  dalle  lettere  di  S.Cipriano ,  che  lot- 
to T  imperio  di  Dezio  >  Fabiana  foffri  il 
martirio  x  e  Cornelio  fuo  fucceflore  mo- 
ri in  efilio  .  Lucio  fu  parimente  efiliato, 
ma  non  morì  in  efilio  %  e  non  foffii  in 
conto  alcuno  il  martirio  *  Il  genere  e  '1 
giorno  del  martirio  di  Sifto  EL  fona  et 
preili  nella  penultima  Lettera  di  S.  Cipria- 
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no.  Che  Stefano*  Felice,  Eutichiano~y  e 
Cajo  fieno  ftati  Martiri ,  non  vi  fon  prò 
ve  .  E'  certo ,  che  non  Jo  fono  ftati  nè 
Lucio,  nè  Dionigi .  Tutte  le  PiftoJe  Decre- 
tali che  vengono  attribuite  a  codefti  Pa- 
pi fono  al  prefente  riconofciute  fuor 
ogni  dubbio  per  finte. 

D.  Poiché  nuli*  avete  più  a  dirmi  di  par- 
ticolare de'  Vefcovi  di  Roma  eh'  era  la 
prima  Sede  della  Chiefa  3  paffate  all'altre 
Sedi  maggiori. 

R.  QueJla  d' Alexandria  era  la  fecon- 
da .  La  Chiefa  di  quella  Città  era  ftata 
fondata  da  S.  Marco  .  L'anno  della  fua 
fondazion  è  incerto  s  fi  può  credere  che 
S.  Marco  avendo  lafciato  S.  Pietro  verfo 
Tanno  4$.  di  Gefticrifto ,  fc  neandafTein 
Ale/Tandria  >  non  fi  fa  quanto  tempo  vi 
dimoraflè  >  nè  in  qua!  tempo  ,  e  di  qual 
maniera  moriflè  *  Eufebio  mette  la  di  lui 
morte  nell'  anno  6 r.  ;  e  non  avendo  te- 
ftimonianza  più  certa  a  codefta  prova  mi 
attengo  • 

D.  Parmi  aver  udito  dire  che  S.  Marco 
ave/Te  (labilità  una  ^articolar  Società  di 
Criftiani  ne*  contorni  di  Alefiàndria  ,  da 
Filone  deferita,  e  Terapeuti  dinominati. 
Alcuni  anche  deducon  da  queftì  l' origi- 
ne del  Monachiamo. 

R.  E*  vero  eh'  Eufebio  ha  creduto  che 
i  Terapeuti,  de*  quali  Filone  delcrive  la 
vita,  foflèr  Criftiani  ,  e'1  nome  di  Afce- 
ti ,  che  loro  attribuisce >  li  fa  pafìare  per 
Monaci  ;  ma  ficcome  il  termine  di  Alce- 
ti  è  un  termine  generale  che  lignifica  co- 
loro i  quali  menano  una  vita  di  quella 
degli  altri  più  auftera  e  più  religiofa ,  co- 
sì non  fi  può  concludere  aver  egli  cre- 
duto, che  fofler  Monaci  gli  Alceu:  L'u- 
nica cofa  che  dee  deciderti  e  1  fapcre  le  i 

Ter* 
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Teyu/offer  antimi ,  come  Eufcbio 


u.:  «-8««w»  uvvcro  ìe  toner  fi- 

ora. E  cofa  certa  che  Ja  vita  de'  Tera- 

WfiSS^^fl  €  m£Jto  conforme  :  ma 
iufogna con&flarc  ch'egli  molte  cofe  ne 

Si  Rh2,•qU^,  non,co"vengono  fe  non  a- 
£?  irS 5  come  1  oAèrvanza  dei  Saba- 
ri'  ùk€É£°pf*  J^^eoffe„Vanopa- 

fi  chVrai?^' ,n  OJ,/OJ'deJJa  òcra  men- 
«  cn  era  dentro  al  vpA  k.,u  j.it  .■ 


^ r»Z7. 7 ■  *  vvu,t>uio  dei  Tempio, 
def  K T^V  pani  fenea  Amento  ,  è 
del  nuLr^  aIcuna  m,ftura  *  iJ  miiterio 
te  F?Innf ff t£Snarj0  cc-  Dall'alto  par- 
una  SeSS  tA  «ue>  Tergenti  comed' 
do  faSaCu^131*»,  nura«  dal  mon- 
itori iSf ggCVa  Scritti  deTuoi 

xo  d' uomini!  i  bcttt  comporti ,  in  co- 
noti  £  w  e  donPe»'  e  Paflava  '"«a  Ja 
cofcoìunfe0.'  Jl  »on  fi  accorda 
S  fi n  ™  rfC8t  antichi  Criftiani .  Filo- 
"ei  °  2n  atrnbuiice  giammai  di  Cnltia- 
ch  i  SSl/niTr  0^  in  alcun  luogo 
Sri  7n  ^  f?flèl?  Teraj>euti  dinomi- 
ave/rè  3L?J£C  e  c,ofÌ-  veriìunile  eh'  egli 

Relieion  lì???  W  \  Perlone  «"«na- 
che:  § 1!  «f/r*  2lvei:ra  *  e  quand'  an- 
il  auhe  ìSff^  *  pu8  dir  cne  Filone, 

Marco  nJS^f  pnma  deiJa  venuta  di  S. 
Marco  neJJa  Citta  di  Alexandria .  o  Del- 
lo meno  poco  dopo  l'efiei  "  giunto  ìt 

VanS°  parJare  *'  ^cepoTd^el 
«mnS Jlrta  >  come  d'  una  Setta  dopo  un 

hSf  rm^tZklk  ìn  AleflandnaPftabi. 
to  ÀiS SS  °  ft  v?dereseflércoiàm0l. 
San?  n ?a  cbv  J*ue  Terapeuti  foiTer  Cri- 

k  Z  e?bt?o°Jll!S^arcS-  Eufebion^n 
io  Jia  eipieilo,  che  lopra  conjetture  fon. 


dato. 


1%       Za  Stona  delia  dièta . 

dato  .  E*  molto  più  verilìmile  che  foflcr 
Ebrei .  Alcuni  hanno  creduto  che  follerò 
una  Setta  particolare  di  Eflèni  contem- 
plativi 5  ma  Filone  gli  diftingue  dagli  Ef 
lèni  de*  quali  nel  libro  precedente  ha  par- 
lato ,  e  la  maniera  di  vivere  de'  Terapeu- 
ti e  molto  diverte  dalla  maniera  di  vi- 
vere degli  Eflcni .  Altro  non  fi  là  di  co- 
delta  Setta  >  fe  non  quanto  ne  dice  Filo- 
ne ,  e  lì  può  credere  eh*  egli  «abbia  par- 
lato  con  efagerazione  deferivendo  Ja  vi- 
ta di  alcuni  Ebrei  che  dimoravano  né* 
contorni  d'Aleflandria  più  da  Orator  che 
da  Storico ,  Ecco  quanto  penio  de'  Tera- 
peuti^ 

D.  Mi  avete  recato  molto  diletto  nel- 
lo fvilupparmi  codefto  punto  di  Storia: 
ritornate  a'  Succeflori  di  S.  Marco  nella 
Sede  d*  Aleflàndria  • 

R.  Altro  guafi  non  ho  a  dimoftrarvì  che 
i  loro  nomi  ?  il  tempo  9  e  la  durata  del 
loro  pontificato  s  il  *he  più  facilmente 
può  farli  per  mezzo  della  tavola  che  lòn 
i>er  delinearvi. 


TA 
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11 
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Giufto . 
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Agrippa. 
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Giuliano. 

179 

IO 

Demetrio. 
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Eracla. 

2$2 
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Dionigi. 

248 

17 
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j  28l 
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D.  Bafta  gettar  lo  fguardo  fu  quella  ta- 
vola per  vedere  la  fuccelfione  de'  Vefco- 
vi  d' Aleflandria  nello  Jbazio  dei  tre  pri- 
mi Secoli  ,  fate  lo  fieno  rifpetto  a'  Ve- 
scovi d'Antiochia. 

R.  Non  è  si  facile  lo  ftabilire  V  epo- 
che de'  Vefcovid'  Antiochia,  perch*  Eu- 
febio non  le  ha  efattamente  notate .  No- 
mina  egli  Evodia  come  primo  Vefcovo  d' 
Antiochia  dopo  gli  Appoftoli*  e  mette  il 
principio  del  fuo  Pontificato  nelT  anno 
43.  di  Gefucrifto,  ma  non  lo  fa  che  per 
femplice  conjettura  ;  e  non  ne  affegna  la 
durata  .  Mette  il  principio  del  Pontifica- 
to di  S.  Ignazio  ,  che  da  alcuni  fu  fatto 
luccefiore  immediato  degli  Appoftoli  nel- 
la Sede  d' Antiochia  ;>  nell'anno  14. dell' 
imperio  di  Nerone,  il  63.  di  Gefucrifto. 
Quello  Santo  Pontefice  fu  martirizzato 
fqtto  l'imperio  di  Trajano  Y  anno  107'. 
di  Gefucrifto.  Ebbe  per  fucceiTori£rc»f, 

Cornelio  ,  Eroe  ,  Teofilo  ,  C  Maflìmino .  Nòn 

fi  fa  per  quanto  fpazio  di  tempo  ognuno 
d'  eih  ha  governata  la  Chiefa  d'  Antio-  • 
chia  ,  ne  qual  anno  ha  cominciato ,  ed  è 
morto .  Eufebio  non  lo  dice  nella  fua  Sco- 
ria 3  e  pare  non  averli  coJJocati  nella  fua 
cronica  fe  non  d'una  maniera -dipenden- 
te idal  proprio  arbitrio.  Vi  mette  il  fine 
del  Pontificato  di  Teofilo  nell'anno  177. 
ed  apparifee  dagli  firmi  di  quello  Vefco- 
vo eh'  e'  viveva  ancora  nell'anno  i8r. 
nel  qual  ebbe  per  lOccefiòr  Maffimina .  A 
quello  fuccedette  Seraphne  nei  decimo 
anno  di  Comodo  yY  anno  iti?  >  ovvero 
ipo.  di  Gefucrifto.  Governò  quella  Chie- 
là  iècondo  Eufebio  ,  fino  al  prim'  anno 
dell'imperio  di  Caracalla  ,  Panno  xn. 
di  Geiucrifto  ,  ed  ebbe  jffclepiade  per 
lucccflòre  .  Ma  dalia  Lettera  d' Aleflàn- 
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dro  Vefcovo  di  Gerufalemme,  nella  qua- 
le  fi  congratula  cogli  Antiocheni  dell'  e- 
lezione  di  Afciepiade  ,  apparivate  ciò  fu 
nell'anno  antecedente,  che  dell'imperio 
di  .Severo  era  l'ultimo  -  Eufebio  mette  la 
fua  morte  nell'  anno  217.  Afciepiade  el> 
be  per  fuccefiòre  ViUto  ,  ed  a  Fileto  fuc- 
cedette  Zebino  .  Quefti  dev'  e/Ter  viffuto 
fino  nell'anno  238.  nel  quale  S.Ba&iUfa 
facto  Vefcovo  d' Antiochia .  Quefti  fofFrì 
il  martirio  lotto  la.perfecuzione  di  De- 
sio nell'anno  250.  ovvero  2?i.  Fabio  a 
S.  Babila  luccedette  .  S.  Dionigi  di  Alef- 
fandria  fcrifie  nell'anno  251.  e  nell'anno 
z52.  al  Papa  Cornelio  .-  cosi  il  tempo  del 
principio  del  luo  Pontificato  è  certo,  ma 
ne  incerto  il  fine;  perch'Euièbio  non  gli 
afiegna  fe  non  due  anni ,  e  ott'  anni  al 
luo  Succeflore  Demetrio  ,  laddove  Gior* 
gio  Sincello  e  Niceforo  aflègnano  più  an- 
ni ad  eflò  ,  e  ne  tolgono  al  fuo  Succefc 
(ore  :  ma  di  qualungue  maniera  fi  numeri- 
no gli  anni  di  quefti  due  Pontificati,  Tao- 
Io  dp  Samofata.  fu  afliwto  alla  Sede  di  An- 
tiochia nell'anno 260.  e  deporto  nell an- 
no 272.  Vanno  eletto  in  fua  vece,  prefe 

di  quella  Sede  il  pofièflò.  Timeo  c  Cirillo 

che  f  un  dopo  1  altro  gli  fuccedettero , 
continuarono  la  fucceffione  fino  al  prin- 
cipio del  quarto  Secolo .  t 
>i  D.  Panni  che  mi  abbiate  ancora  pro- 
metta la  Succertìone  de'  Vefcovi  di  Geru- 
ialemme  a  cagion  della  venerazione  che 
ave  vali  per  quella  Chiefa.  %  . 

R.  Jacopo  Fratello  di  noftro  Signore 
che  ne  fu  1  primo  Vefcovo  eflèndo  mor- 
to, come  lo  abbiam  riferito,  l'annodo, 
di  Gefucrifto  ,  ebbe  per  Succetforc  Si- 
meone figliuolo  di  Clfcofa  .  Era  Vefcovo 
quando  Gerufalemme  fu  affediata  e  gre- 
Tomo  li.  B 
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fa  da*  Romani  i  ma  credei^  che  i  Criftia-* 
ni  uiciflero  da  guella  città  prima  che  fo£ 
te  affediata  3  e  li  ritiraflèro  in  Pelia  di  là 
dal  Giordano ,  e  vi  ritornaflero  termina- 
ta la  guerra  .  Simeone  ne  ufcì ,  e  ritor* 
nò  infieme  con  elfi  .  Continuò  a  regge- 
re quella  Chiefa  fino  all'  imperio  di  Tra* 
jano,  fotto  di  cui  eflendo  flato  accufato 
ad  Attico  Governator  della  Paleftina  a 
dopo  aver  (offerti  varj  tormenti,  fu  con- 
dannato a  morte  e  crpcififlo  in  età  di  cen- 
to ventanni  5  il  decim' anno  di  Trajano , 
e'1  107.  di  Gefucrifto  ,  giufta  la  Croni- 
ca di  Eufebio  eh'  è  la  memoria  più  de- 
gna di  fede  che  noi  abbiamo  (òpra  code- 
fto  foggetto .  Ciufio  fuccedette  a  S.  Simeo- 
ne: mettefì  la  fua  morte  nell'anno  11 1- 
e  fi  numerano  poi  fino  all'anno  18.  dell' 
imperio  di  Adriano,  eh' è  Tanno  135. di 
nofiro  Signore,  cioè,  perlofpaziodixfj.. 
annio  circa,  dodici  Vefcovi  di  Gerufa; 
lemme  ,  tutti  della  Nazione  Ebrea  ,  de 
quali  Eufebio  riferifee  i  nomi ,  e  nullal- 
tro  ne  dice.  Comincia  poi  una  nuova  Suc- 
ceffione  di  Velcovi  di  Gerufàlemme ,  che 
non  erano  di  Nazione  Ebrea  ,  da  Mar- 
€0 ,  il  di  cui  Pontificato  cominciò  nell 
anno  135.  e  durò  fino  all'anno  156. Eu- 
febio aggiugne  di  poi  i  nomi  de'  fooi  Suo- 
ceflbri  lenza  notare  il  tempo  e  la  durata 
del  loro  Pontificato.  Efprime  folo  che 
Tiarcijfo  fiorì  fotto  1'  imperio  di  Como- 
doi  codefto  Vefcovo  fu  riguardevole  per 
la  fua  virtù ,  e  venerabile  per  li  fuoi  mi- 
racoli.  Eufebio  riferifee  eh  e  cambiò  dell 
sequa  in  olio  nella  Vigilia  d1  una  fella 
pi  Palqua  .  Efiendo  flato  fallàmente  acr 
cufato  d' un  atroce  delitto  3  furono  poftì 
(ucceffivamente  nella  fua  Sede  tre  Vefco- 
vi j  ma  dopo  la  morte  dell'  ultimo  -,  Nar- 
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ciflo  lì  fece  di  nuovo  vedere,  e  ripigliò  il 
governo  della  fua  Chiefa .  Sul  fine  della 
fi»  vita  fi  tewvò  d  una  parte  di  quel  pe- 
fo  fopra  Aleflandro  Ve/covo  e  Confeflò- 
re  in  Cappadocia ,  da  lui  eietto  per  Col- 
lega ,  ed  avuto  per  Succeflore  .  Quelli 
viffc  fino  alla  perfecuzione  di  Dezio,  lòt- 
to il  quale  mori  in  prigione  per  la  fede 
di  Uefucnfto  1  anno         ovvero  zyi. 
Maytbam  ,  di  cuilì  fa  menzione  nella 
Lettera  di  Dionigi  d'  Aleflandria  al  Pa- 
pa Stefano,  gli  luccedette,  e  a  Mazaba- 
ne  imeneo  ,  il  quale  affiftette  ai  Concili 
tenuti  nell  anno  264.  e  170.  contro  Pao- 
lo di  Samofata:  governò  per  gran  tempo 
la  Chiefa  di  Gerufalemme,  peich'  Eufè- 
bio  non  gli  aflegna  per  Succeflore  Zab- 
da  fe  non  nell  anno  z9s.  il  quale  ville 
fino  al  principio  del  Secol  feguente . 

r  P/?  che  6  mi  dicefte  della 
prela  della  citta  di  Gerufalemme  fatta  da' 
Romani ,  mi  fa  ritornare  in  mente  che 
non  avete  continuata  la  Storia  degli  e- 
brei  dopo  Erode . 

R.  E  vero,  ma  quello  è '1  luogo  diri- 
pigliarla,  e  di  continuarla  fino  all'inte- 
ro diftruggimento  di  Gerufalcmme  e  la 
total  di  fperiione  della  Nazione  Ebrea  :  co- 
detta Stona  ha  una  cqiinefllone  tanto  ef- 
fenziale  colla  Stona  della  Chiefa ,  che  non 
11  può  ommetteiia  m  alcun  conto .  Così  mi 
permetterete  il  fare  in  quello  luogo  una 
digreiBone  per  raccontarvi  quanto  è  av- 
venuto ali  infelice  Nazione,  dopo  aver 
fatto  morire  il  Meffia  .  Vi  vederete  il 
compimento  delle  predizioni  di  Gcfucri- 

j  ?pra  «finizione  d'  Gerulàienime 
e  del  Tempio ,  e  fopra  il  difoiamento  del 
Popolo  Ebreo  ,  e  f  effetto  fpaventevole 
dello  lcongimo  fatto  dagli  Ebrei  contro 

B  a.  fe- 
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fcfteffiY  allorché  differo  a  Pilato:  -Kf™ 

f angue  (  di  Gcfucrifto  )  cada  paranoie 
fopra  i  noftri  Tigliucti.  Saia ^uefto  *1  lòg- 
ge tto  del  primo  colloquio  fra  noi. 

in. 

La  Storia  degli  Ebrei  dopo  la  mor- 
te di  Erodt  fino  all'  intera 
,  Àifperfione  della  Na- 
zione Ebrea. 
♦  • 
T>.   A  Vete  a  difcorrermi  in  quefto  gior- 
A  no  della  Storia  degli  Ebrei  j  ri- 
pigliatela ,  ve  ne  prego  3  dalla  morte  di 
Erode,  e  continuatela  JSno  alla  rovina  di 
Gerufalemmc . 

R,  Tanto  fono  per  fare .  Eflcndo  mor: 
to  Erode  alcuni  mefi  dopo  la  naicita  di 
C.  Archelao  9  l'uo  Figliuolo  e  di  Maltace 
Samaritana  quefti  poflfedette  la  Giudea  , 
la  Samaria ,  e  V  Idumea  lotto  il  titolo  di 
Etnarchia .  Suo  Fratello  di  Padre  e  di  Ma- 
dre Erode^fmipta  fii  dichiarato  delia  Ga- 
lilea e  deJlaPerea  Tetrarca  j  e  fittppo  Vi- 
glinolo di  Erode  e  di  iiia  quarta  moglie 
Domata  Cleopatra  eh*  era  di  Geruialem- 
me  3  lo  fu  dell'  Iturea  e  della  Traconiu- 
de .  Codetta  diftnbuzione  degli  Stati  di 
Erode  il  Grande  fu  fatta  dall'  Imperado- 
re  Augufto .  Governando  Archelao  tiran- 
nicamente gii  Ebrei  3  i  Capi  della  Na- 
zione ne  portarono  a  Roma  i  loro  lamen- 
ti .  Archelao  vi  fu  condannato  air  efilios 
perdette  i  fuoi  Stati  e  fu  rilegato  in  Vien- 
na il  decim*  anno  dopo  la  morte  di  Ero- 
de ,  e  '1  fcrto  dell'  Era  comune  della  Na. 
feita  di  Gefiicrifto  ,  la  quale  comincia 

quatti 
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quattr'  anni  dopo  la  vera  epoca  del  fuo 
«afri  mento .  Dopo  V  cfilio  d'Archelao  i 
fuoi  Stati  in  forma  di  provincia  dell'Im- 
perio-furon  ridotti  .  La  Giudea  ebbe  un 
Governatore  particolare  diverfo  da  quel- 
lo di  Siria.  Vi  fu  mandato  Quirino i fe- 
ce T  inventario  delle  facoltà  d'  Arche- 
lao-*  e  la  enumerazione  del  Popolo  Ebreo. 
Alcuni  Ebrei  non  potendo  l'offrire  Quella 
enumerazione  fi  ribellarono  3  avenao  per 
Capo  un  certo  uomo  nomato  Giuda  Ga- 
lileo .  Ma  i  /èdizioft  furono  ben  pretto 
di/perii.  La  Giudea  cambiò  foventc  Go- 
vernatore fina  a  Ponzio  Pilato  3  fotco  il 
uaje  dicemmo  che  Gelucrifto  fii  croci- 
do .  Ellendone  difeacciato  Ponzio ,  V  Im- 
nerador  Cajo  diede  ad  ^grippa ,  Figliuo- 
lo di  Ariftobolo  ,  Figliuolo  di  Erode  e 
di  Marianne  Figliuola  d'Ircano,.  la  terza 
parte  del  Regno  di  fuo  Avo  Erode  il 
Grande  colla  qualità  di  Re,  Tanno  $7-  dell 
Era  volgare.  Agrippa  non  ebbe  da  prima 
che  gli  Stati  di  ilio  Zio-  Erode  Filippo , 
eh*  era  morto  colla  Tetrarchia  di  Abile- 
na>  da  Lifania  già  pofiTeduta.  Erode An- 
tipa  eh1  era  tempre  Tetrarca  della  Gali- 
lea 5  fpinto  da  fua  Moglie  Erodiade  Sorel- 
la d' Agrippa ,  fece  un  viaggio  verfo  Ro- 
rna  per  ottenervi  la  qualità  di  Rei  mafii 
rilegato  in  Lione  fopra  le  accufe  di  A- 
grippa ,  che  trafie  profitto  dalla  fua  pri- 
vazione .  Claudio  Amico  di  Agrippa  al- 
quanto dopo  e/Tendo  giunto  all'" Imperio* 
non  folo  gli  confermò  iltitolo  di  Re,  ma 
aumentò  anche  i  di  lui  Stati,  col  dargli 
la  Giudea  e  la  Samaria,  dimodoché  eb- 
be del  fuo  Avo  Erode  V  intero  ,Regno . 
Morto  Agrippa  l'anno  44.  per  gattigo  di- 
vino ,  a  cagione  di  avere  afcoltate  le  ac- 
clamazioni del  Popolo  che  dicea  ad  alta 

B   1  vo- 
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Voce  :  VCpn  è  code  fi  a  d'un  uomo  U  voce,  ma 

di  un  Dio  a  come  negli  Atti  degli  Appofto- 
li  è  riferita  a  lafciò  un  unico  Figliuolo  in 
età  di  17.  anni  3  il  quale  portava  il  fuo  no- 
me .  Claudio  aveva  intenzione  di  farlo 
iùccedere  ad  Agrippa  5  tna  i  fuoiMiniftri 
avendolo  giudicato  troppo  giovane  per 
governare  un  Regno  tanto  fediziofo  e  la- 
cerato da  tante  fazioni  >  la  Giudea  fu  re  - 
ftituita  alla  forma  di  provincia  a  e  V  Im* 
peradore  vi  mandò  dei  Governatori .  La- 
ido folamente  ad  Erode  fratello  d' Agrip;- 
pa  ,  ch'era  Re  di  Calcide  (  Paefè  fra  i 
Monti  Ubano  e  Antilibano  )  il  diritto  di 
nominare  agli  Ebrei  i  Sommi  lor  Sacer- 
doti. Dopo  la  morte  di  queir  ultimo  E- 
rode  3  Claudio  diede  ad  ^griffa  IL  il 
Regno  dì  fuo  zio3  in  vece  del  quale  quat- 
ti anni  dopo  gli  concefle  i  Tetrarcati  di 
Filippo  e  di  Lifania  *  Nerone  aumentò 
quel  Regno  con  una  parte  della  Galilea  y 
dando  ad  Agrippa  IL  Tiberiadc  con  mol- 
te Città  ed  alcuni  Cartelli  di  la  dal  Gior- 
dano •  Codeflo  Agrippa  aveva  un  Palaz- 
zo in  Gerusalemme ,  la  cuftodia  del  Tem- 
pio >  eU  diritto  di  nominare  e  deporrei 
Sommi  Sacerdoti  3  perchè  dopo  Erode  fi- 
no alla  rovina  di  uerufalemme  >  il  Som- 
mo Sacerdozio  più  non  fu  come  prima 
unito  ad  una  Famiglia  3  e  poffeduto  da 
una  ftefla  Perfona  per  tutto  il  corfo  del- 
la fua  vita  i  ma  i  Re  e  i  Governatori  di 
Giudea  nominarono  e  depofero  i  Sommi 
Sacerdoti  a  loro  capriccio  j  coficchè  auel- 
la  eminente  Dignità  fu  fatta  preda  degli 
Ambiziofi  ,  e  cadde  in  mano  di  Gente 
indegna 

D,  In  temf>o  di  tutte  codefte  rivoluto* 
ni  accadute  nella  Giudea ,  goderono  tran- 
quillità gli  Ebrei  ? 

R.  Sop- 
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R.  Sopportavano  con  impazienza  il  ve- 
derli interamente  foggetti  ai  Romani .  L' 
avarizia  infaziabile  e  la  crudeltà  de'  Go- 
vernatori ,  e  V  infoienza  de*  foldati  molto 
tacevano  fornire  ad  efli .  La  campagna  e- 
ra  piena  di  ladri ,  e  d' impoflori  che  fo- 
mentavano fedizioni  i  e  vi  fu  una  focietà 
di  zelanti  che  volle  fcuotere  interamente 
il  giogo  de  Romani ,  e  fu  in  fine  la  cau- 
ta della  rovina  della  Nazione  .  Sotto  1* 
imperio  di  Claudio  1*  anno  48.  di  noftra 
Era ,  avendo  comandato  Cumano  ad  una 
Coorte  di  reflare  vicino  al  Tempio  in  tem- 
po di  celebrarli  la  Fella  di  Pafqua ,  ed  a- 
vendp  un  foldato  fatta  un  azione  infoien- 
te alla  prefenza  del  Popolo ,  gli  Ebrei  le 
ne  vendicarono  contro  i  foldati  i  ma  tut- 
to 1  efferato  venne  ad  aflalire  con  gran 
forza  gli  Ebrei ,  e  zo.  ower  3o.  mila  ne 
uccife .  Il  popolo  fi  adunò ,  e  Cumano  per 
acquietare  il  difordine  fece  punire  il  fol- 
dato colpevole .  Cumano  fu  alquanto  do- 
po mandato  a  Roma  da  Quadrato  Gover- 
natore di  Sina  infìeme  co'Diputati  degli 
Ebrei  e  de  Samaritani  che  fi  avevano  fat- 
ta vicendevolmente  la  guerra .  L'Impera- 
dor  Claudio  diede  vinta  la  caufa  agli  fi- 
bra, eiiho  Cumano,  e  mandò  in  iua  ve- 
ce per  Governatore  della  Giudea  Clau- 
dio Felice .  Quefb  purgò  da'  ladri-  la  Giu- 
dea .  Fece  uccidere  a  tradimento  Giona- 
ta,  eh  era  flato  Sommo  Sacerdote.  L'm> 
punita  dt  codeflo  delitto  diede  luogo  a 

Tl^lr^rV zh  venivano Ì  2iorni 
u  r  /i  "  G"  ufafcmme  armati  di  pugna- 
li naicolti ,  ed  uccidevano  impunemente 
chiunque  volevano  .  In  Cefàrea  combat- 

r ir™  lnfiemc  ^  Ebrei  e  SJi  ftrameri , 
i        •     1    01  foWa»  Per  acquieta- 
re la  fedizione .  Il  popolo  gii  maltrattò  j  • 
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ma  i  faldati  irritati  uccifero  molti  Ebrei. 
In  fine  la  guerra  aperta  contro  i  Romani 
cominciò  Tanno  iz.  dell'imperio  di  Ne- 
rone, e'i  6$.  dell'  Era  noftra .  Geflio  Flo- 
ro era  allora  Governatore  della  Giudea: 
la  fua  crudeltà  fu  la  caulà  della  lolleva- 
2i*one .  I  Sir)  abitanti  di  Celàrea  che  se* 
rano  iòvente  già  moffi  contro  gli  Ebrei , 
ripigliarono  anche  una  volta  V  armi  5  e  ne 
uccifero  ventimila .  Quelli  che  reftarono 
furono  mandati  aJle  galee  da  Floro  che 
lor  diede  torto .  Avendo  codetta  ingiufti- 
zia  irritati  gli  Ebrei,  uccifero  anch1  egli- 
no i  Sirj  ne' luoghi  dov  eglino  fi  ritrova- 
rono i  più  forti.  La  guerra  così  di  nuo- 
vo fi  accelè  in  tutte  le  città  della  Giudea* 
e  pafsò  fino  in  Egitto  en  Oriente  .  Un 
-numero  infinito  di  Ebrei  fu  uccifo  in  A 
lefiandria  e  n  Antiochia  .  Ceftio  Gover 
natore  di  Siria  venne  in  Giudea  per  venu 
dicare  delle  Truppe  Romane  la  morte, 
ivenate  dagli  Ebrei  poco  prima  in  Geru- 
salemme .  Bruciò  nel  fuo  pafiaggio  molte 
città ,  e  fi  arreftò  in  Gabaon  ,  dove  gli 
Ebrei  avventaronfi  centro  il  Tuo  eferci- 
to,  lo  pofero  in  rotta,  e  favrebbon bat- 
tuto ,  fe  non  follerò  ftati  divili  ne'  lor  fen* 
timenti  fopra  il  perdono  che  fu  lor  offe- 
rito .  Ceitio  eflendofi  avvicinato  a  Ge- 
rufalemme ,  i  i ediziofi  abbandonarono  la 
città  inferiore  ,  fi  ritirarono  nella  ibpe- 
riore  y  ed  occuparono  il  Tempio  .  CelHo 
diede  un'  aflàlto,  e  non  avendo  potuto  for- 
zar  la  porta  del  Tempio  ,  da  fui  aflalita* 
li  ritirò .  Lo  feguirono  gli  attediati,  e  com- 
batterono contro  di  lui  con  tanto  fuccei* 
io  ,  che  la  fola  notte  falvò  del  fuo  efer- 
cito  il  rimanente  ♦  Codefto  vantaggio  fe- 
ce che  gli  Ebrei  fi  rifòivefièro  a  dichia- 
rale la  guerra  ,  e  a  prepararfi  per  lofte- 
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Berla  .  Nerone  avyifato  di  quella  ribet 
iione ,  invio  Vefpafiano  con  molte  truppe 
per  domare  i  ribelli..  Vefpafìano  adunò 
il  luo  eferato  in  Siria.- piefe  induecam* 
pagne  tutte  le  citta  della  Galilea ,  e  fi  pre- 
parava ad  aflediare  la  città  di  Grufateti* 
me  ,  allorché  Nerone  mori  .  Vefpafiano 
eMendo  itato  chiamato  ali"  imperio ,  Jafcio 
Tito  fw*  Figliuolo  in  Giudea  >  e  gli  dic- 

tervn  /  Pr°£e§lHre  Ja  gueua  .  Tito 
Potei  attedio  a  Gerufalemme  fanno7o. 
di  Gefucrillo  innanzi  la  Fella  di  Pafqua. 
La  citta  era  forte  e  ben  munita  j  gli  A? 
bitanti  riioluti  a  difenderli  ,  ma  in  molte 
azioni  divifi  .  Rigettarono  le  propoflzio* 
ni  di  pace  ,  lo*  fatte  fare  da  Tito ,  e  ft 
ititeicro  con  vigore  ;  tuttavia  Tito  prete  la 
tortezza  Antonia  »  e  fece  allàlire  il  Ten>: 
pio  Un  foldato  va  pofe  il  fuoco  che  lo 
£Ì  11  * ,1ICC1  ^  Agpfto,  e  la  città 
frftXS*  3  ^««5?  s'erano- ritirati  i 
fed'ziofi  ,  nel  di  io.  di  Settembre  per  afr 
ialto  Mi  prefa.  Perirono  in  quella  guerra 
pai  di  un  milione»  e  cinquecentomila  E- 
brei:  la  citta  di  Gerufalenime  fu  diftrut^ 
xa  da  fondamenti,  eccettuite  alcune  tor- 
ri .  Contuttoao.  alcuni  Abitanti  fermaro- 
no la  fua  abitazione  intorno  alla  città ,  e 
^ei'°  aPP°co  a  ftabilirvifi  mol- 

CSP?%  C  ^^ono  una  nuo- 
.va  citta ,  che  loffiftette  fino  al  tempo  dell' 
Imp-iactor  Adi  iano. 

^fnr,wlma-  ^  .Contina;*r  <3«efta  Storia  > 
i  ciemV  vr  W  »  ^  'onero  le 

™l  ^lator  ,ldla  >S:oria     Vangelo , 

SSfi  nFffC«»  <}c >Wucei,  degli  Ero- 
dumi  j  qual  folle  la  lor  dottrina»  e  qua* 

do  comincialìero  quelle  Sette. 
;  R.  Non  fi  vede  .quali  veftigio  alcuno 
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di  varie  Sette  fra  gli  Ebrei  prima  che  gli 
Afmonei  avelTero  prefo  il  governo  .  Nel 
Vangelo  è  fatta  menzione  de'  Farifei, 
de'  Sadducei  ,  degli  Erodiani  .  Giofeffo 
ommette  queftì  ultimi ,  e  ai  Farifei  e  Sad- 
ducei unifee  gii  Efleni  .  Parla  parimente 
de*  Settatori  dS  Giuda ,  il  quale  pretende- 
va che  non  fi  dovefle  riconofeere  fopra 
la  terra  altro  Sovrano  che  '1  folo  Dio .  I 
Farifei  yano  già  potenti  lotto  il  regno 
di  Aleflàndro  Janneo  .  Stavano  attaccati 
alle  tradizioni,  e  affettavano  il  compari- 
re aufteri  e  mortificati.  Credevano  le  lor 
tradizioni  dirivate  da  una  legge  data  da 
Dio  di  propria  bocca  a  Mose  fui  Monte 
Sinai  :  tenevano  la  rifurrezione  e  le  ri- 
compenfe  deir  altra  vita .  I  Sadducei  per 
lo  contrario  rigettavano  le  tradizioni  >  ne- 
gavano la  Ibintualità  degli  Angioli  e  dell* 
Anime  >  e  la  rifurrezione  de*  corpi  .  Gli 
Eflèni  foftenevano  T  immortalità  dell'  A- 
nime  contro  i  Sadducei  ,  e  non  differiva* 
no  dagli  altri  Ebrei  che  nella  lor  manie- 
ra di  vivere  più  puro  e  più  regolato .  Gli 
Erodiani  portano  il  nome  da  uno  degli 
Erodi  .  Credono  alcuni  che  foflè  quelli 
Erode  il  Grande  ;  altri,  che  fofi'e  Erode 
Tetrarca  di  Galilea,  che  viveva  nel  tem- 
po della  predicazione  di  Noftro  Signore. 
Credefi  che  infegnaflero  >  Erode  eflère  il 
Melila .  E'  necefiario  che  avellerò  qualche 
dottrina  particolare  >  perchè  Gelùcrifto 
avvisò  i  fuoi  Difcepoli  di  guardarli  dal 
fermento  di  Erode .  Codefta  Setta  non  fu 
numerala ,  e  non  durò  che  nel  tempo  del- 
ia fortuna  di  Erode  .  L'altre  tre  che  a- 
vevano  avuto  il  principio  verfo  il  tempo 
de'  Maccabei  a  fofllftettero  ancora  per  lun- 
ghilfimo  Ipazio  di  tempo  fra  gii  Ebrei  do* 
po  la  deltnuion  di  Geruftlemme .  Molti 
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Autori  Criftiani  ,  eziandìo  antichi  itimi  » 
parlano  di  molte  altre  Sette  di  Ebrei ,  mi 
propriamente  non  vi  furono  che  le  tre ,  di 
cui  fa  menzione  GiofefFo. 
-  D.  Qual  fu  lo  flato  del  Popolo  Ebreo  do- 
po la  rovina  di  Gerulàlemme  fotto  Tito> 
R.  Si  difperfero  in  più  parti  del  Mon- 
do .  Alcuni  dimorarono  nella  Paleflina  ; 
altri  in  varj  luoghj  5  abitati  da  gente  di 
lor  Religione ,  ebber  rifugio .  Quefto  Po- 
polo in  ogni  luogo  perfeguitato ,  e  natu- 
ralmente inclinato  alla  ribellione  ?  eccitò 
fedizioni  in  più  luoghi.  Sotto  T imperio 
di  Traiano  n  ribellarono  in  Egitto  ,nelT 
Itola  di  Cipro,  e  nella  Mefopotamia ,  uc- 
cilèro  mola  abitanti  di  que'  luoghi  ?  e  re- 
carono in  fine  tagliati  a  pezzi  e  difpcrfi. 
Gli  Ebrei  di  Paleftina  fi  follevarono  (ot- 
to l'imperio  di  Adriano  verlb  Tanno  134. 
di  Gefucrifto  .  Avevano  per  loro  Capo 
un  cert'uomo  nomato  Barcoceba,daeifi 
dichiarato  Re .  Egli  depredò  la  Giudea , 
la  Sina  5  e  uccife  gran  quantità  di  abitan- 
ti. Tutti  gli  altri  Ebrei  della  Paleftina  fe- 
guendo  il  fuo  efempio  fi  ribellarono .  Se- 
vero fu  mandato  contro  i  ribelli  j  gli  af- 
fali feparatamente ,  e  gli  fconfifle .  Geru- 
fa lemme  fa  di  nuovo  aflèdiata  da  Roma- 
ni >  e  diftrutta  per  la  feconda  volta  ver- 
fò  Tanno  136.  di  noftr  Era.  Barcoceba 
Capo  dei|a  ribellione  fu  prefo  e  punita 
come  lo  meritava .  Fu  rovinata  interamen- 
te la  ritti  di  Gerufalemme  3  quella*  di'Be* 
tei  che  foftenne  un  afTedio  alfai  lungo, 
e  yo.  Cartelli  con  $85 .  Borghi  della  Giù- 
dea.  Si  numerano  più  di  cinquecentomi- 
la  Ebrei  in  varie  occafìoni  uccifi,  fenza 
numerar  quelli  che  perirono  a  cagion  della 
fame ,  dell'  infermità  e  del  fuoco .  Colo- 
ro che  fopravvitìèro  di  lor  Nazione  a  que^ 
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fta  feconda  rovina  furono  venduti  in  Te- 
rebinto e  *n  Gaza.  Molt' altri  furono  traf- 
portati  in  Egitto,  e  la  Giudea  fu  intera- 
menta  fpopolata  di  Ebrei  >  Adriano  fece 
foro  divieto  di  metter  mai  piede  in  Ge- 
rufalemme ,  e  ne'  Tuoi  contorni ,  e  fece  fab- 
bricare fuJIe  di  lei  rovine  una  nuova  cit. 
tà ,  cui  diede  di  Elia  il  nome .  La  popo: 
lò  con  una  Colonia  Romana  -,  eloino  di 
edificj  .  Reftarono  nulladimeno  molti  E- 
brei  in  Paleftina  ,  i  quali  fi  ribellarono 
lotto  gl'imperi  di  Severo, di  Coftantino 
e  di  Coftanzo;  ma  furono  ben  prefto  ali 
ubbidienza  ridotti .  V  IttiPCT adpr  Giulia- 
no intraprefe  a  far  riftabilire  il  lor  Tem- 
pio i  fi  crede  che  alcuni  globi  di  fuoco 
ufciti  dalle  "fondamenta  che  fi  andavano 
icavando  ,  1*  obbhgaflero  ad  abbandonar 
quei!' imprefa .  Dopo  quel  tempo  non  ve- 
defi  che  gh  Ebrei  abbiano  fatta  fotto  gl 
Imperadori  Qifiiani  alcuna  impreia  per 
metterfi  in  libertà  ,  o  per  reftaurare  il  lor 
Tempio .  Viflèro  ioggetti  agli  Imperadori, 
avendo  la  libertà  di  elèrcitare  la  lor  Re- 
ligione con  divieti  efpreffi  di  far  iniulti 
ai  Criftiani ,  e  di  far  cos'  alcuna  per  trar- 
li alla  loro  Setta.  La  rovina  del  Tempio 
eh'  era  il  Ibi  luogo  in  cui  offerir  ppteva- 
jio  il  facrificio,  refe  della  lor  Religione 
impraticabile  il  culto  WFu  interrotta  la 
iiicceffione  delle  flirpi  Sacerdotali ,  e  fra 
Joro  ftì  sì  grande  la  confufione  ,  che  ap- 
pena potevanfi  diftinguere  le  Tribù  e  le 
Famiglie .  Proccurarono  tuttavia  di  conler- 
vare  per  qualche  tempo  una  forma  di  go- 
verno quanto  a  quello  apparteneva  alla  lor 
Religione.  Gli  Ebrei  eh  erano  rettati  iu 
Giudea,  eleffero  un  Capo,  cui  chiama- 
rono Patriarca»  e  quelh  eh  etano  in  O- 
nente ,  diedero  il  otolo  di  Principi  del- 
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la  cattività  a  coloro  che  da  erti  furono 
riconofciuti  per  Capi.  I  Patriarchi  furo»- 
no  annullati  da  un  editto  di  Teodofio 
pubblicato  nell'anno  429. ,  cquantodicefi 
«Iella  continuazione  de'  Principi  della  cat- 
tività perfino  all'undecimo  Secolo,  è  mola- 
to incerta.  Gli  Ebrei  difperlì  pcrrtutte 
le  Nazioni  non  hanno  più  avuti  ne  Re  * 
ìiè  Magiftrati,  mafoloRabini  ovvcrDot* 
tori ,  che  infognano  nelle  ior  Sinagoghe. 
Sè  di  qiundain  quando  fi  videro  dei  falft 
Melìache  hanno  affettato  il  dirfi  Rc5  fo- 
no flati  ben  prefto  difpcrfi  .  Mabafti  quan- 
to S?  è  detto  della  Nazione  Ebrea  ;  ritor- 
niamo alla  continuazione  di  noih  a  Scoria^ 

IV. 

Dell'  Erefie  dei  tre  primi 

Secoli  * 

D,  CEguendo  il  dìfegno  che™  fiete  prc- 
O  fillo  per  iftruirmi  nella  Storia  Ec- 
clefiaftica,  voi  fiete  giunto  perfino  all'Ex 
refie  dei  tre  primi  Secoli.  Prima  di  rife- 
rirmene le  più  particolari  notizie  >  infe^ 
gnatemi  che  cola  è  Erefia. 

R.  Nomafi  Erefia.  una  Società  di  per- 
fonca  le  quali  feguendo  Terrore  di  qual- 
che pai  ticolare^  tengono  dogmi  coiuiarj 
a  quelli  che  la  Chieià.  ha  ricevuti  da  Ge: 
lucrilo  x  cioè  3  negaao  le  verità  ch'egli 
ha  iniegnate  *  ovvero  iniègnano  errori  con* 
trarj  alla,  fua  dottrina .  Coloro  che  fi  fe: 
parano  dalla  Chiefa  a  cagione  di  punti  dì 
Difciplina,.  Sc*f /natici  fono  dinominati. 

D.  Quando  cominciarono  F  Erefie  nel 
Ciiiìianefimo  £  / 

R.rge- 
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t.  Egefippo  Autore  antico  ,  la  di  cui 
teftimoniànza  è  riferita  da  Eufebio ,  afle- 
rifce  che  non  ha  cominciato  fe  non  dopo 
il  martirio  di  S.  Jacopo  il  Giufto,  Vefco- 
vo  di  Gerufalemme ,  fotto  il  Pontificato 
di  Simeone  figliuolo  di  Cleofa  (  dopo  cioè 
r  anno  60.  di  Gefucrifto  )  €  che  un  cer- 
to Tebuti  fdegnato  perchè  non  era  ftato 
eletto  Vefcovo  ,  fu  '1  primo  che  comin- 
ciò a  contaminare  alcuni  Fedeli  cogli  er- 
rori da  lui  infegnati .  Non  fi  fa  chi  folle 
codefto  Tebuti ,  nè  qual  foffe  la  fua  Ere- 
fia .  Non  fi  vede  eh*  egli  abbia  avuti  fo- 
gliaci, nè  abbia  dato  il  fuo  nome  ad  al- 
cuna Setta.  S.  Clemente  Aleffandri  no  di- 
ce ,  che  T  erefie  non  hanno  cominciato 
che  fotto  f  imperio  d' 
febio  ftabitìfee  nello  fteffo  tempo  il  prin- 
cipio della  maggior  parte  dell'  Erefie  • 
D.  E'  ella  giufta  codefta  Epoca  ? 
R.  Bifogna  confeffare  che  Simone  fi> 
prannomato  il  Mago  ha  pubblicati  i  fuoi 
errori  prima  di  quefto  tempo,  ed  ha  {la- 
bilità una  Setta,  dalla  quale  lono  ufcite  per 
la  maggior  parte  le  antiche  Erefie  •  Simo- 
ne era  del  caftello  di  Gittone  nel  paefe 
della  Samaria  .  Si  refe  celebre  in  quella 
città  co'  fuoi  incanti ,  e  fi  fece  confiderà- 
re  dal  Popolo  come  perfona  Y  ordinario 
eccedente,  dinominandofi  la  gran  virtù 
di  Dio .  Ebbe  molti  feguaci .  Effendo  ve- 
nuto in  Samaria  S.  Filippo  l'uno  de'  fette 
primi  Diaconi  1"  anno  3 4- di  Gefucrifto, 
avendovi  predicato ,  e  convertito  un  gran- 
didimo  numero  d'uomini  e  di  donne ,  an- 
che Simone  cedette  ,  fi  fece  battezzare , 
e  fi  fece  di  S.  Filippo  feguace ,  attonito  a 
cagion  de' prodigi  e  miracoli  eli  e  face- 
va .  Quando  poi  vide  che  S.  Pietro  e  S. 

Giovanni  inviati  "dagli  Appoftoli  in  Sama- 
ria 
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m  facevano  fcendere  vifibiinicntc  J0  Spi- 
nto  S.  fopra  i  Fedeli  imponendo  loro  le 
mani ,  offerì  ad  eifi  dei  danajo,  affinchè 
gli  daflero  quella  podefta*  ,  e  coloro ,  a' 
quali  egli  impone/Te  le  mani,  riceveffero 
parimente  lo  Spinto  Santo  .  Ma  avendo 
&  Fietro  rigettata  la  fua  propofizione  ,  e 
tracciatogli  vivamente  il  fuo  errore,  coli' 
esortarlo  però  a  far  penitenza,  fi  ritirò, 

nfSLPlr  rttoA  JT  ?Tlzl2a?-  Separatoli  in 
™™  rgtu/a  £gh  ^PPoftoii  >  cominciò  ad 
^rfa<*  Cól?  ed  applicoffi  con  maggior 
forza  alla  Magia,  col  mezzo  delia  Se 

?^C?,fCc  che  .^cavano  a  tutti  flupore. 
in-  ia,Sa,nar«  >  fcorfe  varie  Provincie, 

una  S„?mB>  Tir°  »  w  eomS 
«.fu  c  m,r^  pubblica  nomata  Elena,  la 

3SÌS  nP°l  *  iui  !?*  da  Penutto  con. 
ciotta.  Dopo  aver  vifitate  Je  Provincie 

Oriente  giunte  in  Roma,  dov?S?t 

teflimonianza  di  S.  Giugno,  Si  S^Jf 

*ata  una  ftatua ,  coli*  ifcrizione  •  *s£t 

«'  Di,  santo  .  Ma  è  mo J^Smile  cZ 

me  alcuni  Grida  enfiti  V  S™  flèrvt 

1  ietro  e  di  5  paoio  ,  e  moriflè  a  ra^iXT 
*  R.Qu* 
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D.  Qiiali  erano  gli  errori  di  Simone  e 
de1  fuoi  tèguaci }  -  ,  » .  .  • 
R.  Simone  3  de'  Platonici  feguendo  il 
fiftema,  inventò  una  genealogia  di  Eoni 
in  Dio  5  cioè  una  ferie  di  attributi  ,  der 
fjuali  parea  facefl'e  tante  eofe,  ovver  en- 
ti reali  •  Dinominavafi  la  gran  virtù  di 
Dio  r  adorato  da' Samaritani  come  Padre 
Eterno  >  manifeftatofi  agli  Ebrei  in  quali- 
tà di  Figliuola 3  e  venerato  dalle  Nazio- 
ni fotto  nome  dello  Spirito  Santo  .  Ad 
Elena  attribuiva  la  qualità  della  prima  in^ 
tclligenza  della  fovrana  virtù .  Le  appro- 
priava la  ^i  nduzione  degli  Angioli  >  e  a- 
-ti  A~«^f;     creazione  del  mondo. Di- 

yer  i  liberar  gli  uomini  dalla 
tirannia  aegn.  Angioli  >  affermava  aver  pre- 
fa  la  figura  degli  uomini,  benché  non  fot 
le  uomo  >  e  non  avefle  un  vero  corno  $ 
proteftava  aver  fin  t;o  di  patire  in  Giudea* 
benché  non  aveffe  effettivamente  patito* 
infegnava  non  efier  neceflàno  preftare  al- 
cuna fede  alla  Legge  ed  a  Profeti ,  ed 
elfcre  inutili  l'opeie  buone  $  ragione  per 
la  quale  i  feguaci  di  quefta  Setta  non  fa- 
cevano difficoltà  alcuna  di  commettere 
ogni  forta  di  fcelleraggmi. 

D.  Idee  ftravaganti  l  Son  elleno  fiate 
ricevute  da  molti  ?  La  Setta  di  Simone 
fotf  flette  gran  tempo  ? 

R.  Simone  mentre  v*fie  ebbe  molti  ie- 
f.uaci ,  particolarmente  in  Samaria  ;  ave- 
va parimente  alcuni  Difcepoli  fralle  altre 
Nazioni  >  e  codeiU  Settarj  dinominavanli 
Simoniaci 3  o  Simoniam .  Ve  n'erano  an- 
che molti  al  tempo  di  S.  Ireneo  >  ma  O- 
rigene,  che  viveva  nel  terzo  Secolo,  au 
ferifee  che  a  luo  tempo  era  ridotta  ad  un 
piccoliffìmo  numero  quefta  Setta.  1 
Menundr*  >  uno  de'  principali  Diicepo- 

-  li 
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li  di  Simone  5  che  parimente  era  Samari- 
tano del  Cartello  di  Capparazta  e  Mago 
tii  profeflione  3  fi  fece  Capo  d*  una  Setta 

{articolare  3  cambiando  qualche  cofanel- 
a  dottrina  del  fuo  Maeftro  .  Softeneva 
che  la  virtù  fovrana  fotte  ignota,  ma  di- 
cevafi  inviato  dalle  Potenze  inviabili  per 
eflèreil  Salvatore degl i  uomini.  Softene- 
va che  ifuoi  Discepoli  ricevevano  V  im- 
mortalità col  fuo  battefimq,  e  che  colo- 
ro i  quali  ben  lo  avellerò  ricevuto ,  fareb- 
bon  fèrapre  vifluti  fenza  invecchiare  e 
fenza  morire.  Ebbe  molti  feguaci  in  An- 
tiochia. Ve  rì  erano  ancora  molti  al  tem- 
po di  S.Giufttno. 

D.  L'Erefia  di  Simone  è  ella  la  più  an- 
tica? 

R.  Quella  de'  2{jccoUiti  non  le  cede  in 
antichità ^  s'è  vero  che  avelie  per  Auto- 
re 2{jcco/o  uno  de*  fette  primi  Diaconi, 
come  lo  dice  S.  Ireneo  e  molti  altri  do- 
•  po  di  fui  :  Ma  S.  Clemente  Aleflandrino 
e  molti  altri  Antichi  afierifeono ,  che  co- 
loro i  quali  fi  denominavano  '2Sjeco/aitt3 
i1  tran  ferviti  in  mala  parte  del  fuo  difeor- 
fo  e  della  fua  azione  per  (ottenere  1  lo- 
ro errori  .  Dicefi  che  avendo  egli  una 
bella  moglie  ,  ed  efiendo  ripreiò  dagli 
Appoftoli,  perchè  n'era  gelolò,  la  fece 
venire  in  mezzo'  air  Adunanza  >  e  le  per- 
mife  il  maritarli .  Soggiugne  S.  Clemen- 
te >  aver  egli  efpreilo  che  fofle  neceffari* 

Jerrirfi  dei/a  carne  ;  che  codetta  ma ifima 
avea  dato  luogo  di  credere  eh*  e'  pcrmet- 
teffe  ogni  fona  di  piaceri  >  ma  eh'  e'  nuli1 
altro  voleva  dire  >  fe  non  eh'  era  necci- 
fario  mortificare  la  carne . 

Qualunque  efplicazion  favorevole  pof* 
fa  darfi  ali  azione  e  alle  parole  di  Nic- 
colò ,  bilògna  confeiiare  eh*  elle  fono  e- 
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gualmcnte  imprudenti  ,  c  che  dal  tempo 
fteflb  degli  Appoftoli  vi  foflero  alcuni 
Settarj ,  de'  quali  fi  fa  menzion  neir  Apo- 
califle*  dmominati  col  di  lui  nome .  Non 
è  verifimile3  che  foflero  flati  così  nomi- 
nati nella  Chiefa  *  fe  Niccolò  non  fofle 
flato  veramente  Autore  di  quella  Setta, 
ed  ella  avertè  tanto  fuor  di  propofito  prq* 
fo  il  fuo  nome . 

D.  Quali  erano  def  Niccolaiti  gli  er- 
rori ? 

R.  Gli  errori  de'  primi  Niccolaiti  C- 
rano  piuttofto  concernenti  ai  coftumiche 
alla  fede  \  come  lo  abbiamo  ne!T  Apo- 
califle3  nella  quale  Iddio  loda T  Angio- 
lo d' Efefo  nei  cap.  z0  perchè  hal'ope- 
re  de'  Niccolaiti  in  orrore  ;  e  poi  nelle 
parole  all'  Angiolo  di  Pergamo  indiriz- 
zate »  fono  accufati  di  tenere  la  dottrina 
di  Balaam  5  coli'  aggiugnervi  il  mangiare 
degl'  idololititi  ,  e  1  proftituirfi  colla  for- 
nicazione •  S.  Ireneo  non  gli  accula  d'al- 
tri errori  ,  e  S.  Clemente  Aleflàndrino 
rinfaccia  ad  effì  le  loro  fregolatezze  e  le 
loro  proftituzioni  :  ma  vi  furono  poi  al- 
cuni Niccolaiti  che  cadettero  nelle  ftra- 
vaganti  immaginazioni  de'Gnoftici3  de* 
quali  erano  un  Ramo  .  Codefti  nuovi 
Niccolaiti  non  han  cominciato  fe  non  do- 
po Saturnino  e  Carpocrate . 

D.  Che  intendete  fotto  nome  di  Gno- 
ftici? 

R.  I  Gncftici  non  fono  una  Setta  par- 
ticolare [.  E'  codefto  un  nome  prefo  da' 
primi  Eretici  *  perchè  fi  vantavano  di  a- 
vere  delle  cognizioni  e  dei  lumi  V  or- 
dinario eccedenti  >  il  che  da  eflì  dicevafi 
Cnofi  9  Quefta  fàlfa  fcienza  cominciò  fin 
dal  tempo  degli  Appoftoli  ,  e  verifimil- 
inente  è  quella  di  cui  f  Appoftolo  S,  Pao* 
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10  favella ,  quando  avvita  Timoteo  di  e- 

vitare  le  novità  profane  ,  e  guani  oppone 
una  Scienza  /al/amente  chiamata  Gnoji 

(  quefto  è  1  termine  del  Tefto  Greco  ) 

ìli  cui  facendo  alcuni  profeffione  y  fi  fono 
allontanati  dalla  fede;  di  non  intertener* 
fi  in  favole  e  9n  genealogie  ftnyt  fine  3  che 
fervono  p lutto fio  ad  eccitar  quifiioni^  che 
a  fi  ab  Uire  colla  fede  il  vero  edificio  di  Dio. 

Quefto  è  '1  carattere  della  Gnofi  di  cui 
la  principal  parte  confittevi  nel  compor- 
re combinazioni  e  genealogie  di  Eoni, 
ovver  Attributi  e  di  Operazioni  delle  di- 
viniti ;  ma  fi  c  coni  e  codette  idee  fon  ar- 
bitrarie »  non  conveiiivan  fra  loro  ne*  no- 
mi >  nel  numero  e  nell'ordine  di  quegli 
Eoni    Attribuivano  tutti  la  creazione  o 

11  governo  agli  Eoni  ovvero  agli  Angioli 
eh  eglino  hanno  prodotto  *  e  non  a  Dio 
Sovrano .  Credevano  che  la  Legge  di  Mo- 
se, le  Profezie  e  generalmente  tutte  le 
leggi  foffer  l'opera  del  Creatore  di  que- 
fto mondo  che  da  efli  era  didimo  dal 
Dio  fovrano  ,  ovvero  dagli  Eoni  celefti 
che  componevano  la  pienezza  della  Di- 
vinità •  Infegnavano  che  Crifto  inviato  di 
laisù  per  falvar  gli  uomini  non  aveva  pre- 
la  una  vera  carne  5  nè  veramente  patito* 
ma  foio  in  apparenza .  I  lor  princip)  gli 
cpnducevano  aJla  Regolatezza  e  al  liber- 
tinaggio :  infegnavano  che  foflè  permei 
fo  ed  anche  lodevole  T  abbandonarli  ai 
piaceri  della  carne  ,  il  che  faceva  che 
commetteflero  fenza  fcrupolo  orribili  im- 
pudicizie e  abbominazioui  .  Alcuni  ave* 
vano  mogli  comuni  fra  loro ,  Avevano  tut* 
ti  averfione  al  digiuno  ,  fuggivano  e  difl 
approvavano  il  martirio  .  Furono  pari* 
mente  accufati  d'  altre  abbommazioni  , 
come  di  offerire  un  eucariltia  infame  5  Ai 
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peftare  un  bambino  nato  di  recente  m  un 
mortajo  ,  e  di  mangiarlo ,  e  di  quantità 
d'altre  infami  azioni  tanto  eftraordinarie 
che  S.  Giuftino  non  ofa  affermare  che 
foffero  da  ed!  commefle.  I  nomi  che  da- 
vanfi  ai  Gnoftici  erano  tanto  divertì  quan- 
to i  lor  dogmi .  I  più  antichi  fono  chia: 
mati  Eutichiti  ,  ovvero  Eutuchiti  altri 
erano  dinominati  Barbeloniti  K  Fibiomci» 
Borboriu,  Stratiotichi,  Zachei  3  Coddia- 
-ni  3  Leviti  ,  ec.  Si  fondavano  fopra  al- 
cuni libri  apocrifi  5  pieni  di  empietà .  Le 
Sette  de' Gnoftici  furono  eftremamente 
fpariè  nel  mondo  ,  e  durarono  per  gran 
tempo  nel  quarto  Secolo . 

I  Cainiti  ovvero  i  Cajaniani ,  cosi  de- 
nominati dal  nome  di  Caino  da  effi  o- 
norato ,  fuccedettero  ai  Niccolaiti  >  o  piut- 
tofto  la  Setta  de'  Niccolaiti  pafsò  in  quel- 
la de*  Cainiti ,  come  Tertulliano  nel  tuo 
Libro  delle  Predizioni  lo  efpnme  Era- 
no parimente  nel  numero  de'  Gnoftici  * 
ma  cominciarono  prima  de  Valentiniani 
fecondo  S.  Ireneo  3  quantunque  ne  li  fac- 
ciali difeendere  S.  Epifanio  e  Teodoro- 
to  :  diftingtievano  due  virtù  >,  V  una  fu- 
periorc,  da  erti  chiamata  Sofia,  ovvero 
Sapienza  ,  e  1"  altra  inferiore  ovver  po- 
ftenore,  fa  quale  ha  fatto  il  mondo  ^Di- 
cevano che  Caino  *  Elàu,  Core  ,  ì  Sod- 
domiti  e  tutti  gli  altri  Scellerati  di  qUe- 
fta  natura  appartenevano  alla  virai  lupe* 
riore  y  e  perciò  erano  ftati  combattuti 
dal  Creatore  del  mondo.  Credevano  che 
Giuda  col  tradir  noftro  Signore  avelie 
xlato  compimento  à  mirtei)  ,  perchè  la 
poflanza  elei  Creatore  era  ftata  diftrutta 
dalla  morte  di  Gefucri (lo.  Condannava- 
no  la  legge  e  negavano  la  nfurrezione  : 
facevano  confiftere  1&  fomma  perfezione 
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nel  diflruggere  le  opere  del  Creatore,  e 
meli;  opporli  alla  fua  legge  commetendo 
ogni  forta  di  peccato. 

Si  poffono  unire  ai  Cainiti  gli  ofiti  e 
i  Setiani,  a  cagion  delia  fomiglianza  de' 
loro  dogmi  ,  e  perchè  formano  anche 
Rami  di  NiccoJaiti  e  di  Gnoftici  Gli 
Ofiu  fono  parimente  dinominati  dal  no- 
me del  Serpente  da  elfi  adorato,  tenuto 
in  una  caverna  nnchiulò  3  cui  offerivan 
dei  pani  de  quali  mangiavano  e  faceva- 
no la  Jor  eucariftia ,  dopo  eh*  egli  vi  fi 
era  fopra  rivoltolato  .  Eran'  eglino ,  fe- 
condo S.  Ireneo ,  una  fpecie  di  Qnoftfc 
ci  che  nconoicevano  per  l'ultimo  de? li 
Eoni  e  per  lo  più  imperfetto ,  Jaidabao  t, 
il  quale  gelofo  perchè  fua  madre  avefie 
prodotto  1  uomo  ,  aveva  generato  del- 
ia materia  una  virai  limile  al  Serpente, 
col  mezzo  dei  quale  aveva  fedotta  iva , 
e  apportata  agli  uomini  la  cognizion  de? 
milteij.  Aggiugnevano  che  a  cagione  di 
ciò  luo  Padre  laldabaot  lo  avevacaccia- 
to  dai  cielo  e  mandato  interra:  codetta 
e  la  ragione  per  Ja  quale  confideravano 
il  Servente  come  un  Dio  fcefo  dal  cie- 
lo, e  gli  facevano  onore.  I  Setianiinfe- 
-gnavano  come  i  Cainiti  che  da  principio 

^n2"  £UCa H°{Vmi » ,da 'quali  erano ulci ti 
Caino  ed  Abelb  ;  che  Caino  era  iettato 
yittonofo  di  Abdle  per  lo  foccorlò  del- 
Ja  Madre  lupenore e  che  quella  madre 
aveva  foihtuito  in  iùo  luogo  Set ,  cui  el- 
la avea  comunicata  la  ina  virtù  che 
gii  uomini  e  gii  Angioli  eflendolì  poi  ri- 
bellati ,  aveva  ella  fatto  venire  il  Dilu- 
vio per  far  perir  tutti  gli  uomini,  eccet- 
tuati quelli  della  Stirpe  di  Set  che  gli 
Angioli  avevano  fatto  entrare  fcgretamen- 
te  nell  Arca  1  uomo  ,  il  qoal  era  della 
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fìirpe  degli  empj  3  e  aveva  perpetuati  nel 
mondo  i  mali  5  ma  che  la  Stirpe  di  Set 
s  era  confermata  negli  Antenati  di  Crifto, 
eh'  era  lo  fteflb  Set  fatto  feendere  dal 
cielo  d'una  maniera  ammirabile  dalla 
madre  celefte .  S.  Epifanio  dice  che  qr.e- 
fte  Sette  erano  al  lùo  tempo  poco  meno 
eh'  eftinte  >  e  tuttavia  aveva  trovati  alcu- 
ni Sedani  in  Egitto . 

D.  Ecco  opinioni  bene  ftravaganti  !  C9- 
me  fi  fono  trovate  Perfone  tanto  infenlà- 
te  per  lafciarvifi  forprendere  ?  . 

R.  Codefti  errori  e  quelli  de'  quali  poi 
parleremo  3  fono  nati  da  princip)  della 
Filolòfia  pagana  e  da  fenfi  miftenofi  che 
alcuni  vaneggianti  prendevan  diletto  di 
dare  alla  Storia  dell'antico  e  nuovo  Te- 
ftamento  fecondo  le  lor  vane  immagina- 
zioni .  Quanto  più  erano  eftraordmarie 
le  opinioni ,  tanto  più  le  ritrovavano  a 
loro  genio .  Coloro  che  le  ayevano  in- 
ventate ,  le  fpacciavano  con  gravita  co- 
me gran  mifteri  a'  più  femplici  eh'  erano 
per  crederle  affai  difpofti. 

D.  Non  fi  lànno  i  nomi  di  coloro  che 
fono  flati  di  quelle  follie  gì  inventori  ? 

R.  V'ho  già  detto  che  1  nome  de'Gno: 
ftici  era  un  nome  comune  a  coloro  ,  1 
quali  fi  vantavano  di  avere  una  faenza 
de  '  mifterj  ignoti  3  da  elfi  lpacciati .  I  Ca  1- 
niti,  gli  Ofiti,  e  i  Sedani  hanno  dedot- 
ti 1  loro  nomi  da  una  particolar  opinio- 
ne che  dagli  altri  Gnoilici  gli  diftingue- 
va  j  ma  non  fi  nomiiun  gii  Autori  di  que- 
fte  Sette  .  L*  Erefie  ,  delle  quali  parlar 
dobbiamo  ,  hanno  avuu  alcum  Capi  che 
ad  efiè  hanno  dato  il  lor  nome . 

Saturnino  d'Antiochia,  e  £aJìlide$xA» 
leflandria  Difcepoli  di  Menanoro  venne* 
10  lui  principio  del  fecondo  Secolo,  pub* 
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felicarono  i  Jor  errori  fotto  gì'  Impera* 
dori  Traiano  e  Adriano ,  ed  ebbero  amen, 
due  moiri  Difcepoli ,  1'  uno  in  Sitii ,  1* 
altro  m  Egitto. 
D.  Quali  erano  i  loro  errori  ? 
"  R.  Infegnava  Saturnino  eilervi  una  Vir- 
tù fóyrana  ed  incognita  .  la  quale  aveva 
creati  gli  Angioli  eie  Virtù  ceieftijche 
fette  di  queih  Angioli  eflèndofi  fottratti 
alla  portanza  dei  fommo  Padre, avevano 
creato  il  mondo    che  uno  di  quefti  An- 
gioli era  il  Dio  degli  Ebrei  che  tutti  a- 
vevano  formati  gli  uomini  in  comune  ;  e 
cn.c  f«.  gli  uomini  gii  uni  eran  buoni  e 
gli  altri  cattivi  per  ior  natura  che'l  Sal- 
vatore non  è  flato  uomo  che  n  apparen- 
za ,  e  che  non  è  venuto  le  non  per  di- 
ftruggere  il  Dio  degli  Ebrei  ;  che  fiaom' 
opera  di  Satanafìb  il  congiugnerli  in  ma- 
trimonio e  1  avere  figliuoli .  Molti  de'fùoi 
Diicepoh  fi  aftenevano  dal  mangiar  car* 
ne,  e  ingannavano  molte  perfone  colia 
taira  lor  temperanza . 

Bafihde  volendo  eflèr  creduto,  invento- 
re di  qualche  cofa  più  elevata  ftefeefpie- 
go  piudifFufamentegli  eretici  dogmi .  In- 
gegnò che  i  2t»x,  cioè  V  Intelligenza ,  e- 
ra  nato  dal  Padre  ,  e  aveva  prodotto  il 
verbo  i  che  la  Tronfi ,  ower  Rifleifione 
era  /tata  prodotta  dai  Verbo,  e  h  Sofia. 
OVner«  \  SaPie»za  colla  Dittami ,  ovvero 
coffa  Pofianza  erano  nate  dalla  Fronefii 
che  la  Sofia  aveva  prodotte  le  Virtù  ,  i 

d«  nc,pai!  '  e  f  Primi  Angioli ,  i  quali  a- 
vevano  fatto  il  primo  cielo  ;  che  quefti 
^ngioh  ne  avevano  prodotti  degli  altri , 
1  quali  avevano  fatto  il  fecondo  cielo  fo- 
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Il  quaie  avea  voluto  fottomettere  gli  altri 
«alt  Ebrei  che  gli  appartenevano  ;  ma 
che  i  Principi  degli  altri  s  erano  tutu 
conno  di  lui  uniti  in  legai  che  l.fommo 
Padre  aveva  inviato  il  Nus  luo  Figliuolo 
eh*  è  nomato  Crifto  ,  per  liberar  quelli 
che  credevano  in  lui  j  eh  era  comparfo 
efler  «omo,  quantunque  non  lo  folle  s  cne 
non  egli ,  ma  Simon  Cireneo  era  flato  cro- 
cefiflc Ti  che  cosìper  falvarli  non  era  ne- 
cellàrio  il  confettare  ,  ma  1  negare  Gè- 
-iiicrirto  confitto  in  croce  ;  che  n  conlc- 
?uenza  era  inutile  U  (offrire 
che  i  Profèti  eran  1  opera  dell  Angiolo 
creatore,  e  ia  legge  quella  del  Dio  dgU 
fcbrei,-  che  1  corpo  non  rifufcittrebbe  ; 
ci'  era  indifferente  il  mangiai"  degl  ìdo- 
loliciti  i  che  l' uomo  di  fi»  ««tura  era  buo- 
no  o  malvagio  .  Egli  e  *iuoi  Discepoli 
efercitavano  l'arte  magica  ,  e. fi  ierviva- 
no  d'incanti ,  di  nomi ,  e  d  immagini, 
pretendendo,  che fignificaffero  gb  Angio: 
Ji  e  i  cieli,  e  nell' elphcazione  de  quali 
facevan  confirtere  la  perfezion  della  lci- 
enza.  Impiegavano  la  parola  ^àraxas 
me  termine  milknoio  ,  perche  le  lette- 
re di  quello  nome  fanno  in  numero  gre- 
co i6s.  In  regnavano  che  l'Anime  erano 
punite  perle  colpe  che  avevano  cominel- 
le nell'altra  vita,  e  ammettevano  la  me- 
tempficofi .  Credevano  alcuni  che  gli  er- 
rori, i  vizi  e  le  paffioni  follerò  IpinuaU 
Anima  attaccati  e  congiunti .  I  leguaci  di 
quella  letta  avevano  uuta  la  diligenza  di 
nalconderli ,  e  facevano  confiltere  la  ionv 
ma  felicità  nel  vivere  Iconolcmti .  Obbli; 
gavano  coloro  ch'entravano  nella  lor  bet- 
ta ad  o/Ièrvare  un  filenzio  di  cinque  anni 
ad  imitazione  de*  Pitagorici ,  e  non  iace: 
vano  difficoltà  di  abbandonare  la  lede . 
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Bafilide  aveva  finto  alcuni  Profeti  igno- 
ti ,  e  fra  gli  altri  Barcabbas  e  Barchvfb  . 

Aveva  comporto  un  Vangelo  che  porta- 
va in  fronte  il  fuo  nome  5  e  centoventi, 
quattro  libri  di  comentarj  iòpra  il  Van- 
gelo, i  Quali  contenevano  tutu  la  fua  dot- 
trina .  Il  fuo  Figliuolo  nomato  Ifidoro  che 
feguiva  di  iuo  padre  gli  errori ,  compoiè 
parimente  dell'  opere  per  difenderli .  San 
Clemente  Aleflàndrino  ne  rifenfee  alcu- 
ni frammenti.  V'erano  ancora  dei  Satur- 
nini e  dei  Bafilidiani  nel  tempo  che  S. 
Giuftino  fcriveva  contro  Trifone  il  iùo 
Dialogo,  perch' egli  ne  fa  menzione.  S. 
Epifanio  .aiìerifce  eh'  erano  a  lùo  tempo 
in  piccol  numero. 

Carpocrate  fu  quafi  dello  fteflo  tempo 
che  Saturnino  e  Bafilide  5  e  non  fi  allon- 
tanò dalle  loro  empietà .  Era  d*  AlelTan- 
dria  ed  ebbe  in  moglie  una  femmina  di 
Cefàlonia  nomata  Aleflàndrea  .  Gli  erro- 
ri di  Carpocrate  fono  ancora  più  infami 
di  quelli  de'  precedenti  .  Infegnava  infic- 
ine con  effi  che'J  mondo  foflè  ftato  crea- 
to dagli  Angioli  .  Negava  con  eflò  loro 
la  rilurrezion  della  carne  5  ed  esercitava 
la  magia  :  ma  iè  quelli  credevano  che  Ge* 
lucrifto  non  folle  veramente  uomo,  que- 
fti  cadendo  in  una  elèremità  oppofta  5  lo 
credeva  un  puro  uomo  ?  figliuolo  di  Giù- 
feppe  3  nato  come  gli  altri  uomini  >  in 
nuli'  altro  da  effi  diverfo  ,  fe  non  nelle 
fuc  virtù  che  avevano  tratta  l'opra  di  luì 
la  virtù  dal  cielo  ,  dalla  quale  V  Anima 
fua  liberata  aveva  ottenuta  la  podeftà  di 
afeender  verlo,  Dio  fuo  Padre  e  di  fupc- 
rar  gli  Angioli  e  le  Podeftà  :  Perchè  in- 
fegnava che  l'Anime  erano  quaggiù  rifer- 
bate  ne1  corpi  come  in  una  prigione  y  e 
paflàvano  di  corpo  in  corpo  fin  che  me- 
.  Tomo  i/t  C  ri* 
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ritaflero  di  e/fere  liberate  per  ritornare 
al  Dio  fiipremo ,  Codefto  merito  non  con- 
fifteva  Tempre  nel  praticare  azioni  <tt  vir- 
tù.  Il  bene  e'1  male  ,  fecbndo  i  Carptf. 
craziani  5  non  dipendeva  che  dall'  opinfc* 
ne  degli  uomini  *  et  foftenevàtìo  alcuni^ 
che  fi  poteva  commettere  ogni1  forfa  di 
peccato  e  d'impurità  fenza  recar  pfegil*- 
dicio  alla  liberazione  dell' anima  propriaj 
perchè  non  v'  era  fe  non  Ja  fòla  fede  e 
fa  carità  che  proccuraflèro  la  falute  .  vi- 
vevano delle  immagini  di  Gefucrifto  in 
pittura  e  di  rilievo  ,  da  eflipofte  infieme 
con  quelle  dè'Filofofi  :  le  coronavano  e 
le  .adiravano. ;  Dicefi  che  alcuni  fra  loro 
fegnavano  i  lor  difcepoli  nelT  orecchia* 
Carpocrate  ebbe  im  figliuolo  nomato  E-  - 
pifanio^  che  compofe  un  libro  della  giù* 
tfizia  ,  nel  quale  la  definiva  una  comuni, 
nità  con  uguaglianza  ,  e  pretendeva  pro- 
vare che  non  lòlo  le  facoltà  5  ma  ezian- 
dìo le  mogli  doveflerò  efler  comuni  fra 
gli  uomini,  *     '  >  :  /:>  ih 

V  erefia  di  cerhno*  non  è  allegata  da 
$.  Ireneo  e  dagli  Antichi  fe  non  dopo  V 
crefia  di  Carpocrate  :  tuttavia  comincio 
a  fare  la  fua  nuova  Setta  verfo  il  fine  del 
primo  Secolo ,  vivente  S.  Giovanni  il  Var* 
gelifta  ,  poiché  S.  Ireneo  dice  aver  «no- 
lo da  S;  Policarpo  eh*  eflendo  entrato  * 
Apposolo  in  Eleto  dentro  un  bagno  ,  e 
avendovi'  veduto  Cennto  ,-ne  ulti  fenza 
volerli  bagnare,  per  dimore > diceva b che 
la  fabbrica  ^ìoncadefie  ,  ritrovandovi  fi 
Corinto  nemico  dèlia  verità  :  Sv  Epifanio 
•afreritce  ch'  e'  fu  quegli:  che  cominciò  a 
gettare  <ièlia  zizzania  nella  Chtefa  »  ecci- 
tando gh  Eb*ei  convenni  a  mormorare  » 
Wrchè  S.  Pietro  aveva  batte^ato  Corne- 
lio. Sia  come  fi  voglia,  è  concerta  che 
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Ccrinto  voleva  ftabilire  la  neceflìtà  della 
Circoncifione  3  e  dell' oflervanza  delle  ce- 
rimonie  della  Legge  ,  congiugnendo  hi 
quella  guifa  la  Legge  al  Vangelo .  Ma  non 
arrcftoilì  fra  quelli  termini  :  perch'  emen- 
do in  Afia,  dove  fece  la  lùa  dimora,  in- 
fegnò  in  primo  luogo  che  '1  mondo  non 
era  ftato  fatto  dal  Dio  fovrano  >  ma  da  u- 
na  virtù  feparata ,  la  quale  racchiudeva  in 
fe  un  principio  eh'  è  lòpra  tutte  le  colè  * 
In  fecondo  luogo  che  Gefucriftononera 
nato  d'una  Vergine  3  nu  ch'era  figliuo- 
lo di.  Giufeppe  e  di  Maria  >  che  Cri  fio 
figliuolo  del  Sovrano  era  difcelb  in  lui 
icxto  la  forma  di  una  colomba ,  allorché 
tu  battezzato  s  eh'  egli  aveva  fatto  cono- 
lcerc  ad  elfo  il  Padre  ignoto,  ed  operar 
dei  miracoli  3  che  quello  Crifto  aveva  la- 
lciato  Gesù  per  ritornarfene  al  cielo  i  che 
Gesù  aveva  patito  folo,  e  che  Crifto  c- 
rarcrtatoimpaiììbile.  Ecco  gii  errori  che 
gli  attribuire  S.  Ireneo .  Aggiungono  gli 
altri  Autori  ,  ch'egli  ammetteva  degli  to- 
ni ,  e  diceva  che  '1  mondo  era  flato  crea- 
to dagli  Angioli.  Caio  Sacerdote  di  Ro- 
ma ,  e  Dionigi  di  Aleflàndria  lo  ripren- 
dono di  aver  creduto  che '1  regno  di  Ge- 
fucriflo  dovels' e/Ter  terreftre,e  confilte- 
re  in  piaceri  carnali  3  in  fcfte  e'n  lacrifi- 
cj  continui  per  lo  fpazio  di  mille  anni . 
Quella  opinione  del  regno  di  Gefucrifto 
per  lo  fpazio  di  nulle  anni  fopra  la  ter- 
ra dopo  la  rifurrezione  non  era  partico- 
lare a  Cerinto  .  Molti  anticlù  1'  hanno 
follenuta  dopo  Papia  ;  ma  pare  che  Ce- 
rine, non  ammettefle  altra  beatitudine 
che  quello  regno  terreftre  .  Alcuni  Ce- 
rili tiani  negavano  la  rifunezione^emolti 
fra  loro  lòflenevano  che  Gefucrifto  non 
folle  per  anche  rifufeitato . 

C   1  D.Co- 
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'  D.  Codefti  Eretici  3  dicendoli  Criftia^ 
ni  >  come  potevano  efporre  fatti  intera* 
mente  contrari  alla  teftimonianzade*  Vaiv 
gelifh?  , 

R.  Eglino  riprovavano  i  Vangeli  ,  ov- 
vero gli  corrompevano  ,  e  fuppon  evano 
alcuni  Libri  che  portavano  in  fronte  de* 
gli  Appoftoli  il  nome ,  ne*  quali  inferiva- 
no le  loro  empietà  .  Cerinto  rigettava 
tutti  i  Vangeli  (  eccetto  quello  di  S.  Mat- 
teo )  gli  Atti  degli  Appoftoli  e  le  Pifto- 
le  di  S.  Paolo  .  I  Nazarei ,  de*  quali  fiam 
per  parlare ,  rigettarono  parimente  tutti  i 
Vangeli  e  gli  altri  libri  del  nuovo  Tefta- 
mento  ?  eccettuato  quello  di  San  Matteo  3 
ch'eglino  avevano  in  lingua  Ebrea  ,  ma 
corrotto. 

D.  Chi  erano  i  Nazarei  ?  Non  era  que- 
fto il  nome  che  davafi  comunemente  ai 
Oiftiani  t 

R.  Sì  j  ma  quefto  nome  divetfne  poi  il 
nome  Jd*  una  Setta  di  Ebrei  fatti  Criftiani* 
i  quali  volevano  che  fi  oflervaffe  tutta  la 
iegge  ,  e  tuttavia  onoravano  Gefocrifto 
come  uomo  giufto  e  farìto >  nato  d  una  Ver- 
gine fecondo  alcuni  ,  e-fieliuolo  di  Giù- 
feppe  fecondo  altri .  S.Epifanio  dice ,  che 
cominciò  quella  Setta  in  Fella,  quando  vi 
li  ritirarono  i  Oiftiani  in  tempo  dell' af- 
fedio  della  città  di  Gerufalemme  .  Non 
apparivano  divertì  da  coloro  che  furono 
dinominati  Ebiomù .  Quefto  nome,  fe  pre- 
flafi  fède  ad  Origene  ed  Eufebio ,  lor  fu 
dato  dalla  parola  Eiion  ,  che  lignifica, 
Uomo  da  diipregiarfi  *  perchè  avevano 
fentimenti  baffi  di  Geiucrifto,  iùpponen- 
dolo  puro  uomo .  S.Ireneo  non  parla  del 
Capo  di  quefta  Setta  ;  pure  molti  Scrit- 
tori ne  fanno  Autore  un  uomo  di  quello 
ne  me  •  Quelli  Eretici  confidavano  un  Dio 
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Sovrano,  creator  del  cielo  e  della  terra; 
jìu  credevano  Gefucrifto  puro  uomo ,  ed 
oflervavano  le  cerimonie  della  legge ,  mc- 
fcolando  il  Giudaifmo  col  Cri ftiane fimo. 
Celebravano  il  Sabato  e  la  Domenica . 
Credevano  Gerufalcmme  Cafa  di  Dio. 
Dinominavano  le  lor  Adunanze  Sinago- 
ghe, e  non  Chieie  ,  e  celebravano  ogni 
anno  ,  ovvero  ogni  Domenica  i  lor  nù- 
ftttj  con  pane  azzimo  ed  acgua .  I  primi 
Ebioniti  menavano  una  vita  affai  regolata, 
e  amavano  Ja  verginità .  Gli  altri  per  lo 
contrario  menavano  una  vita  diffoluta, 
bjafimavano  la  continenza,  e  permetteva- 
no lo  fcioglimento  del  matrimonio . 

E/fai  Ebreo  fi  unì  agli  Ebicmiti  al  tem- 
po di  Trajano,  e  portò  nuovi  dogmi  in 
in  guelfo  Setta  .  I  di  lui  difcepoli  furo- 
no dinominati  Elee/aiti  ovvero  Samùfei  : 

offeryavano  come  gli  Ebioniti  le  cerimo- 
nie della  Legge  di  Mose  ,  la  Circonci- 
lìone  e  1  Sabato  j  ma  non  volevano  fa- 
orifìcio:  ammettevano  un  Crifto  fcefo  dal 
cielo  in  Gesù  .  Quello  Crifto  non  era , 
fecondo  il  lor  parere,  il  Figliuolo  di  Dio, 
ma  un  Angiolo  fcefo  dal  cielo  ,  eh'  era 
venuto  per  distruggere  i  facrifici  del  Crea- 
tore .  Pretendevano  che  lo  Spirito  Santo 
lolle  una  femmina  invisibile  :  riprovava, 
no  quali  tutu  i  Jibri  dell'  antico  c  nuovo 
Tellamento  :  credevano  fi  poteffe  lafcia- 
re  la  fede  ed  anche  adorar  gl'  idoli  .•  fo- 
ftenevano  alcuni  fra  loro  che  Adamo  fol- 
le Cnito,  ovvero  che  Crifto  foffe  diCcc- 
i  nni  aamo'  Q^fta  Setta  era  fparfaper 
la  Pale  (lina  ,  dove  fino  nel  quinto  Seco- 
lo ebbe  la  fua  fofliftenza. 

D.  Nulla  m*  avete  per  anche  detto  de' 
ytlenunUni ,  la  Setta  de'  quali  è  ftata . 
come  ne  ho  udito  parlare,  una  delle  più 

C  j  fimo* 
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famofe  Erefie  dell'  antichità  . 

R.  E%  vero  che  quefta  Setta  è  ftata  li- 
na delle  più  numerofe  e  più  accreditate. 
Valentino  che  n  era  Y  Autore  era  d' E- 
gitto,  e  cominciò  ad  infegnarvi  1  dogmi 
de  Gnoftici  .  Tertulliano  dice  che  il  di 
lui  merito  fece  che  fofie  propofto  per  ri- 
empiere una  Sede  Vefcovile  5  ma  eh  cf- 
fendogli  flato  un  altro  preferito  a  cagio- 
ne del  privilegio  datogli  dalla  qualità  di 
martire,  Valentino  fdegnato  per  uuefta 
eiclufione  3  e  rifoluto  di  vendicarli  dea 
affronto  che  gli  era  flato  fatto ,  fi  allon- 
tanò dalla  dottrina  della  Onda,  col  rin- 
novar vecchi  errori  cominciò  a  predica- 
re  la  fua  dottrina  in  Egitto  ,  e  di  là  ve- 
nuto in  Roma  fotto  il  Pontificato  di  Pa: 
pa  Igino,  come  lo  efprime  S. Ireneo,  vi 
ifcminò  i  fuoi  errori  ,  gli  ftabill  fotto  il 
Pontificato  di  Pio  ,  e  continuò  ad  ma- 
gnare i  nuovi  dogmi  fino  al  Pontificato 
di  Aniceto,  cioè,  fotto  T Imperio  di  An- 
tonino il  Pio,  dall'anno  140.  fino  verfo 
Tanno  160.  Vi  fece  molti  Difcepoli . Fra 
tutti  i  Gnoftici  non  ve  n  è  flato  alcuno 
che  abbia  fatto  un  fiftema  più  continua- 
to ed  unito  di  Valentino  .  I  fuoi  vaneg- 
giamenti erano  da' principi  Platonici  de  - 
dotti .  Gli  Eoni  erano  Attributi  della  Di- 
vinità  ,  ovvero  Idee  Platoniche  da  lui 
fatte  reali  e  concepute  come  Perfone  ,  per 
comporne  una  compiuta  Divinità ,  da  lui 
nomata  Vleroma ,  ovvero  Pienezza  ,  fotto 
la  quale  era  il  Fabbricatore  del  mondo, 
e  gli  Angioli  a*  quali  attribuiva  il  gover- 
no .  Gli  Eretici  più  antichi  avevano  già 
ftabiliti  quefti  principi,  e  inventate  delle 
genealogie  di  quefti  Eoni  ma  Valentino 
lottizzando  lopra  quanto  avevano  detto, 
gli  pofe  in  un  ordine  nuovo  ,  e  vi  aggi- 
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unfe  molte  finzioni  :  Ecco  il  di  lui  fìfìc- 
ma.  Il  primo  principio  è  Bythu^  cioè  la 
Profondità  :  quefto  era  reftato  per  molti 
fecoli  ignoto  >  avendo  lèco  V  Ènnxa  ,  cioè 
il  Penfiero,  ovvero  la         cioè  il  Silen* 
zio.  Da  erti  è  nato  il         ovvero  l'In-' 
telligenza  eh*  è  fuo  unico  Figliuolo  ,  e- 
guale  a  lui  iòlo  ,  atto  a  comprenderlo , 
che  ha  per  Sorella  ALethia  ?  cioè  la  Ve- 
rità.  Quefta  è  la  prima  quatternità  di  Eo- 
ni  che  di  tutti  gli  altri  è  l'origine  e  la 
lòrgente  :  perche  Nus  ed  Alethia  hanno 
prodotto  il  Vcrb-j  e  la  Vna.  ,  e  da  queiU 
due  fono  uiciti  XV omo  e  la  chiefa;  ecco 
Ja  feconda  quatternità  degli  Otto  princi- 
pali Eoni  .  Il  Verbo  e  la  Vita  per  d  ir 
gloria  al  Padi'C  hanno  prodotte  cinque 
coppie  di  Eom3  l' Uomo  e  la  Chielané 
hanno  formate  lèi .  Codefti  Eoni  portano 
alcuni  nomi  di  attributi  convenienti  al- 
la Di  vini  tà  .  I  trenta  Eoni  compongono 
il  Plcroma  ovvero  Ja  Pienezza  delia  Din 
vinità  i  La  Sofìa  ovvero  la  Sapienza  ul- 
tima di  quefli  Eoni  avendo  voluto  aver' 
Ja  cognizione  del  Bythos ,  che  non  è  co- 
nofeiuto  (e  non  dall' Intelligenza,  molto 
li  affatico  5  il  che  eccitò  in  e/fa  afflizio- 
ne e^  timore,  dal  che  nacque  la  materia: 
ma  VHoror,  cioè  il  Limitatore  larreftò, 
Ja  confervò  nel  Pleroma  e  la  ripofe  nel- 
la perfezione  :  allora  ella  ha  prodotta 
Cnfto  e  lo  Spirito  Santo  i  quali  hanno 
terminato. di  dar  perfezione  agli  Eoni, e 
hanno  contribuito  con  quanto  avevano  di 
più  lecito  a  formare  il  Salvatore..  Il  fuo 

Enthymejì ,  in  Ebreo  Ach*moth,  ovvero  il 

fuo  penfiero  e/Tendo  relèato  vicino  al  Pie- 
roma  perfczionato  da  Crifto  ha  prodot- 
to quanto  è  nel  mondo  colle  fue  diver- 
te paihonj  .  Cn'fto  gli  mandò  il  Salvate» 
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re  accompagnato  dagli  Angioli  che  V  ha 
liberato  da  due  òàflìoni  fenza  ridurle  a 
nulla  3  e  da  quefto  s'.e  formata  la  mate- 
ria eorporale,  ehe  fu  di  due  forte,  l'ima 
cattiva  venuta  dalle  pailìom Ve  l' altra 
buona  venendo  dalla  converfione  5ma  fog- 
getta  alle  paflìoni  :  Y  Enthymefi  concepi 
M  oltrè  decli  Angioli  un  fruttò  fpiritua- 
le  conT  eglin  lo  fono  ;  di  modo  che  ha 
formate  tre  foftanze ,  la  materiale ,  l'ani- 
male a  e  la  fpirituale .  Il  Demiurgo  ovve- 
ro il  Fabbricatore  del  mondo  mediante 
il  quale  TEmhymefi  ha  fatto  codefto  morì- 
do>  é  della  foftanza  animale  :  egli  ha  for- 
mato V  uomo  terreftre  al  qual  1\  Enthy- 
inefi  ha  dato  Uno  ipirito  i  ciò  eh*  è  ma- 
teriale necefiàriamente  perifee ,  ciò  eh'  è 
lpirituale  non  può  iòffnr  corruzione  al* 
cuna  y  e  ciò  cn  è  animale  ebbe  bifogno 
del  Salvatore  lpirituale  per  non  effercor; 
rotto  :  quefto  Salvatore  ovvero  Crifto  è 
pattato  pe  7  fen  della  Vergine  come  per 
un  canale ,  e  nel  fuo  battefimo  il  Salva- 
tore dal  Pleroma  fopra  di  eflò  in  forma 
di  colomba  è  difcefo  :  ha  patito  quanto 
alla  parte  animale  che  ha  ricevuta  dal 
Demiurgo  *  ma  non  quanto  alla  parte  fpi- 
rituale .  Vi  fon  parimente  tre  forte  d  uo- 
mini <,  gli  fpirituali ,  i  materiali  e  gli  ani- 
mali :  quefte  tre  foftanze  erano  unite  in 
Adamo  ,  ma  fi  fono  divife  ne'  fuoi  figli- 
uoli r  f  e/fere  lpirituale  è  }>aftato  in  Set* 
il  materiale  in  Caino,  e  I"  animale  in  A- 
belle  .  Gli  uomini  fpirituali  faranno  im- 
mortali,  qualunque  fieno  i  peccati  da  ef- 
fi  commetti  :  i  materiali  (iranno  per  lo 
contrario  annichilati  >  qualunque  fia  il  be- 
ne da  etti  fatto  :  gli  animali  faranno  in 
luogo  di  refrigerio  fe  fanno  il  bene  >  c 
taranno  annichilati  &  fanno  il  male  •  Il 
Si  r   ~*  fine 
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fine  del  monda  fuccederà  quando  gli  uo- 
mini fpirituali  faranno  itati  formati  e  per- 
fezionati daJJa  Gnofi.  Allora  l'Entliym:- 
fi  afeenderà  di  nuovo  nel  Pie  roma  e  l  a- 
ri unita  col  Salvatore  .  Gli  uomini  fpi- 
ntuali  non  rifufeite ranno >  ma  entreranno 
coli*  Enthvmefi  nel  Plcroma  >  e  laranio 
le  Spofe  degli  Angioli ,  1  quali  ftanno  ip- 
preiio  il  Salvatore  .  Il  Demiurgo  paflerà 
nella  regione  nella  qual  era  fua  Madrs, 
e  farà  ieguito  dagli  uomini  animali  che 
ayeranno  vi/Tuto  bene  3  dove  ftaranno  il! 
ripofo .  Gli  uomini  in  fine  materiali  e  gli 
uomini  animali  cheaveranno  menata  una 
mala  vita  faranno  contornati  dal  fuoco  che 
tutta  la  materia  ridurrà  a  nulla. 

D.  Ammiro  la  chiarezza  colla  quale  mi 
avete  ipiegati  vaneggiamenti  sì  ofeuri: 
Ciò  che  ne  avete  detto  mi  fa  compren- 
dere che  tutto  il  Siftema  di  Valentino  non 
confitte/Te  che  n  un  cert' ordine  di  attri- 
buti ovvero  di  qualità  ,  da  lui  fatte  reali 
per  comporne  la  Divinità  e  l'altre  cole 
inferiori.  Ognuno  poteva fimilmente , fe- 
guendo  le  proprie  immaginazioni  >  fare 
dei  iòmiglianti  Siftemi. 

R.  I  Dilcepoli  perciò  di  Valentino  non 
fi  fono  aftretti  a  seguire  alla  lettera  il  !uo 
Siftema .  Valentino  medefimo  lo  ha  va- 
riato. Secando  ha  inventata  un  altra  com- 
binazione di  Eoili:  Tohmmeo  vi  ha  fatte 
divelle  mutazioni  j  in  fomma  1  Valen et- 
mani prendevano  una  gran  libertà  dimet- 
tere in  ordine  gli  Eoni  fecondo  le  loro 
idee  differenti  ,  fenza  tuttavia  condan- 
narli :  ma  ciò  ch'è  più  abbominevole  3  da 
codefti  principi  chimerici  deducevano  tut- 
ti per  la  morale  delle  deteftabili  condu- 
zioni .*  perchè  dal  non  poter  perire  gli  fpiri- 
tuali5  eflèndo  buoni  per  natura  >  concia- 
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devano  poter  eglino  commettere  impuni- 
tamente e  fenza  fcrupolo  ogni  forta  <T  a- 
zione,  e  non  eflèr  lor  neceflario  il  met- 
tere in  pratica  il  bene ,  e'n  iipezieltà  ere-* 
devano  inutile  la  continenza.  Vcdefrap- 
preflò  Clemente  Aleflandrino  un  cftrat- 
to  d!  una  Lettera  di  Valentino  nelJa  qual 
e;  fpftiene ,  che  Iddio  non  domanda  da* 
furi  Figliuoli  il  martirio,  eo  neghino  o 
confettino  la  fede  alla  prefenza  de' Ti- 
ranni faranno  falvi  .  Se  credevano  che 
fofTcr  neceflàrie  le  opere  buone ,  lo  cre- 
devano foffer  necefTarie  per  gli  uomini  a- 
iiimali  •  Softenevano  alcuni  •  che  foiTe  fu- 
perfluo  il  battefimo  d'acqua  j  altri  battez- 
zavano in  nome  del  Padre  ignotó ,  e  nel- 
la Verità  di  tutto  madre  3  in  colui  eh' è  - 
difeefò  in  Gefucrifto ,  nel  lume ,  nella  re- 
denzione e  nella  comunità  delle  Poten- 
ze .  Molti  rigettavano  tutte  le  cerimonie 
efteriòri .  In  lòmma  gli  erronee*  Valenti  ■ 
mani  erano  incompatibili  co'noftri  mifteru 

non  diftruggono  l'unità  di  Dio /anno  di 
Dio  un  moftruofo  comporto  di  enti  diverfì. 
Attribuifcono  la  Creazione  ad  altro  prin* 
cipio  ftabiiilcono  delle  follanze  buone 
e  cattive  di  lor  natura  .  Gefucrifto ,  al  lor 
lèntiinento  3  non  è  che  un  uomo ,  in  cui 
il  Crifto  celefte  è  diiceiò  .  Lo  Spirito 
Santo  è  una  fempl  ice  Virtù  divina.  Non 
v*  è  rifurrezione  de'  corpi .  Gli  uomini 
fpirituali  non  meritano  la  vita  eterna  el- 
la'è  loro  dovuta  per  natura  ,  e  qualun- 
que cola  facciano  3  non  poflbno  non  ot- 
tenerla y  come  i  materiali  non  po/Tono 
evitare  l'annichilazione,  benché  vivano 
d' una  maniera  fenza  coi  pa . 

D.  Ecco  uno  ftrano  rovefeiamento  del 
Criftianefimo  !  Valentino  lo  ha  egli  in- 
Ipirato  a  molti  ? 

Ebbe 
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Ebbe  un  gran  numero  di  Dilcepoli; 
ma  come  ho  gii  elprellb  *  han  fatte  và- 
rie mutazioni  al  di  lui  Siftema  .  A$oni~ 
co  d'Antiochia  fii  V  unico  che  fenza  al- 
terazione feguì  la  dottrina  del  fuo  mae- 
ftro .  Secondo  ,  Tolommeo  ,  Marco ,  Co- 
larbafo,  ed  Eracleone  furono  Capi  di  al- 
trettante  Sette  particolari  die  portano  i 
loro  nomi  .  Marco  era  un  famofo  Mago 
difeefo  da  Bafilide u  E'  fece  prevaricare 
molte  Periòne  colie  fue  maniere  fottili  • 
Fingeva  frair  altre  cofe  di  offerir  V  Euca- 
riftia  ,  e  dopo  aver  recitata  quantità  di 
parole  3  faceva  apparire  il  vino  e  l'acqua 
ch'eran  nel  calice  di  colore  purpureo  e 
rollò  3  e  dava  a  credere  che  quelli  i  quali 
iòno  fuperiori  agli  uomini  faceflero  feor- 
rere  del  loro  fangue  nel  calice  ,  e  defi- 
deraflèro  che  ne  prendeflero  gli  Affitten- 
ti .  Ne  dava  alle  femmine .  Seduflè  mol- 
ti nelle  Gailie  .  Componeva  il  Dio  fo- 
vrano  d  una  quatterniti  ,  cioè  dell'  Inef- 
fabile, del  Silenzio ,  del  Padre,  e  della 
Verità .  Ritrovava  quantità  di  mifteri  nell' 
alfabeto .  Sortene  va  infieme  cogli  altri  E- 
retici  che  Gefucrifto  non  aveffe  realmen- 
te patito ,  e  ammetteva  una  fo danza  del 
male .  Colarbafo  era  Difcepolo  ,  o  piut- 
tosto Maeftro  djvMarco  .  Inlegnava  che 
gli  otto  primi  Eoni  foflèro  ulexti  tutti  a 
un  tratto  ,  e  diceva  chiaramente  che  non 
erano  le  non  gli  attributi  del  Padre .  E- 
racleone  abbracciò  I  Erefie  di  Valentino, 
-di  Marco  e  di  Colarbafoj  ma  vi  fece  al- 
cune mutazioni  ,  e  tu  parimente  Capod* 
una  Setta  .Bardefane  tra/Te  anche  r  ori- 
gine dalla  Setta  de'Valentiniam.  Non  fi 
allontanò  dalla  genealogia  degli  Eoni  di 
.Valentino .  Negò  con  elio  lui  la  rilurre- 
-2ion  della  carne  ;  ma  confelsò  la  legge» 

C  6  i  Pro- 
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i  Profeti  ,  c  '1  nuovo  Teftamento  •  Suo 
Figliuolo  Armonio  fcguì  i  di  lui  erróri  i 
e  ve  ne  aggiunte  de*  nuovi .  Gli  Arconiiti 
fono  parimente  un  Ramo  de' Valentin!*- 
ni .  Attribuivano  la  creazione  del  Moiu 
do  agli  Angioli .  Riprovavano  la  Legge, 
il  Battefimov  fri  facri  Mifterj .  Credeva- 
no  che  la  Donna  folle  T  opera  di  Sata- 
naiìb.  Ammettevano  una  rifurrezione  dell* 
Anima  e  non  del  Corpo  .JVlcuni  affetta- 
vano una  eftraordinana  continenza .  Al- 
tri vivevano  fralle  diflblutezze  .  Si  pofTo*- 
no  aggiugnere  a  codefti  Eretici  gli 
tay>*  de*  quali  fa  menzione  S.  Clemen- 
te Aieilandrinó  ,  cosi  nomati  ,  perché 
quantunque  confeflàficro  che  1  Dio  e  1 
Padre  dell'  Univerfo  folte  buono  e  gì* 
fto  ,  foftenevano  nulladimeno  che  una 
delle  fue  creature  aveflè  feminata  la  ziz- 
zania e  creaxa  la  natura  del  male,  on- 
de avea  infettati  gli  Uomini .  Aggiugne- 
vano  che  i  Comandamenti  fodero  itati 
fatti  da'  cattivi  pripctpj  s  quindi  fu  che 
per  vendicare  il  lor  Padre ,  licevano  tut- 
to T  oppofto  ai  Comandamenti  - Tutte 
oodefte  Erefie  non  iòno  venfimilmente 
ie  non  varj  nomi  die  davanfi  a  Seguaci 
di  Valentino  >  a  cagione  de*  varj  errori  ? 
onde  facevano  profèffione  >  fecondo  vi 
fi  davauo  a  vedere  più  o  meno  attac- 

*D.  Avete 3  a  mio  parere,  parlato  abba- 
ftanza  de]l'Erefie,  delle  quali  la  domina 
fondamentale  confifteva  nella  moltiplicar 
jtione  e  nella  combinazion  degli  Eoni .  Ve 
ne  fono  fiate  altre  ne' tre  primi  Secoli? 

R.  A  quelli  fuccedettero  altri  Eretici  > 
che  fenza  imbarazzarli  nel  Siftema  degU 
Eoni ,  fi  fono  principalmente  attaccati  ad 
intignare  che  vi  fonerò,  due  principi  del 
.iti  J  M°n- 
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Mondo  3  l'uno  buono  >  l'altro  cattivo .  Il 
primo  che  ne  ha  fatto  ti  principi!  fon- 
damento di  fua  Erefia  fu  Cerdone  che  da 
Siria  portoflì  m  Roma  lotto  il  Pontifica- 
to del  Papa  Igino .  Da  prima  non  fu  molto- 
coftantc  nella  fua  Erefia .  Finfe  rnoftevol- 
te  di  abiurarla  e  di  rientrar  nella  Chielàs 
ma  finalmente  convinco  di  fua  empietà  * 
dall'  Adunanza  de'  Fedeli  fu  del  tutta  cac- 
ciato .  Ebbe  per  fucceflbre  Marcione  na- 
tivo delia  città  di  Sinope  in  Ponto  j  fi-, 
glmolo-  di  un  Vefcovo  della  Chieia  Cat- 
tolica .  Marcione  abbracciò  da  principia 
la  continenza  ;  ma  eflèndofi  accefo  era- 
more  verfo  una  Vergine,  e  avendacom- 
melfo  lo  ftupro  >  fu  cacciato  dalla  Chie- 
la  dal  proprio  fuo  Padre.  Venuto  in  Ro- 
ma fi  nvolfe  a  Sacerdoti ,  e  domandò  lo- 

rP,idl  eiflcre  r*cevuto  alla  comunion 
della  Chiefa  :  gli  rifpofero  che  non  po- 
tevano farlo  fenza  il  confeniò  del  fuo  Ge- 
nitore, perchè  la  Chiefa  non  aveva  che 
uno  fpinto  ftefifo  >  che  una  medefima  Fc* 
de  •  Marcione  vedendoli  efclufo  per  fem- 
pre  dalla  Chida  con  quefta  ri(pofta/i  unì  a' 
difcepoli  di  Cerdone,  e  fi  fece  Capo  duna 


Roma  fino  ai  Pontificato  di  Aniceto ,  fat- 
ta il  quale  S.  Policarpo ,  Vefcovo  di  E- 
telo ,  venuto  iq  Roma  fu  dall'Eretico  iiv 
ten  ogato  ,  fe  wconoicerlo  voleflè  e  '1 
Santo  Vefcovo  gli  diede  codetta  rifpofta: 

Io  ti  ruonofeo  per  Trimogenho  di  Sata* 

nafo  .  Tertulliano  dice  che  Marcione  fu 
due  volte  cacciato  dalla  Chiefa  ,  e  eli 
fu  promeflo  lòtto  il  Pontificato  di  Ame- 
no di  riceverlo  le  avelTe  fatti  ritornarvi 
con  eitoiui  coloro  che  da  lui  erano  Itaci 

le- 
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redotti  ma  è  difficile  che  ciò  fia  veto 
di  Marcione  ,  il  quale  non  fu  mai  rice- 
vuto alla  Comunione  della  Chiefa  di  Ro- 
ma ^  e  non  avrebbe  potuto  ,  quando  ani 
che  voluto  lo  aveifTe  ,  ricondurci  il  gran 
nùmero  de'  Difcepoli  da  lui  fatti  y  eflèn* 
do  in  quel  tempo  la  (ua  Setta  per  tutto 
fparlà .  r  Ciò  meglio  conviene  ^  Cerdone, 
ir  quale  giufta  la  teftimonianza  di  S.  Ire* 
neo  ,  fu  più  volte  cacciato  dalla  Comu- 
nìon  della  Cliiefa  di  Roma. 

D.  Avevano  quefti  due  Erefiarchi  gli 
fteffi  principi?  >   •  .r.  > 

,R.  Cerdone  infegnava  che'l  Dio  della 
Legge  'foffe  diverfo  dal  Padre  di  noftro 
Signor  Gefucrifto,  effondo  quefti  buono 
e*T  altro  cattivo  lj  che  Gefucrifto  non  a- 
véffe  avuta  una  vera  carne  3  e  non  foffe 
nato  di  Mam  Vergine  ;  ma  (offe  con* 
parfo  uomo  eflendo  difeefo  dal  cielo  in 
quefto  mondo  ,  inviato  dal  Padre  igno- 
to ,  per  diftruggere  la  tirannia  e  Y  opere 
del  Creatore  deh  mondo.  Cerdone  ne- 
gava anche  la  rifurrezione  9  e  condanna- 
va la  Legge  e  i  Profèti  .  Marcione  non 
cambiò  cola  alcuna  alla  dottrina  di  Cer- 
done ,  fedamente  la  ftefe  adducendo  mol- 
te prove  per  moftrarc  che  U  Dio  della 
legge  era  Autore,  del  male  .  Difiero  al- 
cuni Antichi  che  Marcione  aveva  ammef- 
fi  tre  principi  ,  uno  buono  eh*  era  il  Pa- 
dre *  di  Gefucrifto-,  uno  cattivo  ch'era  il 
Demonio,  un  terzo  frali'  uno  e  Y  altro 
eh' era  il  Creatore  del  mondo:  ma  gl'In- 
ventori di  quefti  principi  furono  alcuni 
dei  fuoi  Difcepoli  che  cercarono  .quefto 
.temperamento  s  perchè  fecondo  Marcio- 
se il  Creatore  del  mondo  è  di  fua  na- 
tura cattivo  e  Autore  del  male .  Negava 
con  Cerdone  la  realtà  della  carne  di  Gc* 

fili 
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fucriflo  t  la  rifurrezione  de*  corpi  ma 
ammetteva  una  fpecie  di  rilùrrezione  deJl' 

rn!me,Ì.aT%riva  che  Gtefucrifto  eflèndo 
fceio  ali  Infèrno  -,  aveva  liberato  Caino 
e  gli  altri  nemici  del  Creatore ,  ma  vi 
aveva  lafciati  1  Patriarchi  e  1  Profeti .  Ri- 
provava tutto  l'antico. Te/lamento  e  non: 
riceveva  del  nuovo  che  una  parte  del 
Vangelo  di  S.,  Luca ,  con  dieci  Pillole  di 
b.  Paolo,  da  lui  alterate  e  corrotte.! 

D.  Come  fu  numerofa,  e  quanto  tem- 
po duro  la  Setta  de'  Marcioniti?  .  . 

R.  Si  fparfe  in  pòco  tempo  in  una  gran 
parte  del  mondo .  Marcione  ebbe  Segua- 
ci, non  foio  in.Romae'n  Italia,  ma  ezian- 
dio nel!  Egitto  e  nella  Paleftina ,  nella 
Siria  e^n  molti  altri  Paefi,  e  la  fua  ere^ 
fia  duro  lungo  tempo  :  fu  anche  divifa  in 
molte  Sette  particolari  fino  dal  tempo 
dell  imperio  di  Comodo,  come  loatte- 
lta  Rodone  ,  che  allora  contro 'effi  fcri- 
veva .  Uno  di  erti  nomato  Apeìu  confef- 
fava  non  enervi  che  un  principio;  ma  fo- 
f  teneva  che-  f  li  Oracoli  de'  Profeti  erano 
la  produzione  d  uno  Spirito  cattivo,  fé- 
guendo  m  quefto  gl'impulfi  d'una  Giova- 
ne nomata  Jilumena .  Altri ,  come  Vvzio 
c  BafiUfco  ammettevano  due  principi  con 
Marcione ,  ed  alcuni  ne  confeflavano  tre . 
Smeros  era  di,  co/loro  il  Capo .  Apelle 
di  cui  abbiamo  parlato,  lafciò  il  fuo  Mae- 
stro Marcione  e  fi  ritirò  in  Aleflàndria , 
dopo  avere  ftuprata  una  Femmina  ;  efì'en- 
done  alquanto  dopo  ritornato  ,  fi  lafciò 
fcdurre  da  un.  altra  Femmina  nomata  Filu- 
inena  ,  la  quale  vantavafi  avere  delle  vi- 
lioni  e  far  dei  miracoli  .  Credeva  tutte 
le  Religioni  indifferenti  :  confefìava  che 
Geiucnflo  aveffe  un  corpo  ,  ma  compo- 
rto d  una  materia  celelle ,  owcr  d' eie- 

mep- 
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menti .  Negava  la  rifunrezione  de'  cor pi? 
C  non  riconofeeva  fatate/alcuna  peri'  A" 
nime .  I  di  Jui  Difcepoli  furono  dinomi^ 
nati  Apelliani.  Vi  fu  anche  un  altro  femo- 
fo  DilcepoJo  di  Marciane  nomato  Lucano 
ovvero  Lnciancy  il  quale  formò  una  Setta 
particolare  ,  benché  non  infegnaflè  gh 
ù elfi  dogmi.  Dice  S.Epifanio  ch'egli  am- 
metteva tre  principi,  e  riprovava  il  ina* 
uimoaio,  . 
.  Taziano  ,  Difc epolo  di  S.  Giurano  5  do- 
po la  morte  del  iùo  Maeftro  ,  fi  fece  Ca- 
po d'una  Setta  verfo  Tanno  170.  di  Ge- 
iiicrifto  .  Ufci  di  Roma,  dove  infognava* 
ne  andò  in  Oriente  dove  lparfe  la  tua 
dottrina  »  psincipalmcate  in  Antiochia, 
e  '»  moke  Provincie  dell'  Afia  minore „ 
Prefè  da  Valentino  le  favole  degfi  Eoni> 
da  Marcione  il  dogma  dei  due  principi  e 
deir  inguftizia  della  Legge  ;  Softcnne  che 
Adamo  ed  Eva  non  fofler  falvi  t  ma  queir 
lo  che  diftingue  particolarmente  i  diluì 
Seguaci,  fu  la  riprovazione  del  Matrimo- 
nio ,  e  '1  divieto  di  mangiar  carne  e  di 
ber  vino  :  da  quefto  furono  dinominati 
Entratiti  ovver  Continenti .  Offervavano 
tanto  yehgioiamente  il  divieto  di  ber  vi- 
no ,  che  ne'  raifterj  non  ofFerivan  che  ac* 
qua  ,  dal  che  tra/fero  il  nome  d'  Jdro* 

f afiati  ,  ovver  Jitquat).  Seyero  il  quale 

viffe  alquanto  dopo  Taziano ,  ftefe  queft 
Erefia ,  e  fi  fece  Capa  d*  una  Setta  3  cui 
fu  dato  il  di  lui  nome  .  I  imrM»i  in- 
fegnavano  che  '1  Dio  buono  dimorane  m 
un  cielo  il  quale  non  ha  alcun  nome* 
che  '1  mondo  foffe  flato  fatto  dai  Pnn- 
capati  e  dalle  Podeftàs  che'l  Diavolo  e  I 
Figliuolo  del  gran  Principe  de  Pnncipau: 
lo  nomavano  Jaldaùaot ,  e  dicevano  che  1 
Serpente  il  quale  n'  era  ufciw ,  aveva  pro- 
dotta 
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dotta  la  Vite  s  c  per  codetta  ragione  li 
aflenevan  dal  vino  ^  Credevano  che  la 
parte  fuperiore  dell*  uomo  fotte  T  opera  di 
Dio  »  ma  la  parte  inferiore  e  la  Femmi- 
na foflèr  1*  opere  del  Demonio  y  vietava- 
no perciò  il  matrimonio  j  negavano  pari- 
mente la  rifurrezione.  /  avevano  inventa- 
to dei  nomi  eftraordinarj  d*  Angioli ,  coni- 
Ppftì  dei  libri  apocrifi,  e  corrotti  quel- 
li del  Tcftamento  nuovo. 

Gli  ftaniti  y  Ramo  degli  Encratiti , 
aggHJgnevano  air  attinenza  dal  matrimo- 
nio ,  dalle  carni  e  dal  vino ,  la  rinunzia 
delle  facoltà  del  mondo  ;  fi  nomavano 
perciò  uippoft olici  >  perchè  pretendevano 
imitar  la  vita  degli  Appoftoli  :  alcuni  por- 
tavano ri  nome  di  Sacco/ori  perchè  por- 
tavano un  lacco  per  dar  a  credere  che 
menaflèro  una  vita  penitente . 

I  Momxnifii  fi  videro  quafi  nello  fteffo 
tempo  che  gli  Encratiti .  Montano  nfcfiiY 
Autore .  Era  del  Caftello  di  Ardabon  nella 
Mefia  più  vicina  alla  Frigia,  e  forfè  ne  fece- 
va  una  parte.Poco  tempo  dopo  aver  abbrac* 
ciato  il  Criftianefimo  fi  pofe  in  Capo  di 
attendere  alle  Dignità  Ecdefiaftiché  :  cré- 
dette che1!  mezzo  più  breve  per  giugner- 
vi  m  un  tempo,  in  cui  il  dono  della  pro- 
fezianon  era  per  anch' eftinto  nella  chie- 
la,  fotte  il  hgnerc  di  avelie  nuove  rivela- 
zioni ed  effei  e  inlpirato  dallo  Spirito  San- 
to .  Nello  fletto  tempo  due  femmine  di 
Pepufa, VtifcUu  e  Maffimilu,  ripiene  del- 
lo fteffo  Ipinto  di  l'eduzione,  lafciaróno 
1  lor  .manti  >  fi  unisono  a  Montana*  e  fi 
pofero  a  fare  da  Profeteflfe.  McibUde  e 
Teodoro  feguitarono  il  lor  efempio  e  vv» 
defi  in  poco  tempo  una  Schiera  di  mol- 
te  perfone  dell'uno  e  dell'  altro  fedo  che 
lì  vantavano  di  avsre  delle  rivelazioni  e/1 

dono 
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dono  di  profezia  .  Molti  Criftiani  di  Fri- 
gia avendo  prcftata  fede  a  quelle  profe- 
zie 5  lòftenute  dalla  femplicità  apparente 
di  colorò  che  Je  Spicciavano  3  filafciaro- 
no  vincere  daJl«  inganno 5  ma  i  Vefcovi 
„d*  Afia.  dichiaratilo  le  nuove  profezie 
falfe  -,  profane*  ed  empie  ?  le  condanna- 
rono, e  fcomunicarono  coloro  che  n  era- 
.110  flati  gli  Autori .  Le  Ghiefe  delle  Gal- 
lie  parimente  le  condannarono  Mia  re- 
lazione che  loro  ne  fu  mandata  d*  Afia . 
Il  Vefcovo  di  Roma  (  Eleuterio,  o  Vit- 
tore X  rivocò  le  Lettere  di  comunione 
che  a'  que*  novelli  Profeti  aveva  inviate . 
E  Serapione  Vefcovo  d'Antiochia  fece  fot- 
toicrivere  uria  Lettera  da  molti  Vefcovi  > 
che  conteneva  Ja  condannazione  di  quel- 
le nuove  profezie  •  I  Montanifti  cosi  lepa- 
rati  dalla  Chiefa  fecero  uno  Scifma  e  com- 
posero una  particolar  Società  3  la  quale  fu 
priiKipalmentc  governata  da  coloro  che 
ii  attribuivano  la  qualità  di  Profeti .  Mon- 
tano inficine  colle  Profctefle  Prilcilla 
* Mailrmilla  ne  fu  ;  il  Capo .  Prifcilla.  morì 
.  avaiyij'  anno^iii.  «Montano  e  Maflìmilla 
vifsero  perfino;  al  regno  di  Caracalla  .\  Di- 
cefi che  l'uno  e  l' altra  fi  fieno  impiccati. 
I  primi  fontani  fti  non  cambiarono  colà  * 
alcuna  nella  fede  del  Simbolo.  Montano 
non  fi  diceva  lo  Spinto  Santo  j  mafofte- 
neva  che  lo  Spirito  Santo  parlaffe  per  ila 
;fua  bocca,  edinfegnafie  colfuótmnifte- 
rio  agli  uomini  una  legge  più' di  quella 
del  Vangelo  perfetta  :  legge  che  confi- 
fteva ■•  nel  negare  ila  c^nuuiòne  a  cdla- 
ro  i  quali  foSbro  Caduti  Un  peccati  d  irai- 
•puriti \  nel  praticare  nuòvi  eftraordmarj 
digiuni ,  come  fre  Quaresime  e  due  Set- 
timane di  Serofcgia  3  nelle  quali  non  man- 
giavano non  cibi  feechi  ,  nel  condan- 
ni nar 
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nar  Je  (feconde  Nozze  come  adulteri,  e 
nel  non  fuggire  in  tempo  della  perfecu- 
sione.  Avevano  dei  Patriarchi,  dei  Ce- 
noni; e  i  Vefdovi  non  terievan  fra  loro 

cfce'l  terzo  luogo.  r 

Durò  quella  Setta  affai  gran  tempo  in 
Afia  e  'n  Frigia .  Erano  parimente  noma- 
ti Catafrigjo  Vepufinniàdl  luogo  nel  qua- 
le codetta  Erefia  aveva  avuto  il  principio, 
ed  era  maggiormente  in  vigore  .  Riferi- 
re S.  Epifanio  che  verfo  l'anno  2  jo.  per- 
vertirono interamente  la  ChieCa  di  Tia- 
tira.  La  Frigia  ,  la  Galazia,  e  la  Cilicia 
ne  furono  infette .  Penetrò  codefta  erefia 
perfino  nell'Africa,  dov'ebbe  per  difen- 
for  Tertulliano  .-Coftoro  ben  pretto  fu- 
rono divifi  ih  due  rami,  altri  ae'qualie- 
rano  dinominati  difcepoli  di  Vrodo^d  al- 
tri difcepoli  di  E/chine  .  Quefti  ultimi 
fono  accufati  di  aver  feguito  l'errore  di 
PrafiTea  e  di  Sabellio  fopra  la  Trinità .  Si 
fanno  anche  difeendere  da'  Montanifti  gli 
?*rtotiri  j  così  dinominati ,  perchè  offeri- 
vano pane  e  formaggio  ne' loro  mifterj 
Ammettevano  le  femmine  al  Sacerdozio 
e  al  Vefcovacfo^  e  permettevano  loro  il 
fare  le  Profeteffe,  e'1  parlare  nelle  loro 
Adunanze.  In  codefta  Setta  fi  ritrovaro- 
no parimente  XTa/coJrughi  ovvero  VaJJa- 

hrinchk^  che  mettevano  il  dito  fulnafo, 
ovver  fulla  bocca  nel  far  orazione. 

Nella  chtà  di  Roma  lotto  il  Pontifi- 
cato di  Vittore  nacque  una  ipecie  di  lei- 
fina ,  i  di  cui  Capi  furono  Fiorino  e  BU- 
fto .  1/ errore  di  Fiorino  era  fopra  V  ori- 
gine del  male  ,  dr  cui  fembrava  far  Dio 
Autore ,  e%  dicefi  che  Blafto  fi  ieparò  dal- 
la Comunion  della  Chiefa  di  Roma ,  per- 
chè voleva  celebrare  la  Paiqua  il  di  14. 
iella  Luna  di  Marzo,  ienz  afpcjttarla  Do- 

me- 
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menica  %  il  eh'  era  contrario  alla  pratica 
della  Chiefa  Romana  .  S.  Ireneo  fcriffe 
ai  due  Satinatici ;  una  lettera  cioè  fopra 
lo  Scifma  a  Blafto*  ed  una  fopra  la  .Mo- 
narchia ovvero  unità  di  Dio  a  Fiorino . 
Qnefti  paisò  pòi  nella  Setta  de'  Valenti- 
mani.  f  . 

D.  Sono  quefle  tutte  1  Erefie  de  tre 
primi  Secoli? 

R.  Debbo  ancora  di  molte  altre  par: 
larvi .  Ne  nacque  una  contro  la  Divinità 
di  Gefucrifto  fòtto  il  Pontificato  del  Pa- 
pa Vittore .  Teodoto  di  Bizanzio  cojajo  di 
profeifione  fu  uno  di  coloro  che  la  iòften- 
nc  con  maggior  forza .  Difendeva  che  Ge- 
fucrifto folle  un  puro  uomo,  benché  na- 
to d' una  Vergine .  Ebbe  per  diicepoli  un 
altro  Teodoto  Banchiere  ed  **fcl*j>wdvto , 
i  quali  fotto  il  Pontificato  di  Zenrino  fe- 
duflèro  un  Giovane  nomato  2{atat.e,  fat- 
to da  elfi  Vefcovo  di  quella  betta  :  ma 
quelli  ben  prefto  le  ne  pentì  s  perche  giu- 
ria la  teftimonianza  d'  un  antico  Autore 
riferito  da  Eulehio ,  dopo  eflère  flato  mol- 
te volte  avvifato  in  fogno  di  laiciar  quel 
partito ,  e  non  avendolo  fatto  ?  fu  afora- 
mente  battuto  dagli  Angioli ,  il  che  i  ob- 
bligò a  far  pubblica  pemtenza  del  luo  pec- 
cato .  -Artema  ovvero  èrtemene  foitenOC 

alquanto  dopo  Teodoto  la  ftefià  dottrina 
intorno  a  Gefucrifto  .  Quelli  Eretici  fu- 
rono nominati  Teod^um  .  Troncavano 
e  alteravano  arditamente  la  Sacra  Scrit- 
tura i  alcuni  fra  loro  riprovavano  la  Leg- 
ge e  i  Profeti .  S<  Epifanio  dinomina  que- 
lli Eretici  Mogi*  cioè  fini*  ytrbo,  per- 
che  non  riconolcevano  il  Verbo  annuii; 
ziato  da  S.Giovanni  •  l  a  la  parimente  de 
Melckiffdechani  difcefi  da'  Teodoziani  che 
avevano  gli  fteffi  lor  f:ntimenti  fopra  la 
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natura  di  Gefucrifto ,  ma  mettevano  Mel- 
chifedec  fopra  Gefucrifto  come  virtù  fu- 
periore  celefte.  "«Ul  -ooe»iS  Li  .  mci 

Tertulliano  combatte  contro  due  Ere- 
tici ,  Timo  nomato  Ermngene  ,  e  l'altro 
-Praffe*  .  IJ  primo  fi  vide  verfb  l'anno 
170.  infegnò  che  la  materia  foflè  lènza 
caufa  efficiente ,  lenza  principi  componen- 
ti ,  e  coeterna  a  Dio ,  che  di  efla  aveva 
formate  tutte  le  colè,  ed  eziandio  l'Ani- 
ma dell'uomo.  Teodoreto  attribuifce an- 
che ad  Ermogene  ,  Y  aver  creduto  che  '1 
corpo  di  Geiùcrifto  doveffe  ritornare  nel 
Sole ,  da  cui  era  tratto ,  e  che  i  demonj 
doveflero  entrare  nella  materia  .  Scteuco 
ed  Erma  feguirono  lo  Hello  errore. 

Il  fecondo  fPraUea)  lù'l  primo  che  o- 
so  foftenere,  che  '1  Padre  eterno  e '1  Fi- 
gliuolo non  foflèr  diftinti,  il  Padre  fi  fòf- 
le  incarnato,  nato  d'una  Vergine,  ed  a- 
velie  patito  in  croce  .  Praffea  era  d'Alia 
ed  era  fiato  porto  prigione  per  la  fède  : 
Era  coftui  uno  fpirito  inquieto  e  temera- 
rio :  vènne  in  Roma  fotto  il  Pontificato 
del  Papa  Vittore,  e  vi  pubblicò  la fua  E- 
refia  rella  pafsò  fino  nell'  Africa  ,  dove 
andò  lo^fteflb  M0èa  :  fii  difcacciato  dal- 
t%  Chiefa  ,  ed  ebbe  nel  fuo  tempo  alcu- 
ni feguaci  :  ma  non  vedefi  che  la  fua  Set- 
ta abbia  confervato  il  fuo  nome,  benché 
vi  fieno  fiati  alcuni  Eretici  che  hanno  poi 
infognato  lo  ftefib  errore . 
;  Fu  rinnovata  nel  principio  del  terzo 
Secolo  da  meta  Manco  d'Efèfo  ovvero 
di  Smirna  ,  i|  quale  infegnò  che  '1  Padre 
non  era  diffamo  dal  Figliuolo    che  non 
v  era  ui  Dio  le  non  una  lòia  Perfona , 
Ja  quale  prendeva  ora  il  nome  di  Padre  ! 
ed  ora  quel  di  Figliuolo  ;  era  nata  dalla 
Vergine  e  avev*  patito  in  croce  .  Noeto 

cica- 
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citato  avanti  i  Sacerdoti  di  (approvò  i  fuoi 
errori  3  ma  avendo  continuato  ad  infe- 
gnarli ,  ed  effendo  flato  un  altra  volta  ci- 
tato, foftenne  cb'e*  non  conofeeva  fe  non 
un  Dio,  cioè,  una  fola  perfora  111  Dio, 
la  qual  era  naia ,  aveva  patito ,  ed  era  mor. 
ta  .  Fu  difeacciato  dalla  Chielà  ,  e  fece 
una  Setta  a  parte.  Mori  poco  tempoi do- 
po con  fuo  fratello ,  al  quale  diede  il  no- 
me di  Aaronne ,  prendendo  egli  il  nome 

di  Mose.      •  «  :  .  > 

StibeMo  è  nomato  difcepolo  di  Noeto, 
perchè  infegnò  io  fteflb  errore  verfo  la 
metà  dello  iteflo  Secolo  .  Egli  era  labi-, 
co,  cioè  della  Pentapoli ,  provincia  dek 
la  Libia  Cirenaica  in  Egitto  .  U  fuo  er- 
rore fu  efpofto  a  S.  Dionigi  di  Aleflàn- 
dria,  che  fece  un'Opera  per  confutarlo. 
Pareva  che  Sabellio  confeffafle  tre  Perlo- 
ne  in  Dio,  pure  non  le  riconofeeva real- 
mente diftinte  e  foffìftenti ,  ma  le  confi- 
derava  •  folo  come  tre  nomi  e  tre  virtù 
diverfe .  QueftY  Erefia  foilìftette  gran  ten>; 
po  in  Oriente  ,  e  i  feguaci  furono  no^. 
mati  l^oe^idny  e  Sputtani  .  Pochi  ve  n: 
erano  in  Occidente  ,  dov*  erano  più  c<> 
munemente  conofeiuti  lotto  il  nome  di 

VatrtpaJJian*.  .  • 

.  L' Erefie  delle  quali  parlammo  fino  al 
prefente,  combattevano  quafi  tutte  Ja  Di- 
vinità o  la  Perfona  di  Geiucrifto  :  quella 
di  cui  fiam  per  parlare ,  s  era  oppofta  al- 
la Chiefa  togliendole  la  podeftà  di  rimet- 
tere i  peccati .  Ella  è  1'  Erefia  de  2yj>T«- 

di  cui  Tioyato  e  TSfoy aliano  furono 

i  Capi ,  e  gli  Autori .  Novato  era  un  Sa- 
cerdote d'Africa  ,  che  dopo  d  eflerli. ri- 
bellato contro  S.  Cipriano  di  Cartagine 
luo  Vefcovo ,  fe  ne  venne  in  Roma ,  do- 
ve li  uni  a  Novaziauo  Sacerdote  di  Ro, 

ma 
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ma  e  Io  fece  ordinare  Antipapa  ,  contro 
Cornelio  3  Tanno  Novato  e  Nova- 
ziano  (ottennero  che  non  dovevanfi  am- 
mettere alla  comunione  coloro  eh  erano 
caduti  nel  peccato  d'idolatria  :  fecero 
lcifma  e  ftabilirono  una  Setta  particola- 
re :  i  lor  diicepoli  ftelèro  poi  quefto  ri- 
gore contro  tutti  coloro  eh  erano  caduti 
in  peccati)  a  cagione  de' quali  meritava!! 
di  effer  pollo  in  penitenza-*  tollero  la po- 
deftà  di  legare  e  di  iciogliere  alla  Chic- 
là  :  condannarono  le  feconde  nozze  e  ri- 
battezzarono coloro  che  nella  Chiefa  c- 
rano  itati  battezzati  .  Molti  Vefcovi  d' 
Qr;ente  approvarono  la  feverità  della  di-» 
iciplina  picicritta  da  Novaziano  5  ma  ri- 
tornarono poi  nel  ientimento  degli  altri. 
Qoefta  Setta  foflìftette  gran  tempo  in  O- 
riente  e*n  Occidente  j  nia  faceva  un  cor- 
po molto  più  confidcrabilè  in  Oriente 
che  n  Occidente  :  vi  aveva  i  fuoi  Velco- 
vi  3  i  fuoi  Sacerdoti ,  le  fue  Chiefe  ,  e  un 
gran  numero  di  feguaci  • 
«  Fra  tutti  gli  Erefiarchi  3  de'  ^uali  V*  ho 
parlato  fino  al  prefente  3  non  s  è  ritrova- 
to per  anche  alcun  Velcovo  >  che  d'  una 
nuova  Erefia  fia  flato  V  Autore  .  Vao/o  di 
Samofata  Vefcovo  d' Antiochia  è'1  primo 
Vefcovo  che  fu  condannato  per  aver  in- 
Jègnata  un  eretica  dottrina  .  Softeneva 
che  '1  Verbo  non  fi  foflè  veramente  uni- 
to air  Umanità  della  Pèrfona  di  Gefucri- 
fto,c  negava  anche  fecondo  altri,  che 4 
Verbo  folle  una  Perlòna  diftinta  dal  Pa- 
dre.  Fu  tenutomi  Concilio  in  Antiochia 
r  anno  264.  in  cui  egli  promife  a  Firmi- 
Jiano  Vefcovo  di  Celarea  in  Cappadocia3 
il  qual  era  Prefidente  a  quel  Concilio  3 
che  avrebbe  cambiato  fentimento  3  ma  fic- 
come  non  mantenne  la  fua  parola  >  e  po- 
co 
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Co  dopo  ricade  ne]  fùo  errore  3  fu  adu- 
nato  un  fecondo  Sinodo  in  Antiochia  jp 
anno  270.  al  quale  furono  affittenti  Jet- 
tanta  Veicovi .  Paolo  <li  Samofata  vi  re- 
ftò  convinto  d'  errore  dal  Sacerdote  Mal- 
chione  5  €  poi  deporto  dal  Concilio,  e 
Donno  eletto  in  fua  vece .  Fu  l'Autor  d* 
una  Setta ,  che  dal  fuo  nome  fu  dinomi- 
nata,  la  Setta  de  'Paolianìfti  ;  i]  Concilio 
di  Nicea  ftabililce  che  debbano  e/Ter  ri- 
battezzati .  Ve  Vi  erano  molti  al  tempo  di 
S.Atanagio  ,  e  quefta  Setta  iòflìfteva  an- 
cora al  tempo  d'  Innocenzo  I,  e  di  San 
Giangrifortomò!.  Teodorcto  nota  che  a 
fuo  tempo  non  v'erano  più  Paolianìfti, 

S.Epifanio  mette  anche  nel  numero  de- 
gli Eretici  de1  tre  primi  Secoli  5  fra  i  Noe- 
ziani  e  i  Novaziani3  i  Valefiam*  desia- 
li fu  Autore  Valente  ,  ma  di  cui  non  fa 
ne  i  dogmi  >  né  U  tempo  .  Aflèrifcc  eh* 
erano  tutti  Eunuchi ,  e  come  d  un  ramo  de' 
Gnortiri  ne  favella  .  Parla  ancora  degli 
\  Angelici  3  de'quali  confeffa  non  fapere  che! 
•  nome .  Fa  in  fine  menzione  d*  un*  antica 
fetta  di  Origenifti  y  i  quali  non  debbon  con- 
fonderli co'  difcepoli  del  famolb  Orige- 
ne •  Erano  Gnoftici  ieguaci  di  Epifanio  : 
gli  accufa  di  riprovare  il  matrimonio  >  di 
abbandonar^  ad  ogni  forta  d'  impudici- 
zie ,  e  di  lervirfi  di  alcuni  libri  apocrifi 
da  elfi  comporti  .  Ecco  quanto  aveva  a 
dirvi  dell'  Erefie  dei  tre  primi  Secoli» 
Vengali  ai  Conciij, 

»  1  §»♦    %***»    '*  .« 


V.Dt* 
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v. 


.   Dé>  Concili  tenuti  nei  tre 
primi  Secoli. 

IX  ^•Hc  cola  chiamate  voi  Concilio? 
R.       Sono  i  Concil)  Adunanze  di  Ve- 
feovi ,  nelle  quali  fi  poflòno  eliminare  le 
materie  Ecclefiaftiche  ♦ 

D.  A  guai  fine  fono  ftate  tenute  quelle 
Adunanze  fra  i  Criftiani  ? 

R.  Per  fare  delle  -deci/ioni  fopra  la  ve- 
ra Fede ,  per  ingoiare  la  polizia  e.  i  co* 
ftumi  de'  Criftiani  ,  ovvero  per  punire  i 
colpevoli . 

D.  Qiiando  ebbero  principio  quefte  A* 
dunanze? 

R.  Sino  dai  primi  Secoli  della  Chiefiu 
Gii  Appoftoli  ne  hanno  dato  T  efempio 
tenendo  un  Adunanza  in  Gerufalemme  per 
rifoJvere  le  doveflèro  offervarfi  le  ceri- 
%  monie  della  legge  .  Fu  poi  feguito  quefto 
coftume  nella  Cniefa  quando  e  inforta  li- 
na qualcFie  controverfia ,  o  quando  è  fta* 
to  neceflario  il  far  qualche  regolamento. 

O.  Quefte  Adunanze  furon  elleno  co* 
muni  nei  tre  primi  Secoli  ? 

R.  Vi  fono  ftate  più  rare  e  meno  ce- 
lebri che  ne  feguenti ,  tanto  a  cagione  del- 
le perfecuzioni  degT  Imperadon  pagani  » 
le  quali  impedivano  ai  Vefcovi  il  libera- 
mente e  pubblicamente  adunarli,  quanto 
a  cagion  della  Tradizion  degli  Appofto- 
li >  eh*  effendo  per  anche  recente ,  non 
ammetteva  la  neceffità  di  adunar  Conci- 
li per  conofcere  le  verità  e  per  condan- 
nare Terrore ,  Codefta  è  la  ragione  3  che 
Tomo  II.  D  non 
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non  fi  legge  in  Autori  degni  di  fede ,  et 
ferii  tenuti  Conci!}  per  condannare  la  mag- 
gior parte  de  primi  Eretici  >  de'  quali  v'ho 
favel  lato .  Gli  errori  di  quegli  Eretici  era- 
no iti  orrore  a  tutti  i  Criftiaoi;  confede- 
ravano coloro  che  n  erano  gli  Autori  c 
coloro  che  gli  foftei  levano  come  Perfone 
Icomunicate  e  feparate  dalJa  Chiefa  »  fen- 
za  eflervi  neceflità  che  foflero  condanna- 
te fpecialmente  ne  Sinodi  ,  In  fine  ogni 
Vefcovo  ammaeftrava  il  fuo  Popolo  nel- 
la fede  della  Chiefa  e  confutava  gli  erro- 
ri coU'autorità  della  Scrittura  edeliaTrar 
dizione,  .    .  . 1  ' 

D>  Quali  fono  i  primi  Concili  de  qua- 
li fia.  fatta  menzione  nella  Storia  Ecclc- 
fiaftica?  "  *  -  4 

R.  Sono  auelli  che  furono  tenuti  ve^ 
fo  il  fine  del  fecondò  Secolo  in  occafio- 
ne  della  contefa  fralle  Chiefe  d'Alia  16- 
pra  il  giorno  della  Fefta  di  Patqua  .  La 
Chiefa  di  Roma,  feguendo  il  fuo  antico 
coflume>  non  celebrò  giammai  craefta  Fe- 
-fta  che  n  Domenica ,  giorno  della  Rifur- 
xczione  di'  N.  Signore  3  ed  aipcttava  la  pri- 
ma Domenica  dopo  il  àv  14,  della  Luna 
-éi  Marzo  .  Per  lo  contrario  ,  le  Chiefe 
4'Afia  e  molte  altre  la  celebravano  come 
-gli  Ebrei  il  dì  14.  della  Luna  di  Marzo, 
111  qualunque  giorno  della  fettimana  ca- 
vi e  Ile  .  Allorché  S.  Policarpo  Velcoyo  di 
-énìirna,  venne  in  Roma  lotto  il  Ppntifi- 
cato  di  Aniceto  3  conferirono  inficile  iò- 
pra  codefta  divèrfiti  di- -pratica,  e  non  pò- 
tendo  perlùaderfi  l'uno  coli'  altro  di  ab» 
bando n are  il  Jor  coftume  ,  fi  Jalciarono 
buoni  amici,  noniftimando  cheunacon- 
troverfia  sì  poco  confiderabile  doveflè 
rompere  delle  Chielè  la  pace  ma  lòtto 
il  Pontificato  del  Papa  Vittore  la  conte- 
,  •  fc  *  la 
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fa  fi  acccfe  j  perchè  codello  Papaavend© 
frr to ?  Veicovi  d'  Afia  di  conformarli 
%  coirne  deSa  Chieià  di  Roma,  Poh- 
?«S  vSfcovod'  Efefo  adunò  i  Vefcpvi 
?  Afia  ,  e  lcrifle  al  Papa  Vittore  unalet- 
terì    nella  quale  iòfteneva  con  forza  l 

d"  Oriente .  Vittore  aduno  un  Concilio  H» 
Roma  ,  nel  quale  fu  ftabilito  di  feparar 
S  comunione  Policrate e  i  Vefcovi  d 
Afia,  i  quali  non  volefiero  feguir  1  ufo  de I- 
5  Chiela  di  Roma  nella  ce  ebraz  on  del- 
la  Pafqua.  Vittore  mando  loro  b .Lette- 
la Smodale  di  quel  Concilio,  colla  qua- 
\c  oli  dichiarava  icomunicati .  Si  tenne  pa- 
nmcnte  un  Conciho  in  Paleftma ,  al  qua: 
Kono  Prefidenti  Teofilo  Veicovo  di 
cVfàrea  ,  e  Narciffo  Vefcovo  di  Geruia- 
lemme.  ì  Veicovi  di  Ponto  de  quali  era 
Prefidente  Palmafip  ,  jenflèro  puwicnufc 
una  Lettera  Sinodica  lopra  la.Uefla  ma- 
teria,  e  S.  Ireneo  inviò  una  Lettera  a  Vit- 
tore a  nome  dvile  Chieie  di  trancia  le  - 
la  quale  gli  limolila  ,  che  quantunque  m 
?u3tec£cfe  6  celebrila  Fella  di Afe» 
m  Domenica  come  in  Roma  ,  egli  no« 
può  tuttavia  concorrere  col  iuo  parere 
eh'  e*  voglia  feomumeare  intere  Chieie 
oer  la  conlèrvazion  d'un  coftume  eh  el- 
le non  bau  ricevuto  da'  lor  Antenati  ,  e 
lo  avvila,  che  non  folo  lopra  la  Palqtia, 
ma  anche  lopra  i  digiuni ,  e  lopra  molte 
Xe  pratiche  ,  le  Chicle  hanno  varietà 
di  coltumi  .  E1  verrinile  che  Vittore  fi 
fra  lasciato  pervadere  dalle  ragioni  di  S 
Ir<  neo  :  perchè  quantunque  gli  Aliatici  non 
Abbiano lafciata  la  lor  conluehdine, .non 
ri  trovali  che  per  quello  fi  rotnpefle  tra  Oli 
e  i  Vefcovi  di  Roma  la  pace.  . 
Nel  principio  del  terzo  Secolo,  Agrp- 
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pino  Vefcovo  di  Cangine  tenne  im-Con- 
olio  in  Africa  ,  nel  quale  fu  ftabrliro  che 
fi  doveflèro  ribattezzare  flU  Eretici .  Lo 
fteflo  fu  decifo  fitf"  Concili  d'Iconio  e^ti 
Sinnada  tenuti  quafi  verfolofleflòxempo. 

V  eretico  Noeto  fu  condannato  yerfo 
Tanno  *o$.  in  un  Concilio  tenuto  in  A- 
fia.  Origene  fu  condannato  in  due  Cotv 
cilj  da  Demetrio  -di  AleiTandria  netì'  an- 
no tr|i.  Privato  Vefcovo  di  I  ambefea  fa 
condannato  fotto  il  Pontificato  di  Fabia- 
no -da  un  Adunanza  di  Velcori  <d'  Ar 
frica . 

&  Cipriano  adunò  moiri  Concili  in  -A- 
frica  per  regolare  la  difciplina  in  mate- 
ria di  coloro  eh'  erano  caduti  nell'  idola- 
tria in  tempo  della  perfeaizione .  Li  pri- 
mo fu  tenuto  il  dì  15.  di  Maggio  ranno 
24* .  Vi  Ai  ftabdito  ,<:he  i  Libellaud .,  cioè 
jploro  che  avevano  prefi  biglietti  ,  ovver 
anellazioni  de'  Magi  Arati,  le  quali  face!- 
fero  fede  ,  aver  ^glm*  offerito  1'  incenfo 
agl'  idoli  ?  farcbbono  riconciliati  >  ma  che 
coloro,  1  quali  pubblicamente  ne  aveffè- 
ro  offerito,  reftafTero in  penitenza, e  non 
foffero  riconciliati  fe  non  in  calò  che  fot 
fero  in  pericolo  della  1  or  vita ,  purché  a* 
veliero  cominciato  a  far  penitenza  prima 
d*  effer  caduti  infermi  j  e  che  gli  Eccle- 
fiaftici  i  quali  ave/Tero idolatrato,  follerò 
per  lèmpre  efeiufi  dal  Clero .  Scriffe  que- 
llo Concilio  una  Lettera  Sinodale  a  Cor- 
nelio Vefcovo  di  Roma,  il  quale  adunò 
parimente  un  Sinodo  di  60.  Vefcovi,  e  di 
molti  Sacerdoti  ,  i  quali  fcguirono  i  re- 
golamenti del  Concaio  d'Africa  fopra la 
penitenza  e  feomunicarono  Novaziano. 

Nel  mefe  d'  Aprile  l'anno  251.  S.  Ci- 
priano adunò  un  Concilio  di  70.  Vefco- 
vi in  Cartagine ,  nel  quale  fece  alcuni  re- 
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golamentr  ioprar  un  certo  Sacerdote  no- 
mato Vittorie  eh'  era  ftato  dal  fuo  Vefco- 
vo  riconciliatQ  irv  pregiudicio  della  deci- 
fione  dei  Incedente  Concilio  ,  Ne  ten- 
ne/anche-.uà  altro,  nello  fteft'anno  ,  nel 
quale  fu  Abilito  che  doveflcro  nconci- 
fiarfi  mtx&i  penitenti  a  cagion  della  per- 
feeuziòne  di  cui  frano  minacciati  i  Fe- 
deli   '  n  r 

ha  contefa  nata  fra'l  Papa  Stefano  ri 
Vefcovi  d'  Africa  intorno  al  battefimodc- 

'  gli  Eretici  y  diede  luogo  ad  alcuni  Con- 
cili .  S.  Cipriano  >  cui  iti  domandato  da* 
Vefcovi  di  Numidia  *  fe  foflè  neceffario 
il  ribattezzare  coloro  >  i  quali  erano  (la- 
ti battezzati  dagli  Eretici  >  e  noli*  Erefi*, 
allorché  ritornavano  aliai  Chiefa rifpofe, 
eh*  era  neceflario  il  ribattezzarli ,  o  piut- 
tofto  battezzarli  »  perchè  il  battemmo  da 

"  efli  ikevuto  era  nullo.  S*  Cipriano  fece 
approvare  codefta  decifione  y  la  qual  era 
fiata  già  fatta  da  Agrippino  uno  de'  fuot 
jPjredeccflòri  in  un  Concilio  d'  Africa  te- 
nuto nell'anno  156.  Qucfto  Conciliane 
fcritìfe  al  Papa,  Stefano  per  efortarlo  ad 
abbracciare  quella  difciplina  ,  perchè  la 
Chiefa  Romana  aveva  contraria  la  confuc- 
tudine  .  Stefano  in  vece  di  arrenderli  al- 
le ragioni  de' Vefcovi  d*  Africa  5  irritoifi 
contro  di  elfe>  e  negò  non  folo  la  co- 
munione ,  ma  eziandio  X  ofpitalità  ai  lor 
pipatati.  Dichiarò  T  che  da  qualunque  E- 
rcCa  fintomi  ail  a  Chiefa  >  nulla  fi  doveva 
innovare  >■  ma-,  lègui re  la?  tradizione  ,  ed 
irapor  folamenae  le  roani  a.  colui  che  ri- 
entrava nelk  Chiefa,,  a  fin  di  riceverlo. 
r^D»  Permettetemi;  IVinterrompervi  per 
&pere  da.  voi  più  particolarmente  lo  fta- 
<to.  della  ^[fciiftione.^.  Tractavali  egli,  della 
^ai^i^-delbatwfiiiiQ.  di;  tutti  gli  Ereti- 
ci D  3 
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ci ,  ó  folo  di  quello  di  alcuni  ? 

R.  S.  Cipriano  e  i  Vcfcovi  d  Africa  te- 
nevano che  ogni  battelìmo  conferito  fuor 
della  Chiefa  dagli  Eretici  foffe  nullo  ,  e 
fofiè  neceflario  ribattezzare  tutti  colorò 
che  da  eiTifoffero  battezzati ,  Perche  non 
avendo  gli  Eretici  lo  Spirito  Santo,  non 
potevano  conferirlo.  I  termini  del  Deere- 
to  del  Papa  Stefano  paiono  lupporre  ji 
contrario ,  cioè  eh'  e'  credefle  che  ogni 
battelìmo  conferito  dagli  Eretici  folle  buo- 
no: Si  (juis  a  (ji'.acunqit*  h*refi .  -Cosi  a. 

Cipriano  fpiega  il  di  lui  fentimento  ,  im- 
putandogli il  ioftenerela  validità  delbat: 
tefimo  di  tutti  gli  Eretici  ,  eziandio  di 
quelli  ,  i  quali  ,  come  la  maggior  parte 
degli  antichi  Eretici  de  quali  abbiamo 
parlato,  non  battezzavano  m nome  della 
Trinità  ••  nulladimeno  come  il  battelìmo 
il  quale  non  è  dato  in  nome  dtm  Tri- 
nità non  è  '1  battelìmo  de'  Cnftiani  ,  ft 
può  credere  che  Stefano  non  abbia  ìnte- 
lò  parlare  fe  non  degli  Eretici  quali 
•battezzando  invocavano  la  Trinità  .  t-osi 
ipiegalì  comunemente  il  fentimento  di  Ste- 
fano ,  in  conformità  della  dottrina  di  S. 
Agoftino  ,  il  quale  ha  potìà  la  diftinzio- 
ne  fra  gli  Eretici  che  battezzavano  in  no- 
me della  Trinità  e  quelli  che  non  1  in- 
vocavano .  Softiene  egli  che  1  battelìmo 
de'  primi  folle  valido ,  e  confetta  che  quel- 
lo  degli  altri  non  lo  era  ,  e  folle  necef- 
fario  battezzarli  di  nuovo  . 

Chi  aveva  torto  ,  Stefano  o  S.  Cipria- 
no ?  Oliai  partito  ha  feguito  la  Chieia? 

R.  S.  Agoftino  loda  la  moderazione  di 
S.  Cipriano  ,  il  quale  fempre  manifefta 
non  volerli  leparare  dalla  comunione  di 
Stefano  a  cagione  di  quella  conteia  ,  e 
lo  leufa  fopra  '1  non  eflére  ftata  per  an- 

rne 
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che  decifa  dall'  autorità  d '  un  Concilio 
(bienne  o  generale .  Le  Chiefe  fono  fia- 
te parimente  per  qualche  tempo  fij  que- 
fto  punto  divile ,  come  ce  lo  fanno  Cape- 
re S.  Dionigi  d'  Aleflandria  e  S.  Bafiho. 
Il  Concilio  di  Nicca  ftabilì  che  foflèrq 
ribattezzati  i  Paolianifti ,  e  foflero  ricevuti 
coir  impofizion  delle  mani  i  Novazia- 
fli .  Il  primo  Concilio  di  Arles  ftabilì  la 
diftinzione  degli  Eretici  ,  che  battezza- 
vano nel  nome  della  Triniti ,  e  di  quelli 
che  cosi  non  battezzavano  *  determina 
che  fieno  ribattezzati  quefti  ultimi ,  e  non 
fieno  ribattezzati  i  primi.  Quefto  è  forfè 
il  Concilio  dinominato  plenario  oiòlen- 
ne  da  S.  Agoftino,  Concilio  che  ha  de- 
cifa la  quiftione  .  Segue  S..  Agoftino  co- 
detta decifione ,  e  l'approva  aflai  diffura- 
mente  ne'liioi  libri  contro  i  Donatifti* 
La  Chiefa  d'Occidente  abbracciò  quel  fen- 
tiniento  j  e  benché  le  Chiefe  d'Oriente 
non  abbiano  si  formilmente  notala  una 
tal  diftinzione  ,  fanno  tuttavia  differenza 
fra  Eretici  ed  Eretici  per  differentemen- 
te riceverli  ;  perchè  ne*  Canoni  del  Con- 
cilio di  Coftantinopoli  e  del  Concilio 
in  Trullo  y  i  Padri  hanno  diflinte  tre  for- 
te d'Eretici  :  gli  uni  che  dovevano  efle- 
re  ribattezzati  i  cioè  gli  antichi  Ereticiy 
1  Paolianifti ,  i  Sabelliani ,  e  gli  Eunomei  : 
i  fecondi  che  dovevanfi  ugnere  che  fono 
gli  Ariani >  i  Macedoniani,  i  Novaziani> 
gli  Appollinarifti  a  e  i  Teflaradecatiti  ;  e 
gli  ultimi  che  non  avevano  a  fare  fe  non 
f  abjurazipne  ,  come  i  Neftoriani f.  gli 
Eutichiani  3  i  5everiani  3  gli  Acefali  e  i 
Monoteliti . 

D.  Ecco  la  quiftionebenefplicata  *  ri- 
tornate alla  continuazion  della  Storia.  » 
R.  La  Lettera  del  Papa  Stefano  elFen* 

D  4  do 
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do  ftata  portata  in  Africa  >  il  di  lui  mo- 
do di  procedere  mode  S.  Cipriano,  il 
quale  mandò  la  lettera  di  Stefano  a  Fir- 
miliano Vefcovo  di  Celàrea,  e  agli  akri 
Vefcovi  di  Cappadocia  i  quali  erano  dei 
parere  degli  Africani  .  Firmiliano  aven- 
dola ricevuta  ,  fenffe  a  S.  Cipriano  una 
lunga  lettera ,  nella  quale  approva  la  Tua 
pratica ,  ed  afferifee  efler  eila  in  ufo  nel 
lor  paefe  da  un  tempo  immemorabile, 
ed  efière  ftata  (labilità  m  un  Sinodo  te- 
nuto in  lamio .  Quandi  S.  Cipriano  eb* 
be  ricevuta  codetta  lettera  fece  adunare 
neir  anno  ti  6.  un  Concilio  di  87.  Ve- 
icevi  in  Cartagine ,  in  cut  tutti  i  Vefco- 
vi diedero  il  Jor  fuffragio  in  favore  di 
fua  opinione  .  S.  Dionigi  d'  Aleflandri» 
fcriffe  nello  fteffo  tempo  a  Stefano  per 
muoverlo  a  mantenere  la  pace  j  bencl> 
egli  per  la  fua  parte  non  fi  allontanale 
dal  fentimento  del  Papa . 

Fu  tenuto  in  quel  tempo  un  Concilio 
in  Antiochia,  i  Vdcovi  del  quale  condan- 
narono la  pratica  de'  Novaziani  5  e  Dio» 
nigi  Vefcovo  di  Roma  r  Succeflore  di  Ste- 
fano, ne  tenne  uno  in  Roma,  nel  quale 
Habilìla  Diviniti  del  Verbo* 

Ma  fra  tutti  i  Concil)  tenuti  ne?  tre 
primi  Secoli  *  i  più  famofi  fono  i  due  Con- 
cili d'Antiochia  adunati  contro  Paolo  di 
Saraoiàta  Ve  1  covo  di  quella  città ,  di  cui 
v'ho  già  parlato  fragli  Eretici.  Il  primo 
fu  tenuto  nelT  anno  164.  Eufebio  dice  che 
i  principali  Vefcovi  che  vi  afllftettéro , 
furono  Firmiliano  Vefcovo  di  Ceiareaiti 
Cappadocia,  Gregorio  e  Atcn odoro  Ve- 
Icovo  di  Ponto ,  Eleno  Vefcovo  di  Tar- 
fo  ,  Nicomafio  Vefcovo  d'Iconio,  Teo- 
tecno  Vefcovo  di  Gerufalemrae .  Soggiu* 
gne  che  S.  Dionigi  d  Atetimécht  vii  fu 

ite 
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invitato  y  ma  non  avendo  potuto  andarvi, 
fece  fapere  il  fuo  fornimento  conunale> 
cera,  non' ifdeghartdo  nè  meno  di  l'aiuta- 
re T  Autore  dell*  Erefia .  Firmiliano  veri- 
fimilmciKe  a  quello  Sinodo-  era  Prefiden- 
te .  Paolo  di  Samofata-  gli  promile  di  riv 
nunziar  il  fud  errore .  Firmiliano  lo  cre- 
dette fincew ,  e  JJ  Concilio  fi  feparò  fent 
za  pronunziare  alcuna  Sentenza  contro 
di  lui  ?  ma  ficcome  Paolo  di  Samofita  noi* 
mantenne  la  paiola  che  avea  data  a  Fir- 
miliano, e  continuò  ad  infegnare  i  fuoi 
errori  5  così  i  Velcovi  fi  adunarono  la 
feconda,  volta  nell'  :  anno  ^70.  in  Antio- 
chia*  e  vi  fi. ritrovarono  i«  numero» di  fet- 
tanta  i  Paolo  di  Samofata  fu  convinto  d' 
errore  in  quello  Concilio  dal  Sacerdote 
Macchione  .•  fu  deporto  »  e  Donno  eletto 
mi  tuo  luogo  .  I  Velcovi  del  Concilia 
grillerò  una  Lettera  Sinodale  a  Dionigi 
Yelcovo  di  Roma,  nella  quale riferiro- 
no quanto  avevano  fatto  contro  Paolo  di 
Samofata  >  c  le  ragioni  avute  di  deporlo; 
lo  acculano  d' orgoglio ,  di  fatto >  e  d'ai- 
ft  e  lregolatezze ,  e  dicono  d'  averlo  con- 
dapnato  principalmente  perchè  rinnovava 
gli  errori  d$  Artema  ,  ingegnando  che  Ge- 
iucriito  folle  un  puro  uòmo  3  che  non  a- 
veise  avuto  fofllftenza  prima  di  efser  nato 
di  Mina  Vergine.  Avvifano  Dionigi  di  a- 
vfcr  eletto  Donno  in  vece?  di  Paolo  di 
Samofata,  affinchè  nell'avvenire  fofsero 
a  «juefto  dirette  k  Lettere  di  comunio- 
ne. S.Atanagio,  S.  Ilario  e  S.Bafilio  ci 
fanno  lapere  che  quello  Concilio  avev* 
cortdannato  il  termine  di  Confo  fi  Ansale 
a  cagione  del  mal  ufo  che  n'era  fatto  da 
Paolo  di  Samofcta.  La  Lettera  del  Con- 
cilio^ diretta  a  Dionigi,  fu  confegnata  zV 
ino  SucceJflorc  Felice .  B>àcdo  protetto  dai 

D  %  Zeno*- 
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Senobia  >  Principefla  de'  Pàfftìirera ,  eh 
era  Signora  d' Antiochia ,  ftétte  arrtora  per 
qualche  tempo  in  poffeflo  della  Cafa  Ve- 
dovile ;  ma  *  Imperador  Aitfeliaiiò  ayert- 
<Io  preia  .Anriochfar  nell,  ani»  %1*ì  'i  Cat- 
tolici ebber  ricorfo  a  quél  fcrincipè  per 
toglierne  il  poffeflo  a  Pàolo  i  di  Samofa- 
ta,  e  per  metterne  Dònno  iti  fua  vece \\ 
£gli  comandò  che  foffe  pofto  inpofieflo 
colui  col  quale  aveva  comunione  il;  Ve- 
feovo  di  Roma.-  cosi  fu *aolo  cacciato^ 
c  Donno  meffo  in  poffeflo  della  Sederli- 

Non  kggefinella  Storia  che  negli  ùltimi 
anni  del  terzo*  Secolo  fieno'  intati  *ltn 
contratti  per  li  quali  lia  flato  nèceffimo 
tener  Concil)  •  Così  finiremo  còdefto;  Ar- 
ticolo per  pallare  a  quella  delle  Perfone 

;u.,a..:  :~  «  »~  1#>  vinài??  nn- 
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'n  pietà  ,  wveto  degli  jAutari 
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D.  T  priitó  Secoli. della  CtóefafonrtK. 
*  X  no  flati  fecondl'di  Lettemi  che 
abbiano  fcritto  della  .Religione  ?  ;  ù 
Il  primo  Secolo  non  ce  »* fonrtnim* 
ftra  che  un  picCòl  numera  i  Dopo  gli  Scnt- 
ti  degli  Appoftoli ,  e  degli  uomini  Appo- 
fiolia,  il  piò  antico  èzrmaj  che  ha  icrit- 
to  (  lotto:  il  Pontificato  di  S.  Clemente 
Vefcovo  di  Roma  alquahto  prima  defila 
perfectuione  di  Ooniiziaao  ,yiìì3Csàxt&0 
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intitolato  il  Vaftore,  molto  ftimato  dagli 
Antichi  >  e  da  alcuni  citato  (otto  nome 
di  Sacra  Scrittura/  Quello  è  un  libro  che 
contiene  A mmaeftra menti  morali .  La  pri- 
ma Lettera  di  S-  clemente  ai  Corinti,  di 
cui  fa  menzione  S.  Ireneo ,  è  uno  de'più 
belli  e  più  certi  monumenti  di  queir  an- 
tichità r  La  feconda  non  è  con  tanta  cer- 
tezza di  S.  Clemente  :  le  opere  che  gli 
vengono  attribuite ,  non  fono  fue le  al- 
tre Lettere  che  vanno  fotto  fuo  nome, 
fono  fìnte  non  meno  che  tutte  le  Lette- 
re de*  primi  Papi  fino  a  Siricio ,  le  quali 
fon  opere  di  Indoro  Mercatore  che  vive- 
va nel  Secolo  ottavo .  Gli  Scritti  che  por- 
tano il  nome  di  S.  Dionigi  C  Areofxgitct 

-   fono  d*  un  Autore  del  quinto  Secolo .  Ben- 
ché alcuni  Critici  abbiano  dubitato  che 
le  Lettere  di  s.  ignaro  follerò  veramen- 
te di  queir  antico  Veicovo  d' Antiochia, 
le  fette  delle  quali  Euiebio  fa  menzione, 
debbon  eflère  deonofeiute  per  vere*,  e  h 
trovano  nella  lor  purità  nelle  edizioni 
del  Volilo  e  dell' Unerio .  Furono  fcrittc 
da  quefto  Santo,  mentr,  era  fra  legami 
e  conducevafi  da  Antiochia  a  Roma  per 
effervi  efpofto  alle  Fiere,  1!  anno  107.  di  , 
Gefucrifto  .  S.  Policarpo  le  raccolte  do- 
po la  iiia  morte  e  le  inviò  a  Filippensi  i . . 
Le  altre  Lettere  attribuite  a  S.  Ignazio 
fono  iiippofte .  Non  abbiamo  più  le  non 
i  frammenti  d' un  opera  ftorica  diVapi* 
VefcoVo  di  Gerapoli  >  Difcepolo  di  S.Gio* 
vanni  il  VangeJUfta  : .  Egli  e  quello  che 
ha  dato  luogo  ad  una  opinione  comune 
ne' primi  Secoli  ,  che  prima  del  giorno. , 
del  Giudicio  >  Gefucrifto  avrebbe  regna- 
to (òpra  la  terra  co'fuoi  eletti  p:r  lo 
fpazio  di  mille  anni .  Ecco  tutte  1  opere 
de'  Crilliani  del  primo  Secolo ,  delle  ^ua^ 
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li  qualche  coli  ci  refti . 

IX  Ve  ne  fono  più  nel  fecondo  e  nel 
terzo  ^ 

•  R.  Cpdefti  Secoli  hanno  prodotti  più 
Scrittori ,  ma  molte  dell'  opere  loro  non 
fono  giunte  perfino  a  noi .  Abbiamo  per- 
dute le  Apologie  prelèntatc  da  Quadrato 
Senator  Romano  e  da  JLriftide  Filofofo 
Ateniefe ,  all'  Imperador  Adriana  >  e  la 
Storia  EccJefiaftiea  di  Egefippo  dagli  Ap- 
portoli  perfino  al  Tuo  tempo ,  cioè  >  fino 
ver/ai*  anno  180.  di  osi  non  ci  reftano 
che  i  frammenti  riferiti  da  Euiebio Ma 
abbiamo  ancora  una  parte  dell*  opere  di 

S.  Giuftino  martire  e  di  S.  Ireneo,  che 

fono  preaiofi  avanzi  di  quella  venerabile 
antichità . 

D.  Stendetevi  un  poco  più,  vi  prego* 
lòpra  codeiti  due  Autori,  de* quali  hou- 
dito  fare  un  gran  conto . 

R.  Avete  ragione  t  eccomi  pronto  a  fod- 
disfarvi  .  S.  Giuftmo  era  della  Città  di 
Sic hem  >  dinominata  Napoli  di  Patatina? 
figliuolo  di  Friico  Bacchio  ,  Greco  di 
ftirpe  e  di  religione  .  Dopo  aven  cer- 
cata inutilmente  la  verità  fra  molte  Sette 
di  Filofofi  >  la  ritrovò  nel  Criftiaiiefimo 
da  lui  abbracciato*.  Effondo  Galliano  $  non 
hfciò  ne  1  fuo  abito  ,  né  la  fua  profeifion 
di  Filofofo*  Nella  perfecuzione  che  infor- 
me fotto  T  Imperatore  Antonino  il  Pio  » 
compofe  un  eccellente  Apologia  in  f^tvor 
de*  Oiibani  ,  da  lui  diretta  all'  Impera- 
tore e  ai  Cela  a  fuoi  Figliuoli  ,  verlo  T 
anno  J  50.  di  Gefucrifto .  Codetta  Apolo- 
gia è  quella  ch'è  nomata  la  feconda  >  ben- 
ché fia  la  prima  .  Quella  che  al  prefen- 
te  è  la  prima >,  è  fiata  fatta  dopo ,  e  p«e- 
1  cntata  ^  iè  pretta  fi  fede  ad  Euièbio,  a  Mar- 
co Antonino  xi  Filologo  3  Succefiòrc  di  Au- 
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conino  il  Pio  .  Nella  prima  efpofte  la  do» 
trina  e  ie  pratìche  de  Criftiani-:  filagna 
nella  feconda  delle  Venazioni  conerò»  di 
eflì  eièrcitate .  Moftra  nellaUèconda  >af* 
penare  «he  un  Filolòfò  Cinico*  nomato 
Grefcenzio  Io  faceflè  arredare  e  condan- 
nare alla  morte  .  Ciò  poco  dopo  avven- 
ne Fu  martirizzato  il  fecondo-  anno  delr 
1*  iwpeiio  di  Marco  Antonino  il  Filoiò» 
fo  ,  I*  anno  166.  di  Geiùcrift© ..  Abbiamo 
anche  un-  fuo-  eccellente  Dialogo  con  Tri* 
tene  Ebreo  ,  nel  quale  prova*  contro  gli 
Ebrei4  la*  verità  della  Religione  Griftìa» 
na  pei-  viadei  Profeti'.  Vi  fono  parimen- 
te due  Efortazioni  ai  Gentili,  e  un  Trat- 
tato della  Monarchia  ovvero  dell'Unità 
di  Dio  »,  che  poflòno  anche  eficrc  di  S* 
Giuluno  Tutte  le  alare  opere-,  che  por, 
tano  il  diluì  nome ,J'ono- o  dubbiole  o 

S-  Irene»  eua  un  Greco  ch'era  flato 
allevato  nel  Criftianefimo  lino  dalla  Tua 
più  tenera  gioventù  da  S.  Policarpo  Ver 
icovo^ii  Smima  ..Pottolli  nelle  Gailie,  do* 
ve  fu  confacrato  Sacerdote  in- Lione  da 
Potino  Vefcovo  di  quella  città .  Dopo  eh* 
il  Santo  Prelato  ebbe  f  offerto  il  martirio 
1  anno  178.  di  Gefucrifto  ,  &  Ireneo  fu 
eletto  per  fuo  SucceUòre ,  nel  ritorno  d' 
un  viaggio  che.  avea  latto  verfo  Roma . 
Unendo  Vefcovo  compofe  cinque  libri 
contro  J  Eiefie.  L'  originai  Greco  n'è 
perduto»  ma  ne  abbiamo  un  antichiffima 
vetfion.  Latina .  Si  affaticò  afiai  nella  eoe* 
vecfion  de  Pagani ,  nella  di  Eruzione  del> 
Erelie,.  e  nella,  pace  delle  Chicle ..  Dopo 
aver  governato  per.  lo-fpaziodi  ventimiat. 
tr  .a*""  rJLgre8Sc  confidatogli  da  Gefu, 
cri  i  tp ,  toftn  il  martirio  1  nfieme  con  quan* 
utica  di  Cnftiaoj  che  furono  uccifi  nel 
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tempo  della  perfecuzione  di  Severo  j  V 
anno  tot.  ovvero  aoj;  di  Gefiicrifto .  f 
-  D.  Vi  furono  in  'quel  tettìpo  altri  Au- 
tóri Ècclefiaftici?  ;  -  " 
<*  ft.  Abbiamo  perdrite  molte  opere  er- 
esienti di  i  Metitone  Vefcovo  di  Sardi? 
ma  abbiamo  un  Difcorfa  contro  t  Gerì* 
tili  di  Tafano  Difcepolo  di  S.  Giuftino: 
un  Apologia  in  favor  de'  Criftiani  òi  A- 
tenagora  Filofofo  di  Atene  che  viveva 
fotto  l'^Imperador  Marco  Aurelio ,  il  qua- 
le ha  fatto  pariménte  uno  Scritto  fopra 
la  Rifurrezione  :  tre  libri  di  Teofilo  Ve- 
fcovo idi  Antiochia  ad  Aùtolicò  in  dift- 
fa  della  Religione  Criftiana  ,  Quefti  Au- 
tori avevano  parimente  compof te  molte 
Opere  che  non  fono  giunte  perfino  a  no*, 
come  pure  quantità  di  Scritti  di  Apolli» 
natio  Vefcovo  di  Gerapoli  ,  Autor  dello 
fteflb  tempo  :  le  Lettere  di  Dionigi  di  Co- 
rinto y  di  cui  Eufebio  ci  ha  conlervati  al- 
cuni frammenti  $  1  gli  Scritti  contro  Y  Ere- 
lìa  di  Mardone>  comporti  da  fiUff*  Ve- 
fcovo di  Cortina  ,  da  Modeftoyx  dal  fa- 
molo  e  dotto  Bardefane,  che  fu  poi  Capo 
d'un  Erefia  i  il  Tratato  di  Muftno  con- 
tro  gli  Encratiti  /  le  Lettere  di  Strapio- 
ve Vefcovo  d' Antiochia  ;  le  Opere  di  Si- 
done contro  i  Montanifti  e  i  Marcioniu  5 
e  molti  àkri  Scritti  di  var)  Autori  Grif 
ftiani  del  fecondo  Secolo  /  - 

La  Scuola  delia  Chiefa  d' AlefTandria 
fomminiftrò  fili  fine  di  quefto  Secolo  un 
eccellente  Maertro  nomato  Vanteno  Filo- 
fofo Stoico  3  il  quale  fu  mandato  veriò 
Tanno.  190.  neir  Indie  a  predicarvi  il 
Vangelo.  Confidò  la  Scuola  nella  fua  a£ 
fenza  ad  un  Sacerdote  nomato  Clemen- 
te, ;di  lui  Difcepolo .  Dopo  aver  fatta  la 
iua  melfione  ritornò  in  Aleuàndria  >  e  c  oa. 
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tinuò  ad  infegnarvi  la  facra  Seri  tura.  Non 
è  giunto  perfino  a  noi  alcuno  de' fuoi  Co- 
ntentar)ma  abbiamo  una  grande  e  dot- 
ta Opera  del  fuo  Difccpolo  ,  collega  e 
Succeflòre  S.  clemente  Alefìandrino  che 
liori  fotto  gVlmperadori  Severo  fi  Antn- 
. nino  Caracalla ,  e  vifle  fino  verfo  l' an- 
iio  zzo.  Aveva  compofte  quantità  d'Ope- 
-re ,  delle  quali  (ole  tre  ce  ne  reftano  :  la 
4>iù  riguardevole  è  quella  eh'  è  divifa  in 
tre   libri  ,  da  Jui  intitolata  gli  Stromati 
avvero  le  Tappezzerie  ,  perdhè  contiene 
jgran  quantità  di  varj  penfi&i, .  i  quali  con> 
pongono  una  varietà  fimile  a  quella  che 
nelle>  tappezzerie  fi  vede  .  Il  Pedagogo 
dello  ftefib  Autore  divifò  in  tre  libri,  è 
un  corpo  di  Morale  $  I  Efortazione  ai 
Gentili  3  e  un  Difcorfo  per  rimuoverli 
dalla  lor  religione,  e  fpignerli  ad  abbrac- 
ciar quella  di  Gefìicrifto.  ou 
L'Erefia  di  Montano  è  ftata  combattu- 
ta nei  principio  del  terzo  Secolo  da  MiU 

^iade,  da  uipollw)  y  <la  jifierio  Urbana 

e  da  un  Autore  Anonimo  *  ma  non  ab- 
biamo fe  non  dei  frammenti  delle  lor  O 
pere,  riferiti  nella  Storia  di  Eufèbio . 

'<•'  Q",1.0  fra  gh  Autori  di  quel  tempo  di 
cui  abbiamo  più  Opere  è  fl  fàmofo  Ter* 
tulliano >.  Era  originario  d'Africa  e  delk 
Otta  di  Cartagine  ;  fuo  Padre  era  flato 
Capitano  nella  milizia  del  Proconiblo  dr 
Africa  •  Tertulliano  effendofi  fatto  Cri- 
ftiano  ,  fi  applicò  a  foftenere  la  verità» 
la  dottrina ,  e  la  difciplina  della  Reiigion 
Cnftiana  co  fuoi-  Scritti.  Fiori  principal- 
mente lotto  i  regni  di  Severo  e  di  Anto- 
nina Caracalla  >  dall'  anno  194.  fino  ver- 
lò  1  anno  ili.  Fu  ammogliato  e  Sacer- 
dote •  Verio  il  principio  del  terzo  Seco- 
lo abbraccio  le  novità  di  Montano ,  e  le 

3  ib- 
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foltenne  co'  fuoi  Scriti  :•  nón  ritrovali  che 
-fìafi  ravveduto  di  queft' errorey  e  non  fi 
•la  gùandó  fia  mòrto.  Elle  ndo  ancóra  Cat- 
tolico ferifle  rw  eccellerne  Apologetico 
in  favore  della  Religione  Cr*ftiaria,  al- 
-ami  Trattati  della  Penitenza  ,  del  Bat- 
temmo 5  dell'Orazione,  della  Pazienza», 
ed  una  Esitazione  ai  Martiri  :  Si  poflo* 
no  aggiugnere  il  Libro  a  Sxsapula  Gover- 
natore in  Àfrica,  pei  rimuoverlo  dal  per- 
feguitare  i  Criftia.vìi  j>  i  Trattati  degli  Spet- 
tacoli, dell'  Idolatria ,  dell'  O^namemo 
c  degli  Abiti  delle  Donnea  i  due  Libri 
a  iua  moglie  per  diftorla  dal  rimaritarti 
le  diventafle  Vedova ,  o  alm  eno  per  e  l'- 
or tarla'  a  non  ifpcxiàrfi  ad  un  Infedele  ;  c 
lo  Scritto  delia  teftimonianza  dell'  Ani* 
ma  in  favore  dell'  eiìftenza  di  un  Dio . 
Era  Mohtanifta  quandoha  comporti  i  qua  tv 
tro  Libri  contro  Mareione  e'  1  lUo  Trat" 
tato  delle  Preterizioni  ,  benché  utiliflì- 
mo  alla  Ghiefa  j  il  Libro  della  Carne 
di  Gelucriftov  iU  Trattato  dell'  Anima  e 
quello  della  Rifiirrezion  della  Carne  >  Io 
Scorpiaco  ovvero  1'. Antidoto-  contro  li  E- 
refic  j  i  Difcorlì  per  moftrare  che  un  Sol- 
dato Grifhano  non  dee  portar  la  corona^ 
e  lo  Scritto  per  giudificarti  di  portare  un 
mantello* ,  ovvero  una  lunga  velte  .  Ha 
parimente  in  quel-  tempo  confutati  gli  E- 
brei ,  i  Valentaniani ,  Praffea  ed  Ermoge- 
ne  :  ma  tutte  queft'  Opere  non  fono  coiv 
tro  la-  Chieia  ,  come  il»  Trattato  della  Pu* 
éicizi^yiicl  quale  riprova  T  ufo  di  con- 
cedere il  perdono  agli  Adulteri  quello 
della  Monogamia  *  e  1*  Esortazione  alla 
Caftità  ,  nel  quale  biafima  le  feconde  noe; 
ze  j  quello  de' Digiuni,  nel  quale  loda  i 
Digiuni  eccedenti  de*  Montanifti  e  gli 
Ritiene,  d-  obbligaziones  quello  nel  qua- 
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le  vitupera  coloro*  che  fi  ritirano  per  fug- 
gire la  perfecuzione  *  ed  un  altro  in  cui 
prova  che  fi  debbano  neceflariamente  ve- 
lare  tutte  le  Vergini,  Lodile  di  codeflo 
Autore  è  veemente  *  energico  >  e  fenten- 
*iofo  ,  ma  poca  polito ,  e  rovente  ofeurov 
F  difficile  il  dire  fe  abbia- più  fervila  la 
Chiefa  combattendo  contro  l'Erefie^fo- 
ftenendo  alcuni  punti  importanti  di  dxfà- 
pJina  e  di  morale  >  o  pure  Je  abbia  re- 
cato più  nocumento  opponendoli  alla 
fua  dilciplina,  per  iòftener  quella  de'Mon- 
tani/U  . 

Mentre  Tertulliano  feriveva  in  favole 
de' Montanini,  eia  m  Roma  un  Sacerdo- 
te nomato  tzp-ehé  gii  aflàli  in  una  con- 
ferenza da  lui  avuta  con  un  uomo  di  quel- 
la Setta  nomato  Proclo  ,  ovvero  Proco- 
la  ,  r  efito  della  quale  fti  per  ifcritto  di- 
pelò .  Il  medefimo  Sacerdote  avea  fatto 
un  Libro  che  non  abbiamo  >  contro  l'È- 
refia  d' Anemone  j  un  Opera  intitolata  U 
Piccolo  Labirinto  (  dal  qual  Eufebio  ha 
tratto  il  palio  della  Penitenza  di  Natale) 
ed  un  Trattato  dell'  Univerfo  .  Ippolito 
Vefco*o  di  PoJ^o  in  Italia  *  o  piuttofto 
a  Arabia  ,  il  quale  foffri  il  martirio  lòtto 
I  imperio  di  Ale/landra,  aveva  comporti 
molu  Comentarj  fopra  vary  Libri  della 
Scrittura  Sacra  ,  e  quantità  d'  altri  Trat- 
tati, ma  '1  tempo  ce  gii  ha  rasiti  $  per- 
che  1  piccol  Trattato  dei  Fine  del  Mon- 
do e  dell*  Anticristo ,  che  porta  il  fitb  no- 
me, non  c  fuo  .  Abbiamo  anche  perduio 
la  Cronografia  di  Giulio  jifruano ,  che  vi- 
yeva  in  Paleftuia  lòtto  X  imperio  di  Alefc 
iandip  ;  ma  Eufebio  a  Giorgio  Sinceilo ,  e 
molti  altri  ue  hanno  copiati  pelle ,  Crona- 
che loro  molti  frammenti .  Èuiébio  ci  ha 
parimente  coniavau  neU*fc%  Storia  gt 
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maniera  dellaiqualé  Africano  accordava 
le  due .  Genealogie  di  Gefucrifto ,  ed  ab- 
biamo una:  Lettera  <k  lui  fcritta  ad  Ori- 
gene  contro  la  Storia  di  Sufànna:  Non  fi 
dee  lafciare  in  dimentican2a  un  pccolo 
Trattato  per  difefà  della  Religione  Cri- 
ftiana .  Quefto  è  '1  Dialogo  inatolato  Ot- 
tavo da  Minuto  Te /ice  .t  *  «    r  '>  '  t 

D.  Mi  ricordo  aver  letta  mieft1  Opera: 
ella  èferitta  con  molta  ailicate^za  c 

R.  Ne  giudicate  bene \  Eccoci  finalmen- 
te giunti  ad  uno  de'  più  laboriofi  Autori 
che  fieno  ftaei  >  non  folò  ne'  tre  pcimi  'Se- 
coli 5  ma  anche  in  tutti  i  Secoli  de  ila  Chic- 
la.  Qjiefti  è'1  famofo  Orbene  >  (òpranno- 
mato  Adamanzio*  Figliuolo  di  Leonida  • 
Si  applicò  dalla  lùa  più  tenera  età  allò 
Audio  della  Scrittura  *  e  vLfece  progredì 
maraviglio^ .  Suo  Padre  .loffi  i  il  martirio 
nell'anno  zoz,  nella  periecuzion  di  Seve- 
ro .  Dopo  la  di  lui  morte y  Origene  infc- 
piò  la  Gramitica  per  guadagnarli  ài  vit- 
to   Fu  poi  eletto  perla  Cattedra  della 
Scuola  d' Akfiàndria^  e  traffe  in  poco  tem- 
po gran  numero  dKDifcepoii.  L  amor  ec- 
cedente 4alui  portato  alla  caftità  lofpin- 
fè  a  farli  Eunuco ,  azione  da  lui  me  defi- 
lilo poi  biafimat*.  Fece  il  viaggio  diRo*. 
rha  neir  anno  -%rh  e  fi  ritirò  in  Palefti- 
na  nell'anno  itSi  nel -tempo  della  guer- 
ra crudele  fatta' da XSafacalla  alla  citcà  d*  • 
Aleflandria,  gli  abitanti  della  quale  lo  a- 
vevano  offefo  coi  loro  motteggiamenti . 
Eflcndo  Origene  in  Celàrea  >  1  Veicovi 
della  provincia  lo  pregarono  di  efplicare 
pubblicamente  la  Scrittura  nella  Chiela  e 
di  ammaeftrare  il  popolo  in  lorprefenza, 
benché  non  fòflè  per  anche  Sacerdote  . 

Demetrio  Veicovo  d'  Aleffandria  vi  ntror 

-i- 1#  vò 
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•  vò>  molto  che  dire.,  e  richiamò  Origene, 
-il  quale  ripigliò  il  fuo  impiego  .  Alquan- 
to dopo  la  Princìpefla  Mammea  lo  chia- 
smo apprefio  Hflfe  in  Antiochia  j  ma  ritor- 
nò' ben  prefto  in ■  Alexandria  3  dove  dimo- 
-rò  fino  all'anno  zi 8.' nel  quale  ne  ufcì, 
?e  fece  un  viaggio  nell'  Achaja  per  alcuni 
Ecclefiaftici  affari .  Pattando  per  la  Pale- 
tti ua  fu  ordinato  Sacerdote  dai  Vefcovi 
*  di  quella  provincia.  Aveva  allora  41.  an- 
-ni.  Queir  Ordinazione  irritò  il  fuo  Ve- 
icovo^  Demetrio  >  il  quale  fc riffe  alcune 
Lettere  contro  di  eflò  ^e  lo  cacciò  d'A- 
iefiandria  quando  vi  «'fu  di  ritorno  .  Ori- 
gene fi  ritirò  inCe&rea5  dove  fu  ben  ac- 
colto da  Teoftitto  Vcfcovo  di  quella  Cit- 
tà. Ma  Demetrio  lo  fece  deporre  ed  an- 
che feomunicare  da  un  Concilio  di  Ve- 
fcovi d' Egitto .  Stette  nulladimeno  nella 
comunione  de'  Vefcovi  di  Paleftina  che 
lo  avevano  in  confiderazìone  e  lo  impie- 
gavano utilmente  a  favor  della  Chicfa . 
Nell'anno  13  S.  ebbe  una  conferenza  con 
Berillo  Vefcovo  di  Boftra'in  Arabia  ,  il 
quale  negava  che  Gefucrifto  avanti  il  fuo 
nafeimento  dalla  Vergine,  fofle  ftatouna 
Perfona  foflìftente     Origene  lo  rimofle 
dal  fuo  errore  .  Fece  parimente  cambiar 
lèntimento  ad  alcuni  Arabi  3  i  quali  dice- 
vano che  l'Anime  dovevano  morire  e  ri- 
fufeitare  .  Finalmente  nella  perfecuzione 
di  De2Ìo  >  Origene  fu  prelò  >  pofto  pri- 
gione ?  ftretto  fralle  catene  ,  e  foffrì  co- 
llantemente molti  tormenu  pór  la  Fede 
di  Gefucrifto  .  Ufcì  in  fine  dalla  prigio- 
ne e  mori  fotto  V  imperio  di  Gallo  l'an- 
no a?*,  di  Gefucrifto,  e  66. di  faa  età. 

D.  Quanto  m'avete  detto  della coftan- 
#k  d'Origene  nella perfecuzione,  mi  re- 
ca flupores  perchè  aveva. udito  dire  eh* 
■tl  egli 
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egli  vi  avelie  ceduto . 

R,  S.  Epifanio  lo  accufa  d'eflèrfì  acca- 
ttato agli  Altari  de'  folli  Dei .,  e  di  aver 
fìnto  di  offerire  agi'  idoli  T  incenfo  *  ma 
accompagna  codefta  ftoi-iada  circoftanze 
non  certe,  e  la  riferiice  alla  perfecuzio- 
ne  di  MaiTImino,  dopo  la  quale  Origene 
e  flato  tempre  onorata  da  Vcfcori  (fi  Pa- 
leftina  ,  1  quali  non  lo  avrebbono  avuto 
in  tanta  confiderazione  ,  te  fofle  caduto 
m  foipetto  di  aver  offerito  agl'idoli  1  m- 
eenlo  ,  Dall  altra  parte  è  prova  convin- 
cente, che  1  fatto  ad  effò  imputato  fia  fal- 
lo, il  non  efferne  ftato  accufato  da'  fiaoi 
Avveriarj ,  ì  quali  non  hanno  kfeiato  co- 
la alcuna  in  dimenticanza  di  quanto  po- 
teva otturargli  il  credito  >  e  '1  non  eflerfi 
pofh  a  gufamelo  i  fuoi  difenfori  ,  lodan- 
do  per  lo  contrario  la  fermezza  e  la  co- 
ftanza  colla  quale  nella  perfecuzione  ha 
patito.  Il  numero  delle  Opere  da  Orige- 
ne compofte  fu  quafi  fuperioue  ad  ogni 
credenza.  Si  affaticò  fopra  il  Tefto  della 
Bibbia,  mettendo  per  colonne  le  Verfic- 
m  Greche  dei  Settanta  ,  di  Smimacoedi 
Teodozione  a  canto  al  Tefto  Ebreo ,  ne 
fuoi  Efiaplì .  Compofe  tre  forte  d'Opere 
Jopra  tutta  la  Bibbia  cioè  Comentarj , 
Poftille  *  e  Omelie .  Ci  reità  ancora  una 
parte  de' fuoi  Comentarj  e  di  fue  Omelie 
©  in  Greca ,  o  nella  Traduzione  di  San 
Girolamo,  ovver  di  Rufino.  Compofe  in 
oltre  altre  Opere,  come  un  Trattato  de 
pnncipj  dejla  Religione ,  tradotto  in  La- 
tino da  Rufino,  un  Trattato  dell'Orazio- 
.  ne ,  ed  otto  Libri  contro  Celfo  in  dife- 
si del  Criftianefimos  che  al  prefente  ab- 
biamo .  Gli  Antichi  iòne*  ftati  molto  di- 
yifi  fopra  il  giudicio  che  dee  farfi  ddh 
dottrina  di  Origene.  S.  Epifanio ,S.Giro- 

lar 
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lamo,  S.Ago'ftino,  Teofilo,  Giuftiniano 
e*i  -quinto  Concilio  1*  hanno  condannato 
come  favorevole  aH'Erefia  degli  Ariani . 
Didimo  per  lo  contrario  »  S.  Atanagio ,  S. 
Bafilio,  S.Gregorio  Nazianzeno ,  S.Giaiv > 
grifoftomo  *  Rufino  e  molt*  altri  ,1  hanno 
o  citato  contro  gli  Ariani  »  o  difeJo  co-, 
me  Autore  Cattolico .  Non  fi  può.  nega- 
re ck'  e*  non  abbia  avuti  de*  ieiutmenu 
particolari»  e  volendo  accordare  la  Filo» 
lòfia  Platonica  col  Griftianefimo ,  non  ». 
fia  allontanato  daUa  femplicità  della  Fe* 
de  * 

D.  V  è  ancora  qualche  altro  Autore  che 
fia  flato  riguardevole  ne'  tre  primi  Seco- 
li? r 

R.  Son  per  parlarvi  <T  uno  eh1  è  vene- 
rabile per  la  tua  fantità,  per  la  fua  Capir 
enza  e  per  la  bellezza  €  lòlidità  de  luoi 
ferità .  Quefti  è  1  gran  S.  Cipriano ,  Ve- 
feovo  di  Cartagine-  Egli  era  d'  Africa,  e 
aveva  infegnata  la  Rettori  ca  con  riputar 
-   zioue  prima  d'efler  Criftiano  .  Fu  con- 
vertito da  un  Sacerdote  nomato  Cecilie* 
di  cui  poi  prefe  il  cognome.  Eflendofta-: 
to  ordinato  Sacerdote  >  dopo  la  morte  di 
Donato  Vefcovo  di  Cartagine  ,  fii  eletto 
in  iiio  luogo  f  anno  ttf.  da'  fuffragj  del 
Clero  ,  e  del  Popolo  di  Cartagine  .  La 
fua  «lezione  fii  confermata  da  un  gran 
numero  di  Vefcovi  che  fi  ritrovarono  al- 
lora- Due  anni  dopo  cominciata  la  per* 
fecuzione  di  Dezio  ,  i  Pagani  lo  domane 
daron  più  volte  colle  grida  del  popolo  * 
per  efler  eipolto  alle  Fiere .  Quefto  l'ob- 
bligò a  ritirarfida  Cartagine,  lenza  pero 
trafeurar  .  del  fuo  gregge  la  cura  ,  da  lui 
retto  e  ammaeftrato  colle  fue  Lettere  fi- 
no dal  luogo  del  fuo  rifugio.  Allorché  la 
perfecuaone  li  rallentò  >  ritornoffene ,  e 
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fece  fare  dei  regolamenti  per  la  peniten- 
za di  coloro  che  avevano  ceduto  nella 
per fccuzione  .  Tenne  molti  Concilj  ,  de' 
Quali  v'  ho  parlato  ,  ed  ebbe  ,  come  v'ho 
detto ,  un  contralto  col  Paga  Stefano  fo- 
pra il  battemmo  degli  Eretici.  Nel  prin- 
cipio della perlccuzione  di  Valeriano  nell' 
anno        3  fu  rilegato  il  dì  30.  di  Ago- 
iìo  in  Cirta,  citta  dittante  da  Cartagine 
dieci  ovver  dodici  leghe  .  Dopo  aveivi 
dimorato  undici  mefi,  fu  richiamato  dal    -  1 
Procon!olo  Maflìmo  che  gli  comandò  il  ' 
dimorare  ne' giardini  che  aveva  vicino  a 
Cartagine.  Quefto  Proconfolo  lo  fece  poi 
a*reftare>condurr'einoanzia  fe3  ciò. con- 
dannò ad  efler  decapitato,  il  che  fu  efe- 
gtuto  Tanno  2,58.  Abbiamo ottaiptunà Let- 
tera di  S.  Cipriano,  e -alcuni  lcritti  lbpra 
varj  punti  della  Religione,  cioè  un  Trat- 
tato delia  vanità  degl'  idoli  contro  i  Pa- 
gani ,  tre  Libri  di  teftimonianze  della 
Scrittura  fopra  le  .-verità  della  Religione 
Crii tiana,  dirette  a  Quirino,-  un  Tratta- 
to della  direzion  delle  Vergini,  un  Ope- 
ra fopra  coloro  che  fono  caduti  in  tem- . 
po  della  periecuzione  ,  uno  Scritto  fopra 
1'  unità  della  Chieià  ,  una  Eiplicazione 
dell'  Orazione  Domenicale  ,  una  Eiòrta- 
zione  al  Marchio ,  un  Trattato  della  Mor- 
talità fcritto  in  tempo  di  contagio  ,  uno 
Scntto  diretto  a  Domiziano  Giudice  d\ 
Africa  in  favor  de*  Criih'ani  ,  un  Tratta- 
te dell'Opere,  di  Milèxicordia  e  della  Li- 
mofina,  e  dei  Difcorfi  fopra  la  Pazienza 
e  fopra  T  Invidia .  Tutte  queft'  Opere,  fo- 
no icritte  con  molta  eloquenza ,  e  piene 
di  gran  fentimenti  di  Religione  s  fono  u- 
tiliilìme  per  imparare  l'antica  dilciplina 
della  Chieià  e  la  pura  morale  del  Van- 
gelo •  La  di  lui  Vita  fu  lentia  4a  v™^o 
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dio  Diacono  >  e  vi  fono  degli  Atti  ant:- 
chilTìmi  del  fuo  Martirio. 

D.  Ebbe  Ja  Chiefà  d'  Oriente  in  quel 
tempo  Ve/covi  che  poflano  eflèr  polli  in 
paragone  con  S.  Cipriano  > 

R.  Si.  N'ebbe  molti  3  come  S.Gregorio 
Veicovo  di  Neoceiarca,  foprannomato  il 
Taumaturgo  3  a  cagione  dei  gran  numera 
de'  miracoli  da  lui  fatti  ,  il  quale  fi  riti- 
rò 3  come  S.Cipriano3  in  tempo  della  per- 
icolone di  Dczio  .  Ha  lalciate  molte 
Opere  aflài  eloquenti  >  ed  unaPiftola  Ca- 
nonica.  S.DiomSi  Veicovo  d' Alexandria, 
dinominato  da  S.  Bafiiio  3  gran  Canoni- 
fta,  il  quale  3  come  S.  Cipriano ,  ha  fcrit- 
to  un  gran  numero  di  Lettere  3  l'opra  la 
Difciplina  3  e  fatto  molte  Opere  contro 
gli  Eretici .  Fu  efìJiato  per  la  Fede  nelle 
perfecuzioni  di  Dezio  e  di  Valeriano  ♦ 
Confutò  r  errore  di  Nipote  fopra  il  re- 
gno di  Gcfùcrifto  per  lo  fpazio  di  mille 
anni  fbpra  la  terra  ?  condannò  1'  errore 
de  Sabeliiani ,  e  fcrifle  al  Concilio  d'An- 
tiochia dell'  anno  264.  una  Lettera  con. 
tro  Paolo  di  Samofata .  Si  può  unire  a  quc« 
ih  due  Firmiliano  Vefcovo  di  Cefareain 
Cappadocia3  riipettato  per  la  fua  Icicnza 
e  per  la  fua  prudenza:  ha  fcritto,  come 
v'ho  detto  3  una  Lettera  a  S.  Cipriano, 
lopra  il  battefimo  degli  Eretici . 

D.  Sono  quelli  tutti  gli  Autori  Eccle/ia- 
ftici  dei  tre  primi  Secoli  e 
•  R.  S.Atanagio  cita  anche  un  Teosofia 
d'Aleflàndria,  il  quale  fcrifle  fette 'Libri? 
d' ipotipoji  3  ovvero  ammaeltramenti  lopra 
i  mifterj  delia  Religione,  e  principalmen- 
te fopra  la  Trinità  3  de'  quali  Fozio  ha 
pubblicato  un  Riftretto .  Ritrovali  un  Trat-r. 
tato  di  *Anato Ho  Vcìfcovo  di  Laodicea3  fo- 
pra la  Pafqua  .  Ottorino  Vefcovo  di  Pe- 
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ravvia  in  Pannonia  ha  fatto  un  Cemen- 
tano fopra  T Apocaliflè  .  Vierio  y-  Catechi- 
fta  d%  AJeflandria ,  fu  nominato  Origene  U 
Giovane,  a  cagione  de'  ftioi  Contentar}* 
e  delle  Tue  Omelie  fopra  la  Scrittura .  Sul 
fine  del  Secolo  Mttvdw  Vefcovo  di  Tiro 
martirizzato  nelf  anno  303.  fòtto  la  per- 
fecùzione  di  Diocleziano, fece  il  Convito 
delle  Vergini.  Il  ma-tire  Luciano  fi  fegna- 
lò  colla  aia  nuova  «dizione  delia  Ver- 
fion  dei  Settanta ,  e  con  molti  altri  Scrit- 
ti .  otrnebio  e  Lattando  poflono  eflère  U- 
niti  a  codefti  Autori,  benché  non  abbia- 
no Ieri  tto  che  fili  principio  del  Quarto  Se- 
colo, perchè  i  loro  Scritti  fono  fatti  con- 

uo  il  Paganefìuio . 

VII- 

Riftrett*  delta  Dottrina ,  della  2>/- 
fciplina  e  della  Adorale  dei 
tre  frirni  Secoli. 

* 

D-  7)  Armi  che  abbiate  a/lai  bene  foddis- 
Jl  fatto  al  voftro  difeso  fopra  la  Sto- 
ria dei  tre  primi  Secoli.  Altro  non  refta 
che  un  articolo,  ma  che  mi  (embrailpiù 
importante  .  Quefto  è  1  Riftretto  della 
Dottrina ,  della  Diiciplina  ,  e  della  Mo- 
rale de'  Criftiani  nei  tre  primi  Secoli .  . 

R.  Bifogua  foddisfarvi .  Quanto  alla  dot- 
trina delia  Chiela  ,  ella  è  ièmpre  ftata  la 
ftefià,  e.  .farà  tale  lino  al  fine  de'iecoli. 
ConV  è  importabile  ,  che  ceffi  d' efTeryi 
una  vera  Chieù  ,  così  è  imponìbile  che 
la  vera  Cincia  non  infegni  la  dottrina  di 
Gefucrifto.  Perché  o  inlègnaffe  uify  dot- 
trina diverfa  da  quella  di  Gefucrifto  ,  o 

non 


Digitized  by 


7  tre  primi  Secoli .  pf 

non  infegnafle  la  dottrina  di  Gefucnfto* 
cederebbe  d' e/Ter  la  vera  Ghiefa .  Gefu- 
crifto  ha  infegnate  agli  Appoftoli  tutte  le 
verità  che  fi  debbono  credere  i  gli  Ap- 
poftoli le  han  pubblicate  per  tutta  la  ter- 
ra  3  e  le  hanno  infegnate  a  tutte  le  Chie- 
fe  del  mondo,  la  dòttrina  delle  quali  se 
ritrovata  conforme  n?gli  articoli  della  Fe- 
de .  Quefta  dottrina  s'  è  Tempre  confer- 
vata  nella  Chiefa  ,  che  della  verità  è  lz 
colonna  e  '1  fondamento .  Vero  è  ch'ella 
non  ièmpre  s*  è  fervita  de'  medefimi  ter- 
mini, e  avanti  la  nafeita  deirErefie  non 
ha  prefe  tutte  le  cautele  nel  parlar  de* 
mifterj ,  da  lei  prefe  dopo  che  gli  Ereti- 
ci gli  hanno  impugnarli  ma  la  foftan.ra 
della  dottrina  è  iempre  ftata  la  ftefla  ne- 
gli articoli  di  noftra  fede .  Bifogna  con- 
fettar parimenti  eflèrvi  flati  alcuni  erro- 
ri ,  affai  comuni  ne' primi  Secoli  della 
Chiefa,  che  poi  furono  rigettati ,  ma  non 
erano  concernenti  a'principali  articoli  di 
noftra  fède  ,  e  non  fiirono  mai  confide- 
rai come  dottrina  della  Chiefa,  ma  co- 
me aliai  comuni  opinioni  .  Ecco  quanto 
hanno  creduto  i  primi  Criftiani*  e  quan- 
to noi  ancora  crediamo . 

Hann*  eglino  miegnato  che  i  principi 
della  Fede  fodero  la  Sacra  Scrittura  e  la 
Tradizione*  che  fofle  neceflàno  credere 
i  mifterj,  benché  da  noi  non  potettero 
efler  comprefi .  Hanno  parlato  della  Na- 
tura di  Dio  e  de  Tuoi  Attributi  duna  mar 
niera  in  fommo  eccellente  *  lo  credette- 
ro invilitole,  etera  o ,  ineorrottibile ,  ce. 
Hanno  ibvente  dilcorfo  della  fua  prowi-  ; 
denza ,  della  fua  potenza ,  deila  fua  bon- 
tà ,  della  fua  mifericordia  e  della  fua  giù* 
ftizia .  Hanno  impugnate  le  ólfe  Divini- 
tà de'  Pagani ,  e  gii  errori  degli  Eretici  a 
Tomo  U.  E  i  qua- 
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i  quali  ammettevano  più  di  un  Eflere  Co- 
vrano e  indipendente .  Provarono  che  Id- 
dio aveva  create  tutte  le  coft^  e  la  ma- 
teria medefima  la  quale  non  era  etema  • 
Hanno  confcfiàta  la  Trinità  di  tre  Per- 
lone  in  un  folo  Dio  3  la  divinità  e  l'eter- 
nità del  Verbo  e  dello  Spirito  Santo  : 
tljffero  che  *1  Verbo  era  flato  da  tutta  X 
eternità  in  Dio  3  come  una  Perfona  di- 
pinta i  che  per  eflb  lui  il  Padre  ha  crea- 
to e  governa  il  mondo  ;  hanno  conghiet- 
turato  che  *i  Verbo  foffe  quello  eh*  era 
comparfo  a*  Patriarchi  fotto  varie  figure. 
Credettero  e/Ter  egli  quello  che  finalmen- 
te s' era  incarnato  s  che  Geiucrifto  foflè 
il  Verbo  fatto  Uomo  ,  infieme  infieme 
Uomo  e  Dio  >  comporto  di  due  intere  e 
perfette  Nature  in  una  fola  Perlòna  :  a- 
veflè  avuta  un  Anima  e  un  Corpo  foni- 
le a'  noftri  :  prefo  aveffe  quel  corpo  nel 
feno  di  Maria  Vergine  foffe  vera  la  di 
lui  carne  :  aveffe  patito  e  fofie  realmen- 
te morto .  Credettero  fi  foffe  fatt'  Uomo 
per  falvar  gli  uomini  eh'  erano  perduti  a 
cagion  del  peccato  del  primo  uomo  :  fol- 
le venuto  perinfegnar  loro  la  verità,  per 
inoltrar  loro  1'  elèmpio  ,  e  per  redimerli 
colla  fua  morte .  Credettero  che  foffe  di- 
fedo  all'  Inferno  e  poi  rifufeitato  :  che 
aveffe  a  venire  nel  giorno  del  giudicio 
per  giudicar  tutti  gli  uomini  :  che  aveife 
a  condannar  gli  Empi  ad  eterni  fupplicj, 
e  ricomperare  i  Giufti  con  una  eterna 
felicità  uopo  aver  gii  uni  e  gli  altri  ri- 
liifcitati .  Tutti  i  Padri  de'  quali  v'ho-  par- 
lato fanno  piofeflìone  di  ouefta  Fede ,  ed 
affermano  eflèr  quefta  la  dottrina  che  tut- 
te le  Chicle  del  mondo  avevano  ricevu- 
ta dagli  Appoftoli  e  dovevafi  credere  per 
eflèr  Criluano .  Hanno  confeflato  che  la 

na- 


Digitized  by 


/  tre  primi  Seco/i .  m 

natura  dell'  uomo  foffe  dicaduta  dai  fuo 
primo  flato  :  che  quantunque  libera  ave£ 
fe  bifogno  dell' ajuto  di  Dio,  ovver  del- 
la grazia  per  fare  il  bene  hanno  parla- 
to  della  neceffità  e  degli  effetti  del  bat- 
tefimo  :  hanno  attribuito  all'  impofizion 
delle  mani  de'Velcovi  la  virtù  di  fare  fcen- 
dere  lo  Spirito  Santo  ibpra  i  battezzati  : 
hanno  foftenuto  che  la  Chiefa  aveva  la 
podeftà  di  riconciliar  coloro  che  faceva- 
no penitenza  del  lor  peccato  .  Non  han- 
no dubitato  che  V  Eucariftia  non  foffe  il 
Corpo  e  '1  Sangue  di  Gefucrifto ,  e  f  han« 
noxol  fuo  nome  chiamata.*  hanno  loda- 
ta la  Verginità  lenza  biafimar  il  Matri- 
monio :  hanno  onorato  i  Martiri  :  hanno 
parlato  di  Maria  Vergine  con  molta  ve* 
nerazione  .  Ecco  in  riftretto  una  parte 
de'  dogmi  inlegnati  da'  Padri  ne'  tre  pri- 
mi Secoli  della  Chielà .  Molti  hanno  cre- 
duto con  Papia  il  regno  di  Gefucrifto 
per  lo  fpazio  di  mille  anni  fopra  la  ter- 
ra >  ma  non  è  mai  flato  considerato  co- 
me un  dogma  di  Fede .  Alcuni  fi  fono  im« 
maginati  che  dovefTe  ben  prefto  giugne- 
re  il  Giudicio  finale  :  hanno  creduto  per 
la  maggior  parte  che  l'Anime  fino  a  quel 
giorno  non  doveflèro  eflere  interamente 
t'elici  ovvero  infelici ,  benché  foffriflèro 
anticipatamente  le  pene  3  o  fi  ritrovailero 
nel  npofo,  fecondo  il  bene  e'1  male  da 
efle  fatto  allorch'  eran  ne'  corpi . 

D.  Potete  voi  parimente  rappreténtar- 
mi  in  riftretto  la  Difciplina  dei  tre  pri- 
mi Secoli  della  Chielà  t 

R.  Non  fi  può  dire  della  Difciplina  del- 
la Chiefa  quanto  v'  ho  detto  di  fua  dot- 
trina ,  cioè  eh'  ella  fia  fiata  la  medefima 
in  tutti  i  tempi  e  'n  tutti  i  luoghi  >  per- 
di'è  colà  certa  ch'ella  è  fiata  diverta iu 
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molte  Chiefe  ,  ed  è  ftata  xii  quando  in 
quando  al  cambiamento  iòggetta  .  L' an- 
tica difciplina  però  è  1  fondamento  del- 
la noftra ,  e  benché  1'  citeriore  polla  ef- 
fer  cambiato  ,  lo  Spirito  della  Chiefa  è 
Tempre  lo  fteflo  .  La  xiifciplina  offervata 
ne*  tre  primi  Secoli  della  Chiefa  era  af- 
fai fempiice,  e  non  aveva  quafi  altro  fplen- 
dore  fe  non  quello  che  le  iòmmiruftrava 
de'coflumi  la  lanuta  e  de' Criftiani  la  vi- 
ta .  Si  adunavano  1  giorni  di  Domenica 
ne' luoghi  destinati  alle  orazioni  comuni 
Il  Vefcovo ,  ovvero  in  fua  aflenza  ,  il  Sa: 
cerdote  all'  Adunanza  era  prefidente  :  vi 
fi  Jeggeva  la  facra  Scrittura  ,  e  foventeil 
Vefcovo  vi  predicava  la  Parola  di  Dio . 
Celebravano  con  folennità  fino  da  quel 
tempo  le  Fe#e  di  Paiqua ,  di  Natale  e  di 
Pentecofte  .  I  Criftiani  non  facevano  o^ 
raziona  a  Dio  ginocchioni  nel  giorno  di 
Domenica,  nè  da  Paiqua  fino  alla  Pente- 
corte.  Volgevanfi  d'ordinario,  quando  fa- 
cevano orazione ,  verfo  1'  Oriente  ;  i  Zuo- 
gli  ne'  quali  fi  adunavano  erano  lèmpre 
lèmplici  <c  fenjsa  ornamenti .  L'ufo  delle 
Immagini  non  era  per  anche  molto  co^ 
mune  :  facevano  fovente  alcuni  conviti 
nomati  Agapi ,  a'  quali  tutti  i  Criftiani  e- 
iano  ben  accolti  :pre^avafi  per  li  morti: 
facevanfi  per  efli  delle  obbiazioni ,  e  ce- 
kbravafi  il  iàcrificio  della  Meffa  in  loro 
memoria .  I  Criftiani  fi  davano  il  bacio 
di  pace,  fi  nomavano  tutti  Fratelli,  e  fa- 
cevano iòvente  il  fegno  di  croce .  Prega- 
vanfi  i  Martiri ,  celebrava!!  con  allegrez- 
za il  giorno  della  lor  morte  >  e  credeva- 
fi  eh'  eglino  pregaller  Dio  a  favore  de 
vivi .  Battezzavanfi  con  molte  cerimonie 
coloro  eh'  erano  iiiruiti  nella  Religione,  e 
lpciimentati  nella  lor  iufficienzainel  tempo 
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del  loro  ammaeftramentofi  dinominavano 
Catecutnem  :  immergevafi  tre  volte  nelf 
acqua  colui  che  battezzava*!  invocandola 
Santiflìma  Trinità .  Il  Battefimo  non  ani- 
mi ni  ftravafi  (biennemente  le  non  nelle 
Tel  te  di  Pafqua  e  della  Pentecofte  :  un- 
gevanfi  i  battezzati  con  olio  dopo  il  lo- 
ro Battefimo,  e  n  alcune  Chieie  davafì 
loro  a  guftarc  dell'  olio  e  del  mele  il 
Vefcovo  imponeva  poi  loro  le  mani  per 
far  difendere  fopra  di  erti  lo  Spirito  San- 
to :  non  reiteravafi  il  Battefimo  ,  eccet* 
tuato  quello  di  certi  Eretici  in  alarne 
Chiefè .  Allorché  dopo  il  Battefimo  i  Cri- 
fìiani  cadevano  in  peccati  de'  quali  erano 
convinti  ,  o  fe  ne  eonfeflavano  a'  Sacer- 
doti, erano  pofti  in  penitenza,  cioè  pri- 
vati della  comunion  della  Chielà ,  efclu- 
£  dalle  Adunanze  de'  Fedeli  ed  obbliga- 
ti a  digiunare,  a  mortificarli ,  e  ad  umi- 
liarli anche  pubblicamente  alla  porta  del- 
la Chiefa  .  Vi  &  un.  tempo  che  rn  alcu- 
ne Chicfe  non  concedevafi  più  la  comu- 
nione a  coloro  eh*  erano  caduti  in  pec- 
cati d* idolatria,  d'omicidio  e  di  adulte- 
rio ;  rallentoifi  pofcia  il  rigore  verlò  gli 
adulteri  e  gli  omicidi  >  e  n  fine  verfo  gì' 
idolatri,  i  quali  furono  ri  concilia  ti  in  pun- 
to di  morte ,  ovvero  dopo  una  lunga  pe- 
nitenza r  abbreviava!!  alle  volte  la  peni- 
tenza  alia  raccomandazione  de*  Martiri . 
I  Cherici  eh*  erano  caduti  in  certi  pec- 
cati, erano  non  folo  pri  vati  per  Tempre 
del  lor  minifterio ,  ma  eziandio  foggetta- 
ti  alla  pubblica  penitenza ,  almeno  iti  al- 
cune Chiefe  .  Coloro  che  avevano  fat- 
ta pubblica  penitenza  ,  non  erano  mai 
ammetti  nel  Clero  t  non  accordava/i  que- 
fia  penitenza  che  una  fola  volta:  fcomir 
aicavaniì  gli.  Eretici  *  i  pertujubatori  della 
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difciplina  ,  e  coloro  che  menavano  una 
vita  difToluta  :  Colui  che  dal  fuo  Vefco- 
vo  era  fcomunrcato  >  non  poteva  eflere 
ricevuto  in  alcun  luogo  alla  comunione. 

La  maceria  deirEucariftia  era  pane  or- 
dinario e  vino  mefcolato  con  acqua  :  i  Fe- 
deli facevano  queft'  offerta  :  il  Vefcovo 
ovvero  il  Sacerdote  eh'  era  Prefidente 
nei!'  Adunanza  3  recitava  alcune  orazioni 
fopra  il  pane  e  fopra  il  calice  :  termina- 
te le  orazioni  5  dividevafi  il  pane  confa- 
crato  in  bocconi  3  i  Diaconi  gli  diftnbui- 
vano  agli  Affìttemi  3  e  davano  loro  pari- 
mente del  vino  confacrato  .  I  CrifHani 
ricevevano  l'uno  c  l'altro  con  rivereiv 
*a  ,  proteftando  di  ricevere  il  Corpo  di 
Gefucrifto .  Concede vafi  anche  a'  Bambi- 
ni T  Eucariftia  fotto  la  fpecie  del  vino  : 
prendeva!!  d'ordinario  la  mattina  :  chia- 
mavafi  Sacrificio  la  celebrazione  delfEu- 
cariftia ,  e'1  Sacerdote  recitava  molte  ora- 
zioni prima  e  dopo  di  aver  confacrato  * 
I  Fedeli  ricevevano  fpeflìiTImo  V  Eucari- 
ftia e  d'  ordinario  ogni  volta  che  fi  ritro- 
vavano neir  adunanza  i  ma  erano  perfua- 
fi  che  foflè  neceflàrio  il  vivere  fan  tangen- 
te e  fecondo  le  mailìme  del  Vangelo  per 
riceverla  degnamente  3  e  d'  una  maniera 
atta  a  recar  profitto  .  Il  matrimonio  ce- 
lebravafi  alla  prefenza  de*  Sacerdoti  ed 
era  confermato  colf  obblazione  le  fe- 
conde nozze  erano  odiofe,  ed  alcuni  an- 
che le  han  riprovate . 

Avevafi  una  fomma  diligenza  di  eleg- 
ger miniftn  3  la  vita  e  i  coftumi  de'  qua: 
li  follerò  incolpabili:  dopo  la  morte  di 
quelli  eh*  erano  flati  dagli  Appoftoli  ina- 
biliti ,  il  popolo  gli  eleggeva  :  il  Vefco: 
vo  era  fuper:ore  ai  Sacerdoti .  I  Vefcovi 
erano  ordinati  da  molti  Velcovi  5  i  quali 
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Jor  imponevan  le  mani ,  e  i  Sacerdoti  dallf 
imponzion  delle  mani  del  Vefcovo  e  del 
Clero  •  I  Diaconi  iftituiti  al  tempo  degli 
Appoftoli  hanno  ricevuto  da  principio.  1* 
amminiftrazion  delle  cofe  facre .  Le  Dia- 
coneflè  lòno  parimente  molto  antiche  :  i 
Soddiaconi  e  gli  Ordini  minori  fono  fta- 
.  ti  poi  ftabiliti .  Furono  conceffe  ai  Ve- 
feovi  delle  Metropoli  civili ,  delle  prero- 
gative 3  e  delle  ragioni  (òpra  le  Chiefe 
della  provincia  dalla  Metropoli  dipenden- 
te :  Le  Chiefe  di  Roma ,  d*  Alexandria  c 
di  Antiochia  furono  confiderate  come  le 
prime  }  e  i  loro  Vefcovi  godettero  gran 
prerogative  .  La  Chicfa  di  Róma  fonda- 
ta da  S.  Pietro  fu  considerata  come  la  pri- 
ma di  tutte ,  ci  fuo  Vefcovo  come  il  pri- 
mo fra  tutti  i  Vefcovi  del  mondo  .  Da 
tutte  le  parti  prendeva!!  il  di  lui  parere , 
ed  era  a  un  gran  pelò .  Avevafi  molta  ri- 
verenza per  le  derilioni  de' Concilj,  e'1 
fentimento  della  ChiefaUniverfale,cioè, 
di  tutte  le  Chiefe  paffava  per  una  regola 
infallibile  della  Fede .  Confideravanfi  co- 
loro eh*  erano  feparati  dalla  iòcietà  via- 
bile della  Chielà  come  perlòne  fuor  di 
flato  di  fallite  .  I  Sacerdoti  non  cUftin* 
guevanfi  dagli  abiti  loro  ?  ma  dalla  fan- 
tita  della  lor  vita  :  gratuitamente  ammi- 
niftravana  i  Sacramenti  non  avevan  per 
anche  decime  certe  5  ma  l  Popolo  volon- 
tariamente gli  alimentava  :  le  facoltà  che 
lor  eran  donate  3  erano  comuni  fra  i  Sa- 
cerdoti e'1  Vefcovo,  il  quale  ne  avea  1' 
ammim (trazione .  Le  offerte  erano  per  li 
poveri:  i  Pallori  non  li  allontanavano  fc 
non  per  necellltà  e  .con  dilpiacimento  del 
gregge  loro  commetto  ,  ed  efercitavana 
con  ogni  diligenza  le  fonz ioni  del  lor  mi- 
nilterio  •  Era  Yictato  il  palFare  da  una  Chie- 
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fa  ad  un  altra  per  motivo  d' interefle  ov- 
vcr  d'ambizione.  Era  permefiò,  almeno 
nella  Chiefa  Greca  3  ai  Sacerdoti  il  te- 
nere le  mogli  da  cfll  fpolate  prima  d'  et 
fere  ordinati  ,  ma  non  lo  fpofarne  dopo 
la  loro  ordinazione .  I  Monaci  non  erano 
per  anche  ftabiliti,  ma  v'erano  fra'  Cri- 
ftiani  quantità  d'uomini  e  di  donne  che 
vivevano  nel  celibato  y  e  menavano  una 
vita  aflai  auftera  :  la  perfecuzione  ne  a- 
vea  coftretti  molti  a  ritirarli  nella  foli- 
tudine .  Vi  furono  nel  terzo  Secolo  alcu- 
ne Donzelle  che  s*  impegnarono  ad  of- 
iervar  la  verginità  per  tutto  il  cario  del- 
la lor  vita. 

I  Criftiani  tutti  non  mangiavano  ne  car- 
ni foffogate  3  né  (àngue ,  ne  cole  che  fot 
fero  ftate  agi'  idoli  offerite .  Digiunavano 
prima  della  Pafqua  3  gli  uni  più  tempo  > 
gli  altri  men  giorni  %  fecondo  le  varie 
confuetudini  delle  Chiefe  .  Oltre  di  ciò 
digiunavano  d'ordinario  il  Mercoledì  e'1 
Venerdì  folamente  lino  all'  ora  di  Nona, 
e  ve  n'erano  alcuni  i  quali  paflàvano  fue- 
tti giorni  in  orazioni  ,  il  che  dinomma- 
vano  dazioni  .  Digiunavano  ancora  c  fi 
mortificavano  nelle  pubbliche  calamità , 
e  quand'  erano  in  penitenza  :  credevano 
che  foflè  vietato  il  digiunar  la  Domeni- 
ca ,  e  dopo  Pafqua  fino  alla  Pentecofte  : 
feppellivano  i  corpi  de'  morti  in  terra ,  c 
non  approvavano  il  cofhime  di  confumar- 

li  col  fuoco. 

Ecco  i  punti  principali  della  Difcipiina 
dell'  antica  Chiefa .  Non  fi  dee  però  cre- 
dere che  tutte  codefte  cofe  fieno  ftate  pra- 
ticate in  tutte  le  Chiefe  e  'n  tutti  i  tem- 
pi dei  tre  primi  Secoli  .  Ve  ne  fono  al- 
cune che  non  han  cominciato  ad  effere 
in  ufo  fe  non  nel  terzo ,  alire  che  non  fo- 
no 
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ito  fiate  oflèrv2te  fe  non  in  alcune  Chie- 
fe. 

D*.  Mi  avete  infegnato  molta  in  poche 
parole    eccomi  a  liifficirnza  informato- 
delia  Difciplina  della  Chiefa  primitiva 
aggiugnete  qualche  cofa  lòpra  la  Morale 
e  termineremo  quello  colloquia. 

K.  La  Morale  del  Vangelo*  èftata  non 
meno  invariabile  che  la  Tua  Dottrina,-  ma 
ebbe  quello  vantaggia  »  che  quantunque 
vi  follerò  molti  malvagi  Cristiani  >  iqui- 
li  vivetiero  d' una  maniera  contraria  alle 
regale  della  Mora!  del  Vangelo,  non  ve 
ne  furono  nell'antichità  (fe  ne  vengono 
eccettuati  gli  Eretici  ,  i  quali  non  erano 
Criftiani  che  per  metà  >  di  tanto  teme- 
rari per  fowertir  quelle  regole  ,  e  pubbli- 
care delle  mafllme  oppofte  :  perchè  non 
fi  udì  quali  mai  difputa  alcuna  nella  Chie- 


alla  lettera  i  precetti  del  Vangelo ,  ed  cr 
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ta  di  Gefucrifto  comejmodello  della  vita 
che  doveva  menarfì . 

Non  giugnerei  mar  al  fine  fe  volerti  a- 
dunare  tutti  i  principi  &  Morale  \  infe- 
guati  da  primi  Padri  ;  vi  dirò  loia  che 
portavano  i  Fedeli  non  fola  ad  olTervar 
;  precetw  del  Decalogo  e  della  Legge  Na- 
turale 3  ma  ior  raccomandavano  di  abbrac- 
ciare la  perfezione  della  Morale  Criftia- 
»a  .  Infognavano  loro  che  '1  facrificiò  più 
grato  che  otfèrir  li  potelfc  a  Dio,  era  il 
dargli  il  proprio  cuore  ;  che  folle  necc£ 
farlo  T  amarlo  fopra  tutte  le  cofe  per  et 
fer  giulto  :  che  coloro  i  quali  non  ope- 
ravano che  per  un  timore  fervile  3  non 
fofler  per  anche  giufti  con  verità  ;  che 
ii  dovdlero  lòflf rire  tutti  i  fuppliq  imma- 
ginabili y  ed  anche  piuttojto  .morire  che 
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far  cofa  alcuna  la  quale  potette  far  crede- 
re ,  che  fi  rinunziaflè  ,  ovver  difprezzaffe 
la  religione  di  Gefucrifto  :  che  fi  doveC 
le  amare  il  Pioflimo  come  feftefiò  ,  aiTT- 
ftergli  e  fervido,  non  voler  male  ad  al- 
cuno ,  render  bene  perniale,  e  voler  be- 
ne a  coloro  che  fono  noftri  perfecutori. 
Efortavano  i  Criftiani  a  far  limoline  con- 
lìderabili ,  a^  vifitare  i  Poveri ,  gl'Infermi 
c  coloro  eh*  erano  in  carcere  a  cagion 
della  Ragione .  Raccomandavano  a  co- 
loro ch'erano  ricchi  e  potenti  V  impie- 
gare il  loro  iuperfiuo  in  quefti  doveri  ,  il 
fcrvirfi  del  mondo  fenz'  attaccarvi  l'affet- 
to .•  jnfegnavano  ad  eiU  eh1  erano  tenuti  a 
fuggire  non  folo  i  piaceri  peccaminofi  y 
come  la  lafcivia,  e  tutti  quelli  che  fono 
pericolofi,  cornei  fpettacoli  e  le  comme- 
die ;  ma  anche  i  piaceri  inutili  che  non 
hanno  altro  fine  fe  non  lo  fpaffo  :  che  do- 
vettero contentarli  del  neceffario  ,  fenza 
ricercare  conanfietà  ciò  che  non  è  fe  non 
per  diletto  e  per  lufio  ;  che  le  donne  e  le 
fanciulle  Criftiane  dove/fero  eflère  eftre- 
mamente  negli  abiti  loro  modelle  .  Rac- 
comandavano ai  Criftiani  l'avere  ogni  ri- 
lpetto  verfo  gì'  Imperatori  e  i  Magiftra- 
ti ,  e  verfo  le  Podeftà  del  fecolo  ordi- 
navano alle  mogli  l'amare  i  loro -mariti» 
e  ai  mariti  il  trattare  con  dolcezza,  le  ló- 
ro mogli  ;  ai  figliuoli  V  ubbidire  ai  loro 
padri  e  alle  loro  madri  ,  e  ai  fervi  T  ef 
fere  foggetti  e  fedeli  ai  loro  padroni  :  ai 
padri  e  alle  madri  l'aver  cura  de 'loro  fi- 
gliuoli e  -1  riprenderli  fenza  afprezza  :  e 
ai  padroni  il  fèrvirfi  con  carità  de  loro 
domeftici  .  Volevano  che  tutti  i  Fedeli 
follerò  foggetti  ai  loro  Pallori.,  e  i  Pa: 
ilori  avellerò  molto  zelo  e  carità  verf9  i 
Fedeli.  Infomma  alfegnavano  ai  Criftia- 
ni 
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ni  tutte  le  regole ,  e  tutte  le  mafllme  lau- 
te del  Vangelo  >  e  gli  efortavano  a  me- 
nare  una  vita  che  lor  fofle  conforme. 
Quello  eh9  è  più  ammirabile  è  >  che  co- 
detta eccellente  Morale  non  era  (blamen- 
te nella  bocca  e  negli  fcritti  de'  primi 
Criftiani  ,  ma  vede  va  fi  ancora  con  più 
fplendore  nella  lor  vita  e  incile  loro  a- 
zioni . 
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I. 

Lo  fiato  della  Chiefa'wel 
ir.  Secolo.  \ 

La  PerfccH&ione  di  Diocleziano* 

D.  TN  che  flato  ritrovofli  la  Chiefa  nel  • 
JL  principio  del  quarto  Secolo } 
,R.  Aveva; ella  goduto  d'un  affili  gran 

ripofo  dopo  T  imperio  di  Galieno .  Au- 
reliano che  aveva  intenzione  di  perfegui- 
tare  i  Criftiam,  non  pubblicò^  editti  con- 
tro dì  effi*  ovvero  fe  ne  pubblicò,  non 
ebbero  esecuzione.  Sotto  grimpcradori 
feguenu,  Tacito  >  Floriano  »  Probo ,  Ca- 
ro ,  Carino  >  e  Numeriano ,  la  Chiefa  fa 
in  pace*  Non  fu  interrotta  codetta  pace 
per  molti  anni  •  dell'  imperio  di  Diocle- 
ziano, che  fu  dichiarato  Imperadore  nell* 
anno  184,  e  prefe  neir  anno  x86.  Mafli- 
miano  Ercole  pei:  fuo  Collega.  Quefti 
due  Imperadori  governarono  Ioli.  1  im- 
perio per  lo  lpazio  di  molti  anni;  ma  ve- 
dendoli per  ogni  parte  opprefll  dalle  ri- 
bellioni de'  loro  Sudditi  e  dalle  guerre 
degli  Stranieri,  fecero  due  Cefari,  Coftan- 
zo  Cloro  Padre  di  Coitamino  T  e  Gale- 
no 
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rio  Matflmiano  >  foprannomato  Armenti 
tario.  Eufebio  ci  fa  fapere  che  la  Chicfa 
era  allora  in  una  pace  profonda  $  i  Cri*, 
ftiani  facevano  liberamente  profcffion  del- 
la lor  religione;  un  gran  numero  di  Pa- 
dani abbracciava  il  Criftianelìmo  ;  tutte 
Je  città  avevano  quantità  di  Chiefe  ,  è 
le  Adunanze  de*  Criftiani*  erano  sì  nume- 
sofe,  che  fu  neceflario  abbattere  le  Chie- 
fe antiche  per  fabbricarne  di  più  fpazio- 
fe .  I  Vefcovi  erano  amati  ed  onorati  dagli- 
XJhcìali  e  dai  Governatori  di  Provincie  ; 
gli.  fteilì  Imperadorii  moftrayano  affetto  ai 
Criftiani  >,  erano  tollerati  in  Corte*.  la- 
feiavanfi  nelle  Cariche  ;  le  Mogli y  r  Fi- 
gliuoli y  e  i  Domeftici  degl'  Jmperadori  e 
de'  Glandi  eran  Criftiani  .  In.  fomma  la» 
maggior  parte  de  Sudditi  dell]  Imperia 
aveva  abbandonato  il  culto  de*  fklfi  Dei,, 
per.  abbracciare  la.  Religione  Criftiana  .  * 

D.  Codefta  pace  eragoduta  dalla  Chic- 
fa  Griftiana  in  tutto!9  Imperio  ? 

R.  Pretendefi  che  codefta  dcfcrÌ2Ìone 
fatta  da  Eufebio  dello  flato  delia  Chieia, 
ne' diciottO' primi  auiù  del  regno  di  Dio- 
cleziano y  più  rapprefenti  l'Oriente  che 
T  Occidente  r  perchè  i  martirologìfanno 
menzione  di  molti  Martiri  nelk  Gallie 
che  non  pofiono  aver  patito  dopo  dichia^ 
rata  la  perfecuzione  >  perche/feudo  allo- 
ra le  Gallie  lòtto  il  dominio  di  Coftau-» 
zo  Cloro  ^  furono  dalle  perfecuzioui  e- 
l'enti .  Dicefi  che  Mailìmiano  efièndofi  poiv 
tato  nelle  Gallie  nel!'  anno  *86.  fece  ucr 
ridere  una  intera  Legione  y  di  cui  era  1 
Capo  S.Maurizio  ^.perché  tutta  di  Criftiani 
era.  comporta .  Aggiugnefi.  cK  egli  mando 
fubito  Rizio  Varo  famofo  né'  Martirolo- 
gj  fotto  nome  di  Rizio^aro ,  il  quale  con- 
dannò a  mgrte  nelle  Gallie  una  infiniti. 
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di  Criftiani .  Trovafi  anche  il  celebre  S. 
Sebaftiano  martirizzato  in  Roma  nell'an- 
no 285.  ovvero,  zt6.  e  molti  altri  Marti- 
tiri  fatti  morire  in  quella  citta  prima  che 
foffe  dicliiarata  la  perfecuzione .  Ma  reca 
itupore  che  ne  Euiebio,  ne  l'Autore  del 
Libro  della  morte  de*  Perfecutori ,  che 
credefi  c  i  sere  di  Lattanzio  >  amendue  coti- 
temporanei  ,  non  abbiano  avuta  alcuna 
notizia  di  Fatti  tanto  ftrepitofi  ,  ovvero 
che  avendone  avuta  notizia  >  abbiano  par- 
lato della  Chiefa,  come  vivente  nel  go- 
dimento  d*  una  pace  profonda  e  d'  una 
liberta  intera .  Come  li  può  accordare  la 
benevolenza  che  dicono  aver  avuta  gì' 
Imperadori  verfo  i  Criftiani  ,  colle  cru- 
deltà inudite  efercitate  per  comando  di 
Maffimiano  nelle  Gallie  e  per  ordine  di 
Diocleziano  in  Roma? 

D.  Quando,  come  *  e'n  qual  occafio- 
ne  ebbe  la  perfecuzione  il  principio  ? 

R.  L'  Imperador  Galeno  cominciò  il 
primo  a  pierfeguitare  i  Criftiani  dopo  ef- 
iere ritornato  vittohofo  dalla  Perfia  nel- 
T  anno  197.  V  odio  che  gli  era  1  ta- 
to inipirato  da  fua  madre  contro  i  Cri- 
ftiani, lo  Ipinfe  a  non  più  (offrirli  nella 
lua  caia ,  o  nella  milizia .-  gli  privò  delle 
cariche  che  avevano  appretto  di  lui ,  e 
diede  ordini  per  obbligar  gli  Uficiali  c 
i  Soldati  Criftiani  ad  abbandonare  la  lor 
.religione*  o  a  lafciare  le  loro  cariche  e 
la  milizia .  Il  Generale  Vcturio  ebbe  la 
commeflìone  di  perièguitar  e  i  Soldati  Cri- 
ftiani nelT  anno  30*.  V  Imperador  Dio- 
cleziano irritofll  nello  fteflo  tempo  con- 
tro i  Criftiani  5  ordinò  che  tutti  quelli 
che  fi  ritrovavano  in  Corte  doveflèro  fa- 
crificare  fotto  pena  d' effer  battuti ,  e  co- 
mandò ai  Capi  degli  efer  citi  T  obbligare 
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al  facrificio  i  Soldati  in  pena  cT  eflerc 
difcacciati  dall'Ordine  militare  .  La  fua 
collera ,  foggiunfe  Lattanzio ,  per  allora 
non  più  fi  avanzò  ,  e  non  fece  cofa  al» 
cuna  contro  la  Religione  Criftiana  :  ma 
eflendofi  poi  Diocleziano  e  Galerio  ri- 
trovati infieme  in  Nicomedia,  Citta  di 
Bitinia*  vi  confumarono  il  Verno  nello 
ftabilire  i  mezzi  che  prender  dove/Tero 
per  efterminare  i  Criftiani .  Diocleziano 
lungo  tempo  vi  fi  oppofe  »  ma  finalmen» 
mente  fu  la  perfecuzionrifoluta:  fu  elet- 
to per  cominciarla  il  dì  z?.  di  Febbraio 
dell'anno  303.  La  Chiefe  di  Nicomedia 
fu  fpogliata  e  demolita  ,  e  '1  giorno  fe- 
guente  il  primo  editto  contro  i  Criftia- 
ni  fii  pubblicato .  Conteneva  che  ognuno 
il  quale  profeflafle  la  religione  dì  Cri- 
fio  ,  folle  privato  delle  fue  cariche  e  di- 
gnità s  che  di  qualunque  ordine  o  con- 
dizione egli  folle ,  ppteflè  eflère  porto  al- 
la tortura.  >  che  folle  data  la  libertà  ad 
ognuno  di  poter  intentare  contro  dteflò 
ogni  Torta  d'azione  >  e  per  lo  contrario 
egli  non  ne  poteflè  intentare  alcuna  nè 
civile  nè  criminale  ;  nè  poteflè  lagnarfi  > 
nè  eflère  afcoltato  :  che  le  Perfone  no- 
bili le  quali  facelTero  profeflkmc  di  Cri- 
ftianéfimo  follerò  tenute  per  infami  ,  e 
Schiavi  non  poteflèro  ottenere  la  lor 
ibertà  >  che  le  Chiefe  dovefiero  reftar 
abbattute ,  i  Libri  facri  foflero  bruciati, 
i  luoghi  e  le  adunanze  de'  Criftiani  e  le 
facoltà  dalle  Chiefe  poflèdute  3  foflero  ap- 
plicate al  fifeo  :  e  i  Criftiani  non  pote£ 
fero  più  tenere  adunanze .  Qyefto  Editto 
fu  appena  affilio  e  pubblicata  nella  città 
di  Nicomedia  che  fu  lacerato  da  un  Cri* 
ftiano .  Quelli  fubito  fu  arreftato  ,  con- 
dotto alla  prefenza  degl*  Imperadori  e 

con- 
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condannato  al  fuoco  .  Galerio  non'  ptìr 
anche  contento  di  queft'  Editto  ,  cerefr 
cT  irritai  Diocleziano  contro  i  Criitìanh 
Per  irritarlo  fece  metter  ri  fuoco  ài  Pa- 
lazzo dtffle  fue  genti  >  ed  acculare  di  a- 
vervelo  meflo  i  Criftaarii^  c  d'  accorda 
cogli  Eunuchi  dei  Palazzo*,  dì  aver  egli- 
no voluto  bruciare  i  due  Imperatori, 
Diocleziano  fi  accefe  di  furore  contro  di 
«ITI  3  cominciò  dall' eferckar  la  fua  cru- 
deltà contro  quelli  della  fua  Certe  ,  ne 
fece  perir  molti  col  ferro  e  col  ftioco, 
Accefofi  ih*  altra  volta  il  fuoco  nel  Pa- 
lazzo^ Galerio  fi  ritirò  >  e  Diocleziano 
perlcguitò  tutti  i  Criftiafli  di  Micomedia. 
Antimo  y  ch-era  Vefcovo  di  quella  città  » 
*Li  decapitata  „  I  Sacerdoti  e  1  Minifiri 
furono  condotti  al  fuppliciov  e  quelli?  del 
Popolò*  ch'eraw  Criffiani,  furono  pofti 
neJUe  prigioni  e  coftretei  a  facrificare  ?  a 
condotti  al  fupplicio*.  Diocleziano  fenfie 
a  Maffimianó  Ercole  c  a  Coftanzo,  af- 
finch'  efercitaffero  le  medefime  crudeltà 
contro  i  Criftiaiai .  Maifimiano  efeguì  vo>- 
lonticri  gli  ordini  in  Italia  e  nell'  Afri- 
ca .  Coftaivzo  cltóregnava  nelle  Galiie 
non  fece  lo  fteflò  contro  i  Criftiani  y  fo- 
lo  perniile  che  foflTero  demolite  le  Chie- 
fc  3  ma  non  volle  fi  facefle  violenza  al- 
cuna alle  Perfòne .  V  editto  che  ordina- 
va  la  .demoLrzion  delle  Chiefe  ,  fu  pub- 
blicato verlo  Pafqua  nell'  Egitto  e  nella 
Paleftka.  ;  fu  in  molti  luoghi  efeguito . 
Fu  parimente  pubblicato  »  benché  più  tar- 
di y  in  Africa;,  in  Roma  *  e  w  tutte  le  prò* 
vincie  d' Occidente  .  GÌ*  Imperador*  ne 
fecero  poi  un  altro  y  nel  quale  ordinava- 
fi  che  i  Vefcovi  *  i  Sacerdoti ,  e  i  Diaconi 
fofiero  porti  in  prigione  collretti  per  <> 
gni  via  ad  affiate  agi'  Idoli  i  Sacrifici  ♦ 
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Nel  fccond'  anno  della  perfecuzione  fii 
fatto  un  editta,  per  ordinare  la  ftefla  co- 
la conno  tutti  i  Criftiani.  Quello  editto 
fu  pubblicato  fui  principio  dell' anno  f  04. 
Allora  tutta  F  ampiezza  dell'  Imperio  Ro- 
mano, dair  Oriente  perfino  all' Occiden- 
te y  eccettuate  le  Gallie ,  fi  ritrovò  efpo- 
fta  al  furore  di  Diocleziano  e  dei  due 
Maflìmiani,  che  come  tre  Fiere  ,  e  per 
loro  ftefll  e  col  mezzo  de'  lor  Uficiali 
la  dilacerarono  per  ogni  pane  .  Sareb- 
be imponìbile  f  esprimere  quante  forte  di 
tormenti  furono  impiegate  dai  Governa- 
tori  e  dai  Mapiftrati  ^perchè  i  Criftiani 
lafciaflero  la  lor  religione  ,  e  quanti  Mar- 
tiri (offrirono  in  tutte  le  Provincie  dell' 
Imperio  Romano  .  Alle  volte  toglieva^ 
loro  a  un  tratto  la  vita ,  altre  volte  face- 
vanfi  lor  fof&ire  rigorofi  tormenti  pri- 
ina  di  condurli  al  fupplieio  :  in  alcuni  luo 
ghi  erano  mutilati.  V  erano  alcuni  Go- 
vernatori che  procuravano  allettarli  col- 
la dolcezza  s,  genere  di  perfecuzione  più 
perigliofa.,  alla  quale  cedevano  molti. 

Diocleziano  c  Maffimiano  rinunziare^ 
no  l' Imperio  nel  mefe  di  Giugno  Tanno 
joj.  dopo  aver  fatti  Celàri  Severo  e  Ma£ 
Smino .  Qpefta  mutazioa  dell'  Imperia 
apportò  parimente  della  mutazione  agli 
affari  della.  Chiela:  la  perfecuzione  dimi- 
nuì in  Italia  e  n  Africa  j  ma  fi  aumentò 
in  Ouente  ni  tutti  i  paefi  ch'erano  lòtta 
il  dominio  di  Galena  e  diMailìmino  ?  i 
quali  perfeguitaron  la  Chiefa  con  maggior 
crudeltà  che  Diocleziano .  Pubblicarono 
nuovi  editti  ^  co'  quali  condannavano  tut- 
ti i  Criftiani  alla  morte  x  e  non  conce- 
devano la  Vita  fe  non  a  coloro  che  fi  con- 
taminavano col  mangiar  delle  carni  che 
agi'  Idoli  erano  folte  offerite .  La  Paie- 
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-ftina  foflrì  più  d'ogni  altra  Provincia 
fotto  la  perfecuzione  di  Maffimino .  Ella 
<lurò  in  Oriente  per  lo  fpazio  di  dieci 
anni  ,  fin  che  fu  rivocata  da  Maifimino 
tìCÌT  anno  311.  dopo  che  MafTenzio  Ri 
vinto  da  Coftantino  •  Effondo  morto  Co- 
itanzo  il  dì  2?.  Luglio  306:,  Coftantino 
fuo  Figliuolo  dall'  Efercito  fu  proclama- 
to Augufto  j  e  tre  mefi  dopo  Mafienzio 
Figliuolo  di  Maffimino  Ercole  prefe  lo 
fteflò  titolo,  e  s*  impadronì  di  Roma  e  d* 
Italia.  Quefti  pubblicò  un  editto  per  far 
ceflàre  la  perfecuzione  contro  i  Criftiani. 
Maifimino  Ercole  ripigliò  il  titolo  d'Au- 

?gufto,  e  fu  ben  prefto  coftretto  a  lafciar. 

'io.  Severo  fii  uccifò  nell'anno  307. Maf- 
fimino prefe  il  titolo  d' Augufto ,  e  Gale- 

-  rio  dicniarò  Licinio,  ftio  antico  Amico, 
Imperadore  .  Nel  tempo  di  quelle  revo- 
luzioni  T  Occidente  era  in  pace  ;  ma  la 
perfecuzione  continuò  ne'  paefi  a  Maffi- 
mino foggetti .  Finalmente  l'anno  311.  Ga- 
leno fece  un  editto  col  quale  permife  ai 
Criftiani  di  far  liberamente  profeifione 
della  religion  loro  ,  e  di  tenere  le  loro 
adunanze .  Queft'  editto  fu  pubblicato  in 
tutte  le  Provincie  d'Afia.  Maifimino  fop; 
prefic  cjuefto  editto,  ma  diede  ordine  ai 
Giudici  di  Siria  e  di  tgitto  di  non  far  più 

.  cofa  alcuna  contro  i  Criftiani. 
e^Gaierio  morì  nell'  anno  311.  Maflìmi- 

3flo  e  Licinio  divifcro  fra  loro  i  di  lui  Sta- 
ti .  Qpeftì  rinnovò  la  perfecuzione  con- 
tro i  Criftiani ,  vietò  le  loro  adunanze , 
gli  fece  cacciare  dalle  città  ,  proibì  lo- 
ro ogni  elercizio  di  religione ,  e  riftabi- 
li  il  Paganefimo  in  tutte  le  Provincie  al 
fuo  dominio  foggette .  MafTenzio  fu  fcon- 
fitto  da  Coftantino,  e  fi  annegò  nel  Te- 
vere rientrando  in  Roma  il  di  z8.  Otto- 
bre 
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bre  jn.  Colla  fua  morte,  Coftantino di- 
venne padrone  di  tutto  l'Occidente  ;  et 
fendofi  unito  con  Licinio,  reftituì  ai  Cri- 
ftiani la  pace,  e  Maflìmino  fu  coftretto 
poco  prima  della  fua  morte  a  conceder 
loro  il  libero  cfercizio  della  lor  religione* 
Mori  nel  mefe  di  Agofto  Tanno  313.  e 
terminò  la  perfecuzione  .  Licinio,  ben- 
ché Pagano,  lafciòi  Criftiani  in  npofo j 
ma  eflendofi  ix>fto  in  difcordia  con  Cch 
ftantinò  che  s'era  dichiarato  lor  protet- 
tore, gli  difcacciò  dal  fuo  Palazzo,  e  vie- 
tò ai  Vefcovi  il  tener  Sinodi  :  proibì  pa- 
rimente ai  Criftiani  il  far  le  loro  Adu- 
nanze per  I*  orazione  neJle  città,-  fece 
chiudere  e  demolire  le  Chielè  5  fece  uc- 
cidere i  Vefcovi  e  perfeguitare  i  Criftia- 
ni ma  eflèndo  ftato  vinto  ,  c  ftrozzato 
in  Nicomedia  l'anno  313. ,  gì*  imperj  d* 
Oriente  e  di  Occidente  furono  riuniti 
fotto  il  dominio  di  Coftantino  ,  che  fe- 
ce fiorire  la  Religione  Criftiana  in  tut- 
to l'Imperio. 

•  r  • 

IL 

* 

Lo  flato  della  Chiefa  fotto  Cojìanì 
tino  e  fitti  Succcffori. 

I       4  »; 

D.  "CAtemi,  vi  prego  ,  una  deferì  zione 
IT  dello-  ftato  della  Chiefa  fotto  lìm- 
perio  di  Coftantino; 

R.  Coftantino  era  figliuolo  d'un  Padre 
ch'era  ftato  favorevole  ai  Criftiani.  Era 
nato  in  Naiflò  il  dì  17.  Febbraio  l'anno 
274.  Fu  allevato  in  Corte  di  Diòclezia^ 
no,  e  allorché  gueft'Imperadore  ebbe  ri- 
nunziato T  Imperio  >  Galerio  lo  tenne  ap- 
i        '  preifo 
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preflb  di  fe  fotto  precedo  di  fargli  ono- 
re ,  ma  in  fatti  per  averlo  come  in  ortag- 
gio .  Sdegnato  egli  che  Galerio  avene 
creati  Cciari  Severo  e  MaiUmino  in  fuo 
pregiudizio,  li  ritirò  nell'anno  Joy.  epor- 
toffi  a  vifitare  fuo  Padre  Coftanzo  in  In- 
ghilterra. Lo  ritrovò  infermo  d'una  ma; 
latria  della  quale  mori  il  dì  16.  Luglio  f 
anno  ?o6.  Coftantino  fu  proclamato  Im- 
peradore  dal  fuo  efercico .  Subito  dichia- 
rò la  guerra  a  Maflenzio  figliuolo  di  Maf- 
Jìmianoj  che  s'era  impadronito  dell'Ita- 
lia .  Quefta  fu  la  guerra  nella  quale  egli 
difle  dì  aver  veduta  nel  Cielo  una  Cro* 
ce  luminolà  con  quefta  Ifcnzione  :  jì  ca- 
gione di  cjuefto  Segni  tu  -vincerai  j  ed  ef- 

fergli  apparto  Geiucrifto  mentre  dormiva, 
comandandogli  di  fare  uno  Stendardo  in 
figura  di  croce .  Lo  fece  fare ,  e  fopra  il 
fegno  della  Croce  vi  pofe .  Guadagnò  la 
battaglia  contro  Maffenzio  >  e  pofe  quello 
Stendardo  in  trofeo  in  mezzo  a  Roma  . 
Una  protezione  unto  chiara  di  Gefiicri- 
fto  impegnò  Coftantino  a  far  fi  iftruire  nel- 
la religione  Criftiana ,  ad  abbracciarla ,  e 
a  foftenerla  .  Fece  molti  editti  in  favor 
de'  Criftiani .  Prima  lor  concefle  il  libe- 
ro efercizio  di  lor  religione  >  e  lor  fece 
restituire  le  loro  Chieie  ,  poi  gli  colmò 
di  molti  privilegi  :  efortò  tutti  i  Sudditi 
fuoi  a  lalciare  il  Paganefimo  per  abbrac- 
ciare la  religione  di  Gefucrifto .  Fece  de: 
moine  e  chiudere  la  maggior  parte  dei 
Tempj,  ordinò  la  celebrazione  della  Do- 
menica in  tutto  f  Imperio  >  fece  fabbri* 
care  molte  Chiefe  con  fomma  magnificen- 
za ,  le  arricchì  ,  concefle  delle  immuni- 
tà e  dei  privilegi  al  Clero  ,  lafciò  una 
grande  autorità  a*  Vefcovi  •>  entrò  egli  ftef- 

ìq  ndie  contefe  eh'  erano  fra  i  Criftiani 

u;ì  ^  per 
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per  (opprimerle  o  per  farle  decidere  ne* 
Concili ,  come  lo  vedrete  nella  continua- 
zione de'  noftri  colloqui .  Scoprì  il  Sepol- 
cro di  Gefucrifto  in  Gerufalemme,  e  vi 
fece  fabbricare  una  Chiefa  magnifica ,  co- 
me pure  un  altra  in  Betlemme .  Elena  Tua 
Madie  andò  a  bello  ftudio  in  Paleftina 
per  vifitare  il  Santo  Sepolcro ,  e  prender 
cura  della  fabbrica  delle  Chiefc  .  Ritro- 
vò la  Croce  alla  quale  era  ftato  Geiiicri- 
fto  confitto .  Qucfto  Imperadore  pubbli- 
cò contro  gii  Eretici  molte  leggi .  Fece  in 
fòmnia  tante  cofe  in  favore  della  Religio- 
ne Criftiana ,  che  a  gran  ragione  attribuì  a 
fefteflo  il  titolo  di  Veicovo  della  Chiefa  in 
ouauto  all'  eiterno Ebbe  nulladimeno  la 
4ilàwentura  di  lalciarfi  prevenire  lìti  fi: 
ne  de'  giorni  fuoi  dal  partito  de*  Vefcovi 
favorevoli  ad  Ario  ,  benché  abbia  tèm- 
pre deteftata  di  queft*  Eretico  la  dotcri- 
na  ;  ma  quello  che  reca  maggiore  ftupore 
fi  è,  che  quantunque  egli  folle  Criftiano, 
non  fi  fece  battezzare  che  hel  fine  della 
l'uà  vita .  Allorché  fi  fenti  infermo  fi  fece 
iropor  le  mani  dai  Vefcovi  per  efier  po- 
rto nel!'  ordine  de'  Catechumeni  ne!T  an- 
no 337.  Alcuni  giorni  dopo  fu  battezza- 
to nei  Borgo  di  Nicomedia  da  Eufebio 
Veicovo  di  quella  città  ,  come  tutti  gli 
antichi  Autori  di  cornuti  confenfo  lo  af- 
fermano. Altri  tuttavia  dicono  eh'  e'  lia 
flato  battezzato  in  Roma  dal  Pontefice 
S.SiIveftro.  Coftantino  morì  il  dì  di 
Maggio  Tanno  337.  , 

D.  Continuò  la  Chiefa  a  vivere  in  pa- 
ce dopo  la  di  lui  morte  ? 

R.  I  Tuoi  tre  figliuoli  Coftantino  >  Co- 
ftanzo3  e  Collante  gli  iùccedettero  3  e  fra 
loro  divilcr  f  Imperio .  Erano  tutti  e  tre 
Oiftia»i,  e  continuarono  a  proteggere  d 
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Criftianefimo  .  Coftantino  affali  £uo  Fra- 
tcllo  Coftante  »  c  reftò  uccifo  nella  bat- 
taglia .  Coftante  reftò  per  la  di  lui  morte 
di  tutto  T  Occidente  Signore  ,  e  Coftan- 
zo  dell'  Oriente  .  Il  primo  ne  fu  tratto 
dal  pofleflb  ed  uccifo  Tanno  $jo.  dal  Ti- 
ranno Magnenzio  che  s'  impadronì  dell' 
Imperio  di  Occidente .  Quefti  effondo  re- 
ftato  feon fitto  nella  battaglia  di  Murlia  il 
dì  28.  di  Settembre  f  anno  jji.  fu  cac- 
ciato d' Italia  ^  e  rinchiufò  nelle  Gallie, 
dove  da  fefteflb  fi  uccife  il  dì  to.  d'  A- 
fofto  Tanno  3*3.  Coftanzo  reftò folo pa- 
drone di  tutto  T  Imperio  .  Codefto  Im- 
peradore  cagionò  molti  mali  alla  Chic* 
ja  proteggendo  il  parato  degli  Ariani ,  fa- 
cendo adunare  quantità  di  Concili  per  di-  • 
ftruggere  quanto  nel  Concilio  di  Nicea 
era  ftato  decifo ,  ed  efìiiandone  i  Vefco- 
vi  ortodoffi.  Morì  nell'anno  361. 

D.  Ebb'  egli  per  fucceflòre  un  Impera- 
dorè  Criftiano? 

R.  No  .  Giuliano  figliuolo  di  Giulio 
Coftanzo ,  fratello  di  Coftantino ,  fopran- 
nomato  T  Apoftata  ,  perchè  aveva  laicia- 
to  il  Criftianefimo ,  gli  fu  fucceflòre .  Il 
Paganefimo  eh'  era  itato  quali  abbattuto 
lòtto  il  regno  di  Coftantino  e  di  Coftan- 
zo ,  riforfe  fotto  T  Imperio  di  Giuliano  : 
perchè  quett'  Imperadore  fi  dichiarò  aper- 
tamente in  favore  del  culto  de'  falfi  Dei, 
fece  aprire  i  Tcmpj  degT  idoli ,  cheran 
rettati,  riedificare  quelli  eh' erano  demo- 
liti 3  e  riftabilire  in  tutto  T  Imperio  il  cul- 
to e  le  fuperftizioni  de'  Pagani  .  Spinfe 
col  fuo  efempio  e  colle  fue  efortazioni  i 
Magiftratiei  Popoli  ad  abbracciare  il  Pa- 
ganefimo .  Non  fece  però  editto  alcuno 
contro  i  Oiftiani  ,  e  non  gli  pérfeguitò 
apertamente  j  ma  per  indebolirli  e  per 
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diftruggerli  appoco  appoco  fi  fervi  di  mez- 
zi tanto  più  pericolone  quanto  meno  ap- 
parsali tali  .  Richiamò  tu  ti  coloro  cri* 
erano  ftati  efiliati  fotto  Coftanzo  a  cagio- 
ne di  contefe  di  religione  :  lafciò  a  tut- 
te le  Sette  de*  Criftiani  il  libero  eferci- 
zio  della  reLgion  loro  :  allontanò  i  Cri- 
ftiani dael'  impieghi  e  dalle  carichete  gli 
efiliò  dalla  Tua  Corte  •  trafle  al  fuo  par- 
tito  una  parte  degli  Uficiali  e  de'  Solda- 
ti :  fece  togliere  dallo  Stendardo  la  Cro- 
ce :  conceflè  la  fua  protezione  alle  città 
che  fi  dichiararono  contro  i  Criftiani,  c 
maltrattò  quelle  che  più  comparivano  a- 
ver  affetto  al  Criftianefimo .  Vietò  ai  Cri- 
ftiani V  infegnar  le  belle  Lettere  ,  e  le 
Scienze  ;  privò  il  Clero  de'  privilegi  con- 
certigli da  Coftantino  :  foftenne  gli  Ebrei, 
e  fi  fervi  di  tutte  le  forte  d'  artifici  e  di 
aftuzie  per  trarre  al  Paganefimo  i  Criftia- 
ni :  Permetteva  ancora  che  i  Criftiani  fof- 
fero  perfeguitati ,  e  fofteneva  colla  fua  au- 
torità i  Governatori  che  lo  facevano,  e 
non  puniva  le  fedizioni  popolari  nelle  qua- 
li reftavano  uccifi .  I  Prefetti  di  Roma  ne 
fecero  morir  molti  .  Vi  po/Ton  parimen- 
te effere  ftati  molti  martìri  nelle  Gailie. 
In  Oriente  molti  Criftiani  ebbero  a  fof- 
frire  molte  violenze  efercitate  dal  popo- 
laccio che  Jor  faceva  mille  infulti  ,  pro- 
fanava e  bruciava  le  loro  Chiefe  :  met- 
teva fozzopra  i  lor  fepolcri  :  maltrattava 
i  Vefcovi  e  gli  altri  Criftiani  ,  e  fenza 
gaftigo  gli  uccide  va-.  Giuliano  ftefio  nel 
viaggio  che  fece  verfo  Coftantinopoli , 
condannò  a  divertì  fupplicj  e  alla  morte 
molti  Criftiani  fotto  varj  pretefti  .  Fece 
.  chiudere  e  fpogliare  la  Chiefa  maggi  Gi- 
ri' Antiochia  ed  arreftare  molti  Criftiani* 
In  fine  aveva  ftabiJito,fe  fofle  ritornato 
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vincitore  dalla  guerra  di  Perfia ,  di  diftnig- 
gere  interamente  il  Criftianefimo,  di  far 
uccidere  tutti  i  Criftiani  ,  e  di  annichi- 
iarne  perfino  il  nome  .  Ma  Iddio  prefer- 
vò  la  Chiefa  da  una  difàvventura  si  gran- 
de. Giuliano  eflendofi  avanzato  nella  Per- 
fia col  fuo  eièrcito,  fu  all'alito  da'  Permia- 
ni 3  e  ricevette  nel  combattimento  una 
fcrira>  per  la  quale  morii!  dì  z6.  di  Giu- 
gno 363.  Dopo  la  <ua  morte  3  Gioviano 
che  fu  dichiarato  Imperadore  >  efiendo 
Oiftiano,  reftitui  la  pace  alla  Chiela5  e 
fi  dichiarò  in  favore  degli  OrtodoiII  y  mal 
ino  regno  non  fu  di  lunga  durata  .  Valen- 
tiniano  gli  luccedetteii  di  26.  di  Febbra- 
io Tanno  364.  ed  afiòciò  Valente  all'Im- 
perio il  di  z$.  del  mefe  di  Marzo  feguen- 
te .  Valente  cui  toccò  in  parte  V  Oriente 
fu  favorevole  agli  Ariani  >  fece  cacciare 
i  Veicovi  ch'erano  ftari  banditi  lotto  Co- 
ftanzo  e  perfeguuò  i  Cattolici  >  mentre  in 
Occidente  godevan  la  pace  fotto  gP  In> 
pcrj  di  Vaientiniano  >  di  Graziano  fuo  fi- 
gliuolo 5  e  di  Valentimano  II.  Dopo  la 
morte  divalente  la  Chiela  Cattolica  go- 
dette d'una  pace  tranquilla  fotto  il  regno 
di  Teodofioj  e  de'fuoi  figliuoli  Arcadia 
ed  Onorio .  In  quel  tempo  il  Paganesimo 
reltò  quafi  affatto  diftrutto  in  tutto  Plm- 
perio  Romano . 

D.  Era  ftabiJito  il  Criftianefimo  nelle 
Nazioni  barbare  >  cioè  fuor  dell'Imperio 
Romano  >  come  P  era  nelP  ampiezza  di 

quelt' Imperio? 

R.  Il  Criftianefimo  fu  ftabilito  molto 
più  tardi  ne'  paeli  che  non  erano  nelP 
Imperio  3  che  n  quelli  i  quali  erano  iòg- 
getti  al  dominio  degl'  Impcradori  Roma-  . 
ni;  perchè  quantunque  negar  non  li  pol- 
la 3  che  fino  da' primi  Secoli  vi  fieno  fta* 
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ti  dei  Criftiani  in  que*  luoghi  •  non  tro- 
vali nulladimeno  che  fuor  dell'  Imperio 
Romano  vi  fieno  fiate  Chiefe  ftabilite  pri- 
ma del  quarto  Secolo  .  La  Perfia  è  uno 
de' primi  regni  fuor  dell'Imperio  Roma- 
no che  abbia  ricevuti  i  lumi  del  Vange- 
lo. V  erano  fórfe  già  alcuni  Criftiani  al 
tempo  dell'  Appoftolo  S.  Giovanni  3  poi- 
ché la  fua  prima  Piftola  ai  Parti  è  diret- 
ta .  Bardefane  che  fioriva  nella  Meiòpo- 
tamia  nel  fin  del  lècondo  Secolo ,  fenve 
che  al  fuo  tempo  v'erano  dei  Criftiani 
nel  paefe  de'  Parti ,  de'  Medi  ,  e  de'  Per- 
fiam  fino  alla  Battriana .  Nei  principio  del 
quarto  Secolo  S.  Iacopo  Veicovo  di  Ni- 
fibi  pafsò  dalla  Mefopotamia  nella  Perfia 
per  vifitar  i  Criftiani  che  v'  erano  e  per 
farne  de'  nuovi .  La  Reiigion  Criftiana  v* 
era  già  molto  difftifà  al  tempo  del  CoiW 
ciho  di  Nicea  (  neir.  anno  31].)  .  V  A- 
diabena  era  quafi  tutta  Criftiana .  Coftan* 
imo  fi  rallegrò  molto  neir  aver  notizia 
di  si  felici  avvilì,  e  Sapore  Re  di  Perfia 
avendogli  inviati  vedo  Tanno  331.  degli 
Ambaiciadon  per  far  ieco  allianza,  fcri£ 
%  una  lettera  a  quel  Re  di  Perfia*  colia 
quale  lo  pregò  di  concedere  la  fua  pro- 
tezione ai  Olibani  ch'erano  nel  fuo  re- 
gno .  Infonè  nulladimeno  in  Perfia  una 
perfecuzione  contro  i  Criftiani  :  fu  ecci- 
tata dai  Maghi,  1  quali  accufaro no  Simeo- 
ne Aroveicovo  di  Seleucia  e  di  Ctefi- 
tonte  di  e/Ter  favorevole  ai  Romani  che 
allora  co  Perfiani  erano  in  guerra .  Sape- 
re elacerbato  contro  1  Criftiani  da  quel- 
la  calunnia  ,  gli  aggravò  con  mlòffnbili 
impoiizioni  a  e  comandò  follerò  decapita- 
lL  tu}tl  \  Sacerdoti  e  tutti  i  Miniftn  de' 
Cullimi,  follerò  demolite  le  Chieiè  ,  lì 
tiafportaile  nei  pubblico  erano  tutto  ciò 
Tutu*  il.  F  che 
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che  Jor  apparteneva ,  e  gli  folte  condotto 
prigioniero  Simeone  come  traditor  dello 
Stato  5  e  della  Religion  de'  Perfiani.  Fu- 
rono efeguiti  i  comandamenti ,  Simeone 
fu  prefo  ?  e  condotto  al  Re  carico  di  ca- 
tene. Ricusò  di  adorare  il  Sole ,  fu  man- 
dato alla  carcere  >  e  alquanto  dopo  con- 
dannato a  morte  con  molti  altri  Criftia- 


care  un  editto  >  col  quale  condannava  a 
morte  tutti  coloro  che  aveffero  fatta  pro- 
fedone  di  Crifhanefimo *  Queft'  E^tto  fu 
feguito  da  una  perfecuzion  generale  3  nel- 
la quale  perì  un  gran,  numero  di  Criftias 
ili .  Sapore  ordinò  che  più  non  fi  giudi- 
Zafferò  a  morte,  fenoli  i  Capi  della  Re- 
ligione Criftiana  3  cioè  i  Vefcovi  e  i  Sar 
cerdoti  >  ma  la  perfecuzione  fu  contro  di 
efll  violenta ,  e  non  terminoiTi  le  non  col- 
la  morte  del  Re .  Jldegerde  il  quale  fuc- 
cedette  a  Sapore  dopo  molti  altri  aelT 
anno  3<?s>.  fu  affai  favorevole  a*Criftiani3 
almeno  lui  principio  del  fuo  Imperio  :  ma 
fuo  figliuolo  Varane  crudelmente  gli  per- 
feguito,  e  impedì  loro  anche  il  fuggire  la 
perfecuzione  coll'ufcir  daTuoi  Stati, 

Il  Vangelo  fu  portato  nel!"  Indie  da 
Frumcnzio  e  da  Edefìo Figliuolo  d'un Fi- 
lolòfo  di  Tiro ,  nomato  Meropo,  che  aven- 
do imprefo  a  fare  il  viaggio  dell'  Indie , 
morì  in  Etiopia .  Vi  ftabilirono  fubito  la 
religione  Criftiana  col  credito  che  ave- 
vano appreffo  i  Principi  .  Frumenzio  et 
ièndo  ritornato,  vi  fu  mandato  di  nuovo 
da  S.Atanagio  in  qualità  di  Vefcovo.  E- 
gli  converti  alla  Fede  di.Gefucrifto  un 
gran  numero  di  Barbari ,  e  vi  ftabilì  mol- 
te Chiefe  .  I  due  Re  di  Auxuma  furo- 
no nel  numero  di  quelli  che  fi  fecer  Cri- 


ni.  L'anno  feguente  Sa 


ftiani . 
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I  Goti  originari  di  Scandinavia,  iqua- 

ÌSSSSSa  n    AklemaSna,  e  scrino 
ltabiliti  oltre  il  Danubio  ,  ricevettero  fi- 
no dal  terzo  Secolo  il  Vangelo .  Uno  de" 
loro  Vefcovi  alette  al  Concilio  di  nI 
cea.  Le  icorrerie  da  erti  fatte  nell*  Afia 
Minore  e  perfino  in  Cappadocia  fotto  Va- 
leriano  e  fotto  gf  Imperadori  feguenti , 
fitfono  ì  origine  della  lor  convezione  l 
ma  ficcome  il  grofib  della  Nazione  era 
per  anche  impegnato  nel  Paganefimo ,  co- 
loro eh  erano  Criftiani  furono  diaccia- 
ti dal  lor  paefe  fotto  il  regno  di  Coftan- 
tino,  che  gli  collocò  in  varj  luoghi  dell' 
Imperio .  Di  quefto  numero  fù  tJlRla.  lo- 
ro Vefcovo .  Atanarico  Rè  de*  Goti  Ter- 
vingi ,  eh  erano  i  più  vicini  all'  Imperio 
Romano,  fece  morir  molti  Cri/Hani  per 
la  lor  religione;  ma  ftanco  al  finedifpar- 
gere  de  fuoi  fudditi  il  làngue,  lì  concen- 
to di  cacciarli  da  fuoi  Stati .  Ne  renaro- 
no tuttavia  abbaftanza  per  mantenere  là 
Kehgione  CnAiana  in  quella  Nazione . 
Ma  Uifila  lor  Vefcovo  fece  lor  prendere 
il  partito  degli  Ariani ,  ed  abbracciare  la 
loro  dottrina .  Non  fi  ià  cofa  alcuna  par- 

wlw  ^"V  ne  rcerta-  foDra  Jo  fallimento 
dei  Cn/t;anefimo  in  quello  Secolo  frali" 
altre  barbare  Nazioni. 
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F\Opo  aver  fatto  un  difegno  dello 
'  ftato  della  Chiefa  nel  quarto  Se- 
colo per  rapporto  a  coloro  che  governa- 
ci0 'a  P  nra"  che  •  ^guendo  il  metodo 
che  ad  oflervare  vi  liete  propofto ,  dov*. 
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te  parlarmi  de*  Vefcovi  delle  Sedi  mag* 
giori. 

R.  Comincierò  per  qaefta  volta  dai  con- 
tratti che  fono  infortì  fra  i  Criftiani  ,  e 
dalle  Sette  degli  Eretici ,  perché  codetta 
è  la  parte  principal  della  Storia  di  que- 
fto  Secolo  5  e  col  riferir  que'  contratti  , 
avrò  occafione  di  parlare  de* Vefcovi  del- 
le Sedi  maggióri. 

.  Lo  Scifma  de'  Vonatifti  è'1  primo  con* 
tratto  fra' Criftiani  del  quarto  Secolo .  Co- 
minciò da' tempi  delia  perlecuzione  >  di- 
vile  per  gran  tempo  l'Africa  ,  e  vi  ecci- 
tò gran  turbolenze  .  Tutta  f  autorità  di 
Coftantino  non  valfe  ad  arreftarlb  :  non 
potè  eflèr  eftinto  nè  dalia  vigilanza  de 
Paftori,  nèdal  rigor  delle  Leggi.  Il  Cri- 
ftianefinio  era  ftato  ftabilito  ncli'  Africa 
da  Miniftri  della  Parola  di  Dio ,  che  do- 
po la  morte  degli  Appoftoli  v*  erano  fla- 
ti mandati  da  Roma  .  Vi  fioriva  fui  fine 
del  terzo  Secolo  5  e  le  perfecuzioni  altro 
non  avevano  fatto  che  laccrefcervi  il  nu- 
mero de*  Criftiani .  Gli  editti  di  Diocle- 
ziano e  di  Maflìmiano  effendovi  ftati  pub- 
blicati nell'anno  303.  vi  furono  con  tutto 
rigore  efeguiti  ;  I  Magiftrati  vi  fecero  un 
elatta  ricerca  de'  facri  Libri  per  darli  al 
fuoco .  Il  timor  de'  lùpplicj  e  della  morte 
fece  che  molti  Criftiani  non  folo  Laici , 
ma  eziandìo  Cherici  e  Vefcovi  diedero 
lor  nelle  mani  i  Libri  ed  i  Vafi  facri . 
Cottolo  furono  dinominati  volgarmente 
Traditori .  Altri  per  lo  contrario  manife- 
ftarono  che  avevano  dei  Libri  facri ,  ma 
che  non  gli  averebbòno  lor  dati  in  pote- 
re ,  e  con  quefto  eipolcro  lètteli!  alla  mor- 
te .  I  più  religiofi  e  i  più  làvj  furono  co- 
loro che  cuilodivano  i  Libri  iàcri  lènza 
dirjcojfc  aicuna  5  ma  quando  erano  inter- 
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rogati  e  arreftati  fi  guardavano  di  molto 
dal  dadi  lor  nelle  mani,  e  dal  dire  che 
loro  gli  avcrebbono  dati  .  Menfurio  Ve- 
fcovo di  Cartagine  feguì  quefto  partito, 
portò  via  i  facri  Ljbri  e  non  Jafciò  nella 
Bafilica  le  non  alcuni  Icritti  che  non  rif 
guardavano  i  Criftiani  .  Secondo  di  Ti- 
gifi  Primate  di  Numidia,  fi  vantò  di  aver 
detto  altamente  che  non  avrebbe  dato  lor 
nelle  mani  i  fieri  Libri ,  e  di  non  aver 
voluto  nè  pure  abbandonare  agli  Uncia- 
li i  Libri  indifferenti,  de  quali  farebbon- 
fi  contentati 5  ma  gli  fu  rinfacciato  che  n 
vece  di  aver  avuto  tanta  coftanza ,  aveva 
dato ,  ovvero  aveva  comandato  di  dare  in 
mano  de'  perfecutori  tutti  gli  efemplari 
de*  Libri  facri  eh'  erano  in  fuo  pofleflo . 
Paolo  Vefcovo  di  Cirta  e  i  fuoi  Cherici 
diedero  in  lor  potere  gli  efemplari  de' 
Libri  facri ,  e  tutti  i  vafi  ed  ornamenti 
della  lor  Chiefa .  Felice  Vefcovo  di  Ap^ 
tunga  fu  acculato  di  aver  parimente  dati 
gli  efemplari  de1  Libri  facri  ,  ma  fu  poi 
dimoftrato  colla  verità  del  fatto ,  che  fof- 
fe  falfa  Taccufa.  Rallentatafi  la  perfecu- 
zione  in  Africa  come  in  tutto  l'Occiden- 
te nel  principio  dell'anno  30 j.  dieci  ov- 
ver  undici  Vefcovi  di  Numidia  fi  aduna- 
rono  in  Cirta  per  ordinare  un  Vefcovo 
in  luogo  di  Paolo  ch'era  morto.  Secon- 
do fa  Prefidente  in  queir  Adunanza  ,  e 
propone  agli  Aififtenti  di  giuftificarfi  fopra 
il  delitto  di  cui  erano  acculati  ,  di  aver 
dati  gli  elemplari  de  facri  Libri  .  Inter- 
rogò iei  di  que'  Vefcovi  i  quali  confefla- 
rono  il  fatto  ;  ma  avendo  egli  rinfacciato 
a  Purpurio  Vefcovo  di  Limi  che  avelie 
fatto  morire  Anulino,  figliuolo  di  fuafo. 
rciià  ,  queft*  uomo  imprudentifGmo  fi  di- 
fele  per  via  di  recriminazione,  ed  accu- 
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sò  Secondo  di  effere  ftato  parimente  Tra- 
ditore* minacciando  di  maltrattarlo.  Se- 
condo vedendo  che  quefti  Vefcovi  accu- 
lati cominciavano  a  mormorare ,  e  temen- 
do che  gli  fàceflero  una  qualche  burla , 
dopo  cfferft  confìgliato  coi  tre  altri  Ve- 
fcovi.^ che  reftavano  foli  Giudici  >  dichia- 
rò eh'  era  necefftrio  rimettere  il  giudicio 
degl?  accufati  a  Dio,  e  pronunziò  la  loro 
affoluzione  .  Secondo  poi  ordinò  Vefco- 
vo  di  ^Cirta  Silvano  che  aveva  data  in  ma- 
no de*  Pcrfecutori  la  Lampada  d7  argen- 
to al  tempo  di  Paolo .  Conferì  V  ordine 
del  Sacerdozio  a  Vittore  che  aveva  date 
ventiquattro  monete  d'argento  per  lafua 
ordinazione,  e  quefta  fomma  fu  tra*  Ve- 
fcovi diftnbuita .  Tutto  ciò  precedette  lo 
Scifma .  Ecco  ciò  che  lo  fece  palefe .  Ben- 
ché Menfurio  di  Cartagine  y  e  Secondo 
Primate  di  Numidia  non  follerò  di  buo- 
na intelligenza  infierne  >  non  fecero  SciC 
ma  ;  ma  dopo  la  morte  di  Menfurio  x  Ce: 
aliano  effendo  ftato  ordinato  Vefcovo  di 
Cartagine- ,  1  Vefcovi  di  Numidia  fi  por- 
tarono in  Cartagine  iti  numero  di  fettan- 
ta  3  accufarono  Ceciliano  d'  edere  ftato 
Traditore  ,  e  ordinato  da  Felice  di  Ap- 
tunga  che  aveva  parimente  efpoftì  a'  per- 
fecutori  i  facri  Libri  >  lo  citarono  >  dichia- 
rarono nulla  la  l'uà  ordinazione  >  ed 
ordinarono  in  fuo  luogo  Maggiorino  •  Tre 
cofe  contribuirono  a  ipigncrli  a  rigettar 
Ceciliano .  L  II  rifentimento  di  Lucilla* 
Dama  potente ,  eh'  era  contro  di  effo  ir- 
ritata^ perch'  eflendo  Diacono  le  aveva 
fatti  alcuni  rimproveri  a  cagione  ch'ella 
badava  V  offa  d  un  pretefo  martire  pri- 
ma  di  accoftarfi  alla  comunione  *  II*  L* 
ingiuftizia  di  alcuni  Vecchi  >  a' quali  Men- 
tono >  andando  alla  Corte  ^  chiamata  da- 
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gli  ordini  dell' Imperadore,  aveva  lafcia«. 
ti  in  dcpofito  gli  ornamenti  d'  oro  e  d' 
argento  della  Chiefa ,  la  ricevuta  dc'qua; 
li  era  nelle  mani  di  Ceciliano  .  III.  L' 
ambizion  di  Botro  e  di  Celeftio  3  i  quali 
avevano  fatti  gli  sforzi  loro  per  farfi  eleg- 
ger Vefcovi  di  Cartagine  3  ed  erano  re- 
ttati delufi  nelle  loro  Speranze . 

I  Velcovi  di  Numidia  fecero  fapere  col 
mezzo  di  Lettere  circolari  a  tutti  i  Ve- 
fcovi d'Africa,  eh  eglino  avevano  dichia- 
rata nulla  T  ordinazione  di  Ceciliano ,  e 
ordinato  Vefcovo  di  Cartagine  Maggio- 
rino .  Codetta  azione  divife  le  Chic(è  d' 
Africa >  gli  uni  retta ndo  uniti  m  a  Cecilia- 
•  no  5  gli  altri  prendendo  il  partito  di  Mag- 
giorino .  Ma  Ceciliano  retto  unito  alle 
Chiefe  d'  oltremare  che  lo  riconobbero 
per  legittimo  Vefcovo  di  Cartagine  di 
modo  che  quando  Coftantino  volle  far 
(Jiftnbuire  alcune  limofine  alle  Chiefe  a 
Africa  ,  ne  commette  la  dittribuzione  a 
Ceciliano  come  a  Primate  di  tutta  V  A- 
frica. ,  parlò  de'  ftioi  Avverfarj  come  di 
Perfone  indocili  che  della  Chiefa  d'  A- 
frica  turbavano  il  ripofo ,  e  ordinò  al  Pro* 
confolo  ,  e  al  Vicario  del  Prefetto  del 
Pretorio  di  vegliare  fopra  la  loro  con- 
dotta .  Anuiino  Proconfolo  fece  venire  a 
fe  Ceciliano ,  e  ad  etto  e  al  Clero  di  Car- 
tagine manifeftò  gli  ordini  dell'  Impera- 
dore .  Alquanto  dopo  gli  Avverfarj  di  Ce- 
ciliano andarono  a  ritrovare  il  Procon- 
folo e  gli  prefentarono  due  fuppliche  5  Y 
una  figillata  che  aveva  per  fopraferitta: 

Supplica  della  Chiefa  Cattolica  ,  la  quale 
contiene  %  delitti  di  Ceciliano}  e  l'altra  del 

tutto  aperta  3  colla  quale  domandavano 
all'  Imperadore  dei  Giudici  nelle  Gallie. 
Coftantino  avendo  ricevuta  nelle  Gallie, 
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ov'era  all'era  ( nell'anno  jij.  )  Tiftrtr- 
sione  del  Proconfolo  Anulmo  »  c  le  fup- 
pJiche  le  quali  v'erano  unite,  nominò  per 
Giudici  tre  Vefcovf  delle  Gallie  ,  fcioè  > 
Materno  Vefccvo  di  Colonia  ,  Retino  Ve* 
feovo  di  Autun  ?  e  Marino  Vefcovo  d'Ar- 
les,  colla  condizione  che  dqveflèro  giu- 
dicar quella  caufa  in  Roma  kfieme  con 
Milziade  Vefcovo  di  quella  Città  .  Nel- 
lo  fteflb  tempo  mandò  ordine  ad  Anuli- 
no  di  far  fapere  aCeciliano  e  a  fiioiAv- 
verfàrj  di  ritrovarli  in  Roma  il  dì  a.  di 
Ottobre  ,  in  numero  di  dieci  Vefcovi  d' 
ogni  partito;  affinchè  la  loro  caufa  vi  fo£ 
fe  in  un  Sinodo  difeuffo  e  giudicata  .  Gli 
unì  e  gli  altri  li  portarono  in  Roma  .  I 
tre  Vefcovi  delle  Gallie  Giudici  nomina- 
ti da  Coftamino  pure  v'andarono .  Quia»- 
dici  Vefcovi  tf  Italia  parimente  vi  fi  ri- 
trovarono 5  fi  adunarono  nel  Palazzo  La- 
teranefe  il  dì  due  di  Ottobre  l'anno  3  i  fr 
Ceciliano  fu  dichiarato  innocente  c  Dor 
nato  Vefcovo  di  Grfe-Nere  Capo  del  par: 
tuo  oppofto,  fu  condannato  dal  parere  di 
tutti  1  Giudici  j-  ma  non  fi  pronunziò  co* 
fi  alcuna  contro  gli  altri  Vefcovi  dello 
ftelfo  partito  ,  e  Ir  lafciò  loro  la  liberta 
di  reftare  nella  Dignità  loro  fe  volevano 
riunirli  con  Ceciliano  :  e  parimente  nò 
luoghi  ne'  quali  li  ritrovava!*  due  Vefco- 
vi F  uno  per  Ceciliano ,  e  l'altro  per  Mag* 
giorino,  lafciavafi  quello  >  eh' era  ftato  or- 
dinato il  primo  .  Dopo  codetta  fentenza 
Donato  ebbe  la  permiffione  di  ritornare 
in  Africa ,  fotto  la  condizione  che  non  do- 
veffe  entrare  in  Cartagine ..  Ceciliano  fu 
ritenuto  in  Brefeia,  e  furono  inviati  due 
Vefcovi  in  Africa  per  manifeftare  da  qual 
parte  foffe  la  Chielk  Cattolica  .  Eglino 
tentennarono  in  favore  di  Ceciliano ,  ma 
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non  poterono  riftabilire  la  pace  .  Dona- 
to entrò  in  Cartagine  ;  Ceciliano  aven- 
dolo faputo  v  andò  prontamente ,  e  di  que- 
fta  maniera  cominciò  di  nuovo  la  divi- 
fione. 

Quelli  del  partito,  di  Donato  eccitaro- 
no nuove  turbolenze  in  Africa ,  ed  ebbe- 
ro T  ardimento  di  accufar  di  nuovo  Ce- 
aliano*  dicendo  che  i  Vefcovi  del  Con- 
cilio di  Roma  non  avevano  efaminato  giu- 
ridicamente l'affare  .  L'Imperadore  vo- 
lendo mettere  in  chiaro  interamente  il 
fatto,  ordinò  che  fi  prendefle informazio- 
ne in  Africa  dell'affare  di  Felice  di  Ap- 
tunga  ,  il  quale  aveva  ordinato  Cecilia- 
no  3  e  fu  la  cagione  che  fi  adunafle  m 
Concilio  più  immerofo  del  primo  nella 
Città  di  Arles  ,  affinchè  vi  fi  giudicale 
di  nuovo  di  eccitano  l'affare  .  Dagli  At- 
ti dell' informazione  fatta  dal  Proconfo* 
lo  Eliano  fi  venne  in  chiaro  che  Felice 
era  ftato  ingiuftamente  accufato  d' eflere 
-fiato  Traditore  u  Adunato  il  Concilio  di 
Arles  nell'anno  314.  al  quale  furono  affi-; 
ftenti  trentaquattro  Vefcovi  3  ejaminò  di 
nuovo  la  caufa  di  Ceciliano  :  i  fuoi  Ac- 
cufatori vi  furono  uditi  s  $  fk  dichiarato 
innocente  *  i  di  lui  principali  Accufatori 
furono  condannati  5  e  quelli  del  loro  par- 
tito feomunicati  fin  che  fi  riuniliero  alla 
cattolica  Chiefa  .  I  Donati fti  fi  appellarci 
no  di  quella  ientenza  all\  Imperatore ,  il 
quale  fece  venire  Ceciliano  e  i  fuoi  Av- 
verar) in  Milano  5  dove  dichiarò  che  Ce- 
ciliano  era  innocente  ,  e  gli  Accufatori 
fuoi  calunniatori  4  Fece  fapère  queftafen- 
tenza  ad  Eumalio  Vicario  d'  Africa  eoa 
un  referitto  del  dì  9.  di  Novembre  dell" 
anno  316. 

Alaggiorino  intanto  morì ,  e  ua  Dona- 
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tò,  diyeifc  dal  vefcovo  di  Cale-Nere  ;  fit 
gSl  in  fi-'°  Iu?g°  <W  Patito  di  Maggio 
«iti  da .quello  Donato  ,  Capo  delia  ior 

cL  fSJ??  fcm?  '  Coftanano  ordino 
SS;  r  r  toIu. 3  Doiiatifti  i  luoghi  ne' 
juali  facevano  le  loro  Adunanze  ma  fi, 
foretto  a  moderare  il  rigor?  di  Sili* 

SfrK  p  LobbiIgo  3  everta  moderazione 
gran  numero  di  Vefcovi  dell'una  e  deH'aT- 

awh^ftTr  •  Donf tifti m^trattavano 

,  ne'  luoghi  ne'  qUaJi  e* 

Uno  Xflu  l  *  s'impldronl 

S         ]°r  Chlffe  -  1  dolici  foftrt- 

S&fCiISSS"  le  ,ngiurie  e  bevano 
ra  fora  Per  proccurar  la  riunio- 

rt  l£$?- ia  morte  di  Collantino  l' Afri- 
de  oX;"  Parfte  *  Collante,  il  quale  die- 
Sl*  r£r3ercfirr,ent?re  ?Ji  Scifmauci 
te  le  °>  5?h  ^n;ono  da  >n™,a  «npiega- 
ro  È  dLÌelh  dolcezz*  Per  proccurar  lo- 

SS S, ndJo  S(ìirma,  >  e  facevano  nuove 
Jefe  j,°ontroia  C1"^3'  fu  creduto  d(K 

-cont,ro  dl  eiTT  l'autorità 
■SSS£aÌ?0(K  ed  Ar/acio  Punirono  i 
rhiS  ?2f  *  ■  rurono  toJte  ^ctti  alcune 
rriSf?"^10  P,ofti  in  Pigione  a  al- 
£         9  profcntti  ed  eliliati  .  Paolo  e 

fuS  Hi    IVff9j?n,za,  de  D<>natifti  e  dal 
iurore  di  quelli  del  lor  partito  ,  che  di- 
nominavanlì  ctm»#ttk»ia  i  quVli  eferri- 
0gn,af°^  ,di  violènzeTmandiS: 

foS?  ÌAndo  maltrattato  parte  di  que* 
loldatx,  reftarono  da  elfi  a/Eliti,  e  molti 
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uccifi  .  I  Vcfcovi  fcifmatici  per  la  mag* 
gior  parte  forprefi  dal  timore ,  fuggirono; 
I  più  cortami  furono  prefi  e  'n  luoghi  al- 
fai  lontani  rilegati  •  Codefto  rigore  proc* 
curò  la  riunione  di  molti;  ma  1  partito 
prefe  da  quello  occafione  di  rinfacciare  z 
Cattolici  quelle  violenze .  La  pace  da  Ma* 
cario  per  quella  via  ftabilitain  Africa, vi 
durò  quattordici  anni  o  circa  (otto  Co- 
rtame e  Coftanzo.  Donato  morì  inefilio 
prima  dell'  Imperio  di  Giuliano  i  e  Par- 
meniano  gli  fu  fiicceflore  verfo  Y  anno 
3  ?o.  Cecifìano  era  morto  tre  meli  prima, 
e  aveva  avuto  perfucceflbr  Grato.  A  que- 
llo fuccedette  Reftituto . 

Dopo  la  morte  di  Coftanzo  i  Donati* 
fti  fecero  prefentare  una  fupplica  a  Giu- 
liano ,  colla  quale  domandavano  l'antica 
Jor  libertà  ,  e  la  reftituzione  delle  lor 
Chiefc .  Qyeft!  Imperadore  il  quale  non 
cercava  fe  non  di  mantenere  la  divifìone 
fra'  Criftiani  ,  quanto  domandavano,  lo- 
ro concedè .  In  conlèguenza  di  queft'  e- 
ditto  riftabilirono  in  Africa  i  lor  atfari , 
e  fi  refero  ài  molte  Chiefe  padroni .  Va: 
lentiniano  e  Graziano  fecero  contro  di 
eiTì  delle  ievericlìme  leggi  j  ma  Gildone 
che  s*  impadronì  dell*  Africa  nclT  anno 
39 y.  fu  lor  favorevole  >  di  modo  che  fi- 
dandoli  nella  di  lui  protezione  >  perfegut- 
tarono  impuniramente  i  Cattolici .  Dopo 
la  morte  di  Gildone  che  attediato  da  iuo 
fratello  Malcefilo  e  abbandonato  dalle  fue 
genti ,  fo  ftrozzato  V  anno  Onorio 
volendo  acquietare  tanti  difordini  ,  fece 
una  legge  il  dì  15.  d*  Aprile  contro  co: 
loro  che  efercitavano  violenze  contro  i 
Cattolici .  Intanto  i  Vefcovi  Cattolici  im- 
piegavano tutte  le  vie  di  dolcezza  per  proc- 
edura re  la  riunione  co'  Donatili ,  e  offei  1- 
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vano  loro  onorevoli  condizióni  )  promet- 
tendo di  riceverli  nel'lor  ordine."  gli  ef- 
ortarono  più  volte  alla  riunione  3  e  lor 
propofero  delle  conferenze .  L'Imperador 
Onoria  fece  dal  canto  fuo  molte  leggi 
tendenti  al  medefimo  fine  5  e  (labili  una 
conferenza  tra'  Vefcovi  Cattolici  e  tra* 
Vefcovi  Donatifti  per  dar  fine  alla  loro 
contefa .  Il  Conte  Marcellino  fu  nomina- 
to per  Mediatore  ,  e  per  Giudice  della 
conferenza  :  e  fi  tenne  in  Cartagine  nel V 
anno  41  u  Dopo  una  lunga  cfcfputa  dalF 
una  e  dall'altra  parte  >  la  quale  durò  tre 
Storni ,  Marcellino  femeuziò  in  favor  dcr 
Cattolici  contro  i  Donatifti,  lor  vietò  1* 
adunarli»  e  ordinò  che  le  Chiefe  le  qua- 
li erano  lora  ftate  refe  per  prowifione  > 
foflero  a  Cattolici  refiituke  ~  Pennife  nul- 
ladimeno  a'  Vefcovi  Donatifti  di  ritorna- 
re liberamente  alle  caie  lora,  colla  con- 
dizione  ch'effendo  giunti  nel  loro  paefe* 
dovefiero  riunirfr  alla  Chiefa  .  L'Impera- 
dorè  Onorio  avendo  ricevuti  gli  Atti  del- 
la conferenza  e  la  fentenza  del  Giudice» 
fece  Tanna  feguente  (  il  dì  30.  di  Geur 
najo)  una  legge  colla  ^uale  condannò  a 
certi  gaftighi  quelli  dei  Donatifti  i  quali 
non  voi  e  Acro  rientrare  nel]'  unita  della 
Chicli,  e  ordinò  che  i  Vefcovi  e  i  Che- 
nei  loro  foflero  difeaeeiati  d*  Africa  ,  o 
mandati  in  efilio.  Codeftai  legge  fece  ri* 
tornare  molti  Donatifti  alla  Ciucia  Cat- 
tolica 5  ma  altri  ne  furono  più  irritati ,  e 
divennero  più  furiofi  contro  la  Chieik  . 
Marcellino  fece  punire  alcuni  de  più  tur- 
bolenti .  Io  fecero  paflài  e  per  uno  de'fe- 
guaci  di  Eiacliano  ,  il  quale  aveva  volu. 
to  farli  tirando  in  Africa  >  e  lo  fecero 
condannare  dal  Conte  Marino  *  che  ave- 
va kon&ito  Eracliano,  ad  eftere  decapi* 
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iato:  ma  ciò  non  refe  la  loro  caufa  tnu 
gliore.  Onorio  confermò  tutti  gli  Editti 
pubblicati  contro  di  elfi  >  e  gii  fece  efe- 
guir  da  Dulci^io ,  la  di  cui  vigilanza  nel 
punire  i  Donatici  eoa  tutta  la  feveriti 
dalle  leggi  prelcrkta  >  ne  fece  ravvederà 
molti  3  e  molto  indebolì  il  lor  partito  . 
Tcodofio  il  Giovane  rinnovò  neli'  anno 
4*8.  le  leggi  fotte  contro  i  Donatifti;  ma 
poco  dopo  eflèndofi  i  Vandali  impadro- 
niti deli* Africa,  i  Cattolici  ci  Donatifti 
furono  egualmente  da  que*  Barbari  mal- 
trattati.- .  o^>=>;  '  n.- 

Vi  furono  tuttavia  ancóra  per  gran  tem- 
po alcuni  avanzi  de'  Donatifti  in  Africa, 
perchè  mola  ve  iv  erano-  al  tempo  di  St 
Gregorio  *  ed  etana  tanto  potenti  per  po- 
ter turbare  de*  Cattolici  la  pace  .  V  In> 
perador  iMaurizio  mandò  molti  ordini  con- 
tro effi:  ma  i  Vefcovi  d'Africa  fi  lagna- 
rono che  non^  foflfero  efeguiti  < 

D.  Quali  erano  gli  errori  de' Donatifti? 
Sino*  al  prelente  me  gli  avete  rappreièn* 
tati  fola  mente  come  un  partita  ctrerafi 
dalla.  Chiefa  (ep&rato ,  Cchz  efprimere  al* 
cun  dogma  particolare  da  elfi  abbrac- 
ciato • 

R.  I  Donatifti  non  iitfegnavano  cofa 
alcuna  che  folle  direttamente  contraria 
alla  Fede  del  Simbolo  .*  ma  avevano  la 
temerità  di  foftenere  che  tutte  le  Chie- 
le  del  mondo  >  avendo  abbracciata  la  co- 
munione di  Ceciliano  e  di  quelli  del  iuo 
partito  ,  avevano  celiato  d'  eficre  vere 
Chiele  di  Gefucrifto;  che  però  la  Ghie- 
la  Cattolica  era  reftata  unicamente  nel 
lor  partito*  ed  era*  perita  neUe  altre  par- 
ti del  mondo  .  Eflendo  dall'altra  parte 
fortemente  attaccati  all'  antico  dogma  de- 
gli Africani  3  cioè  che  i  Bauefimo  e  gii 
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altri  Sacramenti  conferiti  fuor  della  ve- 
ra Chiefa  foflero  nulli  ,  ribattezzavano 
tutti  coloro  che  da'  Cattolici  erano  ftati 
battezzati  >  calpeftavano  la  lorEucariftia 
come  colà  profana  3  tenevano  che  le  con- 
iacrazioni  *  le  unzioni  e  le  ordinazioni 
fatte  da'  Cattolici  foflero  di  niun  valore^ 
bruciavano  ,  owcr  rafchiavano  gli  alta- 
ri de*  quali  eglino  s'eran  ferviti  ,  come 
contaminati  da' iacrific)  impuri  fpezza: 
vano  i  calici  5  confide  l  avano  i  voti  fatti 
nella  lor  comunione  come  di  niun  pre- 
gio ;  non  volevano  in  fomma  comunica- 
re con  elfi  :  foftenevano  che  la  Chiefa 
non  doveflè  efier  comporta  fe  non  d'Uo- 
mini giufti  e  fanti  ;  almeno  in  apparenza* 
e  benché  vi  poteflèro  eflère  nella  Chie- 
fa dei  malvagi  nafcofti,  ella  nonpoteffe 
l'offrirne  di  conofciuti  manifeftamente  per 
tali. 

D.  Vi  fu  divifione  alcuna  fra  Donatifti? 

R.  Vi  fu  qualche  contefa  fra  Ticonio 
c  Parmeniano  amendue  Donatifti  fopra  la 
reiterazion  del  Battefimo  3  e  fi  formaro*- 
no  molti  partiti  de'  Donatifti  in  Mauri- 
tania e  n  Numidia.  Codefte  Sette  fon 
poco  conofciute  pure  parlali  degli  l/r- 
bamfti^  che  dimoravano  in  un  angolo  del- 
la Numidia,  e  de'  Clàutiìanifiii  die  fi  riu- 
nirono con  Primiano  di  Parmeniano  Suc- 
ceflbie  :  ma  le  due  Sette  più  famofe  de* 
Donatifti  fono  quelle  de*  Kgaufii ,  o  fy- 
g*Vani)  C  de*  Maffimiatiijti i.  Rogato  Au- 
tore della  Setta  de' Rogati! ti  era  unVe- 
icovo  di  Mauritania  e  fi  fece  Capo  d'un 
partito  che  fi  feparò  dagli  altri  Donati- 
fti 3  perfuaio  che  la  vera  Chiefa  non  fof- 
fe  che  nella  fu  a  comunione.  Gli  altri  Do- 
natifti lo  fecero  perfeguitare  da  Firmo 
Re  di  Mauritania  •  Fiimo  dTendo  flato 
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/confitto ,  reftò  anche  indebolito  di  mol- 
to il  partito  de'  Rogaziani  .  Vi  fiirono  an- 
cora tuttavia  de  Vefcovi  Succeflori  di  Ro- 
gato che  lo  manÉennero . 

La  divifione  maggiore  che  vi  fu  fra*  Do- 
natisti ,  è  quella  de'  MaiTìmianifti .  Quefto 
Scifma  cominciò  poco  dopo  l'anno  ?5>r. 
nel  quale  Primiano  fu  ordinato  Vefcovo 
di  Cartagine  dal  partito  di  Donato  in  luo- 
go di  Parmcniano  .  E'  produfle  una  fen- 
terua  contro  Mafllmiano  Diacono  della 
fua  Chiefa .  Quefti  foftenuto  dal  credito 
<V  una  Femmina  ricca  ,  avendo  guadagna- 
ta una  parte  del  Popolo  di  Cartagine  c 
molti  Sacerdoti ,  fcrifle  in  loro  nome  ai 
Vefcovi  d' Africa  j  inviò  loro  dei  Diputa- 
ti  e  andò  egli  fteffo.a  giuftificarfiappret 
fo  alcuni .  I  Vefcovi  e/Tendo  venuti  in  Car- 
tagine in  numero  di  quarantatrè  ,  citaro- 
no Primiano  r  E*  non  volle  comparire» 
V  Adunanza  rimeflè  il  giudicarlo  in  un 
Concilio  che  fu  tenuto  poco  dopo  in  Ce- 
barfafì  nella  Provincia  Bifacena .  Era  com- 
porto il  Concilio  di  cento  Vefcovi .  Pri- 
miano vi  fu  caricato  di  delitti ,  e  con- 
dannato il  di  24.  di  Giugno  l'anno 324. 
e  Maifimiano  ordinato  Vefcovo  di  Carta- 
gine da  dodici  Vefcovi . 

Primiano  fece  adunare  un  Concilio  più 
uumerofo  in  Bagai  città  di  Numidia .  Tre* 
cento  e  dicci  Vefcovi  vi  allìftettero .  Pri- 
miano vi  fu  afloluto,  e  Mafllmiano  con- 
dannato infieme  co' Vefcovi  1  quali  Fave- 
vano  ordinato,  e  i  Cherici  di  Cartagine 
ch'  erano  ftati  alla  di  lui  ordinazione  a(l 
fidenti  .  Fu  conce/fa  una  proroga  al  dì 
25.  di  Dicembre  all'  altre  Perfone  che 
fegtnto  avevano  il  fuo  partito.  Alcuni  fi 
riunirono  con  Primiano  >  gli  altri  perfi- 
ftendo  nei  partito  che  avevano  prefo  >  fu- 
ro- 


ftfé     la  Stòria  delt*  die/a. 
tono  cacciati  dalle  lor  Chiefe  .dall'  a£t" 
torità  de  Governatori  e  degli  Uficiali  ad 
iftanza  de'  Priniianifti  » 
kJD.  Lo  Scifma  de  Doa^fti  fi  dilatò  fuo- 
ri  dell' Africa         ~-  : 

ÌU  Eglino  inviarono  akuni  Vefeovi  * 
Roma,  i  (juali  non  ebbero  che  un  piccò! 
numero  di  Seguaci  che  vi  erano  d&omfc 

nati  Campiti*  fytprti>  ©Wero  Montanari* 

perchè  noto  avendo  potuto  ottenere  alar* 
sa  Chiefa,  erano  coft retti  a  tenere  lelor 
Adunante  nelle  campagne  ovvero  nelle 
caverne  ✓  Mandarono  in  volta  Perfone  del* 
la  lor  Setta  per  fare  dei  Profetiti  $  ma 
non  ebber  alcun  fuccefso ,  e  la  Setta  non 
fece  un  corpo  confiderabile  le  non  nell* 
Africa.  . 
.  D.  Non  ho  altro  a  domandarvi  fopr* 
k  Setta  de'  Donatifti  *  paflate  ad  un  al- 
tra ✓  :  .  - . 

...  -  » 

JU  T  • Erefi#  eh'  eccitò  Maggior  difor- 
f  JL-r  dine  tjelià  Chieia  nel  quarto  Se- 
colo, è  quella  degli  Ariani  .  Apio  Auto* 
re  di  quefta  Setta  >  era  un  Sacerdote  della 
Chiefa  d'Aleflàndria,  nativo  della  Libia 
Cirenaica. Cominciò  a  pubblicare  i  fuoi  er- 
rori verfo  Tanno  318.  Softetoeva  che'l  Ver- 
bo di  Dio  fófle  una  Creatura  tratta  dal  ni- 
ente ,  d'una  SofUnza  diverfadal  Padre, 
ed  avefie  avuto  un  pri  ncipio.  Ale  fiandra 
Vefcovo  d' Alexandria  fi  oppole  a*j»eft*  er- 
rore y  ma  Ario  leco  trafle  molti  Seguaci. 
Alami  Sacerdoti  e  alcuni  Diacooi  delia 
Chieia  d' Aleflàndria  fi  unirono  ad  elio, 
e  due  Vefeovi  >  Secondo  di  Tolemmaida 
e  Icona  di  Marmaiica ,  fi  diclua^aiono 
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m  fuo  favore  *  Aleffandro  adunò  i  Sacer- 
doti e  i  Diaconi  d'Aleflandria  e  di  Mare- 
oti>  e  fece  lor  fottofcrivere  una  Lette- 
ra colla  quale  efortavan  Ario  e  quelli  del 
fuo  partito  a  lafciare  i  loro  errori .  Il  ri- 
medio effepdo  flato  inutile  ,  Aleflandro 
adunò  un  Concilia  de'  Vefcovi  dell'  Egit- 
to ,  della  Libia  e  della  Pentapoli  in  nume- 
ro di  cento  per  giudicar  d' Ario  la  cau fa- 
Fu  fatto  venir  Ario  e  i  fuoi  Seguaci  j  So- 
ftennero  arditamente  i  lor  errori  ,  affer- 
mando che  '1  Verbo  foflè  una  Creatura 
tratta  dal  niente,  di  filmile  a  fuo  Padre  e 
capace  di  mutazione  .  I  Vefcovi  avendo 
intefe  tante  empietà  >  ne  condannarono 
gli  Autori  .  Ario  e  i  fuoi  Seguaci  conti- 
nuarono a  foftenere  la  lor  dottrina .  Eufe- 
bio  Vefcovo  di  Nicomedia  fi  dichiarò 
per  eflb  e  fcrifle  in  lor  favore  ad  AlefTan- 
dro ,  e  a  molti  altri  Prelati  .  Ario  fi  ri- 
tirò in  Paleftina  dove  trafse  molti  Vefco- 
vi al  fuo  partito.  Eufcbio  di  Nicomedia 
fuo  Protettore  fece  adunare  mola  Con- 
cili in  Bitinia  c'n  Paleftina,  ne' quali  A- 
rio  fu  ricevuto  alla  comunione  %  Alessan- 
dro vedendo  Ario  foftenuto  da  Vefcovi 
d*  Oriente  ,  fcrifse  Lettere  circolari  con- 
tro di  efso*  c  feomunicò  i  fuoi  Seguaci. 
Gli  Ariani  fuor  di  fperanza  di  riunirli 
con  e/so  a  fecero  apertamente  uno  Scilina 
in  Alefsandria  c'n  Egitto . 

Tal  era  lo  flato  della  Gliela  quando 
Coftantino  avendo  vinto  Licinio  fi  ritro- 
vò Padrone  di  tutto  V  Imperio  Romano 
nell'anno  3*4.  Fu  avvifato queft' Impera- 
dore  di  tante  divifioni,  e  fcrifse  una  gran 
Lettera  ad  Alefsandro  e  ad  Ario  per  ef- 
ort3rlt  alla  pace  *  La  Lettera  fu  portata 
in  Egitto  da  Ofio  Vefcovo  di  Cordova, 
il  quale  tenne  un  Concìlio  in  Alefsandiu 
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per  acquietar  quelle  turbolenze;  ma  era 
troppo  accefo  il  contrailo  per  poter  eli 
fer  eftinto  da  un  Concilio  particolare . 
V  Imperadore  giudicò  che  per  acquietar- 
lo folle  neceflaiio  il  convocare  un  Con- 
cilio de' Vefcovi  d'Oriente -e  di  Occi- 
dente :  e  M  Concilio  fu  adunato  V  anno 
325.  in  Nicea  di  Ritinia.  Ano  vi  compa- 
rì e  fu  condannato  ,  e  deporto  infieme 
con  Secondo'  e  Teona,  che  furono  i  foli 
Vefcovi  che  riculàrono  di  fottofcriver  la 
formula  della  fede  dal  Concilio  diftefa. 
Furono  mandati  in  Efilio  non  meno  che 
Ario .  Benché  Eulèbio  Vefcovo  di  Nico- 
media3  e  Teogni  di  Nicea  avellerò  fotto- 
fcritta  la  definizion  di  Fede  del  Conci- 
lio 3  perfiftettero  ne'lor  errori  ,  e  aven- 
do dato  ricetto  agli  Ariani  >  furono  nel- 
le Gallie  efiliati .  Tre  anni  dopo  3  Ario  e 


lor  efilio  dall'  Imperador  Coltantino .  A: 
rio  dopo  avergli  data  una  confeiTìone  di 
fede  ?  domandò  d' e/Tere  ricevuto  nella 
Chiclà  5  e  fe  ne  ritornò  in  Aleflàndria* 
dove  fece  tutti  i  fuoi  sforzi  per  efière  ri- 
cevuto  alla  comunione  da  S.  Atanagio* 
che  nella  Sede  d'  Aleflandria  era  fucce- 
duto  ad  Aleflàndro.  La  refiftcnza  che  fe- 
ce il  Santo  Io  poie  in  difgrazia  dell' Im- 
peradore .  Eufebio  di  Nicomedia  3  Teo- 
gni e  molti  altri  Vefcovi  di  quel  partito 
efiendofi  adunati  nell'anno  jji.  in  Antio- 
chia, depofero  Euftato  Vefcovo  di  quella 
città  5  e  poi  S.  Atapagio  in  un  Concilio 
tenuto  in  Tiro  nell'anno  334.  lo  fecero 
efiliare  dall'  Imperadore  e  ricevettero  poi 
in  Geruiàlemme  Ario  e  i  fuoi  feguaci  al- 
la comunion  della  Chiefa .  Se  ne  ritornò 
in  Alexandria  >  il  Clero  della  Chiefa  non 
avendo  voluto  ammettetelo  >  vi  eccitò 
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nuove  turbolenze .  Coftantino  lo  mandi 
in  Coftantinopoli  .  Codefto  Imperadore 
cui  Ario  aveva  data  una  profetinone  di  fe- 


Alefsandro  Vefcovo  di  Coftantinopoli  di 
riceverlo  :  ed  era  per  elsere  riftabilito, 
quando  morì  air  improvviiò  nelle  pubbli- 
che Laterine . 

La  morte  d'Ario  non  abbattè  nulladi- 
meno  il  fuo  partito  il  qual  era  da  molti 
Vefcovi,  da  quantità  di  Sacerdoti  forte- 
nuto ,  e  n  credito  apprefso  la  Corte  .  Fi- 
nattantochè  viise  Alefsandro,  gli  Ariani 
non  ebbero  libertà  alcuna  in  Coftantino- 
poli ,  ma  dopo  la  fua  morte  cominciaro- 
no a  far  tefta  a'  Cattolici .  Videfi  quella 
città  in  tumulto  per  reiezione  di  un  Ve- 
fcovo >  i  Carolici  volendo  Paolo,  e  gli 
Eretici  Macedonio  .  Superò  de' Cattolici 
il  partito  ;  Paolo  fu  porto  fui  trono ,  ma 
fu  ben  prefto  deporto  ed  efiliaio ,  viven- 
te Coftantino  ,  il  quale  mori  nelT  anno 
317.  Dopo  la  morte  di  quefto  Principe, 
S.  Atanagio,  Paolo  e  gli  altri  Vefcovi  e- 
filiati ,  furono  richiamati  da'  fuoi  Figliuo- 
li •  Ma  Coftanzo  cui  era  toccato  in  par- 
te T  pnent  fu  favorevole  agli  Ariani . 
Eufebio  di  Nicomedia  s*  impadronì  del 
trono  di  Coftantinopoli  >  e  ne  fece  cacciar 
Paolo  neiranno  338.  S.  Atanagio  caccia- 
to d' Alefsandria  fi  ritirò  in  Occidente  y 
e  fu  ricevuto  alla  comunione  dal  Papa 
Giulio  in  un  Concilio  tenuto  in  Roma  • 
I  Vefcovi  d'Oriente  diftefero  tre fo* mu- 
le di  fede  in  Antiochia ,  colle  quali  riprcv 
varono  gli  errori  più  patenti  di  Ario  fenz* 
approvar  la  formula  diNicea,  nella  qua- 
le elprimevafì  che  *1  Figliuolo  di  Dio  era 
confoftanziale  a  fuo  Padre ,  cioè ,  della 
ftefsa  Softanza.  Mandarono  in  Occiden- 
te 
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te  limili  formule  di  fede  per  trar  nel  lo- 
ro partito  gli  Occidentali,  ma  furono  da 
quefti  rigettate.  GF Imperadonperrifta- 
bilire  la  pace  fra  V  Oriente  e  1"  Occiden: 
te  ,  domandarono  la  convocazione  nel], 
anno  347.  dei  Vefcovi  d'  Oriente  e  di 
Occidente  in  Sardica,  ma  quefti  Vefcovi 
furono  fin  dal  principio  del  Concilio  di- 
icordi,  e  gli  Orientali  vedendo  eh'  era- 
no polli  nel!'  ordine  de'  Vefcovi  S.  Atana- 
sio, e  Marcello  d'Andra  già,  da  elfi  con: 
dannati  ,  fi  ritirarono  in  Fihppopoli  di 
Tracia  .  Gli  Occidentali  adunati  in  Sar- 
dica,  condannarono  e  depofero  i  princi- 
pali Vefcovi  del  partito  degli  Ariani .  Gli 
Orientali  dal  canto  loro ,  dopo  aver  con- 
fermate le  temenze  proferite  contro  S.  A: 
tanagio  e  contro  Marcello  di  Andra  ,  1 
quali  erano  flati  afsoluti  dagli  Occidenta- 
li ,  feomunicarono  Ofio  di  Cordova ,  il 
l>apa  Giulio,  Protogene  di  Sardica  5 Gau- 
denzio Vefcovo  di  Naiiso  ,  e  Maffimmo 
di  Treviri  s  e  diftefero  una  formula  di 
fede ,  nella  quale  altro  non  ritrovavafi  di 
fofpetto  che  F  ommeflìone  del  termine 
Confo  fi  ansale.  Dopo  vi  fu  una  rottura  di 
comunione  fra  i  Vefcovi  di  Oriente  e  di 
Occidente  ,  e  la  Chiefa  cadette  in  una 
gran  confuiione  .  V  Imperador  Collante 
che  avea  proccurato  fi  tenefse  il  Conci- 
lio di  Sardica,  ottenne  da  Coftanzo  un. 
ftabiiimento  di  S.  Atanagio  e  di  Marcel- 
io  in  quel  Concilio  afsoluti  ;  ma  essen- 
do morto  Coftanzo  nell'anno  350.1  Ve- 
fcovi del  partito  degli  Ariani  cacciaro- 
no di  nuovo  i  Vefcovi  eh'  erano  ftat!  n- 
fìabiliti;  fecero  ricevere  la  condannazio- 
ne di  S.  Atanagio  in  un  Concilio  di  Ve- 
fcovi c!i  Occidente  tenuto  in  Arles  ncll 
anno  3*3.  2  la  fecero  coaTvimaic  in  «u 
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nitro  Concilio  tenuto  in  Milano  neir  an: 
no  355.  fecero  efiliare  i  Vefcovi  che  vi 
li  oppofero  ,  e  ftabilirono  altri  Vel'coyi 
in  loro  vece.  Ma  ficcome  non  conveni- 
vano fra  loro  nella  dottrina,  ben  predo 
fi  divifcro  j  gli  uni  fi  dichiararono  aper- 
tamente per  la  dottrina  che  da  Ario  era 
da  prima  Hata  al  pubblico  efpofta  ,  pre- 
tendendo che  '1  Figliuolo  di  Dio  fofse 
diiìimilc  a  fuo  Padre,  e  d* altra fottanzsj 
e  {ottenendo  gli  altri ,  doverfi  dire  che 
nella  foftanza  e'folse  fimile  .  Alcuni  di 
quefti  erano  Ortodolfi  e  per  fimilitudine 
in  Soltanza  intendevano  una  identità ,  non 
rigettando  il  termine  di  Confoftanziale 
che  per  lo  ben  della  pace  .  I  primi  f  urono 
dinomiuati  Anomei  a  cagione  del  loro 
dogma  della  diifimilitudine  del  Figliuolo, 
ovvero  Aeyani,  ed  Eunomiani ,  dal  nome 
di  Aezio  e  di  Eunomio  Capi  di  quei  par- 
tito .  I  fecondi  furono  dinominati  Semi- 
Ariani^  3  perchè  non  abbracciavano  1'  er- 
rore d'Ario  in  tuttala  fua  ampiezza  .  Co- 
detta divifione  cominciò  fra  loro  Tanno 
357.  I  puri  Ariani  d'Occidente  diftefero 
in  queir  anno  una  formula  di  FediinSir- 
mio  (  codetta  è  la  feconda  di  quelle  che 
furon  fatte  in  quetta  città  )  conforme  ai 
lor  fentimenti .  Quetta  formula  fu  appro- 
vata da  Eudoifio  in  un  Concilio  tenuto 
nella  città  d'  Antiochia  ,  di  cui  era  Ve- 
lcovo  5  ma  gli  altri  Velcovi  4i  Oriente 
adunati  neli,  anno  358.  in  Andra  ,  con- 
dannarono il  dogma  degli  Anomei,  e  de- 
cilero  che  %J  }  igliuoio  di  Dio  era  fimile 
in  iòftanza  a  iuo  Padre,  rigettando  però 
il  termine  di  Confoitanzialè  .  Stefero  al- 
cune icomuniche  contro  la  feconda  for- 
mula di  Sirmio ,  e  la  fec<  r  opprimere .  V 
imperador  Coftanzo  ftanco  da  tante  di- 
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fp>ute  fece  che  follerò  convocati  due  Con- 
cili, l'uno  d'Orientali  in  Seleucia,  e  jf 
altro  di  Occidentali  in  Rimini .  I  Vefco- 
vi  d'  Oriente  prima  di  adunarli  in  Seleu- 
cia  ,  dirtsfero  in  Sirmio  una  formula  di 
Fede,  la  quale  fu  dettata  da  Marco  di  A-  - 
retufa ,  nella  quale  dichiarali  che  '1  Figli- 
uolo è  n  tutto  limile  al  Padre  j  ma  1  ter- 
mine di  Softanza  vi  è  rigettato .  I  Vefco- 
vi  di  Occidente  adunati  in  Rimini  nell' 
anno  3*9.  in  numero  quali  di  quattrocen: 
to ,  fi  appigliarono  da  prima  alla  formula  di 
Nicea,  ed  inviarono  dei  Diputati  all'Ini- 
peradore  perch*  e'  fofteneflè  la  lor  deri- 
lione :  ftanchi  poi  pel  lungo  foggiorno 
che  lor  facevafi  fare  in  Rimini,  fo  teoferi  1- 
fero  una  formula  di  Fede  limile  a  quella 
eh'  era  ftata  in  Sirmio  dirtela .  I  Vefcovi 
Orientali  adunati  in  Seleucia  in  numero 
di  centofeffanta  fi  divifero  in  due  partiti. 
I  Semi-Ariani  vi  condannarono  i  puri  A- 
riani,  de  quali  Acacio  di  Cefarea  3  Gior- 
gio di  Alexandria ,  Urano  di  Tiro  ed  Eu- 
doflio  di  Antiochia  erano  i  Capi  .  Que- 
fti  furono  in  quel  Concilio  deporti  con 
lei  altri  Vefcovi  del  loro  partito  ;  ma  a- 
vendo  avuto  ricorfo  ali  Imperadore  fi  fal- 
varono  col  rigettare  il  dogma  di  Aezio * 
cioè  che  *1  Figliuolo  è  diiTìmile  al  Padre, 
fenza  confettare  eh*  egli  è  confoftanziale 
o  finale  in  fortanza .  Eudoro  che  fino  a 
quel  punto  aveva  foftenuto  Aezio  ,  fu  a 
condannarlo  obbligato  .  Ma  Macedonio  di 
Coftantinopoli ,  Bafiiio  di  Ancira ,  Eorta- 
fo  di  Sardi ,  Eloifo  di  Cifico ,  Euftato  di 
Tebafte  ,  Silvano  di  Tarfo  e  molti  altri 
Vefcovi  del  partito  di -coloro,  che  furo- 
no dinominati  Semi-Ariani  ,  furono  con- 
dannati fotto  diverfi  preteftì ,  e  le  lor  Se- 
di furono  riempiute  di  Velcovi  del  par- 
tilo 
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tico  di  Elido/Ho^  e  di  Acacio  di  Cefarca, 
La  formula  di  Rimini  fu  mandata  per 
tutto  X  Imperio  ,  e  a  tutti  i  Vefcovi  ne  fu 
domandata  la  foferizione  ;  ma  non  era 
permeilo  il  foftenere  apertamente  l'Aria- 
nifmo  ,  dicendo  che  9l  Figliuolo  foffe  d' 
una  Natura  difllmile  a  quella  del  Padre , 
e  mettendolo  nel  numero  delle  creature. 
Eunomio,  compagno  di  Aezio  ,  malgrado 
1  coniiglj  di  Eudoro  ( che  l'aveva  fatto 
Vefcovo  di  Oiico  )  avendo  feoperti  i  iuoi 
veri  fentimenti ,  ed  e/Tendo  accufato  ali1 
Imperadore,  fu  dallo  fteflò  Eudoflìo  de- 
ppfto .  Dopo  quel  tempo  Eunomio  ed  Ae- 
210  fecero  una  Setta  a  parte  ,  diverfa  da 
coloro  che  di  Rimini  abbracciavan  la  for- 
mula .  Codefta  Setta  fi  ftabili  fotto  Giu- 
liano che  tutti  generalmente  richiamò  gli 
cimati  .  Eunomio  ed  Aezio  ritornarono 
dal  loro  efilio.  Eufòjo  Vefcovo  d'Antio- 
chia avendo  adunato  un  Concilio  ,  con- 
celle  un  termine  di  fei  meli  ad  Eunomio, 
c  ad  alcuni  Vefcovi  del  fuo  partito  per 
fc)ttofcriver  di  Rimini  la  formula .  Giun- 
ti quefti  Vefcovi  in  Coftantinopoli  fece- 
ro Scifma ,  ordinarono  Aezio  Vefcovo  >  e 
ftabilirono  dei  Vefcovi  delia  lor  Setta  ia 
Antiochia  >  in  Coftantinopoli  e  in  molti 
.altri  luoghi,  il  che  fu  lacaufà  che  Eufo- 
30  Vefcovo  di  Antiochia  ed  EudoiJIo  eh* 
era  venuto  in  Coftantinopoli ,  rifoiveflè 
di  dichiararfi  ad  eifi  opporto .  Mentre  gli 
Ariani  fi  dividevan  cosi  in  varie  Sette , 
gli  Ortodoffi  tornavano  ad  cflère  fupe- 
nori .  La  Fede  di  Nicea  fu  riftabiiita  in 
tutte  le  Chiefe  di  Occidente ,  eccettuata 
quella  di  Milano  eh'  era  occupata  da  Auf- 
fenzio  Anano  3  e  di  molte  Chiefe  deifli- 
Jino  ,  nelle  quali  Urfazio ,  Valente  c  Ger- 
immo fin  che  vi/Tero  mantennero  la  1q- 
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vo  Erefia .  Alexandria  e  V  Egitto  avevano 
fcmpre  confcrvata  Ja  Fede  ci  Nicea .  Me- 
lezio  ch'era  in  Antiochia,  e  coloro  che 
comunicavano  feco  erano  nella  ftefTa  Fe- 
de ,  benché  non  foflero  uniti  di  comu- 
nione colla  Chiefa  di  Roma  .1  Velcovi 
che  dinominavanfi  Semi- Ariani  ,  i  quali 
erano  flati  condannati  in  Coftantinopoli, 
e  poi  mandati  in  efilio  ,  ritornarono  e  ri- 
entrarono in  pofTeffo  delle  lor  Chiefe  . 
Condannarono  i  puri  Ariani  ,  e  benché 
rigettaffeio  il  termine  di  Confoftanziale* 
ia  maggior  parte  di  eflì  conveniva  con 
quelli  che  ne  facevano  profeti] one  fopra 
la  Divinità  del  Verbo  ;  ma  ve  n  erano 
molti  che  negavano  quella  dello  Spirito 
Santo  ,  Coltoro  furono  dinominati  M*- 
cedoniani  ,  dal  nome  di  Macedonio  Vefco- 
vo  di  Goftantinopoli  ,  Capo  di  quel  par- 
tito .  Codefto  errore  reenava  particolar- 
mente nella  Tracia,  nella  Bitinia , e  nel]* 
Afia .  Sotto  r  Imperio  di  Valente  il  par- 
tito di  Eudoilìo  prevalfe  per  qualche  tem- 
po in  Oriente,  ei  Semi- Ariani  vedendo» 
maltrattati  dagli  Eudora  ni  li  accollarono 
più  ai  Cattolici.  Dichiararono  nel  Con- 
cilio di  Lampfaco  il  Figliuolo  fimile  in 
foftanza  al  iuo  Genitore  ,  e  iòggiun (èro 
che  non  fi  lervivano  del  termine  di  Sl- 
mile fe  non  per  efprimere  la  diltinzione 
delle  Perfone .  Si  riunirono  finalmente  col 
Papa  Liberio ,  e  fottofciifTero  la  formula 
della  Fede  dì  Nicea  .  Furono  ricevuti  da 
Velcovi  Cattolici  nel  Concilio  tenuto  in 
Tiana  neir  anno  36S.  ma  fi  nat  tantoché 
Valente  fu  lmperadorc-  il  partito  dosni- 
nante  in  Oriente  fii  quello  degli  Ariani . 
Effendo  pei*ò  occupato  fui  fin  del  filo  re- 
gno nella  guerra  de  Goti ,  1  Cattolici  eb- 
bero maggior  libertà .  Dopo  la  lùa  mor- 
te 
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te  Graziano  Jor  la  reftituì  intera  ,  e  ri* 
chiamò  tutti  i  Vefcovi  etilati  >  ma  ficco- 
me  moke  Chiefe  erano  occupate  da' Ve- 
fcovi  Ariani  ,  così  quelli  vi  fi  mantenne, 
ro  .  Finalmente  eflendo  Teodofio  innal- 
zato, ali'  Imperio  ,  pubblicò  una  legge  il 
di  *8.  di  Febbrajo  deli'  anno  380.  neila 
quale  ordinò  a  tutti  i  fuoi  fùdditi  di  le- 
guire  la  fede  di  Damalo  Ve'covo  diRo- 
ma ,  e  di  Pietro  «T  Alexandria  .  Cacciò. 
Demofilo  dalla  Sede  di  Coftantinopoli , 
vieto  ie  adunanze  di  tutti  coloro  che  non 
ieguivano  ia  Fede  di  Nicea ,  e  comandò 
che  tutte  le  Chielè  follerò  poièe  di  mio- 

j°  £e  £ì Joiici  jn  Ppfetto  •  il  Concilio 
di  Coftantinopoli  adunato  nell'anno  z8i, 
termino  di  diirruggere  i'  erefie  degli  A- 
riani,  e  dei  Macedonia™  ,  confermando 
ìl&imboio  cu  Nicea,  e  aggiugnendovi  più 
chiaramente  i'  articolo  della  Divinità  del- 
io spinto  Santo  .Teodofio  rinnovò  poi 

g  J5Sge>  c?u?  9ualc  aycva  ordinato  che 
le  Chiefe  follerò  reftituite  in  mano  de' 
Ve;  covi  della  comunione  de'  Vefcovi  Caa» 
colici  delle  Sedi  maggiori  .  Fece  anche 
molte  altre  leggi  contro  gii  Ariani . 
y  Demofilo  Veicovo  degh  Anam  in  Co- 
ftantinopoli eflendo  morto  neli'  anno  ?86. 
inforie  fra  loro  uno  Salma  :  avenào  gli 
lim  fatto  venire  Marino  Veicovo  di  Tra- 
cia ,  e  gii  altri  avendo  chiamato  Doro- 
teo  loro  Veicovo  in  Antiochia ,  nacque 
parimente  fra  loro  una  Di  ìputa  ;  Dorotco 
ìoltenendo  che  Iddio  non  poicva  eller 
chiamato  Padre  prima  dell'  d'Utenza  del 
figliuolo  ,  c  Marino  affermando  Toppo- 
ito,  quelli  furono  dinominati  -P/at  inani, 

ardente  difenfore ,  il  di  cui  mefticic  era 

dcJie  Sfogliate ,  Chiamate  v, 
^fuo  ij,  G  da 
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da'  Greci  .  Codefto  Ramo  fi  divife  anche 
in  due  altri  a  cagione  dejle  contefe  che 
Agapio  ebbe  con  Marino  che  lo  aveva  fat- 
to Vefcovo  d'  Efefo .  Agapio  fu  feguitq 
da'  Goti ,  ed  a  coftoro  fu  dato  il  nome  di 

Cardani  ovvero   Titeciani  3  o  Scimie  Z 

cagione  che  uno  di  ed!  nomato  Curzio 
era  difforme  come  unaScimia,  Gli  Aria* 
ni  recarono  cosi  divifi  per  lo  fpazio  di 
trentacinque  anni  ?  dopo  il  qual  tempo  i 
Patiriani  fi  riunirono  cogli  altri  Ariani 
lòtto  il  regno  di  Teodofio  il  Giovane . 

Nel  fine  del  quarto  Secolo  gli  Ariani 
e  i  Macedoniani  fi  ritrovarono  ridotti 
dalle  leggi  degli  Imperadori  a  non  ave- 
re più  Vefcovi  nè  Chiefe  neir  Imperio 
Romano  3  tanto  in  Oriente  quanto  in  Oc- 
cidente :  v'  eran  nulladimeno  ancora  al- 
cuni particolari  Ecclefiaftici  e  Laici  che 
tenevano  la  dottrina  degli  Ariani  ^  ma  fie- 
come  non  facevano  più  un  Corpo  >  f  E- 
refia  Arian?  fu  interamente  abbattuta  3  e 
più  non  fi  mantenne  che  fra  i Goti*  fra' 
quali  aveva  cominciato  a  ftabilirfi  fino  dal 
tempo  di  Coftantino,  fra  i  Vandali  che 
s' impadroniron  dell'  Africa  ,  e  fra  1  Bor- 
gognoni in  Francia  e  n  Italia  >  dove  T 
Arianiimo  ebbe  iofliftenza  lino  ali'  eftin- 
2ione  del  dominio  di  quelle  barbare  Na- 
zioni .  f     .  ' 

D.  Ammiro  la  chiarezza  e  la  brevità 
cojla  quale  mi  avete  riferita  la  Stona 
degli  Ariani  .  Non  ho  voluto  interrom- 
pervi ;  è  tempo  che  prendiate  npoio. 
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De'  Fotiniani . 

Q  On  venuto  a  vedere  fe  vi  fiete  ria- 
3  vuto  dalla  fatica  che  vi  fu  cagio- 
na ta  dall'  ultima  noftra  conferenza  ?  e  fc 
liete  in  iftato  di  continuare  i  voftri  col* 
loquj  . 

R.  Il  diletto  eh*  io  trovo  nel  ripaflarc 
per  la  mia  memoria  la  Storia  Ecciefiafti» 
ca ,  e  nel  difeorrerne  ,  fa  che  io  non  ho 
alcuna  pena  nelle  noftre  convenzioni  » 
pei;  quanto  fien  lunghe  .  La  Storia  dell 
Arianifmo  m'ha  condotto  fino  al  fine  del 
Secolo  :  ed  in  fatti  quefterefia  ha  fatto 
il  principal  (oggetto  de'  gran  con  tratti  che. 
iu  quefto  Secolo  hanno  agitata  la  Chie- 
fa   ma  vi  forano  ancora  altre  Erefie  par- 
ticolari 9  le  quali-  hanno  parimente  cagio- 
nati i  lor  movimenti  .  Quella  di  Fatino 
è  una  di  quelle  che  ha  eccitate  maggiori 
turbolenze  .  Potino  originario  della  Ga* 
lazia  era  Velcovo  di  Sirmio  :  era  ftato 
jjlifcepolo  di  Marcello  Vefcovo  della  cit* 
ita  di  Ancira  capitale  di  quella  Provincia. 
Marcello  aveva  affittito  al  Concilio  di 
Nicea  e  vi  avea  combattuti  degli  Ariani 
gli  errori .  Scritte  poi  un  libro  contro  A- 
llerio,  e  contro  gli  altri  Vefcovi  del  par- 
tito d  Alio,  intitolato:  Lafommefflonedi 
Gefmrifto  noftro  Signore  ,  nel  quale  avan- 
zò quantità  di  propofizioni  favorevoli  al- 
l' errore  de'  SabeJLiani  .  Fu  accufato  di 
quella  erefia  dagli  Eulebiani,  e  di  celi  eh 
e'  promife  nel  Concilio  di  Gerulàlemme 
di  bruciare  il  fuo  Libro  s  ma  avendo  ri- 
cufato  di  farlo ,  fu  condannato  nel  Con* 
alio  di  Coftantinopoli  tenuto  nelT  anno 
336. 2  fii  poi  efiliato,  e  Bafilio  pofto  in 

G  a  liu 
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fua  vece  .  E'verifimile  eh*  e'  foflè  riabi- 
lito nella  fua  Sede  dopo  la  none  dì  Co 
(lamino  5  ma  ne  fu  cacciato  nello  fteflo 
tempo  che  S.  Atanagio  fu  cacciato  d' A- 
Màndria  ,  e  fu  obbligato  a  ritirarli  m 
Oriente,  il  Papa  Giulio  lo  ricevette  al- 
la fua  comunione  e  pronunziò  in  Rio  ta- 
voreuna  ftntenza  di  aflbluzione  nel  Con- 
cilio di  Roma  .  Marcello  ebbe  la  ftefla 
forte  nel  Concilio  di  Sardica  ;  ma  non 
godette  pacificamente  il  filo  Vefcovado . 
Stette  lino  alla  l'uà  morte  unito  di  comu- 
nione con  S.  Atanagio  ,  come  apparifce 
dalle  Lettere  di  S. Bafilio,  benché  S.lla- 
rio,  e  SuJpizio  Severo  aflerifcanp  che  S. 
Atanagio  avendo  conofeiuto  eh'  e  folle 
nell'errore,  ceisò  di  comunicar  fèco.  Mo- 
rì nell'  anno  373.  lafciando  alcuni  difce- 
poli  i  quali  fecero  profeifione  della  Fede 
Cattolica,  e  riprovarono  l'error  di  Sabel- 
lio  che  ad  elio  era  imputato.  I  fuoi  pn- 
mi  fciitti  avevano  potuto  dar  fondamen- 
to a  codefta  accula ,  e'1  liio  Difcepolo  Fo- 
rino avendo  foftenuto  codefto  errore ,  con- 
tribuì a  /ereditare  la  fua  memoria .  Que- 
lli non  diflìmulò  i  fuoi  fentimenti,  e  dille 
chiaramente  che  '1  Verbo  non  folle  una 
Perlòna  diftinta  dal  Padre ,  c  non  li  do- 
veflc  attribuirgli  la  qualità  di  Figliuolo 
di  Dio  prima  di  elfer  nato  di  Maria .  Ap- 
pena aveva  egli  cominciato  a  icoprire  il 
fuo  errore ,  che  fu  condannato  da  Vefco- 
vi  d' Oriente  in  un  Concilio  che  fi  ten- 
ne in  Antiochia  nell'anno  345.  e  dai  Ve* 
leovi  d' Occidente  nel  Concino  di  Mila- 
no dell'  anno  346.  Due  anni  dopo  quelli 
ultimi  fi  adunarono  in  Sirmio  per  depor- 
lo i  ma  non  poterono  venir  a  capo  durar- 
nelo  dal  poiiéno  a  cagion  dell'  oppolizio* 
ne  del  popolo  di  quella  città  .  I  Veico» 
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vi  d' Oriente  adunati  in  quella  città  nelT 
anno  i% r.  depofero  Fotino.  Egli  ebbe  ri- 
corfo  all'  Imperadore x  e  eli  domandò  li- 
na conferenza  .  Bafilio  di  Ancira  fu  no- 
minato per  difpotare  in  quella  conferen- 
za contro  di  elfo .  Forino  eflèmio  reftato 
confufo,  fu  efiliato*  ritornò  fotto  l'impe- 
rio di#  Giuliano ma  fotto  quello  di  Va- 
lentiniano  fu  di  nuovo  mandato  in  e/ìlio* 
e  morì  in  Galazia  f  anno  376.  Aveva  e- 

}jli  fparfl  i  fuoi  dogmi  neir  Illirio  e  ne* 
uoghi  vicini,  ne' qyali  fi  ftabilì  la fua Ser- 
ta. Ella  non  reftò  con  elio  lui  eftintar  V* 
erano  al  tempo  d'Innocenzio  I.  molti  Fo- 
tiniani  in  Dalmazia .  Graziano  e  Teodo- 
fio  fecero  diverfe  leggi  contro  di  elfi .  fio- 
uofo  Vefcovo  di  Naiffo  fcfiuì  i  liioi  erro- 
ri >  e  fino  al  quinto  Secolo  durò  quefta 
Setta. 

Degli  Apllinariftì . 

« 

D.  COno  quefti  foli  gli  errori  pubblica- 

O  ti  in  <juefto  Secolo? 
,  K-.^opod  edere  flato  combattuto  del- 
la  Triniti  il  Mifteno ,  fù  combattuto  quel- 
lo  dell  incarnazione .  Ario  avevagià  det- 
to che  Gefucrifto  non  aveva  Anima  uma- 
na, e  1  Verbo  gliene  tenefle  le  veci.  Ah  • 
pollinare  Vefcovo  di  Laodicea  figlinolo 
«.Apollinare  ch'era  d' Alexandria  ( amen- 
due  dotti  e  nemici  degli  Ariani  )  foftenne 
che  n  Ge.'ùcrifto  non  ritrovavafì  Anima 
intelligente,  e  la  Diviniti  unita  alla  carne 
ne  tenefle  in  eflb  le  veci ,  ne  faceflè  le  fon- 

2Joni  »,  .e  nceveflè  1^  inìprefìoni  che  ¥  ani-  • 
ma  dell'uomo  riceve,  dal  che  fèguiva  il 
u  poterfì  credere  che  la  Divinità  aveffe  pa. 
tuo  nella  ita  carne  .  I  feguaci  di  Apo& 

G  3  lini» 
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linare  {tendendo  anche  più  le  falfe  lor 
fottigliczze  3  aflèrirono  che  non  folonou 
vi  fofle  che  una  Natura  in  Gefucrifto  > 
ma  che  ancora  Ja  carne  di  Gefucrifto  fot 
fé  della  ftefla  Natura  che  la  Divinità  . 
Soggiunfero  che  quella  carne  non  era  fia- 
ta ti  atta  dalle  vifeere  della  Vergine  >  ma 
come  per  un  canale  vi  fofle  pallata  .  Al- 
cuni anche  dicevano  che  Gefucrifto  l'ave- 
va prefa  dal  cielo  :  da  quello  feguiva  che'l 
corpo  di  Gefucrifto  fofle  impaflibile  ed 
immortale  ;  e  percip  la  Nafcita  ,  la  Paf: 
iione,  la  Sepoltura,  e  la  Rifurrezione  di 
Gefiicrifto  non  fi  foflero  fatte  che  rn  ap- 
parenza >  ci  Verbo  fofle  foggetto  alla  mu- 
tazione >  e  mortale .  Gli  Apollinarifti  am- 
mettevano T  uno  e  T  altro  j  attribuivano 
alla  Divinità  le  paflloni  del  corpo  e  alla 
carne  §li  attributi  della  Divinità  ?  e  noti 
riconofeevano  che  una  fola  fqftanza  in 
Gefucrifto  ,  dal  che  furono  dinominati 
Sunoufiajìi .  Il  partito  d'Apollinare  fu  fo- 
ftenuto  in  Antiochia  da  Vitale,  Sacerdo- 
te di  (niella  Chiefa  >  che  cominciò  lo  Scif- 
ma  coi  fepararfi  dalla  comunion  di  Me- 
lezio  Vefcovo  di  quella  città  .  Traile  col- 
la fua  autorità  un  gran  numero  di  perfo- 
ne  che  furono  nomate  i  Vitaliano ,  de' 
quali  Apollinare  lo  fece  Vefcovo  in  An- 
tiochia. Mandarono  parimente  dei  Vefco- 
vi  in  molte  altre  Chiefe.  Ve  n'erano  few- 
za  Popolo  e  fenza  Clero  ,  ma  altre  ave- 
vano un  Popolo  che  faceva  una  Setta  a 
parte .  Dopo  che  1  Concilio  di  Coftanti- 
nopoii  ebbe  condannati  gli  Apollinarifti,  • 
I  Imperadore  gli  unì  agli  altri  Eretici  9  e 
ordinò  che  tutti*  i  Vefcovi  e  i  Chenci 
della  lor  Setta  foflero  cacciati  di  Coftan. 
tmopoli  come  gli  Ariani.  Ottennero  poi 
ila  Teodofio  la  permifllone  di  adunarli  * 

ma 
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ma  ben  prefto  V  Imperadore  la  rivocò  * 
e  non  voile  che  averterò  nè  pure  la  liber- 
tà di  venire  alla  Corte ,  nè  di  prefentàr* 
gli  le  loro  fuppliche  .  La  Setta  degli  A- 
pollinarifti  ebbe  lòffi/lenza  in  Antiochia 
fino  al  Pontificato  di  Teodocoche  gover- 
nò la  Chiefa  d'Antiochia  dair anno 416. 
fino  alleando  4i8.0uefto  Vefcovo  gli  ri- 
unì alla  comunion  della  Chielà  ^  ma  al- 
cuni reftarono  ne'  loro  errori  5  e  da  que- 
fta  Setta  ufei  V  Erefia  di  Eutiche  3  di  cui 
poi  faremo  menzione . 
.  IVI  Difcepoli  di  Apollinare  erano  tut- 
ti dei  medefimo  fornimento  ? 

R.  No*  Si  divifeio  in  varie  Sette. To+ 
temone  Difcepolo  di  Apollinare  foftenne 
che  la  Diviniti  e*l  Corpo  follerò  infieme 
conftilì  in  Gefiicrifto  ,  coficchè  la  Carne 
folle  divenuta  coniòftanziale  alla  Divini- 
tà .  Valemmo^ Difcepolo  parimente  diÀ- 
pollinare  >  combattè  queft*  errore.  Po  le* 
mone  fece  alcuni  ferini  per  difenderlo.- 
fu  feguito  da  molti  ,eìi  intrichi  da  Ti- 
moteo.  Valentino  gli  replicò  3  e  l'uno  e 
1;  altro  foftenne  che  Apolli  nai  e  foiìè  nel 
lor  iènumento  >  I  due  partiti  vicendevo'- 
mente  fi  {comunicarono  %  benché  faceffc- 
ro  amendue  profeflSone  di  feguire  di  À- 
poliinare  la  dottrina.  *  :  •> 

«.  . 

Dei  Luciferiani  e  dello  Sci/ma 

d*  Antiochia  * 

* 

r 

■  f 

D.  \TI  fonoftate  contefe  nel  quarto  Se- 
V  colo  fra  Vefcovi  Cattolici  che 
gli  abbian  divifi  >  quantunque  foffero  ne' 
mede/imi  fentimenti  ibpra  i  punti  di  Fe- 
de!» 

R.  Vi  fu  lo  Scifma  de'  Luciferiani  e  la 

G  4  divi- 


IJI     La  Storia,  della  Chiefa. 

dìvifion  della  Chie'a  di  Antiochia .  # 

I  Luciferianì  così  erano  dinominati  dal 
nome  di  Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari 
città  metropoli  nella  Sardegna  .  Egli  fu 
uno  de1  più  zelanti  difenfori  della  Fede 
del  Concilio  di  Nicea  ,  e  della  Perfona 
di  S.  Atanagio  3  ed  uno  de*  più  ardenti 
avverfarj  degli  Ariani  .  Il  Papa  Liberio 
lo  diputò  con  Ilario  e  Pancrazio  all'Im- 
perador  Coftanzo  dopo  la  caduta  di  Vin* 
cenzio  di  Capua  .  Aflìftette  al  Concilio 
di  Milano  tenuto  nell'anno  3^4/doveco- 
raggiofamente  difefe  la  Perfona  e  la  Cau- 
te di  S.  Atanagio.  L' imperadore  irritato 
dalla  iua  coftanza.  Io  mandò  in  efilio>e 
vi  fu  tenuto  fino  al  regno  di  Giuliano  3 
benché  gli  folle  fatta  cambiar  più  volte 
dimora.  Dopo  la  morte  di  Coftanzo  3 ot- 
tenne Lucifero  la  iua  libertà  non  meno 
che  gli  altri  Velcovi  efiliati  a  cagion  del- 
la Fede  .  Portoli!  in  Antiochia  dove  ri- 
trovò la  Chiefa  di  quella  città  in  divifio- 
ne:  perchè  ,  dacch'  Euftato  n'  era  ftato 
cacciato  nell'ai  110330.  dagli  Ariani  >  mol- 
ti -Cattolici  erano  tempre  Itati  leparati  da' 
Vei  covi  che  afiegnar  ad  elfi  tentoiFi  in  va- 
no :  non  avevano  parimente  voluto  rico- 
nofeer  Melezio  ch'era  Vefcovo  d'Antio- 
ciiia,  quantunque  fofle  ne'  fentimenti  or- 
todoffi  .  Allorché  Lucifero  giunte  in  An- 
tiochia ,  que'  Cattolici  erano  governati  da 
alcuni  Sacerdoti  e  fi  nomavano  Euftatia- 
ni  .  Lucifero  uomo  fevero  e  rigorolo  io- 
pra  la  disciplina a  perfuafo  com'  era,  che 
Melezio  eficndo  libato  ordinato  da*  Velco- 
vi Ariani  3  ovvero  folpetti  d'  Arianiimo, 
€  avendo  comunicato  con  effi ,  non  po- 
tette efler  legitumo  Vefcovo  ,  fi  unì  agli 
Euftatiani  a  e  ordinò  per  loro  Velcovo  il 
Sacerdote  Paolino  •  Codetta  ordinazione 

che 
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che  aumentava  lo  Scifma  d'  Antiochia  fa 
difapprovata  da  Eufebiodi  Vercelli  invia- 
to in  Antiochia  per  parte  del  Sinodo  d' 
Aleflandria,  che  aveva  fatto  certo  rego: 
lamento  per  ricevere  i  Vefcovi  i  quali  fi 
pentivano  di  aver  fottofcritta  la  formula 
di  Riniim  ,  e  di  aver  comunicato  cogli 
Ariani  .  Benché  il  Diacono  diputato  da 
Lucifero  a  quel  Concilio ,  avefle  lòttofcrit- 
to  quel  regolamento  ,  Lucifero  lo  difap- 
provò  >  fi  ritirò  nella  fua  Iiòla  ,  e  fi  fepa- 
rò  dalla  comunione  di  coloro  che  rico- 
nofcevano  per  Vefcovi  quelli  che  aveva- 
no di  Rimini  fottofcritta  la  formula .  Mo- 
ri fecondo  S.  Girolamo  nell'anno  ilo.  e 
lafciò  alcuni  Scttarj  che  perfiftettero  nel 
liio  rigore ,  e  recarono  fuor  della  comu- 
nion  della  Chiefà.,Si  lparièro  invai*}  luo: 
ghi  e'n  ifpeziclcà  in  Occidente  .  Pochi 
Vefcovi  erano  di  quefto  partito ,  ma  mol- 
ti Sacerdoti  e  Diaconi  che  lotto  pretefto 
d'  una  regolarità  maggiore  mantencvan 
lo  Scifma  .  Gregorio  Vefcovo  di  Elvira 
reftò  fino  alla  morte  in  quel  partito  .  E- 
ran*  eglino  in  gran  numero  in  Roma  fot- 
to  il  Pontificato  del  Papa  Damalo  .  Ve 
n  erano  in  OiTìrinco  ueiT  Egitto  ,  di  cui 
era  Velcovo  Eracla ,  in  Eleuteropoli ,  in 
Antiochia,  in  Africa,  e'n  divcrfi luoghi 
d'  Italia  >  ma  il  maggior  numero  era  in 
Sardegna  e  ji  Ifpagna .  Marcellino  e  Fau- 
itino  prefentarono  nell'anno  383.  unalup* 
plica  agi*  Imperadori  Valentiniano  IL 
Teodofio,  e  Graziano,  fopra  la  quale  ot- 
tennero in  lor  favore  un  reibntto  i  ma 
queiV  ordine  fu  ben  predo  nvocato .  Que- 
fta  Setta  era  ridotta  a  pochiflìmi  feguaci 
nel  tempo  in  cui  Rufino  fcriveva  la  fui 
Stona,  ed  era  interamente  eftinta  allor- 
ché Teodoreto  componeva  la  fua. ,  cioè 
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verfo  la  meta  dei  quinto  Secolo .  S. Ago- 
fimo  e  Gennadio  attribuifeono  a  Lucife- 
riani  il  credere  l'Anima  generata  per  tras- 
fusone, nata  dalla  carne  e  d'unafoftan- 
2z  carnale .  Ilario ,  Diacono  della  Chie- 
ia  di  Roma,  ch'era  flato  Collega  di  Lu- 
cifero nella  fua  Legazione  dell'  anno  33  r. 
e  s' era  refo  glorioib  a  cagione  de*  tor- 
menti da  elfo  (offerti  per  la  Fede ,  e  per 
Tefilio  al  quale  fii  condannato  ,  gareggiò 
nel  rigor  con  Lucifero  :  perchè  non  con- 
tentandoli di  fepararfi  dalla  Chiefa  ,  ftv 
ftenne  eh'  era  neceflàrio  ribattezzare  gli 
Ariani  ,  e  generalmente  tutti  gli  Eretici, 

perciò  lo  dinomina  il  Deu- 
caJipne  dell'  Umvcrfo  .  Non  aveva  nel  luo 
paruto  ne  Vefcovi  né  Sacerdoti ,  c  ficco- 
me  non  era  che  Diacono,  e  non  poteva 
ordinar  alcun  Cherico  ,  la  fua  Sfetta  ter- 
minò colla  fua  vita ,  non  eflendo  che  fem- 
phci  Laici  coloro  che  reftarono  dopo  di 
lui  • 

D.  Mi  avete  riferito  il  principio  dello 
Scifma  s  ditemi  ,  qual  ne  fu  la,  continua- 

2Ì0ne?  n  t*  :zr?K$  :  '/  :»! 

R .  Paolino  ,  ordinato  già  da  Lucifero 
in  Antiochia,  fu  riconofeiuto  per  Vefco- 
vo  da  S.  Atanagio  e  dai  Vefcovi  d' Occi- 
dente ,  e  unito  di  comunione  con  eflfij 
ma  i  Vefcovi  più  ortodoffi  d'Oriente  ri- 
conobbero fempre  Melezio ,  e  non  volle- 
ro comunicar  con  Paolino  .  I  Cattolici 
d*  Antiochia  eran  divifi  ,  il  maggior  nu- 
mero ubbidiva  a  Melezio  ,  alcuni  erano 
governati  da  Paolino .  Codefta  divifionc 
fii  mantenuta  da  una  diverfìtà  di  dottn- 
na  apparente  che  fi  ritrovava  fra  loro .  I 
Meleziani  e  i  Vefcovi  d*  Oriente  fòftene- 
vano  chr  folle  ncceflario  il  dire  ,  cflervi 
tre  Ipoftafi  in  Dio,  intendendo  col  nome 

dipo- 
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d' Ipofhfi  la  Pcrfona  .  Paolino  e  gli  Oc- 
cidentali temendo  che'l  termine  Ipoftafì 
folle  prefo  in  vece  di  Tintura  ,  come  al- 
tre volte  era  ftato  prefo  ,  non  volevano 
fofFrire  che  fi  dicelie  3  elTervi  tre  Inoliali 
in  Dio,  e  non  ne  riconofcevano  che  una 
fola  .  Benché  quella  non  fofle  che  una 
quilUone  di  nomi  e  parole  ,  e  nella  fo- 
ftanza  convenilTero  nella  ft:ffa  dotcrina, 
pure  parlavano  e  credevano  penfare  di- 
verfamente  .  S.  Bafilio  fi  affaticò  molto 
per  eftinguere  lo  Scifma  della  Chiefa  An- 
tiochena i  ma  codefto  Scifma  non  comin- 
ciò ad  acquietarli  fe  non  un  anno  dopo 
la  morte  di  quello  Veicovo  nelT  anno 
389.  colla  convenzione  che  fu  fatta  infic- 
ine da  Melezio  e  Paolino,  i. quali  amen- 
due  unitamente  governavan  la  Chiefa  d* 
Antiochia,  cioè  ch'eflèndo  morto  l'uno 
di  eilì  ,  alcuno  non  (arebbc  ordinato  in 
fuo  luogo,  ma  refterebbe  fol  Vclcovo  il 
fopravvivente  .  Dopo  la  morte  di  Mele- 
zio  che  mori  menu*'  era  al  Concilio  di 
Coftantinopoli  nell'anno  381.  i  Veicovi 
d'  Oriente ,  lènza  aver  riguardo  alla  con- 
venzione ,  eleflero  in  fua  vece  Flaviano. 
Quella  Elezione  rinnovò  lo  Scifma  d'An- 
tiochia ,  il  auale  non  terminò  nè  meno 
colla  morte  di  Paolino  ,  fucceduta  nelf 
anno  38^.,  perchè  prima  di  morire  ordi- 
nò Evagrio  per  fuo  Succelfore  .  Codefto 
litigio  fu  portato  al  Concilio  di  Capua, 
il  quale  nominò  Teofilo  e  i  Vefcovi  di  E- 
gitto  per  giudicare  lòpra  quella  contefà; 
ma  FÌaviano  avendo  ricufato  di  foggettar- 
li  a  que'  Giudici ,  fi  rivolle  all' Imperado- 
re  che  reftò  da  lui  perfuafo  delia  bontà 
di  lua  caufa  ,  ed  ebbe  credito  fuffic'ente 
pqj-  impedire  che  fofle  pofko  un  Vefcovo 
m  vece  d'Evagrio,  morto  nell'anno  jyj.j 
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ma  dimorò  Tempre  feparato  dalla  comu- 
nione de'Vefcovi  d'Occidente,  e  non  fi 
riunì  con  erti  le  non  nelf  anno  398.  col 
mezzo  di  S.  Giangrifoftomo  che  fpinfe 
Teofilo  Patriarca  d' AlefTandria  alla  pace. 
Recarono  nulladimeno  ancora  per  qual- 
che tempo  molto  oftinati  in  Antiochia 
che  non  vollero  riunirfi  uè  con  Flaviano, 
nè  co'fuoi  Succefloru 

Sino  al  prefente  v*ho  difeorfo  de  prin- 
cipali contratti  fopra  la  Fede  che  fono  fta- 
ti  fra'  Vefcovi  del  quarto  Secolo  >  termi- 
nerò in  poche  parole  quanto  è  concer- 
nente all'  Erefic ,  deferivendo  l'origine  e 
i  dogmi  d' alcune  Sette  particolari. 

De'  Manichei ,  e  d?  Pri- 
fcillUnifii . 

A 

LA  prima  è  quella  de* Manichei*  TAa: 
tore  è  Manete  OVVer  Manicheo  #  Egli 

aveva  tratta  la  fua  dottrina  da' Libri  d'un 
Arabo  nomato  Schiatto ,  ch*ei!èndo  venu- 
to ad  abitare  in  Aieflandria ,  vi  aveva  com- 
polle alcune  opere  per  provare  che'l  mon- 
do e/ìendo  ripieno  di  cofe  contraile u  di 
bene  e  di  male  3  era  necefiaiio  vi  follerò 
due  Principi ,  l' uno  buono  e  V  altro  cat- 
tivo. Budda  Difcepolo  di  Scitiano  portò 
i  di  lui  fcritti  in  Gemfalemme  >  e  moren- 
do gli  laftiò  al  fuo  Difcepolo  Terebinto! 

quelli  portolli  in  Babilonia  dove  prefe  il 
nome  di  Budda:  dille  ch'egli  era  nato  d* 
una  Vergine,  uudrito  da  un  Angiolo  fra' 
monti  3  elìpofe  a  (pacciai  la  dottrina  de* 
fuoi  Maeftri  fopra  u  due  Principi  e  la  Me- 
tempfìcofì .  Si  ritirò  in  ca&  d'una  Vedo- 
va >  cui  lalciò  co'  lùoi  effetti  i  Librici 
Scitiano .  la  Vedova  adottò  un  fanciullo 
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di  fett'anni  nomato  Cubrieo-,  il  quale  re- 
ità infetto  degli  errori  di  Scitiano  colla 
lettura  deTuoi  Libri  >  da  eflb  tradotti  dal 
Greco  nel!'  idioma  Peritano ,  aggiugnen- 
dovi  malte  favole.  Si  fece  chiamare  Jtf*- 
ntte,  ftabili  in  Ctefifonte  la  fua  dimora, 
fi  fece  de'  feguaci,  e  mandò  due  deTuoi 
Difcepoli  per  ifpargere  la  fua  Dottrina 
nel!'  Egitto ,  e  nella  Scitia .  Il  Re  di  Per. 
fia  y  ingannato  da  Manete  che  lo  aveva 
accurato  ài  guarire  il  di  lui  figliuolo  3  il 
quale  mori  fralle  fue  mani  ,  fece  metter 
Manete  in  prigione .  In  quel  carcere  voi- 
le Manete  adattare  al  Ctaftianclimo  la  fua 
dottrina .  Si  nomò  il  Paracleto,  e  ne1  Li- 
bri  degli  Ebrei  e  de  Crirtiani ,  dei  due 
Principi  da  lui  ammetti  cercò  le  prove. 
Fuggi  dalla  prigione  ,  e  fi  ritirò  nel  C* 
ftelkr  dr  Arabione,  fu  i  confini  della  Per- 
fia  e  delle  terre  devoniani .  Di  là  fcrif- 
fe  una  Lettera  a  Marcello  abitante  di  €a* 
fear,  colia  quale  gì'  infinuava  la  fua  dot- 
trina dei  due  Principi  ,  e  gli  proteftava 
voler  feco  avere  una  conferenza  .  Mar*, 
cello  avendo  moftrata  codefta  Lettera  , 
che  gli  *  fu  eonfegnata  da  Turbone  Biice^ 
polo  di  Adda  »f  im*  de*  Predicatori  deK 
la  Dottrina  di  Manicheo  ,  la  moftrò  ad 
Archelao  Velcovo  di  quella  città  >  il  qua»» 
le  accettò  la  conferenza.  Turbone  gli  (pie* 
gò  la  dotfrina  di  Manete,  e  vi  rinunziò*. 
Manete  giunlè  ben  tofto .  Archelao*  ebbe 
con  efloiui  due  conferenze  e  lo  confufe. 
Manete  volendo  ritornare  ad  Arabionc  y 
fu  arreftato  da' fcldati  del  Re  di  Peufia. 
c  ">^«nato  ad  eflère  feorticato  vivo. 
:  D.  Non  ini  avete  accennato  il  tempo 
in  cui  kicccdetta-o  quefti  accidenti. 

R.  Quanto  v  ha  riferito  avvenne  nel 
terzo  Secolo  ;  ma  fìccoase  h  Setta  4e' 
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Manichei  non  fi  è  dilatata  fe  non  ilei  quar- 
to »  ho  creduto  dover  rimetterne  a  que- 
llo luogo  il  difeorrerne  .  I  Difcepoli  di 
Manicheo  la  fparfero  nelT  Egitto  e  nella 
Paleftina  .  Ve  n'erano  alcuni  nafeofti  in 
Roma  •  Pafsò  anche  codefta  dottrina  fin 
nelle  Gallie  e  nella  Spagna .  Molti  ne  vi- 
vevano in  Perfia ,  ma  quefti  non  avevano 
unito  al  Manicheismo  il  Criftianefimo  • 
Codefta  Setta  durò  perfino  al  Serto  Se- 
colo  3  e  fb  condannata  da  molte  leggi  d' 
Imperadori . 

D.  Efplicatemi  più  ampiamente  la  dot- 
trina de'  Manichei . 

R.  Il  fondamento  della  loro  dottrina 
è  che  vi  fon  due  Principi  di  tutte  le  co- 
fe  >  T  un  buono  5  l'altro  cattivo  3  amendue 
eterni >  fovrani  >  immortali >  e l'uno  dal- 
T  altro  indipendenti .  Riferbarono  al  buon 
Principio  il  nome  di  Dio  ,  e  .chiamaro- 
no T  altro  Satanaflo,  Principe  del  Mon- 
do >  Cattivo  >  Morte  5  Materia  e  Tenebre. 
Se  più  avanti  fi  penetra  in  quefto  Sifte- 
ma ,  fi  vederi  che  quefti  Eretici ,  per  par- 
lare  con  proprietà  >  non  riconolcevano 
Un  vero  Dio ,  cioè ,  un  Eflère  fpirituale, 
diftinto  dalla  materia  5  ma  bensì  due  Na- 
ture di  enti  corporei  >  V  una  delle  quali 
era  buona  >  1*  altra  cattiva  .  Alla  buona 
-davano  il  nome  di  Luce  ?  e  alla  cattiva 
quello  di  Tenebre.  Dicevano  che  cede- 
tte due  Nature  avendo  combattuto  luna 
contro  T  altra ,  la  buona  era  ftata  obbli- 
gata ad  abbandonar  una  parte  di  fefteC 
là  alla  cattiva  5  che  dalla  mefcolanza  di 
quefte  due  Nature  erano  flati  prodotti  1* 
Anima  e'I  mondo;  che  così  1  Anima  e- 
ra  comporta  di  due  parti  ,  1'  una  buona 
eh*  era  una  parte  dello  ftelTo  Dio*. e  T 

altra  cattiva  della  foftanza  della  cattiva 
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natura  che  per  la  maggior  parte  le  co- 
fe  materiali  erano  compofte  della  catti- 
va foftanza,  eccettuatene  alcune  parti  eh* 
erano  reftate  imbarazzate  e  come  avvinte 
fralJa  cattiva  Natura,  da]  buon  principio 
di  continuo  a  fe  tratte .  Il  Sole  e  la  Lu- 
na fervi  vano  a  purificar  queJJe  parti .  La 
luce  Iparfà  nel  mondo  faceva  fecondo  elfi 
parte  deUa  buona  Natura .  Gefucrifto  giu- 
jfta  la  lor  dottrina  era  venuto  per  liberar 
T  Anime  e  non  i  Corpi:  quindi  è  che 
foftenevano  eh'  e*  non  averte  prefa  la  car- 
ne ,  e  non  folle  morto  e  rifufeitato  che 
in  apparenza .  Riprovavano  la  rifurrezio- 
ne  de'  Corpi.  Softenevano  che  colui,  il 
quale  ha  dato  il  Teftamento  antico  folle 
uno  de'  Principi  delle  tenebre .  Confede- 
ravano il  Padre,  il  Figliuolo  e  lo  Spiri- 
to Santo  come  parti  della  Natura  aelJa 
luce  :  credevano  che  i'  Anime  purificate 
andaflèro  ad  unirli  alla  forgente  della  lu- 
ce ,  e  quelle  eh*  erano  ancora  macchiate 
ftaffero  unite  agli  elementi,  e  di  là  ri* 
tornaflèro  ne'  corpi  d'  altri  uomini ,  di 
beftie  ed  eziandio  di  piante  .  Attribui- 
vano quanto  facciamo  di  male  all'Anima 
cattiva  eh1  è  n  noi ,  cattiva  di  fua  natu- 
ra ?  come  parte  della  cattiva  foftanza .  Cre- 
devano che  la  buona  natura  forte  appoco 
appoco  feparata  dalla  cattiva  e  purificata 
dal  fuoco,  e  che'n  fine  tutta  la  buona  na- 
tura folle  feparata  dalla  cattiva ,  eccettua- 
te alcune  parti  che  dovevano  eternamen- 
te reftar  nafeorte  ne'  globi  delle  tenebre* 
dovendo  loflìftere  fepaiatamente  la  natu- 
ra cattiva.  Supponevano  che  l'ultima  pu- 
rificazione fi  dovefle  far  con  un  fuoco 
che  avrebbe  coniumato  tuito  T  Univer- 
lò. 

La  Setta  de'  Manichei  era  comporta  di 

due 
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due  forte  di  Pedone  3  di  Auditori  e  di  E- 
letù .  Gli  Eletti  digiunavano  la  Domeni- 
ca e  ']  Lunedi  :  fi  attenevano  dal  Vino  > 
dalla  Carne ,  dall'  Uova ,  dal  Latte  e  dal 
Pefce/  avevano  fcrupolo  di  ftirparErbe> 
di  fiaccare  una  foglia  3  e  di  cogliere  un 
frutto  :  ofiervavano  Ja  caftità ,  e  non  an- 
davano ai  bagni  :  fi  vantavano  di  aver 
abbandonate  tutte  le  colè,  e  dinonpo£ 
federe  nè  danajo,  nècafe,  nè  terre.  Ei- 
ortavan  i  Vergini  air  ofiervanza  del  ce- 
libato, vietavano  il  matrimonio .  Gli  Au- 
ditori vivevano  come  gli  altri  Uomini  > 
ma  raccomandavafi  loro  l'evitare  la  ge- 
neration de'  Figliuoli  ,  perchè  ferviva- 
no  a  ritenere  le  parti  delia  Naturacele- 
iìc  ne*  corpi .  Facevafi  loro  ollervar  il  di- 
giuno della  Domenica;  fi  mettevano  gi- 
nocchioni innanzi  gli  Eletti  >  e  fi  facevan 
da  elfi  imporre  le  mani  :  aflìftevano  alle 
loro  Orazioni  3  ma  non  volevano  eflere 
a  parte  nella  lor  Eucariftia.  Fra  gli  Elet- 
ti 5  dodici  ve  n'  eran  dinominati  Maeflri* 
e'1  decimaterzo  era  lor  Capo.  Quelli 
Maettri  ordinavano  i  loro  Velcovi  ch'e- 
rano in  numero  di  72.  Codefti  Vefcovi 
facevano  dei  Diaconi  e  dei  Sacerdoti .  I 
Manichei  non  facevano  conto  alcuno  del 
Battefimo  >  ed  erano  accufati  di  metter? 
in  pratica  molte  cofe  abbominevoli  nella 
loro  Eucarittia.  Come  non  facevano  dif- 
ficoltà di  naicondere  ed  anche  di  abiura- 
re i  lor  lèntimenti  3  così  non  erano  rice- 
vuti nella  Chielà  le  non  dopo  molto  e- 
iame  e  con  fomma  cautela  2  non  erafi  conr 
tento  d' una  femplice  abjura  :  dopo  che  a- 
vevano  anatematizzati  gli  errori  di  Ma- 
nicheo >  mettevanfi  nell'  ordine  de'Cate- 
eumeni^  fe  non  avevano  ricevuto  il  Bat- 
tefimo  j  ovvero  in  penitenza  s'erano  ita- 
li 
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ti  battezzati ,  e  non  ricevevanfi  nella  Chie- 
fa  fe  non  dopo  averli  provaci  per  lungo 
fpazio  di  tempo.  Manicheo  e  i  fuoi  Set- 
tarj  avevano  comporti  molti  libri  y  iquz* 
li  furono  confinati  da  molti  Autori  Cat- 
tolici 5  e'n  jfpezielù  da  S.  Agoftino  eh' 
era  flato  della  lor  Setta  .  Da  codefta  e- 
refia  che  aveva  avuto  principio  nel  terzo 
fccolo,  e  fi  dilatò  nel  principio  del  quar- 
to, ulcirono  ì  Trifcillianifti  che  fi  vide- 
ro comparire  fui  fine  di  quello  Secolo . 

D.  Chi  è  flato  di  queft'  Erefia  Y  Au- 
tore ,•  e  'n  qual  paefe  fu  ella  {labilità  ? 

R.  Vrifciliiano  fu  quegli  che  la  Iparfe 
in  Ilpagna.  Vi  fu  portata  d' Egitto  verfo 
la  metà  del  quarto  Secolo  da  un  Mani- 
cheo diMenfi,  nomato  Marco.  EbbeDi- 
feepoii  il  Rettorico  Elpidio*  ed  una  fem- 
mina nobile  nomata  Agape.  Prifcilliano 
da  elfi  la  ricevette  ,  c  ficcorn'  era  attivo 
ed  eloquente  ,  traile  ben  prcfto  molte 
Perfone  tknto  Plebee  ,  guanto  Nobili  3  e'n 
iipezieltà  molte  femmine  di  Spagna  e  di 
Portogallo  nel  fuo  fentimento .  Due  Ve- 
icovi,  Inftanzio  e  Salviano,  i  Vdcovadi 
de  quali  erano  vicini  a  Cordova  ,  vi  fi 
lafciarono  iòrprcndere .  Queft'  Erefia  co- 
minciò a  renderli  pubblica  neir  anno  379. 
Igino  Ve/covo  di  Cordova  da  prima  vi 
lì  oppofe,  c  poi  lanciatoli  vincere,  gli  ri- 
cevette alia  liia  comunione  .*  ma  Idazio 
Vefcovo  di  Le  rida  ?  cui  Igino  avea  fotti 
conolcere  i  Priicillianifli ,  vivamente  lor 
contraddille  .  L'  aftaie  fu  portato  ad  un 
Concilio  tenuto  in  Saragoza  l'annodo, 
nel  quale  fi  ritrovarono  i  Vefcovi  di  A- 
quitania  .  I  Prifcillianiili  non  ebbero  ar- 
dimento di  comparirvi.  I  Capi  lor  Prin- 
cipali >  Inllanzio  ,  e  Salviano  Veicovi  > 
lìipidio  e  Pufciiiwno  Laici  yì  furono  Leo? 

mu- 
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Nimicati  ,  e  le  lor  pratiche  fuperftiziofe 
reftarono  condannate*  Dopo  tenuto  il 
Concilio  ,  Inftanzio  c  Salviano  ordinaro- 
no Pnfcilliano  Vefcovo  d'Avila.-L'Im- 
perador  Graziano  ,  aJJe  iftanze  d'Itazio 
d  Ollobono  3  il  quale  aveva  avuta  la  com- 
metfione  dal  Concilio  di  Saragozza  dell' 
efecuzion  del  decreto  ,  fece  un  editto , 
col  quale  comandava  che  gli  Eretici  for- 
iero cacciati  non  folo  dalle  lor  Chicfe , 
e  dalle  loro  Città ,  ma  -generalmente  da 
tutte  le  terre  dell'Imperio.  Prifcilliano, 
Inftanzio  e  Salviano  fecero  un  viaggio 
verfo  Roma  per  giuftificarfi  appreflo  il 
Pontefice  Damafo .  Pa/Tando  per  V  Aqui- 
tania  vi  fparfero  le  Temenze  della  lor  E- 
relia .  Giunti  in  Roma  ,  non  poterono  nè 
pure  ottenere  dal  Papa  di  efler  da  lui  ve- 
duti .  Nel  lor  ritorno  furono  difcacciati 
da  Milano  dal  zelo  di  S.  Ambrogio  ;  ma 
ottennero  col  mezzo  del  credito  di  Ma- 
cedonio 3  Gran  Maftro  del  Palazzo ,  dal- 
1  Imperadore  unrefcritto,  nel  quale  con- 
tcnevafi,  che  follerò  riabiliti  nelle  lor 
Chieie.  in  conseguenza  di  quelV  Oj  dine, 
Pnfcilhano  e  Salviano  furono  riabiliti 
nelle  lor  Sedi  5  e  Itazio  che  fi  oppone- 
va  al  loioriitabilimento,  fu  cacciato  dal- 
Ja  tua,  fi  ritirò  nelle  Gallie,  dove  fi  vol- 
le a  Gregorio  del  Pretorio  Prefetto  ,  il 
quale  ordinò  che  gli  fotfcro  condotti  in. 
nanzi  gii  Autori  ddlo  fconvolgimento  3 
e  fece  un  fedde  rapporto  di  tutto  all'Ini- 
peradore,  affinchè  dagli  Eretici  più  non 
reitalic  forprefo.  Intanto  Macedonio  gua- 
dagnato da  elfi  3  fece  togliere  al  Prefet- 
to  il  giudicare  lbpra  codefto  intere/Te,  e 
mando  degli  Uficiali  perchè  arreftaffero 
Itazio  che  in  Treviri  ritrovò  li  fuo  rifu- 
gio .  Mailimo  che  s'  era  fatto  dichiarare 
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Imperadore  «^Inghilterra  >  effendofi  refo 
Signor  delle  Gallie  ,  dopo  aver  data  la 
fconfitta  a  Graziano,  era  giunto  in  Tre- 
viri nell'anno  2*3.  rtazio  gliprefentò  una 
fupplica  contro  Prifcilliano,  Inftanzio,e 
loro  feguaci  ;  gli  fece  arreftare ,  e  condur- 
re in  Bordeos  ,  dove  fu  tenuto  un  Con- 
cilio de'  Vefcovi ,  che  Prifcilliano  ricusò 
di  nconofcere  come  Giudici,e  (è  ne  appel- 
lò airimperadore.Fu  egli  condotto  in  Tre- 
viri infiemecon  Inftanzio  e  quelli  del  fuo 
partito  •  Prifcilliano  fu  condannato  a  mor- 
te ,  e  con  eflò  lui  i  Cherici  Felicilfimo  e 
Armenio  ,  che  da  poco  tempo  erano  pat 
fati  al  fuo  partito.  Latroniano  ed  Eucro* 
ciò  ebbero  la  medefima  forte,  inftanzio 
fu  efiliato  in  Inghilterra  neir  Ifole  Sor- 
linghe  j  molti  altri  nelle  Gallie  .  Itazio 
e  gli  altri  Vefcovi  che  avevano  proccu-  . 
rate  quelle  condannazioni  a  morte, furo- 
no biafimati  dagli  altri  Vcicovi  che  noti 
vollero  più  comunicare  con  elfi .  S.  Mar- 
tino di  Turs  Idegnoflì  per  la  condotta  che 
aveano  tenuta,  e  pure  comunicò  con  et 
iì 5  azione  della  quale  fubitofi  pentì.  Mat 
fimo  efiendo  morto  nell'anno  388.  Ita- 
zio  fu  deporto  e  mandato  in  efilio  ma 
alcuni  Vefcovi  non  vollero  acconfentire 
alla  fua  condannazione  ,  il  che  cagionò 
nelle  Chiefe  delle  Gallie  delia  turbolen- 
za, e  tra  i  Vefcovi  della  divifione. 

D.  Retto  ella  eftinta  1'  Erefia  de'  Pii- 
fciliianifti  dal  rigore  contro  di  efTa  efer- 
citato? 

R.  Per  lo  contrario  fi  fortificò,  e  via 
più  fi  iparfe  dopo  la  morte  di  Prifcillia- 
no ,  onorato  da  fuoi  Dilcepoli  come  Mar- 
tire. Infettarono  colla  loro  Dottrina  tut- 
to il  paefe ,  eh'  r  frali'  Oceano  e  i  Pire- 
nei 2  en  ijpezieltà  la  Galizia,  di  cuitut- 


Digitized  by  Google 


téf      La  Storia  della,  Cbie/a. 

ti  gli  abitanti  erano  Prifcillianifti .  Sinfo- 
fo ,  Dittinio  ed  altri  Vercovi  del  loro  par- 
tito abiurarono  gli  errori  di  Prifciìliano, 
e  furono  ricevuti  nella  Chiefa  mediante 
il  Concilio  di  Toledo  dell'  anno  400.  Mol- 
ti altri  perfiftettero  nella  loro  orinazio- 
ne, e  la  Setta  de'  Prifcillianifti  continuò 
ad  eflere  aflài  numerolà  in  Ifpagna  nel 
quinto  Secolo  3  malgrado  i  regolamenti 
de'  Concilj  e  le  leggi  degl'  Imperadori . 

D.  Quali  erano  gli  errori  de'  Prifcil- 
lianifti ?  Mi  avete  ben  detto  che  teneva- 
no dd  Manicheifmo  *  ma  non  mi  avete 
fpìcgato  in  che  cofa. 

R.  La  loro  Erefia  conteneva  un  gran 
numero  d'errori  moftruofi  tratti  non  fo- 
lo  dall'altre  crefie,  ma  eziandio  dal  Pa- 
ganefimo-  Turribio  nel  fuo  memoriale  di- 
retto al  Pontefice  S.Lione  3riduflè  a  quin- 
dici articoli  i  loro  errori ,  i  quali  fi  tro- 
vano conformi  a  quanto  gli  Autori  ne  han- 
no ferino.  Eccone  il  riftretto .  1.  Erano 
Sabelliani  fopra  la  Trinità  ,  e  ingegnava- 
no che'i  Padre,  il  Figliuolo,  e  lo  Spiri- 
to  Santo  non  foflero  che  una  fola  Perfo. 
na.  z.  Ammettevano  coij  Gnoftici  certe 
virtù  che  ufeivano  da  Dio  in  tempo  5  c 
non  erano  fempre  ftate  ,  quantunque  fot 
fero  della  foftanza  di  Dio  .  Dicevano 
con  Paolo  di  Samofàta  e  Potino  3  cheGe- 
fucrifto  non  fofle  chiamato  Figliuolo  li- 
rico, fe  non  perchè  d'  una  Vergine  jera 
nato.  4.  Sofpettavafi che  credeftero  come 
Marcione  e  Manicheo  ,  non  aver  avuta 
Gelùcrifto  una  vera  carne  ,  nè  una  vera 
natura  umana,  j.  Avevano apprefo da  cer- 
ti Filolòfi  Platonici  e  da'  Manichei ,  che 
f  Anima  dell'  uomo  folle  della  foftanza  di 
Dio .  6.  Dicevano  che  i  Dcmonj  erano  di 
Jor  natura  eattivi  >  ufciu  dal  caos  edalk 

te- 


■ 

IV.  Seco/*  .  i6f 

tenebre j  aveflèro  fatte  molte  creature, e 
foflèro  padroni  de'  Urinimi  .  7.  Condan- 
navano le  nozze  ,  c  Tufo  del  matrimo- 
nio. 8.  Infegnavano  che'l  corpo  dell'uo- 
mo fofle  r  opera  del  diavolo  :  negavano 
la  rifurrezione.  9.  Efciudevano  dal  nume- 
ro de'  figliuoli  de'  quali  il  demonio  for^ 
ma  il  corpo,  i  figliuoli  di  promeffione  i 
quali  fono  conceputi  per  opera  dello  Spi- 
rito Santo .  10.  Softenevano  che  l'Anime 
follerò  rjnchiufe  ne'  corpi  a  cagione  de' 
peccati  da  elle  commetti  >  ovvero  per  com- 
battere contro  i  demonj.  11.  Credevano 
che  i  corpi  e  r  anime  degli  uomini  fot 
fero  foggettc  alla  fatalità  delle  ftelle.  12. 
Soggettavano  le  parti  del  corpo  e  quelle 
dell'  anima  a  diverte  Podeftadi >  cioè  , 
quelle  dell'  anima  a  dodici  Podeftadi  3  al- 
le quali  davano  i  nomi  di  dodici  Patri; 
archi ,  a  quelle  del  corpo  ai  dodici  fegni 
del  zodiaco.  13.  In  erpetravano  la  Sacra 
Scrittura  per  rapporto  alle  operazioni  di 
que' dodici  Patriarchi,  i  quali  riformano 
1  uomo  interiore  ,  affinchè  rientri  nella 
ftefla  lòftanza  dalla  qual  è  ufeito  .  j4.Pen- 
favano  parimente,  che  quanto  fi  dicene' 
facri  Libri  dell'uomo  efteriore,  debba  in- 
tenderti dello  ltato  del  corpo  *  e  della 
portanza  degli  Aftri  fopra  di  elio.  15.  Ri- 
cevevano molti  Libri  apocrifi  fuppofti  da^ 
gli  Eretici ,  e  'n  ìipezieità  da*  Manichei . 

D.  I  lorcoftumi  corriipondevano  adu* 
na  si  deteftabil  dottrina?  ^ 

R.  ^Moftravano  nel  lor  efteriore  una 
umiltà  ed  una  modeftia  efempiare  *  met- 
tevano in  pratica  eftraordinari  digiunile 
fi  applicavano  alla  lettura  e  all'  orazione: 
erano  pallidi  ,  veftivano  con  femplicità  * 
c  vivevano  come  Monaci  .  Riprovavano 

;  matrimoni  a  e  feparavano  dai  manti  le 
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mogli  .  Sono  accufati  tuttavia  di  avere 
ftuprate  delle  femmine  e  di  aver  fatto  nei 
lor  mifterj  cofe  eiècrabili  ed  infami .  Te- 
nevano per  maffima  che  non  fotte  pecca- 
to il  fignere  di  eflèr  d' un  altra  Religio-: 
ne  ,  come  pure  l' affermarlo  coiv  giura- 
mento 3  e  non  facevano  difficoltà  di  met- 
tere in  pratica  quefta  maffima. 

Degli  Audiani)  Antidicomarianhi) 
Colliridiani ,  e  Afcjfaliani. 

D.  COno  codette  tutte  l'Erefìe  che  in- 
O  forfero  nel  quarto  Secolo  ? 

R.  S.  Epifanio  parla  ancora  di  molte 
Sette  più  oicure  P  e  meno  diffufe ,  La  pri 
ma  è  quella  degli  indiani ,  così  chiaman- 
ti dal  nome  di  giudeo  Siro  di  Melòpota- 
mia  3  il  quale  viveva  nel  principio  del  quar- 
to Secolo  e  fece  Scifma  verfo  il  tempo 
del  Concilio  di  Nicea  .  Audeo  era  un  uo- 
mo auftero  *  la  troppo  gran  libertà  col- 
la quale  riprendeva  i  difetti  degli  Eccle. 
lìaftici  a  io  refe  iniòpportabile  ,  e  i  mali 
trattamenti  che  gli  trafTe  quefta  condot- 
ta y  fecero  eh*  e'  itabilifle  di  fepararfì  dal- 
la Chiefa  .  Si  fece  ordinar  Vefcovo  da 
un  altro  Vefcovo  parimente  dalla. comu* 
nion  della  Chieià  feparato  ;  ftabilì  poi 
dei  Vefcovi  ,  e  dei  Sacerdoti  della  fiia 
Setta  >  e  formò  in  codetta  maniera  uno 
beifma .  ; 

Dr  Qual  era  V  errore  di  quefto  Audeo? 

R.  S.Epifanio  non  gii  attribuifce  alcun 
errore  intorno  alla  Fede  :  dice  folamen* 
te  che  faceva  confittere  la  fomiglianza 
dell'  uomo  con  Dio  nel  corpo  dell  uomo> 
il  che.  avea  dato  luogo  di  ardere  eh'  e* 
gii  infegnaflè  efiere  IddiQ  corporeo  .  S* 
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Agoftino  attribuifce  codefto  errore  àgli 
Audiani  5  e  Teodoreto  gli  accuft  ancora 
di  credere  che  Iddio  non  abbia  creato  le 
tenebre ,  il  fuoco  e  1*  acqua .  Quanto  al- 
le pratiche,  erano  differenti  dalla  Chie- 
fa  ,  perchè  non  celebravano  fempre  la 
Pafqtia  il  dì  14.  della  Luna  di  Marzo .  Di- 
inoravano  ne'  monifteri ,  ovvero  nelle  fo- 
Jitudini,  e  non  volevano  comunicare  co* 
gli  Ecclefiaftici  e  coi  Fedeli  della  Catto» 
Bea  Chiefa. 

D.  Qual  fìi  la  forte  di  Audeo  e  della 
fua  Setta? 

R.  Audeo  e/Tendo  flato  acculato  appref. 
fo  1  Imperadore  da  Vefcovi  Cattolici  3  fu 
relegato  in  Scitia ,  e  di  là  eflèndo  anda- 
to in  Gotia  *  vi  fece  molti  Difcepoh,  c 
vi  ftabili  de'Monifterj  i  quali  foffiftettero 
imo  verfo  Tanno  37*.  nel  quale  i  Cri- 
ftiani  furono  caedati  da  quel  paefe .  Au- 
deo morì  alquanto  prima  a  e  i  fuoi  fegua* 
$i  fi  ritirarono  verfo  j1  Eufrate  nel  terri* 
torio  di  Caicide  ,  Facondo  a/Ierifce  che 
T  Erefia  e*l  nome  fte/To  degli  Audiani  e. 
rano  annichilati  al  fuo  tempo,  cioè  ver- 
fo il  fine  del  quinto  Secolo. 

Non  mi  eflenderò  fopra  due  altre  Set- 
te ,  delie  quali  parla  Sant'  Epifanio ,  cioè, 
degli  ^ntidicomtr ianiti  >  i  quali  negava- 
no  che  Maria  fofle  reftata  Vergine  dopo 
aver  partorito  Gefucrifto  ;  e  de*  Colliri* 
diani  3  i  quali  cadendo  in  una  eftremità 
opporta  y  veneravano  con  un  culto  fuper- 
ftiziolo  la  Vergine ,  facendole  offerire  ne* 
giorni  folenni  per  mano  di  alcune  fem- 
mine un  pane  >  di  cui  eglino  fi  cibavano. 
Non  ho  colà  particolare  da  efprimere  fo- 
pra codefte  due  Erefie  poco  note  ,  e  di 
non  lunga  durata  .  Ma  quella  de*  Meffn. 
h*ni  è  più  famola.  S.  Epifanio  ne  diftin* 

guc 
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gue  di  due  forte .  Altri  erano  antichi  che 
confeilàvano  più  Dei ,  e  non  ne  adoravano 
che  un  iòlo  onnipotente  .  Quefti  non  e- 
rano,  per  parlare  con  proprietà  ,  fe  non 
fcmi-criltiani  :  Altri  erano  nuovi  Meflà- 
Iiani  nomati  anche  Buchiti  ,  e  facevano 

fuofetfìone  di  una  mal  regolata  fpiritua- 
ità  ,  fecondo  confiftere  tutta  la  perfezio- 
ne Criftiana  nell'orazione,  la  quale,  di- 
cevan  eglino  ,  caccia  il  demonio  che  tie- 
ne T  uomo  in  fervitù  :  quando  è  una  vol- 
ta cacciato ,  gli  fuccede  lo  Spirito  Santo, 
libera  il  corpo  dai  movimenti  delle  pal- 
loni, toglie  all'anima  l'inclinazione  che 
ha  veriò  il  male  ,  e  le  fomminiflra  lumi 
che  la  fanno  antiveder  l'avvenire,  e  co- 
noscere chiaramente  la  Trinità  .  Portava- 
no tanto  avanti  codefti  principi  che  afle- 
rivano  ,  V  uomo  fpirituale  cflèr  cambiato 
in  Dio,  ovvero  Iddio  unirli  alla  lor  A- 
nima  ,  ed  eglino  diventare  impeccabili . 
Confideravano  come  cole  indifferenti  il 
Battefimo  ,  e  fEucariftia  :  fuggivano  la 
fatica  :  tenevano  come  inutili  le  mortifi- 
cazioni ,  e  paflàvano  la  ior  vita  nel  me- 
ditare, ovvero  nel  non  far  colà  alcuna: 
elponevano  come  profezie  i  fogni  che  a: 
vevan  dormendo  ,  e  fingevan  rovente  di 
effere  agitati  da  impuHi  violenti . 

D.  Quando  cominciò  quella  Setta  di 
Fanatici?  in  qua!  paeie,cra  (labilità?  Che 
s  è  fatto  nella  Chielà  per  diilruggerla  ? 
m  R.  Cominciò  lòtto  li  regno  di  Valen- 
tiniano  verfo  Tanno  360.  ed  ebbe  tratto 
lf  origine  da  alcuni  solicarj  di  Mefopota: 
mia  che  troppo  (tendevano  il  precetto  di 
Gelucnièo  di  far  continua  orazione  ,  e 
tralcuravano  la  fatica  delle  mani  :  aveva- 
no gran  diligenza  dinafeondere  i  lorfen- 
«menti ,  gli  negavano  ancora  quand*  era- 
no 
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no  interrogati  >  e  gli  anatematizzavano 
lenza  difficoltà ,  quando  \\  eran  convinti. 
Flaviano  Vedovo  di  Antiochia  finfe  dì 
approvare  i  lor  fentimenti  per  impegnare 
Adelfo,  uno  de'  principali  e  più  antichi 
della  lor  Setta  a  discoprire  i  moi  errori. 
Quefti  lufingato  dalle  lodi  dategli  da  Fla- 
viano, gli  fpiegò  fchiettamente  la  Tua  dot- 
trina ,  e  Flaviano  avendoli  così  fatto  con- 
fefiare  le  fue  empietà ,  tenne  verlò  V  an- 
no  190.  un  Sinodo  di  treVefcovi,  al  qua- 
le fi  trovarono  parimente  trenta  Sacerdo- 
ti ovvero  Diaconi  ,  e  vi  condannarono  i 
MelTaiiam  ,  i  quali  furono  cacciati  dalla 
Siria:  Si  ritirarono  in  Panfilia,  dove  in- 
regnarono  la  loro  dottrina  .  S.  Anfìloco 
Vefcovo  d*  Iconio  fenile  contro  di  eflì, 
e  gli  fece  condannare  in  un  Sinodo  di 
venticinque  Velcovi  tenuto  in  Sida  città 
di  Panfilia  .  Quella  Erefia  fi  fparfe  anco- 
ra nell'Armenia,  dove  infettò  molti  Mo- 
nifterj .  Il  Concilio  generale  di  Efelò  fe- 
ce contro  di  eifi  un  Decreto  ,  e  Teodo- 
lio gli  profenfle  con  una  Legge  data  nclF 
•  anno  42,8.   ma  non  ottanti  codette  con- 
dannazioni ,  e  molte  diligenze  prefe  da* 
Vefcovi  per  ettinguere  queft  Erefia  ,  eli* 
ebbe  per  gran  tempo  iortittenza  in  Ori- 
ente; e  da  quella  lorgente  fono  venuti  i 
Bogomìii  famofi  nel  tempo  delia  declina- 
zione dell'Imperio  de' Greci.  Quettefo* 
no  tutte  TErefie  delle  quali  fi  fa  men- 
tori nella  Storia  del  Quarto  Secolo .  Paf- 
ferò  alia  Storia  de  Concili  in  quello  Se- 
colo tenuri^^v  ,; 

il.*.,    j  » 
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La  Storia  de' Concili  nel  quarto  . 

Sffo/tf  tenuti, 

D#  T^\ElIa  maniera  di  cui  parlato  mt  a- 
LJ  vete  delle  contefe  dibattute  nel 
quarto  Secolo  ,  ho  comprefo  eh'  era  ne- 
cellario  fodero  tenute  in  quefto  Secolo 
quantità  di  Adunanze  di  Vefcovi  3  ovver 
di  Concili .  Voi  di  alcuni  mi  facelte  men- 
zione :  Attendo  al  prefente  che  ne  fac- 
ciate la  Storia  ,  come  vi  liete  impegna- 
to» r 
R.  Nel  principio  di  quefto  Secolo  of- 
fendo la  C  hiefà  oppreflà  da  una  crudele 
perfecuzione *  era  difficile  a  Vefcovi  I  a- 
dunarfi  o  per  far  de*  regolamenti  >  o  per 
giudicare  le  quiftioni  che  poteffero  nafee- 
re  e  condannare  gli  erron .  Subito  che  1 
rigore  della  perfecuzione  allentofli ,  fi  a- 
dunarono  per  fare  dei  regolamenti  verfo 
coloro  che  avevan  ceduto,  e  l'opra  la  po- 
lizia della  Chiefà  :  in  progreffo  di  tem- 
po fotto  gl<  Imperadori  Criuiani  benpreT 
{io  fu  Y  ufo  introdotto  che  i  Veicovi  d 
una  fteflà  provincia  fi  adunalfero  ogni  an- 
no per  regolar  della  provincia  gli  affari. 
I  gran  contraffa  che  fopraggiugnevan  tra 
Veicovi  ,  obbligavano  gì'  Imperadori  di 
far  adunare  dei  Veicovi  di  molte  Provin- 
cie s  e  Coftantino  il  Grande  giudico  a. 
propofito  che  ne  fojffe  adunato  uno  di 
Veicovi  d' Oriente  e  di  Occidente  per 
eftinguere  col  concorfò  di  tutte  le  Chle- 
fe  dell'  Imperio  il  fuoco  dell'  Ariamfmo . 
A  di  lui  imitazione  gllmpei  adori  feguen* 
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a  godettero  di  veder  convocati  dei  Cori» 
cilj  delie  due  parti  del  mondo  ,  i  quali 
furono  dinominati  Ecumenici  ower  Ge- 
nerali. 

•  D.  Voi  mi  date  una  idea  generale  de' 
Concilj  che  fembrami  giufta  .  Compren- 
do che  ve  n  erano  di  tre  forte .  Altri  e- 
rano  Provinciali  per  regolargli  affari  del- 
la Provincia  ,  altri  più  numerolì  compo- 
fti  di  Vefcovi  di  molte  Provincie,  ed  al- 
ci Generali  comporti  di  Vefcovi  d*  Ori- 
ente e  di  Occidente  adunati  in  un  mede- 
limo  corpo  per  giudicare  lòpra  quiftioni 
importano.  Concepifco  parimente  che'l 
foggetto  di  quelle  Adunanze  folle  o'I  giu- 
dicio de'  particolari  intereflì  d'  una  Pro- 
vincia ,  o  molti  regolamenti  lòpra  la  Di- 
fciphna,  o  punti  di  Dottrina  de' quali  e- 
ra  neceliaria  la  decifione .  Ditemi  al  pre- 
lente  1  luoghi  e  gli  anni ,  ne'  quali  fi  fo- 
no tenuti  i  Concilj ,  il  numero  de*  Velco- 
vi ,  ciò  che  vi  fi  è  trattato  di  più  riguar- 
devole ,  e  i  principali  regolamenti  che 
vi  furono  fatti . 

R.  Il  primo  Concilio  tenuto  nel  quar- 
to Secolo  farebbe  quello  che  porta  il  no- 
me di i  Seff,  per  l  aflbluzione  del  Papa 
Marcellino  il  quale  fu  accufato  di  aver 
offerito  agi'  Idoli  il  facrificio ,  fe  gii  atti 
ai  quello  Concilio  fofièroveri,  ma  fono 
OT?*" .  ,e  fi»P«  una  falla  fèoria  fondati. 
Y,  £°  già  Parlato  d'un  Concilio  di  dieci 

r Vefcovi  di  qtmùtia  tenuto  neil'  anno  ?o <>. 
1  ordinazione  di  un  Vefcovo  di  quel- 
citta  ,  nel  quale  Secondo  Primate  di 
Numidia  accuso  gli  altri  d' elTere  flati  Tra- 
7torfL2rC  hfcib  $  lmo  giudicio  a  Dio . 
t?  -2  ^nno,  PlC£ro  *  AlefTandna  ten- 
ne in  «tie]]«ndru  un  Concilio,  nel  qua- 
le depofe  Meleto  Vefcovo  d  Egitto ,  con- 
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vinto  di  molti  delitti  .  Quefto  Mele/io 
fece  Scifma  ,  e  fu  Capo  del  Partito  de' 
Meleziani ,  i  quali  fi  unirono  agli  Ariani  v, 
contro  Sant'  Atanagio .  Mettefi  anche  nel 
principio  del  quarto  Secolo  un  Concilio 
tenuto  nella  Spagna  in  Elyirai  ma'l  luo- 
go e  '1  tempo  di  quefto  Concilio  fon  mol- 
to incerti  :  V  opinione  più  verifimile  è 
che  fia  ftato  tenuto  in  Elvira  città  deJla 
provincia  Betica  vicino  a  Granata  ,  ov- 
vero in  Granata  medefima  nomata  allora 
Elvira 3  nell'anno  30?.  Olio  Vefcovo  di 
Cordova  vi  atfìftette  infieme  cpn  diciot 
to  Vefcovi .  Hannofi  80.  Canoni  fotto  il- 
nome  di  quefto  Concilio .  Molti  ve  ne  fo- 
no i  quali  contengono  alcuni  regolamen- 
ti aflai  rigorofi  rilpetto  a  coloro  eh'  era- 
no caduti  nelr  idolatria  nel  tempo  deJla 
perfecuzione ,  ed  eziandìo  riipetto  a'Cri- 
ltiani  caduti  in  adulterio ,  i  quali  gli  pri- 
vano della  comunione  ,  anche  nelf  arti- 
colo  della  morte  :  altri  ve  ne  fono  che 
rifguardano  la  difciplina  Ecclefiaftica  :  fi 
fi  età  il  digiunare  il  Sabato  ,  ed  il  met- 
ter pitture  dentro  le  Cliiefe .  Il  numero, 
Ja  varietà  e  '1  poco  ordine  di  quefti  re- 
golamenti fervono  di  confettura  ad  alcu- 
ni a  credere  che  follerò  un  antica  com- 
pilazione di  Canoni  di  molti  Concilj  di 
Spagna .  V  ho  parlato  dell'  Adunanza  di 

70.  Vefcovi  di  Numidia  in  Cartagine  T 

anno  311.  che  pronunziarono  unaienten- 
za  contro  Ceciliano  Vefcovo  di  Cartagi- 
ne: del  ConciUo  di  Hpma  dell'anno  313. 
cui  fu  Prefidente  il  Papa  Milziade  ,  e  'n 
cui  fu  afloluto  Ceciliano  e  di  quello  . 
che  adunoifi  al  tempo  di  Coftantino  in 
•Aries  nell'anno  314-  per  lo  fteflò  affare: 
a  quefto  trentafette  Vefcovi  furono  affi- 
lienti .  Marino  di  Arles  vi  fu  Prefìdentc* 

evi 
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e  vi  aififtettero  di  S.  Silveftro  Papa  i  Le- 
gati :  oltre  l'aver  eglino  giudicato  ,  co- 
me v!  ho  detto  1!  affare  de  Donatifti ,  fe- 
cero anche  z z.  Canoni  ovvero  regolamen- 
ti intorno  alla  difciplina  iòpra  il  giorno 
della  celebrazion  della  Pafqua  :  (opra  la 
rcfidenza  de*  Cherici  nelle  Chiefe  nelle 
quali  furono  ordinati  ;  fopra  il  ricevimen- 
to de'  Catecumeni  e  de  Penitenti  :  fopra 
il  Battefimo  degli  Eretici.-  fopra  le  Sco- 
muniche e  fippra  le  ordinazioni  dc'Vefco- 
vi  v  II  Concilio  indir  izzò  con  una  Lette- 
ra. Sinodica  codefti  Canoni  al  Papa  Sii- 
veftro,  affinchè  dalla  fua  autorità  folle- 
rò pubblicati.      .  -  ^ 

Abbiamo  anche  alcune  regole  di  due 
Concilj  tenuti  nel  medefimo  tempo,  l'u- 
no in  Ancira  ,  e  V  altro  in  Neocefarea. 
Il  primo  ha  fatti  ij.  Canoni ,  la  maggior 
parte  per  regolare  il  tempo  di  penitenza 
per  le  colpe  d'idolatria,  di  adulterio^  e 
di  omicidio  :  uno  ve  n-  è  che  laida  ai 
Diaconi  la  liberta  di  ammogliarli ,  fe  han- 
no manifeftato  ,  allorché  furono  ordina- 
ti ,  c'avefTero  quefV  intenzione  :  un  altro 
che  vieta  ai  Corevefcovi  le  ordinazioni 
de'  Sacerdoti  e  de'  Diaconi  .  E'  ordinato  ' 
nel  quattordicefìmo  che  i  Sacerdoti  e  i 
Diaconi  >  i  quali  fi  aftengono  dalla  car* 
ne  3  faranno  obbligati  ad  a/foggiarne  per 
far  conoscere  che  la  ragione  per  cui  le 
ne  aftengono  ,  non  é  il  crederla  di  fua 
natura  cattiva  .  Il  ièguente  dichiara  che 
le  alienazioni  delle  facoltà  di  Chiefa  fat- 
te in  tempo  della  Sede  Vefcovilc  vacan- 
te, poflono  efiere  rivocate  dal  Veicovo 
che  farà  eletto.  E1  anche  vietato  in  que- 
fio  Concilio  ai  Vefcovi  che  fono  caccia- 
ti dalla  loro  Diocefi  Timpadronirfi  di 
quelle  degli  ala-i  .  Codefti  Canoni  fono 
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fottofcritti  da  18.  Vefcovi,  alla  tetta  de' 
quali  è%l  nome  di  Vitale  eh*  è  flato  Ve- 
feovo  d'  Anriocliia  dall'  anno  311.  lino 

all'  anno  jip. 

I  quindici  Canoni  del  Concilio  di  Neo- 
celàrea  regolano  varj  punti  di  difciplina.- 
Che  un  Sacerdote  non  può  ammogliarli: 
che  una  femmina  non  può  fpoferfi  a  due 
fratelli  :  che  coloro  i  quali  più  volte  fi 
maritano  3  faranno  porti  in  penitenza  :  che 
i  Sacerdoti  non  debbono  affiftere  alle 
nozze  de  Bigami  :  che  i  Sacerdoti  e  i 
Diaconi  i  quali  non  menano  una  vita  con- 
tinente 3  debbono  effere  penitenziari  :  che 
un  uomo  dee  avere  trentanni  per  eflere 
ordinato  Sacerdote  :  che  coloro  »  1  quali 
fono  flati  battezzati  elTendo  infermi ,  non 
debbono  elTere  ordinati  Sacerdoti  :  che  1 
Corevefcovi  poffono  offerire  alla  prefen- 
za  de*  Sacerdoti  della  città  e  non  de'Sa- 
cerdoti  della  campagna  che  non  vi  po£ 
fati  eflere  più  di  fette  Diaconi  in  ogni 
Chiefa  .  Una  parte  de'  Vefcovi  che  ave- 
vano affittito  al  Concilio  di  Ancira  ha  af- 
fittito a  quello,  evitale  ancora  vi  fu  Pre- 
fidente  .  I  Canoni  di  quetti  due  Concil] 
fono  flati  inferiti  nel  Codice  de  Canoni 
della  Chiefa  Univerfale  per  fervire  di 
Leggi  generali  a  tutte  le  Chiefe . 

D.  QuaT  è  il  primo  Concilio  generale 
ovvero  Ecumenico?  .  . 

R.  Quello  che  fu  tenuto  in  Nicea  di 

Bitinia  nell'anno 

D.  Sotto  qual  Imperadore  fu  convoca- 
to? 7  ,    „  n 

R.  Sotto  l'Imperador  Coftantino. 

D.  Di  quanti  Vefcovi  fu  comporto  >  e 
chi  ne  fu  il  Prefidente? 

R.  Fu  comporto  di  trecento  e  diciptto 
Vefcovi .  Vi  furono  affilienti  i  Legati  del 
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Papa  S.  Silveftro .  Non  fi  fa  di  certo  chi 
folle  il  Prefideme  dell'  Adunanza  ;  ma  è 
molto  verifimile  che  fofiè  Ofio  di  Cor* 
dova . 

D.  Che  fece  quefto  Concilio? 

R.  Diftefe  un  Simbolo  di  Fede  ,  nel 
quale  dichiarò  che  '1  Figliuolo  di  Dio  fo£ 
le  confoftanziale  a  fuo  Padre*  e  anatema- 
tizzò coloro  che  avellerò  detto  ,  eflèrvi 
ftaro  un  gran  tempo  in  cui  non  era  il  Fi- 
gliuolo di  Dio  >  effere  ftato  creato  dal 
nulla  ,  ellere  d9  una  foftanza  diverfa  da 
<juella  di  fuo  Padre  ,  ed  effere  foggetto 
alla  mutazione  .  Condannò  Ario  che  te- 
neva quefta  dottrina  *  infieme  co*  Vefco- 
vi  ^  Secondo  e  Tcona .  Trattò  più  dolce- 
mente i  Meieziani ,  conlèrvando  a  Mele- 
to e  a  coloro  eh'  erano  flati  da  lui  or- 
dinati ,  il  porto  di  Velcovi .  Fece  un  Ca- 
none 5  col  quale  ordinò  che  non  fi  do- 
ve/fé celebrare  la  Fefta  di  Pafqua  in  tut- 
te le  Chiefe  fe  non  nel  falò  giorno  di 
Domenica  dopo  il  quattordicefimo  dì  del- 
la Luna  di  Marzo  ;  e  dirtele  venti  Cano- 
ni lòpra  la  disciplina  .  L'Imperador  Co* 
ftantino  fcriffe  a  tutta  la  terra  la  decifio- 
ne  di  quefto  Concilio  *  e  i  Vefcovi  in- 
viarono in  i(pezialità  una  Lettera  ai  Cri- 
ftiani  di  Egitto  colla  quai  efattamente  gì1 
inéormano  di  quanto  hanno  ftabilito  in- 
torno agli  Ariani ,  Meieziani ,  e  aUa  fella 
Ài  Pafqua. 

D.  Quali  fono  i  regolamenti  fatti  in 
quefto  Concilio  ne*  venti  Canoni  da  eflo 
dirteli? 

R.  Il  primo  efclude  dagli  Ordini  facri 
coloro  che  fi  fon  fatti  Eunuchi .  Il  z.  vie- 
ta il  promuovere  al  Sacerdozio  Perfone 
nuovamente  battezzate  3  ed  ordina  che 
coloro  i  quali  faranno  convinti  di  qua!- . 
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che  delitto  ?  faranno  privati  delle  fonziò- 
ni  ecclefiaftiche .  Il  3.  proibisce  ai  Vefco- 
vi ,  ai  Sacerdoti  ,  ai  Diaconi ,  e  ai  Che- 
riti  l'avere  nella  propria  cafa  femminei 
eccettua  però  la  loro  madre  ,  la  lor  fo- 
rella ,  e  le  altre  che  non  poflono  dar  luo. 
go  ad  alcun  fòfpetto  .  Il  4-  efprime  che 
un  Vefcovo  dev'  effere  ordinato  da  tutu 
i  Vefcovi  della  Provincia ,  fe  ciò  fia  pot 
libile  5  ovvero  da  tre  Vefcovi  di  confen- 
fo  degli  altri  >  e  che  la  ftabilità  di  quan- 
to fi  fa  nella  provincia,  dal  Metropolita 
no  dipenda.  Il  ?.  che  tutti  coloro  iqua- 
li  faranno  flati  feparati  dalla  Chiefa  dall 
autorità  de*  lor  Vefcovi  in  ogni  prpvin- 
eia,  non  potranno  e  fière  ricevuti  5  ne  amr 
mefli  in  altro  luogo  alla  comunione  >  e 
che  a  fine  di  efaminare  fe  '1  loro  Vefco- 
vo gli  ha  giuftamente  feomunicath  fitei; 
ranno  in  ogni  provincia  due  Sinodi  ogni 
anno,  l'uno  prima  di  Quarefima,e  lai- 
tro  in  Autunno,  11  6.  conferva  al  Vefco- 
vo d'Aleflandria  lat>odeftà  eh  egli  ha  lo- 
pra  T  Egitto,  fopra  la  Libia  ,  e  fopra  la 
Pentapoii  .  Il  Vefcovo  di  Roma  ha  una 
non  diiliniil  giurifdizione  .  Confava  pa- 
rimente i  diritti  della  Chiefa  d'Antiochia 
c  quelli  delle  altre  Chiefc  ,  e  dichiara 
che  fe  alcuno  è  ordinato  Vefcovo  fenza 
il  confenfo  del  Metropolitano  ,  non  fia 
Vefcovo  in  conto  alcuno  * 

D.  Permettetemi  V  interrompervi  pej 
domandarvi  la  dichiarazióne  di  quefto  Ca- 
none che  ferobrami  ofeuro  ..Quali  fono 
i  diritti  conièrvati  dal  Conciliò  ai  Vdco- 
vi  di  Akflandria  e  di  Antiochia?  In  che 
fono  Colili  a  quelli  del  Romano  Ponte- 
fice? 

'  R.  Confiftevano  que  diritti  111  una  au- 
torità o  giunfdizione  di  gue'  Vefcovi  fo- 
rra 
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pra  molte  Provincie  .  a  Tutti  i  Metropoli- 
tani avevano  una  giurifdizione  iòpraufta 
la  provincia.  I  Vefcovi  delle  Chiefe  ci- 
pitali  di  molte  provincic  che  compon  U 
vano  ciò  che  appellava!!  anticamente  ph- 
cefiy  avevano  parimente  una  giuritdizi> 
ne  (opra  tutte  ìc  proviucie  •  Quello  d' A- 
leflàndri*  fopra  Y  Egitto  >  la  Libia  ,  e  la 
Pentapoli  :  quello  d'  Antiochia  fopra  tu> 
to  T  Oriente  :  quello  di  Roma  ,  oltre  il 
Ilio  Primato  fopra  tutti  gli  altri  Vefcovi 
del  Mondo  >  aveva  una  fimi!  giurifdizio- 
ne {"opra  una  parte  dell'  Occidente  .  Il 
Concilio  di  Nicea  non  determina  i  con- 
fini della  giurildizione  di  quefto.  Rufino 
che  primo  d' ogni  altro  ha  tradotti  i  ven- 
ti Canoni  del  Concilio  di  Nicea,  eferi- 
veva  fefiant'  anni  o  circa  dopo  V  ellerfi 
tenuto  il  Concilio  ,  per  ifpiegar  quefto 
Cànone  coir  ulò  ,  aggiugne  il  termine  di 

TV  vincie  fuburbicarie  .  //  yefeovo  di 
ma  ha  gli  ftejji  diritti  fopra  le  Provincie 
fuburbicarie  .  Quefto  termine  di  Provin- 
cie fuburb  'warie  y  è  flato  molto  differen- 
temente esplicato.  Il  fentimento  più  pro- 
babile è  che  debbanfi  intendere  tutte  le 
Provincie  del  Vicariato  di  Roma  ,  clic 
comprendeva  la  Tofcana  ,  V Umbria,  il 
Piceno  fuburbicario  ,  la  Sicilia,  la  Pu- 
glia, la  Calabria,  l'Abruzzo,  la  Lucania, 
il  Sannio  ,  l'Itala  di  Corfica,  e  la  Vale- 
ria . 

D.  Quali  erano  i  diritti  particolari  del 
Vescovo  di.  Roma  fopra  codefte  Provin- 
cie ,  del  Vefcovo  di  Al  Mandria  fopra  V 
Bgitto,  h  Libia  e  la  Pentacoli,  del  Ve- 
feovo  d' Antiochia  l'opra  I  Oriente  ?  In 
che  confifteya  li  lor  giurildizione  (òpra 
«jueite  provmcie  *ù$fc; 
A  R.  Avevano  ii  pfcifto  fopra  tutti  i  Ve> 

H  j  Ica- 
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{covi  :  ordinavano  i  Metropolitani  pote- 
vano convocare  un  Sinodo  di  Veicovi 
di  tutte  quelle  Provincie  :  avevano  (opra 
di  eflè  una  infpezione  e  una  general  fo- 
prantendenza  ;  e  di  poi  era  iolito  I  ai>- 

Ì>ellarfi  ad  effi  delle  fentenze  de*  Conci- 
j  provinciali  tuttavia  codefto  diritto  non 
era  per  anche  in  ufo  al  tempo  del  Con- 
cilio di  Nicea  ,  che  ftabili  il  Concilio 
provinciale  giudice  fovrano  delle  Perfi> 
ne  e  degli  affari  della  provincia . 

D.  Avevano  parimente  il  diritto  d' or- 
dinare i  Veicovi  delle  provincie? 

K.  No  :  il  Concilio  riferva  codefto  di- 
ritto  a  Metropolitani  d'  ogni  provincia  : 
ma  M  Vefcovo  di  Roma  ordinava  i  Ve- 
icovi delle  Provincie  fuburbicarie ,  perchè 
quelle  Provincie  non  avevano  Metropoli- 
tano ,  eccettuate  la  Sicilia  e  la  Sardegna* 
D.  Ecco  il  Canone  afiai  chiaramente 
ipiegato  .  Continuate  vi  prego. 

R.I1  Settimo  Canone  concede  alla  Chie- 
fa  di  Genriàlemme  la  prerogativa  d*  ono^ 
re ,  ovvero  il  primo  luogo  fra  i  Vefcovi 
delia  provincia  di  Palefhna  ,  fenza  tutta- 
via offendere  del  fuo  Metropolitano  i  di- 
ritti .  V  ottavo  dichiara  che  i  Novaziani 
ritornando  alla  Chiefa  potranno  reftar 
nel  Clero  >  dopo  che  fami  loro  fiate  im- 
pone le  mani  *  e  avranno  fatta  profeflloa 
di  feguire  della  Chieia  la  difciplinarche 
le  un  Vefcovo  Novaziano  eh'  è  n  una  cit- 
ta ,  nella  quaie  ritrovafi  un  Vefcovo  Cat- 
tolico, rientra  nella  Chiefa  a  non  dovrà 
prendere  il  luogo  del  Vefcovo  Cattoli- 
co a  ma  reitera  nelT  ordine  de'  Sacerdoti» 
le  però  il  Vefcovo  Cattolico  gli  vuol  con- 
cedere di  Vefcovo  il  nome  j  ma  fe  noa 
vuole  concedei  glielo  3  refterà  Sacerdote 
Qwer  Coreveicovo  ♦  li  nono  e  1  decima 

epn- 
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i  Sacerdoti  >  che  avranno  o  facrincato  o 
iàranno  ftati  rei  d'altri  delitti  prima  del* 
la  lor  ordinazione.  L'undecimo  impone 
dodici  anni  di  penitenza  a  coloro  che  vo. 
lontanamente  hanno  abbandonata  la  re- 
ligione di  Gefucriftofenz'  effervi  ftati  co- 
rretti o  dalla  perdita  delle  lor  facoltà  ,o 
dal  pericolo  della  lor  vita .  Il  duodecima 
ne  impone  tredici  a  coloro  i  quali  han- 
no apoftatato  per  efiere  ammetti  nelle  ca- 
riche. Il  decimoterzo  ordina  che  non  fa» 
ranno  privati  i  moribondi  del  più  necef- 
fario  Viatico,  cioè  delT  aflòluzione ,  mi 
fotto  la  condizione  che  fé  riacquiftano  la. 
fanita,  faranno  podi  nell'ordine  di  colo- 
ro che  non  aififtono  fe  non  all'orazione: 
il  Canone  lafcia  alla  difpofizione  del  Ve- 
feovo  il  concedere  ovvero  il  negare  V 
Eucariftia  a  coloro  che  la  domandano  in 
punto  di  morte .  Il  decimoquarto  manda 
neir  ordine  degli  Alcoltanti  i  Catecu- 
meni che  hanno  apoftatato  .  Il  decimo- 
Quinto  vieta,  le  traslazioni  de'  Veicovi  e 
de*  Sacerdoti .  Il  deamofefto  proibifee  ai 
Sacerdoti  >  ai  Diaconi ,  e  agli  altri  Che- 
nci  il  lafeiare  le  loro  Chielè  per  pafla- 
re  ad  altre  .  Il  decimofettimo  elprime 
che  i  Cherici  ufuraj  ovvero  che  fanno 
guadagni  fordidi ,  faranno  deporti .  Il  de* 
cimoctavo  vieta  ai  Diaconi  il  dai-  l'Euca- 
riftia  ai  Sacerdoti  .  Il  decimonono  co- 
manda che  fieno  ribattezzati ,  e  riordi- 
nati i  Pa^lianifti .  L' ultimo  elprime  che 
da  Pafqua  fino  alla  Pentecofte  faranno- 
fatte  in  piede  le  orazioni . 

p.  E%  quefto  tutto  quello  fi  fa  del  Con- 
cilio di  Nicea> 

R.  Si  poflòno  aggiugnere  due  fatti  ri- 
feriti da  Socrate  e  Sozomeno  ;  l'uno  che 
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Acefio  Vefcovo  de*  Novazioni  approvò  la  i 
dottrina  del  Concilio  ,  e  avendogli  do- 
mandato Coftantino  3  perchV  dunque  non 
fi  riuniflc  alia  Chiefa  3  rifpofe  che  non  io 

faceta  a.  cagione  deLC  indulgenza  cW  ella       *  } 
<aveva  avuta  nel  concedere  la  eomumon  del- 
la Chiefa  a  coloro  ch'erano  caduti  in  deltt* 

iy  :  Sopra  che  gli  dille  V  Imperadorc.* 

Acefio  y  prendete  dunque  una  fcala  e  a- 

fcendete  folo  al  cielo  . ,  V  altro  fatto  ap- 
partiene a  Pafnuzio  Vefcovo  in  Egitto  > 
il  quale  3  per  quanto  dice  Socrate  3  fiop-  < 
pofe  alla  legge  che  fi  posponeva  di  fare 
Jiel  Concilio  3  per  obbligare  i  Vetèovi  > 
x  Sacerdoti  »  e  i  Diaconi  ad  offervare  il  ce- 
libato ,  benché  egli  lo  avelie  offervato 
per  tutto  il  eorfo  delia  fna  vita, 

D.  Le  decifioni  del  Concilio  di  Hh 
cea  furon  elleno  in  ogni  luogo  ricevute? 

R.  Tutte  le  Chicfe  lo  ricevettero >  nè  * 
alcun  Vefcovo  da  prima  vi  fi  oppofe  3  ec- 
cettuati Secondo  e  Teona  3  i  quali  furo- 
no mandati  in  efilio:  ma  alquanto  dopo 
i  feguaci  d'Ario  fi  poièro  all' imprefa  di 
diftruggcre  di  cuefìo  Concilio  la  dottri. 
na3  adunando  de'  Sinodi  3  ne  quali  depq- 
iero  i  principali  fuoi  difcnferi3  e  pubbli- 
carono  altre  formule  diverfedifede  .Neil' 
anno  330.  uno  ne  tennero  in  Antiochia, 
nel  qual  Euftato  Vefcovo  d'  Antiochia  3 
eh'  era/lato  uno  de  primi  Prelati  del  Con- 
cilio 3  fu  deporto  .  S.  Atanagio  ordinato 
Vefcovo  d' AieiTandna  dopo  la  morte  dv  ; 
.Aleflandro  uno  de'  più  zelanti  aweriarj 
d'Ario a  fu  citato  ad  un  Concilio  di  Ce- 
farea  nell'anno  333 .  e  deporto  in.  quello 
di  Tiro  nell'anno  33$.  Marcello  d'  Anci-  { 
ra  il  quale  aveva  ferino  contro  gli  An> 
ni3  fu  condannato  nelT  anno  336.  in  un 
Consilio  di  CoiUntinopoli  •  Paolo  Veicor 
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vo  di  quella  città  fu  deporto  in  un  altro 
Smodo  nell'anno  338.  Ne  Concilj  tenuti 
in  Antiochia  nell'  anno  J41.  342.  e  544, 
gli  Eufebiani  ftefero  nuove  formule  di  Fe- 
de, diverfe  da  quelle  del  Concilio  di  Ni- 
cea .  Dall'altra  parte  S.  Atanasio  fu  dichia- 
rato innocente  in  un  Concilio  tenuto  itt 
Aleflàndria  nell'anno  340*  e  da  un  Con- 
cilio dal  Papa  Giulio  tenuto  in  Roma  nell* 
anno  541.  I  Vefcovi  d'  Occidente  fotto- 
fcriflero  la  formula  di  Fede  dei  Concilio 
di  Nicea  in  un  Concilio  adunato  in  Mi* 
lano  nell'  anno  346.  Finalmente  l'affare 
fu  portato  al  Concilio  di-  Sardica. nell'ani 

no  347.  „ 

D.  Codefti  ConciTj ,  dcr  quali  mr  ame 
parlato  3  hann' eglino  fatti  dei  Canoni? 

R.  Ne  abbiamo  trentacinque  del  Con- 
cilio di  Antiochia  dell'  anno  341.  ovvero 
34*.  i  quali  furono  ricevuti  da  tutta  la 
chiefa  *  Vi  fi  conferma  il  decreto  del 
Concilio  di  Nicea  iòpra  Ja  celebraziou 
della  Pafqua  r  vi  fi  rinnova  il  divieta  che'l 
Concilio  avea  fatto  a  Cherkr  di  lardare 
le  loro  Chieiè;  vi  fi  conferma  l' autorità 
de'  Conci!)  provinciali ,  tanto  per.  k  ituv 
tenze  ,  quanta  per  le  ordinazioni  de'  Ve* 
feovi:.  vi  fi  mantiene  l'autorità  de'Metror 

{>oiitani  ede'yefcovi>,ev£fi  provvede  al^ 
a  couièrvazione  delle  facoltà  della  Chip- 
la. 

D.  Ritornate  alla  Storia?  del  Concilio 
di  Sardica.  ,  •  .  , 

;  R.  GT  lrajtf radon,  Coftanz©  e  Caftan- 
te  volendo  riftabi-lire  la  pace  della.Chie- 
là ,  operarono  m  modo  che  fi  adunò  nell' 
anno  347..  un  Sinodo  di  Vefcovi  d'Ori* 
ente  e  di  Occidente  in  Sardica  città  d* 
Jllirio .  Vi  andarono  cento  Velcovi  d'Oo 
cidente»*  lettaataue  Velcovi  d'Oriente: 

ma 
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ma  quelli  d'  Oriente  avendo  manifeftato 
agli  Occidentali ,  che  non  avrebbono  af- 
fittito al  Concilio ,  fe  non  foffe  feparato 
dalla  comunione  Ecclefiaftica  S. Atanasio, 
Marcello  e  gli  altri  Vefcovi  ch'erano  fla- 
ti condannati  in  Oriente,  fi  ritirarono  in 
Filippopoli  nella  Macedonia  .  Gli  Occi- 
dentali de'  quali  Ofio  era  il  Capo  e  1 
Prefidente  >  tennero  un  Sinodo  :  dichia- 
rarono che  quanto  alla  Fede  era  nccefò- 
<  no  ftarfene  alla  formula  del  Concilio  di 
Nicea ,  efammarono  la  caufa  di  S. Atana^ 
gio  ,  e  di. Marcello  df  Andra  3  e  gli  di- 
chiararono innocenti  - 
D.  E1  egli  generale  codefto  Concilio  ? 
R.  Doveva  eflère  generale  ,  perchè  v 
erano  ftati  chiamati  i  Vefcovi  d*  Oriente 
e  di  Occidente  ^  ma  gli  Orientali  eflen- 
dofi  ritirati  ,  non  può  efiere  più  ftimato 
.  fe  non  come  Concilio  d\ Occidente  -,  i 
Canoni  perciò  da  elio  fatti  non  furono 
m  Oriente  ricevuti . 
D.  Fece  egli  nuove  Regole  o  Canoni  ? 
R.  Riconofce  del  Vefcovo  di  Roma  il 
diritto  di  far  rivedere  ed  efaminare  di 
nuovo  y  fe  lo  aveffe  giudicato  a  propoli- 
to ,  le  caufe  deVefcovi  giudicati  da'  Con- 
ci!} provinciali,  quando  que*  Vefcovi  han- 
no ncorfo  alla  Sanca  Sede  :  ovvero  di  ri- 
mettere il  giudicio  ad4in  Concilio  di  Ve- 
fcovi  i  più  vicini  alla  provincia  nella  qua! 
è  flato  giudicato  *  colla  liberta  di  man- 
darvi i  fuoi  Legati  • 

-  D.  Perchè  dite  che  quello  Canone  è 
nuovo  ? 

R.  Perchè  Ofio  lo  propone  come  pri- 
vilegio %  dal  Conalio  nconofciuto  come 
pnor  proprio  alla  S.  Sede  i  tanto  più  che 
il  Concilio  di  Nicea,  e  quello  d*  Antio- 
chia r  ultimo  giudicio  de'  Vefcovi  a' Ioli 
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Concili  provinciali  fembrava  eflère  attri- 
buito . 

D.  Quefto  Canone  del  Concilio  di  Sar- 
dica  è  egli  ftato  ricevuto  e  offervato  in 
tutta  la  Chiefa?  ^ 

R.Non  è  mai  ftato  ricevuto,  ne  ofler- 
vato  in  Oriente  :  in  Occidente  i  Vefcovi 
d'  Africa  vi  fi  lbno  oppofti ,  ed  è  ftato 
gran  tempo  fenz*  eflère  oflervato  nelle  al» 
tre  parti  d'  Occidente. 

D.  E*  eeli  quefto  il  Ibi  Canone  di  quc- 
fto Concilio? 

R.9  Ne  ha  fatti  anche  degli  altri  con- 
formi al  diritto  comune  ha^jaetate  et 
preflìflimamente  le  traslazioni  de  Vefco- 
vi da  uua  nell'altra  Sede.-  ha  fatte  varie 
regole  fopra  i  viaggi  de'Vefcovi  alia  Corte* 
ovvero  a  Roma»  fopra  la  refi  de  n  za  z  fopra 
le  qualità  che  debbono  aver  colora,  i 
quali  fono  promoflì  al  Vefcovado  >  Ib- 
pra  T  obbligazione  che  hanno  i  Cherici 
di  dimorare  nelle  lor  Chiefe  >  e  fopra  al- 
tri punti  di  Difciplina .  Vi  fono  venti  Ca- 
noni in  tutto. 

.  D.  Continuate  la  Storia  de*  Conciij  del 
quarto  Secolo. 

R.  Neil'  anno  348.  fu  tenuto  un  Con- 
cilio in  Milano  3  nel  quale  Fotino  fu  con- 
dannata •  Urfacio  Veicovo  di  Singeduna 
e  Valente  Vefcovo  di  Murfia  amendue 
Ariani  domandaron  perdono  in  quefta 
Concilio  di  quanto  avevano  fatto  contro 
la  fède  di  Niceae  contro  S.  Atanagio* 
€  furono  ricevuti  alla  Comunion  de1  Cat- 
tolici .  I  Vefcovi  Ariani  tennero  nell'an- 
no 3  4P-  un  Concilio  in  Si  r mio  per  depo- 
ner  Fotino ,  ma:  non  fu  poffibife  il  cac* 
ciarlo  dalla  fua  Sede*  perchè  dal  Popo- 
lo era  iòftenuto  .  Uu  fecondo  Concilia 
tenuto  n  d  raedeftno  luogo  neLT  anna  35 

la 
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lo  depofe  t  e  fece  una  rroova  formala  <$t 
fede  •  Neil*  anno  353.  ovvero  554.  (Ce* 
fìanzo  operò  perchè  foflè  adunato  un  Con- 
cilio in  Arles  *  al  quale  furono  affittenti 
i  Legati  del  Papa  .  Urfaeio  e  Valente 
vi  fecero  lòttofcriverc  la  condannazione 
di  S.  Atanagio  da  tutti  i  Vefcovi ,  eccet- 
tuato Paolino  di  Treviri,  che  fu  manda- 
to in  E/ilio .  Liberio  per  riparare  alla  ca- 
duta de'  fuoi  Legati  3  li  fervi  dell'  opera  di 
Coftanzo  per  la  convocazione  d  un  altro 
Concilio  .  furono  chiamati  a  Milano  i 
Vefcovi  di  Oriente  e  di  Occidente 5  ve 
«e  vennero  quali  trecento .  Gli  Occiden- 
tali fletterò  da  principio  cottanti  per  la 
fede  di  NiGea^,  e  n  favore  di  3.  Atanagio: 
ma  vinti  in  fine  dalla  violenza  fottoferif- 
fcro  tutti  una  Lettera  dell'  Imperadorc 

contro  Sant'Atanasio 3  eccettuati  Eufebio- 
di  Vercelli  3  Dionigi'  di  Milano  ^  e  al- 
cuni altri  che  furono  mandati  in  cfilio  < 
Saturnino  Vefeovo  d*  Arles  adunò  nelT 
anno  356.  un  Concilio  in  Bcziers,  nei 
yuale  da  molti  Vefcovi  fece  ricever  gli 
Ariani .  Sant'  Ilario  Velcovo  di  Poetieis* 
e  Rodanio  di  Tolofa  che  fi  oppofero  z 
quel  difegno  ,  furono  mandati  ia  efilio . 
Nel  Concilio  tenuto  in  Sirmio  nell'anno 
gli  Ariani  di  Occidente  pubblica- 
irono  una  feconda  formula  delia  fede  A* 
liana:  quelli  di  Oriente  adunati  lo  fte£ 
anno  in  Antiochia  vi  condannarono*  i 

termini  di  Covfvjì ardiate  y  e  di  Simile  yti 

*aft*n%a9  e  fi  congratularono  con  Urla- 
ciò  y  Valente  3  e  Germinio ,  perchè  ave- 
vano fatto  ricevere,  la  lor  dottrina  dagli 
Occidentali  :  ma  i  Semi-Ariani  condan- 
narono j  puri  Ai  iani  nei  Concilio  di  An- 
dra deli*  anno  358.  Si  tennero  poi  nelT 
armo  3  $8.  e  3Jy.  due  Concili  ù  Sirmio* 

aei 
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nel  primo  fu  fatta  iòttofcrivere  da  Vcico- 
vi  una  raccolta  di  formule  di  fede  già 
diftefe  ,  e  nel  fecondo  ne  fu  diftefa  una 
nuova  3  nelJa  quale  il  Figliuolo  è  dichia- 
rato limile  in  tutto  a  fuo  Padre  j  ma  vi 
fi  rigetta  il  termine  di  Softan^a, .  Quella 
formula  fu  portata  ad  un  Concilio  di 
quatti  ocento  Vefcovi  d' Occidente  convo- 
cato fotto  lo  fteflb  Imperadore  nelT  an- 
no 35?.  in  Rimini.  Quelli  Vefcovi  rica- 
larono da  principio  di  approvar  alcun  al- 
tra formula  di  Fede  che  quella  del  Con- 
cilio di  Nicea*  e  condannarono  gli  erro- 
ri di  Ario  :  ma  i  Diputati  di  quello  Con- 
cilio inviati  all'  Imperadore  elfendofi  ar 
dunati  in  Nifla  città  di  Tracia ,  vi  appro- 
varono una  formula  di  Jfede  limile  a  quel- 
la di  Sirmio ,  nella  quale  rigettavano  i  ter- 
mini di  Sofian^a  e  dy Ipoftafi ,  Quella 
formula  eflèndo  fiata  portata  iti  Rimini 
coli'  ordine  dell'  Imperadore  di  non  la- 
fciar  ufcire,  alcun  Veicovo*  che  non  Tave£ 
fe  fottofcritta  5  tutti  in  fine  li  la.ciarono 
vincere  ,  e  fottoferiffer  la  formula .  Ili 
quel  tempo  i  Vefcovi  di  Oriente  adunati 
in  Seleucia  in  numero  di  cento  frflanta 
fi  divifero  in  due  fazioni,  foftenendogli 
uni  le  formule  di  Antiòdua  e  di  Sirmio> 
e  dichiarandoli  gli  altri  in  favore  deir 
Arianiiino  .  Si  unirono  i  due  partiti  nel 
Concilio  di  Coftantinopoli  deJU  anno  360. 
di  Rimini  approvando  la  formula.  /  v 
Dopo  la  morte  di  Coftanzo,  ritorna- 
to S.  Atanagio  alla  fua  Sede*  tenne  un 
Concilio  in  Alefiandria  neli*  anno  361. 
per  efaminarc  di  qual  maniera  fi  dovel- 
ter  ricevere  gli  Ariani  che  volefiero  riu- 
nirli alla  Chiefa.  Si  trattò  in  quel  Con- 
cilio della  qui  (tione  delle  trelpoftafi,  e 
li  giudicò  eh  qlla  non  apparteneya  alia 
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fede  :  vi  li  decife  fopra  il  mifterio  dcir 
Incarnazione,  che'l  Verbo  avelie  non  fo. 
lo  un  corpo  >  ma  parimente  un  Anima 
e  un  intelletto .  S.  Ilario  adunò  molti  Si- 
nodi nelle  Gallie  ,  per  riparare  al  male 
eh*  era  ftato  fatto  dal  Concilio  di  Rimini: 
ve  ne  fu  uno  in  Parigi  nell'  anno  362.  il 
quale  dichiarò  che  i  Vefcovi  adunati  in 
Rimini  avevano  fatto  male  ad  acconfen- 
tire  che' più  non  fi  parlalle  del  termine 
di  Sofian^a  e  fecero  profeflione  di  cre- 
dere che  le  tre  Perfone  della  Trinità  fof- 
fero  della  lìeflà  Natura  e  della  fteffa  So- 
ftanza .  Condannarono  Auflènzio ,  LJrfa- 
tio,  Valente,  e  Saturnino  Capi  del  par- 
tito degli  Ariani  in  Occidente .  I  Vefco- 
vi d'Italia  parimente  in  un  Concilio  an- 
nullarono del  Concilio  di  Ri  mini  il  decre- 
to .  La  formula  del  Concilio  di  Nicea 
fu  propofta  per  regola  della  fede  air  Im- 
-perador  Gioviamo  3 .dagli  Hgizj  adunati 
•  nell'anno  363.  'e  ricévuta  hi  un  Conci- 
lio tenuto  lo  ftefs*  anno  in  Antiochia . 
In  Lampiaco  >  gli  Anomei  furono  con- 
dannati nel!'  anao  361 .  dai  Semi-Aria- 
ni che  n  quel  Sinodo  e  n  molti  altri  fi 
accollarono  agli  Ortodoffi.  Il  ì'apa  Da- 
mafa  tenne  neir  anno  370.  un  Concilio 
in  Roma  ,  nel  guale^  condannò  gli  erro^ 
Wnìegli  Ariani  ,  e  riprovò  la  formula  di 
Rimini;  In  fine  allorché  Teodofio  giun- 
fe  all'  Imperio .  Y  Ananifmofii  interamen- 
te abbattuto  dall'adunanza  del  Concilio 
di  CoftantinopoTi ,  che  fu  nomato  dege- 
nerali il  Secondo.  ;;-    ■     '  <'* 

D.  Quando  fu  tenuto  quello  Concilio? 
quali  ne  furono  i  Vefcovi  affilienti  ? 

R.  E*  necelfario  dillinguere  tre  Adunan- 
ze di  Vefcovi  in  Costantinopoli >  tenute 
fui  principio  del  regno  dell'  Imperadore 

Tea- 
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Tcodofio . 

La  prima  fi  tenne  nel  Mefe  di  Maggio 
r  anno  381.  Fu  comporta  di  Vefcovi  di 
tutte  ,  le  parti  dell'  Imperio  d*  Oriente , 
eccettuato  V  Egitto  •  Melezio  Vefcovo  d' 
Antiochia  fu  Prefidente  di  queft'  Adunane 
za.  5  e  ftabili  fulla  Sede  della  Chiefa  di 
Coftantinopoli  S.  Gregorio  Nazianzeno. 
E'  verifimile  che  *n  quefto  Sinodo  fofle 
fatto  il  Canone  conno  Maffimo,  che  voi* 
le  impadronirfi  della  Sede  di  Coftanti- 
nopoli  ,  e  quello  con  cui  al  Vefcovo 
di  Coftantinopoli  il  fecondo  luogo  è 
conceffo  .  Melezio  mori  innanzi  al  fi- 
ne  di  quefto  Sinodo  .  Flayiano  eflèndo- 
gh  fucceduto  nel  principio  dell'  anno 
382.  venne  in  Coftantinopoli  co*  Vefco- 
vi di  Oriente  ;  vi  vennero  pure  gli  Egizj. 
S.  Gregorio  Nazianzeno  fu  coìtretto  a 
rinunziare  alla  Sede  di  Coftantinopoli. 
Nettario  fu  pofto  in  fuo  luogo  .  Intanto 
i  Vefcovi  di  Occidente  adunati  in  Aqui- 
leja,  condannarono  due  Sacerdoti  Aria- 
ni, e  lcriflero  all' Imperadore  per  la  con- 
vocazione  d' un  Concilio  generale  di  Ve- 
fcovi di  Oriente  e  di  Occidente  nella 
Otta  di  Aleflàndria  >j>er  dar  regola  a- 
gli  affari  di  Oriente.  Codefta  Lettera fìi 
portata  al  Concilio  di  Coftantinopoli  3  il 
quale  non  giudicò  a  propofito  il  trasfe- 
rirfi  altrove  3  e  fi  contento  di  fcrivere  ai 
Vefcovi  di  Occidente,  e  di  mandar  loro- 
tré  Deputati  per  afllcurarli  della  buona 
volontà  che  avevano  per  la  pace ,  e  ren- 
derli confapevoli  della  fincerità  delia  lo- 
ro Dottrina  .  I  Vefcovi  d' Occidente  li 
lamentarono  colTlmperadoje .  1.  Perchè 
foffe  ftato  ordinato  Flaviano  in  luogo  di 
Melezio  contro  la  parola  eh' era  ftata  da- 
ta a  Paolino.  *.  Perchè  fotte  ftato  pofto 
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fulla  Sede  di  Coftantinopoli  Nettai  io ,  e 
l  i  gettito  Mafl]mo .  3.  Perchè  ii  ave/Te  e- 
vitato  f  adunare  un  Concilio  generale  per 
tenerne  uno  in  Coftantinopoli  di  foli  Ve- 
fcovi  di  Oriente  comporto .  Domandaro- 
no che  fi  tenefle  un  Concilio  generale  in 
Roma  per  dar  regola  a  tutte  le  cofe . 
Quefta  Lettera  degli  Occidentali  fu  por- 
tata al  Concilio  che  fi  teneva  nell'an- 
no 383,  in  Coftantinopoli  ,  cui  era  Pre- 
fidente Nettario.  I  Vefcovi  di  quel  Co  11^ 
cilio  rifpofero  agli  Occidentali*  che  avreb- 
bono  defideratodi  poter  ritrovarli  in  Ro- 
ma per  trattarvi  degli  affari  della  Chie- 
fa ,  ma  che  non  potendo  farlo,  per  non 
lafciare  abbandonate  le  loro  Chiefe ,  cre- 
dono che  bafti  il  render  conto  ad  elfi  di 
quanto  avevano  regolato .  Quanto  alla  dot- 
trina ,  fanno  protesone  di  ftarfene  alla 
fede  del  Concilio  di  Nicea  :  e  quanto  al 
governo  delle  Chiefe  ,  manifeftano  che 
leguendo  i  Canoni  dello  (tetto  Concilio, 
credono  che  1'  ordinazione  de*  Vefcovi 
appartenga  ai  Vefcovi  della  provincia. 
Che  le  ordinazioni  di  Nettario  ,  di  Fla- 
viano  e  di  S.  Cirillo  dì  Gerufalemme, 
fono  fiate  fatte  in  conformità  di  quella 
legge .  Efortano  gli  Occidentali  ad  appro- 
vare quanto  hanno  fatto,  e  a  preferir  il 
ben  pubblico  della  Chiefa  alle  inclina- 
zioni che  aver  potefìcro  verfo  Perfone 
particolari . 

D.  Abbiamo  noi  degli  Atti  di  quefto 
Concilio  ? 

R.  Oltre  le  Lettere,  delle  quali  abbia- 
mo fatta  mcnzione3haftefo  un  Simbolo  che 
non  è  molto  diverfo  da  ouello  del  Con- 
cilio Niceno ,  aggiugnendovi  folo  dei  ter- 
mini più  prccifi  ,  per  elprimere  la  Divi- 
nità dello  Spàito  Santo,  che  vi  edino- 

mi- 
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minato  5  Signore  reificante  >  che  procede 
dal  Tadre,  che  dee  adorar  fi  e  glorificarci 
inficine  col  Tadre  e  col  Figliuolo,  che  ha  par* 

lato  col  me^p  de  Vrofetl .  Fanno  parimen- 
te profefllone  di  credere  una  fola  y  fan- 

ta  3  cattolica  ed  *Appoftolica  Chiefa  5  di 
confejjare  un  fol  Bàttefimo  per  la  remif 
Jicn  de  peccati  ,  di  attendere  la  ^ifurre- 
^ione  de'  morti,  e  del  Secolo  futuro  la  ri* 

ta  .  Vi  fon  anche  fei  Canoni  di  quefto 
Concilio  Il  primo  conferma  la  fede  del 
Concilio  di  Nicea  >  e  pronunzia  feomu- 
nica  contro  tutti  gli  Eretici  di  quel  Seco- 
lo .  Il  fecondo  contiene  una  regola  iòpra 
il  governo  delle  Chiefe  i  v  è  ordinato 
che  1  Vefcovo  <T Aleflàndria  non  abbia 
da  governar  che  F  Egitto  ;  che  i  Vefco- 
vi  d  Oriente  governeranno  F  Oriente  con- 
fervando  al  Velcovo  d' Antiochia  i  fiioi 
privilegi  j  che  i  Vefcovi  d' Afia ,  di  Tra- 
cia 3  e  di  Ponto  governeranno  ognuno  le 
Chiefe  di  quelle  Diocefi  i  che  i  Vefcovi 
non  usciranno  dal  lor  paefe  per  pigliar 
cura  degli  aftari  delle  Chiefe  d*  un  altra 
Diocefi  i  che  gli  affari  della  Provincia 
faranno  regolati  dal  Concilio  provincia- 
le j  e  che  le  Chiefe  le  quali  fono  fra* 
Barbari  faranno  fecondo  F  antico  lorulò 
governate  .  IJ  terzo  Canone  concede  al 
Vefcovo  di  Coftantinopoli  il  primo  pofto 
d'  onore  dopo  il  Vefcovo  di  Roma .  Non 
gli  concede  giurifdizione  alcuna  foprale 
Diocefi  d'  Afia  e  di  Ponto  s  ma  quefto 
pofto  d'onore  diede  occafione  ai  veico- 
vi  di  Coftantinopoli  di  ftendere  la  loro 
giiuifdizione  iopra  le  Diocefi  di  Ponto  > 
d  Alia,  e  di  Tracia  .  Il  quarto  Canone 
dichiara  nulla  F  ordinazione  di  Maifimo. 
Il  quinto  approva  il  tomo  degli  Occiden- 
tali inviato  e  ricevuto  in  Antiochia.  Il 

fello 
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fello  repla  la  forma  de'  giudicj  ecdcfia- 
flici .  L  ultimo  è  fopra  la  maniera  di  ri- 
cever gli  Eretici. 

D.  Come  può  efler  chiamato  genera- 
le queflo  Concilio ,  giacche  non  è  flato 
comporto  fe  non  de1  Vefcovi d'Oriente* 
c  gli  Occidentali  non  folo  non  vi  affi- 
fletterò,  ma  ne  domandarono  anche  un 
altro  generale  ? 

R.  E*  vero  che  n  quello  Concilio  non 
ritrovoiTì  altro  Vefcovo  d' Occidente  che 
Afcolio  di  Teflalonica  ,  e  gli  Occidenta- 
li fi  lamentarono  che  fofle  flato  tenuto 
fenza  di  erti  ;  ma  eglino  hanno  di  poi  ri- 
cevuto il  Simbolo  di  queflo  Concilio. 
Quanto  ai  Canoni ,  i  Papi  gli  han  riget- 
tati a  cagione  di  quello  che  concedeva 
al  Vefcovo  di  Coftantinopoli  il  pollo 
d' onore  immediatamente  dopo  quello  di 
Roma . 

D.  Terminate  la  Storia  de'  Concilj ,  che 
furono  tenuti  fui  fine  del  Secolo  . 

R.  V  ho  già  parlato  di  alcuni,  come 
di  quello  di  Capua  tenuto  Tanno  39U 
adunato  per  giudicare  la  caufa  di  Flavia- 
no ,  che  poi  non  giudicò ,  nei  quale  Bono* 
fo  Vefcovo  di  Naiflò  che  foikne va ,  Ma- 
ria aver  avuti  Figliuoli  di  Giufeppe,  fu 
accufato  e  rimeflò  al  giudicio  de  vesco- 
vi di  Macedonia  ,  cui  però  fu  fatta  la 
proibizione  di  entrare  nella  fua  Chiefa . 
Queflo  Concilio  vietò  ancora  le  nbattez- 
zazioni ,  le  riordinazioni  3  é  le  traslazio- 
ni de'  Vefcovi  .  V  ho  detto  che  i  Meflà- 
liani  erano  flati  condannati  in  un  Con- 
cilio di  venticinque  Vefcovi  tenuto  da 
Anfiloco  metropolitano  d* Iconio  in  Sida 
nella  Panfilia,  e  poi  in  un  Concilio  di 
Antiochia  tenuto  da  Flaviano.  V*  hopa* 
nmente  parlato  de'  Concilj  tenuti  in  I- 
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fpagna  e  nelle  <5aIIie  contro  i  PrifciJJia- 
nifti  ,  i  quali  hanno  fatto  dei  Canoni 
(opra  la  difcipJina  ,  e  de'  Concilj  tenuti 
in  Africa  contro  i  Donatifli .  Bifogna  ag- 
giugnere  a  quefli  Concilj  quello  di  Gan- 
ria  >  tenuto  verfo  Tanno  370.  che  con- 
anno  gli  errori  di  un  certo  Euflato , 
il  quale  fòtto  pretefto  di  menare  una 
vita  più  perfetta  e  più  auflera  ,  flabili- 
va    delle  pratiche  contrarie  alle  leggi 
della  Chiefa  :  condannava  il  Matrimonio: 
Jafciava  le  Adunanze  della  Chielà  per  te- 
nerne di  particolari  :  trafeurava  della  Chie- 
fa i  digiuni  :  vietava  il  mangiar  carne  : 
difprezzava  i  luoghi  fanti  e  i  fepolcri  de* 
Martin  3  ed  obbligava  a  lafciare  tutte  le 
facoltà  .  Codefti  errori  furono  condanna- 
ti da  quello  Concilio  con  venti  Canoni , 
che  fono  flati  podi  nel  Codice  de'Cano- 
ni  della  Chiefa  univerfale  .  Oltre  quefti 
Concilj  che  hanno  condannato  e  Perfonc 
ed  Errori  ,  fe  ne  fono  tenuti  molti  altri 
nel  quarto  Secolo  ,  i  quali  hanno  fatte 
fcmpiicemente  alcune  regole  lbpra  la  Di- 
fciplina  :  Abbiamo  i  Canoni  di  alcuni  3  fra 
gli  altri  quelli  di  un  Concilio  di  Laodi- 
cea  ,  che  parimente  fono  flati  nel  Codi- 
ce de'  Canoni  della  Chiefa  univerfale  in- 
feriti .  Non  fi  fa  preciiameme  quando  fia 
ftato  tenuto  oueflo  Concilio .  Idi  lui  Ca- 
noni fanno  vedere  a  futfìcienza  che  la  Chic- 
la  era  da  gran  tempo  libera  dalla  perfe- 
cuzion  de'  Pagani  y  quando  eglino  furono 
fatti .  E*  vwifimile  che  ciò  fia  flato  frair 
anno  360.  e  570.  Abbiamo  feflàntaCano- 
ni  ,dl,  .quello  Concilio  che  regolano  quan- 
tità di  punti  confidcrabili  di  Diiciplina  : 
i  ultimo  contiene  il  catalogo  de v  li  bri  ca- 
nonici dell  antico  e  del  nuovo  Teffcr 
mento . 

Abbia* 
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Abbiamo  anche  una  gran  quantità  di 
Canoni  fatti  ne'  Concilj  d*  Africa  de  qua- 
li  parimente  un  Codice  è  ftato  compo- 
rto .  Ve  ne  fono  quattordici  del  primo 
Concilio  di  Cartagine  tenuto  nelT  anno 
348.  Tredici  del  fecondo  tenuto  nell  an; 
no  $90.  Quarantacinque  de*  Concilj  *  1 
uno  tenuto  in  Ippona  o  fia;di  Bona  1  an- 
no $.9?.  e  di  un  terzo  di  Cartagine  dell 
anno  397.  Una  compilazione  di  cento  e 
quattro  Canoni  attribuiti  ad  uno  de'Con* 
cilj  di  Cartagine  tenuto  nell*  anno  398. 
ed  ottantacinque  di  un  Concilio  tenuto 
nella  fte/Ta  città  nelT  anno  401.  Il  Con- 
cilio tenuto  in  Torino  nell'anno  400. re- 
golò le  conteiè  ch'erano  fra  Procolo  Ve- 
icovo  di  Marfiglia  e  i  Veicovi  della  Pal- 
lia Narbonelè  >  e  fra  i  Vefcovi  delle  Chie: 
le  di  Arles  e  di  Vienna  per  lo  diritto  di 
Metropoli  e  per  altri  affari,  in  «ne  il  pri- 
mo Concilio  di  Toledo  tenuto  lo  liete 
anno  dopo  aver  ordinata  1  oflervanza  de 
Canoni  del  Concilio  di  Nicea  K  ne  fece 
venti  altri  fopia  Yarj  punti  di  difoplma. 

'  v. 

-  »  • 

Delle  Perfone  tlluftri  nella  fetenza 
e  nella  pietà  ,  ovvero  degli  Au- 
tori del  quarto  Secolo . 

D.  T7  Sfendo  ftata  la  Chiefa  tanto  in  fio- 
Il  re  nel  quarto  Secolo ,  quanto  me 
l'  avete  dipinta  >  non  dubito  ch'  ella  non 
abbia  prodotta  una  gran  quantità  di  Per-, 
fonaggi  illuftri  nella  feienza  e  nella  pie- 
tà .  Già  mi  fono  noti  i  nomi  di  alcuiu  : 
Oli  farete  iommo  piacere  di  rendermi  no- 

-  ta 
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ta  la  vita  e  manifefti  gli  fcritti  de*  pria* 
cipa.ii.  ;  vf 

R.  E'  vero  che  quello  e  '1  fecuente  fe- 
colo  fono  i  più  riguardevoli  pel  numero 
de'  Santi  e  ìlluftri  Autori  Criftiani  che 
hanno  foftenute  con  gran -cottati za  leve* 
rità  della  Religione  ,  ed  infegnata  con 
dignità  la  Morale  .  Ne  fceglierò  alcuni 
de  quali  farovvi  il  ritratto  ,  e  vi  difeor* 
rerò  delle  opere  lor  principali .  Neil'  or- 
dine de*  tempi ,  Eufebio  è  uno  de  primi  : 
nacque  in  Pakiìina  veifo  il  fine  dell'Im- 
perio diGalieno,  e  fu  iòprannomato  Ta n*. 
pt<> ,  dal  nome  del  Martire  Panfilo  fùo  A- 
mico  ,  che  lòffiì  il  martirio  nel!'  annoi 
309.  dopo  due  anni  di  prigionia .  Fu  elet- 
to Veicovo  di  Cefarea  iti  Palcftina  V  an- 
no 313.  ovvero  314.  Pjrotefle  da  prima  A- 
r;o  ,  ma  lo  abbandonò  nel  Concilio  di 


Nicea  .  Non  laiciò  di  confervar  femgr 
Jlre.tiflime  unioni  co'  Velcovi  del  partita 
di  queir  Eretico ,  e  di  foftenerli  nella  de- 
pofizione  di  Euftato*  e  nella  perfecuzio- 
ne  di  S.  Atanagio .  Ricusò  nulladimeno  la 
Sede  di  Antiochia  che  gli  fu  offerita  do- 
po la  depofizione  del  primo .  Morì  verià 
Tanno  33  8.  Ha  fatti  granfervizj  alla  Chic- 
li aifendendo  la  verità  della  Religione 
Crilhana  neTuoi  Libri  della  Preparazio* 
né  e  della  Dimoftrazione  Evangelica  ,  e 
confèrvando  la  memoria  de'principali  av- 
venimenti che  appartengono  alla  Chiefa 
dal  di  lei  principio  fino  al  Concilio  di 
Nicea  nella  fua  Storia  Ecclefiaftica  .  Là 
fua  Cronaca  dal  principio  del  Mondo  fi- 
no ali'  anno  ventèlimo  di  Coftantino  è  pa- 
rimente di  grande  utilità.  I  quattro  libri 
della  Vita  di  Coftantino  fono  piuttofto 
un  Panegirico  che  una  Iftoria.  Avea  lat- 
to parimente  un  Ciclo  Paiquale*  ed  abbia- 
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mo  anche  un  Trattato  fatto  da  lui  contro 
il  Filoiòfo  Gerocle,  il  quale  aveva  para- 
gonato Apollonio  di  Tiana  con  Gefucri- 
i\o .  Avea  in  oltre  comporto  col  Martire 
Panfilo  cinque  libri  di  Apologia  in  favor 
d'Origene,  a' quali  egli  lòlo  aggiunfe  il 
lefto  dopo  la  morte  di  quefto  Martire . 
Aveva  fatta  una  gran  quantità  d' Opere 
di  Teologia  e  di  Critica  .  Abbiamo  cin- 
que fuoi  Libri  contro  Marcello  d'Andra* 
è  un  Comen tario  foprai  150.  Salmi  y  da- 
to in  luce  dal  P.  D.  Bernardo  di  Monfal- 
cooe  .  Bench'  Eulèbio  non  abbia  aperta- 
mente foftenute  le  rozze  empietà  di  A- 
rio,  non  fi  può  fcufarlo  di  enèrfi  fervi to 
di  efpreffioni  favorevoli  all'  Arianifino. 

Enfiato  per  lo  contrario  che  fu  trasfe- 
rito dalla  Sede  di  JSerea  a  quella  di  An- 
tiochia nell'anno  32,3.  e  tenne  uno  de  pri- 
óri porti  nel  Concilio  di  Nicea  3  fti  uno 
de' più  zelanti  Avverfarj  degli  Eretici  A- 
riani  :  eglino  lo  depofero  e  lo  fecero  e- 
iiliare  Tanno  334.  Aveva  compofte  mol- 
te Opere  contro  il  loro  errore ,  e  fcritte 
quantità  di  Lettere  >  e  di  Omelie  .  Non 
ci  reftan  fe  non  alcuni  frammenti  di  fue 
Omelie  riferiti  da  Teodoreto,  e  un  Trat- 
tato deJla  Pitonifla  .  Il  Trattato  della 
Creazione  che  gli  viene  attribuito  fembra 
di  lui  indegno  .  Gii  Storici  Ecclefiafìici 
ci  hanno  confervate  due  Lettere  àx^lef 
/ andrò  contro  Ario  3  e  la  fentenza  da  lui 
pronunziata  contro  codeflo  Eretico  fi  tro- 
va nel!' ultima  edizione  dell'Opere  di S. 
Atanagio . 

Il  più  illuftre  di  tutti  i  difenfori  della 
Verità  Ortodoflà  contro  gli  Ariani ,  è  '1 
famofo  S.  Atanagio  che  fuccedette  ad  A- 
lellandro  nella  bede  di  Alefiàndria  I"  an- 
no 326.  Non  è  noto  Tanno  della fua na- 
ia- 
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Uj  :..era  ancor  molto  giovane  nel  tenv 
po  della  perfezione  di  Diocleziano .  Si 
applicò  dalla  Tua  gioventù  allo  ftudio  del- 
la Scrittura  ,  e  tu  ,  per  quanto  fi  crede  a 
per  qualche  tempo  diicepolo  di  S.  Anto- 
mn'  Qk  ^e  da  Rufino  fi  riferite,  eh* 
el/endo  fanciullo  e  traftullandofi  con  al- 
tri  della  fua .età ,  battezzò  i  iuoi  compa- 
gni, e  che  Pietro  d"  AleiTandria  approvò 
quel  battefimo ,  e  deftinò  S.  Atanagio  al- 

n«  j  Ecclefiaftico  ,  non  può  accordarli 
coli  età  ai  S.  Atanagio,  che  doveva  ave- 
re intorno  a  diciotto  o  vent'  anni  quan- 
do Pietro  tu  innalzato  alla  Sede  d'  Alef- 
iandria  Era  Diacono  di  Alexandria  nel 
tempo  della  feomunica  d'Ario ,  e  accom- 
pagno il  fuo  Vefcovo  al  Concilio  diNi- 

Set  *  fu.PcrJtut1to  iJ  corfo  della  fua  vita 
il  berlagho  degli  Ariani ,  i  quali  unitili  ai 
Meteziani ,  Jo  accufarono  da  prima  di  a- 
ver  domandato  un  nuovo  tributo  divelli 
di  imo  per  la  Chiefa  di  Aleflàndria .  Fu 
{gravato  da  quella  accufa  per  temenza 
deli  Impcrador  Coftantino ,  ma  gli  Ac- 
cuiaton  gl  imputarono  due  altri  delitti^ 
1  uno  di  aver  fatto  fpezzare  un  Calice  s 
rovefciar •  j Sacramenti ,  e  diftruggere  la 
Chie  a  d'Ifchira  Sacerdote  di  MaVeoti, 
dal  Ino  Sacerdote  Macario  ,  e  di  aver 
fatto  morire  Arfenio  Vefcovo  d' Ipfele . 
a>.  Atanagio  avendo  feoperto  quello  Ve- 
dovo che  s  era  nafeofto ,  confule  i  fuoi 

J5£?  fpra  qae%?  ^°  di  accufaj  ma 
ebbero  tanto  credito  per  far  valere  il  pn- 

t,  r  3  i per  adunare  «n  Concilio  in 
Jiro  ,  dove  iopra  una  informazione  fatta 

S.n«n°  fu  condannato  e 

deporto .  Lbb  egli  ncorlò  a  Coftantino, 
ma  i  luoi  nemici  preoccuparono  l' animo 
rir  quel  Principe ,  acculando  S.  Atanagio  di 

I  »  aver 


Digitized  by  Google 


f $6     la  Storia,  della  Chie/a . 

aver  minacciato  di  voler  impedire  iltraf- 
porto  di  biade  a  Coftantinopoli  .  L'Impe- 
radore  irritato  lo  mandò  fènz*  afcoltar- 
loefiliato  in  Treviri  nell*  anno  336.  Dopo 
la  morte  di  Coftantino ,  i  tre  Cefàri  lboi 
Figliuoli  permifero  a  tutti  i  Vefcovi  efi- 
liati*  il  ritornare  alle  loro  Chiefe ,  S.  A- 
tanagio  fu  mandato  di  nuovo  in  Aleflàn- 
dria  ,  e  ripigliò  della  Tua  Sede  il  poflèf. 
fo;  ma  alquanto  dopo  eli  Eufèbiani  adu- 
nati  in  Antiochia  Io  dichiararono  deca- 
duto dalla  Sede  d' Aleflàndria ,  e  ordt- 
rarono  in  (ilo  luogo  un  certo  Gregorio 
di  Cappadocia  che  1'  Tniperador  Coftan- 
tino fece  mettere  in  pofleflò  della  Sede 
d'  Alexandria  Tanno  341.  S.Atanagio  fi* 
ritirò  in  Italia  :  fu  ben  accolto  dal  Pa- 
pa Giulio,  che  gli -concedè  la  fua  comu- 
nione ;  citò  in  un  Concilio  di  Roma  i 
Vefcovi  che  lo  ayevano  condannato,  e 
dichiarò  S.  Atanagio  innocente  de'  delit- 
ti che  gli  venivano  imputati .  Il  Santo  paf- 
lati  tre  anni  in  Roma  fu  chiamato  il  quar- 
to anno  (  nell'anno  34$.  )  a  Milano  da 
Cortame,  il  quale  Icrifle  a  liio  fratello  Co-*  . 
rtanzo  ,  efler  di  necetfìtà  operare  in  gui- 
fa  che  foflè  adunato  un  Conciliaper  giu- 
dicare di  S.  Atanagio  la  cauià  .  Quello 
Concilio  fu  tenuto  in  Sardi ca  l' anno?  47  • 
Ve  ne  ho  narrata  la  riulcita  •  S.Atanagio 
ri  fu  afloluto  dai  Vefcovi  di  Occidente . 
Gregorio  nello  fteflò  tempo  morì  ,  e 
S.  Atanagio  fu  rirtabilito  nella  fua  Sede 
nell'  anno  34P.  ad  ìftanza  di  Cortame  . 
Morto  codefto  Principe  V  anno  lèguente> 
i  nimici  di  S.Atanagio  rinnovarono  le  lo- 
ro iftanze  appreflò  Coftanzo ,  perch*  e*  ne 
foflè  cacciato .  Reiìftetteper  qualche  tem- 
po V  Imperadore  alle  loro  follici  razioni  ; 
epa  di  nuovo  mandò  degli  ordini  nell'anno 

355- 


Digitized  by  Google 


IV <  Secolo.        ;  JÒ7 

jft?.  per  difeacciar  S.  Atanagio  ,  che 'ti 
fatti  fu  coftrettoa  nafeonderfi  Tanno  356. 
I  di  lui  nemici  ordinarono  in  fua  vece 
Giorgio  che  fume/To  per  forza  inpofici- 
fo  della  Sede  e  delle  Chiefè  di  Aleflàn- 
dria  .  S.  Atanagio  dopo  eflere  fhto  per 
qualche  tempo  nafeofto  in  Alexandria ,  fi 
ritirò  nel  diferto  3  dove  dimoiò  infieme 
con  certi  Monaci  fino  alla  morte  di  Co- 
ftanzo,  e  vi  compofe  molti  fcritti  in  fua 
difefa.  Dopo  la  morte  di  Coftanzo,  aven- 
do V  Imperador  Giuliano  data  la  permit 

r  llone  ai  Vefcovi  efiliati  di  ritornartene  3 
e  Giorgio  eflendo  flato  uccifo  nell'anno 
362.  in  una  fedizione  popolarefca  ,  Sant' 
Atanagio  ritornò  in  Alexandria ,  e  di  nuo- 
vo fi  ftabiii  nella  propria  Sede  j  ma  aven- 
dolo^  i  Pagani  refo  odiofo  a  Giuliano  , 
queft'  Imperadore  mandò  ad  Aleflandro 
un  ordine  di  farlo  ulcire  dalla  città  ,  ed 
anche  di  farlo  prigione .  S.  Atanagio  fug- 
gì y  e  dimorò  nafeofto  nella  folitudine 

.  della  Tebaide  fino  al  regno  di  Gioviano, 
che  hvocò  I  editto  del  fuo  efilio  >  e  1 
invitò  a  ripigliare  il  governo  della  fui 
Chiefa .  Volle  fapere  da  lui  la  regola  del- 
la Fede.  S.  Aanagio  non  gliene  propofe 
altra  che  quella  del  Concilio  di  Nicea . 
Gli  Ariani  andarono  a  ritrovar  quefto  Prin- 
cipe per  domandargli  di  conceder  loro 
un  altro  Vefcovo  >  e  non  S. Atanagio  s  ma 
furono  maliillmo  ricevuti  ,  e  S.  Atanagio 
dimorò  pacifico  pofleflòrc  della  fua  Sède 
in  tutto  il  regno  di  Gioviano  che  non  fi 
d'afiài  lunga  duraca.  Valente  che  glifuc- 
cedette  3  battezzato  da  Hudoffió  Vefcovo 
Ariano  >  ordinò  che  tutti  i  Vefcovi  depo- 
rti lotto  il  regno  di  Coftanzo  foflerocac. 
ciati  dalle  lor  Sedi  .  Il  Governatore  d' 
Egitto  avendo  ricevuto  queft  ordine  fi  prj- 
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fé  in  difpofizione  di  efeguirlo  contro 
Atanagio ,  e  far  arrecare  il  Santo  Vefco- 
vo.  S.  Atanagio  fi  ritirò  alla  campagna  in 
mia  tomba  ae  fuoi  Antenati  3  e  vi  dimo- 
rò per  quattro  mefi  nafcofto .  Valente  fu 
coftretto  a  richiamarlo .  Godette  dipoi  il 
rimanente  de'luoì  giorni  tranquillamente 
del  governo  della  Chiefa  d'  Aleflandria  3 
e  terminò  in  fine  la  fiia  vita  turbata  da 
tante  contrarietà  e  perìècuzioni  il  dì  i  .  di 
Maggio  Tanno  373-  Imprimi  Scritti  di  que- 
llo Padre  fono  due  Difcorfi  contro  i  Gen- 
tili .  Ha  fcritte  poi  molte  Opere  contro 
gli  Ariani .  La  neceffità  di  difenderfi  e  di 
far  conofeere  le  violenze  de'  fuoi  Avver- 
farj  >  lo  ha  impegnato  a  far  molte  Apo: 
logie  3  molte  Lettere  circolari  3  e  molti 
Scritti  Storici  per  fua  giuftificazione .  Ha 
parimetite  comporto  quantità  di  Trattati 
dogmatici  fopra  la  Trinità  contro  gli  A: 
rianij  e  fopra  V  Incarnazione  contro  gli 
Apolli narifti  .  Gli  iòno  fiate  falfamente 
attribuite  molte  Opere  antiche  5  le  quali 
fon  d' altri  Autori  3  e  alcuni  Scritti  mol- 
to più  recenti ,  e  di  poco  pregio  ;  e  mol- 
te delle  fue  Opere  n  lòno  perdute  .  La 
Vita  di  S.  Antonio  è  fua  >  benché  alcuni 
Critici  ne  abbiano  dubitato . 

Marcello  Ve/covo  di  Andra  non  ha  com- 
battuto contro  gli  Ariani  con  minor  ze- 
lo che  S.  Atanagio ,  ma  non  egualmente 
moderati  i  fuoi  termini^  e  fu  accufatocon 
fondamento  d'eflèr  caduto  nell'errore  op- 
poflo  de'  Sabelliani  ,  i  quali  non  diftin- 
guevano  le  divine  Perfone  .  Tanto  appa- 
rile nel  Libro  da  lui  fatto  delle  Som- 
meffioni  di  Gefucrifto  contro  Afterio  3.  e 
contro  gli  altri  Vefcovi  del  partito  Aria- 
no .  Aveva  affittito  al  Concilio  di  Nicea, 
e  fu  condannato  e  bandito  infieme  con 
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S.  Atanagio  nelf  anno  336.  Bafilio  fu  or- 
dinato in  Tuo  luogo  .  Fu  riftabilito  nella 
fua  Chiefa  dopo  la  morte  di  Cortami no5 
ma  non  vi  dimorò  gran  teinpo,  fi  ritirò 
con  S.  Atanagio  in  Occidente  dove  fii  ri- 
cevuto  alla  comunione  dal  Papa  Giulio  > 
e  poi  nel  Concilio  di  Sardica  afToluto. 
Ritornò  nel  iùo  Vefcovado5  ma  eflèndo- 
ne  in  pofleflò  Bafilio  3  nel  mantenervi  fi 
durò  fatica.  Intanto  S.Atanagio  reftò  Tem- 
pre unito  con  eflolut  di  comunione ,  ben- 
ché molti  Vefcovi  Oftodofli  d'Oriente  ne 
follerò  feparati  •  Morì  un  anno  o  circa  do- 
po S.  Atanagio  nell'anno  374.  Aveva  com- 
pone molte  opere  contro  gli  Aliarti  al 
prefente  non  ce  ne  reftano  che  alcuni 
frammenti  del  fuo  Libro  contro  Aftèrio, 
confutato  da  Eufebio  di  Cefarea ,  Benché 
avefle  efpofte  in  guegli  Scritti  delle  proòò- 
fizioni  favorevoli  al  Sabellianilmo ,  fe  fta£ 
fi  alla  (ùa  confeifione  di  Fede  da  lui  pre- 
Tentata  al  Papa>  e  a  quella  de'fuoidifce- 
poli  efpòfta  .dopo  la  di  lui  morte  ,  fard 
ritrovato  ne' fentimenti  Ortodorfi. 

ojio  y  Vefcovo  di  Cordova  ,  che  avea 
generofamente  confeffaur  la  Fede  di  Gc- 
fucrifto  in  tempo  della  perlècuzione  ,  fi* 
uno  de'  Vefcovi  eh'  ebbero  parte  maggio- 
re nella  condannazione  di  Ario  ,  Coftan- 
tino  che  lo  avea  conofeiutò  in  Occiden- 
te >  e  feco  lo  avea  condotto  in  Oriente, 
lo  mandò  in  AlefTandria  per  acquietare 
dT  Ario  lo  Scifma .  Fu  Prendente  ne'Con- 
cih  di  Nicea  e  di  Sardica  s  ma  dopo  aver 
foftenuta  con  lòmma  coftanza  la  Fede  del 
Concilio  di  Nicea  contro  Coftanzo,  la 
formula  feconda  di  Sirmio  alla  fine  fot- 
toferitfe.  Ben  prefto  fe  ne  penti,  fi  riti- 
rò in  Ifpagna  dove  iporì  nell'  anno  3  5 8. 
in  età  di  più  di  cent'  anni . 
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.  11  Papa  uberio ,  che  luccedette  nelf 
anno  $5x.  al  Papa  Giulio  ,  il  quale  ave- 
va Tempre  collantemente  (ottenuta  la  Fe- 
de Ortcdofla  e  l' innocenza  di  S.  Atana- 
gio ,  non  imitò  del  Ilio  Antecefior  la  co- 
itanza  *  ed  ebbe  con  Ofio  la  mcdeiìma. 
debolezza  .  Moftrò  da  prima  molta  co- 
ftanza,  ma  effendo  flato  mandato  in  efi- 
lio  fottofcrjflè  la  condannazione  di  S.  A- 
tanagio  ed  una  formula  di  fede  Ariana  > 
che  da  Demofilo  gli  fu  prefentata .  Dopo 
quella  fottofcrizione  fu  richiamato  dal  tua 
cfiiio ,  fe  ne  ritornò  in  Roma  >  e  ne  cac- 
ciò Felice  ch'era  flato  porto  in  fuoJuo- 
go  .  Quando  fu  pacifico  poilelTore  della 
fra  Sede  ,  fi  pentì  di  quanto  avea  fatto  » 
fi  riunì  con  S.  Atanagio  ,  fece  profeflìoa 
della  Fede  del  Concilio  Niceno  e  dei 
Semi-Ariani  co  Cattolici  fi  affatico  alla 
riunione .  Vi  fon  molte  Lettere  di  quella 

P*P*«  .       V  IT  « 

.  L'Occidente  ci  foaiminiflro  nella  Per- 
fona  di  S.  lUrio  „  Vefcovo  di  Poitiers  ^ 
no  de'  più  ardenti  difenfori.  della  Fede  Or- 
todofiV  contro  gli  Ariani  .  Era  flato  Pa^ 
gano  :.  fu  convertito  wlla  lettura  de  Libri 
Sacri  3  e  fu  ordinato  Vefcovo  di  Poitiers 
verfo  l'anno  3fo.  Si  dichiarò  fortemente 
contro  gli  Anani  nel  Concilio  di  Milana 
dell'anno  355.  Si  feparò  dalla  comumo, 
ne  di  Saturnino,  d'Urfacio,  e  di  Vale  tv 
te  Capi  in  Occidente  di  quel  par tuo  :  tu 
mandato  in  efilio  per  ordine  dell  lmpe- 
radore  Coftanzo  Tanno  &6.  per  aver  lo* 
ftenuto  con  v.gore  nel  Concilio  di  Beziers 
la  Fede  Oi  todofla  e  1*  innocenza  di  5.A- 
tanagio .  Il  luogo  ordinario  del  fuo  elilip 
tu  la  Frigia  di  là  lcrifie  ai Vefcovi  del- 
le Gallie  il  fuo  Trattato  dei  Smodi ,  per 
ìflruirli  nella  numera  a  della  quale  dovea» 
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portarli  nei  due  Sinodi ,  jP  efpettazione  d  : 
quali  teneva  fofpefa  la-  Chiefa  tutta  .Fa 
mandato  al  Concilio  di  Seleucia  :  vi  fu 
ammeflo  ;  ma-  vedendo  che  i  Vefcovi  di 
quel  Concilio  approvavano  1'  Ariani  fino  > 

{nix  intervenirvi  non  volle  .  Dimorò  nul- 
^dimeno  perfino  al  fin  del  Concilio,  c 
fegoi  fino  a  Cofltanti-nopoli  i  (uoi  Dipu- 
tati .  Odiando  vide  e/Ter  la  Fede  in  eftre- 
mo  pericolo,  e-ficndo  i  Vcicovi  d'  Occi- 
dente ingannati  r  e  quelli  d%  Oriente  vin- 
ti y  domandò  audienza  all'  Impera Jore 
Coftanzo  ,  e  a  lui  direfle  alcuni  Scritti 
per  la  coniazione  di  Ario  .  S.rifle  un 
Libro  contro  Uilàcio  e  Valente  L  il  qua- 
le conteneva  la  Storia  de  Concili  di  Ri- 
mini  3  e  di  Seleucia  y  dalla  quale  fu  eftrat- 
u  T  Opera  cIk  abbiamo  lotto  il  titolo  di 
frammenti.  Allorché  i  Vefcovi efiliati eb- 
bero ricuperata  la  libertà  fotto  Giuliano 
l'Appoftata  y  Ilario  adunò  molti  Concilj 
in  Franciaper  riflabilire  l'antica  dottrina,, 
e  perchè  fodero  condannati  i  decreti  del 
Concilio  di  Rimini  e  di  Seleucia;  fece  con- 
dannar Saturnino  Vefcovo  di  Allesse  Pater- 
no Vefcovo  di  Pcrigò  >  i  quali  foìfceneva- 
no  rArianiiino:  quanto  agli  altri  che  con- 
fettarono V  errore  che  avevano  fatto  di 
fottolcriverc  la  formula  di  Rimini,  fu  lor 
perdonato  ,  e  la  Gallia  fu  debitrice  a  Sr 
Ilario  d'  efìere  ftata  liberata,  dall'  erefia 
fotto  l'Imperio  di  Valentiniano  .  Accu- 
sò e  convinfedi  Arianifmo  AufTenzio  Ve- 
fcovo di  Milano:  raccolfe  nell'anno  367.. 
quanto,  era  Acceduto  dopo  il  Sinodo  di 
Rimini  y  come  dalla  feconda  parte  del  Li- 
Jbro  de'  Frammenti  fi  vede .  In  fine  dopa 
aver  foffcrte  tante  fatiche  per  difender  la 
Fede  >  terminò  il  corfo  della  fua  vita  lui 
fene  dell'  anno  367.  ovvero  fili  principia 
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àclV  anno  368.  Oltre  Y  Opere  delle  quali 
abbiamo  parlato  3  vi  fono  di  S.  Ilario  do- 
dici libri  della  Trinità  contro  gli  Aria- 
ni y  e  alcuni  Comcntarj  fopra  S.  Matteo  e 
fopra  i  Salmi  ♦  S.  Ilario  fcriveva  con  vee- 
menza >  con  forza ,  e  con  libertà   non  è 

tuttavia  tanto  furiofo  quanto  Lucifero  di 

Cagliari*  il  quale  ha  comporti  alcuni  Li- 
bri in  favore  di  S.  Atanagio  e  contro  Co- 
ftanzo  e  gli  Ariani  5  ne'quali  non  oflerva 
alcuua  moderazione  t  perciò  la  di  lui  trop^ 
pa  feverità  fU  cagione  dello  Scifma  da  lui 
caufato  nella  Chieft» 

D.  Ben  vedo  che  avete  voluto  parlare 
fuccefllvamente  de*  principali  Awerfary 
degli  Eretici  Ariani .  Vi  furono  altri  Au- 
tori prima  e  dopo  dell'  Arianefmo  ? 

R.  Nel  principio  del  Secolo  avete  Pie- 
tra Vefcovo  d' Àleflàndria  >  il  quale  ave- 
va comporti  molti  Scrittile  di  cui  abbia- 
mo una  Lettera  Canonica  che  contiene 
alcune  regole  fopra  la  durata  della  peni- 
tenza di  coloro  eli  erano  caduti  in  varie 
ipecie  d'  Idolatria .  Trucio  Vefcovo  di  Alt- 
tuli  che  fu  affittente  al  Concilia  di  Ro- 
ma contro  i  Donatifti ,  è  dello  fteflò  tem- 
po :  aveva  fatto  un  Comentario  fopra  il 
Cantico  de  Cantici  >  da  Si  Girolamo  cere- 
furato  „  iL^òeta  Giovenco  il  quale  ha  fat- 
ta in  verfo  la  Storia  del  Vangelo  >  fiorì 
lòtto  Costantino  „ .  S*  Jacopo  Vefcovo  di 
Nifìbe  ,  famolò  per  la  protezione  da  lui 
concerta  alla  citta  di  Nifibe  attediata  da" 
Perfiani  >  aveva  comporto  un  gran  nume- 
ro di  Libri  di  divozione  5  de  quali  pia 
non  abbiamo  che  i  titoli  .  Si  fono  pari- 
mente perduti  quelli  di  Eufe&io  Vefcovo 
di  Émefa  :  perchè  i  Sermoni  che  porta- 
no in  fronte  il  fuonome,  non  fonofùou 
Vittorino  ,  Rettorico  d'  Africa  ha  conftj- 

tati 
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tati  col  mezzo  di  varie  Opere  gli  Aria- 
ni e  1  Manichei.  S. Vadano,  Vefcovo  di 
Barcellona,  morto  nell'anno  3^2,.  ha  fat- 
te alcune  opere  molto  eloquenti  contro 
i  Novaziam,- cioè  tre  Lettere  a  Novazia- 
no  ,  una  Elòrtazione  alla  Penitenza ,  cà 
un  Sermone  dèi  Battefinio  ai  Catecume- 
ni .  Feòadio ,  Vefcovo  d' Agen ,  che  fti  u- 
no  de*  Vefcovi  >  che  flette  per  maggior 
tempo  collante  nel  Concilio  di  Rimini , 
ci  ha  lafciata  contro  la  fèconda  formula 
di  Sirmio  un  Opera  da  fe  comporta  .  0- 
ftatoy  Vefcovo  dj  Miievi  in  Africa  ,  hi 
comporto  verfò  lianno  370.  un  Opera  ec- 
cellente in  difefa  della  Chiefo  Cattolici 
contro  i  Donaofti. 

I  due  JifùUmart  )  cioè  il  Padre,  Pro- 
feflor  di  Rettorica  in  Laodicea,  e  '1  fi- 
gliuolo Vefcovo  di  quella  città ,  ave/ano 
arricchita  la  Chiefa  di  molti  Libri  com- 
porti fecondo  il  gufto  de*  Poeti  e  de*  Fi- 
lofofi  Pagani  ,  de  quali  Giuliano  aveva  a' 
Cnftiani  vietata  la  lettura.  Tito,  Vefco- 
vo di  Boftra  città  dell'  Arabia  Petrea,  è 
Autore  d*  ua  Opera  contro  i  Manichei 
il  Comentario  iopra  il  Vangelo  di  S.Lu- 
ca  che  ad  erto  è  attribuito,  è  più  recen- 
te .  Didimo  d'Alertàndna ,  che  quantunque 
privato  della  vifta  neir  età  di  cinque  anr 
ni,  fu  un  prodigio  di  feienza ,  aveva  coni- 
porto  quantità  di  Comentar>  e  d*  Opere 
varie,  delle  quali  uonci  reftache  la  Ver* 
fione  di  tre  Libri  iòpra  la  Divinità  del- 
lo Spirita  Santo  fatta  da  S.  Girolamo  i 
Potremmo  ancora  iggiugnerne  molti  ai- 
tri  da  noi  tralafciati,  per  venire  a  grand* 
Uomini  che  fiorirono  dopo  l'anno  2  jo, 

D.  Chi  fono  coloro  de'  quali  parlarnu 
volete?  ;  ^ 

R.  Quattro  Greci  ve  ne  nominerò  aT 
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prefente,  cioè  S.Cirillo  di  Gerufalemme, 
&  Bafilio ,  S.  Gregorio  di  Najrianzo ,  c  S- 
Gregorio  di  Niffa  >.  e  un  Latino ,  cioè  & 
■Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano . 

p.  Inomi  di  quefìi  Padri  mi  fono  a£ 
fainotu  ma  poco  io  fq  della  lor  Vita  e 
de' loro  Scrìtti  *  Datemi  qualche  notizia 
iòpra  quefti  due  punti . 

R.  S.  Cirillo  fu  ordinato  Sacerdote  di 
Gerufalemme  da  Mafllmo  Vefcovo  di 
duella  enti  ma  fe  a  S.  Girolamo  pre- 
gamo fède  3  e'  non  volle  fare  fe  non  le 
fonzioni  di  Diacono  ,  mentre  quel  Vefco- 
vo viflè  .  Dopo  la  di  lui  morte  fu  porta 
Jn  fuo  luogo  nelf  anno*  j4p.  ovvero  350- 
da  Acacie  di  Ce/area  e  dar  Vfcfcovi  del 
&o  partito  ^  il  che  refe  agH  octod'otfl  la 
fua  fede  lòfpetta  s  ma  fi  pofe  ben  pretta 
in  difeordia  con  Acacio  per  oecafion  de* 
diritti  della  fua  Chiefa  *  Acacio  lo  depo^ 
fe  in  un  ConciBo  nelf  anno  3*7.  fotta 
pretefto  che  aveflè  venduti  $li  ornamen- 
ti della  Chiefa  e  i  Vafi  iàcn  per  foccotv 
rere  i  Poveri  in  tempo  di  fame  ,  e  pofe 
in  fua  Vece  Eutrchio.  S.Cirilla  fi  appello 
di  quefta  fentenza  ad  ua  Concilio  più  nu- 
merofo  .  Si  ritirò  in  Tanfo  >  e  fi  unì  ca 
Vefcovi  Semi-Ariani .  Tuttavia  vivènte 
Coftanzo  non  A  riftabilito  ,  e  la  fua  Se* 
de  fu  occupata  da  tre  ovver  quatti o  Vfc* 
Icovi  dfcl  partito  di  Acacio  che  fi  fuccer 
dettero  i'uno  all'  altro  .  Dopo  lk  morte 
4i  Coftanzò  fìi ,  come  gli  altri.,  riftabiJi- 
tox  e  tenne  il  pofTeffo  delia  fua  Sede  fi- 
*o  all' Imperio  di  Valente  *  lotto  il  qualé 
ire  ulcì  ^  enon  vi  rientrò  fe  non  dòpo  la 
morte  di' quello  Principe  nelT  anno  37* 
Vi  fu  confermato  y  #  e  la  fua  ordinazione 
approvata-  nel  Concilio  di  Goftantinopor 
li  neir  anno  £&o..  e  mori  oelT  anno  3,86. 
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Abbiamo  di  lui  diciotto  Cateehefi  per  f 
ainmaeftramento  dè'Catecumeni  ,e  cinque 
dinominate  Milfagogkhe  ,  in  favore  de' 
nuovamente  Battezzati.  Le  aveva  corno©* 
fte  nella,  iùa  gioventù  -  Vi  fpicga  i  noftri 
Mifterj  d' una  maiùera  lèmplìce  ,  chiara 
e  diftinta .  Aggiugnerò  a  S.Grill»  S.Efre  m, 
■  Diacono  di  Edeffa,  il  quale  fcrifle  m  Si- 
riaco alcuni  Comentari  fopra  tutta  la  Bib- 
bia, alcuni  Trattati  di  Controverfia  con- 
tro gli  Eretici ,  gran  quantità  d'Opere  di. 
Morale,  e  di  Spiritualità ,. e  un- gran  nu- 
mero dTnni .  Le  di  lui  Opere  erano  tan- 
m  foniate  nel  Tuo  tempo ,,  che  furono  qua- 
li tutte  tradotte  in  Greco  .-  Abbiamo  al! 
prelènte  fotto  Uio  nome  una  Traduzione 
Latina. di  quantità  di  Operette  di  Morale 
c  di  Divozione ..  . 

'■  Vengali  al  gran  ST.  Bk/iìh ,  che'  tanto 
affatico  per  la  Fède  e  per  la  Chiefa .  Era 
di  Cefarea  in  Cappadocia  ,.  e  venne  al" 
mondo*  verfo  r  anno  3x8.  Sua  Padre  no- 
mavafi  Bafiho,e  liia. Madre  Emmelia,:fù 
allevato  nella  religione  Criftiana  da  fua. 
Avola  Macrina' .  Dòpo-  avere  ftudiate  le 
belle  Lettere  in  Cel'area  di  Paleftina ,  ven* 
ne  m  Coftantinopoli  per  efièivi.  Dlfcepo- 
Io  dd  celebre  Rettorico  Libanior  e  alla, 
fine  andò  in  Atene  per  terminare  l  fuot 
fludj  i,  vi  trovò  Si  Gregorio  Nazianzeno  * 
col  quale;  ftrinfe  una.  forte  amicizia  .  R* 
tomo  uep  lua  paeiè  verfo  1'  anno-  35  j.  e 
dopo  aver  vintati  i  Monifteri  d'Egitto  e. 
di  Libia (,  prefe  il' partito  d'imitare  de" 
Monaci  la:  vita  .  Ritornato  nel  fuo  paefe,, 
fi  ritirò;  in  uir  luogo  iòlitario  del  Ponto;  s 
mfieme  co  fuor  fratelli-  Pietro- e  Naucra*- 
#0  e  con  molti  dè'  lùoi-  amici  ,-per-  me^ 
narvi  una  vita  1 eligioià .  Compofe  una  Re* 
$oJa  v  e  fu:  '1  pruno  Ifotmore  dello  fiata 
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Monadico  nel  Ponto  e  'n  Cappadocia .  Si 
feparò  dalla  comunione  del  uxo  Vefcovo 
Dianio ,  perchè  la  formula  di  Rimini  era 
flftta  da  quel  Vefcovo  fottofcrftta  •  non  fi 
riconciliò  con  effolui  fe  non  dopo  ch'eb- 
be dichiarato  in  punto  di  morte  di  aver 
creduto  (èmpre  nelf  animo  lUo  la  formu- 
la di  Fede  Inabilita  in  Nicea  y  e  d*  aver 
fottofcritta  quella  di  Rimini  a  cagione  di 
fiia  imperizia  ♦  Vi  fu  qualche  freddezza 
fra  S.  Bafilio  ed  Eufebio  ,  fiicceffore  di 
Dianio ,  Neil'  anno  361.  S.  Balilio  fi  riti- 
rò nella  fua  folitudine  :  fi  riconciliò  tut- 
tavia con  Eufebio  in  capo  a  tre  anni  ,*e 
dopo  di  lui  fu  eletto  Vefcovo  di  Celàrea 
in  Cappadocia  l'àmio  369.  ovvero  570* 
-Appena  fu  innalzato  a  quella  Digrlità  che 
fu  perfeguitato  dall' Imperadore  Valente, 
che  Io  fece  (limolare  dal  Governatore 
Modefto  di  comunicar  con  Eudofllo  ,  c 
di  abbracciare  degli  Ariani  la  dottrina  : 
ma  in  vano  Tlmperadore  fi  fervi  delle 
minacce,  Bafilio  gli rifpofe  con iftupenda 
coftanza>  e  non  volle  condifeendere  alla 
di  lui  volontà  .  Valente  venuto  in  perfo- 
na  in  Cefarea  ,  e  non  avendo  potuto  (pun- 
tare (òpra  di  lui  cofa  alcuna  ne  colla  dol- 
cezza, riè  colle  minacce  dell'  efiiio  ,  lo 
lafciò  finalmente  in  ripofo  „  Si  affaticò 
fortemente  per  la  riunion  diMelezio  con 
S.  Atanagio  e  coi  Vefcovi  di  Occidente, 
e  per  riftabilire  della  Chiefa  là  pace .  Mo- 
rì il  primo  di  Gennajo  Tanno  378.  ovvo* 
ro  379-  Scrifle  un  gran  numero  di  Lette- 
re, nelle  quali  trovali  tutta  la  Storia  del- 
la Chiefa  del  fuo  tempo  -  e  quantità  di 
quiftioni  di  dottrina,  di  difciplirfa  ,  e  di 
morale  decife .  Ve  ne  fono  tre  canoniche 
ad  Anfilochio ,  le  quali  contengono  favi£ 
fime  leggi  fopra  la  penitenza»  Vi  fono  al- 
cune 
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cune  (ne  Omelie  fopra  l'opera  della  crea- 
zione del  mondo  e  fopra  i  Salmi  5  ed  uri 
Comentario  fopra  i  fedici  primi  capitoli 
d' Ifaia  .  Ha  concitata  V  Erefìa  di  Euno- 
mio  in  cinque  Libri  >  ed  ha  foftenuta  in- 
un  Opera  a  pofta  la  Divinità  dello  Spi- 
rito Santo.  Ha  fcritto  fopra  il  Battefimo 
e  fopra  la  Verginità .  Abbiamo  ancora  tren- 
ta ed  uno  de'fuoi  Sermoni  >  tanto  (òpra 
alcuni  punti  di  Dottrina ,  quanto  fopra  al* 
cuni  punti  di  Morale  ed  altre  Opere  a~ 
feeriche  eccellenti  .  Alcuni  attribuirono 
le  grandi  e  piccole  regole  afcetiche  ad  Bu- 
ttato di  Sebafte  ;  ma  hanno  tanta  forni- 
glianza  coil'Opere  ascetiche  di  S.Bafilio» 
che  non  fi  può  quafi  dubitare  che  non  fie- 
no fue.  Le  Liturgie  che  portano  infran- 
te il  fuo  nome  fono  diverfe  da  quelle  eh' 
egli  aveva  compofte. 

S.  Bafiiio  aveva  unita  alla  bellem  dell* 
eloquenza  la  folidifà  della  dottrina.  Era 
in  ogni  genere  eccellente  :  era  perfetto 
Oratore  >  buon  Teologo  >  dotto  Canoni- 
ita  ,  favio  nella  fua  condotta  ,  foave  nel 
governo  ,  zelante  del  ben  della  Chiefa  , 
elatto  tìqIìz  elplicazion  de'  Mifterj  >  e  ne- 
mico degli  Eretici  del  fuo  tempo. 

Il  di  lui  Amico  S.  Gregorio  diTS(a?i*n- 

V  nacque  nel  Cartello  di  Àrianro  vicino 
a  Nazianzo  >  V  anno  318^  Suo  Padre  Gre- 
gorio era  Vefcovo  di  quella  città .  Gre- 
gorio il  Figliuolo  fi  applicò  allo  ftudio 
delle  belle  Lettere .  Cominciò  i  fuoi  Au- 
di m  Cefcrea  di  Palatina  5  di  là  portoÉ 
fi  111  Alexandria  dove  ftudiò  la  Rettonca, 
e  in  fine  per  giugnere  alJa  perfezione  andò 
m Ateneyerio  il/ine  deir  anno  344*  Dopo 
enervi  dimorato  un  gran  tempo  ed  avervi 
contratta  amicizia  con  S.Bafilio  3ue  partì 
per  Stornare  nel  fuo  paefe .  Si  fece  bat* 

tez- 
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tezzare  e  prefe  la  cura  degli  affari  di  fào 
Padre.  Si  ritirò  poi  con  S.  Bafilio  nella 
folitudine  di  Ponto  e  non  lafcià  quel  ri- 
covero che  pì?r  venire  ad  affiftere  a  fuo* 
Padre  ,  il  quale  ,  avendo*  Ibttoferkta  la 
formula  di  Rimini,  cogli  ortqdoffi  di  fua- 
Diocefi  era'  in  dificordia.  S.  Gregorio  ri- 
ftabilì  la  pace  e  fu  ordinato  Sacerdote' 
in  quel  viaggio  ncIFanno  $61.  S.  Bafilio* 
eflèndo  Veicovo  di  Ge&rea  fece  S.  Gre- 
gorio Vefcovo  di  Safimij  ma-  quefti  bea 
pretto  fi  recò  a  noja  il  proprio  foggior- 
110  5  ritornò  in  Nazianzo  5  dove  fu  coa-- 
djutor  di  dio  Padre  r  a  condizion  tutta- 
via di  non  efiergli  Succeflore .  Dimorò- 
incora*  nulladimene  alquanto  in  Nazianzo> 
dopo  la  diluì  mone.  Di  là  venne  in  Co- 
ftantinopoli  nell'anno  376.  Diede  feftefla 
per  Vefcovo  ai  Cattolici  che  reftavano  in. 
quella  città  y  e  gli  adunò  nella  Chiefa  di 
Anaftafia.*  Converti  in  poco  tempo  mol- 
ti Ariani .  Pietro  Vescovo  d'  Ale/Iandria- 

10  confermò  da  prima  in  quella  Sede  3ma< 
poi  mandò  dei  Vefcovi  inCortantinopo- 

11  che  vi  ordinarono  Maflìmo  per  Ve- 
fcovo de' Cattolici .  Il  Clero  e'1  Popolo 
cacciarono  MaiUmo  y  e  S.  Gregorio  della 
Sede  di  Goftantinopoli  reftò  in  pqfièfiò. 
L'  Imperador  Teodofio  avendo  fatto  il 
fuo  ingrefio  in  quella  città  nelT  anno  380- 
cacciò  dalle  Ghiefe  Demofilo  Ariano  *  e 
fece  entrare  nella  Chiefa  maggiore  S. 
Gregorio.  Il  primo  Concilio  di  Coftan* 
tinopoli  lo  confermo  in  quella  Sede  >ma 
dopo  la  morte  di  Melezio  «  gli  Égizj  av 
Vendo  mormorato  contro  la  fua  ordina- 
zione ,  egli  fteflo  propolè  di  ritirarti  >  e 
la  iùa  propofizion  fu  accettata  •  Ritornò 
in  Nazianzo,  e  ripigliò  il  governo  di  quel- 
la Chiefa...  Crefcendo  di  giorno  in  giot- 
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no  le  fue  infermità  >  fece  ordinare  Eula- 
lio  Velcovo  di  Nazianzo ,  e  fi  mirò  al- 
la campagna,  dove  morì  verfo  il  fine  dell, 
anno  389.  Ha  comporto  gran  quantità  di 
eccellenti  Diicorfi  ovvero  Sermoni,  mol- 
te opere  poetiche  3  e  alcune  lettere .  Non 
fi  può  contendergli  il  pregio  dell'  eloquen- 
za lòpra  tutti  i  Padri  .  Supera  certamen- 
te tutti  quelli  del  fuo  Secolo  per  la  pu- 
rità de*  luoi  termini  3  per  la  nobiltà  del- 
le lue  efpreiTiom ,  per  l'ornamento  del 
fuo  difeorfo  y  per  la  varietà  delle  figure , 
per  proporzione  delle  lue  comparazioni* 
per  la  iolidita  de'  fuoi  ragionamenti  >  e 
per  la  bellezza  de'  luoi  penfieri  • 

S.  Gregorio  Vefcovo  di  Niflà  3  Città  di 
Cappadocia ,  fratello  di  S.  Bafilio  3  è  an- 
che uno  de'  Padri  principali  della  Chiefa 
Greca  del  quarto  Secolo.  Era  venuto  al 
mondo  verlò  l'anno  330.  Non  abbracciò 
la  folitudine  come  luo  Fratello  >  reftò 
nel  mondo  ,  Iposò  una  femmina  nomata 
Teofebia  5  e  lalciò  con  pena  la  profeflìo- 
ne  della  Rettorica  per  entrare  nello  Ita- 
to  Ecclefiaftico  *  Fu  fatto  Vefcovo  di  Nil- 
fa  alquanto  dopo  eficre  flato  ordinato 
Bafilio  Vcfcpvo  di  Cefarea  (  nel  fine  dell' 
anno  371.  ovvero  nel  principio  dell'an- 
no 372.  )  Fu  cacciato  dalJa  fua  Chiefa 
dall'  Iroperador  Valente  nelT  anno  374^ 
ritornò  iufieme  cogli  altri  Yelcovi  efìlia- 
ti  nell'anno  378.  atfìftette  a.  molti  Con- 
cili di  Coftantinopoli  x  dove  fu  in  grau 
confiderazione  .  Quefto  Padre  ha  icrit- 
te  diverle  Opere  3  cioè  ,  dei  Coraenta- 
rj  fopra  la  Sacra  Scrittura  *  dei  Tratta- 
ti  dogmatici  ?  dei  Sermoni  fopra  i  Mi- 
fìerj  ,  dei  Difcorfi  di  Morale ,  dei  Pa- 
negirici de' Santi  3  delle  Orazioni  fune- 
tri  3  c  alcune  Lettere  fopra  la  difciplina*. 


ITO      La  Storia  della  Clnefa. 
Ha  confutato  Eunomio  in  un  Opera  dx- 
viia  in  dodici  Libri,  ed. ha  fomminiftra- 
ti  i  mezzi  di  confutare  gli  Ebrei  ,  i  Pa- 
gani ,  e  gli  Eretici  nella  fua  gran  Cate- 
chefi  .  Ha  date  regole  fedeliffime  perla 
converfione  de'  peccatori  nel  fuo  Tratta- 
to della  Penitenza,  ed  ha  fatto  de' rego- 
lamenti favi  filmi  per  li  Penitenti  nella 
fua  Lettera  Canonica  a  Letoio .  Si  attri- 
buifcono  a  Ce/ario  Fratello  di  S.  Grego- 
rio di  Nazianzo  dei  Dialoghi  fopra  le 
quiftioni  lottili  della  Teologia,-  ma  nofi 
è  verifimile ,  che  avendo  pallata  tutta  la 
fua  vita  in  Corte ,  fia  Autor  di  quell'O- 
pere ,  che  per  altro  non  fono  adattate 
al  gufto  di  quelle  degli  Autori  del  quar- 
to Secolo .  Quanto  a  S.  Anfiloco ,  Vefco- 
vo  d'Iconio,  Amico  di  S. Bafilio,  èco- 
fa  certa  che  aveva  fatte  molte  Omelie 
citate  dagli  Antichi  ;  ma  non  fi  può  af: 
fermare  con  ficurezza  che  quelle  le  quali 
portano  in  fronte  al  prefente  il  fuo  no- 
me fieno  lue;  e  la  vita  di  S.  Bafilio  che 
gli  è  attribuita  é  un  Opera  certamente 
luppofta  .  Fra  tutte  1'  Opere  che  portano 
in  fronte  il  ilio  nome,  non  v'è  che  una 
fola  Lettera  Sinodica  fopra  la  Diviniti 
dello  Spirito  Santo,  la  quale  non  fi  può 
rivocar  in  dubbio .  Majfimo  che  fu  ,  co- 
me v'  ho  detto ,  concorrente  con  S.  Gre- 
gorio di  Nazianzo  alla  Sede  di  Coffcanti- 
nopoli ,  aveva  compofto  un  Trattato  del- 
la Fede  contro  gli  Ariani ,  che  più  non 
abbiamo.  DiodoH  Sacerdote  e  Religiofo, 
Difcepolo  di  Silvano  di  Tarfo  ,  e  Mae- 
ftro  di  S.  Giangrifollomo  e  di  Teodoro 
di  Mofvefta,  ordinato  Vcfcovo  di  Tarfo 
nell'anno  37 ?.  il  iègnalò  in  queftoSeccv 
lo  co'  luoi  dotti  Comentarj  (òpra  la  Sa- 
cra Scrittura .  Fu  uno  de'  primi  Comei> 

u- 
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tatori  che  fi  appigliale  a  fpiegare  il  fenlb 
letterale  della  Scrittura  facra  fenz*  arre* 
ftarfi  all'  allegoria .  E1  ftato  lodato  e  fil- 
mato da  tutti  gli  Uomini  grandi  del  Tuo 
fècolo:  non  fu  però  fatto  giudicio  di  tan- 
to vantaggio  ne'  Secoli  leguenti  di  fua 
dottrina,  ed  è  ftato  accufato  di  aver  in- 
fegnato  f  errore  che  poi  fu  quel  di  Nefto- 
rio .  Ouefta  è  forfè  la  ragione  perchè  non 
fono  /Sii  confervate  le  lue  Opere  3  e  non 
abbiamo  che  un  eftratto  del  fuo  Tratta- 
to del  Deftino ,  dato  alla  luce  da  Fozio? 
e  alcuni  frammenti  de\  fuoi  Comentarj 
nelle  Catene  Greche .  Timoteo  7  Succeflòr 
di  Pietro  nella  Sede  di  Alexandria  com- 
pofc  una  Vita  di  Solitarj  .  Abbiamo  di 
lui  alcune  leggi  canoniche,  fopra  le  qua- 
li Bal&móne  fia  fatti  dei  Comentarj .  Ho 
uniti  irìfieniè  tutti  codefti  Autori  Greci  i 
quali  fiorirono  dopo  Y  anno  3?o.  a  ca- 
gione dell'  union  che  hanno  iafieme  2 
Vengafi  ai  Latini.  ;^  c¥ 

D.  Parmi  che  m'abbiate  già  detto  che 
S.Atnbrogìo  Vefcovo  ne  fia  il  più  riguar- 
devole .  Égli  è  per  certo  uno  di  quégli 
Uomini  jlluftri  tanto  per  la  lor  Santità* 
quanto  per  le  lor  Opere. 

R.  Il  Padre  di  Sant'  Ambrogio  èra 
Prefetto  del  Pretorio  nelle  Gallie  , 
quando  venne  al  mondo  codefto  San- 
to 3  ver/o  Tanno  340.  La  Madre  di  Sant' 
Ambrogio  lo  condufiè  ancor  molto  gio- 
vane in  Roma  ,  dopo  la  morte  di  fua 
Padre  con  Martellina  di  lui  Sorella,  e 
Satiro  fuo  maggior  fratello  .  Ella  ebbe 
ufìà  cura  particolare  dell'educazione  de* 
fuoi  figliuoli  .  Sua  figliuola  fece  profeP 
fione  di  verginità  3  e  ricevette  il  vélo  dal- 
le mani  del  Papa  Liberio  T  anno  352* 
ovvero  3*3.  S.  Ambrogio  traflè  profitto 
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dagli  cfempj  domeftici  di  virtù  che  avea 
nella  peribna  di  Tua  madre ,  di  fua  forel- 
la,  e  delle  Vergini  ch'erano  con  eflòlei 
unite  GÌ'  infpirarono  dalla  fua  più  tene- 
ra età  l'amore  della  virtù  ,  e  lo  prefer- 
varono  dalla  corruttela  del  fecolo.  Unì 

10  ftudio  alla  pietà  .  Dopo  aver  termina- 
ti i  fuoi  ftudj  ,  fece  per  qualche  tempo 
la  fonzion  d  Avvocato  nel  Tribunale  di 
Probo  3  del  Pretorio  Prefetto  3  lo  e- 
lefle  per  Aflèllòre3  e  lo  fece  poi  Gover- 
natore della  Liguria  >  e  dell'  Emilia ,  cioè* 
di  tutto  ciò  che  comprende  oggidì  T  Ar- 
civefeovado  di  Milano ,  e  quelli  della  Li- 
guria 5  dijTorino,  di  Genova  e  di  Bolo- 
gna .  Si  racconta  che  Probo ,  gli  diflè 

nel  partire:  Andate ,  regolateyipiù  da  Ve- 
fcovO}  che  da  Giudice.  Il  detto  fil  Come 

una  predizione  di  quanto  doveva  fucce- 
dere  a  S.  AmbrogÌ9  ?  perchè  poco  dopo 
effendo  morto  Aufìènzio  -Vefcovo  di  Mi- 
lano ch'era  ftaco  dej  partito  degli  Aria- 
iti  3  adunatifi  i  Vefc^vi  del  Vicariato  d> 
Italia  3  fecondo  gli  ordini  dell'  Imperado* 
dorè  ,  per  mettere  "una  Peribna  in  fuo 
luogo  ,  infòrlc  un  gran  contralto  fra'l 
Popolo  lòpra  quella  elezione  3  perchè  gli 
Ariani  e  gli  ortodoflì  >  facevano  quanto 
era  poiTibile3  ognuno  dal  fuo  canto  3  per 
far  eleggere  un  Vefcovo  del  lor  partito. 

11  litigio  e/Tendo  vicino  ad  eccitare  una 
fedizione,  S.Ambrogio  credette  eflèr  ob- 
bligo del  fuo  uficio  di  andar  nella  Chie- 
ia  per  acquietale  il  tumulto  .  Eflendoyi 
giunto  parlò  al  Popolo  con  molta  là- 
viezza  e  iòavità  *  e  lo  elortò  a  far 
quella  elezione  in  uno  fpirito  di  pa- 
ce e  fenza  romore  .  Mentr'  e'  parlava, 
Si  Popolo  acclamollo  ad  una  voce  Vefco- 
vo di  Milano  1  benché  non  folle  che  Ca- 
ie- 
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tecumeno  .  Una  elezione  cosi  inopinata 

10  forprefe  fubito  xirirolTI  ,  e  non  vi  fu 
alcun  artifìcio  ,  di  cui  per  non  efièr  Ve- 
fcovo  non  fi  fervide  ;  ma  avendo  l'Impe- 
radore  dati  ordini  efpreiTI  di  coftrignerlo 
ad  accettare  il  Vefcovado,  Ambrogio  fU 
battezzato  e  ordinato  Vefcovo  di  MiJano 
fui  fine  dell'  anno  374.  Rinunziò  fubitó 
tutte  le  Tue  facoltà  e  la  cura  degli  affari 
temporali*,  e  fi  applicò  unicamente  a  fod- 
disfare  con  efattezza  alle  fbnzioni  del  Ve- 
feovado  .  Benché  fofle  battezzato  di  re- 
cente ,  e  non  avefie  avuto  il  tempo  di 
ftudiare  la  Religione  prima  di  fua  ordi-t 
nazione,  venne  a  capo  coJJa  fila  fatica d* 
imparale  e  d*  infegnare  nello  fteflò  tem- 
po del  Cnfèianefimo  le  verità  .  Impiegoift 
a  tutto  potere  nelf  e/Hrpar  V  Arianeima 
dalla  Cnieià  di  MiJano  .  Fece  condanna-  • 
re  due.  Sacerdoti  Ariani  nel  Sinodo  di 
Aquileja,  tenuto  nell'anno  381.  L' Impe- 
ratrice Giuftina  ,  Madre  di  Valentiniano 

11  Giovane  ,  tentò  di  far  eh'  e'  cedefie 
una  Chicfaagli  Anani  in  Milano,  magli 
refiftette  con  ogni  coftanza  :  ebbefi  pari* 
mente  bifogno  di  aver  ricorfo  ad  elfo  per 
trattare  col  Tiranno  Maflìmo  che  s'  era 
impadronito  delle  GaLIie,  epreparavafia 
pallare  in  Italia  .  Teodofio  pafso  in  Oc- 
cidente avendo  (confitto  il  Tiranno  Ma£ 
fimo  e  riftabilito  Valenciniano.  Sant'Am- 
brogio non  moftrò  minor  coftanza  verfo 
quelè*  Imperadore  di  quella  avea  inoltra- 
ta verfo  Valcntiniano  e  Giuftina .  Si  op- 
poic  allo  riftoramento  d  una  Sinagoga  d* 
Ebrei  che  lor  voleva  far  reftituire  Teodo- 
fio, allo  nftabilimento  dell'Aitate  della 
Vittoria  ,  che  aveva  gii  voluto  riftabilir 
Simmaco  .  Riprelè  Teodofio  con  una  li- 
beni  gencroià  per  la  ftrage   che  aveva 

ir.  fittta 


S,hhS,Trfi^omca'  e  1  obbligò  a  Jàrne 
pubblica  penitenza  .  La  morte  di  Valen 
«mano  fucceduta  nell'anno mE»  elaele 

bffio  i  S?Si^S'  Ambrogio  .  Fu  ob- 
ìnSSiVra*  da  e  a  portarfi 

idffii  .  J/nno  ^  ma  vi  ritornò 
cU Iffl  ^4;«dop°r  e4er  ufc«o  Eugenio 
per  oor  Ir  f  5a  VCrf0  Jl  mere  dt*  ASofto 

fetta vSmSS,  c  Settembre  una  per- 
■  e  terE  S**^  V,1  in  filano 

q  ?*n  uCco  un  fedeJ  "«retto  della  vita  di 
.S.  Ambrogio.  Datemi  dejJe  fue  Opere  un 

{h£p«&}ÌCoa\,ia  ifPe,zieltà  ad  iftruireil 
itiana  ne  nioi  Comentari,  ovvero  Tratta- 

fe  iS™  Sacra  S^lttl»;a  •  Ne  raccolib 
TrS2£?*JS*8^  J'cl  fuo  eccellente 
d5^jl  4^  ,da  Jui  comporto  ad 
inii  a2Ion  di  quello  di  Cicerone"  Ha  Ba- 
rn molti  belli  ed  utiliilimi  Trattati  iòpra 
vJs?nfmkÌr  Jammaeiw£o  dSS 
cmS;  wPC£a  C1?  che  appartieneaiSa- 
£K V?  *attA^ne  ddr  Eucariftia 

Sfr«due  ilb^  de  Ja  Penitenza  di  una  vi- 
pubblica  Penitenza  .  Ha  comporti  pan. 
355  ^7f^tmi,  ^gamici ,  come 
S3"5Ì  bu  ?ede  ovvero  Tri- 
SSwffW0  gh  Aruan  :  tre  iib"  dello 

SS!»  apto  j  e  urn  Tj:attato  delj'  lu- 
nazione .  Ritrovami  nelle  lue  lettere  dei 

pu  iti 
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puntiimportanti  di  Difcipìina  e  di  Mora- 
le, f  Sermoni  che  attribuiti  gli  fono  *  non 
fono  fuoi  ;  ma  bensì  di  Maffimo  Vefcovo 
di  Torino  e  di  altri  più  recenti .  Vi  fon 
anche  molte  altre  Opere  che  gli  vengono 
attribuite ,  e  che  certamente  non  fono  fue. 
I  Libri  de*  Sacramenti  che  portano  in  fron- 
te il  fuo  nome  fono  antichi  y  ma  non  e 
cola  certa  eh*  egli  ne  fìa  l'Autore .  Il  fuo 
ftile  ha  tanta  nobiltà  5  grandezza  e  mae- 
l\à  y  quanta  n  ebbero  le  fue  azioni  e  la 
la  fu*  condotta. 

D.  Mi  avete  data  una  grande  idea  dell* 
Opere  di  S.Ambrogio  .  V*  è  qualche  al- 
tro Padre  Latino  di  quel  tempo  che  con 
effolui  polla  metterfi  in  paragone  ? 

R.  S.  Girolamo  e  S.  jigojlino  non  fono 
men  celebri  s  ma  ficcome  non  hanno  fcrit- 
to  che  fui  fine  di  quefto  Secolo  ,  e  fui 
principio  de'l  quinto,  rimetterò  il  parlar- 
vene  nella  Storia  del  Secolo  feguente. 

D.  Vi  fon  altri  Autori  di  quefto  Seco- 
lo i  quali  meritino  che  a  me  gli  facciate 
conoicere?  .    4  .   \     ,  ,    >  ♦ 

R.  Ve  ne  fono  ancora  alcuni  ,  come 
Eufebioy  Vcicovo  di  Vercelli  5  celebre  a 
cagion  del  Ilio  zelo  in  favor  della  Fede; 
vi  fono  alcune  lue  Lettere  ,  e  giufta  la 
teftimonianza  di  S.Girolamo,  ha  tradot- 
ti i  Comcntarj  di  Eufebio  di  Cefarea  fo- 
pi  a  i  Salmi .  Il  Diacono  Ilario  Luciferia- 
no  Autore  de  Comentarj  fopra  le  Pillo- 
le di  S.  Paolo ,  i  quali  portano  falfamen- 
te  il  nome  di  S.  Ambrogio  >  c  delle  qui- 
f  tioni  fopra  V  antico  e  nuovo  Teftamen- 
to  che  iono  fiate  attribuite  a  S.Agoftino. 
TiUftrio  Vefcovo  di  JBrefcia ,  morto  Tan- 
no 587.  il  quale  ha  fatto  un  riftretto  di 
Storia  delle  Erefie ,  la  quale  da  noi  fi  leg- 
ge. Sabino,  Vefcovo  de'Macedoniani  in 

Era- 
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Eraclea  di  Tracia  ha  raccolti  gli  Atti  di 
molti  Concilj  ,  de'  quali  più  non  abbia- 
mo f  Opere  ,  e  molt  altri  .  Ma  ficcome 
non  voglio  arreftarmi  fe  non  ad  Autori 
celebri,  non  vi  parlerò  Te  non  di  S.Epi- 
fanio Velcovo  di  Salamina  che  ha  fatto 
un  Opera  confiderabile  fopra  la  Stona 
dell'  Erefie  .  Nacque  in  Paleftina  vicino 
ad  Eleutrropoli  ,  vcrfò  V  anno  310.  PaC 
•  so  la  fua  gioventù  iufieme  con  alcuni 
Monaci  in  Egitto  e'n  Paleftina.  Fu. elet- 
to verlò Tanno  366.  Vefcovo  di  Salami- 
na ì  Metropoli  dell' ifola  di  Cipro.  S'im- 
pegnò nella  conteià  di  Teofilo  e  di  S.Gi- 
rolamo 3  contro  Giovanni  di  Gerufakm- 
me  ,  lòpra  gli  Ongenilti  .  Accusò  ~*Sio-  * 
vanni  di  ibi  tenere  gli  errori  di  Origene, 
condannò  i  liioi  libri  in  un  Concilio  te- 
nuto nelT  anno  $99.  e  perkguitò  i  Mo- 
naci caduti  in  foipetto  di  favorire  alla  l'uà 
memoria.  Quelli  religiofi  li  ritirarono  in 
Coftantinopoli  3  dove  furono  ajfai  ben  ac- 
colti da  S,  Giangrilòftomo .  Teofilo  aven- 
do fatto  làperc  a  S.  Epifanio  quanto  ave- 
va fatto  contro  Origene  ,  l'impegnò  ad 
adunare  un  Concilio  nelT  Ifola  di  Cipro, 
nei  quale  la  lettura  de 'libri  d'Origene  fu 
vietata .  S.  Epifanio  lentìe  a  S.  Giangrilò- 
f tomo  per  donarlo  a  fare  lo  ftellò  :  Qiie- 
fti  non  avendo  approvata  la  proporzione, 
S.  Epifanio  andò  in  periona  jii  Coltanti- 
nopoli  a  periuafion  di  Teofilo  3  per  farvi 
efeguire  il-  Decreto  del  Concilio  di  Ci* 
prò  3  ma  non  potè  farvelo  ricevere  j  non 
ebbe  F  ai  dimento  d'intraprendere  colà  al- 
cuna contro  S.Giangrilòltomo,  ne  contro 
i^Monaci  in  Coftantinopoii  ritirati.  Par- 
tì per  ritornartene  in  Cipro ,  e  morì  per 
iftrada  ,  o  poco  dopo  il  mo  ritorno  ver- 
lò Tanno  402,.owero  403.  L'Opera  pria- 

cipa- 
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pipale  di  S.Epifanio  è  l  fuo  Trattato  dell1 
Ei  efie ,  intitolato  Vanarium  5  nel  quale  noa 
lì  contenta  di  riferire  la  ftoria,  e  gli  er- 
rori  dell*  Erefie ,  ma  eziandio  le  confuta, 
e  ftabilifcc  deJla  Chiefa  la  Dottrina. Ha 
parimente  comporto  un  Trattato  Dogma- 
tico «Contro T Erefie.  intitolato  Ancorato^ 
e  un  Riftretto  della  iiia  Grande  Storia 

dell*  Erefie .  Uh  Trattato  de  peji  e  delle. 

mifure ,  una  Fifiohgia  delie  proprietà  ve- 
re o  faìfe  di  molti  animali  ,  uno  Scrittoi 
fopra  le  dodici  Pietre  preziolè  eh'  crana 
fopra  il  Razionale  del  Sommo  Pontefice,  , 
ed  «ma  Storia  della  vita  e  della  morte 
de1  Profeti.  Ritrovanfi  nove  fermoni  fot- 
to  iùo  nome,  ma  non  pajono  eflej:  &oi. 
S.  Qirolamo  ha  tradotta  una  Lettera  eh* 
egli  aveva  fcritta  a  Giovanni  di  Genjlk- 
lemme  3  di  due  parti  comporta  :  la  prim* 
è  fopra  T  ordinazione  di  Paoliniano  ,  fr*.* 
tello  di  S.  Girolamo ,  da  lui  promolfo  a- 
gli  Ordini  del  Diaconato  e  del  Sacerdo* 
zio  in  im  Moniftero  di  Paleftina >  c  fopr* 
genifmo:  là  feconda  contiene  un  fac- 
.  rticolare  fopra  una  Immagine  di  Ge^ 
fucrifto  dipinta  in  tela  >  da  lui.  ritrovata 
in  una  Chiefa  di  Paleftina  e  da  lui  lace- 
rata .  Alcuni  hanno  dubitato  che  code* 
fta  feconda  parte  folle  vera  j  ma  è  della 
fteflo  itile  della  prima  ,  c  non  v'  è  ra- 
gione per  cui  polla  efler  convinta  di  fal- 
liti. 

-D;  Se  non  avete  più  cofa  alcuna  di  con.' 
fi  derazione  a  dirmi  fopra  1  Padri  del  guai- 
to Secolo  ,  moftratemi ,  vi  prego,  la  Suo- 
ceifione  de*  Vefcovi  delle  Sedi  maggiori. 
Ali  avete  già  parlato  di  molti,  avrei  de* 
fideno  che  feguendo  il  difegno  che  vi  fle- 
tè propofto  3  ne  facefte  un  articolo  fepa* 
rato  p 

Temo  li,  K  R.  Cifc 
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R,  Ciò  da  me  faraffi  nel  primo  fcgucntc 
Colloquio  - 

vi 

•  M 
...»  «  » 

v  La  Succejfione  de*  Ve  [covi  delle 
Sedi  maggiori  nel  quar- 
to Secolo. 

D.  T  A  Storia  da  voi  riferitami  de'con-  - 

1— >  tratti  fuccedyti  nella  ^hiela  nel 
quarto  Secolo ,  m' ha  fatto  fcorgere  mot 
ta  perturbazione  e  molto  cambiamento 
nella  fucceflìone  de'  Vefcovi  delle  Sedi 
maggiori  che  avevano  in  que'  contrafti  la 
maggicfr  parte  ,  Ho  offervato  che  i  var) 
partiti  hanno  fotti  molti  maneggi  per  col- 
locare in  quelle  Sedi  Perfonecne  foflèro 
ad  erti  affezionate  ;  gl'Imperadori  feguen- 
do  la  loro  inclinazione  hanno  difcaccia- 
ti  gli  uni  e  riftabiiiti  gli  altri j  e  J 'ambi* 
7Ìone  de' particolari  gli  ha  fpinti  fovente 
ad  impadronirti  con  ingiuftizia  delle  più 
rigirai  dcvoli  Chieie> 

R.  Quello  voi  dite  è  vero  $  ma  ciò  non 
impedùce  1!  ritrovare  una  fucceflìone  di 
fattori  legittimi  ed  ortodolfi  in  tutte  le 
Chielè  maggiori  ,  la  quale  benché  inter- 
rotta dalla  violenza,  s' è  Tempre  foftenu- 
ta,  e  finalmente  ha  fuperati  gli  oftacoli. 

D.  Mi  farete  piacere  di  fai  mela  comv 
fcere  colla  diftinzione  maggiore  ,  e  di 
farmi  nello  fteflò  tempo  la  Storia  delle 
oppofizioni  lor  fatte . 

•  R.  Commcierò  dai  Vefcovi  della  Chiff> 
fa  di  Roma.  ' 

•  V'ho  già  detto  che  nel  fine  del  terzo 
Secolo  *  la  Sede  di  quella  città  era  terni- 
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ta  fa  Marcel/ho  Alcuni  hanno  fcritto  eh* 
egli  ha  (offerto  il  martirio  nell'anno  304. 
ma  la  di  iuiquàlità  di  Martire  non  è  mol- 
to celta .  I  Donatifti  per  lo  contrario  lo 
hanno  acculato  di  aver  facrificato  agi'  I- 
doIi,  e  quefto  forfè  ha  dato  luogo  a  qual- 
che Impoftore  di  fabbricar  degli  Atti  di 
un  Concilio  tenuto  in  Sena  in  una  Grot- 
ta ,  nella  quale  tupponefi  che  Marcelli- 
no condannali  fefteflò  di  trecento  Ve- 
Icovi  alla  prefenza    mi  codefta  è  una 
finta  narrazione  che  non  è  fondata  fulla 
telfimonianza  d'alcun  antico ,  non  ha  del 
verifimile,  ed  è  imentita  dall'  atteftazio- 
ne  pofitiva  di  S.  Agoftino  ,  che  folhene 
1  innocenza  di.  quefto  Pontefice  contro  1* 
accufa  di  Peuliauo  .  Non  li  fa  di  certo 
quanto  Marcellino  fia  ftato  fopra  la  Sede, 
fcufebio  prolunga  il  fuo  Pontificato  fino 
ali  anno  308.  li  Catalogo  del  Bucherio 
mette  la  iua  morte  nell'anno  304.  Suppo* 
ne  eliervi  fiata  Sede  vacante  per  lo  Spa- 
zio di  tre  anni ,  fci  mefi  e  venticinque 
giorni  aopo  la  di  lui  morte.  Alcuni  con- 
fondono con  Ciìolui  Marcel/o  che  gli  fuc- 
cedette  neli'  anno  308.  ma  è  necéfiario 
ammetterne  la  di'ftinzione .  Euf*ò>o  fa  po- 
llo in  fuo  luogo  verfo  l'anno  310.  Non 
tenne  ia  Sede  che  alcuni  meli.  Non  fifa  ' 
cola  alcuna  di  certo  della  vita,nè  delle 
azioni  di  quelli  primi  Vefcovi .  Fu  credu- 
to che  Marcello  avelie  fòfferto  il  Marti- 
no, .ed  Hulebio  fbffe  mandato  in  efiiio: 
Ma  liccome  nei  loro  tempo  non  fu  in  Ro- 
ma alcuna  perlecuzione  ,  perchè  Mafie  n- 
zio  eh  era  allora  Signore  di  quella  città, 
fu  favorevole,  ai  Criltiani  ,così  quanto  di- 
edi del  martirio  cu  Marcello  e  dcli'ciilio 
di  Huiebio  lembra  molto  loipetto. 

Mtlyade  ovvero  Melduade  fu  innalza- 
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to  alla  Sede  di  Roma  il  dì  %.  di  Luglio 
l'anno  311.  morì  nelT  anno  313.  fra  'I 
Concilio  di  Roma  contro  i  Donatifti3al 
quale  fu  Prefidente  ,  e  quello  di  Arles  , 
tenuto  nel  Mefe  di  Agofto  Tanno  31$. Il 
giorno  della  fiia  morte  è  «egli  anticiiì 
CaJei*darj  efpreflo  nel  giorno  10.  di -Gen- 
naio Tanno  314.  E' flato  accufato  dai  Do- 
natici, non  meno  che  Marcellino,  d'aver 
offerito  Tincenfo  agl'Idoli*  e  di  aver  da- 
to in  poter  de' Pagani  gli  efemplari  de* 
làcri  Libri  :  ma  è  codefta  una  calunnia* 
dcjla  quale  non  hanno  addotta  alcuna  pro- 
va, e  fu  ,da  Cattolici  confutaci 

S.  Silvefiro  gli  fuccedette  il  di  31.  di 
Gennajo  3  e  tenne  la  Sede  per  lo  fpazio 
di  ventanni  e  undici  mefi ,  eflèndo  mor- 
to il  di  31,  di  Dicembre  Tanno  335.  Man- 
dò i  liioi  Diputati  al  Concilio  di  Arles,  e 
i  Vefcovi  di  quel  Concilio  gli  fcnffero 
una  lettera  molto  onorevole  *  affincli  e* 
face  fife  pubblicare  le  lor  decifioni  in  tut- 
ta la  Chiefa  Mandò  parimente  i  fuoi  Le- 
gati al  Concilio  di  Nicea,  e  ricevette  la 
iua  decifione  j  ma  la  Lettera  del  Conci- 
lio a  quello  Papa  ,  e  '1  Concilio  di  17 1. 
Vefcovi  che  pretende!!  foflè  da  lui  tenu- 
to in  Roma  per  confermare  i  Decreti  del 
Concilio  di  Nicea,  fon  Opere  finte .  Un 
Concilio  di  Roma  tenuto  lòtto  Damalo, 
ci  fa  iapere  che  1  Papa  S.  Silveftro  efleiv. 
do  da  alcuni  f  acri  leghi  acculato ,  difefe  la 
fua  caufa  alla  prelenza  di  Coftantino. 

Il  Pontificato  di  Marco  luce  e  fior  di  Sil- 
veftro, non  fudi  lunga  durata.  Marco  fu 
innalzato  al  Pontificato  il  di  18.  di  Gen- 
naio Tanno  336.  e  morì  il  dì  7.  d'Otto- 
bre dello  ftels'annp. 

Dopo  la  di  lui  morte:  effondo  Hata  la 
Sede  vacante  per  lo  fpazio  di  quattro  me- 
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H  yGiHlio  fj  eletto  il  dì  6.  di  Febbraio 
l'anno  337.  CodeftoPapa  fi  legnalo, co- 
me ve  f  ho  detto ,  nella  direfa  della  cau- 
fa  della  Chiefa,  e  di  quella  di  S.  Atana- 
sio .  Fece  fabbricale  molte  Bafiliche  in 
Roma,  e  ne'fuoi  contorni.  Morì  nell'an- 
no       il  di  ii.  d'Aprile. 

Liberio  gli  fùccedette  il  di  \z.  di  Mag- 
gio .  Trovafi  ne'frammenti  di  S.  Ilario  li- 
na Lettera  lòtto  fuo  nome  diretta  a*  Ve- 
Jcovi  di  Oriente  ,  la  guale  potrebbe  far 
credere  che  nel  principio  del  fuo  Ponti- 
ficato egli  fcomunicaflè  S.  Atanagio  ;  ma 
la  Lettera  è  falfa  .  E'  cofa  certa  che  fò- 
bico affifo  fulia  Santa  Sede  fcriflfe  a  Sant* 
Atanagio  e  continuò  a  comunicare  con 
elio.  Softenne  la  fua  innocenza  e  la  cali- 
la della  Chiefa  con  ogni  coftanza,  edif- 
approvo  il  confènfty  che  i  fuoi  Legati  a- 
vevano  dato  nel  Concilio  di  Arlcs,  alla 
condannazione  di  quell*  Arcivefcovo .  Re- 
hftette  ali  Eunuco  mandatogli  da  Coftan- 
zo  per  obbligarlo  ad  accontentare  a  quel- 
la condannazione .  Fu  chiamato  alia  Cor- 
te in  Milano,  vi  foftenne  colla  fteffe  co- 
stanza 1  innocenza  di  S.  Atanagio ,  e  di  là 
ni  mandato  in  efilio  nella  Tracia. 

Avendo  il  Clero  di  Roma  perduto  il  fuo 
Capo  ,  fece  giuramento  di  non  eleggere 
alcunoin  luogo  di  Liberio,  mentr' FfbC 
fcwo  .Ma  Coftanzo  lèrvendofi  del  mi- 
nuterie- di  Epitteto  Vefcovo di  Cencocel- 
le  111:  Italia,  fece  ordinar  Velèovo  diRo- 
ma  un  Diacono  nomato  Felicr?  che  comu- 
nico cogli  Ariani .  Alcuni  Autori  moder- 
ni I  ninno  pollo  nel  numero  d*' Papi,  e 
ne  hanno  fatto  un  Ma  tire  delia  Verità 
ortodo/ia.  L'uno  e  l'altro  è  egualmente 
uiio .  S.  Atanasio-  e  gli  altri  Antichi  non 
l- hanno  confidetato  che  come  un>intru»- 
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fb ,  e  fopravvifle  àll'Imperador  Coftanzo, 
che  fi  dice  averlo  fatto  decapitare  •  Libe- 
rio che  aveva  moftrata  tanta  coftanza  nel- 
la pace  5  non  potè  (offrire  gran  tempo  T 
efilio  :  non  v'era  itato  due  anni,  che  la - 
Iciandofi  vincere  dalle  perfuafioni  di  De- 
mofilo Veicovo  dell2  città  ,  nella  qual  e- 
ra  rilegato  ,  non  iòlo  fottolcrifle  la  con- 
dannazione di  S.  Atanagio  ,  ma  approvò 
anche  una  formula  di  Fede  eretica  che 
gli  fu  prefentata  da  Demofilo  >  e  fcnfle 
agli  Ariani  affinchè  proccuraflero  la  iua 
rivocazion  dall'  efilio  .  A  codefto  prezza 
la  ottenne  3  ed  eflendo  venuto  a  ritrova- 
re f  Imperadore  in  Sirmio  ,  dove  fott<> 
fcriffe  ancora  una  raccolta  di  formule  di 
Fede  approvate  da  Semi-Ariani ,  fu  riman- 
dato a  Roma  con  una  Lettera  dei  Depu- 
tati da'  Vefcovi  adunati  in  Sirmio  ,  diret- 
ta a  Felice ,  la  quale  conteneva  che  Libe- 
rio ed  egli  avrebbono  in  comune  gover- 
nata la  Chiefa  di  Roma  ;  ma  Liberio  ap- 
pena ritornato  9  Felice  fu  coftretto  ad  u- 
Idre  di  Roma  ,  e  avendo  voluto  rientrar- 
vi per  forza,  ne  fa  vergogno fàmente cac- 
ciato .  Liberio  vedendoli  pacifico  poflefc 
lòie  della  fua  Sede  ,  fi  pentì  fubitp  di 
quanto  avea  fatto ,  fece  profeffione  della: 
Fede  del  Concilio  di  Nicea ,  e  fi  riunì  a 
S. Atanagio .  Scriflè  nell'anno  362.  una  Let- 
tera a  tutti  i  Vefcovi  del  mondo  ,  nella 
qual  vuole  che  fi  perdoni  a' Veicovi  che 
forprefi  avevano  fottoferitta  la  formula  di 
Rimini  y  anatemauzzando  1  Capi  del  lor 
partito  3  e  coloro  che  non  s  erano  ravve- 
duti del  lor  errore .  I  Sem! -Ariani  final- 
mente eflendo  oppreflì  dagli  Anomei  eb- 
bero ricoriò  a  Liberio,  gli  fecero  crede- 
re di  non  eflère  neir  errore  ,  e  fecero 
profeffione  di  ioftenere  la  Fede  Nicena.i 
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Liberio  fcriffc  in  lor  favore  in  Oriente , 
c  morì  (libito  dopo  nell'anno  $66.  Abbia- 
mo tredici  Lettere  di  quefio  Papa  ,  che 
non  poflòno  cader  in  fofpctto  di  e/Ter  fin- 
te: 1  altre  due  fono  fatte.' 

Dopo  la  fua  morte  la  Sede  di  Roma  cf- 
fendo  fiata  per  qualche  tempo  vacante , 
Damafo  fu  eletto  verfo  il  MfeTc  di  Otto- 
bre Tanno  366.  dalla  maggior  <nrte  del 
Clero  e  del  Popolo  e  da  Vcfcovi  ordi- 
nato :  ma  dall'  altra  parte  Vrficino  che  a- 
veva  fatto  il  fuo  maneggio  ,  fi  fece  ordì- . 
nare  da  certi  altri  Vcfcovi  nella  Chiefa  . 
di  Sirino.  Codetta  contefa  eccitò  un  gran 
tumulto  nella  citta ,  e  vi  cagionò  una  fe- 
dizione ,  che  fenza  moka  fatica  non  potè 
eflere  acquietata  .  I  due  partiti  vennero . 
alle  mani,  e  vi  reftò  un  gran  numero  di 
Criftiani  uccifi  per  codefio  litigio  nelle 
Chiefe  di  Roma.  Preteftato  Governator 
di  Roma  mandò  in  cfilio  Urficino  per 
ordine  dell*  Impcr adore .  L'efilio  di  Ur- 
ficino non  pofe  in  calma  però  quel  tumul- 
to .  I  di  lui  feguaci  fi  adunarono  nelle 
Chicle  delle  quali  erano  in  pofleflo  ,  feiv 
2a  voler  comunicare  con  Damafo .  L'Impe- 
xadore  avendo  lor  fatte  toglier  le  Chie- 
fe 5  fi  adunarono  fuori  della  città ,  di  mo; 
do  che  fu  necelTario  cacciarli  fuori  di 
Roma.  Il  Vefcovo  ci  Pozzuoli,  nomato 
Fiorenzo  ,  e  quello  di  Parma  erano  i  più 
zelanti  difenfon  di  quel  partito  .  Furono 
condannati  in  un  Concilio  tenuto  in  Ro- 
ma neir  anno  e  poi  dall' autorità 
deirimperadore  rilegati:  ritornarono  tut- 
tavia ed  eccitarono  nuovi  tumulti .  Fece- 
ro accufare  il  Papa  Damafo  da  un  Ebreo, 
nomato  lfacco.  L'accula  fu  eliminata  in 
un  Concilio  tenuto  in  Roma  nelT  anno 
378. ,  il  quale  dichiarò  Damafo  innocen- 
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te  3  e  pregò  l'Imperador  Graziano  di  proc- 
urare la  tranquillità  della  Chiefa  di  Ro- 
ma.  QueftoPrincipelcriflè  che  Urficino 
era  ritenuto  in  Colonia  3  che  aveva  ordi- 
nato che  Ifacco  fofle  rilegato  in  un  ai* 
golo  delfo  Spagna  »  e  che  i  Vefcovi  di  Poz- 
zuoli e  di  Parma  farebbono  cacciati  dai 
loro  paefi  .  UWìcino  tuttavia  non  lafciò 
di  ritornare  in  Italia  Tanno  381.  vi  ecci- 
tò nuove  turbolenze  ,  e  proccurò  di  pre- 
venire T Imperadore  •  Maii  Vefcovi  d'I- 
talia adunati  nel  Concilio  di  Aquileja , 
Icriflero  con.  tanta  fòrza  all'  Imperadore, 
eli  e'  bandi  perfempre  Urficino  ,  e  lafciò 
Damafo  pacifico  pofleflore  della  Sede  di 
Roma.  Quefh  governò  quella1  Chiefa  fi- 
uo  al  mele  di  Dicembre  dell'  anno  383* 
nel  quale  mori.  Appreflo  gli  antichi  Au~ 
tori  ritrovante  alcune  lettere  di  Damato, 
ma  ve  ne  fono  di  ftippofte  fralle  Decre- 
tali, c  r  Opere  poetiche  che  gli  fono  at- 
tribuite fono  molto  fofpette .  ^ 

Sirie  h  gli  fuccedette3  e  governò  la  Chie- 
fa  fino  air  anno  598»  Le  Lettere  Deere- 
tali  che  portano  il  nome  di  queftaPapa, 
fono  k  prime  che  fono  fenza  contrailo  : 
e  contengono  molte  regole  favie  di  difeì- 
plina.  Fece  una  legge  a  porta  per  obbli- 
gare i  Vefcovi ,.  i  Sacerdoti  e  i  Diaconi 
al  celibato  .  Ebbe  per  fuccefTore  Anaft*~ 
gio  *  di  cui  vi  parlerò  nella*  Storia  del  Se- 
colo feguente. 

D.  Ecco  la  fucceffiòne  de*  Vefcovi  di 
Roma  affili  bene  efplicata  :  Fatemi  quella 
de' Vefcovi  dèlie  altre  Sedi  maggiori. 

R.  Quella  de*  Vefcovi  d'  Alellandria 
eh1,  era  la  feconda  Sede  ,  è  già  entrata 
nella  Storia  i  mi  affinchè  polliate  ricor- 
dacene 3  la  ripiglio  in  riftretto  +  *P*tr* 
ordinato  Vefcovo  d' AleffendiianeHanno 
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f<so.  (offri  il  martirio  il  nono-  anno  dell* 
persecuzione"  nell'anno  yii.  iT  di  ry.  di 
Novembre  .  Achilia  gli  luccedette  lo  fte£ 
fo  anno  ,  feconda  S.  Girolamo  e  la  Cro- 
naca Orientale  3  ovvero  dopo  un  anno  e1 
qualche  mefc  di  vacanza'  di  Sede  nelL' 
anno  313.  giufta  12  Cronaca  (fi  Eufebio1 
c  feconda  Gdafiò  di  Ofico  .  Ebbe  per 
fikcelTcfre  Meffandn  certamente  prima 
dall'anno  320.  e  forfè*  dciA'  anno  315. 
V'ho  riferita  quanta  codetta  Alellàndra 
lece  contro1  Ario .  Morì  cinque  meli  do- 
po il  Concilio  di  Nicea  nelr  anno  $z6. 
S.  Atanasio  immediatamente  gli  fuccedet- 
tc  i  la  di  Itti  vita  e  le  lue  efilàvventure 
vi*  fono  ibbaftanza*  note4 dalla  Storia  delT 
Arianefimo:  fu  rilegato  m  Treviri  da  Co- 
ftantino  nell'anno  33  6.  e  vi  dimora  lon- 
tano dalla  fua  Gliela  due  anni  e  quattro 
mefi  j  ma  allora  no»  vi  fu  Vefcovo  ricu- 
so ordinato  in  fua  vece  :  ritornò  nel  me- 
le  di  Giugno  dell'  anno  33*7.  I  Velcovi 
Eufebiani  neir  anno  3^0.  fecero  ordinare 
'Pi fio  Vefcovo  d'  Alexandria  da  Secondo 
Vefcovo  di  Tokmmaida,  piftonoiteirei* 
do  flato  riconofeiuto  ,  ordinarono  in  un 
Concilio  da  erti  tenuto  in  Antiochia  nel!' 
anno  Jat.  Gregcriv  di  CappadocU  Velca-* 
vo  d' Aleflandria .  Lo  fteis  anna  S.Atana- 
già  fi  ritira  e  portorfì  in  Roma ,  dove  di- 
morò tre  anni  riconofeiuto  per  legittima 
Vefcovo  dal  Papa*  Giulio,  e  dai  Vefcovi 
di  Occidente  .  L'anno  34+.  fu  chiamato 
in  Milana  dall'  Imperador  Coftante  ;  fu 
afloluto  neir  anno  347.  nel  Concilio  di 
Sardica  .  Effendo  motto  Gregorio  neir 
anno  349»  &  Acanagio  rientrò  in  pofleflò* 
del'a  fua  Sede  v  ne  fo  cacciato  il  dì  29,. 
di  Febbraio  3?6.  e  Giorgi*  ordinata  Ve- 
fcovo d*  Aleifandria  venne  eoa  VK>Tenzat 
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z  metterti  in  poflèflò  di  quella  sede  :  IH? 
godette  fino  alla  morte  di  Coftanzo  y  e 
tauccifo  in  una  feditone  popolarefc* 
nel!*  anno  z6z.  S.  Atanagio  ritornò  liibito< 
in  Aleffandria  y  e  ne  fu  ben  preffo  cac- 
ciato per  ordine  dellìmperadore  Giulia- 
no. Dopo  la  morte  di  quello  Principe  fu 
riftabilito  nell'anno         fu  coftretto  x 
nafconderlì  per  Io  fpazio  di  quattro  meli 
lotto  il  regno  di  Valente  ,  e  mori  il  di 
2.  di  Maggio  Tanno  373.  Era  flato  Ve- 
fcovo  d  Aleflàndiia  più  di  4^  anni .  Do- 
po la  di  lui  morte  ,  Vietro  IL  fu  eletto 
dai  Cattolici*  ma  Eufojo  Vefcovo  d* An- 
tiochia ordinò  Lucia    e  gli  fece  dare  iit 
po&ffo  le  Chiefè.  Pietro  fi  ri  tirò  in  Ro- 
ma, e  vi  dimoiò  fei  anni  ?  dopo  i  quali 
fu  riilabilito,  e  Lucio  cacciato  nell'anno 
Timoteo  che  gli  fuccedette  mori  il 
ci  20.  di  Luglio  Tanno        Dopo  diluì 
Teofilo  governo  la  Chiefa  di  Aleflàndria 
in  pace  per  Io  ipazio  di  ventifett*  ?nni  > 
due  meff>  e  ventisette  giorni. 

D.  La  Chiefa  d'Antiochia  ha  ella  avu- 
to tante  difàvventure  ne'  fuoi  Vefcovi^quan-  " 
to  quella  d' Alexandria  ? 

R.  Ella  non  n*  ebbe  meno  »  e  fono  fta~ 
te  tanto  più  crudeli  ,  quanto  la  divifione 
era  entrata^  fra  gli  fteffi  01  todoffi „  Cirillo 
Vefcovo  d*  Antiochia  eflendo  morto  nelT 
anno  30%.  Tirannia  che  gli  fuceedette» 
governò  la  Chiefa  d'  Antiochia  fino  ali' 
annojrj.  allorché  la  pace  Ai  refìituita  al- 
la GHielà  .  vitale  (iio  fuccefifore  fece  ri- 
edificai  la  Chiefa  deir  antica  città  fuori 
del  ricinto  delia  nuova  città  d'Antiochia: 
ailìftette  ai  Conciij  di  Antiochia  e  di  Neo- 
cefarea  :  gli  vengono  dati  fei  anni  di  Vc^ 
feovado *  Allogano  fu  elevato  dopo  la  mor- 
te di  Vitale  iopra  la  Sede  d'Antiochia T 
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anno  318.  ovvero  3.  e  terminò  la  Ghie-* 
fa  della  Palea  .  Enfiato  ,  prima  Vefcovo 
di  Berea  ,  fu  eletto  in  Ilio  luogo  V  anno 
313.  fu  deporto  nell'anno  330.  inun  Si- 
nodo dagli  Eufebiani  :  vi  furono  alcuni 
Vefcovi  che  fi  oppofero  alla  lua  condan- 
nazione ,  e  '1  Popolo  di  Antiochia  fi  fol- 
levò  per  la  depofizion  del  fuo  Vefcovo , 
che  da  Coftantino  fu  mandato  in  efilio? 
dove  terminò  i  giorni  lUoi  .  Eufebio  di 
Cefarea  avendo  rinunziata  la  Sede  d'An- 
tiochia ,  Paolino  Vefcovo  di  Tiro  vi  fu 
pofto  dagli  Eufebiani  ,  e  non  fopravviifè 
che  lèi  meli .  EhUUo  gli  iiiccedette  nell' 
anno  331.  e  non  iftette  che  poco  tempo 
fu  quelia  Sede  .  Enfronio  pofto  in  fua  ve- 
ce ,  non  fedette  fulla  Sede  più  che  un  an- 
no :  ebbe  per  fucceflbre  nell'  anno  333. 
Eiaculo .  Una  parte  de'Cattolici  conhde- 
rando  que'  Vefcovi  dopoEuftato  come  in- 
trufi  ed  eretici  ,  non  volevano  comuni- 
care con  elfi  ,  e  tennero  a  parte  le  lor 
Adunanze  .  Furon  eglino  dinominati  Eu- 
rtatiani,  perchè  riconobbero  Euftato  p_r 
Velcovo,  mentre  ville,  e  dopo  la  fua  mor- 
te onorarono  la  fua  memoria,  e  non  vol- 
lero riconofcere  i  Vefcovi  porti  fopra  la 
Sede  d'  Antiochia  dopo  la  iùa  deposizio- 
ne. ElTendo  morto  Flacilio  ,  Stefano  Sa- 
cerdote d'Antiochia,  che  per  laddietro 
era  flato  deporto  >  fu  elevato  nell'  anno 
34*.  alla  Sede  di  Antiochia  /  fu  Prefiden- 
te nel  Concilio  di  Sardica  comporto  d* 
Orientali  tenuto  in  filippopoli  nell'anno 
347.  e  fu  cacciato  dalla  liia  Chicli  nell' 
anno  34S.  per  aver  voluto  con  una  infi- 
gne  impoftura  difonorar  Vincenzo  di  Ca- 
pila y  ed  Eufrata  di  Colonia  deputati  di 
parte  di  Cortame ,  e  dei  Vefcovi  del  Con- 
cilio di  Sardica  ali'  Imperatore  Colta.  1- 
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20  >  facendo  introdurre  una  femmina  d* 
malavita  nella  Tua  cammera .  Stefano  con- 
vinto di  aver  avuta  parte  in  queir  enor- 
me azione  y  obbligò  gli  Eufebiani  a  di- 
scacciarlo >  e  poTero  in  fua  luogo  Leonzio' 

Eunuco  Frigio  ,  che  tenne  per  lo  foazio 
di  nove  anni  della  Sede  d*  Antiochia  ri 
pofleflòv  mantenne  neutrale  fra  i  Cat- 
tolici e  gli  Ariani  3  e  permife  ai  Sacerdo- 
ti, Flaviano  e  Diodoro  ,i  quali  eranon Ca- 
pi dei  Cattolici  che  avevano  riconolciuti 
ì  Velcovi  d*Antiochia.,di  tenere  nelle  Chie- 
le  le  loro  Adunanze  .  Dopo  la  morte  di 
Leonzio  ,  Eudojpo  Vefcovo  di  Germani- 
eia*  s* impadronì  della  Sede  d'Antiochia 
fui  fine  dell'  anno  3*7.  Queft*  avendo 
prefo  il  partito  degli  Ennomiani,  ^con- 
dannato nel  Concilio  d'  Andra  T  anna 
558:  e  cacciato  d'  Antiochia-i  fi  ritirò 
in  Armenia ,  e  fu  ben  prefto  da  Cattan- 
eo richiamato  alla  Corte:  fu  anche  con- 
dannato nel  Concilio  di  Seleucia  a,  ed  ob- 
bligato* a  condannar  gli  Anoniei  ►  La- 
feiò  m  fine  1*  Sede  di  Antiochia  neff 
anno  360.  per  impofièfiarfi  della  Sede 
di  Coftantinopoli  •  AHora  la*  Sede  di 
Antiochia  fii  occupata  da  MiU^o  y  che  > 
quantunque  eletto  e  ordinato  Vfefcovo 
dagli  Ariani ,  fi  dichiarò  in  favor  del  Con- 
cilio d*  Nieea:  fu  fubito  efiliato,  ed  £*- 
fojo  ordinato  in  fue  luogo.  Melezio  ri- 
tornò dopo  la  mone  di  Goftanzo  j  ma 
Eufòjo  retto*  in  pofleffo  delle  Chiefe  per- 
fino all'Imperio  di  Gioviano  .  Fkccillo 
ritornò  parimente  in  quel  tempo  >  ma  non 
fu  ricevute  da  alcun  partita  .  Gli  Eufta- 
ciani  eh'  euano  ftati  fino  a  quel  punta 
lenza  Vefcovo  ,  ne  ricevettero  uno  lòtto 
H  regno  di  Gioviano  per  mano  di  Luci- 
toc  ili  Cagliai ii  e  61  T«°hno .  Quelli  non 

co- 
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comunicò  nè  cogli  Ariani  ,  nè  coi  Cat- 
tolici del  partito1  di  Mclezio^  eh'  era  ftf- 
parato  dalla  comunione  degli  EgiY)  ed» 
gli  OccictentalK  Paolino*  in  fine  e  Mete- 
zio  fi'  riunirono  nell*  anno  379.  e  conven- 
nero di  governare  awendue  h  Chiefa  dv 
Antiochia  >  cioè  ,  ognuno  d'  eilì  ,  quelli 
ch'erano  della  lor  comunio?ne>e'  ftabili- 
ronov  che  dopo-  la  morte  d'  uno  di  effi  * 
alcuno  non  farebbe  ordinato*  in  fao  luo- 
go ,  ma  refterebbe  Vefcovo  folcr  il  foprav^ 
vivente .  Le  Chiéfe  erano»  ftate  reftituite1 
ai  Cattolici  nel  principio  del  regno  di1 
Teodofio  y  e  colte  a  Doroteo  Vefcovo  A- 
riano  eh'  era  lùccedtita  hcH'  anno  $76.  ad! 
Eufojo*.  La:  convens  one  cW  era5  ftata  fat- 
ta fra  Melezio*  e  Paolino  >  non*  flr  oflèr- 
vata  :  dopa  la  morte  del  prinìo  neir  an- 
no 581'.  eflendo  più  forte  il  partito  db 
Mclezio-,  fece  in  fuo  luogo  ordinare  JF/<- 
vUno  .  Codfcfta1  ordinazione  rinnovò  lo* 
Sci  fina*  che  non^fu  acquietato  nepurecol-* 
h  morte  dv  Paolino»  (uceeduta  nell'anno' 
pg.  Quefti  prima  di  morire  ordinò  per- 
&o  fucceflere  Evagrto  $  quefto  morì  nel!' 
anno  19$.  e  Flaviano  impedi  che  foffepo-^ 
fto  un  Vcfcovo  in  Tua  luogo.  Lo  ScilW 
nulladimeno- continuò  fino-  air  anno  39$. 
nei  guale  Flaviano  fo  ammeflo  alla*  Co- 
munione degli  Occidentali  •  (Sii  Apolli- 
nari  (li  havevano  parimente  un  Velcovoin> 
Antiochia  nomato  Tinaie  .  Flaviano  ville* 
Jino  al  line  del  Secolo;.  ;u->  ; 

JD.  Mi  avete  già  parlato*  dì  quefto  Scit 
ma  della  Chiefa  di  Antiochia  ;  maera  ne- 
ceffario.  il  ripetei*  m  quefto  luogo  una' 
parte  di  quanto  mi  avevate  detto  per  ben: 
iftabiiirc  la  fucceiTIonede*  V«icovj  <T An- 
tiochia .  Altro  più»  non  rcfta:  che  quella? 
de  Velcovi  di  i^eruIàJemme 
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R.  Vi  aggiugnerò  parimente  quella  eie* 
Vefcovi  di  Coftantinopoli  >  la  di  cui  Se- 
de divenne  ragguardevole  dacché  fu  quel- 
la città  Imperiale  .  I  Vefcovi  di  Gerufa- 
lemme  che  non  erano  ftati  confi  derati  fin 
a  quello  fecolo  >  fe  non  a  cagioii  dell'  an- 
tichità e  della  dignità  della  lor  Chiefa, 
già  onorata  dalla  prefenza  di  Gefucnflo, 
cominciarono  in  quello  tempo  a  fcuoter 
il  giogo  del  Vefcovo  di  Cefarea  eh*  era 
Jor  Metropolitano,  e  ad  attribuirli  una  giu- 
rifdizione  (òpra  le  Chiefe  di  Paleftina  ? 
diritto  che  tu  lor  confermato  poi  dall' 
Imperadore  "e  dal  Concilio  di  Calcedo- 
uia  .  Ermone  fu  ordinato  Vefcovo  di  Ge- 
xufalemme  nell'anno  300.  e  per  lofpazio 
di  diecianni  governò  quella  Chiefa.  Ma- 
cario gli  fuccedette  nell'anno  313.  arti- 
flette  al  Concilio  di  Nicea  nell'anno  315. 
ed  ebbe  la  commeflìone  di  pubblicare  i 
di  lui  decreti  nella  Paleftina .  Morì  nell' 
anno  339.  ed  ebbe  per  fucceflbr  Ma(f$moy 
il  quale  avea  perduto  l'occhio  deftro ,  e- 
rangli  ftate  abbrucciate  le  garretta  3  e  pa- 
tì condannato  alle  miniere  nel  tempo  del- 
la perfecuzione  di  MaiTImino .  Non  volle 
ritrovarli  nell'  anno  341.  al  Concilio  di 
Antiochia  tenuto  contro  S.  Atanagio  :  fi 
ritirò  da  quello  di  Tiro  >  in  cui  quello 
Vefcovo  fu  condannato  :  non  fi  feparò 
tuttavia  dalla  comunione  degli  Eufebiani, 
e  cadè  anche  in  foipetto  di  aver  fotto- 
fcritta  la  condanna  di  S.  Atanagio  >  ben- 
che  dica  Rufino  eh' e'  fempre  dimorò  li- 
ni to  di  comunione  con  elfo;  è  cofa  cer- 
ta che  nell'anno  3  45^  lo  ricevette  alla  fua 
comunione  in  un  Concilio  di  Vefcovi  di 
Paleftina  .  Socrate  afferma  che  gli  Euie- 
biani  ne  rellarono  tanto  irritati  contro 
Malfimo  >  che  lo  depoiero  :  iteuc  nulla- 
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dimeno  pacifico  poflèflore  della  (ua  Sede 
fino  all'  anno  S.  Cirillo  fu  ordinato 
Vefcovo  in  fuo  luogo  da  Acacio  Vefco- 
vo  di  Cefarea  ♦  Cirillo  ben  prefto  fi  pò- 
fe  in  difeordia  con  Acacio  a  cagione  de* 
diritti  di  Metropoli  di  Paleftina .  Acacio  ' 

10  depofe  iiell1  anno  3  $7.  in  un  Concilio* 
e  pofe  in  fuo  luogo  Eutichto  m  S.  Qrillo 
fi  appellò  di  quefta  ftntenza  >  e  fi  ritiro 
in  Tarfo .  Eutichio  non  avendo  accettato 

11  Vefcovado  di  Gerufakmme  ,  gli  Ac*~ 
ciani  ordinarono  infua  vece  Erennio  ;  do- 
po Erennio  vi  fiiuno  nomato  Eraclio  y  ed 
a  quefto  fuccedette  Ilario  „  Dopo  la  mor- 
te di  Coftanzo  S.Cirillo  fu  riftabilito>e 
reftò  in  pofleflo  dclh  Sede-  di  Geruftlem- 
me  fino  air  imperio  di  Valente  .  'Ne  fo 
cacciato  per  la  terra  volta  fotto  quefto 
Imperadore  ;  ritornò  nejr  anno  379.  fu 
confermato  nella  fua  Se^e  dal  Concilio 
di  Coftantinopoli ,  e  morì '«eli  anno 3S6. 
Ebbe  per  lucceflòre  Giovanni  che  gover- 
nò quella  Chiefa  fino  al  fine  del  Seco- 
lo. 

D.  Mi  avete  promeflo  di  aggiugnere  al- 
la fucceflTone  de'  Vefcovi  di  Gerufalenv 
me  quella  der  Vefcovi  di  Coftantinopoli* 
Al  prefente  f  attendo. 

R.  I  Vefcovi  di  quefta  città  >  che  pri- 
ma chiamavafi  Bifan%io  y  divennero  con- 
fiderabili*  perchè  la  Citta  fu  fatta. Sede 
dell1  Imperio,  e  nelf  onore  refa  eguale  a 
quella  di  Roma .  IJ  Concilio  di  Cottami- 
nopoli  lor  afiègnò  il  fecondo  pofto  1  eb- 
bero poi  la  giurrfdizione  lòpra  la  Tracia* 
e  nel  Secolo  feguente  T  ottennero  fopra 
I  Afia  e  fopra  il  Ponto  .  Ecco  la  fuccefr 
fione  de*  Vefcovi  di  quella  città  dacché 
alla  dignità  fu  elevata  .  Aieffaniro  ,  cui 
Aleifandro  Vefcovo  d\  Alexandria  feuffe? 

con- 
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Cóntro  Alio,  morì  nelT  anno  336.  Tatt* 
fu  eletto  in  filo  luogo  dai  Cattolici  :  gli 
Ariani  volevano  eleggere  Macedonio  . 
Paolo  fu  cacciato  ben  prefto  (òtto  il  re- 
gno di.  Coftantino e  richiamato  nell'anno 
^8.  Gli  Eutichiani  (libito  dopo  lo  depofe- 

ro3  ed  anfibio  dì  ISJjcom'edia  fu  pOÙO  ili 

fuo  luogo  .  Quefti  mori  nelT  anno  J41. 
e  Macedonio  fa  eletto  .  Quefta'  elezione 
cagionò  un  gran  tumulto  in  Coftantino-' 
polii  perch' efiTendoTitornato  Paolo ,  Co- 
ftan/o  diede  ordine  ad  Ermogene  Gene- 
rale della  cavalleria  di  cacciarlo  :  il  Po- 
polo prefe  le  parti  di  Paolo  >  pofe  infuo- 
co alla  cafa4  di  Erifiogene,  lo  ftrafeinò  fe- 
gato per  te  ftradè  e  T  uccife  .  Tutto  ciò* 
avvenne  Tanno  342.  di  Gefticrifto  .  Co- 
itanzo  avendo  ricevuti  codefti  avvilii  ven- 
ne in  Cotìrantinopoli  3  ne  cacciò  Paolo 
e  gaftigò  la  citta  .  Paolo  fu  rilegato  in 
Cuculo^  dove  lo  ftefs*  anno  mori.  Mace- 
donio reflò  pacificò'  poflèflòi5  della1  Sede 
di  Coftantinopoli  finattantochè  fu  depo- 
rto Tanno  360.  Eudoffio  s'impofiTelsò  del- 
la Sede  e  la  tenne  fino  all'anno 570.  Ad 
Pudoffio  Accedette  Demofilo  Vefcovo  di' 
Berea Ariano.  I  Cattolici  fecero  ordinar 
Fragno  5  ma  Demofilo  reftò  in  pofTeffo- 
delle  Ghiefe.  Evagrionon  vifle  gran  tem: 
po  ,  e  dopo  la  fua  morte  i  Cattolici  di 
Coftantinopoli  non  ebbero  altro  Vefco- 
vo che  S.Grcgorio  di  j^a n\o  3  che  ven- 
ne in  Coftantinopoli  Tanno  375.  >  Vi  a- 
dunò  alcuni  Cattolici  nella  Chìela  d'  A- 
naftafia ,  c  convertì-  molti  Ariani  •«  Giun- 
co Teodofio  all'Imperio,  gli  fece  dare 
le  Ghiefe  nelT  anno  $81.  ,  ma  Gregorio 
non;  fu  confermato  in  quella  Sede  dal 
Concilio  di  Colìantinopoh  delT  anno 
*8i.  Si  ntirò^e  fu  eletto  m  fuo 
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luogo  *  Quelli  morì  nellJ  amia  357.  e  & 
Giangri/ìjlomo  gli fuccedette .  Eccola>fuc- 
ceffione  de'  Velcovr  che  hanno  governa- 
te  le  Sedi  maggiori  nel  quarta  Secolo» 
ed  hanna  avuta  parte  maggiore  negli  a£ 
fari  della  Chiefa  • 

§ 

è  « 

VII- 

f 

Riftretto  iella  Dottrina  ,  della  Di~ 
feiplina,  e  della  Morale  dei 
quarto  Secolo.. 

4  1 

D.  A  ttro  non  refla  per  terminare  la 
X\  Storia  Ecdcfiaftica  del  quarto  Se- 
cólo  ,  che  '1  delineare  in  poche  parolcr 
la  Dottrina  5  la  Difciplina,  e  la  Morale  • 
R. /Fan  to  fon  per  fare  al  prefente.  Lar 
dottrina  della  Chiefa  eh'  è  Tempre  latte  £ 
fa  quanto  ai  dogmi,  fi  dichiara  ,  fi  fpie» 
ga5  e  fi  ftiluppa,  allorché  viene  affalita 
e  combattuta .  Non  fi  &  difficoltà  alcuna 
d'impiegaf  nuovi,  termini  per  mettere  in» 
fi  curo  la  verità ,  e  per  ditti  nguerla  più* 
chiaramente  dafi'  errore-;,  e  fi  prendono 
delle  cautele  per  evitare  tutte  1  e(j>raIìo- 
ni alle  quali  fi  può  dare  un  lento  mea 
buono .  Tanto  avvenne  nel  quarto  Seco- 
lo ri  petto  ai  Mifterj  della  Trinità,  e  dellT 
Incarnazione  *. 

I  Padri  del' Cèntilio  drNiceanonhan* 
no  ftahilita  nuova  dottrina  Copra  la  Tri- 
nità ,  ma  vedendo ,  che  gli  Ariani  vol- 
gevano in  un  cattivo  fenlò  lì  elpr cflioni  * 
N.  delle  quali  sera  finora  quel  punto  fervi- 
la la  Chiefa.  per  ifpiegar  la*fuafede?  han- 
no; impiegato  un  termine,  del  quale  gii 
*'  crang  iwviù  alcuni  Autori,  dichiara*- 
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do  enei  Figliuolo  di  Dio  è  Confofi anelale 
a  Ilio  Padre  ,  cioè  della  ftefla  Softanza . 
La  neceifità  nella  quale  fono  flati  gli  Au- 
tori Cattolici  di  foftenere  la  dottrina  del- 
la Chiefa  ,  e  di  combatter  V  error  degli 
Ariani  ,  gli  ha  obbligaci  ad  eftenderfi  fo- 
pra  T  efplicazione  di  quefto  Mifterio,  a 
provarlo  co'tefti  della  Sacra  Scrittura ,  e 
a  rifolvere  le  difficoltà  che  dagli  Ereti- 
ci eran  propofte  :  confeflàndo  però  fem- 
pre  ch'è  un  ineomprenfibii  Mifterio .  Que- 
fte  contefe  gli  hanno  impegnati  a  ftabi: 
lire  le  fignificazioni  proprie  determini 
di  Softanza  ,  di  Natura  ,  di  Perfona  ,  e 
d' Ipoftafi  .  Se  da  una  parte  gli  Ariani  gli  - 
hanno  obbligati  a  ftabilirc  la  confòftan- 
zialità  delle  tre  Perfone  divine;  dall'al- 
tra parte  Terrore  de' Sabelliani  e  de  Fo- 
tiniani  gli  ha  fatti  rifolvere  aftabilirela 
diftinzion  delle  Perfone .  I  Cattolici  pari- 
mente fono  flati  qualche  tempo  nel  non 
convenire  fra  loro  della  fignificazione 
del  termine  Ipoftafi  :  gli  uni  foftenendo 
che  doveafi  aire  ,  efière  tre  Ipoftafi  in 
Dio,  perchè  intendevano  per  quefto  termi- 
ne la  Perfona gli  altri  non  volendo  rico- 
nofeere  in  Dio  che  una  Ipoftafi  fola  pren- 
devano il  nome  d'Ipoftafi  per  la  Natura. 
Quefta  difputa  la  quale  non  era  in  fo- 
ftanza  che  una  quiftione  di  Nome  ,  fu 
da  prima  terminata  da  una  vicendevole 
tolleranza,  ed  in  fine  dall'ufo  che  shl- 
trodufle  di  dire  che'n  Dio  eran  tre  Ipo- 
ftafi ,  nitrignendo  il  fenfo  del  termine 
ìfpfi*fi  a  quel  di  Perfona.  Nel  principio 
del  Secolo  quafi  non  fi  di:putò  della  Di- 
vinità dello  Spirico  Santo,  tutto  il  con- 
trafto  andò  a  cadere  filila  Divinità  del 
Verbo  .  I  Semi-Ariani  effendofi  poi  nftret- 
ti  in  quell'articolo  ,  gli  Autori  Cattoli: 

d 
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ci  fecero  dell'  Opere  a  porta  per  prova* 
re  la  Divinità  dello  Spirito  Santo  y  e  fu 
anche  più  chiaramente  definita  nel  Con- 
cilio di  Coftantinopoli  >  di  quello  fofle 
ftata  definita  nel  Concilio  di  Nicea .  So- 
pra il  mifterio  deir  Incarnazione  è  ftata 
m  quefto  Secolo  chiaramente  Inabilita  la  s 
diftmzione  delle  due  Nature  intere  e  per- 
fette nella  Perfona  di  Gefùcrifto  >  fu  con- 
dannato Ario  il  quale  fòfteneva  che  la 
Divinità  tenefle  il  luogo  deir  Anima  in 
Gefùcrifto  >  ed  Apollinare  che  infegnava 
che  V  Anima  di  Gefùcrifto  non  avefle  la 
fua  propria  intelligenza,  e  pareva  confon- 
dere le  due  Nature .  Quanto  agli  altri 
dogmi  della  Religione  Criftiana,  come 
non  fono  ftati  combattuti  3  gli  Autori  Ec- 
clcfiaftici  non  hanno  fiuti  Trattati  a  po- 
rta per  efplicarli  ,  ne  per  difenderli  ;  fi 
fon  contentati  d'infegnarli  nelle  lor  ca^ 
techefi ,  nelle  lor  Omelie ,  e'n  altri  trat-r  . 
tati  r  Hanno  confutati  i  rozzi  errori  de*  . 
Manichei  fopra  i'origin  del  male ,  ed  han- 
no foftenuta  la  liberta  dell'  Uomo  • 
>  In  quefto  Secolo  furono  riprovate  mol- 
te falle  opinio^  ,  lòftenute  da  alcuni  Au- 
tori  de' Secoli  precedenti  ,  come  il  re- 
gno di  Gelùcriito  di  mille  anni  fopra  la  \ 
terrai  varie  opinioni  fopra  la  natura  del- 
l' Anima  >  e  jopra  la  caduta  de'  Demonj 
per  r amor  delle  femmine.  E*  ftata rico- 
nofeiuta  la  caduta  dell'  uomo  per  lo  pec- 
cato di  Adamo,  le  confeguenze  di  quel 
peccato,  la  neceilìtà  del  Battefìmo  per  la 
iàluter  anche  rifpetto  ai  Bambini,  I  Pa- 
dri fi  fono  elprefJJ  in  termini  formaliflì- 
mi  fopra  la  prefenza  reale  del  Corpo  e 
del  Sangue  di  Gefùcrifto  nell' Eucariftia* 
ed  hanno  fortemente  parlato  della  Peni- 
tela >  e  della  podefta  della  Chiefa  nel 

ri- 
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rimettere  i  peccati  .  Hanno  onorato  U 
memoria  della  Vergine  >  degli  Appofto- 
li  e  dei  Martiri .  Le  quiftioni  che  riguar- 
dan  la  Chielà  fono  ftate  pofte  in  chia- 
ro  nella  difputa  contra  1  Doriatffti .  I 
Padri  hanno  venerata  la  Sacra  Scrittura 
come  divinamente  infpiratap  efifonofer. 
viti  della  fua  autorità  e  di  quella  della 
Tradizione  per  difendere  le  verità  cat- 
toliche .  Si  può  dire  in  line  che  'n  que- 
fto  Secolo  e  ftato  parlato  di  tutti  i  dog- 
ini  della  Chiefa  con  maggior  eftenfione, 
con  maggior  elettezza  e  con  maggior  cau- 
tela che  ne'  Secoli  precedenti . 

La  difciplina  acquiflò  in  quefto  Secolo 
maggior  perfezione  ,  e  le  cerimonie  vi 
fono  ftate  fpinte  al  più  alto  punto  del  lo* 
•  ro  fplendore  .  La  Chiefa  liberata  dalla: 
pcrfecuzione  degl'  Imperadori  Pagani  ha 
goduti  lotto  la  protezione  degl'  Impera- 
dori  Griftiani  tutti  i  vantaggi  che  potè- 
van  effere  da  lei  deliderati  per  V  eierci- 
zio  di  iua  religione.  GÌ' Imperadori  me- 
de/imi fecero  innalzare  de' Tempi  ma- 
gnifici ,  e  ne  fecero  celebrare  la  dedica- 
zione  con  tutta  la  poflìbil  pompa  e  folcir- 
nità  •  I  Criftiani  ne  fabbricarono  libera-^ 
mente  in  tutto  l'Imperio.  Fu  importa  t 
obbligazione  di  foleiwizzar  le  Domeni- 
che e  le  Fefte  ,  e  di  aftenerfi  in  que  gior- 
ni da  ogni  opera  fervile,  non  iolo  per 

Principio  di  religione  3  ma  eziandìo  per 
autorità  della  legge  .  Oltre  le  Fefte  di 
Natale  ,  di  Pafqua  e  della  Pentecofte  y 
celebravano  ancora  le  Fefte  de'  Martin, 
in  ilpezieità  ne"  luoghi  7  ov'  erano  flati 
martirizzati ,  ovvero  ne'  luoghi  *  ne'  qua- 
li erano  i  lor  fèpokri .  Le  Chicle  erano- 
©mate  ,  e  i  vafi  làcri  erano  d'oro  e  d' 
argento  .  Jtl  Battefinio  amminiftravafi 
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ne*  giorni  di  Pafqua  ,  e  di  Pentccofte 
con  aflai  cerimonie .  L'  impofizion  delle 
mani  per  lo  Sacramento  di  Conferma- 
zione continuò  in  Occidente  ,cl'  unzio- 
ne fii  praticata  in  Oriente.  Il  rigor  della 
penitenza  continuò  in  quefto  Secolo ,  ma 
non  foggettavanfi  i  Cherici  alla  pubbli- 
ca penitenza  :  contentava!!  la  Chiefa  di 
deporli  e  di  metterli  ncll'  ordin  de'  Lai- 
ci a  fare  la  penitenza  pubblica  non  e- 
rafi  ricevuto  che  una  ibi  volta .  La  Litur- 
gia prefe  una  forma  più  augufta  9  e  vi  furo- 
no aggiunte  molte  orazioni .  I  Diaconi 
diftribuivano  ancora  T  Eucariftia  agli  af- 
fidenti  lòtto  ameodue  le  fp^zie .  i  Am- 
minifìrazione  in  fine  di  tutti  i  Sacramen- 
ti vi  fi  faceva  con  cerimonia  e  con 
pompa. 

La  Dignità  de'  Vefcovi  vi  ricevette  un 
nuovo  luftro,  le  Chiefe  vi  furono  diftri- 
buite  fecondo  la  difpofizion  dell'  Imperio. 
Le  Chiefe  di  Roma ,  d' Alefiapdria  e  di 
Antiochia  furono  le  tre  più  eminenti 
quella  di  Coftantinopoli  prctefe  avere  il 
fecondo  luogo .  V'erano  parimente  altre 
Chiefe,  le  quali  avevano  le  loro  prero- 
gative e  i  lor  privilegi .  Le  Provincie  Ec- 
clefiaftiche  furono  regolate  iiiìì  ordine  del- 
le Provincie  Civili ,  e  le  metropoli  Ec- 
clehaftiche  ftebilite  nelle  metropoli  Ci- 
vili ,  eccettuata  l'Africa,  nella  quale  il 
Metropolitano  della  Provincia  era  il  Ve- 
Icovo  più  antico.  I  Vefcovi  ebbero  la  li- 
bertà di  adunali  in  Concilj  ;  ne  teneva- 
no ogni  anno  in  ogni  provincia  j  e  nel- 
la neceilìti  fi  adunavano  di  più  provin- 
cia ed  anche  d'Oriente  e  di  Occidente. 
Aveva  la  Cliieia  un  gran  numero  di  Mi- 
nilìxi ,  molti  Sacerdoti  la  principal  Chie- 
fa,  Diaconi  ^  Soddiaconi*  Accoliti,  Let- 
to* 
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tori ,  Oftiarj,  ed  altri  Uficiali  .  Furono  e* 
rette  molte  Chiefe  nelle  Città  e  nelle 
Campagne ,  le  quali  erano  governate  da* 
Sacerdoti  dal  Vefcovo  dipendenti .  Fra  i 
Sacerdoti  di  campagna  v  erano  nelT  Ca- 
riente dei  Corevefcovi  ch'erano  fuperio^ 
ri  ai  Sacerdoti  >  ma  che  dipendevan  dal 
Vefcovo  i  i  ~*  ;*i 

Le  facoltà  della  Chiefa  fi  aumentaron 
di  molto  per  la  liberalità  degl'  Impera- 
dori  e  i>er  la  carità  de'  particolari  :  ebbe 
la  libertà  di  acquetare  dei  beni  immobili, 
degnali  impiegava  le  rendite  per  lo  man- 
tenimento de*  miniftri  e  per  lo  foccorfo 
de'  Poveri  •  L'amminiftrazione  n'  era  com- 
meflà  a  Vefcovi ,  e  non  v'era  per  anche 
alcun  Cherico  che  avelie  in  proprietà 
rendite  particolari  a  titolo  di  beneficio . 
Non  ordinavanfi  Sacerdoti  ,  ne  Cherici 
che  non  fi  affegnafie  loro  una  Ghiefa  f 
nella  quale  foffero  obbligati  di  foddi  sfa- 
re alle  fonzioni  dei  lor  mìnifterio .  Le 
traslazioni  de'  Vefcovi  fi  ftabilirono  in 
Oriente  più  dall'  ambizione  de' partico- 
lari che  dalia  neceilità  .  La  Chiefa  Oc 
aderitale  conferve»  icligioiàmente  la  pra- 
tica di  non  l'offrirne  alcuna .  Benché  non 
vi  folte  in  Oriente  legge  eipreffa  iopra  il 
celibato  de'  Veicovi  e  de' Sacerdoti  3  non 
fi  innalzavano  d'  ordinario  alla  Dignità 
di  Vefcovo  Periòne  impegnate,  nel  matri- 
monio .  I  Sacerdoti  pei'  la  maggior  par- 
te  vivevano  nei  celibato ,  e  non  era  per- 
meilo a  coloro  ch'erano  negli  Órdini 
Sacri  il  prender  moglie .  La  legge  del  ce- 
libato quanto  a'  Vefcovi,  a'  Sacerdoti  e 
a' Diaconi  fu  ftabilita  in  Occidente. e  "  - 

A  guefto  Secolo  dee  riferirli  l'Iftitu- 
^ione  dello  Stato  monadico .  Ne'  Secoli 
precedenti  li  videro  dei  Cnftiani  che  da- 
gli 
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gli  alai  fi  diftinguevano  colle  loro  affo 
nenze  ,  ed  aufterità ,  i  quali  fi  dinomina- 
vano Afceti .  Vi  fono  ftati  Uomini  e  Fan- 
ciulle, che  s'erano  obbligati  ad  oflèrva- 
re  il  Celibato  .  Vi  fono  ftate  Perfone 
che'l  timore  della  perfecuzjone ,  owerT 
amor  del  riciramento  aveano  (pinti  a  ri- 
tirare nelle  folitudini  j  ma  non  trovali 
che  vi  fofle  un  numero  di  Perfone  ne* 
Monifterj  rinchiufe  ,  menando  una  vita 
comune  fotto  la  condotta  d'un  Superio- 
re ovver  Abate .  S.  Antonio  paffa  con  ra- 
gione per  lo  primo  IfUtutore  della  Vita 
Monadica  :  perchè  quantunque  non  fia  (ta- 
to il  primo  che  fiali  ritirato  nella  Soli- 
tudine per  vivervi  feparato  dal  commer- 
cio degli  Uomini  ?  e  '1  primo  che  ha  a- 
dunate  moltè  Perlòne  ,  le  quali  unite  fi 
fieno  in  quefto  gener  di  vita ,  Coloro  che 
lo  vennero  a  ritrovare  nella  Solitudine 
per  imitarlo  9  fabbricarono  delle  capanne 
nel  luogo  ov  egli  era  >  e  ne'  luoghi  vici- 
ni .-  ed  in  quelta  guifa  fi  formarono  i  pri- 
mi Monifteri  ia  JEgitto,  poco  dopo  ran- 
no 300.  nel  tempo  della  medefima  per* 
locuzione*  m&'l  riumero  de'  Solitari  mol- 
to fi  aumentò  quando  la  pace  fu  redimi- 
ta alla  Chielà  di  Pajeftina>  e  n  poco  tem- 
po i  Diferti  dell'  Egitto  fiirono  popolati 
da  una  infinità  di  Solitarj ,  e  ripieni  d  un 
granditflmo  numero  de' Monifterj .  S.  Ila- 
rione  il  qual  era  andato  a  vifitare  S.  An- 
tonio in  Egitto  ,  elfendo  ritornato  nel  fuo 
paefe  con  alcuni  Solitarj,  vi  ft  abili  verfo 
i'  anno  3*8,  dei  Monifteri .  S.  Pacomio 
diede  perfezióne  all' Ordin  Monadico, 
ed  uni  molti  monifterj  in  congregazione: 
loro  diede  una  regola  e  fondò  dei  Mo- 
nifterj di  Donzelle  .  E/Tendo  in  fine  la 
Vita  monadica  divenuta  più  comune  ,  fu- 
rono 
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rono  ftabrlìti  dei  Monifterj  9  non  folo  vi- 
cino, alle  Città  grandi*  ma  eziandio  nel- 
le ftéflè  citta  >  ne'  quali  i  Monaci  viveva- 
no in  folitudmein  mezzo  al  mondo,  pra- 
ticando la  loro  «regpda  lotto  un  Abate, 
ovvero  Archi mandrita  .  li  Monachilino 
paffò  -d'Oriente  in  Occidente  verfo  il  fi- 
ne-del  quar  o  -ecolo.  Vcrano  fin  da  pri- 
ma delle  Comunità  di  Donzelle,  le  qua- 
li facevano  voto  di  Verginità  3  e  dopo 
un  certo  tempo  ricevevano  confolennità 
il  Velo  . 

D.  Ecco  quanto  bafta  a  (aperfì  fopra  Io 
ftabilimento  dello  Stato  monaftico .  Ave- 
va  udito  dire  eh'  e'.fofle  più  antico . 

R.  E1  vero  che  alcuni  io  hanno  fatto 
afeendere  più  addietro  :  ma  il  filenzio 
<degli  Autori  de1  tre  primi  Secoli  l'oprai* 
Iltituzione  de*  Monaci  è  una  fòitiiFmia 
prova  3  benché  negativa  ?  che  allora  non 
ve  ne  fojflero  s  e  le  teftimonianzè  politi- 
ve  di  S.  Girolamo  e  degli  altri  Antichi» 
i  quali  riferì  (cono  lo  ftabilimento  della 
Vita  monadica  a  S.  Antonio?  non  lafcia- 
nco  luogo  di  dubitarne . 

D.  Terminate  ciò  che  appartiene  alla 
Diic  plina  del  quarto  Secolo . 

R.  ìson  ho  a  far  altro  che  m  piccol 
numero  di  Ofièrvazioni  lopra  modello  log- 
getto  .  In  Oriente  digiunavafi  Tempre  il 
Mercoledì  e  '1  Venerdi  ,  come  pure  in 
molte  Chielè  di  Occidente  ,  eccettuata 
quella  di  Roma  e  molte  altre  Chiefe  d* 
Italia ,  le  quali  ofìcrvavano  il  digiuno  del 
Sabbaco  in  vece  di  quello  del  Mercoledì. 
L' attinenza  dalla  carne  e  dal  vino  era  u- 
nita  al  Digiuno  5  il  quale  in  tutto  il  gior- 
no non  era  interrotto .  I  pellegrinaggi  aJU 
le  tombe  de*  Martiri  e  ai  luoghi  Santi , 
cominciavano  ad  efier  in  ufo  >  ma  furono 

pre- 
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prevenute  Je  fuperftizioni  e  gli  abufi  che 
ne  potevano  nafrere .  Vi  fono  ancora  mol- 
ti punti  importanti  di  Polizia  e  di  Difci- 
plina  oilervati  m  quello  Secolo  ,  i  quali 
poflono  vederli  ne'  Canoni  de'  Concilj  s 
ma  non  m' è  poilìbile  l'entrare  in  quelle 
particolarità ,  e  quanto  ve  ne  ho  detto  è 
lufficiente  per  darvene  una  qualche  idea. 

D.  Ne  fono  appieno  foddis  fatto .  Altra 
non  iella  che  l' elprimermi  la  Morale. 

R.  Non  e  necefiàrio  1'  eftendermi  fu 
?u  t°  Punto  J  Roa  toccherò  fe  non  quel- 
Io*  che  può  aver  relazione  alla  Storia .  La 
Morale  non  è  Hata  combattuta  in  quello 
Secolo  da  alcun  errore  che  portafie  al  ri- 
Jalìamento  ;  ma  dalia  troppo  gran  feveri» 
ta  de*  Novaziani  ,  degli  Encratici ,  degli 
Eullatiani  e  de'  Luciferiani .  La  Chielà  lì 
c  oppolta  ai  lor  eccelli  mantenendo  la 
libertà  Evangelica ,  e  lafciando  ai  pecca- 
tori Ja  via  di  riconciliarli  colla  Chielà 
col  mezzo  della  penitenza.  IVefcovi  fa- 
cevano dell'  donazioni  e  delle  prediche 
frequenti  ai  loro  Popoli ,  nelle  quali  loro 
lpiegavano  i  punti  principali  della  Mora- 
le Cniliana  ,  e  gli  efortavano  alla  virtù 
e  alia  pratica  dell'opere  della  pietà .  Am- 
maendavano i  Fedeli  in  particolare  ne'lo- 
ro  doveri ,  e  gli  riprendevano  de"  lor  di- 
to** f  parlavano  liberamente  contro  le 
pubbliche  diflblutezze  lènza  riguardo  alla 
qualità  delle  pei  fone .  Si  cominciò  in  que- 
llo Secolo  a  preferivere  delle  maffime  e 
delle  regole  particolari  per  una  vita  più 
perfetta  di  quella  del  comun  de*  Fedeli  ; 
e  vi  li  videro  comparire  molti  Libri  lò- 
pra  la  vita-afcetica  e  ipirituale  .  Quanto 
ai  collumi  de' Fedeli,  elfendo  il  Criilia- 
nelimo  divenuto  la  Religione  comune, e 
quali  generale  nell'Imperio  Romano ,  non 
T omo  jj,  l  <jee 
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dee  recar  ftupore ,  che  vi  fieno  (tate  mol- 
te perfone ,  le  quali  non  fofier  Cnftiane 
fe  non  di  nome ,  e  menafiero  una  vita  qua- 
ii  in  tutto  Pagana:  ma  ve  n'era  anche  un 
grandifllmo  numero ,  le  quali  hanno  avu- 
to un  vero  zelo  per  la  Religione ,  ed  li- 
na pietà  veramente 

te  modelli  di  virtù  e  fantua.  Il  Clero  in 
ifpezieltà  era  regolatiflìmo  j  e  quantunque 
vi  fieno  ftati  molti  Prelati  i  quali  fi  fono 
ferviti  del  pretefto  di  religione  per  con- 
tentare la  loro  ambizione  5  e  molti  Eccle- 
fiaftici  diffoJuti  fra  gli  Ariani  >  fi  vedono 
nella  Chiefa  Cattolica  quafi  tutu  1  Vcteo- 
vi  d' una  virtù  eminente ,  d' una  faviezza 
ammirabile  a  e  per  la  Verità  animati  d 
un  ardentiffimo  zelo  •  Qui  daremo  hne 
alla  Storia  del  quarto  Secolo  e  al  prefen- 
te  colloquio. 
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V.  SECOLO. 
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i. 

Lo  fiato  della  Chìtfa  nel  V.SecoU 
fono  gP  Imperatori. 

A  Ttcndo  da  voi  la  continuazioni 
-TI  della  Scoria  della  Chiefa:  Ave- 
te terminata  quella  del  quarto  Secolo ,  co- 
nunaate  quella  del  quinto*. 

R.  Dopo  la  morte  di  Teodofio  9  i 
fuoi  due  figliuoli ,  Arcadio  e  Onorio 
dividero  V  Imperio  nell'anno  391.  Ar* 
cadio  in  età  di  vent*  anni  regnò  in  O 
riente  ,  e  Onorio  in  &\à  (blamente  di 
dieci  anni  regnò  in  Occidente  .  Que- 
lli due  Principi  relmofi  terminarono 
di  diftruggeie  f  idolatria  nelT  Impe- 
rio Romano  ,  facendo  in  ogni  luogo  ab- 
battere gì  Idoli  e  i  Tempj .  Queiti  ftefli 
Imperadori  pubblicarono  varie  leggi  con- 
tro gli  Eretici  ;  di  modo  che  la  Chiefa 
Cattolica  nel  principio  di  quello  Secolo 
fi  trovò  in  fiore  e  tranquilla .  Ma  le  Cor- 
rerie de  Barbai!  nel!'  Imp  rio  turbarono 
ben  pretto  il  fuo  ripofo  4n  Occidente . 
Ai  cacao  morì  nell'anno  408.  lafciandò  il 
iuo  figliuolo  Teodoiio,  in  età  di  ott'ati- 
«  >  per  fucceflòre . 

L  z  Ak< 
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Alarico  Re  de*  Goti  afledio  Roma  nell* 
anno  41.0.  la  prefe ,  la  Taccheggiò ,  e  de- 
predò tutta.  l'Italia  .  Gli  edifici  pubblici 
reftaiono  per  la  maggior  parte  dìftrutti  r 
ma  le  Chiefe  furono  rifparmiate .  La  Spar- 
gila fu  nello  fteflò  tempo  divifa  fra  i  Van- 
dali ,  gli  Svevi  e  gli  Alani  che  fe  n  era- 
no impadroniti  .  Eracliano  II.  Conte  d 
Africa  li  ribellò  l'anno  41?.  contro  Ono- 
rio ,  venne  in  Italia  con  più  di  trecento 
vafcellij  ma  ne  fu  cacciato,  prefo  ^de- 
capitato in  Cartagine .  Ataulfo  Re  de  Go- 
ti depredò  le  Gallie  ?  ed  eflèndo  pattato 
in  Hpagna,  nell'anno  415. vi  reftò  ucci* 
fo  *.  Vallia ,  il  quale  fu  Capo  de*  Goti  do- 
po di  lui pafs?>  fubito  in  Ifpagfta  ,  e  fe- 
ce co' Romani  la  pace  .  Attalo  e  Giovi- 
no ,  i  quali  avevano  prefò  il  titolo  d  In> 
peradore,  perirono  m  poco  tempo  >  e  n 
iine  Onorio  avendo  avuta  la  forte  d  et- 
feifi  liberato  da'fuoi  nemici  ,  rientrò  m 
trionfo  in  Roma  ,  e  ftabili  la  tranquilli- 
tà nell'Italia.  Poco  dopo,  1  Goti  ritor- 
nati nelle  Gallie , obbligarono  1  Romani, 
a  ceder  loro  tutto  il  paelè  da  Tololà  per»  , 
lino  all' Oceano .  '      .  /*} 

Onorio  morì  nell'  anno  413.  lafciandov 
p"er  fucceffóre  Valentiniano  III.  felwofo- 
di  Coftanzó  e  di  Placidia  ,  lorella  d  O-. 
norio .  Giovanni  fi  fece  dichiarare  Impe- 
radore,e  fconfifle  il  General  Ardabano, 
che  contro  di  elfo  era  flato  inviato  da 
Teodofìo  in  Occidente  .  I  Vandali  li  re* 
ftro  padroni  dell'  Africa  ,  vi  ftabilirono 
l' Ariauefimo ,  perieguitarono  crudelmen- 
te i  Cattolici .  Valentiniano  fposo  Eudo- 
cia  ,  Principeflà  pktola  ,  di  Teodofio  fi- 
gliuola .  L' Oriente  fenti  ancora ,  benché 
più  tardi ,  de'iìarbari  le  irruzioni .  Attila 
Re  degli  Unni ,  nell'  anno  44*.  depredo 
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la  Tracia  c  F  Ulirio ,  e  foggiogò  tutte  le 
città  3  eccettuate  Andrinopoli  ed  Eraclea. 
Dopo  aver  difolate  per  lungo  fpazio  di 
tempo  le  Provincie  d'Oriente,  venne  neli' 
anno  4*0.  in  Occidente  5  depredò  la  GaT- 
Jia,  e  benché  vinto  da  Ezio, entrò  in  I- 
talia  Tanno  451.  e  diftrufle  le  città  di 
Aquileja3di  Parma 3 e  di  Milano.  Minac- 
ciò ancora  la  città  di  Róma, ma  placato 
da  S.  Lione ,  ufci  d'Italia  per  andare  ver- 
fo  il  Danubio .  Teodofio  intanto  morì  nelP 
anno  45:0.  e  Pulcheria  fua  forella  figliuo- 
la di  Àrcadio  3  avendo  prefò  per  tnarito 
Marziano ,  lo  pofe  in  poffcfiò  dell'  Impe- 
rio d' Oriente .  Qiiefto  Principe  e  quella 
Principefla  conce/Pero  la  lor  protezione 
«►  ai  Cattolici  ,  e  fecero  rifiorire  in  Orien- 
te la  Religione .  In  Occidente  l'Impera- 
dore  Valentiniano  III.  uomo  brutale ,  a- 
yendoftupratala  moglie  di  Maffipio  Con- 
ciare, fu  cagione  chequefti  rifolvefledi 
vendicarli,-  e  temendo  tuttavia  Ezio,  die- 
de a  credere  a  Valentiniano  eh*  Ezio  a- 
vefie  contro  di  lui  cofpirato .  Valentinia- 
no entrando  in  furia,  fece  venir  alla  fua 
prefenza  Ezio ,  e  di  propria  mano  l'ucci- 
ie  .  Mafllrfio  eh'  era  della  morte  di  quel 
Generale  h  caufa  ,  fi  fervi  poi  de  fuoi 
amici  per  far  uccider  Valentiniano:  tutto 
ciò  avvenne  nell'anno  4tj.  Maffimo  fi  fe- 
ce dichiarar  Imperadore,  e  prefe  in  mo- 
glie Eudocia  ;  ma  avendole  manifeftatò 
eh  egli  era  fèata  la  caufa  della  morte  del 
Tuo  primo  marito,  ella  chiamò  dall'Afri- 
ca Generico  Re  de'  Vandali  3  il  quale 
venne  con  una  flotta  in  Italia  ,  entrò  in 
Roma  5  e  interamente  la  fàccheggiò  ,  ec- 
cettuate tre.  Chiefe  .  Maffimo  fu  lapidato 
e  sbranato  dal  Popolo  Romano.  Avito, 
ioltenuto  da  Teodorico  ,  Re  de'  Goti  >  li 
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fece  dichiarare  Imperadore  3  ma  ben  pre- 
tto lafciò  la  porpora.  Magsioriano  Ricrea- 
to Imperadore  dopo  di  lui  col  confenfo 
del  Senato  edeToldati>  Tanno 457.  No- 
minò Ricomero  Generale  della  milizia  ; 
qtiefti  fi  fervi  di  Severo  per  far  uccidere 
Maggiorano  in  Ilpagna.  Fece  poi  perire 
Severo  >  e  Itabilì  in  fuo  luogo  Antemio  ♦ 
Ma  ficcome  s'era  porto  in  poffeflq  di  far 
gì'  Imperadori  d*  Occidente ,  fi  dichiarò 
ben  prefto  contro  Àntemio  :  Io  fece  mo- 
rire nell'anno  47*.  Olibrio  che  da  lui  fu 
porto* in  fuo  luogo  foprav vi fle  a  Ricome- 
ro y  ma  non  regnò  fe  non  fette  mefi.  Gli- 
cerio foftenuto  da'Goti  fu  dichiarato  Im- 
peradore in  Ravenna  .  Giulio  Nipote  Io 
fece  deporre  nell'  anno  474-  e  prefe  il  Ug 
tolo  d*  Imperadore .  Orefte  da  lui  fu  fta- 
bilito  Generale  delle  fue  armi  ,  fi  ribel- 
lò congro  di  eflo  ,  e  fece  dichiarare  fuo 
figliuolo  Augufto  Imperadore:  quefti  Au: 
guftolo  fu  nomato .  Ma  Odoacre  Re  degli 
Eruli  >  chiamato  dagli  amici  di  Nipote  > 
fece  morire  Orefte  y  e  obbligò  Augufto- 
lo  a  rinunziare  rimperio>iI  di  cilinome 
terminò  nella  fua  perfona  l'anno  06. 
perchè  Odoacre  padrone  d' Italia  5  non 
prefe  aJkra  qualità  che  di  Re .  In  Orien- 
te 5  Marziano  morì  nel  dì  16.  di  Gennaio 
T  anno  457-  dopo  aver  regnato  fei  anni .  - 
Lione  il  Trace  fu  eletto  dopo  di  lui  Im- 
peradore dal  Senato  di  Coftantinqpoli  >  e 
coronato  da  Anatolio  Patriarca  di  quella 
citta,  regnò  dicilètt  anni  e  fei  mefi  >  la- 
fciò  erede  un  figliuolo  di  fua  figliuola  A- 
riadne  e  di  Zenone  ,  eh*  era  per  anche 
fanciullo,  e  non  ebbe  il  titolo  d'Impera- 
dorè  che  per  Io  fpazio  di  fette  mefi .  Suo 
padre  Zenone  prefe  allora  la  qualità  d 
Imperadore  neJF  anno  476.  Suo  cognato 
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Kafìlifco  Io  cacciò  di  Coftantinopoli  ;  ma 
T  efercito  da  quello  mandato  coniro  Ze- 
none eflendo  paffatò  al  fuo  partito  .,  Ba- 
fìlifco  fi  vide  corretto  a  cercare  dentro 
una  Chiefa  il  fuo  rifugio.  Ne  fu  tratto, 
mandato  in  cfilio ,  dove  peri  in  povertà 
eftrema  .  Zenone  perfeguitò  i  difenfori 
della  Fede  Ortodofla  ,  e  prefe  il  partito 
degli  Eutichiani .  Anaftagio  che  gli  fucce- 
dette  neir  anno  491.  diede  la  pace  alla 
Chielà*  In  Occidente ,  Teodorico  Re  de' 
Goti,  non  entrò  in  Italia  che  nell'anno 
489.  e  non  prefe  Ravenna  le  non  per  la 
morte  di  Odoacre  V  anno  40*.  Andò  ili 
Roma  3  ne  fece  riedificare  le  mura  ,  e 
prefe  la  cura  di  acquietare  le  contefe  del 
Clero  di  quella  città  ,  fopra  l'elezione  di 
Simmaco  .  Benché  quefto  Principe  fofie 
Ariano,  lafciò  in  pace  la  Chieià  .  L* an- 
no 495.  la  Religione  Criftiana  ricevette 
un  grand'  aumento  dalla  converfione  di 
Clodoveo  Re  de'  Francefi  >  i  quali  aveva- 
no ftabilito  il  lor  dominio  nelle  Gallie. 
.Un  gran  numero  de'  fuoi  fudditi  leguì  il 
fuo  efempio . 

D.  Quantfc  mi  avete  narrato  finoalpre- 
fente  èpiuttoftola  Storia  delio  ftato  dell' 
Imperio  che  di  quello  della  Chiefa. 

R.  E*  vero,  ma  ficcome  lo  ftato  della 
Chiefa  ha  molta  relazione  con  quello  dell1 
Imperio  ,  e  la  fua  tranquillità  efteriore 
dipende  da  quella  dello  Stato  e  de'Prin- 
cipi  che  lo  reggono ,  è  ftato  neceffario  il 
riferirvi  in  poche  parole  le  principali  ri- 
voluzioni  liiccedute  nell'Imperio  ,  per  far- 
vi comprendere  qual  abbia  potuto  eflère 
lo  ftato  della  Chiefa  in  varie  parti  del 
mondo,  facendovi  nello  fte/To  tempo  of- 
lervare  de'  Principi  la  Religione  e  le  di- 
Ipofizioni .  Dalle  guerre  efteriori ,  le  qua^ 
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Il  hanno  potuto  turbare  la  Ghiefa  all'  è- 
fterno  ,  paflò  al  prcfente  alle  contefe  che 
r  hanno  agitata  nelT  interno^  coli*  ^refic 
che  fono  infoite  >  e  fatino  la  parte  prin- 
cipale della  Stoiia  Ecdefiàftka  del  quin- 
to SeCOlo»  -r      U  r 
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t>.  /^vUali  fon  l'Erefle  che  hanno  tur- 
V/  bata  nel  quinto  Secolo  la  Chie-r 
fa  ?  ^* 

R.  Tre  fono  le  principali  t  il  Pelagiani£ 
ino,  il  Neftorianilmo ?  e JEutichiamfmo. 

Quella  de*  Telagiahi  comparì  la  pn ma  .. 
Pelagio  Autore  di  quefta  Erefia  era  In* 
glefe  y  Monaco  femàlice  e  fenz  Ordini. 
Venne  a  Roma  fui  nne  del  quarto  Seco- 
lo, e  vi  a vea  pa/làti  alcuni  ^n ni  in  ripu- 
tazione d  uomo  dà  virtù  e  di  pietà";  quan- 
do vi  giurile  Rufino  nelT  anno  jssr.-Prc^ 
tendono  alcuni  che  auefto  Sacerdote  di 
Aquileja  gì'  infpiraffe-  la  iua  erefia  .  Sia  co- 
me fi  voglia  ,  Pelagio  cominciò  verlò  V 
anno  400.  ad  in  legnar  e  in  Roma  i  luci 
errori  dì  viva  voce  e  co  lùoi  fcritti. 

D.  In  che  confifteva  la  fua  Erefia? 

R.  A  tre  capi  principali  ella  può  eflèr 
ridotta.  Il  primo-i  che  l'uomo  può  por- 
tarfi  al  bene  lenza  lajuto  della  grazia 3 c 
che  la  grazia  è  concefla  a  proporzione 
eh'  eli* é  meritata.  U  fecondo:  che  l'uo- 
mo può  giugnere  ad  uno  flato  di  perte- 
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•Sfótter?  nel  quale  non  è  più  foggetto  alte 
pàifiont ,  ne  al  peccato .  Il  terzo  :  che  non 
Vè  peccato1  originale  s  e  che  i  bambini 
i  quali  muoiono  lenza  battefimo  *  non  fon 

dannati. 

D.  Fu  egli  fblo*  Pelagio  ad  infegnar  que- 
fti  errori  ? 

R.  Ebbe  ari  compagno  anche'  più  dot* 
to  e  più  pericolofo  di  elio  ,  nomato  Cè- 
te fi  io  ,  che  diede  parimente  il  nome  di 
-€elcftiani  a  quella  Setta.  Egli  ritrovò  Pe- 
lagio in  Rom^  ,  enfiò  ne1  iuoi  fentimen- 

*  ti  ,  e  eoi*  maggior  liberta  gli  foftenne . 
Dopo  aver  pubblicati  gli  errori  loro  in 
Roma  ,  li  ritirarono  in  Sicilia  r  dove  di; 
ignorarono  pc*  qualche  tempo ,  e  di  la  paf- 
làron  neIT  Afri  ca  nclY  ai  ino  41  r .  ma  Pe- 
lagio noti  vi  dimorò  gran  tempo e  fi  ri- 
tiro in  Paieftina .  Celeftio  reltò  in  Car- 
tagine j  dove  fi  difpofe  a  ricever  l'Or  di- 
Re  del  Sacerdozio  >  mar  come  infegnavs 
la  fua  nuova  dottrina,  il  Diacono  Paoli- 
no lo  accusò  al  Sinodo  che  ft  tenne  in 
Cartagine  1'  annodi»,  al  quale  Aurelio 
.  Vefcovo  di  Cartagine  fu  Prefidente .  Ce* 
leftio  vi  compari  •  Paolino  lo  accusò  di 
aver  negato  il  peccato  originale  .  Rifpo* 
fc  eh'  e1  dubitava  per  veritif  che  '1  pecca- 
co  del  primo  Uomo  alla  pofterità  folftr 
trafmeno.  Paolino  riduflè  gli  errori, de* 
quali  lo  acculava  ,  a  fette  capi  .  1.  Che 

*  Adamo  è  ftato  creato  mortale  .  svChe'l 

*  peccato  di  Adamo  non  ha  fatto  torto  che 
*ad  elfo .  3.  Che  la  L^ge  conduce  al  re- 
gno de' Cieli  come  il  Vangelo^  [4.  Che 
-vi  furono  degV  uomini  fenza  peccatòpn- 
ma  della  venuta  di  Gefucrifto  3  e  che  T 
uomo  può  vivere  fèn?:a.  peccato  .  Che 

d  Bambini  appena  nati  fono  nello  ftatoirt 
.Oli  prima  dellaliia  prevaricazione  eraA»- 
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damo  .  6.  Che  tutto  il  Genere  umano  a 
cagione  del  peccato  di  Adamo  non  in- 
corfe  la  morte .  7.  Che  i  Bambini  gpdo- 
no  della  vita  eterna  ,  benché  muojano 
fenz'eflere  battezzati .  Celeftio  non  ebbe 
l' ardimento  di  approvare  che  i  Bambini 
non  aveflero  bifogno  di  batte/imo  fece 
per  lo  contrario  un  piccolo  Scritto  nel 
quale  confettava  che  i  Bambini  aveflero 
bifogno  di  redenzione  ,  e  non  potettero 
ottenerla  fe  non  mediante  il  Battefìmo  • 
I  Vefcovi  del  Concilio  di.  Cartagine  con- 
dannarono gli  errori  e  la  perfona  diCe- 
lettio  e  lo  feomunicarono .  Celeftio  fi  ap- 
pellò dalla  lor  fentenza  al  Vefcovo  di  Ro- 
ma  s  ma  trafeurando  di  feguire  codetta 
appellazione  ?  fe  ne  andò  in  Efefo>dove 
proccurò  farfi  ordinar  Sacerdote .  Mentre 
tutte  codette  cofe  Accedevano  in  Africa> 
Pelagio  che  s*  era  ritirato  in  Paleftina  , 
fu  ben  accolto  da  Giovanni  di  Gerofoli* 
ma  ,  di  S.  Girolamo  nemico  .  Si  unirono 
amendue  per  aflàlire  e  combattere  di  queft' 
Autore  la  riputazione.  S.Girolamo  fi  di- 
fefe  ,  e  combattè  di  Pelagio  gli  errori „ 
S.Agoftino  prefe  parimente  a  combatter- 
li .  Orofio  venuto  di  Spagna  in  Africa  3  e 
di  là  paflato  in  Paleftina  ,  vi  pubblicò 
quanto  era  flato  fatto  in  Cartagine  con- 
tro Celeftio  .  Giovanni  di  Gerufàlemme 
l'impegnò  ad  entrare  in  conferenza  in- 
nanzi ad  eflo  con  Pelagio  .  Codefto  Ve- 
fcovo vi  moftrò  tanta  parzialità  verlò  Pe- 
lagio, che  Orofio  non  volle  conofcerlo 
per  Giudice  3  e  domandò  che  la  derilio- 
ne di  queir  affare,  ch'era  fra  latini  fo£ 
fe  rimeflà  a  Giudici  che  fapeflero  quel 
linguaggio .  Sopra  quefta  rimoftranza  Gio- 
vanni di  GeruJàlemme  pronunziò  ch'era 
neceflario  inviare  al  Papa  Innocenzio  dei 

Di- 


Google 


*  V.  Secolo.       \  igfi 

Diputati  colle  Lettere  per  rimetterli  sii 
fuo  giudicio  :  che  intanto  Pelagio  dovei; 
le  ftarfene  in  filenzio  ,ci  fuòi  Avariati 
ceflar  da' rimprocq  *  Quefta  conferenza 
fu  tenuta  l'ultimo  giorno  del  mele  di  Giu- 
gno dell'  anno  41  Alcuni  giorni  dopo 
Giovanni  negò  la  fua  comunione  ad  O 
rofio . 

Erano  in  quei  tempo  nella  Paleftina  due 
Vefcovi  di  Provenza  ,  Eroe  Arcivefcovo 
di  Arjes  e  Lazzaro  di  Ais ,  i  quali  difeao* 
ciati  dalle  loro  Diocefi  ,  s' erano  ritirati 
in  quel  paefe .  Eflendo  informati  quelli  due 
Vefcovi  dei  fentimenti  di  Pelagio  e  di 
Celeftio,  eziandìo  dalla  lettura  delie  lor 
Opere,  ftefero  un  memoriale,  nel  guale 
avevano  raccolti  in  riftretto  gli  errori  trat- 
ti da' loro  libri .  Vi  aggiunterò  gli  artico- 
li condannati  nel  Sinodo  di  Cartagine  e 
quelli  che  da  Ilario  eraìio  flati  inviati  da 
Siàlh  a  S.  Agoftino  ,  e  preientarono  il 
memoriale  ad  Eulogio  Vefcovo  di  Cefa- 
rea,  Metropoli  di  tutta  la  Paleftina  .  V 
affare  fu  portato  ad  un  Concilio  di  quat- 
tordici Vefcovi  tenuto  in  Diofpoli  città 
di  Paleftina  .  Eulogio  vi  fu  Prendente,  e 
Giovanni  di  Gerulàlemme  vi  tenne  il  pri- 
mo luogo .  V  andò  Pelagio  1  ma  non  vi 
fi  ritrovarono  ne  Eroe  ,  nè  Lazzaro .  Vi 
furono  letti  gli  articoli  del  lor  memoria- 
le. Pelagio  fi  fpiegò  fopra  alcune  propo- 
rzioni, e  negò  di  aver  infognate  izltre. 
Dilàpprovò  parimente  gli  articoli  in  Car- 
tagine condannati,  e  alcune  propofizioni 
di  Celeftio  .  Non  fece  difficoltà  alcuna 
anche  di  condannarle  .  Sopra  ciò  decife 
il  Concilio  ,  che  approvando  Pelagio  la 
dottrina  della  Chiefa  ,  e  rigettando  e  a- 
natematizzando  ciò  eh' era  contrario  alla 
di  lei  credenza,  lo  riconofeeva  come  mem- 
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bro  dell'  Eccfcfiaftica  >  e  cattolica  coito- 
niorwe.      %  (<  <■  -<  y    /  »  :  >  >-*f* 

Orofio  eflendo  ritornato  in  Africa  >  vi 
portò  alcune  Lettere  di  Eroe,  e  di  Laz- 
zaro contro  Pelagio  .  Furono  preientate 
ai  Vefcov*  della  provincia  proconfolare 
adunati  m  Cartagine-  verfo  il  mele  di  Giu- 
gno T  anno  416.  Fu  letto  di  nuovo  in  que- 
llo Concilio  quanto  era  flato  fìtto  neL 
precedente  contro  Celeftio  ,  e  vi  fi  di- 
chiarò che  Pelagio,  e  Cetóftio  dovevano 
e/Tere  anatematizzati,  fe  non  riprovavano 
apertamente  i  loro  errori  I  Vefcovi  di 
quello  Concilio  e  quelli  di  Nomidiaadu- 
nati  lo  fteflò  anno  in  Milevi  *  fenfléro  io- 
pra  codefto  affare  al  Papa  Innocenzio ,  il 
quale  approvò  il  giudicio  de'  Vefcovi  <T 
Africa  ,  e  dichiarò  Pelagio  ,  Celeftio  e  i 
loro  lèguaci  feomunicati  -  Innocenzio  fe- 
ce fapere  quel  giudicio  ai  Vefcovi  d*  O 
riente  3  e  la  caufa  fembrava  interamente 
Unita  quando  mori  .  Si  rinnovò  imlladi- 
meno  lòtto  il  Papa  Sofimo  ~  Celeftio  di" 
era  Hata  ordinato  Sacerdote  ìh  Efefiy,  e 
di  la  era  andato  in  Coftaminopoli  *  da: 
dove  era  flato  cacciato  da  Atticor  Vaca- 
vo di  quella  città  che  aveva  fentte  co* 
tro  di  lui  in  Alia  e' 11  Africa  >  portofli  a 
Roma  nel  principio  del  Pontificato  di  So» 
fimo ,  e  prete  a  foliecitare  V  appellazione 
che  aveva  frappofta  alia.  Santa  Sede  del- 
la fentenza  data  contro  di  eflo  dal.  Con- 
cilio di  Cartagine,  ofteiidi  giuftificarfit» 
c  citò  Paolino  fuo  accuiàtore;  -  Prefcntò 
una  pjrofeflìone  di  Fede,  nellaquale  con- 
fefiava  che  dovettero  eflere  battezzati  i 
Bambini,  .affinchè  poteficro  godere  del  re- 
gno de'  cieli  ;  ma  negava  che  '1  peccato 
di  Adamo  folle  trafmeffo  ai  Figliuoli  . 
Compari  alla  prelcnza  de'  Vefcovi  e  del 
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Clero-,  adunati  dal  Papa  Sofimo  dichia- 
rò eh'  c  condannala  tutti  gli  errori  che 
gli  erano  ftati  attribuiti.  Solano  non  vol- 
le giudicar  in  queir  iflante  1'  affare,:,  lo 
.rimellè  due  melr  dopo  e  intanto  condan- 
nò Eroe  e  Lazzaro  come  Vefcovr  depo- 
'  iti  e  cacciati  dalle  loro  Diocefi  ,,  i  quali 
cercavano  per  vie  _men  buone  il  lor  rifta- 
bilimento  ,  Sofimo  in.  quefto  mentre  ri- 
cevette una  Lettera  e  una  confeifione  di 
Fede  da  Pelagio  compoffce  con  molta  ac- 
cortezza.. Sofimo  tenne  il  Sinodo  nei  tem- 
po da  lui  gii  ftabilito,.  e  credette  le  di- 
chiarazioni di  Pelagio  e  di  Celeftio  f«Ì> 
fidenti  per  la  loro  giuftiiicazione  *  di  ("ap- 
provò che  nò,  Eroe ,  né  Lazzaro  non  fof- 
icr  comparii  ,.  e  '.fenile  iu  quello  fentimen- 
to  due  Lettere  >•  1  una  ai  Vdcovi  d'Afri- 
ca ,  e  L  altra  in  particolare  ad  Aurelio 
Vefcovo  dL  Cartagine .  I  Vefcovi  d' Afri- 
ca 3  lènz'arreftarfi  al  giudicio  di  Sofimo, 
li  adunarono  in  numera  di  2,14,  in  Car- 
tagine., confermarono  quanto*  avevano  fat> 


rori  de'  Peiagiani .  Scrinerò  a  Sofimo  per 
dargli  ^  conoicere  eh'  era .fiato  inganna*- 
to  da  Celeftio,e  gli  fooprirono  gli  equi- 
voci della  Lettera  e  della  confeilion  di 
Fede  di  Pelagio  ,  mandandogli  un  cata- 
logo degli  errori,  de  quali.-  dovea  doman- 
dare a  quell'Eretico  una  avocazione  chia- 
ra e  diitinta.  Solimo  lor  nipolè,  che  la 
ìùa  autorità  era  si  grande  che  alcuno  non 
poceva  opporlele  :  che  però  egli  aveva 
voluta  comunicare  con  sili,  e  che  avreb- 
be lafciate  le  colè  nello  ftato  nel  quale- 
rano  fino-  a  nuova  deliberazione .  Quella. 
Lettera  fu  portata' ad  un  Concilio  che  fi 
teneva  in  Cartagine  nel  mefe  di  Maggio 
Tanno  4.18.  elicle  otto  canoni  contro  gli 
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errori  de*  Pelacani  .  In  quel  tempo  voi- 
le  Sofimo  efaminare  di  nuovo  Y  affare  di 
Celeftio  3  e  trar-  da  lui  rifpofte  chiare  c 
diftinte  fopra  il  memoriale  che  gli  era  fta- 
to  inviato  ;  ma  Celeftio  non  oso  prefeu- 
tarfi  ,  e  ritiroiTI  da  Roma  .  La  fua  fuga, 
fece  conofeere  a  Sofimo  eh'  egli  era  di 
mala  fede  :  così  cambiando  quefto  Papa 
di  fentimento  rifpetto  ad  elio,  approvò  i 
Decreti  del  Concilio  d'  Africa  ,  e  rinno- 
vò le  condannazioni  del  fuo  Predeceflo- 
re  contro  Pelagio  e  Celeftio .  Fece  nota 
la  fua  fentenza  con  una  Lettera  circolare 
a  tutti  i  Vefcovi  .  Verlo  lo  fteffo  tempo 
Tlmperador  Onorio  fece  un  editto  con- 
tro Pelagio  e  Celeftio  ,  in  cui  efprimcvafì 
che  follerò  cacciati  di  Roma  ,  e  tutti  i 
lor  feguaci  mandati  in  efilio  :  queft'  ordi- 
ne è  dell'  anno  418.  L'  anno  leguente  V 
Imperadore  ne  fece  un  altro*,  nel  quale 
ordinavafi  che  i  Vefcovi,  i  quali  nonvo- 
leflero  fottoferivere  la  Lettera  di  Sofimo, 
foflTero  cacciati  dalle  lor  Chiefe .  Giulia- 
no Vefcovo  d'  Eclana  ,  che  poi  fu  Capo 
di  quefto  partito,  e  dicifett' altri  Vefcovi 
furono  di  quefto  numero  .  Scriflèro  una 
Lettera  a  Rufo  Vefcovo  di  Teflalonica, 
c  domandarono  che  l'Imperadore  s 'intra-  • 
mettefle  per  la  convocazion  di  un  Con- 
cilio Univerfale,  ma  egli  ricuso  il  farlo, 
e  la  loro  Erefia  reftò  condannata .  Cele- 
ftio ritornato  in  Roma,  ne  fu  cacciato: 
i  fuoi  feguaci  efiliati  dall'  Italia  ,  fi  riti- 
rarono in  varj  luoghi  :  (e  ne  andarono 
alcuni  nella  gran  Bretagna,  altri  paflàro- 
no  in  Oriente  .  Furono  cacciati  da  Co* 
ftantinopoli  da  Attico  :  fiirono  parimen- 
te coftretti  ufeire  di  Éfefo .  Teodoto  Ve* 
feovo  d' Antiochia  gli  condannò  in  un  Si- 
nodo tenuto  in  Dioipoli  ,  e  cacciò  Pela- 
gio 
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gio  e  i  fuoi  feguaci  dalla  Paleftina,  dov* 
erano  ritornati  .  Giuliano  fu  condannato 
in  un  Concilio .  provinciale  di  Cilicia. , 
dove  s' era  ritirato  appretto  Teodoro  Ve- 
scovo di  Mofvefta  ,  il  guale  fu  obbligato 
a  fcomunicarlo  .  Non  fi  fa  che  avveniffe 
a  Pelagio  ;  più  non  fe  ne  parla  nella  Sto- 
ria .  Celeftio  eflèndo  ritornato  in  Roma 
ed  effendone  flato  cacciato  dal  Papa  Ce- 
leftino  ,  fe  ne  andò  con  Giuliano  ed  al- 
cuni Vefcovi  del  ilio  partito  in  Coftanti- 
nopoli  ,  dove  domandò  all'  Imperadore 
Teodofio  >  che  s'  intrometteffe  ,  perchè 
lor  fofle  conceflb  un  Concilio  .  Quefto 
•  Principe  comandò  loro  ufeire  di  Coftan- 
tinopoli  .  Si  unirono  poi  ai  Neftoriani  , 
ma  furono  condannati  con  efTo  loro  in  un 
Concilio  generale  tenuto  in  Efefo  Tanno 
431.  Non  reftò  poi  altro  che  un  piccol 
numero  di  Pelagiani  difperfi  in  Oriente . 
Giuliano  dopo  aver  tentato  più  volte  di 
riftabilirfi  nel  luo  Vefcovado,  fu  coftret- 
to  in  fine  a  ritirarli  in  Sicilia  *  dove  ter- 
minò la  fua  vita . 

-  De*  Semipelagiani . 

D«  T) Armi  aver  udito  parlare  df  alcuni 
A    Eretici  dinominati  Semipelagianis 
fon  eglino  da'Pelagiani  divertì? 

R.  lo  fteflo  nome  vi  dee  far  intendere 
che  non  erano  fe  non  per.  metà  P  e  lag  i  ani. 
Riprovavano  gli  errori  di  Pelagio  fopra 
il  peccato  originale  >  e  fopra  le  forze  del 
libero  arbitrio  per  fere  il  bene  .  Confct 
favano  che  l'uomo  aveffe  bi fogno  della 
g  rari  a  di  Dio  per  perfeverare  nel  bene  ; 
ma  credevano  che  '1  principio  della  buo- 
na volontà  e  della  fede  non  dipendere 
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rteceflàriamente  dalla  grazia^  c^el'aonu? 
s  j>Qtej0è  edile  Iole  forze  della  natura  defi- 

dé*a*e  di' far  il  bene,  e  Iddio  fecondaf- 
.lfe*  la  buona  volonrà  col  fut*  ajuto  ,  cì\e 
«dipendeva  dalla*  liberta  ed  era  a  tutti 

concerto.  . 

.  -D.  Dove  ha  fratta  l' origine'  códeftao-* 
pinione,  e  che  le  ha  data  la  caute? 

R.  I  Libri  che  da  S.  Agoftino  fiirono 
fcritti  nel  fine  della  fua  Vita  l'oprale  coiv- 
uefe  inforte  nel  Monifterifc  di  Adftimet© 
-Ìopi:&  la'  correzione,  la  grazias  e  lapre- 
deftinazione  diedero  luogo  alla  difputa  : 
perefv  e/Tendo  postati  queXibri  nelle  Gal* 
lity  tóolte  perfohe ,  e  n  ifpezieltà  i  Mo- 
naci del  Monifterio  Lirimic  re/tarono 
icandalezzati  deJla  dottrina  di  S.  Agofti- 
no,  da  eflì  creduto  contrario  al  libero 
arbitrio  .  Credettero' che  per  làlvarlo  fot 
le  heceflàrio  lafciare  air  uomo  il  potere 
di  conofeere  e  di  desiderare  il  bene  col- 
le forze  della  natura  *  di-  modo  ahe  il  prin- 
cipio veniflè  dall'  uomo  .  Molte  perlòne 
riguardevoli  nelle  Gallie  ,  molti  Vefc<y 
Vi  ancora  e  n  iipczickà  molti  Sacerdoti 
entrarono  in  quei  fentimente* .  Cattano' 
lo  autorizzò  ne-lle  fue  corìfererizé ,  e  Fall- 
ito Vejcovo  di  Ries  con  ogni  vigor  lo  fo- 
ftenhe  .  S.  Agoftind  T  ha  combattuto*  fi- 
;io  dal  fuo  origine  .  Profpero  e  Ilario  di- 
fefero  S.  Agottino.  Il  Papa  Geleftino  fi 
lagno*  co  i  Veicoli  delle  Gallie  perchè 
iòftriflèro  che  i  lor  Sacerdoti  parlaflèr 
male  della  dottrina  di  S.  Agoftmo .  Il  Pa- 
pa Gelalìo  e  Ornulda  condannarono  i  Li- 
bri di  Faufto  .  E'n  fine  il  Concilio  di 
©range  tenuto  nell'anno  529.  condannò 
in  ìipezieltà  i  principali  errori  de'  Semi» 
pclagiani  >  e  terminò  la  contefa  cent  inf- 
ili dopo  la»  morte  di  S,  AgolUno .   >  ;. 
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^^ll^f^  forfè  egli  gran  tcm- 

;  JL  >po  dopo  il  Pelàgianifmo  ?  i 
i\  R.  Immeaiatamente  gli  fuceedette ,  Ne- 
-  ftorio  innalzato  fulla  Sede  di  Coftantino- 
poli  nell'  anno  418.  fu>  quegli  che  diede 
luogo  a  quefta  Erefia  che  porta  il  fuo  no- 
me, permettendo  che  i  ;Sacerdote  Ana- 
ftàgio  e  1  Vefcovo  Doroteo  predkaflera 
apertamente  qhe  Maria  Vergine  aondo- 
vefle  efler  chiamata  Madre  dijpio .  E&U 
tteflò  foftcnne  qnefto  fentimento  in  mol- 
ati dei  fuoi  Sermoni.  Il  Popolo  lcandalez- 
.  jzato  da  quella  dottrina  fi  foflevò  contro 
il  fuo  Vefcovo  ;  Eufebio  dopo  Vefcovo 
di  Dorile*  ,  ed  alcuni  altri  del  Clero  » 
pubblicarono  una  proteftazienc  contro  di 
elfo  nella  quale  lo  dichiararono  Eretico 
e  T  accularono  di  rinnovare  Terrore  di 
Paolo  di  Samofata-.  Quefta  conte  fa  pafeò 
ben  prefto  in  Egitto  %  dove  i  feguaci  di 
.  Neftorio  avevano  mandati  i  fuoi  Sermo- 
:  pi  ;  Si  ritrovarono  molti  Monaci  che  fo- 
ftennero  la Tua  dottrina.  S.  Cirillo  d'A- 
leflàndna  proccurò  dilingannarli  con  una 
■  Lettera  che  ad  effi  fcrifle .  Neftorio  re- 
flex offefo  dall'  e/ferfi  S.  Cirillo  dichiara- 
lo contro  di  elfo.  I  Sermoni  di  Nefto- 
rio furono  portati  in  Roma  al  Papa  Ce- 
leftino  .  Neftorio  gli  fcriflè  -  S.  Cirillo 
fece  parimente  lo  fteflb?  e  inviò  a  Ronia 
il  fuo  Diacono  Poilidonio  colle  fue  iftru- 
2Ìoni .  Il  Papa  Celeftino  aduna  uw  Con- 
cilio  nel  mele  di  Agofto  nclP  anno  430.» 
nel  quale  dopo  letti  ed  eliminati  gli  Scrit- 
ti di,  Neftorio ,  le  di  lui  Lettere  e  quei- 
•  .le  di  S,  Cirillo  >  fu  Approvata  la  dqu 
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trina"  di  Neftorio  e  approvata  quella  di 
S.  Cirillo .  Stimoffi  bene  in  quel  Conci- 
lio di  condannar  nello  fteflo  punto  Ne- 
ftorio. Fu  ftabilito,  fi  doveflè  manifefta- 
re  ad  elfo  che  fe  dieci  giorni  dopo  la  no- 
tificazione di  quella  fentenza  e  non  avet 
le  condannata  la  nuova  dottrina  da  lui 
introdotta  ,  e  non  avelie  approvata  quel- 
la della  Chiefa  Cattolica,  farebbe  depo- 
rto e  della  comunione  privato  .  In  con- 
formità di  quanto  era  flato  ftabilito  in 
quel  Sinodo  ,  il  Papa  Celeftino  fcrifTe  a 
S.  Cirillo  ;  e  colla  fila  Lettera ,  gli  die- 
de la  commeilìone  di  efeguire  per  eflb 
lui,  come  avendo  la  di  lui  autorità ,  en 
fua  vece  ,  la  Sentenza  prodotta  contro 
Neftorio  .  Fece  fapere  quefto  giudicio  a 
Giovanni  d*  Antiochia,  a  Giovenale  di  Ge- 
rufalemme  e  agli  altri  Vefcovi. 

Giovanni  d' Antiochia  eJòrtò  Neftorio 
a  confe/Tare  che  la  Vergine  poteva  eflère 
nomata  Madre  di  Dio  .  Inutilmente  lo 
fece .  Neftorio  in  negarlo  fu  perfiftente . 
S.  Cirillo  intanto  adunò  un  Concilio  in 
Egitto  nel  mele  di  Novembre  Y  anno  430, 
nel  quale  fu  rifoluta  T  elocuzione  della 
Sentenza  pronunziata  da' Vefcovi,  d' Oc- 
cidente contro  Neftorio.  Quattro  Vefco- 
vi furono  diputati  per  lignificargli  con  li- 
na Lettera  Sinodica ,  che  *n  calò  non  ri- 
tratta/Te il  lho  errore,  e  non facefle prò- 
feifione  della  dottrina  della  Chiefa  nel 
tempo  preferitto  dalla  Lettera  di  S.  Ce- 
leftino, farebbe  decaduto  dal  Sacerdozio. 
S.  Cirillo  aggiunfe  a  codefta  Lettera  una 
profefllone  di  Fede ,  e  i  due  famofi  anate- 
matifmi ,  Prima  che  quella  Sentenza  fot 
fe  lignificata  a  Neftorio ,  egli  domandò , 
fùpplicando  Teodofio  ,  la  ragunazion  d* 
un  Concilio.  I  Monaci  di  Collanti nopo- 
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li  fuoi  Avverfarj  parimente  la  domanda- 
rono .  Queft'  Imperadore  operò  in  guifa 
che  fu  convocata  per  doverli  fare  il  gior- 
no della  Pentecofte  dell'  anno  feguentc 
in  Efefo .  Effondo  vicino  il  tempo  deter- 
minato per  l'Adunanza  del  Concilio ,  S. 
Cirillo  giunfe  dall'  Egitto  in  Efefo  >  con 
cinquanta  Vefcovi  >  Giovenale  parimente 
vi  h  portò  co'  Vefcovi  di  Paleftma .  Ma 
Giovanni  d'  Antiochia  fi  feusò  fulla  fua 
lontananza,  e  fcriffe  a  S.  Cirillo  che  fa- 
rebbe giunto  dopo  cinque  o  fei  giorni ♦ 
V  Imperadore  vi  mandò  il  Conte  Candi- 
diano  per  mantenere  la  licurezza  e  la  tran- 
quillità del  Concilio  .  Partati  quindici 
giorni  dopo  il  giorno  ki  cui  era  inabili- 
to ,  S.  Cirillo ,  Gipvenale ,  e  i  Vefcovi 
d'  Egitto  e  d'  Afia  fi  adunarono  nella 
Chiefa  maggiore  di  S.  Maria  il  di  tz.  del 
mefe  di  Giugno,  benché  non  fofl'er  per 
anche  giunti  della  Santa  Sede  i  Legati . 

D.  Chi  fu  di  quello  Concilio  il  Prefi- 
dente ? 

R.  Fu  fenza  dubbio  S.Cirillo*  ma  pre- 
tendono alcuni  eh'  e'  lo  foffe  a  nome  del 
Papa.  E'  cofa  certa  che  Celeftino  gli  a- 
veva  data  la  commeffione  per  fareiegui- 
re  la  Sentenza  da  lui  pronunziata  contro 
Neftoi  io  ;  ma  non  vedefi  in  alcun  luogo 
che  gii  abbia  data  la  carica  di  Prefiden- 
te in  fuo  nome  al  Concilio  di  Efefo  ;  per 
lo  contrario  vi  inviò  i  fuoi  Legati  per 
tenervi  le  fue  veci .  S.  Cirillo  nulladime- 
np  prende  nelle  fottoferizioni  la  qualità 
di  Vicegerente  di  Celeftino  .  Alcuni  cre- 
dono che  fia  quella  una  qualità  aggiun- 
ta :  è  più  verifimile  che  S.  Cirillo  aven- 
dola avuta  da  principio ,  nel  Concilio  la 
confervafle .  E%  da  notarfi  che  nella  quar- 
ta e  quinta  azion  del  Concilio  ,  nelle 
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cjiìaJi  S.  CiriJJo  apparifce  come  fuppliche- 
^  ole  3  i  Legati  del  Papa  non  furono  i 
Prefidenti,  ma  bensì  Giovenale  Velcovo 
di  Gerufalemme . 

D.  Quanti  furono  i  Ve/covi  di  quel 
Concilio  ? 

R.  Erano  i  Vefcovi  quafi  in  numero  di 
ducento  ?  giufta  la  teftimonianza  dello  ftef- 
fo  Concilio:  le  fóttofcrizioni  fanno  fede 
di  cento  feffànta  5  benché  gli  Orientali 
non  ne  contino  fe  non  cinquanta  d' Egit- 
to, trent*  Aliatici  e  alcuni  altri. 

D.  Fece  egli  qualche  cofa  il  Concilio 
prima  dell'arrivo  de' Vefcovi d' Oriente? 

R.  Candidiano  domandò  che  lì  afpet- 
taflero3  ma  comeMennonc,  Velcovo  di 
Efefò  ebbe  rimoftrato  ch'erano  flati  af- 
pettati  per  lo  fpazio  di  fedici  giorni  ,  S. 
Cirillo  e  gli  altri  Vefcovi  non  lafciaro- 
no  di  procedere,  in  affenza  di  Candidia- 
no che  fi  ritirò  .  Fu  fatto  citare  per  tre 
volte  Neftorio:  rifpofe  che  non  farebbe 
comparfo  ,  fe  non  quando  follerò  giunti 
gli  Orientali.  I  Velcovi  dopo  aver  fatto 
recitare  il  Simbolo  del  Concilio  di  Ni- 
cea ,  uditi  gli  ellratti  dei  di  lui  Scritti  e 
le  teftimonianze  dalle  quali  era  convin- 
to di  aver  infegnato  che  Maria  non  fofie 
Madre  di  Dio,  e  che  colui,  il  qual  era 
uomo  e  aveva  patito  in  Gefucriito ,  fof- 
ie una  Perlòna  diverfa  da  Dio ,  lo  dichia- 
rarono decaduto  dalla  Dignità  Vefcovile> 
c  ièparato  dalla  comunione  Sacerdotale. 
Il  giorno  feguente  la  Sentenza  fu  lignifi- 
cata a  Neftorio ,  e  '1  Concilio  fcrifle  all' 
Imperadoie  e  al  Clero  di  Coftantinopo- 
li  quanto  era  fucceduto . 

D.  Fu  dunque  codefto  un  aflàre  termi- 
nato in  una  fola  feifione  ? 

R.  No:  ebb'cgli  nioit altre coufeguca- 
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se  .  Neltorio  e  Candidiano  fcriflero  air 
Imperadore  contro  il  procedere  de'  Ve- 
scovi del  Concilio  ;  e  cinque  giorni  do- 
po giunti  Giovanni  di  Antiochia  ei  Ve- 
scovi d'Oriente  ,  eflèndofi  uniti  a'  ven- 
tifei  Vefcovi  del  partito  di  Neftorio,  fu 
tenuto  un  Concilio  di  cinquanta  Vefcovi 
o  circa  nel  luogo  della  dimora  dello  ftef- 
fo  Giovanni.  Candidiano  vi  riferì  quan- 
to era  ftato  fatto  nel  Concilio,  e  fi  riti- 
rò .  Melinone  Vel'covo  di  Efefo  fu  accu- 
fato  di  aver  fatto  chiudere  a'  Vefcovi  le 
Chiefe ,  e  S.  Cirillo  di  aver  foftenuto  ne' 
fuoi  dodici  capitoli  d'Ario,  e  di  Apolli- 
nare Terrore.  V  Adunanza  pronunziò  u- 
na  Sentenza  di  depo  zione  contro  i  Ve- 
fcovi del  Concilio  di  Efefo ,  e  fcomuni- 
cò  coloro  che  avevano  comunicato  eoa 
erti ,  finattantochè  ave/fero  anatematizza- 
ti i  capitoli  di  S.  .Cirillo  .  Codefta  Sen- 
tenza fu  lignificata  ai  Vefcovi  contro  i 
quali  era  prodotta ,  e  ne  fu  informato  T 
Imperadore . 

D.  Che  fece  V  Imperadore  fopra  le  dif- 
ferenti relazioni  ? 

R.  Eflcndo  ftata  ricevuta  in  Cortami- 
nopoli  la  prima  relazione  di  Candidiano, 
Tcodofio  dichiarò  che  quanto  era  ftato 
fatto  dal  Sinodo  di  Cirillo  fofle  confide- 
rato  come  nullo,  e\l  Sinodo  intero  prò* 
cedeflè  ad  un  nuovo  giudicio  $  vietando 
ai  Velcovi  f  u:cir  d*  Efefo  finattantochè 
avelie  mandato  un  Uficiale  al  Sinodo  per 
fapere  come  follèr  pallate  le  cole  .  Mol- 
te Perione  furono  inviate,  molte  lettere 
lcritte,  e  molte  '  lòllecitazioni  dall' una  e 
dall'  altra  parte  alla  Corte . 

D.  Non  mi  avete  parlato  del  partito 
che  prefero  1  Legaci  del  Papa. 

R,  Eglino  non  eran  per  anche  in  Efe- 
fo* 
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fo ,  Arcadio  cioè  e  Projetto  >  Velcovi  no- 
minati infieme  col  Sacerdote  Filippo ,  dal 
Papa  Celeftino  per  aififtere  in  fuo  nome 
al  Concilio .  Non  vi  giunfero  che'l  dì  io. 
di  Luglio.  Si  unirono  a  S.Cirillo  e  al  fuo 
Sinodo  :  fi  tenne  una  SeUIone  nello  ftet 
fo  giorno  >  nella  quale  furono  lette  le 
Lettere  del  Papa.  Il  giorno  feguente  fu 
fatta  una  nuova  adunanza  per  rileggere  ai 
Legati  gli  atti  della  prima  Seflìone .  Quan- 
do gli  ebbero  uditi  3  gli  approvarono ,  dit 
fero  il  lor  fentimento  contro  Neftorio  * 
e  fottofcriflèro  la  fua  condannazione . 
Qucfto  Concilio  fcrifle  all'  Imperadorc 
che  i  Legati  del  Papa  avevano  approva- 
to il  fuo  giudicio  3  e  che  n  quella  guifa 
l'affare  era  finito  .  Eflendo  cosi  termi- 
nato di  Neftorio  il  giudicio ,  Cirillo  e 
Mennone  prefentarono  la  loro  fupplica 
nella  quinta  Scffiorfe,  tenuta  il  di  16.  di 
Luglio,  per  lagnarfi  di  quanto  aveva  or- 
dinato Giovanni  d'Antiochia  contro  di 
elfi .  Il  Concilio  fece  citar  per  due  vol- 
te Giovanni  d'  Antiochia  z  e  quando  egli 
ebbe  ricufàto  di  rifondere  ai  Velcovi 
che  gli  erano  flati  inviati  3  il  Concilio 
pronunziò  che  quanto  era  ftato  fatto  con- 
tro Cirillo  e  Mennone  era  nullo  ,  e  or- 
dinò che  Giovanni  d' Antiochia  folle  ci- 
tato per  la  terza  volta  3  e  fenonvenifle* 
folle  condannato  .  Giovanni  d' Antiochia 
fece  attaccare  un  cedolone  ingiuriofo  al 
Concilio  :  il  giorno  feguente  il  Concilio 
lo  fece  citare  e  lo  dichiarò  infieme  co1 
Velcovi  ch'erano  con  effo  lui  3  Imparato 
dalia  comunion  della  Chielà .  Quanto  e- 
ra  avvenuto  fu  fcritto  al  Papa  Celeftino 
e  air  Impeiadore.  Nella  flella  Seilìone  a 
.  tenuta  il  dì  ti.  di  Luglio,  i  Velcovi  fece- 
ro rileggere  il  Simbolo  di  Nicea  colle 
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teftimonianze  de*  Padri  contro  V  crror  di 
Neftorio  ,  e  condannarono  un  Simbolo 
aJTerror  di  Neftorio  favorevole .  Il  Con- 
cilio non  avendo  potuto  regolar  cofa  al- 
•  cuna  (òpra  la  dottrina  nella  Settima  Set 
/ione ,  che  fu  tenuta  V  ultimo  giorno  di 
luglio  .regolò  alcuni  litigj  (òpra  alcuni  di- 
ritti di  Chiefe  .  Vi  furono  mantenuti  i 
Vefcovi  ^li  Cipro  neir  indipendenza  dal 
Patriarca  di  Antiochia  a  e  furono  confer- 
matwjn  generale  tutti  gli  antichi  privile- 
gj  delle*  Chielè  .  Furono  ftefi  fei  canoni 
fòpra  la  feomunica  de'Neftoriani  e  de'  Pe- 
lagiani .  Vi  fu  approvata  Ja  Sentenza  di 
Silinnio  contro  i  Meflaliani ,  e  alcune  con- 

tefe  fra  certi  Vefcovi  vi  reftarono  'termi- 
nate, uf.^.-       :  .  • 

D.  Mentre  tutto  ciò  fuccedeva  in  Efe- 
.  fo  ,  che  facevafi  nella  Corte  dell*  Impe- 
radore? 

.  .  R.  Il  Concilio  vi  aveva  inviati  tre  Ve- 
fcovi ,  e  gli  Orientali  il  Conte  Ireneo: 
quelli  refe  perfuafo  l'Imperadore  che'l  Si- 
nodo  tenuto  da  S.  Grillo  non  poteva  ef- 
fcr  legittimo  •  Teodofio  prefe  il  partito  di 
approvare  la  depofizion  di  Neftorio  e 
quella  dif  SL  Cirillo  e  di  Mennone  a  ca- 
g  one  de  lor  fegreti  maneggi ,  tenendo 
per  fermo  che  tutti  i  Vefcovi  in  quanto 
alla  Fede  teneflèro  una  dottrina  ortodol- 
fa >  perchè  approvavano  il  Concilio  di  Ni- 
cea .  in  quefto  fegui  il  parere  di  Acacio 
di  Berea ,  ed  inviò  ad  Efriò  il  Conte  Gio- 
vanni per  far  efeguire  queir  ordine ,  e  ri- 
unire tutti  i  Vefcovi  in  un  ibi  Sinodo,  do- 
po aver  difeacciati  Neftorio  ,  S.  Cirillo  c 
Mennone .  Efiehdo  giunto  Giovanni  inE- 
feio  ,  fece  venire  i  Vefcovi  dei  due  par- 
titi .  Non  avendo  potuto  fare  che  conve- 
nilìero  infieme,  fece  arrefhr  San  Cirillo, 
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Pennone,  e  Neftorio.  Si  fcriffe  dall'una 
e  dall'altra  parte  alla  Cortei  L'Impera- 
dorè  ordinò  che  Neftorio  fene  ritornaf- 
fe  al  fuo  Monifterio ,  e  SXiriUo  e  Meli- 
none reftaflero  prigioni  .  Il  ritiramento 
4i  Neftorio  3  il  quale  ubbidì  3  fece  cono- 
scere cn  e"  nulla  aveva  più  a  fperare  per 
lo  fuo  riftabilimento  >  e  Ja  caufa  degli  al- 
tri reftava  fqfpelà  .  V  Imperadore  in  fine 
prefe  il  partito  di  confefTare  che  Nefto: 

.  rio  era  ftato  giuftameute  deporto  3  e  di 
far  ordinare  un  altro  Vefcovo  in  Coftan- 
tinopoli  :  di  lalciar  S.  Cirillo  e  Mennone 
nelle  loro  Sedi  :  di  permettere  a  tutti  i 
Vefcovi  eh'  erano  in  Efefo  f  ufeirne  per 
ritornare  alle  loro  Chiefe:  di  dichiarare 
che  ne  gli  uni  ,  nè  gli  altri  fofTero  Ere-, 
tici  3  e  di  elòrtarii  a  riunirli  :  tanto  cipri- 
me  la  Lettera  dell1  Imperadore  a'  Velco- 
vi  adunati  in  Efefo  diretta .  San  Cirillo 
ritornò  m  Alexandria  ,  e  vi  giunfe  il  dì 
30.  di  Ottobre.  Neftorio  dimorò  nel  Mch 
nifterio  eli  S.  Euprepo  in  Antiochia  0  e  '1 
di  15.  di  Ottobre  Maffimiano  fu  ordina- 
to in  fuo  luogo  dai  Vefcovi  che  li  ritro^ 
varono  in  Coftantinopoli  .  Giovanni  cT 
Antiochia  e  1  Vefcovi  d'Oriente  3  eflen- 
do  in  Oriente  di  ritorno ,  confermarono 
quanto  avevano  fatto  in  Efefo .  Teodofìo 
volendo  dar  fine  alle  turbolenze  3  che  ca- 
gionavano la  divifione  de'  Vefcovi  ^  Icrif- 
ié  a  Giovanni  d'Antiochia  eh'  era  necef- 

,  fario  lòttofcrivcfie  la  condannazion  di  Ne- 
ftorio, e  anatematizzafle  la  fua  dottrina> 
e  dopo  di  ciò  S.  Celeftino,  S.  Cirillo  e 
tjitti  gli  altri  Vefcovi  avrebbono  con  ef 
folui  comunicazione  .  Giovanni  d'Antio- 
chia fece  fare  molte  proporzioni  di  accor- 
do a  S.  Cirillo  >  e  'n  fine  gì'  inviò  Paolo 
Vefcovo  di  Emelà;  che  fottoferiffe  a  no- 
me 
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me  de  Vefcovi  d'  Oriente  ,  effere  fta«* 

no  effer  legittimo  Vefcovo  di  CoS 
nopoli.  Giovanni  d*  Antiochia  fo«S 
le  parimente  una  profeffione  di  Fede ,  ne 
Ja  quaje.confeflàva,  non  enervi  che  ZÌ 
Pedona  tu  Gefucr  fto  ,  e  ia  Vergin*»  2r 
f«  Madre  di  Dio  :  aggiunfe  a  qSefta 
feffione  di  fede ,  che  per  lo  ben  della  ia 
ce  ,  e  per  togliere  ogni  fondamento  di 
fcandalo  confèuava  Neftorio  come  beit 

e&fc;  a^ten}?tiz2ava  Je  "o5S  del? 
e/preffioni  eh  egli  avea  voluto  mtmHm-  • 

re:  approvava  V  ordinazione  fdi  Ma^mia 
no ,  e  comunicava  con  tutti  i  frefcovi  dlì' 
la  Cattolica  Chiefà.  Effendo fls£?5S 
tt  quefta  dichiarazione  in  AleflLSS?" 
S..  Cirillo  non  fece  più  difficolti  auin» 
di  riunii  fi  con  Giovanni  di  Antiochi  "1? 
per  foddisfàre  dal  fi»  canto  GiovaS  d* 
Antiochia  e  gli  Orientali  ,  fcriffb  jÌ.Ì 
una  Lettera  ,  nella  quale  dopo  aver  u£ 
moftrata  l'allegrezza ch'e'f?n?e  oS 
rifinimento  >  approva  la  lo conSrSS 
di  Fede  ,  rigetta  gli  errori  de'  quali  SS 
flato  acculato  ,  e  confena  non  eServirè 
mei  colanza ,  nè  confufione ,  nè  converfi^ 

(Lnare """S  'on  voIla»  con. 
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delia  Cilicia  e  dell'  Ifauria,  eh'  erano  fla- 
ti ad  a-tenderli  i  più  pertinaci  .  Mdezio 
di  Mollerà  che  non  volle  ieguire  lefen> 
pio  de'iwoi  confratelli,  fu  deporto.  Alef- 
iàndro  di  Gerapoli  che  peififtette  perfino 
al  fine  nella  Ina  nfpluzione  ,  fu  obbliga- 
to  a  ritirarli  dalla  fua  Chiefc  ;  in  fine  tut- 
ti i  Vefcovi  d'  Oriente  ,  che  ncuiarono 
di  comunicare  con  Giovanni  d  Antiochia, 
furono  cacciati  e  manda»  nf»%j£* 
florio  ch'era  ftatol  autore  e  1  fondamen- 
to di  tutte  le  turbolenze  ,  fu  diacciato 
dal  fuo  Monifterio  e  a 
annn  wt.  I  di  lui  Libri  furono  condan- 
SS  alWo  Per  un  editto  dell'  Impera- 
dorè  pubblicato  nello  ftets  anno . 
D  Dopo  di  querto  fu  nftabihta  intera- 

mT^ÒC^c  «a  fèmenza  di  divi- 
sone tra  i  Vefcovi  d'  Egitto  e  quelli  di 
Oriente  i  Vicendevolmente  tenevanli i  d 
crefia  iofpetti:  gli  uni  erano  perluaii  che 
i  Capici  di  Sf  Cirillo  fonerò  Eretici  ?; 
eli  altri  li  tenevan  per  ortodoflì .  Alcuni 
Vefcovi  dì  Oriente  non  avevano  condan- 
nato Neftorio  ,  ma  «^*5£v£? 
comunicato  con  Giovanni  d  .Anuocto \. 
e  fra  quelli  che  avevano,  condannato  Ne- 
ftorioTvé  n' erano  mole  che  non aveva- 
no anatematizzata  la  fua  dottrina i . .  L  ir» 
peradbre  formò  un  editto  ad  «afl 
f.  Chilio ,  eh'  eiprimeva ,  oltre  1  anatema 
cóntro  la  dottrina  econtro  la  PJ^onadt 

Neftorio  ,  una  P^*?fc^ 
chiaramente  conteneva  la  dottrina catto 
hea  ,  e  volle  obbligare  tutu  ^«covi  d 
Oriente  a  fottofcriverla  s  ^  Giovan.u  d 
Antiochia  impedì  di  quell  gg*£J& 
limone  ,  nmoftrando  che 
no  lo  ftarfené  a  quanto  era  flato  fatto  da 
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Paolo  di  Emelà .  Non  fi  parlo  più  di  Ne- 
ftorio  ,  ma  alcuni  fecero  rivivere  i  con- 
trafti  Dell' occafione  del  memoriale  e  de- 
gli fcritti  dà  Diodoro  di  Tarlò  e  di  Teo- 
doro di  Mofirefta  .  Teodoro  Vefcovo  di 
Andra,  Acacio  di  Melitina,  e  Rabulafio 
Vefcovo  di  Edeflà ,  Icrifièro  una  Lettera 
circolare  ai  Vefcoyi  di  Armenia  contro 
gli  feruti  di  Teodoro  .di  Mofvefta  .  Gli 
Armeni  fi  configiiaron  con  Proclo  ,  eh* 
era  lùcceduto  a  Matlìmiano  nella  Sede  di 
Coftan  duopoli  :  quefto  Patriarca  mandò 
loro  una  Minzione  fopra  il  Miftenó  deir 
Incarnazione  i  e  vi  aggiu nfe  delle  propo- 
fizioni  eftratte  da'  Libri  di  Teodoro  di 
Mofvefta ,  da  lui  credute  ereticali ,  ovve- 
ro di  erefia  folpettc  .  Giovanni  d'Antio- 
chia e  i  Vefcovi  d' Oriente  approvarono 
la  iua  Iftruzione  lenza  condannare  gli  e* 
ftratti  da  Libri  di  Teodoro .  S.  Cirillo  fi 
dichiaro  contro  gli  fcritti  di  Teodoro  di 
Mofvefta .  Giovanni  di  Antiochia  e  i  Ve- 
fcovi d' Oriente  difelero  altamente  il  Me- 
moriale di  Teodoro.  S.  Cirillo  non  vol- 
le rompere  per  codefta  cagione  la  pace, 
e  fu  di  parere  che  folle  neceflàrio  di  con- 
dannare le  falle  propofizioni  tratte  da'Li- 
bn  di  Teodoro  ,  fenza  offèndere  il  fuo 
Memoriale. 

Digli  Euùchiani. 

D.  T  E  contefe  fopra  il  Mifterio  dell' 
1— <  Incarnazione  Aron  elleno  termi- 
nate  dopo  la  convenzione  ,  della  quale 
mi  avete  parlato  ? 

R.  No:  per-chè quantunque  i  Patriarchi 
li  tollero  accordati  lòpra  le  contele  che 
avevano  per  ù  gran  tempo  porti  iu 

Mi  di- 
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discordia ,  i  particolari  non  erano  ne*  me- 
defimi  fentimenti  molte  Perfòne  femi- 
narono  dall'  una  e  dall'  altra  parte,  la  di* 
vifion  nella  Chiefa .  Dalla  parte  degli  O- 
rientali  v'  erano  dei  Neftorianì  nalcofti  5 
e  dalla  parte  degli  Egizi  v'  eran  perlbnc 
che  troppo  e&gerando  l'unione  delle  due 
Nature  ili  Gefucrifìo  0  non  ne  facevano 
di  due  fe  non  una  ,  e  non  potevano  lofr 
frire  che  ne  foffero  rxconofciute  due  do- 
po f  unione .  Eutuhe ,  Sacerdote  e  Abate 
d*  un  Monifterio  di  Coftantinopoli ,  £u  u* 
no  di  coloro  che  più  vivamente  foftenne 
quefta  dottrina .  Diofcoro  fucceflòre  di  S. 
Cirillo  nella  Sede  di  Alefiàndria  nell'an- 
no  444.  fu  accufatp  all'  Imperadore  da 
Donno  Patriarca  di  Antiochia ,  e  dai  Ve* 
feovi  d' Oriente ,  di  rinnovare  gli  errori 
degli  Apoilinarifti ,  dicendo  che  l'Urna* 
Aita  e  la  Divinità  non  fanno  che  una  Na- 
tura in  Gefiicrifto  ,  attribuendo  alla  Di- 
vinttà  i  patimenti.  Eutiche  fcrifle  dal  fuo 
canto  al  Pontefice  S.  Lione ,  accufando  i 
iuoi  Awerfrrj  di  rinnovare l'error  di  Ne- 
{Iorio  .  Spione  lodò  il  fuo  zelo ,  ma  non 
volle  dkhiararfi  apertamente  contro  le 
perone  acculate  da  Eutiche  >  fe  prima  non 
tapeva  pili  in  ifpezieltà  chi  follerò  gli  ac- 
culati, la  ri 'porta  di  S.  Lione  è  del  pri- 
mo di  Giugno  dell'anno  448-  Uguidicio 
di  Eutiche  apparteneva  di  diritto  a  Fla- 
viano  Patriarca  di  Coftantinopoli  fuo  Ve- 
icovo ,  il  qual  era  impegnato  dal  fuo  pro- 
prio intereflè  a  foftener  gli  Orientali  con- 
tro iliVefcovo  d'Aleflàndria ,  perchè  que- 
fti  gli  contraftava  il  fecondo  luogo  fra  i 
Patriarchi ,  conce/Togli  dal  Vedovo  di  An- 
tiochia e  dagli  Orientali  .  Eutiche  fu  ac- 
cula o  in  un  Concilio  tenuto  da  Fiaviano 
ncll'  anno  448.  per  efammar  la  ientenza 
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pròntinziata  da  Fiorenzo  Vefcovo  di  Sar- 
di,  Metropoliràno  di  Lidia  ,  ccmtro  due 
Vefcovi  della  provincia:  fu*  dicoyaccu* 
fato  da  Eufebio  Vefcovo  di  Dorilea  „  di 
avere  akuni  (entimemi  eretici  fopra  l'In* 
carna/ione.  Euuche  fu  ckatopev  tre  vol- 
te a  comparire  innanzi  al  Concilia  Dif- 
ferì T  andarvi  fotto  pretefto  d'infermità* 
Compari  pei  ,  e  dicniarolT?  che  confefla- 
va  due  Nature  in  Gciucriflo  avanti  l'u- 
nione, ma  che  credeva  non  effervene  do* 
po  r  unione  le  non  una  .  Fu  (limolato  a 
difdirli  di  queir errore,  e  ad  anatematiz- 
zare coloro  che  nòìi  riconoJcevano  fe  non 
una  Natura  in  Gefucrifto  dojx>  T  Incarna- 
tone.  SicconV  e' ricusò  di  iàrló così  il 
Concilio  lo  dichiarò  decadilo  dalle  fon- 
zioni  del  Sacerdozio  y  dalla  comunion 
della  Chiefa  >  e  dalla  fiia  Dignità  di  A- 
bate .  Codcfta  fentenza  fu  fottoicritta  da 
vcntinove  Vefcovi,  e  da  ventiquattro  A- 
bati  che  componevan  quel  Sinodo,  Enti- 
che  fi f  appellò  di quefta  ièntenza  ad  un 
Concilio  ,  nei  quale  fi  ritrovarono  i  Pa* 
tnaixhi  di  Roma  ,  di  Alexandria  e  di  Ge?« 
rufalcmmer  e  molti  altri  Vefcovi .  ScriP 
te  al  Papa  per  eiuftificarfi  ,  e  domandò 
ali  Imperadpre  che  fo/Te  adunato  un  Con. 
™  generale  per  giudicare  il  fuo  inte- 
sile .  L  Imperadore  operò  in  guifa  che 
f*  adunarono  j  Vefcovi  eli  erano  in  Cc- 
itanunopoh  per  rivedere  gli  Atti  del  Cor- 

np  L./^  tenUC°-  11  P*P*  S-LÌO. 

JLK^-  C0et  ?Pn  era  contento  della 
drx  quel  p*w**ca  .  Flaviano  gli 
fcnlk  due  Lettere  per  diiìngamtórlo  e  per 

generale  i  ma  1  Imperadore  aveva  tanto 
operato  ad  iftanza  di  Diofcoro  Patriarca 
4  Aieflandna>  che  non  pocè  più  efferne 

M  j  impo» 
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impedita  la  convocazione .  San  Lione  vi 
mandò  tre  Legati ,  Giulio  Vefcovo  di  Poz- 
/uoli  3  Renato  Sacerdote  >  e  Uario  Dia- 
cono ,  accompagnati  da  Dulcizio  Notajo. 
Conferò  ad  etti  molte  Lettere  ,  e  frail' 
altre  una  diretta  a  FJaviano  s  xielJa  qual 
cfponc  tutta  Ja  dottrina  deJla  Chieià  fo- 
pra  il  Mi  fieri  o  dell'  Incarnazione  .  La 
Corte  dell'  Imperadore  proteggeva  Euti- 
che  ,  il  quale  vi  aveva  per  protettóre  E 
Eunuco  Crifafio  da  lui  battezzato  3  ed  e- 
ra  nemico  di  Flaviamo. 

D.  Dove  fu  tenuto  code/lo  Concilio? 

R.  In  Efefo.  Cominciò  il  di  3.  di  A* 
gofto  T  anno  449.  Era  comporto  di  cen- 
totrenta Vefcovi  .  Diofcoro  vi  fu  Preii- 
dente  ,  efièndo  cosi  il  genio  dell*  Impe- 
radore .  Il  Vefcovo  Legare  del  Papa  >  o 
foflè  Giulio  di  Pozzuoli  ,  o  Giuliano  di 
Coo  y  vi  tenne  il  fecondo  poflo  .  I)  Sacer- 
dote Renato  era  morto  per  iftrada .  Fla- 
viano  ed  Eutiche  comparvero  a  quefto 
Concilio  come  parti.  Vi  furono  rilettigli 
Atti  del  Concilio  di  Coftanunopoli  •  Eu- 
tiche fu  affoluto .  Flaviano  e4  Eufebio  di 
Dorilea  furono  condannati .  Iba  y  Vefco- 
yo  di  Edefla  fti  deporto .  Teodoreto  non 
fu  risparmiato  .  Flaviano  fi  appellò  delJa 
f  ntenza  contro  di  lui  prodotta  in  quel 
Sinodo  ad  un  Concilio  generale  e  libe- 
ro. Diofcoro  e  quelli  del  fuo  partito  3  ir- 
ritati per  queir  appellazione  ,  lo  fecero 
arrelbre  per  mandarlo  in  efilio5e  ciò  fu 
fatto  con  tanta  violenza ,  che  poco  dopò 
morì. 

Fu  ordinato  in  fuo  luogo  Anatolio  .  I 
Legati  del  Papa  furono  arreftati .  Ma  Ila- 
rio trovò  modo  di  fuggire  >  e  dopo  d'ef 
lère  incorfo  molti  rifehi  giunfe  al  finefe* 
licementeinRoma,  Informò  S.Lione  àcb 
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Il  marnerà  di  cui  cranpafiàte  le  cofe.Ii 
Papa  adunò  fubito  un  Concilio,  e  figmfi* 
co  all' Imperadore  la  convocazione  di  un 
Concilio  generale  <m  Italia  per  giudicare  . 
T  appellazion:  di  Flaviano  ♦  Teodofio  gli; 
rifpófe,  ch'era  ftato  adunato  uà  Concilio 
generale  in  Efefo:  che  l'affare  vi  era  fla- 
to efaminato  t  giudicato  ;  che  Flaviano 
s' era  ritrovato  colpevole ,  era  flato  con; 
dannato,  ed  era  inutile  ed  anche  irapo!- 
fibile  il  far  di  vantaggio .  S.  Lione  invia 
quattro  Legati  in  Oriente  per  follecitaie 
un  nuovo  gmdicio  .  Teodofio  era  morto 
allorché  vi  giunterò  *  Pulcheria  che  por- 
tava molto  rifpetto  al  Vefcovo  di  Roma* 
perfuafe  allTmpcradorc  Marziano  fuo  Spo- 
fo  ,  da  lei  porto  lui  trono  dopo  la  morte 
di  Teodofio  ,  il  far  efamimre  di  nuovo 
in  un  Concilio  X  affare  ,  come  S,  Lione 
T  aveva  infinuato  a  Teodofio  .  Fu  fubito 
convocato  il  Concilio  in  Nicea,  e  quaiv? 
do  i  Vefcovi  vi  furono  adunati  ,  furono 
chiamati  per  via  di  Lettere  in  Calcedo- 
ni* y  dove  per  la  prima  volta  adunollì  il 
Concilio  nel  di  8.  di  Ottobre  dell'anno 
•45  x.  Fu  tenuto  cjuefto  Concilio  nella  Chie- 
la  maggiore  di  S.  Eufemia  alla  prefenza 
%  de'  Commiflarj  Uficiali  dell  Imperadore 
e  de'  Conliglieri  di  Stato  ,  che  ne  rego- 
lavano tutte  le  azioni  >  e  (lavano  a  fede- 
re in  mezzo  all'  Adunanza  •  Alla  loro  fi- 
ni Ara  erano  Pafcafinó  e  Lucenzio  Vefco- 
vi, e'1  Sacerdote  Bonifazio  ,  Legati  del  . 
-Papa^;  poi^Anatolio  di  Coftantinopoli  ,  e 
dopo  dì  effo  Maifimo  di  Antiochia  ,  e  i 
Vefcovi  d' Oriente /  Alla  deflraVera  Dio- 
feoro  d* Alexandria,  Giovenale  di  GerL- 
ialemme ,  e  i  Vefcovi  d'  Egitto  >  d' Illi- 
rio  e  di  Paleftina  .1  Sacri  Vangel)  era- 
no  nel  mezzo  all'.  Adunanza /  Il  numero 
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de'  Vefcovi  era  di  feiccnto  o  circa  ,  fe- 
condo S.  Lione  ,  ovvero  di  feicentotren- 
ta,  fecondo  Liberato  e  Fozio:  tuttavia  i 
nominati  nelle  fotcoferizioni  non  fono  che 
trecentocinquanta  .  Diofcoro  ed  Eufebio 
di  Donlea  vi  comparirono  come  pani. 
Eufebio  accusò  Diofcoro  .  Teodoreto  fi 
prefentò  per  entrarvi  :  i  Vefcovi  di  Egit- 
to e  d*  Illirio  vi  fi  oppofero .  I  Commif- 
farj  ordinarono  che  vi  entrafiè  come  ac- 
culato. Furono  letti  gli  Atti  del  Conci- 
lio di  Diofcoro ,  fopra  i  quali  fu  decito , 
che  Flaviano  ed  Eufebio  di  Dorilea  era- 
no ftati  ingiuftamente  condannati  in  quel 
Concilio  >  e  i  Vefcovi  che  gli  avevano 
condannati ,  meritavano  dv  efièr  depoftì . 
Nella  feconda  azione  fi  trattò  della  Fède» 
V  efito  fu  V  approvazione  della  Lettera 
di  S.  Lione  a  Flaviano ,  nella  qual'  era  con- 
dannato T  errore  di  Eutiche  .  Dioiicoro 
citato  alla  terza  azione ,  non  volendo  com  - 
parirvi, fu  depofto.  Nella  quarta  fu  rice- 
vuto Giovenale  di  Geru&lemme  ,  Talaf- 
fio  di  Cefalea  e  gli  altri  Vefcovi  che  fi 
pentivano  di  aver  fottoferitta  la  fentenza 
pronunziata  contro  Flaviano  ,  e  condan- 
navano Diofcoro  ed  Eutiche.  Si  tenne  un 
azione  particolare,  fopra  il  litigio  di  Eu- 
flato  di  Berito  e  di  Fozio  di  Tira ,  per 
lo  diritto  di  Metropoli .  Fozio  vi  guada- 
gnò  la  fua  caulà  ,  e  reftò  folo  Metropoli- 
tano, non  oilante  la  di  vi  fio  ne  della  pro- 
vine! a  civile  fatta  dall'  Imperadore  .  Fu 
parimente  ftabilito  che  in  avvenire  le  Let- 
tere che  foifero  ottenute  dalle  città  per 
efler  ridotte  in  Metropoli ,  non  poteflero 
alle  antiche  Metropoli  Ecclefiaftiche  ap- 
portar pregiudizio .  Fu  iiefa  ed  approvata 
nella  quinta  azione  una  formula  di  Fedea 
nella  quale .  dichiarali ,  che  dee  crederli 
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UH  folo  ed  unico  Gefucrifto  Signor  no* 
ftro;  FigLiiolo  di  Dio  ,  perfetta  nella  tua 
Divinità  >  e  perfetto  nella  fiia  Umanità  y 
coniòftanziale  a  Dio  fecondo  la  fua  Di- 
vinità y  e  a  noi  fecondo  r  Umanità  che 
ha  due  Nature  urti  te  *  lènza  cambiamen- 
to >  feoza  divifione  ,  fenza  feparazione  ; 
ccficchè  ,  te  .  proprietà  delle  due  Nature 
foffirtono  e  convengono  ad  una  ftelTa  Per- 
fona,  che  non  è'n  due  durila,;  ma  è  un> 
iolo  Gefiicrifto'  Figliuolo  di  Dio  .  V Im- 
peradore  affiftette  in  perfoaa  alla  ftefla, 
azione  •  tenuta  il  di  i?.:di  Novembre  > 
vi  fu  riletta  ed  approvata  ,  c  fottoicntta 
da  tutti  i  Vefcovr  la  profeflìon  della  Fe- 
de. Terminata,  della  Fede  la  qui  Rione,  fi 
diede,  regola  a  quànto  apparteneva  ai  per- 
forali contralti  e  alla  diiciplina>.  Fu  ter- 
minato il  litigio  ch'era  fral  Vèlcovodi 
Antiochia  e  quello  di  Geru&Iemme  ,  la- 
lciando  le  due  Fenicie  e  V  Arabia  al  Ve* 
feovo  d'  Antiochia  ,  e  le  tre  Paleftine  a 
quello  divGerófàlénTme ;  Teòcforefo Eicon 
lènteuza definitiva  aflolutb  dopo  averdet- 
to  anatema  a  Neftorio.  Iba,  yefeovo  di- 
JEdella  ^  .fu:;dicJtóaratoior£pdoflò  dopo -la 
lettura  della  fua  Lettera  .  Donno  >  nipote 
di  Giovanni-di  Antiochia  5  eh'  era  itato 
iiio  fuccefiore  ,  ed-  era  flato  deporto  da 
.Diofcorp»  non  fu  riftabilito.  Maifimoor-^ 
dinato  in  fua  vece  fii  mantenuta  ;  raa  lì 
provvide  alla  foiEftenza  di  Dotino,  fepu* 
vre  r  anione  >  clic  appartiene»  a  quella  co^ 
itela*  è  vera  .  Furono  deporti  Bailìano  e> 
Ste&no  ,  che  pretendevano  amendue  di 
eflcr  Vefeovi  a  Efefo .  Fu  confermata  al 
Vefcovo.di  Nieomedia  X  autoriti  lòpr» 
tutta  la  Bitiraa>  e  jàou  li  riferbò  aquello 
di  Nicea  fe  non  V  onore  di  Metropolita- 
no .  Fu  giudicato  che  Sabiniapo  fbfle  fta- 
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to  legittimameli  te  ordinato  Vefcovo  di  Be* 
rea  e  Atanagio  male  ftabilito  da  Dioico- 
io  .  Furono  ftefi  in  fine  varj  regolamen- 
ti ibpra  Ja  dilciplina,  comprefi  in  trenta 
canoni ,  che  riguardano  principalmente  i 
Chenci  e  i  Monaci.  Vi  è  vietato  lordi- 
nare  alcun  Cherico  al  quale  un  titolo  ec- 
clefiaftico  non  fia  aflegnato .  I  Moniflcij 
e  i  Monaci  vi  lòno  foggettati  de'Vefcovi 
ada  guiriidizione  .  Il  Canone  28.  conce- 
de alla  Chieià  di  Coftantinopoli  eh'  è  la 
nuova  Roma ,  gli  fleiTi  privilegi  che  ha  la 
Chiefa  dell'  antica  Roma ,  perchè  quella 
citta  è  la  feconda  città  dei  mondo  .  Le 
aggiudica  ,  oltre  a  ciò  ,  la  giuriidizione 
iopra  le  Dioccfi  del  Ponto  ,  dell'  Afia  > 
della  Tracia  3  e  fopra  le  Chiefe  che  reno 
fuor  dei  confini  delT  Imperio  >  c'1  dirit- 
to di  ordinare  in  quelle  Diocefi  i  Metro- 
politani .  Quefto  canone  fu  fatto  nella 
ieilione  tenuta  f  ultimo  giorno  d'  Otto- 
bre. 

D.  I  Legati  del  Papa  (offrirono  che  fof- 
fer  concerti  alla  Chiefa  di  Coftantinopoli 
que' privilegj  ? 

R-  No  .  Il  giorno  feguente  fi  lagnaro- 
no ,  perchè  do}  o  la  lor  partenza  e  dopo 
quella  de'  Commiflàrj  ,  erano  flati  fatti 
alcuni  regolamenti ,  da  elfi  creduti  con- 
trarj  ai  canoni  5  e  alla  diiciplina  della 
Chiefa  .  Domandarono  che  foflèr  riletti 
e  furon  riletti  .  Pafcafino  e  Lucenzio  fi 
oppofero  al  diritto  conceflò  al  Vefcovo 
di  Coftantinopoli  .  Gli  altri  Vefcovi  del 
Concilio  lòftennero  quanto  avean  fatto . 
I  Commiflàrj  conclulcro  che  U  Veicovo 
di  Roma  doveflc  avere  il  Primato  e  Y 
Onore  :  che  quello  di  Coftantinopoli  do- 
vefle godefe  della  fteffa  prerogativa  d'o- 
nore e  del  diruto  di  ordinare  i  Metro- 
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pofitàni  nelle  Diocefi  di  Tracia  5  d*  Afta 
c  di  Ponto,  a  condizione  però  che  i  Sog- 
getti foffero  eletti  dal  Clero  >  dal  Popo- 
lo della  città  ,  e  dai  Vefcovi  della  pro- 
vincia }  e  che  l'elezione  fofle  notificata 
al  Veiirovo  di  Coftantinopoli  ,  il  iquate 
avrebbe  la  libertà  di  far  venire  la  Per-  N 
fona  eletta  in  Coftantinopoli  per  eflbrvi 
ordinata  ,  ovvero  di  conceder  la  pcruiif 
fionc  di  ordinarla  nella  provincia  .  E 
quanto  all'  ordinazione  de'  Vefcovi  <T 
gni  provincia  ,  foflè  feguito  Tufo  ftabili- 
to  dai  canoni  >  foticvo  ordinati  dal  Me- 
tropolitana e  dai  Vefcovi  della  provincia  • 
fenza  farne  partecipe  il  Vefcòvo  di  Co- 
Ifcintinopoli  *  I  Legati  del  Papa  domanda- 
rono che  fofle  tolto  dagli  Atti  quefto  re- 
golamento ,  ovvero  le  non  fi  volefle  in- 
vailo 3  la  loro  oppofizionef  rèftafiè  attàc-' 
cata  agli  Atti  ♦  Non  ottante  code&a  op- 
pofizionei  Vefcovi  dichiararono  che  per- 
liftevano  nel!  operato  y  e  i^Commiflaif 
f^iz' aver  riguardo aquantovera  ftatodec- 
to  dai  Legati  dei  Papa ,  decifero  che  tut- 
to il  Sinodo  aveva  approvata  la  loro  iv 
ioluzione.       «il  >     >r«  <  ì  *  > 

Uh 

«  C  onte  few  forte  fra?  Vefcovi  in 
;  \         wejfo  Sfcpb  :  1 

towwtrfià  41 

*  .  ?    i*iì.*  I  -j       ri  !i.  ;>  j  :     ffi  l 

D.  T  .  iBrefiè  di  Pelagio  >  diNeftonoed* 
J-J  Eutiche ,  fono  ftate  le  fole  contefe 
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R.  Ve  ne  furono  mole'  altre  fra  i  Ve- 
feovi  delie  Sedi  maggiori  ,  che  cagiona* 
1  ono  parimente  delle  divisioni  nella  Chic, 
fa.  Sin  dal  principio  del  quinto  Secolo  il 
litigio  di  S.Giangrifoftomo  Patriarcardi 
Coftantinopoli  3  e  di  Teofilo  Patriarca  di 
Alefftndria  fu  quafi  il  morivo  di  .divide* 
re  dall'  Occidente  l'Oriente  ;  Giovanni 
fopramiomato  Grifoftomo ,  cioè  sBucà,f> 
ero  y  a  cagione  di  fua  eloquenza ,  fu  elet* 
to  dopo  la  morte  di  Nettario  per  occu- 
pare la  Sede  della  Chicfà  di  Goftantmo* 
poli.  Era  Sacerdote  di  Antiochia  e  difos- 

5>olo  di  Flaviano .  Teofilo  Vefcovo  d;  A* 
eflàndria  chiamato  dall'  Imperadore  af- 
finchè T  ordmaflè  y  era  inclinato  verfo  un 
altro  Sacerdòte!  jiomaro  Iftdoro  >  e, fi^  op- 
Mfieva  fegretamente  all'  ordi  nazion  di 
Giovanni*;  Ma  gli  Unciali .  dell'  Impera- 
dofe  diedero  ordini  tanto  efprelTI  a  Teo- 
nló  3  che  fu  coftretto  ordinar  Giovanni 
Vefcovo  di  Coftancinopoli  il  di  7>di  Mar- 
zo Tanno  j£8.  S.  Giangrifoftqtno  comin- 
ciò dalla  riforma  de' cortubù»  jdel  fuoGie? 
*o>  ed  aflaiipoi  i  yizji  de  Corrigiaìiii  il 
che  concitò  contro  di  lui  di  molte  pec-ì 
fone  Iodio  e  V  inimicizia  •  V'erano  an- 
cora alcuni  Ariani  in  Coftantinopoli ,  i 
quali  non  potendo  più  tenere  Adunanze 
nella  Città  >  ne  ufeivano  i  Sabati  e  le 
Domeniche  innanzi  g  ioni  o  *  e  cantavano 
per  le  ftrade  alcuni  Cantiiti  alla  lor  dot- 
trina conformi  .  S.  Giangriloiloino  per  im- 
pedire che  gli,  CrcodoJi  non  foilèr  da 
queir  allettamento  fedotti  mandò  pari- 
mente per  le  ftrade  alcuni.  Cantori ,  i  qua- 
Ji  preceduti  dalla  Croce  e  da  lampadi  a  e 
feguiti  dal  Popolo ,  cantavan  dei  Cantici; 
ne'  quali  la  Fede  Ortodofla  lopra  la  STh- 
mtà  era  efprefla,  lUfendòfi  incorra*}  gli 
*V  A  ò  il  An* 
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Ariani  e  i  Cattolici,  vennero  alle  mani; 
e  nella  mifchia  un  Eunuco  dell'  Imf>era- 
dore  reftò  ferito  .  Arcadio  vietò  agii  À- 
riani  quelle  proceffioni  notturne  :  fece  ve- 
nire alla,  Tua  prefenza  i  Capi  lor  princi- 
pali y  e  lor  propofè  la  converfione  o  lc- 
fìlio  :  eglino  preferiron  Tcfilio  .>  e  tutti 
da  Coftantinopoli  furòtv  cacciati  ,  La  vi- 
gilanza paiìorale  di  S.  Giangrilòftonio  non 
fi  llefe  folamente  lòpra  la  propria  Chie.'a* 
mi  fiqcome  la  Sede  di  Coftantinopoli  e- 
rà  divenuta  riguardevole  *  cosi  ftefe  lafua 
giurildizione  .ijilia  Tracia;»  fui.  Ponto  e 
:         iìiir  Ma  j  fece  demolire  ateimi  .Tempj  de 
fatti  Dei  ch'k  errano  in  fenicia  ;  mandò'  ai 
Goti  infettati  dall'  Arjaniitno'  dei  Diaco- 
-  (     ni  e  dèi  Lettori  che  làpeyano  il  lor  lift* 
guaggio ,  a  fine  di  trar  quel  Popolo  dall' 
errore  in  cui  era  :  dettino  dei  Miflionar> 
per  predicare  il  Vangelo  a  certi  Scitiche 
abitavano  lungo  il  Danubia  .  Gli  affari 
dell'  Àfia  furono  quelli  che  di  più  V  oc 
cuparqno .  Ecco  quanto  vi  diede  occafio 
no  :  Mentr'  <•  ^enéva  in  Coitantinopoli  un 
Concilio  di  yen  ti  due  Veicovi  nel  mele  di 
Settembre  dell'  anno  400.  ,  Eufebio  Ve- 
lcovo  di  Valentinopoli  vi  comparì  * accu» 
r        sò  Antonino  Metiopolicano  di  Efcio  di 
>         molti  delitti  >  e  fra  gli  altri  di  vendere 
le  ordinazioni  de7  Vefcovi  ,  ,a  Properzio* 
ne  dei  valore  d^'lor  Vefcovadi.  Antoni* 
|.         ila  uegò  1  fatti  :~ìi  Concilio  4iputò  tre 
Veicovi  per  informa: fi  iopra  il  luogo:  vi 
i         andarono  >  e  vi  aipettajonp  in  vano  i  te* 
l         itimonj ,  perché  L  acculàtore  &  era  acco* 
F         roodato  coir  acculato .  Morto  alquanto  do* 
}        po  Antonino  ,  S.  Giangrifòltomo  fu  chia- 
mato dal  Clero  di  Eieio ,  e  dai  Vefcovi 
d'  Afia  3  perchè  apportaflè  qualche  regof 
Janaento  alla  Chieia , di  Efefc .  .Giunte  m 
?  «auj  Afra 
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Afia  fui  fine  del  Verno  dell'anno  401.  Vr 
adunò  un  Sinodo  di  fectanta  Vefcovi  5  nel 

3uale  depofe  fei  Vefcovi  convinti  di  aver 
ato  dei  denajo  ad  Antonino  per  eflere 
ordinati,  e  fece  ordinar  Vefcòvo  di  Efc- 
fo  il  Diacono  Eraclide.  Ritornò  per  Ni- 
comedia,  di  dove  cacciò  Geronzio,  eh* 
efièndo  ftato  per  i'  addietro  Diàcono  di 
Si  Ambrogio  ,  era  venuto  in  Oriente  ,  e 
s'era  fatto  ordinar  Vefcovo  di  Nicome* 
dia.  Nell'aflenza  di  San  Giangrifoitomo, 
Severiano  Vefcovo  di  Gabala  che  predi- 
cava bene  ,  fece  quanto  gli  fu  potàbile  per 

Piadagnare  del  Popolo  e  <iella  Nobiltà 
affetto.  S.Giàngriibftomo  nel  fuo ritor- 
no lo  cacciò  da  Coftantinopoli  5/ e  poi 
con  eflolui  riconciliolTì.  j 

D.  Mi  avete  promeflo  parlarmi  della 
contefa  di  S.  Giangrifoftomo  con  Teofilo, 
c  fino  al  prefente  non  me  ne  avete  det- 
to per  anche  cofa  alcuna, 

R,  Era  necreflario  il  riferire  le  cofe  che 
avvennero  fui  principio  del  Pontificato  di 
S.  Giangrifoftomo  ?  e  fono  una  parte  con- 
iiderabile  della  Storia  Ecclcfiaftica,  pri- 
ma di  venire  alla  contefa  di  quefto  San- 
to con  Teofilo  fucceduta . 
D.  Quale  ne  fu  Toccatone? 
R.  Prima*  che  io  ve  la  efprima  ,  bifo- 
gna  ch'io  vi  faccia  conofeere  qual  folle 
il  carattere  di  Teofilo .  Gli  Storici  ci  rap- 
prefentano  quefto  Velcovo  3  come  uomo 
ambiziofo, violento 3 fiero,  avaio,  efcal- 
ero  5  uomo  che  nulla  voleva  cedere  3  ma 
venir  a  capo- di  quanto  a  fare  imprende- 
va ,  acquiftavafi  facilmente  dei  nemici, 
c  prefto  o  tardi  gli  faceva  perire  .  Era 
gran  tempo  che  ódiava  S.  Giangrifoftomo, 
perch'  era  ftato  coftretto  luo  malgrado 
adi  ordinarlo  :  ma  l' inimicizia  che  avea 

con- 
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contro  di  dio  fi  fece  palcfc  in  occafione 
di  tre  Monaci  di  Egitto,  nomati  Diofco- 
ro?  Ammonio,  ed  Eutimio,  foprannoma- 
ti  1  Frateih  Lunghi ,  contro  i  quali  era  ir- 
ritato Teofilo  9  perchè  avevano  riprefa  la 
fua  condotta  ,  e  accolto  Teodoro ,  ch'era 
divenuto  di  lui  nemico .  Gli  condannò  in 
un  Sinodo  tenuto  in  Alefiandria  nel!' ari- 
no $99:  jtér  non  aver  voluto  fottofcrivc- 
re  d'  Origene  la  condannazione .  I  Mo- 
nad  fi  ritirarono  come  in  luogo  di  rifu- 
gio in  Coftantinopoli  .  Rapprefentarono 
a  S.  Giangrifoftomo  le  violenze  del  loro 
Vefcovo  ,  e  lo  pregarono  che  avelie  di 
lor  xompatfjone  .  S.  Giangrifoftomo  pei  - 
mi  fé  J  oro  il  far  le  orazioni  nella  Chic  fa 
adetTI  da  lui  aflegnata  5  fenz  ammetter- 
li alla  comunione  deir  Eucàriftia .  Scrifle 
iòlamente  a  Teofilo  per  pregarlo  diri  fta- 
bilirli  nel  loro  efìer  primiero .  Teofilo  irt 
vece  di  farlo  mandò  air  Imper^dore  con- 
tro que'  Monaci  dei  Memoriali .  I  Mona- 
ci ne  diedero  contro  il  lor  Vefcovo  .  SI 
Giangrifoftomo  ite  avvisò  Teofilo  ,  che 
gli  nfpoie  con  alterigia ,  non  doVcrfi  egli 
impacciare  in  queir  in tereffè  .  f  Monaci 
acculiti  >  impiegarono  appreflò  V  Impera- 
dorè  dei  Commiflàr) ,  i  <]uaJi  dichiararo- 
no che  fo fièro  ripiene  di  calunnie  le  ac- 
cufe  ,  contro  i  Fratelli  lunghi  formate  ♦ 
Quello  avvenne  nelT  anno  40Ì . 

V  anno  402.  S.  Epifanio  ,  Vefcovo  di 
Cipro  y  che  lofteneva  il  partito  di  Teofi- 
lo, ed  era  contrario  ad  Origene  5  andò 
in  Coftantinopoli.  8,  Giangrifoftomo  lo 
invitò  a  prendere  in  fua  caia  f  alloggio. 
S.  Epifanio  gli  iifpoiè,  eh*  e' non  farebbe 
entrato  in  lua  cafa  3  nè  avrebbe  aflìftito 
alle  pubbliche  preghiere  /  dov'  egli  fi  ritro- 

*affe>  fe  prima  non  cacciava  i  Fratelli  lun- 
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gin  3  e  non  condannava  Origene .  S;  Grar> 
srifoftomo  ricusò  di  far  quefto  paflo,  e 
S.  Epifanio  rifolvette  di  andar  nella  Chie- 
fa  degli  Appoftoli  in  un  giorno  di  Do- 
menica, di  condannarvi  pubblicamente* 
Libri  di  Origene  >  e  di  icomunicare  i  Fra- 
telli lunghi  e  i  loro  aderenti  *  Ma  neir 
andare  ad  efeguire  il  fuo  difegno  s'  incon- 
trò nel  Diacono  Serapione  che  gli  dille 
da  parte  di  Giangrifoftomo  5  eh'  egli 
imprendeva  a  fai*  molte  cofe  contro  lor- 
dine e  contro  le  regole  ^  che  aveva  ordi- 
nato un  Diacono  fuor  della  fua  Diocefi, 
aveva  celebrato  lenza  la  pcrmitfione  dell' 
Ordinano  y  ed  aveva  intenzione  di  far 
una  colà  che  non  era  nè  giufta  ne  ragio- 
nevole >  ed  era  anche  pencolola  per  ella 
lui  y  perchè  aveva  da  fare  con  un  Popo- 
laccio che  potrebbe  agevolmente  1  (rilevar- 
li j  e  che  quanto  ad  e/To  non  entrava  mal- 
levadore in  cofa  alcuna  .  Quefto  difeor- 
fo  fece  che  S.  Epifanio  fi  riurafle  >  e  gì' 
impedì  lefeguire  quanto  nella  fua  mente 
avea  ftabilito .  I  Fratelli  lunghi  T  andaro- 
no  poi  a  vifitare^  e  fi  lagnarono  di  effe- 
re  da  lui  condannati  *  fenz'  afcoltarli  >  e 
fenz'  averli  convinti  .  S.  Epifanio  veden- 
do in  <jual  imbarazzo  Teofilo  lo  avefle 
gettato  >  fe  ne  ritornò  verfo  Cipro  >  e  mo- 
rì nel  fuo  viaggio. 

Dopo  la  partenza  diS.  Epifanio,  averw 
do  fatto  S.  Giangrifoftomo  un  dilcoriò  con- 
tro la  didblutezza  delle  Femmine  y  lTn> 
peradnee  Eudoifia  credendo  ch'egli  par- 
lafle  contro  di  ella  3  fé  ne  lagnò  appref- 
fo  Tlmperadore  >  e  ftimolò  Teofilo  a  ve- 
nire in  Coftantinopoii.  V'andò  lubito  que: 
ilo  Veicovo  infieme  con  molti  V  eleo  vi 
éd1  Egitto .  Vi  fi  portarono  pure  i  Vefcovi 
4'  Afia  che  da  S.  Giangriloftorao  erano 


K  Sétole        ij  %Sr 
flati  deporti,  ovvero  che  di  lui  non  erari 
contenu .  Si  adunarono  in  una  Cafa  dell' 
Imperadrice ,  e  fecero  citare  S.  Giangri- 
foftomo  y  che  ricusò  di  conofcerli  come 
giudici  ?  allegando  ,  appartenere  ai  Ve- 
feovi  di  fua  provincia  3  e  delle  Provincie 
vicine  >  e  non  a  foreftieri  il  giudicare  fo- 
pra  queir  intereflè  .  Teofilo  lenza  aver  ri- 
guardo a  quefta  ragione  tenne  un  Sinodo 
di  trentafci  Vefcovi  in  un  Borgo  di  Cai- 
cedonia  per  giudicarvi  S.Giangrifoftonìo. 
Un  cert'  uomo  nomato  Giovanni  propo- 
fe  contro  di  eflb  ventinove  capi  d  accu* 
fa  •  S.  Gian  grifort  omo  vi  fa  citato  ricu: 
sò  di  comparire  >  perchè,  coloro  i  quali 
volevan  efier  Tuoi  Giudici  s'eran  dichia- 
rati di  lui  nemici  •  Procedettero  pontra 
di  erto  non  oftante  quefta  riculi  »  tenten- 
narono eh*  e'  doveua  éflèr  deporto  :  de- 
pofero  Eraclide  che  da  S.  Giangrifofto* 
mo  era  ftato  ordinato  Vefcovo  aEfcfox 
e  riftabilirono  tre  Vefcovi  d'  Afia  da  lut 
già  deporti .  Giunta  la  nuova  della  depo- 
ìizione  di  S.  Giangrifoftofno  in  Coftanti- 
nopoli,  vi  eccitò  unafediiione.  Avendo 
ordinato  V  Imperadore  dv'e'fofiè  efilia- 
to  3  il  Popolo  era  riiòluto  di  ritenerlo  3 
viva  forza  >  ma  tre  giorni  dopo  egli  fte{- 
fo  ufcì  dalia  fua  Chief  a  per  darti  in  pote- 
re a  coloro  che  arreftarlo  dovevano,  e 
fu  condotto  m  una  piccola  città  di  Em- 
ilia •  Accrefciuta  dalia  fua  par ten za  la  fé- 
dizione  3  T  Imperadore  fu  coftretto  a  con- 
difcendeie  al  fùo  ritorno. ,  <  Fu  condotto 
nella  fua  Chiefa,  e  da  trema  Vef  covi  ri- 
inabilito .  Dopo  di  ciò  pareva  che  S.  Gian- 
gnfoftomo  nulla  più  aveffe  a  temere  i  ;  m<* 
infoile  a  un  tratto  contro  di  effo  una  nuo- 
va tempefta .  Il  1  Popolo  pqr  onorare  Xlm- 
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Mici  gfuochi  vicino  alla  di  Jei  Statua.  S, 
Giangrifoftqmo  predicò  contro  V  abufo  4 
L' Imperadrice  nfolvette  di  cacciar  di  nuo-  s 
Vo  S.  Giangrifoftomo.  Teofilo  nonaven< 
do  avuto  V  ardimento  di  andare  in  Coftan* 
tinopoli,  vi  mandò  tre  Vefcovi  d'  Egitto* 
1  quali  eflendofi  adunati  neir  anno  404* 
Jnfieme  coi  Vefcovi  eh'  erano  in  Corte* 
e  con  molti  altri  eh  erano  venuti  di  Si- 
ria ,  di  Ponto  ,  e  di  Frigia,  confermarono 
la  Sentenza  di  demolizione  dal  primo  Con* 
cilio  contro  S.  Giangrifoftomo  pronuncia- 
ta ~  In  confeguenza  di  codefto  giudicio* 
T  Imperadore  fece  dar  ordine  a  S.  Gian- 
grifoftomo di  non  più  andare  alla  Chieià: 
fece  cacciar  dalla  Chiefa  i  Vefcovi ,  i  Glo- 
rici ,  e  i  Fedeli  ch'erano  di  fuacomunio* 
ne  ,  e  lo  fece  condurre  in  Nicea.  Sette 
giorni  dopo  la  fua  partenza  fa  ordinato  in 
iixo  luogo  un  Vecchio  di  ottant'anni,noma- 
to  Arlàcio,  Fratello  di  Nettario  di  Nicea. 
S.  Giangrifòftomo  Ai  condotto  in  Cucufo 
luogo  'del  Tuo  efilio  ^  Efiètidofi  dichiarati 
contro  di  eflb  i  Patriiarchi  di  Oriente,  ebbe 
ricorfò  al  Vefcovo  di  Roma  Innoce mio  I. 
Quello  Santoi Pontefice  fi  dichiarò  in  Ino 
favore,  lo  cónfervò  nella fua comunione> 
e  ordinò  che  fofle  adunato  un  Concilio 
in  Teflaloriica  per  giudicar  quella  cauti, 
c  fece  che  T  Imperadore  Onorio*ordinal: 
{è  lolteiTo.  N<«  iftette  gran  temjpoàn  ri- 
pofo  S/ Giangrifoftomo  aeifue  efilio  .  Lr 
Imperadore  comandò  ch'e^fofle  'traspor- 
tato in  Pitiùntefullafpiaggia  del  Pont'  Bu- 
fino .  Méntre     era  condotto  Ai  aflalito 
per  ifttadà  da  una  febbre  violenta,  e  mo- 
rì in  un  luogo ,  in  cui  era  una  Chiefa  del 
Martire  S.  Bafìlifco  ,  nella  quale  «fu  fep- 
peiiito  il  dì  4;  Novembre  T  annó.407.  do- 
po effexè  ftato  tre  anm  i  tre  meft 
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tiquattro  giorni  in  efilio .  Era  in  età  di 
reflànt'  anni,  e  n'erano  fcorfi  dieci  dae- 
eh*  era  ftato  ordinato  Vefcovo  di  Coftan- 

tinopoii .  •     %     \  "  ' 

Dopo  la  di  Jui  morte ,  1  Oriente  e  1 
Occidente  fletterò  per  qualche  tempo  a 
fua  cagione  divifi  .  La  iùa  memoria  era 
in  venerazione  in  Occidente  ,  ma  in  O- 
riente  era  confiderato  come  Vefcovo  giti- 
ftamente  deporto  ,  e  '1  fuo  nome  non  era 
fcritto  nelle  Diptiche  ,  cioè  nel  catalo- 
go de'Velcovi  Cattolici  che  recitava!!  ne* 
Santi  Mifterj .  Finartamochè  vifTe  Teofilo 
impedi  che  foffe  onorata  in  Oriente  di  S. 
Giangrifoftomo  la  memoria  5  ma  dopo  la 
di  lui  morte  appoco  appoco  fi  placarono 
gli  animi  de'  Vefcovi  a  Oriente  ,  e  diven- 
nero  favorevoli  alla  memoria  di  S.  Gian- 
grifoftomo.  jiUffandro  Succeflbr  di  Por- 
firio nella  Sede  di  Antiochia,  fui  primo 
che  neJl'  anno  413.  pofe  nelle  Diptiche 
di  S.  Giangrifoftomo  il  nome*  e :  rientrò 
con  quefto  m$zzo  nella  comunione  del 
Papa  Innocenzio.  Nell'anno  418.  Attici 
Velcovo  di  Coftantinopoli  ripofe  parimen- 
te il  nome  di  S.  Giangrifoftomo  nelle  Di- 
ptiche, ed  efortòS.  Cirillo  d'Aleflandria 
a  fare  lo  ftefio .  Quelli  ne  fece  da  prin- 
cipi o  qualche  difficolta,  ma  in  fine  S. I- 
fidoro  di  Damietta  a  farlo  lo  perfuafe* 
Così  tutte  le  Chicle  fecer  gitiliizia  alla 
memoria  di  S.  Giangrifoftomo ,  e  furili* 
bilica  la  pace  • 
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Contefa  fra  S.  Girolamo  e  Rufino 
Jbpra  i  Libri  &  Origene .  \ 

D.  T  *  Origine  del  litigio  di  Tcodló  coti* 
-L-/  uro  i  Fratelli  lunghi  ^veniva  dal- 
la difefa  de'  Libri  di  Origene  ;  Teofilo  e 
i  Monaci  furono  foli  ad  intereilarfì  in  que- 
lla contefa? 

R.  Fu  ella  ancora  agirata  con  ardore 
tra  Rufino  Sacerdote  di  Aquileja  e  S.Gi- 
rolamo .  Rufino  dopo  aver  tradotto  mol- 
te Opere  d*  Origene ,  e  difefa  la  di  lui 
dottrina ,  mentr  era  in  lfpagna  e  n  Palefti- 
na>  venne  in  Roma  l'anno  397.  Vipub-^ 
blkò  la  traduzione  del  primo  Libro  dell' 
Apologia  di  Origene  che  portava  il  no- 
me del  Martire  Panfilo  ,  con  una  prefa- 
zione in  fevor  d*  Origene .  S.  Girolamo 
eflendofene  offeiò  >  leiifle  la  fua  Apolo- 
gia contro  Rufino  *  alla  quale  Rufino  op» 
po/c  due  libri  da  lui  intitolati  Jnyettire. 
Giovanni  di  Gerufalenime  efiendofi  dir 
chiaraio  in  favor  d' Origene >  e  Rufino* 
e  Teofilo  d'  Alefiandria  avendo  condan- 
nati i  Libri  di  Origene  >  codefta  conte- 
fa  fra  due  particolari  fece  un  grande  ftre- 
pito  nella  Chreia.  Il  Papa  AnaftagioSuc- 
ccfìòr  di  Siricio  fulla  Sede  di  Roma  neir 
*mno  398.  fece  ad  imitazion  di  Teofilo 
un  decreto  coi  quale  condannò  i  Libri  e 
la  Pcrlòna  di  Origene  .  Avenda  faputo 
che  Rufino  ' era  liio  principal  difeniòre* 


^3 
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andarvi  >  lo  condannò  come  Lretico  1  an- 
no 401.  Subito  avuta  la  notizia  di  quefta 
Sentenza  Giovanni  di  Gerulàiemme  gli 
fcriflfe  in  favor  di  Rufino  >  ma  gli  ri  (polis: 
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Anaftagio  che  aveva  avuto  ragione  di  con- 
dannarlo ?  perche  difendeva  d'Origene  i 
fenomeno^- 

Conte  fa  de"  Vefcovi  dy  Africa  coi 
Papi  fopra  le  Appellazioni  . 

D.  T  Papi  ebbero  contela  alcuna  co'  Ve» 
X  feovi  d' Oriente  ? 
R.  Il  Papa  Innocenzio  I.  effendo  mor- 
to il  dì  ii.  di  Marzo  l'anno  417. >  Soli- 
mo  fu  innalzato  al  fuo  porto  il  di  18.  del- 
lo fteflò  mefe,  ed  ebbe  una  contefa  co* 
Vefcovi  d'Africa,  non  folo  fopra  la  con- 
dannazion  diCeleftio,  ma  eziandio  fopra 
1'  appellazione  di  un  Sacerdote  nomato 
Apiario  I,  eh'  era  fiato  feomunicato  e  de- 
gradato da  Urbano  Vefcovo  di  Siccefi . 
Apiario  eflendoli  ritirato  in  Roma  *  fu  ac: 
colto  da  Solìmo  ,  che  non  contento  di 
concedergli  la  iiia  comunione,  mandò  in- 
Africa  il  Vefcovo  Fauftino  e  due  Sacer- 
doti in  qualità  di  fuoi  Legati ,  perchè  fol- 
le riftabilito  Apiario,  e  per  far  ricevere 
i  canoni  del  Concilio  di  Sardi ca  l'opra  le 
appellazioni  de*  Vefcovi  alla  Santa  Sede. 
I  Vefcovi  d' Africa  per  accomodare  l'in- 
cereflè  di  Apiario,  lo  fecero  ufeire  dalla 
Chielà  di  Siccefi  lènza  privarlo  della  Di- 
gnità dei  Sacerdozio ,  permettendogli  d  i 
tire  in  ogni  altro  luogo  le  fue  fonzioni. 
Ma  quanto  alle  appellazioni  de'  Vefcovi , 
perchè  i  Legati  del  Papa  le  autorizzava- 
no coi  canoni  del  Concilio  di  Nicea(  per 
isbaglio  citati  in  vece  di  quelli  del  Con- 
cilio di  Sardica  )  i  Velcovi  d' Africa  vol- 
lero venire  in  chiaro ,  fe  i  canoni  da  elfi 
citati  foffero  di  quel  Concilio,  e  promi- 
iero  in  avvenire  di  metterli  in  elocuzio- 
ne. 


t86     La  Storia  della  Chie/a . 

ne.  Non  avendo  ritrovati  nei  lor  efenv 
plari  de*  canoni  del  CqocUìo  di  Nicea 
quelli  che  da  Legati  citavanfi,. inviarono, 
dei  Dipucati  ai  Vefcovi  diCoftantinopo- 
li  *  di  Alexandria,  e  di  Antiochia,  per 
trarre  dai  lor  elemplari  autentici  delle 
copie  de' canoni  del  Concilio' di  Nicea. 
Coperto  è  quanto  fu  ordinato  in  un  Con^ 
cilfo  generai  d' Afr ics  tenuto  in  «Cartagi- 
ne nell'anno  419.  dopo  la  morte  di  So- 
fimo-  Ricevettero  nel  mefe  di  Novembre 
•   dello  ftcfs'anno  da  S.  Cirillo  d'  Aleflaa- 
dria ,  e  da  Attico  di  Coftantinopoli  degli 
cfemplari  degli  Atti  del  Concililo  di  Ni- 
cea, i  quali  non  contenevano  che'ISim. 
bolo,  e  i  venti  canoni,  d'inviarono  lii- 
bito  al  Papa  Bonifazio ,  che  a  Sofìmo  e: 
ra  fucceduto  ,  benché  turbato  nel  poffei- 
ib  da  Eulalio  .  Non  fi  parlò  più  di  que- 
lla coatelà  fotto  il  Pontificato  del  Papa 
Bonifazio  ^  -ma  lotto  Celeftino  che  gli  fu 
Succeffòre  nell'anno  413.  lo  fteflo  Apia- 
rio eflendo  flato  di  nuovo  condannato  , 
ebbe  ricorfo  a  S.  Celeftino  che  lo  accol- 
te ,  e  per  :  riftabilirlo  inv:ò  in  Africa 
Fauftino  .  I  Velcovi  d%  Africa  >  non  o- 
itante  1'  oppofizion  di  Fauftino,  condan-. 
narono  Apiario  che  da  tefteflò  fi  confef- 
sò  colpevole ,  e  fcrifièro  ai  Papa  Celefti- 
no eh1  e'  non  aveva  il  diritto  di  ricever 
le  appellazioni  de' Velcovi,  nè  de'  Chie- 
rici giudicati  nella  provincia  :  e  ciò  di- 
ce van  fondati  fu  i  Canoni  del  Concilio 
di  Nicea  ,  citati  da  Legati  fopraddetti* 
ma  per  isbaglio  • 
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Scifma  delia  ChiefÀ  di  Roma  fra 
u  £onifaz*ÌA  ed  Eh  Ulto ...  i  «  i.,  , 
v  #  '  *  '  i    •  i  ;  i'1     ' l  -  ciò. 1  / 

D.  A  yfl  dicefte  che'l  Papa  Bonifòzioe- 
IVI  ra  ftato  turbato  nella  iua  E  lezio- 
ne j  narratemi  la  Storia  di  quello  Scif- 
ma.  ,  •       r  .     •  , 

R.  Dopo  la  morte  del  Papa  Sofimo  ,  la 
Chiefa  di  Roma  fa  divifat  lòpra  l'  Elezio- 
ne del  iuo  Succeflore  .  L- Archi  diacono 
Eulalio  >  cbè  ambiva  il  Vefcovado  di  Ilo» 
ma ,  fi  chiufe  ttdJaChiefaiatéranfcntè'Còn> 
una  parte  del  Popolo  i  alcuni  Sacerdoti  e 
alcuni  Diaconi  j  e  vi  fi  fece  eleggere  iifc 
luogo  di  Sofimo .  Dall'  altro  canto  ,  una 
parte  deh'  Popolo ,  un  gran  numero  di  Sa- 
cerdoti e  molti  Veicovi  ^flendofi  aduna- 
ti nella  Ciiiefa  di  Teodoro*  eleffero  Bo- 
nifazio.' Amendae  ordinar  *fi  fecero  :  Eu- 
lalio fu  ordinato  da  alcuni  Vefcovi,  fra' 
quali  era  il  Vefcovo-d'  Oftia  y  ch'era  fo- 
lito  ordinare  il  Velcovo  di  Roma.  Bo- 
nifazio fu  parimente  ordinato  da  un  gran 
numero  di  Vefcovijj  e  fi  pofe  inpofielio 
della  Chielà  di  S.  Pietro.  Simmaco*  Go- 
vernatore di  Roma,  avendo  fatto  mudi- 
niente  quanto  poteva  per  accordarli  3  ne 
Ieri/Te  all'  Imperadore  Onorio,  kadi  lui 
Lettera  era  favorevole  ad  Eulalio .  L'Jm- 
pcradore  pref  landò  fede  alla  relazione  di 
Simmaco  ,  gli  rilcrille  fubito  di  cacciar 
Bonifazio  e  di  mantenere  Eulalio .  Il  Go- 
vernatore fece  lignificare  a  Bonifazio  gli 
ordini  dell'  Imperadorea  e  gì'  impedi  il 
rientrare  nella  città .  Coloro  che  lòtte- 
nevano  Bonifazio,  fcriilèro  fubito  all'  lm-  ; 
peràdore  ,  affinchè  facefle  venire  Eula* 
iio  e  Uonifàzio  alla-  Corte  ,  perchè  vi» 
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potefle  cflere  giudicata  la  loro  caufa  .  O- 
norio  comandò  a  Simmaco  di  ordinar  lo- 
ro di  portarli  in  Ravenna  il  dì  6.  di  Feb- 
braio Tanno  419.  Egli  vi  fece  chiamar  dei 
Vefcovi  y  affinchè  giudicaflero  la  loro  cau- 
te: i  Vefcovi  da  lui  eletti  ,  benché  neu- 
rrali ,  fi  ritrovaron  divifi .  V  Imperadore 
rimife  il  giudicioal  Meie  di  Marzo,  e  in- 
tanto vietò  all'uno  e  air  altro  l'entrare 
in  Roma;  e  vi  mandò  Achilleo  Vefcovo 
di  Spoleto  per  farvi  le  fonzioni  Vefcovi- 
li  nelle  Fefte  di  Pafqua .  Era  d' intenzio- 
ne che  fofle  adunato  un  numeroio  Con- 
cilio 3  ma  Eulalio  non  potendo  l'offrire 
quella  dilazione  ,  pensò  di  ritornale  in 
Roma  il  di  16.  di  Marzo,  e  vi  volle  di- 
morare non  ottanti  dell*  Imperadore  idi- 
vieti  .  Simmaco  fu  obbligato  a  cacciame- 
lo, e  Tlmperadore  avendo  avuta  notizia 
della  difubbidienza  di  Eulalio  ,  fenz'  at- 
tendere altro' giudicio ,  fece  mettere  Bo- 
nifazio in  poUefio  della  Sede  di  Roma 
fui  principio  del  mele  di  Aprile  Tanno 

4*5>- 


•«  IV. 


De*  Vefcovi  che  hanno  tenute  U  , 
Sedi  maggiori  nel  quin- 
to Secolo . 

0 

t  « 

D.  "DOichè  avete  cominciata  la  Storia 
JT  de'  Vefcovi  di  Roma  ,  continua- 
tcla ,  vi  prego ,  fino  al  fine  del  Secolo  . 

R.  Avete  ragione  ,  non  avendovi  io  da 
parlare  fe  non  dei  contraili  che  ieguirono 
in  Oriente  il  Concilio  di  Cala*donia5efo» 
no  conaefli  coUa  fucceifione  de'Pacriarchi. 
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Il  Papa  Bonifacio  reftò  pacifico  poffet 
fore  della  Sede  di  Roma  fino  ali  anno 
4*3 .  Benché  vi  follerò  lèmpre  molti  Ro- 
mani del  parato  di  EuJalio ,  egli  fece  ti- 
fare un  editto  dall'  Imperadore  per  im- 
pedir nelT  avvenire  i  maneggj  pe  '1  Poh* 
tifìcato  >  efprimendofi  in  elio  cne  in  calò 
due  perfone  foffero  ordinate  per  effer  Ve- 
fcovi  di  Roma,  alcuna  non  i  etterebbe  in 
poffe/To,  ma  il  Clero  ci  Popolo  elegge- 
rebbe un  terzo .  Rivocò  la  fentenza  pro- 
nunziata da  Sofimo  fuo  Predeceflòre  iti 
favore  del  Vcfcovo  d'Arles  che  quelli  a- 
veva  flabilito  Metropolitano  di  fette  Pro- 
vincie .  Bonifazio  mantenne  V  Arcivefco- 
vo  di  Narbona  in  quello  diritto,  e  gli  al- 
tri Metropolitani  delle  fette  Provincie  nel 
diritto  loro  di  Metropoli  fopra  le  loia 
Provincie. 

Cele/tino  fu  eletto  fenza  maneggi  e  fen- 
7a  divifione  dopo ,  la  morte  di  Bonifazio 
Tanno  425.,  e  governò  pacificamente  la 
Chielà  di  Roma  fino  al  mele  d*  Aprile 
dell'anno  «z.  V  affare  di  Neftorio  c  f 
adunanza  del  Concilio  di  Efefo  hanno 
refo  il  di  lui  poatificato  femofo  •  Il  Sa- 
cerdote Sifio ,  eh*  era  flato  gran  tempo 
1  ornamento  del  Clero  di  Roma ,  gli  lue 
cedette ,  e  fili  terzo  di  quello  nome .  Eb- 
be la  Ione  di  vedere  fotto  il  liio  Ponti- 
ficato  i  Vefcovi  d'Oriente  riuniti  con  S 
prillo  .  Dopo  la  morte  di  Sifto, 
Arcidiacono  delia  Chielà  di  Roma  fu 
eletto  U  di  primo  d*  Aprile  dell'  anno 
440.  Quelli  guidamente  lòprannomato  U 
Grande  loftenne  la  fua  Dignità  con  mol- 
to iplendore ,  vigilanza ,  ed  autorità .  Scrif- 
le  un  gran  numero  di  Lettere  fopra  tutti 
gli  affan  Ecclcfiaftici  che  fi  prelèntarono 
al  fuo  tempo,  e  ammaeflrò  con  molti  Ser- 

Tomo  II.  n  moni 
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moni  il  firo  gregge .  V  ho  gii  detto  con 
quanto  vigore  foftenne  la  Fede  Ortodof- 
ia  contro  Eutiche  e  Diofcoro  ,  e  di  qual 
maniera  la  Lettera  eh  egli  fcriffe  fopra  la 
dottrina  della  Chiefa  intorno  al  Mifterio 
dell'Incarnazione ,  fu  nel  Concilio  di  Cal- 
ecdonia  approvata  e  applaudita.  Seguila 
fentenza  ael  fuo  predecelTor  Bonifazio  fo- 
pra il  litigio  del  Vefcovo  d'Arles  coi  Me- 
tropolitani delle  fette  Provincie.  Il  Pon- 
tificato di  quello  Papa  fu  di  21.  anno  . 
F.bbe  per  fucceflfore  nell'anno  461.  Ilario^ 
Arcidiacono  della  Chiefa  di  Roma .  Ten- 
ne un  Sinodo  in  Roma  nelT  anno  +6z. 
jicl  quale  fu  fentenziato  che  Ermete  Ve- 
fGovo  di  Beziers  che  s*  era  impadronito 
della  Sede  di  Bajona,  folle  privo  del  di- 
ritto di  ordinare  i  Vefcovi  della  fua  Pro- 
vincia. Mantenne  il  Vefcovo  d'Arles  nel 
fuo  diritto  di  Metropolitano  ?  ordinando 
i'efecuzione  dell'  ultimo  regolamento  fat- 
to da  S.Lione  per  le  fette  Provincie  :  che 
l'Arcivefcovo  ai  Vienna  fi  contenterebbe 
di  avere  il  diritto  di  Metropoli  fopra  quat- 
tro citta  y  cioè  Valenzia ,  Tarentafìa  >  Ge- 
nevra  ,  e  Grenoble  ;  e  che  tutte  f  altre 
citta  della  provincia  Viennefe  farebbono 
.dipendenti  dalla  Metropoli  d'.'Aries .  San 
'Mamerto  Vefcovo  di  Vienna  avendo  or- 
dinato un  Vefcovo  in  Die  s  ne  fu  altra- 
mente ripido  dal  Papa  Ilario  ,  che  co- 
mandò al  Vefcovo  ordinato  in  Die,  il  pren- 
dere le  Lettere  di  confermazione  dall' 
Arcivefcovo  d' Arles .  Quefto  Papa  clfen- 
do  confultato  dall'  Arciveicovo  di  Tarra- 
gona  e  dagli  altri  Veicovi  della  Provin- 
cia >  giudicò  in  un  Concilio  3  tenuto  Tan- 
no 465.  che  Silvano  Vefcovo  di  Calaor- 
ra  aveva  avuto  torto  di  ordinare  un  Ve- 
scovo malgrado  il  Popolo  della  Città  ,  e 
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*3i  prèndere  il  Sacerdote  d*  un  altro  Ve- 
fcovo per  ordinarlo  >  e  che  non  avevafi 
potuto  trafportare  il  Vefcovo  Ireneo  dal- 
la fu  a  Sede  a  quella  di  Barcellona .  Con- 
fermò parimente  in  quel  Concilio  al  Ve- 
fcovo di  Ambrun  il  diritto  di  Metropoli 
fopra  la  provincia  delT  Alpi  marittime  : 
Codefli  giudicj  lì  ritrovano  nelle  Lettere 
<di  quello  Papa,  che  giungono  al  numero 
di  dodici .  Morì  nelT  anno  467.  Simplicio 
ai  eletto  in  fuo  luogo  nel  mefe  di  Settem- 
bre, Governò  la  Chiefa  di  Roma  per  lo 
fpazio  di  quindici  anni  e  alcuni  méfi\  Nel 
fuo  Pontificato  non  gli  mancarono  affari, 
efiendo  flati  in  quel  tempo  la  Chiefa  e  1 
Imperio  a  gran  rivoluzioni  ibggetti  :  per» 
•che  da  una  parte  l' Imperio  d'Occidente 
era  terminato  nella  Periòna  di  Augutlolo, 
fu  rapito  da  Odoacre,  Principe  Ariano. 
Re_degh  Eruli  ,  e  quello  d'  Oriente  cri 
pofleduto  da  Zenone  che  Tempre  favorì 
*n  fegreto  il  partito  degli  Eutichiani  .Le 
Cmefe  di  Antiochia  e  di  Alexandria  era- 
no divenute  la  rpreda  degli  ambiziofi.  A- 
cacio  ni  fine  ,  Vefcovo  di  Coflancinopo- 
« ,  cominciò  ad  efière  di  mala  intelligen- 
za col  Veicovo  di  Roma  ,  il  che  cagio- 
no la  divifione  delle  Chiefe  d'Oriente  e 
di  Occidente  .  Llla  fi  refe  ancor  più  pa- 
tente lotto  il  Pontificato  di  felice  in 
che  foccedette  a  Simplicio  nelf  anno  48». 
■da  1  cui  fu  condannato  Acacio.Lo  Sciima 
continuo  dopo  la  morte  di  Acacio,  lotto 
il  Pontificato  di  Gela/io,  che  ledette  fulla 
Sede  di  Roma  dall'anno  491.  fino  all' an- 
no 496.  Si  trattò  la  riunione  coi  Legati 
di  ^najtagio  che  gii  fa  fhccefTore  ,  ma 
non  potè  efìer  conchiulà  prima  delia  fua 
morte  ,  perchè  non  iftette  che  un  anno 
c  mezzo  iulla  Santa  Sede  della  Chiefa  di 

Ro- 
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Roma  .  Dopo  la  tua  morte  kiforfc  una 
gran  colitela  nella  Chiefà  di  Roma  fra 
Lorenzo  e  "Simmaco  ,  che  amendue  pre- 
tendevano d'  eflère  innalzati  alla  Santa 
Sede  .  Simmaco  eh'  era  Diacono  fu  elet- 
to o  -ordinato ,  e  riconofciuto  dal  maggior 
numero .  Ma  Fello  ,  Senator  di  Roma  9 
che  aveva  prometto  all'  Impcrador  Ana- 
ftagio  di  far  fottoferivere  il  fuo  decreto 
di  unione  dal  Vefcovo  di  Roma ,  fece  e- 
Jeseere  ed  ordinare  Lorenzo  .  Ouefto 
Scilma  divife  la  Chiefà  e  la  Città  di  Ro- 
ma .  Il  coiitrafto  fin  eipofto »  a  Teodorico, 
il  quale  dichiarò  che  dovefle  reftar  Ve- 
fcovo di  Roma  quegli  che  prima  era  fla- 
to eletto  ,  e  aveva  avuto  il  maggior  nu- 
mero dei  fuffragj  .  Simmaco  trovoflì  ave- 
re amendue  i  vantaggi ,  fu  perciò  confer- 
mato della  Santa  Sede  ai  poflefib  .  Nei 
principio  dell'  anno  feguente  tenne  un 
Concilio,  nel  -quale  lece  lare  un  «anone 
contro  i  maneggi  per  ottenere  il  Ponti: 
fkato  .  I  Cuoi  Awerlàrj  lo  accularono  di 
molti  delitti ,  e  domandarono  al  Re  Teo- 
dorico un  Vifìtatore  .  Quello  Principe 
nominò  Pietro  Vefcovo  d  Aitino ,  il  qua- 
le Ipogliò  il  Papa  dell'  ammimftrazione 
di  fua  Diocefi  ,  e  deUe  facoltà  della  fna 
Chielà  .  Quefta  dwifione  cagionò  molti 
mali  in  Roma .  Fu  adunato  per  opera  di 
Teodorico  un  Concilio ,  ma  1  Vefcovi  noi» 
vollero  intraprendere  a  giudicai-  Simma- 
co, e  lo  dichiararono  affoluto  innanzi  z: 
gli  uomini  di  tutte  le  accufe  contro  di 
èflo  intentate ,  Teodouco  loilenne  quel  a 
fpezie  di  aifoluzione  >  e  tanto  fece  che 
Simmaco  fu  riconofciuto  per  loro ^efco- 
vo  dal  Popolo  e  dal  Senato  di  Roma  . 
Reftarono  nuiladimeno  alcuni  malconten- 
ti che  produiTero  contro  il  Sinodo  una 
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Scrittura .  Le  calunnie  contro  di  elio  in- 
ventate paflarono  in  Oriente.-  L'Impera- 
dore  Anaftagio  gliele  rinfacciò  e  Sim- 
maco fu  coftretto  a  fare  la  fu*  apologia; 
ma  non  laido-  malgrado  i  Tuoi  nemici  di 
reflar  pacifico-  poflefTor  delia  Santa  Sede 
fino  all'anno*  5 14.  che  fu  quello,  della  fua 
morte. 

D.  Mi  avete  parlato  della  divifìou  del- 
le Chiefe  di  Oriente  e  di  Occidente  3  vi 
contentate  di  efprimerne  a  me  la  cagio- 

R.  Lo  faro  tanto  più  volon tieri  ,quan- 
to  facendovene  la  Storia ,  farò  obbligato 
ad  efpnmervi  le  rivoluzioni  fuccedute  nel- 
la fuccemone  de'  Velcovi  delle  Sedi  mag- 
giori di  Oriente  nel  quinto-  Secolo  ,  e  1 
rimanente  della  fua  Storia  .  Dio/coro  eh' 
era  fucceduto  nell'anno  444.  a  S.  Cirii/o. 
fucceflor  di  Teofilo  nel  Patriarcato  d'  A- . 
Jeffandna  »  fu  deporto  s  come  v'ho  detto, 
nei  Concila  di  Caicedonia,  il  di  13.  di 
Ottobre  1  anno  451.  Fu  mandato  in  cfi- 
M?  in  uangna  ,  e  1'  Imperatore  coman- 
c  }■  'S.*!  PoPolo  e  al  Clero  di  Alci- 
ìandtia-.  di  eleggere  una  perfona  per  oc- 
cupare ilfuo-pofto-.  La  maggior  parte  del 
popolo  vi  fi  oppofe^il  eh'  eccitò  ma  le- 
dizione; ma  uv  fine  fu  neceflàno  ubbidi- 
re „  e  Vroterio  fu  poft©  fopra  la  Sede  del- 
ia^ citta  di  Alexandria  .-  Una  gran  parte 
ael  popolo  non  voile  riconofcerlo  :•  e'  fu 
molte  volte  m  pencolo  della  vita.:- fa 
duopo  che  1  Imperadore  gli  concedere 
ie  guardie  .  La-  nuova,  della-  morte  dell' 
Jmpeiador  Marziano  appena  giunfè  in  A- 
lefiandrw  >  che  1  popolo  prendendo  oc- 
chione dail  afìenea  del  Governatore e- 
feue  un  Sacerdote  dei.  partito  di  Dioico- 
W>-4  nomato  Tunouo  Rimi,      fece  ordi- 
.  .  R  3  nar 
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nar  Vefcpvo ,  C  uccife  Proterio  :  ciò  av- 
venne r  anno  457.-  tre  giorni  innanzi  al- 
ia feftadi  Pafqua.  Da  quel  tempo  la  Chie- 
fa  di  Ateflàndria  fiidivifa  fra  gli  ortodot 
fi  ehe  feguivanoii  Concilio  di  Caleedo^ 
nia^  e  gii  Eutichiani  ?  feguacr  di  Diofco^ 

10  ;:  Quefti  due  partiti  pbrtarono  i  loro 
lamenti  all'  Imperadore  Lione  >  il  cjuale- 
feguendo  il  parere  de'  Vefcovi  caccio  Ti- 
moteo1 Eluro  e  lo  mandò  inefilio  aChec- 

fona  v  Timot**  Sralefacioln  ^  porto  in  fuo 
luogo ,  /otto  T  Imperio  di  Lione  y  e  nel 
principio  di  quel  di  Zenone,  reftò  in  pa- 
ce. 9  <-  \ 

D.  Qual  partito  prendevano  i  Vefcovi 
delle  altre  Sedi1  maggiori  di  Oriente? 

R.  La  Ghiefa  di  Antiochia  era  Tempre, 
fiata  governata  da'  Prelati  Cattolici .  Do- 
po la  morte  df  Flaviano,  Vorfirio*  *AUf- 
J andrò  5  e  Teodofio  avevano  fuccefllvameit- 
te  governata  quella  Chiefa  fino  all'  anno 
4*7.  Giovanni  che  all'ultimo  era  Acce- 
duto, aveva  *Ia  prima  f  ottenuto  Ne  ft  or  io,; 
e  poi  lo  aveva  abbandonato .  Suo  nipote 
Donno  eh' era  flato  fuo  fucceflòre  nell  an-> 
no  440.  efièndo  flato  deporto  daDiofco- 
ro  nel  Conciliabolo  d*  Efeiò  nell'  anno 
445>.  non  era  rientrato  nel  fuo  Vefcova- 
do  ,  e  Maffmo  eh'  era  flato  ordinato  ia 
filo  luogo >  era  flato  riconofeiuto  dal  Con- 
cilio di  Calcedonia .  A  Mafllmo  fuecedet- 
te  Martirio,,  che  del  Concilio  di  Calce- 
donia fofteneva  la  definizione  + 

La  Sede  di  Coftantinopolt  era  ftata oc- 
cupata dopo  S.Giangrifoftofno  da  Avfacio? 

11  quale  non  iflette  Vefcovo  che  un  foi 
anno  ittico  gli  Accedette  Dell'  anno  40I  * 
e  godette  pacificamente  la  Sede  fino  ali 
anno  42*.  Ebbe  per  iucceflore  Stynw  * 
che  non  iflette  Vefcovo  gran  tempo . 
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(torio  gli  fuccedette  nelT  anno  4*8.  fu 
depofto3  come  ve  T  ho  accennato  ,  nel 
Concilio  di  Efefo  neir  anno  4?T-  e- 
Maflimiatiofu  ordinato  in  fuo  luogo  :que- 
fti  eflendo  morto  neir  anno  45  4*  ebbe 
per  fucceflbre  Vroclo,  il  quale  mori  il  di 
Ottobre  Tanno  447.  Dopo  laiùamor- 
te, Mariano  fu  della  Chiefa  di  Coftanri- 
nopoli  innalzato  al  trono.  V'ho  detto  di 
qual  maniera  fa  trattato  la  Diofcoro  nel 
Conciliabolo  d'  Efefo  .  jfnatolio ,  benché 
ordinato  contro  le  regole  in  fuo  luogo , 
fu.  nconofeiuto  dal  Concilio  di  Calcedo- 
ni^, e  di  quel  Concilio  foftenne  la  defi- 
nizione. Gennadho  che  gli  fuccedette  mo- 
rì Tanno  471.  In  fuo  luogo  fu  pofto  il 
famofo  ricado. 

Quanto  alla  Sede  di  Gerufalemme  3  Gin* 
-vanm  lucceflorc  di  San  Cirillo  >  governò 
ouella  Chiefa  per  io  Cpizio  di  trent'attni, 
iì no  nelT  anno  416.  Ebbe  per  fucceflbre 
VraiUoy  il  quale  non  iftette  che  ott'anni 
fu  quella  Sede .  A  quefto  fuccedette  nell'i 
anno  Giorenaleychc  affiftetteai  Con- 
cili di  Efelb  e  Calcedonia  .  Neil'  anno 
4* 7.  ebbe  a fi agio  per  fuccefTore . 

D.  Perchè  non  avete  condotta  la  fuc- 
ceifione  de'  Vefcovi  delle  Sedi  maggiori 
fe  non  fin  verfò  T  anno  470.  ? 
•  R.  Perchè 'n  quel  tempo  quelle  Chiefe 
cadettero  in  una  gran  confusone  a  cagion 
.  delle  macchinazioni  degli  Eretici  che  le  ne 
pofero  in  pofleflb  .  La  Chieia  di  Antio- 
chia fu  la  prima  a  provare  quefta  di  (av- 
ventura .  Pietro  foprannomato  il  F»lh>.e 
ch'  era  venuto  nelT  anno  471.  in  Anno* 
chia  con  Lione  II.  Generale  della  miii- 
2ia  ,  eflendofi  unito  cogli  Apoiiinarifti  * 
vi  fece  un  potente  partito  in  favore  degit 
Eutichiam  a  ed  ucato  uno  Scifma  nelia 
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Chiefa  di  Antiochia  in  aflènza  di  Marti- 
no ch'era  andato  in  Coftantinopoli  per 
gli  affari  della  fua  Chiefa. 

Benché  Martirio  foffe  flato  ben  accolta 
dall'  Imperadorc  Lione  ?  e  avefle  ottenu- 
to un  editto  per  impedire  che  i  Monaci 
lafciaffero  i  lor  Moni  (ter  j  per  eccitar  del- 
le turbolenze  in  Antiochia >  nulladimeno 
ritrovò  tanta  divifione  nella  fua  Chiefa  , 
che  rinunziò  il  governo  3  col  ritenere  la 

fola  qualità  di  Vefcovo  .  Tietro  Futlone 

s  impoffefià  fubito  della  Chiefa  di  Antio- 
chia 3  come  vacante  per  la  rinunzia  di  Mar- 
tirio.  Avendolo  faputo  T  Imperadore Lio- 
ne ,  fece  in  guifa  che  fu  tenuto  in  Antio- 
chia un  Concilio  x  «el  quale  Pietro  Fus- 
ione fu  depofto  3  e  n  fuo  luogo  Giuliano 

ordinato.  Il  primo  fu  mandato  in  efili»  in 
Oafi  3  dove  dimorò  fino  alla  morte  deli' 
Imperadore  Lione  *  ed  anche  fui  princi- 
pio del  regno  di  Zenone  Imperadore .  Ma 
effendofi  Bafihfco  impadronito  dell'Impe- 
rio,, richiamò  Timoteo  E/uro  c  Tietro  Futi- 
Ione  3  e  gli  riftabiiì  »  il  primo  fulla  Sede 
dr  Alexandria  ,  e'1  fecondo  fu  quella  di 
Antiochia.  Codefto  Jmperadòre  fcrilfc li- 
na Lettera  circolare  contro  H  Concilia 
di  Cakedonia,  che  fu  fottofcritta  da  que- 
fti  due  Vefcovi  3  e  da  Anaftagio  di  Ge* 
rufalemme   fu  feguito  poco  men  che  da 
cinquecento  Vefcovi  il  lor  efempia  .  Ma 
Acaciadi  Coftantinopoli  e  molti  altri;  Ve- 
fcovi non  approvarono  la  condannazione 
del  Concilio  di  Calcedonia  y  e  Bafilifco 
medefimo  fu  coftretto  a  rivocarla .  Zcbo» 
»e  eUendo  rifàlito  al  Trono  3  riftabiiì  de' 
Cattolici  grintereffi  ♦  Pietro  fu  cacciato  di; 
Antiochia  non  men  che  Ghyanni.  Vefco- 
vo di  Apamea  che  s'era  impadronito  del- 
la Sede  di  Antiochia  3  *  tre  jnefi  P^ma 
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fvm  fatto  depor  Pietro* .  Stefano  l.  Ri 
ordinato  in  loro]uo^o^  fcrificad  Acacio, 
il  quale  approvò  la  lua'  ordinazione .  Ste- 
fano fu  uccilo  l'anno  479.  nella  iba  Ghie- 
fe  da  alcuni  Eretici  del  partito-  di  Pietro 
Fullone  .  L*  Imperador  Zenone  irritato 
per  quella  fedizione  3  mandò'  delle  trup- 
pe in  Antiochia  ^  psr  vendicare  la  morte 
di  Stefano*  efiliò  Pietro*  Fullone  in  Piti- 
unte  nel  Ponto,  e  fece  ordinare  da  Aca- 
zio, Stefano  il  Giovane,  e  poi  C a>lend ione, 

Ve/covo  di  Antiochia .  I  Vefcovi  d'  Ori- 
ente fìngendo  ignorar  queir  ordinazioni  > 
innalzarono-  alla.  Sede  di  Antiochia  Gio- 
vanni Codonato  ,  nell'  anno  48*.  Effendo 
morto  Timoteo  d'  Alefiàndria  nell'anno 
477-  gli  Eutichiani  avevano  ordinato  in 
luo  luogo  Vietro  M*ngo  }  ma  Zenone  fe- 
ce ritornare  Timoteo  Solofaciolo  ,  che 
morì  nell-  anno-  482.  I  Cattolici  ordina- 
rono in  fuo  luogo  Giovanni  Talaja  ,  il 

quale  avendo  traicurato  di  fcrivere  ad  A- 
cacio,  quelli  perlùafc  alllmperadore  Lio- 
ne di  riftabilir  Pietro  Mongo  fopra  la  Se- 
de di  Aleflandria-  ,  Culla  promefla  da  lui 
fatta  di  ricevere  il  Concilio-  di  Galcedo- 
ma >  c  di  proccurare  1'  unionq  .  Egli  fot- 
toicrilie  il  decreto  di  unione  itelo  per  co- 
mando di  Zenone  Imperadore,  nel  qua- 
le non  par lavaiìin  conto  alcuno  del  Con- 
cilio di  Cakedonia,  benché  la  credenza 
dell' Incarnazione  vi  fofle  di  una  maniera 
Cattolica  elprefla .  Acacio  riconobbe  Pie- 
tro Mongq  per  legittimo  Velcovo  d% Alef- 
landria: ciò  lo  pofe  in  difeordia  col  Ve- 
fcovo  di  Roma ,  dove  Giovanni  Talaja  & 
era  ritirato  come  in  afilo.  Talaja  prefen- 
to  contro  Acacio  una  fupplica  alPapaEe- 
JUcc.III.  che  inviò  due  Legati  aiTImpc- 
radore^  Virale  Ycicovo  di  Trento,  e  Mir 
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fcno  Vefcovo  di  Cumaper  domandare  ri 
riflabilimento  di  Giovanni  Talaja  e  la  con* 
formazione  del  Concilio  di  Calcedonia* 
Quei  Legati  comunicarono  con  Acacio  e 
con  Pietro  Mongo ,  in  pregiudicio  degli 
ordini  che  del  contrario  avean  ricevuti  * 
Felice  ne  redo  difguftato  ,  e  quando  fu- 
rono ritornati  in  Italia»  gli  depofe  in  un 
Concilio  tenuto  nell'anno  48*  e  condan- 
nò Pietra  Mongo  e  Pietro  Fullone  ,  eh" 
era  flato  riftabilito  fopra  la  Sede  di  An- 
tiochia nelT  anno  4X4.  :  pronunziò  anco- 
ra una  fentenza  di  feomunica  e  di  depo- 
fiziou  contro  Acacio  *  ma  reftò  fenza  eiè^ 
cuzionea  eflendo  reftato  Acacio  della  Ser 
de  di  Coftantinopoli  in  pofleflo  .  Così  i 
Patriarchi  di  Alexandria  5  di  Antiochia  e 
di  Coftantinopoli ,  reftarono  feparati  dal- 
la comunione  della  Chielà  di  Roma  >  er 
,  con  effo  loro  il  Patriarca  di  Gerufalem- 
aie,  e  tutti  gli  altri  Vefcovi  d'Oriente  _ 
(Pietro  il  Fullone  morì  nelT  anno  486.  ed 
ebbe  per  fucceflòre  un  uòmo  della  mede- 
fima  comunione*  «nomato  VatUdi*  .  Pie- 
tro Mongo  x  dòpo  avere  per  qualche  tem-r 
po  diillmulato  ,  fi  dichiarò  apertamente 
contro  il  Concilio  di  Calcedoni  a  .  Aca- 
cio eflendo  morto  nelT  ainno  488.  FUyi- 
ta  che  fu  ordinato  in  fua  vece,  volle  ri- 
conciliarfi  con  Felice/  gli  fcrifle  una  Let- 
tera Sinodica  ;  ma  non  ne  ricevette  alcu- 
na riipofta ,  eflendo  morto  lo  ft effo  anno. 
Eufemio  che  gli  fuccedettè  j  fcriflè  al  Pa- 
pa Gelafio  y  e/1  Paf*a  gli  diede  la  rifpo- 
ièa  >  femra  voler  riunirli  con  eflo  *  finat- 
tantoché  non  aveffe  condannati  coloro 
che  comunicavano  cogli  Eutichiani .  V'e- 
rano allora  tre  partiti  nella  Ghiefa  di  <> 
riente:  gli  uni  ricevevano  il  Concilia  di 
Calcedonia  >  gli  altri  lo>  condannavano*  4» 


Digitized  by  Google 


/  K  Secalo  .    ;.  \g$ 

gli  ultimi  fc  ne  ftavano  all'  editto  d'unio- 
ne fatto  da  Zenone  Imperadore  ,  fenzà 

?arlare  del  Conciliò  di  Calcedonia  .  Lf 
mperadore  Anaftagio  approvava  coloro 
che  tenevano  X  editto  d*  unione ,  e.  li  di- 
chiarava contro  coloro  che  ricevevano , 
ower  condannavano  il  Concilio  di  Cal- 
cedonia .  Pietro  Mongo  anatematizzava 
apertamente  di  Calcedonia  il  Concilio  „ 
Eufronio  Patriarca  di  Coftantinopdli  vo- 
leva depor.  Mongo  ,  ma  la  di  lui  morte 
accaduta  neir  anno  490.  prevenne  la  Tua1 
condannazione  .  Atann^ìo  che  gli  fucce- 
dette  y  e  due  altri  Patriarchi  di  Alexan- 
dria y  nomati  Ghranni  ,  che  lo  feguiro- 
no  i  ricevevano  il  decreto  di  unione  di 
Zenone  Imperadore  »  erano  nemici  del 
Concilio  di  Calcedonia  ,  e  ritenevano 
nelle  diptiche  il  nome  di  Pietro  Mongo. 
Eufemio  Patriarca  di  Coftantinopoli  rice- 
veva il  Concilio  di  Calcedonia  ,  e. con- 
dannava T  Eutichianiimo ,  ma  non  vpleva 
condannare  di  Acacio  la  memoria.  Ana- 
ftagio lo  mandò  in  efìlio  nell'anno  49*. 

e  fu  pollo  in  lilO  luogo  Macedonio  .  Fla- 

Viano  l'uccedette  nell'  anno  496.  a  Palla- 
dio nel  Patriarcato  d*  Antiochia  .  Amen- 
due  difendevano  il  Coacilio  di  Calcedo- 
nia ,  e  furono  deporti  a  cagion  delle  tra- 
me di  Severo, come  nel  Secolo legueiue 
da  noi  làrà  detto.* 
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Bei  Condì)  nel  quinto  Secolo 

tenuti  + 

m 

ì>.  \/Ll  avete  efpreife  la  Storia  de'Con* 
IVI  cii)  generali  tenuti  nel  quinto 
Secolo  ,  e  mi  avete  parlato  di  molti  Con* 
cii)  eh'  entravano  nella  Storia  delle  con»» 
tele  in  quefto  Secolo  inforte .  Non  vi  loa 
forfè  aitri  ConciJj  ,  i  quali  non  abbiano 
avuta  altro  fine  che  '1  far  dei  canoni  fo- 
pra  la  diicipiina? 

R.  Non  dovete  averne  alcun  dubbiò: 
la  regola  (labilità  dal  Concilio  di  Nicea 
ibpra  il  doverfi  tener  dei  Conciln>rovin- 
ciali  in  quefto  Secolo  è  (lata  oflervata; 
ina  gli  Atti  di  codefti  Concili,  non  tutti 
lì) no  giunti,  perfino  a  noi  .  Molti  ve  ne 
lbno  però  *  i  regolamenti  de1  quali  furo- 
no coufervati .  Come  lì  Africa  aveva  tut- 
ta !  efattezza  nel  tener  de'  Coacilj  ^  no» 
iòlo  d'  ogni  provincia  y  ma  eziandio  di 
molte  provincie Concili  che  dagli  Afri- 
cani dinomi navanfi  generali,  e  iVefcovi 
di  que" Coneilj  fi  applicavano  nelfaredei 
canoni  per  mantener  1"  ordine  e  la  difei- 
j>lina  nelle  Chicfe  Africane  (  canoni  che 
furono  dappertutto  venerati  )  molti  a  noi 
reitati  ne  ione  .  Abbiamo  cinque  canoni 
di  un  Concili*  tenuto  in  Milevi  nell'an- 
no 402.  Un  Concilia  tenuto  ia  Cartagi- 
ne nell'anno  40 j.  fece  varie  utili/lime  re- 
gole 9  come  pure  il  Concilio  che  fu  te- 
nuto nella  fteifa  città  Tanno  40?. Ne  fu- 
rono anche  tenuti  molti  altri  gli  anni  fe- 
guenti  in  Contagine  contro,  i  Donatifti  e 
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contro  i  Pelagiani  t  quelli  delFanno  4*SF. 
r  41^  foftcnnero  contro  i  Papi  Sofimo  c 
Bonifazio  i  diritti  de*  Vefcovi  nelle  fen- 
senze  pronunziate  contro-  i  Cherici  ,  ed 
eziandìo*  con  tra  i  Vefcovi  da  Concili  pro- 
vinciali ,  e  fi  oppoferp  al  diritto  di  ap«- 
pellaziowe,,  ovvero  di  *evifio«e  apparte- 
nente a*  Pontefici  %  efpreflo  e  riconofeiu- 
to  da  canoni  del  Concilio  di  Sardica?  * 
che  facevano  paflàr  per  canoni  del  Con*- 
òlio  di  Nicèa..  4^ 

D.  Sono  codefti  CònciTi  una  prova  delF 
applicazione  de  Vefcovi  d'Africa  per  man- 
teneie  la  difcipJina  Ecclefiaftica  ne'  lor 
paefi  Trovanti  efempj  fimili  di  paftoral 
vigilanza  nell'  altre  parti  dell'Imperio  ? 

R.  I  Vefcovi  delle  GalJie  in  nulla  ce- 
dono a.  quelli  d'  Africa  nelT  applicazione* 
avuta  nel  £tc  delle  favie  regole  fopra  la 
dilaphna,.  Dopo  ché  laChiefa  d' Africa» 
sppreflà  da' Vandali*  non  fa  più  in  iftato 
di  tenere  Concili  i  decreti  de'  quali  po~ 
tevan  efler  utili  a  tutta  la  Chiefa,  Iddio» 
La  permeiTo  che  Quella  delle  Gailie  le 
fia  lucceduta  per  dir  cosi,  in  quefto  do* 
vere  Neil'  anno  439,  fi  tenne  un  Con- 
cilio in  Rie&5,  il  quale  mantenne  le  rego-* 
Jfc  Ecclefiaftiche  fopra  1'  ordinazione  dex 
Veicovi ,  dichia«indo  nulla  1'  ordinazioi 
ne  di  Armentario  nel  Vefcovado  di  Am. 
bruii  la  qual  era  ftata  fatta  da  due  Ve- 
icovi fenza  il  confenfo  de'  V*fcow  della-' 
provincia:  non  gli  fu  lafciato  che'kitolo 
di  Coreveicovo ,  e  per  prevenire  unfrmil 
diiordine  m  avvenire  >,il  Concilio  vieta 
ad  ogni  Vefcovo  il  venire  ad  una  Chiefìr 
vacante  fenz' effervi  invitato  dalie  Lette- 
re  del  Metropolitano.  Ilario*  Vefcovo  d' 
Arles  5  tenne  in  Orange  nell'  anno  441. 
un  Concilio  di  lèdici  Veicovi  ,  i  di  cui 
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trenta  Canoni  contengono  alcuni  pun- 
ti in  fommo  confederatali  dell'  antica  di- 
fciplina .  Efprimono  che  i  Sacerdoti  in  af- 
fenza  del  Vefcovo  potranno  confermare 
colla  crefima  e  colla  benedizione  gli  E- 
retici  che  ritornano  alla  Chiefa  ,  allor- 
ché fono  in  pericolo  di  morte  che'l  Ve- 
fcovo ugnerà  colla  crefima  nel  Sacramen- 
to della  Confermazione  coloro  che  non 
faranno  ftati  unti  nel  Battefijno  i  ma  che 
la  replica  dell'  unzione  quando  è  ftata  fat- 
ta nel  Battefimo  non  è  Heceffaria ,  ovve- 
ro 5  fecondo  alcuni  >  è  neceflàriai  (  ma 
la  prima  lezione  è  la  più  naturale  )  che 
i  Penitenti  i  quali  fi  ritrovano  pericolo- 
famente  infermi ,  riceveranno  la  comunio- 
ne fenza  1'  impofizion  delle  mani  ;  e  che 
le  fopravvivono  refteranno  in  penitenza  ; 
che  quando  un  Cherico  domanderà  di 
far  pehitenza^  non  gli  fia  negata;  che  non 
fi  debbono  dar  nelle  mani  della  giuftizia 
temporale  coloro  che  fi  ricoveran  dentro 
le  Chielei  che  un  Vefcovo  non  ha  dirit- 
to di  ordinare  un  Cherico ,  il  quale  di- 
mora in  un  altra  Diocefi ,  nè  di  ricevere 
una  Perfona  da  un  altro  Vefcovo  feomu- 
nicata .  Vi  fi  ritrovano  ancora  varj  rego- 
lamenti fopra  T  amminiftrazione  de  Sacra- 
menti ai  Catecumeni  ,  agli  Energumeni  r 
e  ai  Penitenti:  altri  fopra  il  celibato  de 
Diaconi  ,  fopra  la  profefllone  delle  Ve- 
dove nelle  mani  del  Vefcovo  *  s  fopra  Y 
ordinazione  delle  Diaconefie  che  vi  e 
proibita .  Il  Concilio  di  Vafon  dell'  anno 
441.  quello  d'  Arles  fecondo  tenuto  al- 
quanto dopo  %  quello  di  Angers  dell'  an- 
ao  4tf3.  il  terzo  Concilio  di  Arlesdell 
anno  45  ?-  quello  dijj  Tìn  s  dell'  anno 
«  quello  di  Rennes  poco  dopo  tenuto,» 
hanno  fatti  limili  regolamenti   ne  quak 
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confermano  j  e  rinnovano  molti  punti  im- 
portanti. deli  antica  difciplinav 

VI. 
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Delie  Perfone  ìlluftrt  nella  fciemut 
:  € nella,  pietà,  le  quali  fioriro- 
no nei'  quinto  Secai* + 

D.  "XJOnho  vcrun^  dubbio  che  un  Sci 
IN  colo,  tanto ,  illuminato  quanto 
e  quello  di  cui  mi.  avete  efprefla  la  Sto^ 
ria  >  won  abbia  prodotti  degli  uomini 
grandi  -/Mi  avete  già  parlata  di  molti  * 
Eterni  cpnofcere  più  diftintaoiepte  coloro 
eh?  fi  iòn  refi  riguardevoli  colle  lor  <>. 
pere 

g  R  - La  Chiela  non  è  mai  ftata  più  fer- 
tile in,  uomini  ,  grandi,  che  nel  principio 
di  quello  Secolo..  Agli  Autori  che  fiori- 
rono in  quel  tempo  fiamo  debitori  di 

Sianto  ha  di  più  iublime  la  noftra  Teo- 
gia  •  Eglino  hanno  fviluppati  tutti  i  Mi- 
fterj,  hanno  ftabiléti  i  termini  piùaecon-, 
cj  per  efplicarli  x  ne  hanno  fondati  i  prin-r 
cip]  r  ricercate  le  confeguenze ,  erigetta- 
ti  gli  errori  oppofli  .  Eglino  hanno  po- 
ite  nel  fuo  fplendore  la  Morale  Criftia- 
uzy  e  T  hanno  foftenuta  con,unaeloquen-> 
za  eguale  a  quella  de'  più  eccellenti-  O- 
racori  ,  e  adornata  con  vive  e  fpiritofe 
len-tenze, .  I  Padri  che  fiorirono  in  quei 
tempo  fono  flati  considerati  nella  conti- 
filiazione;  de'  Secoli  come  la  regola  che 
dee  leguttfi*  e't  modello  che  dee  imitar- 
fi  .  Coloro  che  fuccedettero  ad  elfi,  fo- 
pra.  <u.  eflì  fi  fono  formati ,  e  da  quella 
tergente  hanno  tratta  la  loro  dottrina.  . 
-  '  D.Qya- 
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D.  Quali  fono  i  più  riguardevofi  A* 
tori  del  principio  di  quello  Secolo?  i 

R.  S.  Giangrifoftomo  fra  i  Greci,  & 
Girolamo  e  S.  Agoffcino  fr*  i  Latini . 

D.  Difcorretemi  ,  vi  pregò ,  della  Vi- 
ta e  dell*  Opere  di  qùefli  grand.' uomini. 

K.  V*  hò  già  riferiti  i  fatti  della  Vìt* 
Vefeovrle  di  S.  Giangrifofiomo  ?  eccovene 
alcuni  che  appartengono  alla  fua  Vita  pri- 
tata  e  a'fuoi  Scritti..  Egli  fu  nomato  Gri- 
lòftomo  a  cagione  di  fua  eloquenza .  Era 
di  Antiochia*.*  fuo  Psd*e  fi  nomava  Secón- 
do, e  fua?  Madre  Anttóà .  Perdette  fuo  Pa- 
dre eflehdo'  ancora  aliai  giovane  i  fua  Ma- 
dre «bbe  la  cura  di  allevarlo  neiCriftia* 
aefimò  con  fcmma  pietà .  Studiò  la  Ret-* 
torica  fotta  Libanio*  C  la  Filofofia  fotw 
Andragatib  j  amendoe  celebri  nella  lorv 
profeflìone .  Giovanni  da  principio  ebbe: 
genio  al  fòro*  ma  cambiò  ben  prefto ri- 
duzione 5  ed  abbracciò  lo  Iteto  ecclefia^ 
{lieo .  Lanciò  k  fcuoia  di Libankyper  iftw 
diarc  la  Sacra  Scrittura  *  e  fi  porte  forco* 
k  direzione  di  Diodoro  e  di  Carterio  Su- 
periori de'Monacich'  eran  ne'borghi  d'An- 
tiochia .  Fu  poi  battezzato  e  d  ordinato 
Lettore  dar  Melezio .  Avendo  un*  Adunane 
za  di  Prelati  rivoloo  ad  elfo  lo  guardo 
per  farlo  Vefcovo  ,  fi  ritirò  well  anno 
574.  e  dimorò  fopra  un  monte  infieme 
<:on  un  Vecchio  .Solitario  per  lo  fbazio 
di  quattr'  anni .  Scellé  poi  per  iùa  dimo- 
ia un  orrenda  caverna  .  Ritornò  in  An- 
tiochia ve*iò  l'anno  380.  Fu  ordinato  Dia- 
cono da  Melezio .  Dopo  k?  mone  di  Me- 
lezio  ^  Fkviano  T  ordinò  Sacerdote  .  Ri- 
cevuto eli  ebbe  que&'  ordine  fi  applicò 
del  tutto  alla  predicazione,  e  fiacquifiò. 
«anta  fama  *  che  dopo  la  morte  di  Net> 
tario*  Patriarca  di  Coiiaatiaopoli  >  di  co- 
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mwn  conénfo  fu  eletto  a  tener  quella  Se- 
de „  Fu  neceffario  che  Y  Imperadore  im- 
piegale tutta  la  fua  auto* kà  per  farlo  u- 
lcire  di  Antiochia,  ed  anche  fu  duopo  li 
rapirvelo  in  fegreto.  V  ho  fatta  la  Storia 
di  quanto  ha  operato,  e  quanto  nel  fuq 
Vefcovado  gli  è  fucceduto  >  altso  non  mi 
refi*  a  parlarvi  che  delle  Opere  fue .  Ha 
fette  delle  Omelie  fopra  la  maggior  par- 
te de*  Libri  dell'  antico  e  nuovo  Tefta- 
mento ,  e  quantità  di  Sermoni  fopra  varj 
foggetti  di  Dottrina,  di  Morale,  fopra i 
Miftepj  e  fopra  i  Santi  .  Ha  fcritto  dell 
Opere  particolari  contro  gli  Ebrei  ,  con- 
tro i  Gentili ,  contro  coloro  che  biafima- 
no  la  vita  monadica  y  fci  Libri  del  Sacer- 
dozio ,  alcuni  Trattati  iòpra  la  Compun- 
zione del  cuore  ,  fopra  fa  Provvidenza* 
fopra  la  Verginità  ,  alcune  altre  Opere 
di  Morale ,  e  molte  lettere .  Abbiamo  la 
maggior  parte  delle  fue  Opere  in  Greco* 
ma  nella  Raccolta  che  n  eftatafatta,  ri- 
trovanti molte  Omelie  che  non  fon  lue, 
come  pure  non  è  fua  la  Liturgia  ad  efia 
attribuita . 

D.  Qjial  è  *l  carattere  dell'  opere  di  S. 
Giangrifoftomo  ? 

R.  Quefto  Padre  èunode'piùeloqueiv 
ti  Oratori  Criftiani ,  e  la  di  lui  eloquen- 
za è  tanto  più  (limabile ,  quanto  è  più  na- 
turale y  lènza  affettazione  fenza  violen- 
za e  fenza  ofeuritì.  Inlègna  le  verità  prin- 
cipali del  Oiftianefirao  con  una  ammi- 
rabil  chiarezza .  Tratta  alla  diltefa  e  con 
forza  i  punti  principali  della  morale  >  i 
di  lui  iofegnamenti  fon  facili  x  le  fue  de- 
tenzioni e  le  lue  narrazioni  amene  ;  i  fuoi 
affetti  si  dolci  e  sì  infirmanti  che  n  laleiar- 
fi  perfuadere  fi  prende  diletto  .  £  è  ap- 
plicato ad  efplacare  il  Tello  della  Sacra 

Scrit.- 
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Scrittura  nel  tènfò  letterale  9  fenza  attae^ 
carfi  ai  fenfi  allegorici  e  miftici  ,  come» 
avevano  fatto  per  la  maggior  parte  i  Pie-: 
dicatori  che  lo  avevano  preceduto .  Do-" 
Po  avere  interpetrato  il  Tello  fi  applica  - 
d  ordinario  fopra  un  punto  di  morale  che 
dufìifamente  è  da  lui  trattato  :  quello  è  T 
metodo  da  lui  oflervato  nelle  lue  Ome- 
lie .  Se  volete  faper  di  più  intorno  agli 
Scritti  di  S.  Giangrifoltomo ,  potete  leg- 
gere la  Biblioteca  degli  Autori  Ecclefia- 
Ihci  di  M.  del  Pin .  v 

D.  Giacché  non  volete  tendervi  di  van. 
raggio  lopra  S.  Giangrifoftomo  ,  venite  3 
S.  Girolamo.-  Ho  udito  parlar  molto  dell' 
erudizione  di  quello  Padre .    >y>n.  a-} 

R.  S.  Girolamo  era  di  Stridone3  Città- 
fi  mata  fu  1  confini  della  Pannonia  e  del- 
la Dalmazia .  Venne  al  mondo  l' anno  3  40. 
di#Gefacriflo .  Suo  Padre  Eufebio  prefe  u-= 
na  granditfìma  cura  di  fua  educazione,© 
dopo  avergli'  fatto  impalare  i  primi  prin-> 
cipj  delle  Lingue  nd  fuo  paefe  *  lo  man- 
do  a  Roma  àov  ebbe  per  Maeftro  il  fa- 
mofo  Donato  ,  fotto  di  cui  nello  ftudto 
celle  belle  Lettere  fece  un  maravigliofo 
profitto.  Ricevette  il  ?attefimoinRoma3 
fece  un  viaggio  nelle  Gallie ,  ritornò  a  Ro- 
ma j  dove  h  fece  una  bella  Libreria  nella 
TifoIu2ione  di  pa/Tare<  nello  ftudio  il  jrima* 
nente  de' giorni  fuoJ .  Per  farlo  con  tran- 
quillità maggiore  fi  ritirò  in  Oriente  e  do- 
po aver  viaggiato  ed  eflèr  dimorato  per 
qualche  tempo  in  Antiochia  5  fi  confinò 
nella  folitudine  di  Siria  la  quale  non  era 
che  da' Monaci  abitata.  Vi  pafsò  guattr' 
anni .  In  quel  tempo  apprefe  della  lingua 
Ebraica  gli  elementi.  Ritornò  poi  in  An- 
tiochia 3  dove  leguì  il  partito  di  Paolino; 
rendendoli  in  quello  al  parere  di  Dama* 
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fa  Papa.  Paolino  lordino  Sacerdote , mrr 
S.  Girolamo  accettò  l'ordine  colla  con-, 
dizione  di  non  efière  obbligato  a  far  al- 
cuna fonzione  del  fuo  Minifteno .  Lalcio 
ben  pretto  Antiochia  per  andare  in  Be- 
tlemme, dove  fece  la  fua  ordinaria  dimo- 
ra .  Andò  in  Coftantinopoli  dove  conver- 
sò con  S.  Gregorio  di  Nazianzo  .  Efien- 
do  venuto  in  Roma  fotto  il  pontificato 
di  Damalo,  quefto  Papa  apprefio  di  le  lo 
ritenne.  Dopo  la  morte  di  Damalo  ,  Sr 
Girolamo,  ritornò  in  Oriente.  Pafsòper 
Antiochia,  viaggiò  per  l'Egitto,  e  ritor- 
nò in  Betlemme,  dove  le  Dame  Paola ,  Eu- 
ftochio,  e  Melania  lo  vennero  avifitare. 
Dimorò  alquanto  in  quel  luogo  dentro  una 
piccola  cella  ;  ma  '1  numero  di  coloro 
che  venivano  ad  abbracciare  lo  fteflo  ge- 
nere di  vita  eficndofi  aumentato  ,  Paola, 
vi  fece  fabbricare  una  Chiefa  e  quattro 
Monifterj,  uno  per  gli  uomini  e  tre  per 
le  Donne .  Allora  S.  Girolamo  godendo 
perfettamente  la  quiete  che  aveva  defide- 
rata,  continuò  le  fue  fatiche ,  e  fece  la  mag- 
gior parte  delle  lue  grand'  Opere  fopra 
la  Sacra  Scrittura  .  E'  morto  molto  avan- 
zato nell'età.  Tanno  410.  ^ 

D.  A  che  ajpplicoffi  in  ifpezieltà  S.Gi- 
rolamo nella  tua  Solitudine  ? 

R.  Non  folo  fi  è  molto  affaticato  fopra: 
la  Sacra  Scrittura;  ma  fi  oppole  parimen- 
re  agli  errori  che  ìnlòrfero  nel  luo  tem- 
po.  Ha  confutato  Egidio  il  quale  foce- 
ne va  che  Maria  Vergine  dopo  la  nafeita 
di  Gefucriilo  aveflè  avuti  Figliuoli  di  Giù- 
teppe  di  lei  Marito  :  Giov  intano  che  di- 
ceva eguale  lo  ftato  delle  femmine  ma- 
ritate a  quel  delle  Vergini ,  e  infegnava 
che  un  O  Ubano  battezzato  non  può.per- 
dere  la  giuibzia  >  eh'  è  inutile  da  cera 
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cibi  Taftineiiza^  e  fa  beatitudine èegua^t 
le  in  tu  ri  i  Santi:  Vigilando  Sacerdote  di*, 
Barcellona  che  condannava  il  culto.del- 
lé  Reliquie  e  dei  Santi ,  ti  Difcepoli  di 
Montano  eh*  efponevano  molti  errori .  Eb- 
be  parte  nella  contefa  delle  tre  Ipoftafi  > 
ed  ha  foftenuto  il  partito  di  Paolino .  Af- 
fidi i  Luciferiani  e  i  Pelagiani  ;  ma  la 
contefa  più  fervorofa  eh*  egli  ebbe  fu  quel- 
la contro  Giovanni  di  Gerufalemme  e  Ru-K 
fino  fopra  i  Libri  di  Origene  .  Ebbe  pa-^ 
rimente  molte  difpute  con  S.  Agoftino „ 
D.  S.  Girolamo  avendo  tanti  nemici  da 
combattere  >  potè  applicarti  ad  altre  O 
pere  ? 

R.  Queft'  Opere  Polemiche  non  fono 
la  parte  principale  dell'  Opere  fue  •  Ha 
comporta  una  gran  quantità  d'  Opere  di 
Cnuca  fopra  i  Libri  della  Sacra  Scrittu- 
ra 5  e  di  Comcntar j  (òpra  i  Profeti  >  fo- 
pra il  Vangelo  di  S.  Matteo  >  e  fopra  al- 
cune Pillole  di  S.  Paolo  .  Ha,  fatto  due 
Traduzioni  Latine  di  tutta  la  Bibbia,  l 
una  fopra  il  Tefto  dei  Settanta  ,  1  altra 
fopra  il  Tefto  Ebreo  eh'  è  quella  eh'  è  poi 
ftata  ricevuta  dalla  Chiefa  Latina  :  ha  ri- 
veduta f  antica  Verfione  Latina  del  nuo- 
vo Teftamento,  e  lr  ha  riformata  fui  Te- 
fto Greco  .  Ha  tradòtta  ancora  in  Lati- 
no la  Cronica  di  Eufebio  >  molte  Omelie 
di  Origene,  e  i  Libri  di  Didimo  fopra  lo 
Spirito  Santo .  ^  ^  . 

D.  Ev  neceflario  che  S,  Girolamo  avef- 
fe  una  gran  feienza  e  un  grand'  ingegno 

Srr  applicarli  a  produrre  cant'  Opere  Oii- 
renti. 

R.  Egli  è  fuor  d*  ogni  dubbio  il  più  e- 
rudito  che  folTe  fra  tutti  i  Padri .  Era  dot- 
ti ilìmo  nelle  Lingue  .•  molto  poflèdeva  nel- 
le belle  Lettere  .  Era  vcrlàtiirmio  nella 
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Storia  Ecclefiaftica  c  profana ,  e  iapiei* 
tiffimo  nella  Filofofia  .  I  Poeti  ,  gh-Stcv 
rici3  gli  Oratòri  c  i  Filofofi  Greci  e  Lati- 
ni gli  erano  egualmente  familiari  .  Seri* 
veva  con  molta  purità ,  vivacità ,  e  grazia. 
Era  nella  -diiputa  veniente ,  nella  morale 
auftero  >  e  nella  critica  efetto . 

D.  Attendo  al  prefente  ciò  che  mi  a- 
vete  a  dire  della  vita  e  dell'  Opere  di  S. 
Agortino ,  la  di  cui  riputazione  fiipera  fra 
noi  quella  degli  altri  Padri. 

R.  Prima  di  venire  a  quefto  Padre  * 
aggiugnerò  a  S.  Girolamo  il  filo  antago- 
m'ita  Bufino ,  foprannomato  T orano  ovver 
Tirano  y  Sacerdote  di  Aquileja  .  Aveva 
quefti  abbracciata  la  vita  Monaftica ,  e  fu 
battezzato  in  un  Monifterio  verfo  Tanno 
370.  Partì  di  Roma  neir  anno  37*.  con 
Melania  per  andare  in  Egitto  a  vifitare  i 
Solitarj  del  Diferto  di  Nitria.  Giùnfe  d? 
Egitto  in  Paleftina  ,  e  dimorò  vernicine 
que  anni  in  Gerufakmme  in  cafa  di  Me- 
lania. Leflè  e  ammirò  l'Opere  di  Orige- 
ne  3  e  lì  pofe  a  tradurle .  Quefta  fu  la  ca- 
gione che  lo  potè  in  difeordia  con  San 
Girolamo .  Si  riconciliarono  nuiladimeno 
prima  che  Rufino  partifTe  di  Paleftina  per 
ricornarfene  a  Roma.  Vi  giunfe  con  Me- 
iania  l'anno  397.  Vi  pubblicò  la  tradu- 
zione del  primo  Libro  dell'  Apologia  d* 
Origene  *  che  porta  il  nome  di  Panfilo , 
con  una  Lettera  per  moftrare  che  f  Ope- 
re di  Origene  erano  ftace  falfificate,  e 
una  traduzione  de'  Libri  de'  principi  3  alla 
quale  aggiunte  una  prefazione, che -S.Gi- 
rolamo otìefè .  Quefti  fenile  fubito  la  1Ù3 
apologia ,  alla  quale  Rufino  oppolè  i  due 
Libri  da  luiinutoiati  Inyettire.  Finatcan- 
tochè  viffe  il  Papa  Si  ricio ,  Rufino  flette 
in  ripofo  :  ebbe  anche  una  Let.era  di  co- 
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tnunione  da  quefto  Pontefice,  colla  qua* 
le  fi  ritirò  in  Aquileja  .  Dopo  la  morte 
<Ll  Siricio  ,  Ànaftagio  che  gli  fuccedette 
cacciò  Rufino  di  Roma  e  Io  condannò  . 
Rufino  confervò  tuttavia  il  fuo  fK>fto  di 
Sacerdote  nella  Chiefe  di  Aquileja  ,  fin- 
attantochè  i  Vifigoti  dilèrtando  l'Italia 
neir  anno  409.  &  coftretto  ritirarfi  in  Si- 
cilia, dove  morì  Tanno  410. 

D.  Quali  fon  l'Opere  di  Rufino  ? 

R.  Ne  ha  fatte  di  due  lorte:  altre  fon 
1  raduzioni  d' Autori  Greci,  ed  altre  O- 
pere  da  fe  compofte .  Ha  tradotte  l'Ope- 
re di  Giofeffo,  la  Storia  Ecclefiaftica  di 
Eufebio ,  le  Ricognizioni  attribuite  a  San 
Clemente ,  le  Sentenze  di  Siilo  Pitagori- 
co ,  il  Libro  de*  Principi  di  Origene  ,  il 
primo  Libro  dell' Apologia  di  Pautìlo,  le 
Orazioni  di  S. Gregorio  di  Nazianzo,le 
Regole  Afcetiche  di  S.  Bafilio,  e  alcuni 
altri  Trattati  di  quefti  due  Padri'  della 
Chìefa,  le  Sentenze  di  Evagrio  di  Ponto, 
e-  molte  altre  Opere  .  lc  Opere  da  fe 
compofte  fono  due  Libri  di  Storia  Eccle- 
liaftica  che  lòno  la  continuazione  di  quel- 
la di  Eufebio,  due  Libri  d'  invettive  con- 
tro S.  Girolamo  ,  un  Apologia  al  Papa  A- 
naftagio  ,  f  Elphcazione  del  Simbolo ,  T 
Elplicazione  delle  benedizioni  di  Giacob- 
be ,  alcuni  Comentarj  lòpra  i  Profeti  Q- 
fea,  Gioele  ,  e  Amos  ,  e  gli  yien  pari; 
mente  attribuito  un  Comentario  fopra  i 
lettantacinque  primi  Salmi;  ma  non  può 
elier  iùo,  perchè  vi  lì  ritrovano  dei  pe- 
riodi interi  tratti  dai  Comentarj  diSant' 
Agoiìino  fopra  i  Salmi ,  e  dai.  Morali  di 
S. Gregorio  *  *  ...  *  ; 

D.  Che  giudicio  fi  fa  da  voi  di  Rufi- 

DO  ? 

•  li.  Bifogna  confeffare  eh'  egli  è  ftato 
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uno  de' più  dotti  Uomini  del  fuo  Secolo, 
la  Chiefa  Latina  gli  è  obbligata  ,  perchè 
le  ha  data  notizia  de*  principali  Autori 
Greci  ,  e  n  ifpezieltà  della  Storia  della 
Chiefa .  Molti  T  hanno  accufato  di  e/Tere 
ft  ato  il  primo  Autore  degli  errori  di  Pe: 
lagio,-  ma  forfè  fono  attribuiti  gli  errori 
del  Difcepolo  al  Maeftro . 

D.  Vengafi  finalmente  a  S.Agoftino. 

S.Jtgoft^no  venne  al  mondo  in  Tagafta, 
jcittà  di  Numidia,  fotto  l'Imperio  di  Co* 
ftanzo ,  il  dì  13.  Novembre  dell'  anno  $54. 
Suo  Padre ,  cittadino  della  medefima  cit- 
tà, fi  nomava  Patrizio,  e  fua  Madre  Mo- 
nica era  Donna  di  gran  virtù  .  Quella 
fama  Donna  ebbe  cura  di  ìftruire  il  fuo 
Figliuolo  ne'  principj  della  religione  Cri* 
ftiana  :  fi  fece  mettere  nelT  ordine  de'  Ca- 
tecumeni ;  di  modo  eh'  effendo  caduto 
pericolofamente  infermo  ,  domandò  con 
ardore  il  battefimoj  ma  ceffata  laviolen? 
za  dei  male  3  ad  altro  tempo  il  battefimo 
fu  differito .  Suo  Padre  che  per  anche  nou 
era  battezzato ,  lo  fece  applicare  allo  Au- 
dio in  Tagafta ,  in  Madaura ,  e  poi  in  Car- 
tagine .  S.  Agoftino  avendo  letti  i  libri  di 
Filofofia  di  Cicerone,  concepì  dell'amo- 
re per  la  Sapienza.  Si  pofe  poi  a  leggere 
Ja  Scrittura  facra ,  e  non  avendola  gufta- 
u ,  fi  Mciò  fedurre  dai  Manichei .  In  età 
di  dicmove  anni  ritornò  in  Tagafta,  do- 
ve  inlegnò  la  Grama  cica  ,  e  frequentò 
al  Faro  •  Pi  ofefsò  poi  la  Rettorica  in  Car- 
tagine  con  appiaulò  .  Era  tèmpre  impe- 
gnato negli  errori  de*  Manichei  i  ma  co- 
mincio a  difingannarfene  in  occafìone  d* 
una  conferenza  da  lui  avuta  con  Faufto 
Manicheo  verfo  Tanno  383.  V  infolenza 
degli  Scolari  di  Cartagine  gli  fece  prende- 
re la  niòluzione  di  andare  a  Roma  mal- 
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•grado  Aia  Madre  ;  v'  ebbe  molti  Scolari  : 
ma  ficcom  '  e'  conobbe  eh*  erano  éi  ta*i- 
ta  mala  fede  che  fe  ne  andavano  fenza 
pagare ,  così  cercò  di  ftabilirfi  in  qualche 
altro  luogo  .  Fu  eletto  per  effer  Profef. 
for  <li  Rettorica  in  Milano .  Vi  reftò  coni- 
inoflo  dai  Sermoni  di  S.  Ambrogio  .  Rifol- 
vette  di  lafciar  la  Setta  de'  Manichei „  Lo 
mollerò  la  converfìone  di  due  fiioi  amici 3 
e  Ja  lettura  delle  Piftole  di  S.  Paolo  ter- 
minò  la  grand*  Opera  V  anno  32.  di  fua 
età  •  Venute  che  forono  le  vacanze  nelT 
anno  386.  fi  ritirò  nella  Cala  di  Verecon- 
do ,  dove  fi  applicò  feriolàmente  a  cer- 
care le  verità  ,  e  a  prepararli  al  battefinio 
,    che  da  lui  fu  ricevuto  nella  fella  di  Paf- 
qua  dell'  anno  387.  Sua  Madre  era  venu- 
ta a  vietarlo  in  Milano;  la  perdette  in  O- 
ftia,  dov'era  andato  ad  imbarcarli  per  ri* 
tornare  al  fuo  paefe .  Giunfe  in  Africa  ver- 
fo  il  fine  dell'anno  jfiS.  Dopo  e/Ièr  pai- 
fato  per  Cartagine ,  andò  a  dimorare  in 
Taga/ìa  ,  dove  ville  tre  *nni  in  comuni- 
tà con  alcuni  de*  fuoi  Amici ,  efercitan- 
do fi  co'  digiuni,  con  orazioni,  e  con  al- 
tre opere  di  pietà ,  ed  applicandoli  gior- 
no e  notte  nel  meditare  la  legge  di  Dio. 
Valerio  Vefcovo  di  Bona  1'  ordinò  fuo 
malgrado  Sacerdote  nel  principio  dell'an- 
no 39L  Fondò  un  Monilterio ,  ovvero  una 
Comunità  di  Perfone  le  quali  mettevano 
il  tutto  in  comune  ,  prore/landò  di  non 
poflèdere  colà  alcuna  come  propria .  Va- 
lerio che  aveva  deftinato  S.  Agoftino  per 
predicare  in  fua  vece,  gli  permife  il  farlo 
in  fua  prefenza  cóntro  il  coftume  delle 
Chiefe  Africane .  Elplicò  il  Simbolo  in  un 
Concilio  generale  a  Africa  tenuto  nelT 
anno  3^3.  Valerio  temendo  che  gii  fòlle 
tolto  per  failo  Vefcovo  d' un  altra  Chic- 
le 
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fa ,  volle  eh'  e'  fotte  fuo  coadiutore ,  e  lo 
fece  ordinar  Vefcovo  di  Bona  da  Mega- 
lio  Vefcovo  di  Calama  ,  allora  Primate 
di  Numidia,  Tanno  39*.  S.Agoftino  mo- 
rì il  dì  li.  Àgofto  dell'anno  430. in  età 
di  76.  anni ,  avendo  V  afflizione  di  vede- 
re il  fuo  paefe  difolato  da' Vandali,  eia 
città  di  cui  era  Vefcovo  da  molti  mefi 
alfediatà. 

D,  Non  v'  è  alcuno  che  non  fappia  ef- 
fere  S.  Agoftino  uno  de'Padri  delia  Chic 
fa  che  d'  ognuno  ha  compofte  più  Opere.* 
potete  voi  farmene  il  racconto  ? 

R.  Non  pollò  farlo  in  miglior  forma, 
che  feguendo  i  Volumi  delie  fue  Opere* 
fecondo  l'ultima  lor  edizione .  Ella  è  in 
dieci  tomi  divifa:  Il  primo  contiene  l'O- 
pere da  lui  compofte  prima  di  eiìère  Sa- 
cerdote coi  Libri  delle  Ritrattazioni  e 
delle  Confezioni  ,  che  a  tutte  le  fue  Ope- 
re fervono  come  di  prefazione  :  perchè  le 
Confeilìoni  contengono  le  principali  cir- 
coftanze  della  lua  Vita  ;  e  le  Ritrattazio- 
ni fono  una  revifione  fatta  da  lui  fteflb 
di  tutte  F  Opere  lue.  Le  prime  Opere  di 
di  quefto  tomo  fono  Trattati  Filolofici  * 
cioè  tre  Libri  contro  gli  Accademici ,  un 
Libro  della  lòmma  Felicità, un  Trattato 
delia  Provvidenza  ,  fotto  il  titolo  deli* 
Ordine  ;  i  Soliloqui  uno  Scritto  fopra 
l'immortalità  dell'Animai  un  altro  Trat- 
tato iòpra  la  natura ,  e  le  proprietà  dell' 
Anima  i  un  Trattato  della  Mulìca  5  un  Li- 
bro intitolato  il  Maeftro  3  lcritto  in  for- 
ma di  dialogo  fra  lui  e  '1  lùo  figliuolo 
Adiodato  3  per  moftrarc  che  gli  uomini 
non  lòno  quelli  che  ci  ammaeftrano>ma 
bensì  la  Verità  eterna.  Quell'Opere  fo- 
no lèguite  da  altri  Trattati  che  hanno  rap- 
porto maggiore  alla  Teologia,  cioè,  tre 

.    Tom§  li.  O  Li- 
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Xibri  del  Libero  Arbitrio  il  primo  com- 
porto in  Roma  nell'anno  387.  e  i  due  al- 
tri in  Africa  nell'  anno  39?.  Due  Libri 
del  Genefì  contro  i  Manichei  ;  un  Trat- 
tato de'  coftumi  delia  Chiefa  3  e  un  altro 
de'  coftumi  de*  Manichei  :  un  eccellente 
Trattato  della  vera  Religione ,  eh*  è  V  ul- 
timo di  quelli  che  furono  da  lui  fcritti 
prima  di  efiere  Sacerdote. 

Il  fecondo  tomo  dell'Opere  di  Sant'A- 
goftino  contiene  le  fue  Lettere,  difpofle 
fecondo  Y  ordine  cronologico  .  Quefte 
Lettere  fono  una  forgente  inefaufta  di 
principi  *  di  regole ,  dr  precetti ,  di  maf- 
fime  iopra  i  dogmi  della  Religione  >  e  fo- 
pra  la  difciplina  della  Chiefa  ,  l'opra  la 
Morale  di  Gefucrifto,  e  fopra  la  condot- 
ta della  vita . 

*  Il  terzo  tomo  racchiude  i  Trattati  fo- 
pra la  Sacra  Scrittura  Sono  flati  poftiin 
primo  luogo  i  quattro  Libri  della  Dottri- 
na Criftiana ,  ,i  quali  contengono  le  rego- 
le e  i  precetti  cn  e'  credette  doverli  fe- 
guire  per  intendere  e  per  elplicare  la  Sa- 
cra Scrittura  .  E'  feguito  quello  Trattato 
dai  Comentarj  di  S.  Agoftino  lòpra  molti 
Libri  dell'  antico  e  nuovo  Teftamento , 
cioè,  quanto  all'  Antico  *  fopra  il  Gene» 
fi  7  fopra  1  fette  primi  Libri  della  Bibbia, 
e  fopra  il  Libro  di  Giobbe  :  e  quanto  ai 
Muovo ,  una  concordanza  dei  quattro  Van- 
geliftii  un  efplicazion  dei  Sermone  di  Gè- 
lucri  fto  fui  monte  i  alcune  Quiftioni  fo- 
pra i  Vangeli  di  S.  Matteo  e  di  S.  Luca  : 
molte  Omelie  fopra  il  Vangelo  di  S.Gio- 
vanni, e  fopra  la  Pillola  di  queft' Appo- 
solo ,  e  T  eiplicazione  fopra  molti  luoghi 
difficili  della  Pillola  ai  Romani ,  con  un 
Comentario  più  diffufo  lòpra  quella  Pi- 
dola,  e  fopra  la  Pillola  ai  Galati. 

L'efpìi- 
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m\  L'efplicazioni  de' Salmi  formano  il  quar- 
to  tomo  :  fono  quefti  certi  Difcorfi  al  Po» 
polo  5  ne* quali  tratta  di  varie  materie, e 
«on  un  Comentario  letterale  fu  i  Salmi . 
j  II  quinto  volume  racchiude  i  Sermoni. 

Il  fefto  contiene  l' Opere  dogmatiche 
fopra  molti  punti  di  Morale  r  ovvero  dì 
Difciplina  5  cioè  delle  rifpofte  ad  ottan- 
tatrè  quiftioni  fopra  varj  punti  di  Dottri- 
na >  due  labri  di  quiftioni  dirette  a  Sinv 
pliciano  ;  una  rìfpofta  ad  otto  quiftioni  di 
Dulcizio,  Tribuno  d*  Africa  ;  uno  Scritto 
lopra  la  credenza  che  dee  preftarfi  alle 
cofe  che  non  fi  conofeono  s  V  efplicazio- 
iie  del  Simbolo  ;  un  Trattato  della  Fede 
e  delle  Opere  buone  $  il  Manuale  ovvero 
un  Trattato  della  Fede  ,  della  Speranza 
e  della  Carità  j  il  Combattimento  Cri- 
fliano  j  rAmmaeftramento  per  coloro  che 
non  fanno  la  Religione  s  un  Trattato  del- 
la Continenza  s  due  Libri  contro  Giovi- 
niano  fopra  il  legame  del  Matrimonio, 
feguiti  dal  Libro  della  Verginità  3  con  un 
Libro  de' vantaggi  della  Vedovanza  s  due 
Libri  de'  Matrimoni  adulterini ,  ne'  quali 
tratta  la  quiftion  del  divorzio  ;  due  Libri 
contro  la  menzogna  s  uno  Scritto  fopra  la 
fatica  de*  Monaci  ;  un  Libro  fopra  le  pre- 
dizioni de'demonji  ed  un  Opera  fopra  la 
cura  che  dee  averi  de'  Morti ,  facendo 
per  elio  loro  delle  Orazioni  e  offerendo 
dei  Sacrifici*  < 

li  fettimo  tomo  contiene  la  grand'  O- 
pera  di  Sane'  Agoftino  della  Città  di 
Dio  >  in  ventidue  Libri  divifa  ,  i  dieci 
primi  de*  quali  fono  fatti  per  confutar 
coloro  che  dicevano  allora  eflcr  necef 
fario  il  culto  degli  Dei  s  la  prefa  di  Ro- 
ma e  f  altre  difavventure  lùccedute  in 
^uel  tempo  non  ciTer  fuccedute  fe  non 

O  2,  per- 
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perch'  era  ftato  annichilato  s  e  potere  quel 
culto  efler  utile  per  1*  altra  vita .  I  dodi- 
ci ultimi  contengono  la  Storia  della  na- 
fcita  ,  del  progreflo  ,  e  del  fine  di  due 
città,  cioè,  di  quella  di  Dio,  e  di  quel- 
la  del  mondo .  Quefti  Libri  fono  ucihffi- 
mi  e  ameni,  per  la  varietà  ftupenda del- 
le materie,  pel  gran  numero  de  fatti  che 
racchiudono ,  e  per  le  rifleflìoni  giudicio- 
fe  fatte  da  S.  Agoftino  fopra  i  fentknenti 
ch'e'riferifce-.        •  „  .  .  .- 

L'  ottavo  tomo  contiene  gli  Scritti  di 
S.  Agoftino  contro  gli  Eretici ,  eccettuati 
quelli  che  fono  contro  i  Donatifti  e  i  Pe- 
lacani .  Sul  principio  è  ftato  porto  il  Trat- 
tato dell'  Erefie,  diretto  a  Quodvultdeus, 
il  «uale  contiene  una  Storia  in  riftretto 
di  tutte  l' Erefie  :  è  feguito  da  alcuni  Di- 
morfi contro  gli  Ebrei.-  fi  fono  poi  ritro- 
vate l'Opere  contro  i  Manichei ,  cioè ,  U 
Trattato  dell'utilità  della  Fede  che  com- 
batte contro  il  fondamento  dell  erelia 
de*  Manichei  :  il  libro  delle  due  Anime 
che  confuta  i  lor.  errori  fopra  le  due  A- 
tiime  che  ammettevan  nell  Uomo  j  una 
conferenza  con  Fortunato  fopra  1  origine 
del  male,-  uno  Scritto  contro  Adimanto, 
per  accordare  le  pretefe  contraddizioni 
che  quefto  Difcepolo  di  Manicheo  aveva 
offervate  frali'  antico  e  nuovo  Teftamen- 
to,-  una  Confutazione  della  Lettera  di  Ma- 
nicheo da  lui  intitolatala  VtftoU  del* an- 
damento ;  trentatrè  Libri  contro  gli  Scrit- 
ti di  Faufto  Manicheo  ;  gli  Atti  di  una  di- 
fputa  avuta  da  S.  Agoftino  nell'anno ^04. 
con  un  Manicheo  nomato  Felice  ;  un  Trat- 
tato della  natura  del  bene  contro  1  Ma- 
nichei i  una  Lettera  a  Secondo,  la  quale 
contiene  i  motivi  che  aveva  avuti  per  Ja- 

feiare  il  Manicheifmoi  uno  Scritto  contro 

un 
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un  Uomo  ,  il  quale  (otteneva  che  Iddio 
non  avefie  creato  il  Mondo  ,  nè  data  la 
Legge  y  Autore  cui  S,  Agoftino  dà  nome 
di  Avvérfario  della  Legge  e  de*  Profeti . 
Gli  altri  Eretici  che  fono  combattuti  da 
S.  Agoftino  nell'  Opere  contenute  in  que: 
fto  volume  3  fono  i  Prifcillianifti  e  gli 
rOrigenifti  ,  fopra  laf  natura  dell'  Anima 
e  lòpri  il  fine  delle  pene  de'  demonj  y  e 
gli  Ariani  contro  i  quali  ha  comporti  i 
quindici  Libri  della  Trinità . 

Il  nono  tomo  dell'Opere  di  S.  Agofti- 
no codtiene  i  Trattati  <fì  guefto  Santo  Pa- 
dre contro  i  Donatifti .  Si  fa  che  $.  Ago- 
ftino fra  tutti  i  Veicovi  d' Africa  è  ftato 
quegli  che  più  fi  è  affaticato  nel  confon: 
derfi  e  nel  convertirli  :  lo  ha  fatto  coYuoi 
Sermoni,  colle  fue  conferenze  con  eilì» 
e  cogli  Scritti  che  per  confutarli  ha  com- 
.porti  «  Fra  i  fuoi  Scritti  ,  i  primi  fono  i 
tre  Libri  da  lui  fatti  contro  la  Piftola  di 
.Parmeniano  *  -Succèffar  dì  Donato  nella 
Sede  della  città  di  Cartagine  :  folla  le» 
gttiti  dai  fette  Libri  dei  Battefimo  ,  ptt 
>noftrare  che  1  Battefimo  amminiftrato 
dagli  Scifmatici  e  dagli  Eretici  è  valido: 
'dai  tre  Libri  contro  la  Lettera  di  Peti- 
liano  Vefcovo  de'Donaufti  inCirta.Dn 
Gramatico  nomato  Crcfconto  avendo 
int*apre(ò  a  difendere  Petiiiano  contro  il 
primo  Scritto  di  S.  Agoftino,  quefta  Pa- 
.dre  lo  confutò  con  tre  Libri  .  Affali  an- 
che Petiiiano  in  un  Opera  feparaca  fopra 
la  quiftione \  dell?  validità  del  Battefimo 
-degli  Eretici  Dopo  la  conferenza  di  Car- 
tagine 0  fece  un  Riftretto  di  quanto  era 
ftato  detto  nei  tre  giorni  della  conferen- 
za #  Conipofe  parimente  per  lo  fteflo  fine 
uno  Scritto  diretto  ai  Donatifti ,  in  cui  fa 
molte  rifleifioni  fopra  la  conferenza,  di 

O  $  Car- 
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Cartagine  >  per  difingannar  affetto  quelli 
del  lor  partito  :  ed  in  fine  una  Scritta 
diretto  ad  Emerito  Vefcovo  Donatifta* 
eh*  era  flato  uno  de'  principali  difenfon 
de'  Donatifti  nella  conferenza  di  Cartar 
gine ,  col  quale  S.  Agoftino  ebbe  una  par- 
ticolar  conferenza  nell'anno  4o£  Confu- 
tò anche  nello  fteflb  tempo  le  Lettere 
che  Gaudenzio  Vefcovo  Donatifta  gli  bé- 
veva fcritte  per  difefa  del  Tuo  partito ,  e 
replicò  ad  un  Trattato  fcritto  da  quefta 
Vefcovo  contro  la  fua  rifpofta . 

Il  decimo  tomo  dell'Opere  di  S. Agofti- 
no contiene  quelle  che  fono  fcritte  contro 
i  Pelagiani ,  de'  quali  è  ftato  il  principal 
Awerfario .  I  tre  Libri  dei  miriti  e  della 
rimeiHon  de*  peccati  >  ne*  quali  trattafi  del 
Battemmo  de'  Bambini  ,  fcritti  neil'  anno 
4«.>  fono  la  prima  Opera  da  lui  fotta  con- 
tro di  eflfì  3  perch'  egli  non  aveva  fino  al- 
lora attaccati  i  Pelagiani  fe  non  ne'  fuqi 
fàmom  i  ovvero  in  alcune  converfazibni, 
com'egli  fteffolo  efprime  facendo  delle 
lue  Opere  la  corie/ione  .  Stabili  in  que- 
ft'  Opera  la  neceflltà  del  Battefimo  der 
Bambini  per  rimettere  il  peccato  origina- 
le 3  e  quella  della  Grazia  di  Gciucrifta 
per  efler  Giufto-  li  Conte  Marcellino  a- 
vendo  ricevuti  da  S.  Agoftino  quefti  tre 
Libri ,  gli  fece  qualche  difficoltà  fopra  Y 
aver  detto  che  l'uomo  poteva  ,  coli'  aju- 
to  della  Grazia  3  vivere  lènza  peccato  * 
benché  alcuno  in  quefto  mondo  non  fot 
fe  giunto  a  tal  perfezione  S.  Agoftino  ri- 
fondendogli  fopra  codefta  qwftione,  at- 
tacca coloro  cne  avevano  avuto  1'  ardi- 
mento  di  efprimere  che  fi  poffano  efe- 
guire  i  Comandamenti  ed  eflèr  Giufto  e 
virtuofo  lènza  V  ajuto  della  Grazia  di  Ge- 
fucrifto  .  Quefto  Libro  e  intitolato  dello 
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nell'anno  415.  L'anno  Tegnente  due  Re- 
ligioni, nomati  Timafio  e  Jacopo  ,  eflèn- 
do  flati  difingannati  da  S.Agoftino  fopra 
gli  errori  di  Pelagio  ,  gli  mandarono  ti- 
no de  Libri  di  Pelagio  >  nel  quale  queft' 
Autore  difendeva  "le  forze  della  Natura 
in  pregiudizio  della  Grazia  di  Gelùcrifto. 
S.  Àgoftino  polè  fubito  la  mauo  alla  pen- 
na per  confutarlo,  e  compofe  ibpra  que- 
flo  argomento  il  Libro  della  Natura  e 
della  Grazia.  Dopo  il  Concilio  di  Diof- 
poli ,  S,  Agoftino  fece  uno  Scritto  inti- 
tolato :  Deglt  Utti  di  Pelagio  ,  nel  quale 

•  riferifce  di  qual  maniera  folle  pallata  nel 
Concilio  la  colà ,  e  come  Pelagio  avelie 
ingannati  i  Vefcovtfacendo  protesone  di 
una  dottrina  da  lui  combattuta  ne'  proprj 
fcritti.  S.Agoftino  fcoprì  parimente  le  fin- 
zioni di  Pelagio  e  ai  Celeflio  nel  fuo 
Trattato  della  Grazia  di  Gefùcrifto,  e  n 
quello  del  peccato  originale  .  Sof tenne 
contro  Celeflio  nel  Trattato  della  perfe- 
zione della  giuftizia ,  che  alcun  uomo  non 

'  era  mai  flato  tanto  perfetto  che  avelie 
panata  lenza  peccare  tutta  la  propria  vi- 
ta. Compofe  neir  anno  418.  il  Trattato 
del  matrimonio  e  della  concupifeenza  > 
per  rifondere  aquefta  obbiezione  de'Pe- 

lagiani:  Se  la  concupifcen^a  e  f effetto  del 
peccato  ,  />  i  Bambim  nafeono  in  peccato , 
come  fi  può  approvare  il  matrimonio  ,  che 
del  peccato  ì  f  effetto  e  la  forgente  ?  Sant* 

Ago/lino  lòftiene  che  quantunque  la  con- 
cupifcenza  fia  un  difetto  ;  e  una  confe- 
renza del  peccato  del  primo  Uomo ,  fi 
dee  nulladimeno  approvare  la  caftità  con- 
jugale  3  la  quale  fa  un  buon  ufo  di  una 
colà  cattiva  .  Giuliano  Velcovo  di  Ecla- 
na  icrifle  quattro  Libri  contro  quelt'Ope, 

O     4  I<4 
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ra  di  S.Agoftino.  Gli  fece  una  replica  S- 
Agoftino  in  fei  Libri .  Prima  che  gli  ave!1 
le  comporti  ,  il  Papa  Bonifazio  gl'invio 
due  Lettere  de'  Pelagiani,  l'ima  di  Giu- 
liano e  l'altra  di  diciotto  Vefcovi  Pela- 
cani. S.Agoftino  per  confutarle  compo- 
(è  fubito  quattro  Libri  e  gì*  inviò  al  Pa- 
pa Bonifazio .  I  lèntimenti  di  S.Agoftino, 
mal  intefi  ,  eccitarono  T  anno  417.  una 
difputa  nel  Monifterio  di  Adrumeto  :  al- 
cuni ebbero  timore ,  che  >  difendendo  la 
Grazia,  veniflero  ad  effer  coftretti  a  ne- 
gare il  Libero  Arbitrio .  S.  Agoftino  per 
rifpondere  alle  loro  difficoltà  compoie  il 
Trattato  della  Grazia,  e  del  Libero  Arbì» 
trio ,  iu  cui  fa  vedere  che  la  Grazia  non 
è  data  fecondo  il  merito  .  La  lettura  di 
quefto  Libro  non  pofe  per  anche  fraque 
Monaci  la  pace;  perchè  alcuni  avendo  fatta 
quefta  obbiezione      Se  non  fi  può  far  il 

iene  fen\*  la  Grafia,  di  Dio  >  e  non  fi  pub 
tnerhjtr  quefta  Grafia ,  non  fi  dee  fin  cor- 
rfJ?^e,  ne  fin  riprendere  alcuno.  S.AgO^ 

ftino  per  riiòivere  quefta  difficoltà >  eoa* 
pofe  il  Libro  della  Correzione  e  della 
Grazia .  Ilario  e  Prolpero  avendo  fcritto 
a  S.  Agoftino  che  molti  Cattolici  delle 
Gallie  trovavano  aver  egli  troppo  eftefi 
i  liioi  principj ,  fcrifle  il  Libro  della  Tre. 

deftina^ione  de  Santi  y  e  quello  del  dono 

della  V et ft-v trarla ,  ne'quah  fa  vedere  coa- 
tro i  Semipelagiani ,  che  T  principio  dei- 
la  fede  e  delia  buona  volontà  è  un  do 
no  di  Dio ,  e  che  cosi  la  noftra  predef li- 
nazione  ovvero  la  noftra  vocazione  c  Ja 
noftra  perfeveranza  non  dipendono  da'  no^ 
ftri  meriti ,  ma  dalla  grazia  di  Dio .  V 
ultimo  sforzo  di  S.  Agoftino  contro  iPe* 
lagiani  cadette  lòpra  Giuliano  fuo  antico 

avvertano  >  il  quale  per  fofteaere  il  liti- 
gio 
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ficr  die  avea;  cominciato  y  aveva  compi- 
iti otto  Libri  contro*  il  fecondò  Libro  di 
S.  Àgoftino  fopra  il  matrimonio-  e  ia  corv 
cupilcenza? .  S.Àgoftino  ne  ha  confutati  feù- 
Sono  flati  uniti  alle  Opere  contro  i  Pe*- 
lagiani  quattro  Tettati  fopra  l'origine  dell* 
Anima y  ne' quali  S.Àgoftino  confuta Vitw 
6enzio*  Sacerdote  della  Mauritania  Cela- 
nana  r  il  quale  lòfteneva  die  i  Bambini 
potevan  falvarir  fenza  ricevere  il  Bactefi- 
mo  i  cti  erano  fativi  o  dannati  a  cagione 
del  bene  o  del  male  che  avrebbono  fat- 
to fè  fofler  vifluti  .  S.  Àgoftino  vi  tratta 
dell' origin  dell'Anime,  e  non  crede  che 
fia  certo  che  l'Anime  fieno  create  fem*- 
prc  nel  momento  che  fono  pofte  nel  cor-» 
ì>o  é  Ecco  tutte  l'Opere  di  S.  Àgoftino  coni- 
tenute  nei  dieci  tornii  Nel  fine  d'ogni  to- 
mo trovanfi  dell'  Opere  fuppofte ,  che  fair 
temente  portano  il  nome  di  8.  Àgoftino. 
i  D.  Qual  giudicio  è  ftato  facco  nella^ 
Chiefà  lòpra  S.  Agoftino  e  fopra  le  Ope- 
re lue  > 

-  R.  La  Chiefa  Romana  l'ha  tèmpre  a-  . 
vuto  in  una  Angolare  venerazione  :  è  fta- 
to  confiderato  come  il  Dottor  dellaGra- 
zia .  t  Concilj  e  r  Papi  fi  fonolèrviti  de* 
fiioi  termini  per  formare  le  lor  decifioni 5 
aveva  molto jwù  ingegno  ch'erudizione,, 
perchè  non  fapevaie  lingue  i  e  aveva  po- 
chiffimo  letto  gli  Antichi  >  ma  ftabiliv* 
dei  gran  principi  da' quali  deduceva quan- 
tità di  conseguenze,  e  fi  faceva  dei  fitte- 
mi giurti  e  ben  coimejli .  Ha  formato  *  per 
dir  cosi,  il  corpo  della  Teologia  de'  Pa- 
dri Latini  che  Io  hanno  ieguito,  che  non  . 
folo  hanno"  tratti  dalle  lue  lezioni  i  prin- 
cipi de*  quali  fi  fono  ferviti  ,  ma  che  io- 
vente  altro  non  hanno  fatto  che  copiare: 
Jefue  parole.  In  M  ne  quando  Pietro  Lom* 

O  $  bar- 
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bardo  ha  voluto  fare  un  Compendio  di 
Teologia  nel  duodecimo  Secolo  ,  quafi 
nuli' altro  ha  fatto  che  raccogliere  alcuni 
palli  di  S.  Agoftino  .  E  quantunque  Sau 
Tommafo  e  gli  altri  Scolaftiei  abbiano  fe- 
guito  un  metodo  differente  y  fi  fono  tut- 
tavia per  la  maggior  parte  appigliati  ai 
principi  di  S.  Agoftino  >  fopra  i  quali  han* 
no  ftabilite  le  Teologiche  loro  opinioni» 

D.  Dopo  d' eflèrvi  diffufo  col  oifeorfo 
fopra  i  tre  Padri  principali  del  quinto  Se* 
colo ,  ditemi  qualche  colà  di  quanto  agli 
altri  Autori  appartiene. 

R.  Nel  principio  di  quefto  Secolo  vi 
fu  un  Eragrio  >  nato  vicino  al  Ponto  Eu~ 
fino  ,  Dilcepolo  di  Macario  che  andò  a 
vifìtar  Melania  in  Coftantinopoli  verfo  T 
anno  379.  e  fi  ritirò  nel  Monifterio  di  Ni- 
tria  3  dove  terminò  i  lùoi  giorni  verlo  T 
anno  406.  Aveva  fcritte  molte  Opere  A- 
feetiche  ,  delle  quali  non  ce  ne  reftano 
che  alcuni  frammenti.  L'Eremita  Mat*9 
compolè  tre  Libri  della  Vita  fpirituale  •> 
'Prudenzio ,  famoio  per  le  fue  Poefie  Gri- 
llane ha  potuto  vivere  fino  al  principia 
di  quefto  Secolo.  Antioco Vefcovo  di  To- 
lemmaida  in  Fenicia,  e  Severiatio  Velco- 
yo  della  citta  di  Gabala  in  Celefiria ,  col- 
le loro  predicazioni  fi  acquiftarono  in  Co- 
ftantinopoli una  riputazione  che  potè  dar 
a  S.  Giangriloftomo  una  qualche  gelofia» 
^ifierh  Velcovo  di  Amafea,  città  dei  Pon- 
to *  ha  parimente  predicato  veilb  lo  fte% 
fo  tempo  con  fucceflò  :  abbiamo  alcuni 
de'fuoi  Sermoni  utili  ed  eloquenti.  Non 
ritrovali  che  un  fol  Difcorfo  di  Cromalo 
Vefcovo  di  Aquileja ,  V  uno  de'  più  fu- 
mati Vefcovi  a  Occidente  .  Gaudenzio  e- 
letto  Vefcovo  di  Brefcia  fui  fine  del  quar- 
to Secolo  3  ci  ha  lafciati  alcuni  Sermoni, 

che 
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che  hanno  Ja  lor  bellezza .  Abbiamo  al- 
cune Lettere  paiquali  e  canoniche  di  Tufi, 
io,  Patriarca  -  di  Alexandria.  Il  fuo  Trattato 
contro  gli  Antropomorfici  è  perduto  II 
dotto  Teodoro  Vcicovo  di  Mofvcfla  riempì 
il  mondo  de  fuoi  Comentarj  e  de'lùoi  Trat- 
tati Polemici  contro  gli  Eretici  ;  ma  la  con. 
dannazione  diftia  memoria  e  delle  fiie  o- 
perene  ha  cagionata  la  perdita.  VaiUdi* 
ordinato  Vefcovo  di  ilenopoli  nell'  anno 
4ox.  ,  Amico  di  Rufino  ,  difenfore  di 
Origene ,  e  protettore  della  caufa  di  S. 
Giangrifoftomo  ha  fcritto  nell'anno  42 r. 
una  Stona  della  Vita,  delle  Azioni,  de' 

^?C^kC  de  DlfSorr,.de'  Piu  Santi  Mò- 
naa  d  Oriente,  da  lui  intitolata,  Storia 

JiZih*'?1  dubJta  fe  fia  lo  lidio  Palla- . 

frS^ Ì  6  ^Utor  dc]]a  Vlta  di  s-  Giangri- 
A  ™0,',^  Stappi,  ,  Sacerdote  di 
Agra,  illuftre  per  la  nobiltà  difuaeftra- 

l  VI  ì  p*r  Ja-  beUczza  del  fuo  ingegno , 
ej*r  la  Santità  di  fua  vita  ,  fior?  nello 

p„  n  rCmp?  c¥  S'  Gioiamo  e  Rufino. 
Hi  Difcepolo  di  S. Martino,  di  cui  fcrif- 

aì  a  VIta  :i  T  c°mpofto  un  compendio 
ff,.5p"a  degh  Ebrei  e  della  Chkfa  fino 
r  **A  ?  afe"1*  lettere .  Le  di  lia 
ìFef  ur  fcrme  con  molta  purità  e  pò- 
«SS  e  faput0  unire  alIa  brevità  la  chia- 
;  -ii^f-***  Vefc°vo  di  Nola  ,  di- 
™S*4,ufl?e  ^miglia  di  Senatori  Ro- 
3  dèìl  Vf?  rjguardeyole  coli'  ameni- 

ih  Eln  B<?deos  nell'anno  «j.  Non 
uro  n^f^r/6  non.J>"<>  38p.  e  fi  ri- 
one f  ?  If5agna  ,mleme  con  lu* 
r:!,  ^  3  «ove  abbracciò  una  pover- 
ini 1!  r  ^ 1  v,endendo  appoco  appoco 
tutte  le  iuefocoltà  per  diftnbuirne  a'  p> 
vai  il  prezo  .  Il  popolo  di  Barccl!*  u 

O  6  i> 
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Io  fece  fuo  malgrado  ordinar  Sacerdcrrc 
nclF  anno  39}.  V  anno  fogliente  partì  di 
Spagna  per  venire  in  Italia    dopo  eflèr 
paflato  per  Milano  e  per  Roma  ,  fi  ritirò 
vicino  a  Nola  in  una  cafa  di  campagna  * 
dove  paisò  Tedici  anni  negli  eicrcùj  del- 
la Vita  monadica.  Fu  ordinato  Vefcovo 
di  Nola  nell'anno  409.  e  dopo  aver  fo£- 
ferte  le  feorrerie  de  Goti  che  prefera  la 
città  di  Nola,  godette  pacificamente  del 
fuo  Vefcovado  fino  all'  anno  43 1.  Le  Let- 
tere di  S.  Paolino  fono  fcritte  con  molt^ 
àxte  ed  eleganza  :  fono  ripiene  di  partì  di 
Scrittura  Sacra,  fecondo  F  avvilo  che  S*. 
Girolamo  gliene  avea  dato .  E'  flato  ama- 
to e  ftimato  da  tutti  gli  uomini  grandi 
del  fuo  tempo  •  Vaoh  Omfio  y  Sacerdote 
*  Spagnuolo  della  città  di  Tarragona,  Di- 
icepolo  di  S.  Agoftino  >  imprefe  alle  pre- 
ghiere di  quefto  Santo  Velcovo  il  far  la 
storia  de*  maggiori  avvenimenti  accaduti 
dopo  Gefucrifta  fino  al  fuo  tempo  ,  per 
moflrare  che  la  prefa  di  Roma  fatta  da 
Alarico,  e  F  altre  difavvemure  fucadu- 
te  alF Imperio  Roman©  ,  noa  venivano,, 
asme  lo  pubblicavano  i  Pagani  y  dal  sa* 
Jcurare  il  culto  degli  Dei .  S.  Agoftino  lo 
diputò  nell'anno  415.  a  S.  Girolamo  chr 
era  in  Paleftina ,  per  domandargli  a  iùo 
fentimento  fopra  F  origine  dell'  A^ma . 
Orofio  ha  parimente  fetta  una  apologia 
del  Libero  Arbitrio  contro  Pelagio  :  il 
iùo  ftile  è  forzato  ,  e  la  fua  elocuzione 
aliai  pura .  Sintfio  è  fra  gli  Autori  Gre- 
ci  di  quel  tempo  quello  eh' è  S  Paolino 
fra  i  Latini .  Era  originario  deli  citta  di 
Cirene,  Filolòfo  Platonico  e  «ebre Di- 
scepolo d' Ipazia  che  fu  uccifà^n  Aleflan- 
dna  in  una  popolar  fedizione/ Dopo  aver 
pallata  ima  parte  di  iìia  vitaAegl  impie* 
4  /       »  • 
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♦  jhi  del  mondo  ,  fi  convertì  e  Ai  eletto 
Veicovo  di  Tolemmaida  l'annoerò.  Eb- 
be molta  difficoltà  di  accettare  quelia  ca- 
rica che  jli  pareva  contraria  alla  vita  Fi- 
lo fofka  da  lui  abbracciata  .  Non  poteva 
rilòlverfi  a  lafciare  tua  moglie,  e  non  era 
per  anche  ben  perfuafo  di  tutti  i  dogmi 
della  Religione  Griftiaaa? .  Credeva  che 
J?  Anime  foflei*>  ftate  create  prima  del'còr- 
po  y  non  poteva-^  concepire  che  T  mondò 
•avelie  ad  aver  fine,,  e  non  credeva  la  ri- 
fùrrezione  de'mortk  Si*  ièi*vrdi  quelle  ra- 
gioni per  impedire  T  efiTer  ordinato  Ve- 
icovo >  pure  furono  fuperate  tutte  te  feu- 
iè  e  pretella  da  efib  allegati  ^  e  s' è  ve- 
ro che  fofle  in  qùefti  fentimentr,  benpre. 
fto  cambiolli .  Ifuoi  Trattati  Filolofici  non 
«hanno  molta  relazione  alJa?  Storia*  Eccle- 
fiaftica,  mar  molte- delle  fue  Lettere  fono 
tutte  l'opra  EcclefiafHci  affari  .  Lo  ftiledi 
Smefìo  ai  parere  di  Fozio  è  grande  e  fu- 
blime  ,  ma  e  un  poco  poetico  :  è  iti  it 

Eezielti  eccellente  nelle  narrazioni  e  net 
5  deicwziom ...  Era,  Eilofofo  ,  RettoricoV 
e  Gnftiauo  y  e  congiugne  infieme  quefti 
tre  caratteri  in  perfezione.  S.Jfidoro  Mo- 
naco, Vef  covo  di  Pelufio  ovvero  di 
mieta  città  di  Egitto,  allHmboccatura  del 
Nilo,  e  flato  parimente  riguardevole  non 
foio  per  I  aufterùà-  della  iùa  vita  e  per 
la.  iua  pietà  y  ma  eziandio  pe  1  gran  nu- 
mero di  Lettere  da  lui  fcritte  fopra  al- 
cuni palli  delia  Sacra- Scrittura^  fopra  la 
Dottrina  e  la  Dilcipjinadeila  Chidà,  fo- 
pra la  Morale,  fopra  la  Vita  monaftica,, 
ippra  la  Reta  >  e  fopra  altri  varj  argomen- 
ti .  Me  abbiamo'  ancora  più  di  duemila  y 
tutte  Icntte  laconicamente  e  con  molto 
ipirito  e  graziarono  ripiene  di  dòtte eP 
pjicazioni  de  luoghi  più  difficili  delia  Scrit- 
ti! rax 
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tura  ,  di  dichiarazioni  aliai  leniate  fopra 
ì  principali  Mifterj  della  Religione  ,  di 
oflervazioni  curiolè  fopra  la  Dilciplina  del- 
la Chicfà  y  di  eccellenti  maffime  morali, 
di  avvili  e  di  ammaeftramenti  utilizimi 
per  la  direzion  della  Vitafpirituale.  Gio- 
yanm  Cagiano  è  ftato  in  Occidente  uno 
de'  maggiori  Maeftri  della  Vita  monadi- 
ca :  credefi  eh*  e'  fofle  Scitico  j  fi  ritirò 
nel  Monifterio  di  Betlemme ,  e  volendo 
poi  acquiftar  maggior  perfezione  nella  vi- 
ta  monadica  ?  vinto  con  uno  de*  fuoi  Com- 
pagni i  Monifterj  dell'  Egitto  e  della  Te- 
baide  .  Dopo  aver  paflàti  fett*  anni  in  que* 
luoghi  ,  ritornarono  nel  lor  Monifterio, 
e  di  là  fi  ritirarono  ne*  diferti  di  Scitia  • 
Furono  coitretti  ài  ufeime  a  cagione  de* 
litigj  che  i  Monaci  di  quel  paefe  ebbero 
,con  Teofiio .  Caffiano  e  Germano  eflen- 
dofi  ricoverati  in  Coftantinopoli ,  furono 
eletti  a  portare  a  Roma  le  lettere  del 
Clero  di  quella  città  al  Papa,  fopra  le 
violenze  contro  S.  Giangrifof  tomo  eferci- 
tate  •  Caflìano  dimorò  in  Occidente  e  paf- 
sò  gli  ultimi  anni  di  fua  vita  in  Manì- 
glia ,  dove  fondò  due  monifterj ,  Y  uno  d* 
uomini  e  l'altro  di  Fanciulle.  Morì  fat- 
to T  Imperio  di  Teodoiio  e  di  Valenti- 
niano  ,  verfo  Y  anno  440.  Ha  comporti  do- 
dici Libri  d'  Iftituzioni ,  ovvero  Ammae- 
ftramenti  per  li  Monaci ,  ventiquattro  Con- 
ferenze ovvero  Trattenimenti  Ipirituali  3 
ed  un  Trattato  dell'Incarnazione  contro 
Neftorio  ,  S.  7$jlo  ?  Dilicepolo  di  S.  Gian- 
grifoftomoj  eliendofi  ritirato  dal  mondo 
dopo  eftère  ilaio  Governatore  di  Coftan- 
tinopoli  ?  per  menare  una  vita  folitaria  nel 
diferto  del  Sinai  ,  ha  parimente  compo- 
rti molti  Libri  afeetici  aliai  ftimati .  Mo- 
xx  verio  Tanno  451.  S.  -Cirillo  d' Aleflaiv 

dna. 
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ària.  ,  di  cui  v'  ho  già  narrata  Ja  Scoria*, 
ha  fatte  molte  Opere  dogmatiche  ed  al- 
cuni Cementar)  (òpra  i  Libri  della  Sacra 
Scrittura .  Mario  Mercatore  Autore  le  di 
cui  Opere  non  furono  conofciute  chea 
quefti  ultimi  tempi  ,  ha  comporti  alcuni 
Trattati  pieni  di  erudizione  contro  i  Pe- 

Jagiani  e  X  Neftorjani .  Socrate  e  Sodome- 

no  hanno  continuata  la  Storia  Eccleiìafti- 
ca  d'Eufebio  fino  all'anno  440.  Teodos- 
io Vefcovo  di  Ciro  ?  è  riguardevole  non 
folo  per  la  Tua  Stona  y  ma  eziandìo  per 
li  fuoi  Comentarj  fopra  la  Sacra  Scrittu- 
ra, ne' quali  ha  feguito  e  compendiato  S. 
Giangrifoftomo,  e  per  varj  Trattati  con- 
fiderabili  da  lui  dati  in  luce .  SMone  non 
è  men  riguardevole  a  cagione  di  lue  Let- 
tere che  de'  fuoi  Sermoni  .  Vincenzio , 
Monaco  Lirinefe,  fi  è  acquiftata  una  ripu- 
tazione univerfale  col  iuo  breve  memo- 
naie  contro  gli  Eretici  ,  nel  quale  affé- 
gna  delle  regole  infallibili  e  dei  princi- 
pj  convincenti  per  diftinguere  dalla  veri- 
tà  l'errore.  S.  Eucherio,  Velcovo  di  Lio- 
ne  riufci  beniifimo  quanto  alla  ipirituali- 
tà  ne  Libri  della  Solitudine  e  del  dilprez- 
zo  del  mondo .  Le  lue  altre  Opere  non 
hanpo  tanta  bellezza  .  I  Sermoni  di  S„ 
Tier  Crìfologo ,  Vefcovo  di  Ravenna  han- 
no la  loro  grazia  e  la  loro  utilità .  Quel- 
li di  Maximo  di  Torino  e  ài  Valeriane  di 

Cemela  non  giungono  a  tanto  pregio  • 
S.  Vrofpero ,  benché  femplice  Laico  di  A* 
quitania,fi  è  acquiftata  molta  riputazione 
imprendendo  a  difendere  co*  iùoi  fcritti 
la  Dottrina  di  S.  Agortino  .  Scriflè  da  pri- 
ma una  Lettera  a  Rufino  ,  contro  colo- 
ro che  ritrovavano  da  dire  contro  la  dot- 
trina di  S.  Agoftino,  efoftenevanchegli 
uomini .  mentafler  la  grazia .  Confutò  le 
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òbbiczioni  di  Vincenzio  ,  eh'  è  forfè  # 
Monaco  Lirinefe ,  contro  la  dòtrina  di  % 
Sgottino  ,  Rilpòfe  ai  Sacerdoti  di  Geno* 
Va  ,  o  piurtofto  di  Ginevra  ,  b  quali  a* 
Vevanó  raccolti-  i*  pàflì  di'  S.  Agoftino.* 
Scrifle  contro  le  conferenze  di  Cafflanoy 
epofèin  fine  le  quiftioni  della  Grazia  in 
Verfo  nel  fuo  Ppema  degF  Trtgf art .  Com^ 
pofe  anchef  molte  altre  Opere,  come  \t 
Sentenze,  gli  Ejngrartimi  ,  e  i  Comenta-* 

? fopra  cinquanta  Salmi ,  ne'  quali  ferve- 
de'  penfieri  e  de*  termini  di  S.  Agofti-- 
no.  Non  è  cofa  certa  che'l  Libro deJl# 
Voca*ionJde'  Gemili  e  k  Piftola  a  De- 
Aietriade  che  portano  il  di  lui  norffe3fie:- 
no  ftie  Opere .  Quelle  della  vita  conterrà 

piativa  è  ài  Giuliano  Vomerio  .  Si  dubiti 

le  le  Croniche  che  portano  il  nome  di? 
ProfpefoVc  terminano  air àhntf  446.  fie- 
no di  qbefto  tìvvero  d'un<  altro  Profpe> 
io.  S.Bafilio  Vefeòvò  di  Seleucia  ,  il  qua- 
le  ha  aflìftito  al  Concilio  di  Caleedonia, 
ci  ha  lafciate  quaranta  Orticlie  molto  elo> 
quenti .  Saziano  Saterdote  di  Martìgli* 
ha  fatto  vivere  di  ntiovo  in  quefto  Seco* 
lo  la  purità  dello  ftile  di  Lattanzio  nel 
filo  eccellente  Trattato  della  P tovviden-- 
Z2L  ,  e  tìt'  fuoi  quattro  Libri  fopra  la  Li- 
linofina  diretti  alla  Cattolica  Chiefa .  >Ar* 
ncbié  U  giovane  >  Autore  di  un  Comenta- 
rio  fopra  i  Saltar t  ha  fcritto  anche  aflai 
Sene  y  ma  il  fuo  ftite  noia  è  tanto'  fiorii 
&  *  Claudiana  Mamerto  3  fratello  di  San 
Mame*c&  Veicovo  di  Vienna  ,  ha  tratta- 
te da  Fìlóiòfc  k  quiftioni  che  apparten* 
gemer  alla  natutó  dell'Anima  y  ma  con  tut- 
ta la  poiEbil  chiarezze  grazia?.  Le  Let- 
tere t  i  Poemi  di  Sidonio  Apollinare >  fuó' 

smico  fatto  Vefcovo  di  Chiarmonte  nell 
auno  ^.e  morto  nell'anno  tfiSo* 
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pi  «T  opera  nel  loro  genere  .  Taufto  ve- 
scovo di  Ries  eompofe  fui  fine  del  quin- 
to Secolo  molte  Opere  affai  ftimate,  E- 
gli  è  quello  che  feri fife  uria  Lettera  con- 
tro il  Sacerdote  Lucido  che  aveva  eforef- 
fe  alcune  proporzioni  troppo  dure  fopra 
la  Predcftinazione  e  fopra  la  Grafia  s  lo 
fece  ritrattarli  in  un  Concilio  tenuto  in 
Arles  neH  anna  475. 3  e  fece  due  Libri 
della  Grazia  e  del  Libero  Arbitrio ,  ne* 
quali  confutando. coloro  che  fi  denominati 
Tredeft inumani  ,  approva  i  fenttmenti  de' 
Sacerdoti  di  Marfiglia.  Confutò  parimen- 
te V  error  di  Neftorio  nella  fua  Lettera  a 
Grato  .  Ha  fatto  in  fine  un  Trattato  fo- 
pra due  quiftioni,  l'una  fopra  la  Genera- 
zione del  Verbo ,  e  f  altra  (òpra  la  natu- 
ra dell'  Anima ,  da  lui  creduta  corporea. 
Codefto  fentimento'  è  confutato  da  Clau- 
diano  Mameno  .  Le  quiftioni  che  appar- 
tengono alla  natura  dell*  anima  furono 
parimente  trattate  da  Giuliano  Pomerio. 
Terminerò  ciò  che  ho  a  dirvi \  degli  Air- 
tori  del  quinto  Secolo  con  Gennadio  Sa*- 
.cerdote  ai  Marfiglia,  il  quale  ha  fatto  un 
Catalogo  degli  Autori  che  lo  han  prece- 
duto, in  cui  moki  ne  troverete  de  gualì 
non  v'ho  parlato,  per  non  arreftarmi  che 
ai  piq  riguardevoli .  Gennadio  terminala 
fua  Opera  colla  lifta  di  quelle  che  aveva 
epmpofte.  Abbiamo  ancora  il  iùo  Libro 
dévDogmi  Ecclcfiaftict  ,  falfamente  attri- 
buito a  S.  Agoftino. 

D.  Son  eglino  quefti  tutti  gli  Autori 
che  hanno  icritto  nel  quinto  Secolo  ? 

R,  V'  ho  detto  di  averne  omraeffi  mot  • 
ti  de'  quali  non  abbiamo  le  Opere ,  e  non 
fono  di  sì  gran  confeguenza  .  Solamente 
ne  aggiugnerò  due  Greci,  i  quali  hanna 

fenico  fui  fine  di  quefto  Secolo  ,.cioè  Ge- 

j*  /■* 
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lofio  ài  Cificó  il  quale  ha  fatto  una  meri 
buona  compilazione  tratta  da  quefte  Sto- 
rie  per  comporne  una  Storia  del  Conci- 
lio di  Niceaj  e  l'Autore  de  libri  deco- 
rni Divini  e  della  Gerarchia  Celefle  ed  £o 

clefiaftica  ,  che  portano  il  nome  di  San 
Dionigj  T  Areopagita  ,  benché  non  fieno 
flati  fatti  che  fui  fine  del  quinto  Secolo, 
e  non  fieno  ftati  citati  per  la  prima  vol- 
ta le  non  nella  Conferenza  de  Severiani 

coi  Cattolici  in  Coftanrinopoli  2  anno 
533, 

VII. 

Riftretto  della  Dottrina ,  della  Di- 
fciplina,  e  della  Morale  del 
quinto  Segolo. 

•  •  »        •        •  .  , 

D.  TX  Voftro  coftume  terminando  la 
JC  Storia  d' ogni  Secolo  *  di  fare  una 
breve  definizione  aella  Dottrina  ,  della 
Difciplina  e  della  Morale  :  attendo  quel- 
la del  quinto  Secolo. 

R.  Ne  potete  giudicare  da  quanto  v'ho 
detto  del  quarto,-  perchè  dall'uno  all'al- 
tro v'  è  ftata  poca  la  mutazione  .  Ecco 
iòlo  alcune  oflervazioni  di  quanto  può  a- 
ver  avuto  di  particolare  il  quinto .  Quan- 
to ai  dogmi  di  Fede  ,  vi  furono  dichia- 
rati il  peccato  Originale  e  la  necetfìtà  del 
Batte/  mo  e  della  Grazia  per  efler  falvo. 
Terminoffi  di  dichiarare  ciò  che  appar- 
teneva al  Mifterio  dell'  Incarnazione  •  è 
ftata  regolata  la  maniera,  della  quale  par- 
lar fi  doveva  ,  .e  i  termini  de"  quali  era 
receflàrio  il  fervirfi  per  efprimer  Y  unio- 
ne della  Natuxa  Divina  e  della  Natura 

Urna- 
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<*•      v      K  Sitilo .   ■  ^ 
Umana  nclJa  Perfona  di  Gefucrifto  lènza 
mefcuglio  c  confufione .  La  diftinzion  delr 
le  due  Nature  e  l'uniti  di  Perfona  in  Ge- 
fucrifto  e/Tendo  ftabilita  *  fu  conchiufo 
che  potevanfi  attribuire  alla  Perfona  le 
proprietà  delle  due  Nature,  dicendo  non 
folo  Geliicrifto  è  Dio  ,  immortale  ,  im- 
patìbile,  Gefucrifto  è  nato,  è  morto ,  ed  ha 
patito;  ma  ancora  un  Dio  è  nato, Maria 
è  la  Madre  di  un  Dio  ,  un  Dio  ha  pati- 
to 3  ed  è  mòrto  fopra  la  Croce  3  benché 
non  fi  poteflèro  attribuire  alla  Divinità 
le  proprietà  dell'  Umanità ,  né  air  Uma- 
nità quelle  della  Divinità e  non  fi  potef- 
fe  dire  fenza  errore  che  la  Divinità  è  na- 
ta ,  ha  patito  3  è  morta  ,  ne  che  I  Uma- 
nità è  impaffibile, eterna, immortale.  In 
quefto  Secolo  fi  fono  lafciate  le  preven- 
zioni fopra  il  regno  di  Gefucrifto  in  ter- 
ra per  lo  ipazio  di  mille  anni  :  non  pm 
fi  difie  come  cofa  certa  che  1  Giudicio 
finale  foflè  tanto  vicino  fi  confefsò  che 
T  Anime  giufte  avranno  la  lor  ricompen- 
fa ,  e  cjuelle  degli  emp)  farantìo  fubito  do- 

{>o  la  morte  punite  .  La  quiitione  fopra 
'  origine  deli  Amine,  cioè  le  Iddio  le  ha 
create,  ovvero  s'elleno  fon  prodotte  dall' 
Anime  de'  Padri  e  delle  Madri  3  è  ftata 
per  anche  confiderata  come  un  problema 
daS.Agoftino.  Tuttavia  i  Padri  Greci,  e 
fui  fine  del  Secolo  i  Latini ,  hanno  ab- 
bracciata T  opinione  della  creazion  delle 
Anime  allorché  ipno  unite  ai  corpi .  So- 
pra gli  altri  punti  di  Dottrina  ,  de'  quali 
non  fu  dilputato,  fi  flette  all'antica  Dot- 
trina, la  qual  è  ftata  ancora  dichiarata, 
ed  efplicata  più  chiaramente  che  ne'  Se- 
coli precedenti . 

D.  E'  ftata  ftabilita  cofa  alcuna  di  nuo- 
vo fopra  la  Difcipiina? 
.  m  R.  Non 
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X.  Non  è  ftata  cambiata  in  corno  al- 
cuno da  quella  che  fi  praticava  nel  quar- 
to Secolo,  o  quanto  alla  polizìa  e  gover- 
no della  Chiefa ,  o  quanto  all'  amminiftra- 
aione  de  Sacramenti ,  o  quanto  ai  Cano- 
ni fopra  la  Penitenza  \  o  quanto  ai  coftu* 
mi  e  alla  direzione  .  Lo  ftato  Monadico 
li  dilatò  >  più  di  quello  era  mai  ftato  >  in 
Oriente  e  'n  Occidente  *  il  numero  delle 
Vergini  che  fi  confidavano  a  Dio  fu  mag- 
giore di  prima  :  il  culto  de'Mariiri  e  del- 
le loro  Reliquie  fu  più  folenne  TUfiGio 
della  Chiela  celebroiTi  còn maggior  pom- 
pa e  magnificenza  :  le  facoltà  della  Chie- 
fe  fi  aumentarono  ,  e  fi  cominciò  a  far 
delle  leggi  per  impedirne  il  diffipamento 
e  T  alienazione  ;  furono  fotti  molti  cano- 
ni, fopra  la  vita  de'  Cherici  >  fopra  le  Or- 
dinazioni 3  fopra  la  Simonia ,  fopra  1V(H" 
ra,  e  fopra  molti  altri  punti  di  Difcipli- 
»a.  Il  culto  deVSanti  molto  inqueftoSc- 
xolo  aumentòill  r  Furono  celebrate  le  Fe- 
tte loro  con  maggiore  foknnita  ;  fi  fcp- 
prirono  molte  delle  loro  Reliquie ,  e  da 
tutte  le  parti  vi  fu  gran  concorfo .  Quan- 
to alle  Felle  del  Signore  e  della  Vergi- 
ne *  non    ne  aumentò  il  numero* 


»  » 

<  L  ' 
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Lo  flato  della  Chiefa  nel 
,  Seflo  Secolo. 

*  • 
■ 

D.  /^Ontinuate,.  vi  prego,  adammae- 
V^i  ftrarmi  nella  Storia  della  Chie- 
fa :  ne  fìamo  reftati  al  fello  Secolo .  Qual 
fii  in  quello  Secolo  lo  ftato  della  Clue« 
fa? 

R.  La  Chiefa  d' Oriente  farebbe  ftata 
in  pace  fotco  Imperadori  Crifbani ,  fe  non 
folle  ftata  fconvolu  da'  contraili  che  fu- 
rono fomentati ,  e  fatti  maggiori  dagl  Im- 
peradori medefimi  .  Quella  di  Roma  fu 
divifa  nel  principio  di  quello  Secolo  da- 
gli Scifmi.-  quelle  d*  Africa  continuarono 
a  foffrire  la  perfecuzione  lotto  il  regno 
di  Trafanondo,  ch'efiliò  i  Vefcoviorto- 
doflì  in  Sardegna  ,  e  fece  chiudere  de  Cat- 
tolici le  Chiefe .  Uderico  fuo  SuccellOre 
acquietò  la  tempefta ,  fece  ritornar  gli  e- 
filiati ,  e  perniile  foflè  ordinato  un  Vefco- 
vo  nella  atti  di  Cartagine .  E  in  fine  Be- 
lifario  avendo  vinti  i  Vandali  e  prela  Car- 
tagine nell'anno  $34.  riftabilì  i  Vefco- 
vi  e  le  Chieie  de' Cattolici  in  Africa,  e 
aie  cacciò  gli  Ariani ... 

Le 


£34  La  Storia  delta  Chiefa. 
e  altre  parti  dell*  Imperio  di  Occi- 
dente erano  allora  occupate  da  alcuni  Re 
barbari ,  eretici  e  pagani .  Teodorico  Re 
de'  Goti  a  era  Signore  d*  Italia  .  Benché 
Ariano ,  lafciò  i  CattoJici  in  riputò  .  Le 
Gallie  eran  divife  fra  i  Borgognoni  e  i  Fran- 
cefi .  I  Borgognoni  erano  Ariani .  Jnva- 
no  Avito,  Veicovo  di  Vienna 3  refe  cer- 
to il  Re  GondebaJdo  della  falfità  delia 
dottrina  degli  Ariani  9  in  una  conferenza 
da  lui  avuta  in  prefenza  di  guel  Principe: 
i  iuoi  Sudditi  iettarono  attaccati  air  anti- 
co lor  errore .  I  Francefi  erano  flati  più 
avventuro^  :  la  maggior  parte  della  Na- 
zione aveva  feguito  1  efempio  del  fno  Re 
Clodoveo  >  il  quale  aveva  abbracciato  il 
Criftianefìmo  >  e  s  era  fatto  battezzare 
neir  anno  ±96.  Il  dominio  de'  Borgo- 
gnoni effenao  flato  diftiutto  ncll'  anno 
5x4.  ,  la  Religione  Cattolica  fiorì  in 
tutta  la  Francia  lòtto  i  Re  della  prima 
Stirpe. 

D.  Ecco  una  general  defcrizione  dello 
flato  della  Chielà  nel  principio  delfefto 
Secolo,  entrate  ^  vi  prego  nella  partico- 
larità de'iatti. 

R.  Quefto  fono  per  fare  cominciando 
dallo  Sciima  della  Chiefa  di  Roma . 

11. 

•  Scifma  della  Chiefa  di  Roma  fra 
Lorenzo  e  Simmaco . 

MQrto  il  Papa  Anaftagio  nel  fine  del 
T  anno  45*8.  fu  nella  Chiefa  di  Ro- 
ma una  gran  competenza  ,  fra  Lorenzo  e 
Simmaco  >  i  quali  pretendevano  amenduQ 

di 
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di  eflère  innalzati  fulla  Sede  di  Roma. 
Simmaco  eh'  era  Diacono  ,  fu  dal  mag- 
gior numero  eletto  e  ordinato  :  ma  Fefto 
Senator  di  Roma  ,  che  aveva  promeflb 
ali  Imperadore  Anaftagio  di  far  fottoicri- 
vere  il  decreto  di  unione  dal  Vefcovo  di 
Roma  ,  fece  eleggere  e  ordinare  Loren- 
zo .  I  due  partiti  portaronlì  a  ritrovare 
il  Re  Jeodonco  in  Ravenna  ,  il  quale 
giudico  che  dove/le  reftar  Vefcovo  di  Ro- 
ma colui  che  fofle  ilato  eletto  il  primo, 
e  avelie  avuto  il  maggior  numero  de*  fuf- 
fi'agj.  Simmaco  aveva lòpra Lorenzo i  due 
yantapgj  ,  cosi  fii  confermato  nel  poilci- 
io  della  Santa  Sede  e  tenne  un  Concilio 
nell  anno  499. ,  nel  quale  fece  fare  alcu- 
ni canoni  per  impedir  nell'  avvenire  le 
competenze .  Ma  coloro  che  lì  erano  op- 
poftì  ali  ordinazione  di  Simmaco ,  veden- 
dolo lor  malgrado  in  poflè/To  della  San- 
ta Sede ,  fecero  tutti  i  loro  sforzi  perchè 
JJei-  •  e  cacciato  •  gli  attribuirono  molti 
delitti  ,  (òllevarono  una  parte  del  Popolo 
e  del  Senato  contro  di  elio ,  e  doman- 
darono un  Votatore  al  Re  Teodorico . 
Egli, -benché  contro  il  dovere,  nominò 
Pietro  Vefcovo  di  Aitino,  che  lpogliòil 
Papa  dell  ammimftrazione  di  fua  Dioce- 
fi  e  delle  facoltà  della  Chiefa .  Queft"  a- 
2ione  eccitò  in  Roma  gravi  (concerti . 
T,eodorico  per  acquietarli ,  -  operò  inguifa 
che  folle  convocato  un  Concilio  nell' 
anno  yoi. ,  alquale  vennero  i  Vefcovi  di 
Emilia,  di  Liguria ,  e  dal  paefe  di  Vene- 
zia .  Codefti  Vefcovi  paflàndo  per  Ra- 
venna, parlarono  a  Teodorico  in  favore 
di  Simmaco;  ed  effendo  giunti  in  Roma, 
lenza  voler  imprendere  ad  efaminare  1' 
accufa  propella  contro  Simmaco  ,  lo  di- 
chiararono innanzi  agli  uomini  afloluo , 

te- 
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Fecero  tanto  colle  loro  iftanze  ,  che  '1 
Re  fi  contentò  di  quella  Temenza  ,  e'1 
Popolo  e  1  Senato  di  Roma ,  eh*  erano 
molto  irritati  contro  il  Papa  Simmaco,  fi 
placarono  e  lo  riconobbero  per  vero  Pon- 
tefice •  Ne  Tettarono  tuttavia  alcuni  mal- 
contenti che  fecero  contro  quel  Sinodo 
una  Scrittura*  Ennodio,  Vefcovo  di  Pa- 
via, vi  fece  una  rilpofta,  la  <juale  fu  ap- 
provata in  un  Concilio  tenuto  in  Roma 
nell'anno  503.  nel  quale  la  temenza  del 
primo  Sinodo  fu  confermata  .  JLe  calun- 
nie formate  contro^  Simmaco  paflàrono 
perfino  in  Oliente .  V  Imperador  Anafta-  - 
gio  eh'  era  feparato  dalla  comunion  del- 
la Chicfà  Romana,  gliele  rinfacciò,  <e  Sim- 
maco li  giuftificò  con  una  Scrittura  Apo;- 
logetica  •  Simmaco  dimorò  malgrado  i 
iùoi  nemici  pacifico  poffeffor  della  Santa 
Sede  fino  air  anno  514.  che  fii  quello  del* 
la  fua  morte 

1  .  1  /    •  t 

•  *  •  •  • 

IIL 

» 

Litigio  delle  Chiefe  &  Oriente  e 
di  Occidente  nel  principio 
del feflo  Secolo, 

D.  TN  che  flato  erano  allora  le  Chie- 

JL  fe  di  Oriente  ? 
R.  V  ho  detto  che  fijrono  agitate  da 
vioientiflìmi  contralti  ,  che  durai  on  gran 
tempo  .  I  Patriarchi  di  Antiochia  c  di 
Coitantinopoli  (Haviano  e  Macedonio  ) 
erano  ritornati  alia  fana  dottrina  ,  e  di- 
fendevano il  Concilio  di  Calcedonia .  Ma 
un  Monaco  Egizio  nomato  Severo  ,  Av- 
vertano del  Concilio ,  fece  deporre  i  due 

Patri-  . 
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Patriarchi  dall'  autorità  dell*  Imperador 
Anaftagio  ,  e  trovò  modo  d' impofieflarfi 
della  Sede  Antiochena  .  Coftui  è  T  Au- 
tore della  Setta  de'  Serenati .  Scriflc  una 
Lettera  Sinodica  a  tutti  i  Vefcovi  ^Ori- 
ente ,  colla  quale  anatematizzava  il  Con- 
cilio di  Calcedonia  .  La  Lettera  non  fu 
ricevuta  nella  Palcftina,  e  fu  rigettata  da 
molti  Vefcovi  del  Patriarcato  di  Antio- 
chia ,  non  volendo  riconofeer  per  legitti- 
mo Vefcovo  Severo  •  Morto  flmpcrado- 
re  Anaftagio  nelT  anno  yi8.  Giuftina 
che  gli  fuccedette,  diede  ordine  ad  Ire- 
neo di  arredar  Severo  e  di  fargli  troncar 
la  Jingua;  maquefti  fuggi  in  Alefiàndria. 
Taoh  Vefcovo  Cattolico  fu  pofto  in  fuoi 
luogo  .  Timone  che  da  Severo  era  fiata 
fatto  prdinar  Vefcovo  di  Coftantinopoli, 
fu  parimente  cacciato  5  e  Giovanni  II.  fu 
pofto  in  fuo  luogo  :  quefti  tenne  un  Con- 
cilio in  Coftantinopoli ,  il  quale  riconob- 
be il  Concilio  di  Calcedonia,  e  condan- 
nò Severo .  Quanto  ai  Patriarchi  di  Alel- 
fandria,  Di olìcoro  e  poi  Timoteo, erana 
reftati  negli  errori  di  Diofcoro  ,  e  con- 
dannavano il  Concilio  di  Calcedonia. 

D.  Giacche  i  Patriarchi  di  Antiochia 
e  di  Coftantinopoli  riconofeevano  il  Con- 
cilio di  Calcedonia,  erano  probabilmen* 
te  uniti  di  comunione  colla  Chieù  Rq- 
mana. 

R.  Non  ancora  ,  perchè  i  Vefcovi  di 
Roma  non  volevan  (offrire  che  fofle  po- 
fto nelle  Diptichc  il  nome  di  Acacio  e 
de*  lùoi  fucceilori  .  Ma  la  riunione  fi  fe- 
ce fotto  il  Pontificato  di  Ormfda.  Que- 
fto  Papa  era  fucceduto  a  Simmaco  fanno 
514.  Neil'  anno  %\%.  Vitaliano  Generale 
della  Cavaliena  sera  follevato  contro  i* 
Imperador  Anaftagio,  ed  era  venuto  con 
Tomo  il.  P  un 
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«un  efercito  in  Coftantinopoli ,  fotto  pr'C- 
ccfto  di  proteggere  i  Cattolici .  V  Impe- 
radore  fu  coftretto  a  far  feco  la  pace ,  a 
condizione  che  farebbe  adunato  un  Con* 
cilio  per  regolarvi  gli  affari  della  Glie- 
la col  parere  del  Vefcovo  di  Roma  .  A- 
naftagio  ne  fcriffe  ad  Ormifda  *  il  quale 
mandò  i  fuoi  Legati  in  Oriente,  Anafta- 
gio  gli  aflìcurò  che  riceveva  il  Concilio 
di  Calcedonia ,  e  la  Lettera  di  S.  Lione. 
La  fola  difficoltà  che  impedì  la  riunione, 
fu  quanto  apparteneva  alla  memoria  di  A- 
cacio  :  quefto  impedi  il  conchiudere  V  u- 
linione  l'otto  l'Imperio  di  Anaftagio5che 
nel  fuo  cuore  Tempre  favoriva  gli  Ayvcr- 
farj  del  Concilio  di  Calcedonia  .  C  Im- 
f>erador  Giuftino  che  lùccedette  ad  Ana- 
ilagio ,  fece  fubito  fapere  al  Papa  Ormif- 
da  la  lùa  efaltazione  .  Il  Papa  gli  diede 
4ina  oneftiflìma  rifpofta  *  dimoiandogli 
eh'  e'  non  dubitava  che  fotto  il  fuo  regno 
non  fi  fotte  riftabilita  la  pace  .  L'  I{^Pe: 
radore  fubito  vi  fi  affaticò  ,  e  fcriffe  al 
Papa ,  che  1  Veicovo  di  Cottantinoploli  e 
gli  alai  Vefcovi  defideravano  ardentemen* 
te  di  riunirti  cogli  Occidentali  *  e  crede: 
va  foflè  a  propofito  eh'  e*  mandaffe  dei 
riputati  in  Oriente  .  Giovanni  di  Coftan* 
tinopoli  inviò  nello  fteffo  tempo  ad  Or* 
niifda  Una  profeflione  di  Fede ,  nella  qua- 
le riconofeeva  il  Concilio  di  Calcedonia, 
Il  Papa  lodò  il  loro  zelo  per  la  pace,  ma 
non  volle  predarvi  orecchio ,  fe  non  a  con- 
dizione che  il  nome  di  Acacio  fofle  dal- 
le Diptiche  cancellato  .  Inviò  di  nuovo 
neir  anno  519.  dèi  Diputati  in  Oriente 
colla  podeftà  di  concludere  la  riunione . 
Giovanni  di  Coftantinopoli  condannò  la 
memoria  di  Acacio .  Paolo  di  Antiochia 
ci  Vefcovi  d'Oriente  fccer  lo  fteffo,  co- 
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sì  iralle  Chiefe  di  Oriente  c  di  Occidefv 
te  fu  riftabilita  la  comunione .  Mono  Gio- 
vanni di  Coftantinopoli  nell'  anno  fio. 
Epifanio  ordinato  in  fuo  luogo  ,  aflìcurò 
Ormilda  d' efiere  in  tutto  concorde  colla 
,  Chiefa  di  Roma. 

©.  Vi  fu  più  alcun  contratto  fopra  la 
Dottrina?         -  . 

R.  Ne  reftava  ancor  uno  fopra  codefta 
quiftione,  cioè  ,  fe  lì  polla  e  debba  dirli 

Che  Uno  della  Trinità  ha  patito .  Quella 

propolizione  era  ftata  efpreflà  da  Proclo 
di  Coftantinopoli  in  una  Lettera  agli  Ar- 
meni,  citata  nel  Concilio  di  Calcedonia. 
Pietro  il  Fullone  ,  Eutichiano  ,  1*  aveva 
fatt  aggiugnerc  al  Trifagion .  L'Imperador 
Zenone  1  aveva  inferita  nel!'  Enoticon . 
Anaftagio  e  1  nemici  del  Concilio  di  Cal- 
cedonia 1  avevano  confervata  ;  il  che  la 
rendeva  acattolici  fofpetta.  In  tempo  che 
1  Legati  del  Papa  Ormifda  trattavano  del- 
la riunione,  ì  Monaci  di  Sci  ti  a  accularo- 
no Paterno  Veicovo  di  Tomi ,  perchè  ri- 
gettava quella  proporzione .  I  Legati  del 
Papa  non  giudicarono  bene  l'approvarla. 
I  Monaci  di  Sema  a  cagione  di  ciò  lì  fe- 
rrarono dalla  l0r  comunione ,  fe  ne  an- 
darono a  Roma  e  prclèntarono  una  fup- 
phea  al  Papa .  ti  Papa  nmefle  il  decide- 
re quella  quiftione,  lino  al  ritorno  de'luoi 
Legati  .  I  Monaci  impazienti  fi  ntiraron 
da  Roma .  Il  Papa  irritato  per  la  lor  fu- 
«afcrifle  una  Lettera  contro  di  elfi,  e  ben- 
ché Giuftiniano  s  interefiafie  in  favor  di 
que  Monaci ,  Ormilda  perfiftette  nel  fen- 
timento  in  cui  era  ,  che  nulla  fi  dovette 
aggiugnere  alle  definizioni  de  Concilj  , 
ne  obbligare  a  ioftenere  quella  propolizio- 

ìie:  Che- Urne  delia  T uniti  ha  Patito. 

D.  Gli  Avverlarj  del  Concilio  di  Cal- 

P  *  ce- 
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.cedonia  erari  eglino  fra  loro  d'accordo  ? 

R.  Si  /divhero  in  due  partiti  fopra  la 
quiftione  della  corruttibilità  ovvero  della 
incorruttibilità  del  Colpo  di  Gefbcnftq. 
Severo  credeva  che  '1  Corpo  di  Geiucrxr 
fio  fofle  flato  corruttibile  .  Giuliano  di  . 
.Allear naflb  teneva  per  lo  contrailo ,  che 
non  fofle  ftato  foggetto  alla  corruzione . 
Codefta  diverfità  formò  fra  loro  due  Set- 
te ,  gli  uni  furono  dinominati  CornatU»fà 
e  gli  altri  Jantajìajìi .  Timoteo  di  AleL- 
fandiia  fu  del  parere  di  Severo ,  e  un  Dia- 
cono nomato  "lemiftio  fU  capo  del  con: 
trario  partito  .  Quelli  furono  dinominap 

^  a  Continuò  T  unione  frali*  Oriente  e 
l' Occidente  dopo  la  morte  di  Ormdda  ? 

R.  Egli  ebbe  per  iucceflòre  l'anno  113. 
Giovanni  Catelino  ,  il  quale  fu  mandato 
in  Coftantinopoli  da  Teodonco  Re  d> 
jalia  per  ottenere  dall'  Jmperadore  fiiu- 
ftino  la  rivocazione  dell'  editto»  da  que- 
llo già  fatto,  il  qual  ef  primeva  ,  che  le 
Chielè  degli  Ariani  fonerò  date  .ai  Cat- 
tolici .  Alcuni  Autori  hanno  icritto  eh  e- 
gli  otteneffe  dall'  Imperadore  la  avoca- 
zione di  quell'editto  fopra  leminacceche 
Teodorico  faceya  di  trattare  della  fteiia 
maniera  i  Cattolici  in  Italia  .•  altri  credo- 
no che  per  lo  contrario  egli  configliane 
a  Giuftino  di  non  concedere  ciò  eh  e 
domandava  in  nome  del  Re  Teodonco. 
V'  è  parimente  una  Lettel  a  Cotto  tuo  m> 
me  ,  colla  quale  fi  fa  eh'  egli  ordini  ai 
Vefcovi  d'Italia  il  coniacrar  le  Chicle  de- 
gli Ariani  per  li  Cattolici  »  com  egli  io 
faceva  in  Oriente  ;  ma  codefta  e  un  ope- 
ra fuppolla  e  fìnta .  Ex  tuttavia  molto  ve- 
rifìmile  che  1*  ambafeiata  di  Giovanni  e 
de'  fuoi  Compagni  non  avene  il  luccelio 

ipe- 
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fperatone  da  Teodorico  $  perchè  quando: 
fitfofto  di  ritorno ,  quefto  Re  gli  fece  ar- 
redare in  Ravenna  3  dove  Giovanni  morì 
il  dì  17.  di  Marzo  Tanno  ^z6.  felice IV. 
gli  fuccedette  e  governò  la  Chiefa  di  Ro- 
ma fino  al  dì*,  di  Ottobre  dell'annodici, 
che  fu  '1  giorno  della  fua  morte .  Boni/a* 
vo  IL  fu  eletto  il  giorno  feguente  ,  ma 
una  parte  del  Clero  fi  dichiarò  per  Dw- 
/coro.  Non  durò  gran  tempo,  la  divifione. 
Effendo  morto  Diofcoro  il  dì  u.  di  No- 
vembre ,  Bonifazio  obbligò  quelli  del  iiio 
partito  a  riunirli  con  eflo  ,  e  impegnò  i 
Veicovi  e  '1  Clero  ad  eleggere  e  ad  or- 
dinare dopo  la  Tua  morte  Vigilio  Diaco- 
no in  fuo  luogo. 

D.  In  che  flato  erano  le  Chiefe  di  O 
riente  ì  ^ 

R.  Giuftinia.no 5dà  Giuftino  fud  Zio  che 
fubito  dopo  morì  *  aflòziato  air  Imperio 
nell'anno  527.  era  aitai  inclinato  a  man- 
tenere il  Concilio  di  Calcedonia  j  ma  X 
Imperadrice  Teodora  era  del  partito  di 
coloro  i  guali  foftenevano  che  \  Corpo 
di  Gefticrifto  foffe  incorruttibile*  Per  lo- 
flenerlo  dopo  la  morte  di  Epifanio ,  fece 
venire  di  Trebifonda  Antimo  ,  e  lo  pole 
fulla  Sede  di  Cofiautinopoli  ,  e  fece  or- 
dinare Teodofio  in  Alexandria  $  ma  il  Po- 
polo di  Alexandria  a  quell'ordinazione  li 
oppofe  edelellè  Gajano  che  fu  autorizza- 
to dai  partito  di  coloro,  i  quali  foftene- 
vano che  foflè  corruttibile  il  Cotpo  di 
Geiiicrifto?   .   <  . 

■  D.  Giuftiniano  fece  cofa  alcuna  per  lo- 

ftenere  la  Dottrina  del  Concilio  di  Cai-* 
cedonia? 

•  .  R.  Fece  tenere  una  conferenza  in  Ca- 
ftan tinopoli  Tanno  533.  fra  i  Vefcovi  Cat- 
tolici e  1  Seveiiani  ;,  le  due  prime  diiput 
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te  furono  fatte  alla  prefenza  di  Strategìe 
da  lui  nominato  Comminano,  d'ultima 
alb  fita  prefenza  .  Ouefta  conferenza  non 
ebbe  il  fucceflb  da  Jw  fperato,  e  non  fe- 
ce che  i  Severiani  fi  rawedeflèro  de]  lor 
errore  .  La  quiftione  ,  cioè  ,  fe  fi  debba 

dire  che  Uno  della  Triniti  ba patito  ,fem- 

pre  teneva  gli  animi  in  agitazione .  I  Mo- 


naci di  Scitia  tenevano  J'  affermativa  >  e  i 
Monaci  Acemeti  di  Coftantinopoli  Ja  ne- 
gativa .  Giuftiniano  che  favoriva  V  affer- 
mativa ne  fcriflè  a  Giovanni  II.  eh*  era 
acceduto  r  anno  53*.  a  Bonifazio  fulla 
Sede  di  Roma.  Quefto  Papa  fi  arrefe al- 
le manze  di  Giuftiniano  e  fece  un  Decre- 
'?  .W*le  decife  in  favore  de'  Monaci 
di  Scitia  che  fi  dovefle  dire  che  Uno  del. 
U  Triniti  ha  fatn%  ,.  perchè  Gefucrifto 
Una  delle  Perfone  della  Trinità  ha  fof- 
ferto  nella  fùa  carne.  Ricevuta  quefta  de- 
cisone Giuftiniano  la  pubblicò  in  Coftan- 
tinopoli .  Morto  alquanto  dopo  Giovanni 
II.  gli  fuccedette  jigafno  .  Giuftiniano 
che  teneva  gran  conto  della  Santa  Sede  » 
gli  fcriflè  3  e  inviò  la  fua  Lettera  per  ma- 
no  del  Sacerdote  Eradio .  Agapeto  gli  ri- 
ipofe  e  inviò  i  fùoi  Legati  in  Oriente;  Fu 
anche  ben  prefto  obbligato  di  andarvi  ia 
perfona,-  perchè  .Belifario  Generale  dell' 
efercito  di  Giuftiniano ,  facendo  gran  prò» 
greffi  nelle  terre  di  Teodato  Re  d'Italia» 
wefto  Princijpc  pofe  Agapeto  alla^tefta 
dell  A  L  r~       1  0 


!» 

L 

anni  .  Agapeto  non  potette  ottenere  da 
Giuftimano  eh'  egli  arreftafTe  il  corfo  di 
fue  vittorie  .  Antimo  era  flato  innalzato 
alla  Sede  di  Coftantinopoli  ,  quando  in 
quella  città  giunfe  Agapeto .  Avendo  Aga- 
pcto  avuta  notizia  eh'  egli  era  difcepolo 
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di  Severo  3  non  volle  comunicar  feco,  e 

dichiarò  eh'  e*  doleva  ritornare  al  iuo 
Vefcovado  di  Trebifonda .  Antimo  aven- 
do ricufato  di  farlo,  Agapeto  lo  dichiarò 
eretico  e  indegno  del  Sacerdozio  .  Pofè 
Menna  in  fuo  luogo  :  ciò  fu  fatto  con  ag- 
gradimento dell'  Imperadore ,  il  quale  a- 
vendo  conofeiuto  che  Antimo  non  era  or- 
todoflo ,  lo  abbandonò ,  e  fcelfe  egli  fteÉ 
fo  Menna  .  Ciò  fatto  ,  Agapeto  fi  depo- 
neva alla  partenza  3  rifoluto  di  lafciarein 
Coftantinopoli  il  Diacono  Pelagio;  ma 
Iddio  dilpofe  diverfemente  della  fua  for- 
te ,  perchè  morì  prima  di  fua  partenza  fui 
fine  dell'anno  534. 

IV. 


Concilio  di  Co  fi 'amino foli  fitto  Aden* 
na.  Vefiovi  delle  Sedi  mag-  * 
glori  fino  alV  anno  540. 

1 

D.  /~\Uali  furono  le  confeguenze  del. 

v/  la  depofizione  di  Antimo3e  dell' 
ordinazione  di  Menna  ? 

R.  Qaefti  per  acquietare  le  turbolenze 
eh'  eccitavano  i  partigiani  di  Antimo  , 
tenne  un  Concilio  in  Coftantinopoli  odi 
anno  536.  comporto  di  cinquantaciuque 
Veicovi  ,  al  quale  afllftettero  i  Diputati 
de'  Patriarchi  di  Antiochia  ,  di  Gerufa- 
lemme ,  e  dei  Veicovi  di  Ceiàrea ,  di  An- 
cira  e  di  Corinto .  Quefto  Concilio  fu  te- 
nuto fopra  una  fùpplica  prelentata  all'Im- 
peradore  contro  Antimo ,  dai  Monaci  di 
Coftantinopoli ,  di  Antiochia  e  di  Geru- 
faiemme  .  Era  ftata  rimeflà  dall'  Impera- 
dore »1  Concilio .  Codefta  fupplica  e  le 
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Scritture  giuftifìcatorie  dell'  accofa  furono 
lette  nella  prima  azione  del  Concilio  3 
tenuta  il  di  i.  di  Maggio  5  e  fu  ordinato 
che  folle  citato  Antimo- .  I  Diputati  no- 
minati dal  Concilio  per  fere  la  citazi<> 
ne  3  non  avendolo  ritrovato -,  ne  fecero  la 
relazione  nelT  azione  Seguente  del  di  éz 
dello  fteffo  mefe  .  Si  nominarono  altri 
Diputati  per  cercarlo  e  citarlo  tempo  tre 
giorni  .  I  Diputati  avendo  fatta  ogni  di- 
ligenza fenza  poter  ritrovare  Antimo  ,  ™ 
decretato  nella  quarta  fettone  che  dovei- 
le  eflèr  citato  per  via  di  pubblica:  cart* 
affiffa.  Sopra  codefto  procedere  ,  il  Con- 
cilio dichiarò   Antimo  decaduto .  dalla 
Chiefa  di  Trebifonda  ,  e  da  ogni  altra 
Ecclefiaftica  Dignità ,  e  del  nome  di  Cat- 
tolico indegno .  Nella  quinta  azione  ,  te- 
nuta il  dì  4.  di  Giugno ,  Severo  che  s  era 
impo/Teflato  della  Sede  di  Antiochia  e  Pie- 
tro di  Apamea,  furono  condannati  giuft a 
la  fentenza  proferita  contro  di  eflì  da  E 
pifaniò  Patriarca  di  Coftantinopoli ,  e  dal 
fuo  Concilio  •  V  Imperador  Giuftimano^ 
ordinò  con  fuo  editto  che  la  fentenza  del 
Concilio  fofle  elèguita  :  il  che  fu  poi  ap- 
provato in  un  Concilio  di  Vefcovi  delle 
tre  Paleftine,  tenuto  dal  Vtfcovo  diGe. 
xufalemme. 

D.  Reftarono  acquietate  fe  turbolenze 
della  Chiefa  dail*  fentenza  di  quel  Con- 
cilio e  dall'editto  di  Giuftiniano? 

R.  I  Patriarchi  di  Còftantinopoli  ,  di 
Antiochia  c  di  Gerufàlemme  3  e  1  Vefco- 
vi d' Oriente  avendo  riconofeiuta  1  auto- 
rità del  Concilio  di  Calcedonia  y  e  con- 
dannato Severa,  erano  tutti  d'una  mede- 
Urna  comunione.  L'Egitto,  dove  1  erro- 
re di  Eutiche  aveva  gettate  più  profonde 

radici  ?  era  ritornato  quali  del  tutto  dal 

luo 
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dò  fitfàtrimentó  per  le  diligenze  eli  Pao* 
k>\  ordinato  da  Menna  Vefcovo  d*  Ale£ 
fàiidriaril  quale  aveva  fatto  ricevere  nel-. < 
k  Chieie  e  ne*  Monifterj  di  AlefTandria- 
il  Concilio'  di  Calcedonio .  Ma  effendo» 
flato  Pafolo  acculato  di'varj  delitti  ,  fu  e* 
Aliato  in  Gara  e  deporto  da  Pelagio  A- 
pocrifiario  di  Roma.  Zoilo  fu  ordinatone 
fuo  luogo  verfo  Tanno  540.  Quanto  alla*. 
Ghieià  di  Roma ,  eflendo  itata  portata  a 
Roma  la  nuova  delta  morte  di  Agapeto, 
SUyerio,  figliuolo  del'Papa  Ormifda,era 
flato  eletto  in  iiia  vece  e  riconoiciuto  dal 
€ìerò  e  dal'  Popolo  per  Vefcovo  legittir 
mo  di  Romii  .  Nello  fteflò  tempo  Roma 
fa  ripigliata  da  Helifario .  Il  Diacono'  Vi- 
gilio eh'  eiìi  rollato*  iw  Caftaurinopoli  , 
promife  all'  Imperatrice  tfi  ricever  Teo- 
doro y  Antimo  e  Severo  alla  iiia  comu- 
nione* e  di  approvare  la  loro  dottrinar, 

ella  lo  faceva  elegger  Papa  .  Ella  gli 
diede  un  ordine  fegreto  dkcttda  BeIità-> 
rio  per  far  riulcire  il  fuo-  dileguò  .  Egli 
partì  con  quell'ordine  ,  io  died«  a  Beli- 
lano  ,  gli  promife  del  danajo  .  Beliiàrio 
fece  venire  a  fe  Silverio  >  lo  accusò  di 
aver  avuta  intelligenza  coi  Goti,  i  quali 
avevano  tenuta  Romaaflediasa  per  uuaiv 
ho  e  mezzo  3  e  lo  (limolò  a  nconofeerc 
Antimo .  Sulla  negativa  che  gli  dkde  f  Be- 
lilaiio  lo  fece  fpogliare  de' tuoi  abiti  Sa- 
cerdotali r  e  lo  .mandò  a  Paara^  in  efilio. 
Informato  V  Imperadore  della .  violenza 
ch'era  ftata  fetta  a  Silverio,  io* rimandò 
in  Italia  ;  ma  f«  dato  in  poter  di  Vigilio^ 
che  lo  confinòt  neli*  Ifok  Ponzia  e  Pan- 
dataria,  dove  rjiort  4i;  fame  e  nuferb;-  , 

D.  Vigilio  gi^u>  aiia  San»  Sede  per 
vie  tanto  ingiunte,  ne  flette  inpofleffo?  < 

R*  ison  ialoò  d'  effe  re  riconoiciuto 

*  ma. 
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ma  rivocò  fubito  l'approvazione  che  area 
data  alla  dottrina  cu  Antimo  e  degli  A* 
cefali  >  per  timore  di  effer  cacciato  dal 
popolo .  L'Imperadrice  mal  foddisfatta  di 
quella  rivocazione  >  lo  mandò  ancora  a 
chiamare  in  Coftantinopoli .  Vedremo  di 
qual  maniera  fi  portò  in  Oriente  nel  fa* 
mofo  affaie  dei  tre  Capitoli  *  che  farà  il 
fogge  eco  del  noftro  primo  colloquio .  ,» 

.  '  v.  • 

« 

V  rifare  dei  tre  Capiteli  ,  colla 
Storia  del  Secondo  Concilio  di 
Cojl aminolo  li  y  quinto 
Generale . 

TTO  fovente  udito  parlare  dei  tre 
JT1  Capitoli  come  di  un  contrailo 
che  per  lungo  fpazio  di  tempo  ha  turba- 
ta la  Chiefa:  3  ma  non  ne  fo  X  origine  c 
le  particolarità  :  volete  darmene  qualche 
notizia  ? 

R.  E%  cola  fàcile  il  rendervene  foddis- 
fatto .  Ecco  T  origine  e*  1  progrefTo  di  que- 
ito  contrailo .  Pelagio  Apocrifiario  della 
Chiefa  di  Roma  ,  che  rifiedeva  in  Orieiv 
te  y  in  odio  di  Teodoro  Vefcovo  di  Cc^ 
iàrea ,  fece  condannare  Oricene  con  un 
Editto  dell'  Imperador  Giuffiniano  deir 
anno  541.  Menna  Patriarca  di  Cofìanti» 
nopoli  e  gli  altri  Vefcovi  approvarono  e* 
ricevettero  quella  fentenza .  Teodoro  era 
della  Setta  degli  Acefali  >  ovvero  Euti- 
chiani,  i  quali  non  ricevevano  la  defini- 
zione del  Concilio  di  Calcedonia .  Llm- 
peradrice  Teodora  favoriva  codetta  Setta; 
ma  Giuftiniano  che  riconolceva  I  autori- 
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ti  del  Concilio  di  Cakedonfa  ,  voleva 
condannarla .  Teodora  per  ribattere  il  col- 
po e  per  vendicarli  della  condannazione 
di  Origene  ,  rapprefentò  all'  Imperadore 
efler  cola  inutile  eh*  e*  facefiè  un  Editto 
contro  gli  Acefali  ;  eh'  eglino  tutti  fi  ri- 
unirebbono  ed  approverebbono  il  Concì- 
lio di  CaJcedoma,  quando  fi  acconfenti& 
fe  di  anatematizzar  Teodoro  di  Mofvefta 
e  i  iuoi  fcritti ,  condannare  gli  Scritti  di 
Teodoreto  contro  S.  Cirillo ,  e  la  Lette- 
ra d'Iba  Vefcovo  di  Edeflache  nel  Con. 
alio  di  Calcedonia  era  ftata  letta .  L'Im- 
peradore  penlàndo  di  far  un  gran  bene  al- 
la Chiefa  procurando  la  riunione  di  mol- 
ti colla  condannazione  di  tre  Autori  mor- 
ti ,  la  riputazione  de*  quali  era  equivoca, 
fece  un  Editto  di  condannazione  dei  tre 
articoli,  de* quali  abbiam  ora  parlato;,  1 
quali  fono  poi  itati  fotto  il  nome  dei  tre 
Capitoli  tanto  famofi  .  Quello  Editto  fu 
pubblicato  verfò  il  fine  dell'  anno  j4j. 
Per  rendere  più  autorevole  quella  con- 
dannazione ,  fu  adunato  un  Concilio  in 
Coftantinopoli  nell'anno  546.  il  quale 
condanno  la  Perfona  e  l' Opere  di  Teo- 
doro di  Mofvefta  ,  gli  Scritd  di  Teodo* 
reto  contro  i  dodici  Capitoli  di  S.Ciril- 
lo e  in  favore  di  Neftorio,  e  la  Lettera 
d  Iba  a  Mari  Perfiano.  I  Veicovi  di  que- 
lto  Concilio  prefero  le  loro  cautele  per 
difpenfarfi  dall'  offendere  il  Concilio  di 
Calcedonia ,  pronunziando  anatema  con- 
tro coloro  1  quali  non  avellerò  ricevuto 
11  <*?tto  Concilio .  Pelagio  Diacono  e  Apo- 
criiiario  di  Roma,  fioppofe  alla  condan- 
nazione dei  tre  Capitoli .  Tuttavia  fii  fot- 
toicntta  da  Menna  Patriarca  di  Coltanti- 
nopoli ,  da  Zoilo  Patriarca  d'Aleflandria, 
da  Efrena  Patriarca  di  Antiochia ,  da  Pie- 
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tro  di  Gerufalemme  e  da  tutti  i  Vefcovi1 
del  Concilio .  Pelagio  iUbito  fi  divife  dal- 
la comunione  di  Menna  >  e  '1  Papa  Vigi- 
lio eh'  era  per  anche  in  Sicilia ,  irritato* 
per  la  derilione  eh'  era  (lata  fatta  fenza* 
di  lui,  approvò  l'oppofizion  delfuoDia-' 
cono  ,  ed  effendo  giunto  in  Coftantino- 
poli  il  di  io»  di  Gennaio  1'  anno  547.  fi 
ieparò  dalla  comunione  di  Menna'  e  dagli 
altri  Vefcovi  che  avevano  fottofentta  la1 
condannazione  dei  tre  Capitoli  Pure  al- 
quanti mefi  dopo  lafciandofi  vincere  dal- 
le preghiere  dell' Rnperadore  ,fi  riunì  con 
etti  ferii  approvar  la  condanni  dei  tre  Ca- 
pitoli ;  ma  l'anno  feguente  fece  un  decre- 
to col  quale  egli  fteflò*  li  condannò ,  àg* 
gtugnendo  nwladinieno  eh!  e'  non  pre- 
tendeva  offendere  la  definizione  del  Con- 
cilio di  Calcedonia  .  Il  decreto  fu  affai 
mal  ricevuto  dai  Vefcovi  d' Africa ,  dil- 
li rio,  e  di  Dardania  che  fi  fèpararono  per 
codétta  cagfone  dalla  comumon  di  Vigi- 
lio. Ruftico  e  Sebaftiano  Diaconi  di  Ro- 
ma diìàppi  ovarono  là  decifione  del  low 
Vefcovo,  e  l'accufarono  di  aver  offefoii 
Concilio  di  Calcedonia .  Traffero  al  loro 
partito  Aureliano  di  Arles  e  molti  altri 
Vefcovi  delle  Gallie  .  Sopra  ciò  Vigilio 
Icrifle  ail'lmperadore  perchè*  foflè  aduna* 
to  un  Concilio  generale ,  al  quale  follerò 
chiamati  i  Vefcovi  d'Africa5  e  dell'IUino* 
c  ritirò  per  modo  di  provvifione  il  decre- 
to che  aveva*  fatto  per  la  condannazione 
dei  tre  Capitoli .  Con  quefto  mezzo  fi 
pole  in  libertà  di  fare  per  l'avvenire  ciò 
che  aveffe  giudicato  a  propofito  -,  e  traiTe 
in  lungo  r  affare .  Giufliniano>  ftanco  per 
>e  dilazioni  de'  Vèfcovi  di  Occidente  j 
pubblicò  ncJF  anno  551.  l'Editto  da  lui 
fctto  contro  i  tre  Capitoli  Vigilio  a  Ba- 
cio 
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do  di"  Milano  dichiararono  fcòmunicati 
coloro  che  lo  avefiero  ricevuti,  E%  cora 
facile  il  concepire  quanto  reftaffe  irritato 
Giuftiniano  per  P  aziort  di  Vigilio .  Que- 
fto  Papa  per  evitare  gli  effetti  del  di  lui 
fdcgno>  fi  ritirò  nella  Chiefa  di  S.Pietro 
ifr  Coftantinopbli..  L'Impcradòre  vi  man- 
dò un  Ltfiziafe  che*  tento  di  trarrtela  a  Vi- 
va fona;  ma  Tpopblo  lo  riipiniet  A' mo- 
do che  Vigilio  non-  ufcì'  da'  quella  Chie^ 
fa  fe  non  quando  P  Tmperadore  gli  ebbe 
data  parola  di  nórì  fargli  alcun  male .  A* 
vuta  cocfefta-  ficurezza  fe  ne  ritornò  nel 
Palazzo  di  PJacidia  5  ma  ficcome  norf  cef- 
favafi  dal  muovergli  delle  Ini  *  e  dal  ten- 
dergli dell'  inflette  ,  fi  ritirò  nottetempo 
in  Caicedonia  ner  Tempio  di  S.Eufemia1. 
V  Imperadore  gli-  diputò  alcurti  Senatori 
per  obbligarlo-  ari*  ritorno  ;  mi  né  quelli , 
ne  Pietro  Referendario  della  Chiefa  di 
Coftantiiiopoir  boteronò  farlo  rifolvere  dì 
arrènderti  ai  voléri  dell'  Imperadore  :  pub- 
bHco  per  Io  contrario  una  Temenza  dì 
{comunica  contro  Teodoro  di  Cefalica  3  e 
d'interdetto  contro  Menna  3  da  lui' fatta 
ciano  già  tfe  mefi  5  e  idviò  una  Lettera 
circolare'  nella-  quale  rapprefentò  t  mali 
che  gli  erano  fatti  fofFrire .  Quefta  coftan- 
zz  di  Vigilio  i paventò  i  {boi  Avveriàrj  e 
£ce  ìof  prendere  la  rifolUzione  di  trat- 
tare con  maggior  dolcezza  le' colè  .  Gii 
portarono  dunque  una*  profeflione  di  Fe- 
de colla  quale  appiovaVano  le  decifioni 
de1  quattro  primi  Concil) -,  e  la  Lettera  di 
S.  Lione  ,  ed  acconfentirono  che  tutti  i 
formulari  fatti  per  la  condannazione  dei 
tre  Capitola,  follerò  pofti  nelle  fue  mani. . 
©riapprovarono-  i-mali  trattamenti'  che  pò-' 
tefle  aver  ricevutile  gliene  domandaron 
perdono.  Vigilio  avendo  avtìtaf  ^dftfod- 
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disfazione ,  ritornò  in  CoftantinopoK  fu! 
fine  dell'anno  J5i.  dove  ricevette  una 
profefllone  di  Fede  da  parte  di  Eutichio 
eh*  era fucceduto  3  Menna,  morto  il  gior- 
no della  Teofania  >  cioè  il  dì  6.  di  Gen* 
najo  Tanno  ff  j.  Fu  parimente  fottoferitta 
da  Apollinare  >  eh'  era  flato  porto  in  luogo 
di  Zoilo  fulla  Sede  di  Aleflkndria,  dal 
Vcfcovo  di  Antiochia  ,  e  dalla  maggior 
parte  de*  Vefcovi  di  Oriente .  Vi  facevati 
eglino  proferitone  di  effere  inviolabilmen- 
te attaccati  alla  Fede  decita  ne'  quattro 
primi  generali  Concilj  ,  e  nelle  Lettere 
de  Papi  ,  e  particolarmente  in  quella  di 
S.Lione,  e  domandavano  che  l'affare  dei 
tre  Capitoli  folTe  decito  in  un  adunanza 
di  Veicovi  cui  foffe  prefidente  Vigilio  . 
Codefta  propofizione  fu  da  Vigilio  accet- 
tata colla  Lettera  del  dì  6.  di  Gennaio. 
Domandò  che  quello  Concilio  foffe  adu- 
rato in  Italia  ovver  in  Sicilia  >  e  vi  fot- 
fero  fatti  venire  i  Vefcovi  d'Africa  e  di 
Occidente.  L'Imperadore  non  gli  volle 
paflar  quefto  punto  :  fu  perciò  ftabiljtoche 
quello  Concilio  fi  farebbe  tenuto  in  Co* 
f  tantinopoli ,  e  vi  fi  farebbe  venire  un  nu- 
mero eguale  di  Veicovi  d'  Oriente  e  di 
Occidente . 

D.  Ciò  fu  di  quefta  maniera  efeguito  ? 

R.  No.  L'Imperadorc  annoiato  di  at 
pettare  i  Vefcovi  di  Occidente >  e  volen- 
do terminar  f  affare  in  iiio  vantaggio  3  vol- 
le foflè  adunato  il  dì  3 •  di  Maggio  un 
Concilio  nel  Pretorio  del  Patriarca  di 
Coftantinopoli  *  comporto  de*  Patriar- 
chi  d'  Oriente  >  e  di  centoquarantafet- 
te  Vefcovi  y  dei  lor  Patriarcati  .  Nel- 
la prima  Seifione  fu  letta  una  Lettera  di 
Giuftiniano  diretta  al  Concilio ,  colla  qua- 
le domandava  la  condannazione  dei  tre 
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Capitoli  La  Lettera  di  Éutxchio  al  Papa 
e  la  rifpofta  di  Vigilio ,  colla  cjuale  ac- 
coniènuva  che  fopra  Y  afFare  dei  tre  Ca- 
pitoli fi  teneflè  un  Concilio .  V  Adunai 
za  gli  diputò  tre  Patriarchi  e  i  Vefcovi 
più  riguardcroli  per  invitarvelo*  Vigilio 
diflè  loro  che'n  quei  giorno  non  poteva 
dar  rifpofta  alcuna ,  ma  che  1  giorno  fo- 
gliente avrebbe  lor  fatto  fapere  ciò  che 
peufaflè  della  loro  Adunanza  .  Fece  lor 
proporre  che  i  tre  Patriarchi  veniffero  in- 
fieme  con  un  Vefcovo  a  ritrovarlo  ;  eh* 
e' farebbe  fi  ritrovaflero  infieme  con  e£ 
fo  lui  tre  Vefcovi  di  Occidente  ,  e  che  * 
potrebbono  regolare  gli  affari .  V  Impe- 
radore  gli  invio  per  due  volte  alcuni  U- 
ficiali  a  fine  di  efortarlo  ad  afllftere  al 
Concilio  i  egli  ricusò  j  la  ricufa  di  Vigi- 
lio nella  feconda  conferenza  del  Conci- 
lio ,  tenuta  il  dì  ».  di  Maggio  ,  fu  riferi- 
ta, e  1  affare  al  giorno  feguente  rimeffo.. 
Non  agitarono  tuttavia  nella  terza  confe- 
renza P  affare  dei  tre  capitoli,  e  fi  con- 
tentarono di  farvi  profeflìone  di  abbrac- 
ciare la  fede  de*  quattro  Concilj  generali, 
e  di  feguirela  dottrina  dei  Santi  Padri. 
Solo  nella  quarta  Adunanza,  tenuta  il  dì 
ix.  di  Maggio,  cominciò  il  Concilio  ad  . 
efàminare  1  affare  dei  tre  Capitoli  >  col- 
la Lettura  dei  tre  riftretti  tratti  dall'  O 
pere  di  Teodoro  di  Mofvefta  e  dal  Sim- 
bolo che  gli  era  flato  attribuito .  Ter- 
minata la  Lettura  ,  i  Vefcovi  fenz  altro 
efame ,  gridarono  tutti  anatema  contro  gli 
Scruti,  contro  il  Simbolo  ,  e  contro  la 
Perfona  di  Teodoro  di  Mofvefta  .  Nella 
conferenza  tputa  il  giorno  iegueme  »  fi 
continuo  la  lettura  di  molte  teftimoniai** 
X  di  Autori  Cattolici  contro  Teodoro  di 
Molvefta ,  e  fi  agno  la  quiftione ,  fe  fi  po* 
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neflcro  condannare  le  Pedóne  morte  ne£ 
la  comunion  della  Chiefa  .  Furono  por-- 
tati  dei  parti  di  S.  Àgoftino  fopra  code- 
fto  punto  ed  alcuni  cfempj  di  ouefta  pra^ 
tica:  furono  efami  nate  delle  tdtìmotnian* 
zt  che  iembravano  favorevoli  a  Teodoro* 
Vi  fu  letta  in  fine  una-  informazione  fat 
ta  da  un  Concilio  nelT  anno  -  $>so.  dalia 
<jual  era  colà  certa  chc'l  nome  di  Teodo-^ 
*o  >  il  qual  era  nelle  Diptiche  della  Ghie- 
la  di  Mofvefta-,  non  era  auello^di  Teqdo* 
tfo  di  cui  trattava!  i ,  ma  di  un  altro  Teo* 
doro  di  Galazia,  morto  tre  anni  prima 
Furono  letti  finalmente  in  guefta  confe- 
*cnza  alcuni  Riftretti  tratti  da' Libri  di 
Teodoro  >  Che  Ombravano  favorevoli  ali' 
crror  eli  Neftono  .  Nella  lefta  confcreiv 
sa  del  di  19.  di  Maggio  ,  fa  lettala-Let- 
tera d'iba  a  Mari  di  Perfia  eh'  era  il  fog- 
getta  del  terzo  Capitolo  >  ed  una  Lette- 
ra di  Proclo  Patriarca  di  Coftaotinopoli 
contro  Iba.  Fu  fatta  poi  la  relazione  del- 
la Sentenza  pronunziata  contro  Iba  da  due 
Veicovi3  a' quali  era  ftata  rimciìa  daFla- 
viano  Patriarca  di  Coitantinòppìi  e  dall' 
lmpetedore .  Si  fece  comparazione  della 
ietterà  d'Iba  con  alcuni  luoghi  delia  de- 
finizione di  fede  dei  Concilio  di»  Caicer 
donia  .  La-  conferenza  terminollì  con  mot 
te  elclamazioni  contro*  la  Lettera  d' Iba 
come  Eretica  e  befìemmiatoi  ia  v   >  y  ^ 
.  Mentre  il  Sinodo  preparava!!  in»  quefta 
guila  a  condannare  1  tre  Capitoli ,  il  Papa 
Vigilio  diede  per  iscritto  il  ilio  parere  at 
US  imperadore  come  lo;  aveva  promeiio . 
Viglio  vi  condannò  *  ricetti  oe*  Libi  i  di 
Teodoro  riferiti  nella  terza  conferenza 
del  Concilio  nel  ìenfo  cattivo  che  aver 
poteffero  .  Rifparmia  la  Periòna  di  quel 
Vcicovo  >  e  loitieae  uojt  poteih  conda**- 
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nare  Én  Uomo  morto  nella  comuniot* 
della  Chicfa .  Quanto  agli  fcritti  di  Teo* 
doreto,  penfa  che  non  avendo  il  Conci-* 
Iio  di  Calcedonia  voluto  altra  cofadaefr 
fòi  fe  non  che  anatematizzale  Neftorio, 
non  era  a  propofito  il  far  di  più  contra 
di  eflb  3  e  fofle  l'ufficiente  il  condannare 
in  generale  gli  fcritti  e  i  dogmi  favorevo- 
li a'  Neftoriani .  Quanto  ad  Iba  *  dice  che 
i  Padri  del  Concilio  di  Calcedonia  aven- 
dolo ricevuto  ed  approvato  dopo  la  let- 
tura della  fua  lettera ,  eh'  era  ortodoflà  y 
benché  per  errore  avefle  condannato  S; 
Cirillo  3  non  potevafì  fenza  offendere  la 
fentenza  del  Concilio  condannare  come 
eretica  quella  lettera  .  Eforta  in  fine  \ 
Imperadore  a  lafciare  le  cofe  ne'  termi- 
ni ne' quali  le  ha  lafciate  il  Concilio  ,  e 
vieta  coli"  autorità  Àppoftolica  il  dire 
c  T  efporre  cofa  alcuna  contro  guanto  e^ 
gli  decide  toccante  i  tre  articoli  >. 

D.  Le  deliberazioni  del  Concilio  fu- 
ron  elleno  arreftate  dalla  fentenza  del 
Papa? 

R.  No.  V  Imperadore  fece  continuar 
refame  dell'affare ,  e  a  fine  di  opporre  Y 
autorità  di  Vigilio  allo  fteflb  Vigilio  ,  fé- 
ce  leggere  nella  fèttima  conferenza  tre 
Lettere  di  Vigilio  ,  nelle  quali  approva- 
va formalmente  la  condannazione  dei  trc: 
Capitoli  y  ed  egli  fte/To  gli  condannava..  • 
M.  Balufio  ha  date  anche  in  luce  due  al- 
tre Lettere  di  quefto  Papa  dirette  air  Im- 
peradore e  all'  Imperadrice  ,  nelle  quali 
manifcfta  ch'egli  anatematizzava  la  Let- 
tera  d*  R>a  5  gli  Scritti  di  Teodoreto,  e 
la  Perfona  di  Teodoro  di  Mofvefta .  Que- 
lle Lettere  furono  allegate  nel  letto  Con* 
cilio  e  fi  comprovò  ch'erano  nell'efemplar 
Greco  degli  Atti  del  quinto  Concilio .  la 
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fine  .nella  conferenza  del  eli  *.  di  Giu- 
gno, dopo  una  ricapitolazione  di  quanto 
era  flato  fatto ,  il  Concilio  fece  profeto- 
ne  di  ricevere  i  quattro  primi  Concilj  ge- 
nerali ,  e  di  anatematizzar  gli  errori  e  le 
perfone  eh'  eglino  hanno  condannate  s  e 
vi  furono  aggiunti  la  Perfona  e  gli  fcritti 
di  Teodoro  ,  gli  ferità  di  Teodoreto ,  e 
la  Lettera  d'  Iba  j  il  che  tutto  fi  anate- 
matizza infieme  con  coloro  che  impren- 
dono a  fcrivere  oer  difendere  i  tre  arci- 
coli  .  Quefta  detìnizion  generale  è  fegui- 
ta  da  quattordici  anatematifmi  contro  mol; 
ti  errori  particolari ,  in  ifpezieltà  iopra  1 
Incarnazione.'  ^  . 

D.  Fu  codefta  la  fola  caufa  in  quello 
Concilio  agitata?. 

R.  Credelì  comunemente  che  vi  fieno 
ftati  condannati  gli  fcritti  di  Origene  * 
molti  Autori  lo  danno  per  cofa  certa , 
e  M.  Balufio  ha  dati  al  pubblico  quindi- 
ci anatematifmi  attribuiti  a  quefto  Con- 
cilio contro  gli  errori  degli  Origeniftì* 
lòpra  le  Anime  degli  uomini.  Ma  Libe; 
rato  ci  ia  làpere  che  la  condannazion  d 
Origene  era  ftata  pronunziata  in  un  Si- 
nodo tenuto  in  Coflantinopoli  f  anno  5  40. 
E%  verifimile  eh'  effèndi  ftati  uniti  gli  At- 
ti di  quefto  Concilio  con  quelli  del  Con- 
cibo  tenuto  per  la  condannazione  dei 
tre  Capitoli  3  come  pure  gli  Atti  del  Si- 
nodo di  Menna  contro  Antimo  >  Severo* 
e  Soara,  fia  ftato  confiderato  quanto  e  fla- 
to fatto  in  quefti  tre  Concilj  come  facto 
da  un  folo  ,  al  quale  è  ftato  dato  il.n<> 
me  di  quinto  Concilio  generale  quindi 
Fozio  j  Sofronio ,  e  molti  altri  Autori  at- 
tribuirono al  quinto  Concilio  la  condan- 
nazione dei  tre  Capitoli  >  di  Origene  5  di 
Didimo >  di  Evagno*  di  Antimo,  di  Se- 


vero  e  di  Soara. 

D.  Che  fu  del  Papa  Vigilio  dopo  que- 
lla Sentenza  ? 

R.  Giufliniano  vietò  il  rtcttere  il  di 
lui  nome  nelle  Diptiche  e  lo  mandò  in 
e/ilio  .  Quefto  Pontefice  fecondo  il  fuo 
coftume  incollante  >  cambiò  ben  prefto 
fentimento  e  rifoluzione .  In  data  del  dì 
5».  di  Dicembre  fcriffe  una  Lettera  ad  Eu- 
tichio  >  colla  quale  biafimò  Ja  condotta 
da  fe  tenuta  col  negare  di  afliflere  al  Si» 
nodo  y  e  ritrattò  quanto  avea  fcritto  per 
ibftenere  i  tre  capitoti*  i  quali  furono  da 
lui  in  termini  fortiffimi  condannati  3  pnv 
minziando  anatema  contro  coloro  che  ne 
tene/fero  la  difcfa  •  Codetta  Lettera  non 
è  '1  fol  atto  col  quale  Vigilio  approvò  del 
quinto  Concilio  la  decifionej  fece  una 
coftituzione  affai  ampia  3  colla  quale  con- 
dannò autenticamente  i  tre  Capitoli .  Ciò 
fece  verifìmilmente  dopo  ritornato  dal 
fuo  efilio  .  Dimorò  ancora  per  qualche 
ipazio  di  tempo  in  Oriente  e  morì  T  an- 
no 555.  ritornando  in  Italia,  fu  porto  in 
fuo  luogo  Telagiu  3  il  qual  era  flato  in  e- 
lìlio  per  aver  Joflenuti  i  tre  Capitoli ,  e 
n*  era  ritornato  dopo  averli  condannati . 
Fu  ordinato  da  due  Vefcovi  alla  prefen- 
za  d' un  Sacerdote  di  Oftia  .  Quefla  or- 
dinazion  eftraordinaria  >  e  l  fofpetto  con- 
tro di  effo  conceputo  di  effere  flato  la 
caufa  deJla  mone  del  fuo  Anteceflòre, 
fpiniero  molti  a  fepararfi  dalla  fua  comu- 
nione >  e  gli  traflèro  Taverfione  del  Po- 
polo .  Egli  fi  purgò  pubblicamente  col 
mezzo  de'  teftimonj  del  delitto  3  di  cui 
era  accufato . 

D.  Vi  furono  Vefcovi  in  Occidente  che 
perfifleflèro  nel  ricufare  di  acconfentire 
alla  condannazione  dei  tre  Capitoli? 

K.Git** 
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R.  Giuftiniano  ne  fece  cambiaf  un  grart 
numero .  Feée  cacciar  Repaiàto  Vefcóvo 
di  Cartagine  ,  ed  ordinare  in  fua  vece 
PrimaGo,  che  condannò  fubito  i  tre  Ca- 
pitoli >5  e  fece  acttmfentire  la  maggior  par^ 
te  de'  Vefcovi  d' Africa  alla  condannazio- 
ne. NeJrillirio  i  (èntimenti  furon  divifi  j 
Benenato  Arcivefcovo  di  Tefialonicà  ave- 
va condannati  i  tre  Capitoli  :  gli  altri  Ve* 
Itovi  dell'  lUirio  per  la  maggior  parte  gli 
difefero  .  I  Vefcovi  d'Italia  non  prefera 
gran  parte  in  quello  litigio  .  Vi  fùrona 
lòlo  alcuni  Sacerdoti  e  Diaconi  ,  i  quali 
difefero  i  tre  Capitoli  e  furono  efiliati, 
I  Vefcovi  di  Tofcana  refiftettero  per  af- 
fai lungo  fpazio  di  tempo .  Nelle  GaJlie 
non  ritrovavafi  guafi  altri  che  Dario  Ve* 
fcovo  di  Milano  che  ave/Te  prefa  parte  in 
queft'  affare  :  come  aveva  feguito  Vigilia 
nella  difefa  dei  tre  Capitoli  ,  così  li  ai4-* 
refe  quando  vide  che  Vigilio  aveva  ab* 
bandonata  la  caufà  ;  ma  i  Vefcovi  d'  I* 
ftria  e  di  Liguria  eh'  erano  fotto  il  do- 
minio de  Longobardi ,  non  avendo  a  te- 
mere di  alcuna  perfècuzione  dal  canto  det 
F  Imperadore  ,  fòftennero  i  tre  Capitoli 
con  coftanza  >  e  fi  fepararono  anche  dalla 
comunione  de'Vefcovi  da*  quali  erano  con- 
dannati. Pelagio  efòrtò  a  tutto  potere  co- 
loro che  foftenevano  i  tre  Capitoli ,  ad 
abbandonarli  >  e  moftrò  col  mezzo  dì  fue 
Lettere  che  riceveva  fìnceramente  il  de- 
creto del  quinto  Concilio .  Benché  non 
tiz  avvenuta  cofa  alcuna  degna  di  confe- 
derazione lòtto  il  di  lui  Pontificato  5  che 
non  durò  fe  non  intorno  a  cinque  anni, 
ha  nulladimcno  fcritte  non  poche  Leu- 
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Continua-Lione  de^li  affari  Eccle- 
Jiafliciy  e  dey  Patriarchi  fino 
al  fine  liei  Secolo  , 

D.   A  Ggiunfe  cofa  alcuna  Giuftiniano 
J\  alla  condannazione  dei  tre  Ca- 
pitoli ? 

R.  Si  dichiarò  in  fine ,  a  perfuafiqne  di 
Teodora ,  in  favor  di  coloro  i  auali  cre- 
devano che']  Corpo  di  Gefucrifto  in  ter- 
ra fpflc  ftato  incorruttibile:  pubblicò  un 
editto  per  iièabjjir  queft  errore  5  fece  de- 
porre Eutichio  Patriarcha  di  Coftaqtino- 
poli  3  e  mettere  Giovanni  Jio  Scolaltico 
ideila  fua  Sede . 

.  D.  L'errore  degli  Eutichiani  fu  egli  ri- 
cevuto nelle  Chielè  di  Oriente  ? 

&,  jfnaftagw  Monaco  del  Monte  Sina, 
fitto  Patriarca  di  Antiochia  fieli'  anno  56  ?. 
di  tujt4  forza  vi  fi  oppofè .  Giovanni  lo  Se o- 
laftico  Patriarca  di  Coftanunopoli  ?  ben* 
che  innalzato  da  Giuftiniano  a  quella  Se- 
de ,  aderì  alla  decifion  del  Concilio  di 
C^lcedonia,  come  vi  aderirono  il  Patriar- 
ca di  Alexandria  e  Giovanni  Patriarca 
di  Gcru'àienime  :  pure  T  Xmperadore  6/*- 
fiino  il  Giovane  che  fuccccfette  a  Giufti- 
niano fuo  Zio  1'  anno  565^.  favorì  il  parti- 
to degli  Eutichiani  e  ncii'  anno  57*.  roan- 
dò  in  efilio  Anaftagio  Patriarca  di  Antio- 
chia. 

D.  QitaJ  parato  prefero  i  Vefpovi  di 
Roma  ?  . 

R.  Stettero  fortemente  attaccati  alla  de- 
ci/ione del  Concilio  di  Calcedonia ,  e 
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tuttavia  continuarono  a  condannare  co- 
loro che  approvavano  i  tre  Capitoli .  Gio- 
vanni  Catelino  che  fu  eletto  in  luogo  di 
Pelagio  L  l'anno  5 5^  t  Benedetto  Tbonofo 
che  gli  fuccedette  X  anno  57$.  non  fece- 
ro nè  ordinarono  cola  riguardevole  nel 
tempo  del  loro  Pontificato.  Velario  IL 
che  fu  innalzato  alla  Santa  Sede  nell'  an- 
no 577.  e  la  tenne  fino  all'  anno  590.  fe- 
ce quanto  potette  per  far  ritornare  i  Ve- 
scovi d' Iftria  dalla  lor  prevenzione  in  fa- 
vore dei  tre  Capitoli  .  Que*  Vefcovi  per 
la  maggior  parte., ,  moffi  dalle  fue  ragio- 
ni 3  ritornarono  alla  Comunione  della 
Chiefa  Romana  • 

D.  Succeflè  alcuH  cambiamento  nella 
Sede  di  Coftantinopoli  fui  fine  di  quello 
Secolo  ? 

R.  Tiberio  all'oziato  all'  Imperio  da 
Giuftino  T  anno  578.  riftabilì  Eutichio 
il  qual  era  ftato  rinchiulò  in  un  Monifte- 
no  dopo  la  fiia  depolizione  .  Eulogio  e- 
Ietto  Patriarca  d*  Alefiandria  neir  anno 
580.  intraprelè  a  difendere  la  Lettera  di 
S.  Lione  3 e  confutò  gli  errori  di  Timoteo> 
di  Severo,  di  Teodofio,  e  dei  Gajaniti. 

Giovanni  fòprannomato  il  Digiunatore, 
fii  eletto  Patriarchi  di  Coftantinopoli  nell^ 
anno  585.  V  Imperadore  Maurizio  >  eh* 
era  a  Tiberio  fucceduto  nell*  Imperio  V 
anno  $86.  riftabilì  nell'  anno  $91.  fu  Ila 
Sede  di  Antiochia  jinaftagìo  Smaita .  Gio: 
vanni  il  Digiunatore  prelè  la  qualità  di 
Patriarca  Ecumenico,  qualità  diiapprova* 
ta  da  S.  Gregorio ,  confiderandola  come 
titolo  ambiziolò  ,  e  tendente  a  diminui- 
re la  podeftà  e  la  giuriidizione  degli  al* 
tri  Veicovi .  Ciriaco  fuccedette  a  Giovan- 
ni il  D.giunatore  fopra  la  Sede  di  Coftan- 
unopoii ,  nell'  anno  596.  ed  Anaftagio  Si- 
nai* 
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naita  nel  Patriarcato  d'  Antiochia  T  an. 
no 

D.  Avete  condotta  la  fucceflione  de'Ve- 
feovi  di  Coftantinopoli ,  d*  Alexandria  5 
e  di  Antiochia  fino  al  fine  del  Secolo  ; 
altro  più  non  refta  che  quella  de'  Vefco- 
vi  di  Roma,  da  voi  tehmnata  alla  morte 
di  Pelagio  IL  nell'anno  $90.  Ditemi  chi 
fu  fuo  Succeflbre? 

.  R .  Fu  S.  Gregorio  il  Grande  che  meri- 
ta un  attenzione  particolare ,  tanto  per  la 
fua  Santità  e  fue  azioni,  quanto  per  la  fua 
dottrina  e  lùoi  fcritti  •  Era  egli  ufeito  da 
una  illuftre  Famiglia  di  Roma  •  Suo  Pa- 
dre era  nipote  del  Papa  Felice  IL  e  Fi- 
gliuolo di  Gordiano  e  di  Silvia  .  Fece  i 
*ùoi  ftudj  in  Roma  con  molto  (uccellò  i 
c  fu  innalzato  aliai  giovane  alla  carica  di 
Governatore  di  Roma  .  Dopo  la  morte 
di  Ilio  Padre  &  confacrò  al  fervizio  di  Dio, 
e  diede  tutte  le  fue  facoltà  per  fabbrica- 
re  e  per  mantenere  i  Monifterj  .  Ne  fe- 
ce fabbricar  fei  in  Sicilia  *  e  un  altro  ili 
Roma  nel  qual  ìitiroiTì .  Pelagio  IL  l' or- 
dinò Diacono  nell'anno  58*.  e  lo  trafle 
dalia,  fua  Solitudine  per  inviarlo  in  Co- 
ftantinopoli in  qualità  di  Apocrifiario  ap- 
preso f  Imperatore  Tiberio .  Non  v*  eb* 
be  molti  affari  ,  e  non  vi  fece  lunga  di- 
mora .  Parlali  folamente  d*  una  conferei 
za  eh'  ebbe  col  Patriarcha  Eutichio ,  nel- 
la quale  foftenne  contro  quefto  Velcovo 
che  i  corpi  de'  Beati  dopo  la  rifurrezione 
non  làrebbono  Itati  della  natura  dell'  a- 
ria  e  del  vento  a  ma  farebbono  ftati  pal- 
pabili e  lolidi  di  lor  natura  >  benché  lot- 
tili per  miracolo  •  S.  Gregorio  ritornò  in 
Roma  dopo  la  morte  di  Tiberio  nelP  an- 
no 5  $6.  e  fervi  di  lègretario  al  Papa  Pe- 
lagio .  Fu  eletto  dopo  la  di  lui  mor- 
te 
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te  'Vefcovo  di  Roma  .  Era  codetta  città 
allora  afflitta  da  una  infermità  contagio- 
la,  della  quale  Pelagio  era  morto  .  S.  Gre- 
gorio ,  vivente  il  Papa ,  aveva  ftabilite  del- 
le  Litanie  ovvero  pubbliche  proceflìoni 
degli  abitanti  in  fette  oori  per  implora- 
re la  Piliferi  cor  dia  del  cielo  .  Fece  quan- 
to ^potette  per  non  ^ffère  confacrato >  fug- 
gì di  Roma,  ov  era  cuftodito,  e  fi  riti- 
rò in  una  caverna  j  ma  eflendo  ftato  fco- 
pertO  j  iu  confacrato  e  porto  fopra  la  Se- 
de di  Roma  il  di  ? .  Settembre  1'  anno 
4 90.  Subito  dopo  la  fua  esitazione  fece 
una  pubblica  profeflione  della  fua  fede ,  e 
fenile  una  Lettera  Sinodica  ai  Patriarchi 
d'Oriente  .  Vi  prefe  la  qualità  di  Servo 
de' beivi' di  Dio  ^  per  opporia  ai  titoli  fa- 
ttoli che  dagli  altri  Patriarchi  erano  pre- 
li  .  Regolò  il  canto  e  f  uficio  della  Chie- 
fa di  Roma*  riformò  il  tuo  Clero  >  e  po- 
fe  un  beiliilìm*  ordine  neha  citta .  Benché 
foflè  d'  una  deboliflìma  compleffiotie  ,  e 
foggetto  a  più  infermità  5  non  lafciò  di  lo- 
ftenere  con  coraggio  le  fatiche  e  i  trava- 
gli del  Vefco vado ,  e  ii  foddisfare  a  tuf 
te  le  funzioni  dellùo  minifterio .  Veglia- 
va alla  difefa  della  città  di  Roma  contro 

i  Longobardi ,  e  foccorreva  il  popolo  col- 
ie fue  gran  liberalità  ,  nelle  quali  impie- 
gava il  patrimonio  di  S.Pietro  .  Ebbe  li- 
na cura  particolare  delie  Chiefe  d*  Italia 
e  di  Sicilia  >  e  pofe  tutta  la  fua  applica- 
zione agii  affari  della  Chiela  uni  vertale. 
Fece  i  iuoi  sforzi  per  cftinguere  la  divi- 
fione  che  1  affare  dei  tre  Capitoli  aveva 
lafciata  nella  Chieià .  Si  affaticò  nel  libe- 
rai- l'Africa  dallo  Scifma  de*  Donatifti  * 

ii  oppofe  al  titolo  di  Patriarca  Univerfa- 
le  cJie  attribuivano  a  fefteffi  di  Cortanti- 
nopoli  i  Patriarchi  •  Mandò  il  Monaco 

Ago- 
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Agoftino  e  i  Tuoi  compagni  agi*  Inglefi 
per  convertire  que' Popoli.  Vietò  di  co- 
ftrignere  gli  Ebrei  colla  violenza  a  farfi 
Criftiani  .  Vegliò  fopra  la  confervazione 
della  Difciplina  .•  inlòrfe  contro  la  Simo- 
nia e  fi  applicò  a  fai*  offervarc  inviolabil- 
mente i  Canoni  in  tutte  le  Chiefe  3  te- 
nendo per  fermo  -che  in  quello  rifplen- 
delle  la  podeftà  e  1'  autorità  che  gli  con- 
cedeva il  Primato  della  fua  Sede  .  Morì 
il  dì  12.  di  Marzo  l'anno  604. Avrò  luo- 
go di  parlarvi  de'  liioi  Scritti  facendo  I3 
Storia  degli  Autori  di  quello  Secolo. 

VII. 

Dei  Condì]  tenuti  in  Occidente 
nel  Sejlo  Secolo. 

D.  "\  Jtl  avete  parlato  fino  al  prefente 
l  IVI  de' (òli  Concili  che  avevano  re- 
lazione alla  Storia  del  fefto  Secolo  ;  cioè 
di  quei  di  Roma  che  hanno  regolato  il 
contrafto  di  Simmaco  *  e  dei  Conci!  j  d* 
Oriente  fopra  Y  affare  dei  tre  Capitoli  : 
Non  v'è  colà  alcuna  de' Concili  Provin- 
ciali 3  ovver  Nazionali  che  fieno  ftati  te- 
nuti in  Oriente  ,  per  regolale  la  Dilcii 
plina  ? 

R.  Non  ci  re/la  quafi  alcuna  memoria 
de'  ConciJj  particolari  di  Oriente  :  ma  ab- 
biamo delie  regole  eccellenti  di  molti 
Conci Jj  di  Francia  e  di  Spagna 3  de*  qua- 
li fa  menzione  la  Storia  3  ei  canoni  ci  fo- 
no rettati. 

Il  primo  di  quefti  Concilj  è  quello  di 
Arles3  tenuto  lanno  506.  il  di  10.  ovver 
11.  di  Settembre  ,  lòtto  Alarico  Re  de* 
Tomo  JJ.  Q  Gq* 
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Goti  ,  che  'n  quel  tempo  erano  padroni 
dell'  Aquitania  .  Cefario  Aravefcovo  d 
Arlcs  era  il.  Capo  di  quel  Concilio  cogli 
Arcivcfcovi  di  Bordeos,  di  Burges  ,  e  di 
Tolofa ,  Il  Vefcovo  di  Agata  o  Agde  gli  • 
ieguiva  con  diciotto  Vefcovi ,  fette  Sacer- 
doti da  altri  Vefcovi  diputati ,  e  due  Dia- 
coni parimente  caputati  da  altri  Vefcovi* 
Qiicfto  Concilio  ha  pubblicati  47.  Cano- 
ni ovvero  regole  (opra  le  ordinazioni* 
fopra  l'ubbidienza  de  Chcrici  alloro  Ve- 
fcovi ;  per  la  confervazione  delle  facoltà 
donate  alle  Chiefe5  fopra  i  coftumi  e  le 
obbligazioni  de'  Chenci  ;  fopra  1  Uficio 
divino  s  fopra  la  fomraeifionc  che  gli  A- 
baci  e  i  Monaci  debbono  avere  al  Vefco- 
vo ?  fopra  i  giudici  Ecclefiaftici  ?  e  fopra 
molti  "altri  punti,  nelle  paracolantà  de 
quali  Tentare  non  me  permeilo,  piier- 
vero  folamente  che  vi  fi  parla  della  co- 
munione degli  ftranien  ,  Comm***°pere: 
?  riti  a  *  alla  quale  lì  riducono  ì  Chenci 
All'ubbidienti  ;  Non  ben  fi  la  che  fia  que- 
fla  comunione:  è  venfimile  che  fia  il  po- 
llo che  davafi  agli  ftranieri  che  dicevanii 
Cherici  ,  e  non  lo  potevan  provare  per 
via  di  Lettere  in  forma  :  lor  concedevaij 
un  pollo  onorevole  fopra  i  Laici  }  ma  al 
difotto  de'  Chenci  della  Chiefa  ,  1  quali 
•erano  dello  fteiv  ordine  ;  del  quale  egli- 
no  dicevanfi  d' effere .  Il  tempo  dell  oij 
dinazione  de'  Diaconi  vi  è  ftabihto  ntìi 
età  di  venticinque  anni  e  quello  dell  or- 
dinazione de' Sacerdoti  nell'  età  di  tren- 
ta ,  Vi  iòno  obbligati  i  Laici  a  comuni- 
carti tre  volte  l'anno,  a  Natale  i  a  Paiqua, 
e  a  Péntécofte  .  Il  divorzio  fenza  cauia 
legittima  vi  è  proibito  .  Vi  fi  diiapprova 
X  ìltituto  de'  Monaci  che  abitano  in  cel- 
le particolari ,  quando  però  non  fieno  4 

*  ~  una 


Digitized  by  Google 


.  ^         VI.  Secolo. 

una  virtù  conofciuta  e  provata  ,  e  non  vi 
fieno  coltre  tti  a  cagione  di  qualche  loro 
infermità  .  Vi  fi  permette  il  far  l'.uficio 
nelle  Cappelle  di  campagna  ,  ne"  Juoghi 
lontani  dalle  Parrocchie,  eccettuati  i  gi- 
orni di  fomma  folcnnità. 
■  t  II  fecondo  Concilio  tenuto  in  Francia 
e  1  primo  di  Orleans,  adunato  Tanno  fu. 
il  di  ii.  di  Luglio  .  Gli  Arcivelcovi  di 
Bprdeos  ,  di  Burges  ,  di  Aule ,  di  Turs  * 
di  Roano  vi  allìftettero  infieme  con  ven- 
tifette  Ve  (covi,  e  fecero  canoni  «*.  ne' 
quali  mantengono  il  diritto  di  afilo  delle 
Chiefe ,  eccettuando  da  quello  privilegio 
1  rapitori  ?  vi  regolano  la  diltribuzione  e 
1  ufo  che  de«  farli  delle  facoltà  della  Chic- 
la  :  fottomettono  gli  Abati  ,  e  i  Monaci 

Yn ovo :  fanno  una  legèC  delh  Prati' 
ca  delle  Litanie ,  ovver  Rogazioni  per  tre 

giorni  innanzi  l' Afcenfione  con  digiuno  , 
attinenza ,  e  ceflazione  dalla  fatica . 

In  Iipagna  dieci  Arcivefcovi  ovvero  Ve- 
icovi  di  quel  paefè  adunati  l'anno  516.  ir» 
Tarragona ,  vi  diftelèro  tredici  canoni  16- 
pra  la  condotta  de'  Cherìci .  E1  lor  vieta- 
to il  dimorar  lungo  tempo  nelle  cafe  de* 
loro  parenti,  di  preltar  ad  ufura.  E'  co- 
mandato ai  Vefcovi  che  non  iòno  Itati  or- 
dinati dal  Metropolitano ,  ma  con  fua  per- 
nnilione  da  un  altro  Vefcovo,  divenirlo 
a  vifitare  nel  termine  di  due  meli  ,  e  2 
tutu  ì  Vefcovi  di  ritrovarli  al  Sinodo  del- 
la provincia  ,  e  di  vifitare  le  Parrocchie 
delia  campagna  .  Sono  mantenuti  nel  di- 
ritto di  giudicare  le  caule  civili ,  ma  è  lor 
vietato  il  farlo  nel  dì  di  Domenica  .  E' 

au\ c? e  un  Sacerdote  e  un  Diacono 
debbano  dimorare  a  vicenda ,  ognuno  per 
io  ipazio  d  una  fettimana  ,  nelle  parroc- 
ciue  di  campagna,  e  tutto  il  Clero  deb- 

Q  *  ba 
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ba  effer  pronto  per  farvi  la  Domenica  f 
uficio;  che  ogni  giorno  vi  fi  debbano  di- 
te  il  Mattutino  e  1  Vefpro . 
.  V  anno  feguente  fii  tenuto  un  Concilio 
in  Girona  il  dì  17.  di  Giugno  >  compio 
del  Metropolitano  di  Tarragona  e  di  fei 
Vefcovi  della  provincia  .  Vi  Airone  fatti 
dieci  canoni  .  I  Vfcfcovi  vi  preferiflero  a 
tutti  i  Vefcovi  di  quella  provincia 9  lor- 
dine  di  far  oflervar  nelle  loro  Chiefe  la 
celebrazion  dell'ufizio  divino  delia  ftefia 
maniera  che  nella  Chiefa  Metropolitana. 
Le  prime  Litanie  fono  ftabilite  nella  fet- 
timana  che  fegue  le  Fefte  della  Penteco- 
fte  3  nelle  quali  fi  farà  un  giorno  d*  atti- 
nenza e  delle  Litanie  dal  Giovedì  fino  al 
Sabbato  ;  le  feconde  Litanie  nel  primo 
giorno  di  Novembre  ✓  Vi  fi  riferva  T  an> 
miniftrazion  del  Battefimo,  anche  per  li 
Bambini  ,  alle  Fefte  di  Palqua  e  di  Peiv 
tecofte  3  eccettuato  il  cafo  d'infermità .  E* 
vietato  a  Cherici  >  obbligati  al  celibato  > 
il  dimorare  colle  lor  kxnxtùnc  *  o  Taver- 
ne di  ftraniere .  . 

Avito  Vefcovó  di  Vienna  adunò  il  di  15. 
di  Settembre  1!  anno  517.  fotto  il  regno 
di  Sigifmondò  9  un  Concilio  in  Epaona* 
al  guai  egli  affiftette  infieme  con  Viven- 
2Ì0I0  Arcivefcovo  di  Lione  e  venti  tre  Ve- 
fcovi .  Stelèro  quaranta  ed  un  Canone  ? 

Safi  tutti  foprala  Difciplina,  che  dee  ol- 
varfi  rifpetto  a  Cherici.  Permettono  ai 
Sacerdoti  il  foccorrere  gli  Eretici  infer- 
mi che  vogliono  convertirli ,  lor  applican- 
do la  crefima,  ma  fe  quegli  Eretici  fono 
in  fanità  *  rilèrbano  a  Veicovi  quella  fun- 
zione ;  vietano  V  ordinar  Vedove  Diaco- 
neflè:  ordinano  la  confecrazion  degli  Al: 
tari  colla  crefima  ?  riftringono  i  gradi  de 
Matrimoni  inceftuofi  ai  figliuoli  dì  due 
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cugini  :  rinnovano  alcuni  canoni  antichi 
iopra  la  penitenza  3  e  permettono  il  dar 
l'alfoluzione  a  tutti  i  penitentiin  artico» 
lo  di  morte  ,  a  condizione  che  termine- 
ranno la  lor  penitenza  fe  giungono  a  ri- 
cuperare la  fanità  :  fanno  in  hne  alcuni 
regolamenti  per  lo  governo  de'  monifterj 
d'uomini -e  di  fanciulle  .  Alquanto  dopo 
T  Arcivefcovo  di  Lione  tenne  un  Conci- 
lio di  dieci  Vefcovi  nella  fua  Città  :  fu 
adunato  per  giudicare  Stefano  accufato  d' 
incerto  :  quello  Vefcovo  ne  fu  convinto 
e  condannato  infìeme  con  fua  moglie  Pai* 
ladia .  Eflèndo  codefto  affare  di  confeguen- 
za ,  ed  intcreflandovifi  la  Corte ,  i  Velco- 
vi  fecero  de'  canoni  per  foftener  vigoro- 
famente  quanto  avevano  giudicato. 

Nell'anno  fi4.  fi  tenne  un  Concilio  in 
Lerida,  che  vietò  a'^Cherici  l'andare  al- 
la guerra ,  e  lUbiìì  molti  canoni  foprala 
penitenza.  - 

£9{}cìlio  di  Valenza ,  che  fu  tenu- 
to lo  ftefs  anno  nel  mefe  di  Novembre 
nove  Vefcovi  furono  alimenti ,  e  ftefero 
fei  canoni  II  primo  è  concernente  all' 
uio  antico  di  licenziare  i  Catecumeni  ex 
Penitenti  innanzi  ajr  obblazione  .  Il  fe- 
condo e  1  terzo  rinnovano  i  canoni  óre- 
cedenti,  perla  con  fervanone  delle  facol- 
tà della  Chiela  .  Il  quarto  provvede  al- 
la folennita  de  funerali  de'Vclcovi,  ob- 
bligando ad  affiftervi  i  Vefcovi  vicini  ri 
quinto  e  contro  1  Cherici  vagabondi;  Vi 
lefto  vieta  1  ordinare  il  Cherico  d'un  al- 

£°  km  T° '  5  1  ordlnar  alcuno  che  non 
li  obblighi  a  dimorare  nella  Diocefi. 

II  Concilio  quarto  di  Arks  tenuto  in 
queft  anno  medefimo  da  S.  Cefario  ed  ad- 
unato per  celebrare  la  dea  cazion  delia 
Queia  di  S.  Mana  nel  mefe  di  Giugno, 
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fece  quattro  canoni  ,  i  quali  ftabilifcono 
"  l'età  dell'ordinazione  de*  Diaconi ,  dover 
eflère  di  x?.  anni,  quella  de'Sacerdoti  di 
30.  anni  ;  vietano  l'ordinar  Laici.  Vefcq- 
vi s  proibirono  l'ordinazione  de*  Bigami, 
e  di  coloro  che  hanno  fatto  penitenza  3  e 
comandano  ai  Cherici  di  non  ufcire  dal- 
le loro  Diocefi  >  e  ai  Vefcovi  xli  non  ri* 
ceverli . 

Il  Concilio  di  Orange  nelT  anno  %%g. 
fu  adunato  da  Cefario  di  Arles  >  e  com- 
porto di  dodici  Vefcovi  che  fi  ritrovaro- 
no 1  alla  dedicazion  della  Chiefa ,  fetta 
fabbricare  nella  città  di  Orange  da  Libe- 
rio Patrizio  e  Prefetto  del  Pretorio  nelle 
Gallie .  Quefti  Vefcovi  adunati  >  entraro- 
no nelle  quiftioni  della  grazia  >  e  pubbli: 
carono  otto  articoli  che  loro  erano  flati 
«andati  dalla  Santa  Sede  ed  erano  tratti 
da'  Padri  e  da  Concili  •  II  primo  e  '1  fe- 
condo fono  contrg  coloro,  i  quali  dico- 
no che'i  peccato  del  primo  Uomo  non  ha 
recato  alcun  nocumento  all' Anima  degli 
uomini  *  cioè  contro  i  Pelagiani  s  e  gli  altri 
contro  coloro  i  quali  attribuifcono  il  prin- 
cipio di  noftra  converfione  alla  noftravo* 
lontà ,  cioè  contro  i  Semipelagiam . 

Celàriò  tenne  parimente  nello  ftefe'atv 
no  nel  di  j.  di  Novembre  un  Concilio 
di  dieci  Velcovi  in  Vafon ,  nel  quale  prov- 
vide al  fervizio  delle  Parrocchie  >  ordi- 
nando che  i  Sacerdoti  allevafTero  dei  Gio- 
vani lettori  per  renderli  atti  a  fuccedere 
ad  elfi .  Vi  regola  parimente  fopra  rufi- 
2Ì0  divino,  che  debba  recitarli  il  SxnBus  . 
in  tutte  le  Meffe  $  che  debba  farvifi  me- 
moria del  Papa  eli  è  fulla  Santa  Sede  ;  c  ^ 
che  debba  cantarfi  il  Sicut  erat  dopo  il 
Gloria  Tatri  >  nel  fine  di  tutte  le  Ora- 
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Nell'anno  ?$t.  fi  tenne  un  Concilio  di 
otto  Vefcovi  in  Toledo ,  colla  permiffio- 
ne  del  Re  Amalarico  >  nel  quale  fu  con- 
fermato il  canone  fopra  il  celibato  de'Sa- 
cerdoti  e  de'  Diaconi  .  Il  Re  Childeber- 
to  e  fuoi  fratelli  operarono  perchè  fofle 
adunato  in  Orleans  nel  mefe  di  Giugno 
-dell'anno  $33.  un  Concilio  di  inveito- 
vi ovvero  Arcivefcovi  di  Francia  e  di  cin- 
que Sacerdoti  da  Vefcovi  diputati  *  i  qua- 
li ftefero  zi.  canone  fopra  1 ordina/ione 
de'  Vefcovi  r  fopra  la  condotta  de*  Cheti- 
ci ,  fopra  la  fogge/ione  degli  Abati  ai  Ve- 
fcovi ec*  Vi  fi  replica  il  divieto  di  ordi- 
nar le  femmine  Diacone/Te» 

Onorato  Arcivefcovo  di  Burgcs,  e  X4» 
Vefcovi  di  Francia  adunati  nell'anno  535» 
in  Chiarmonte  in  Averrtia,  colla  perniili 
fione  del  Re,  ftefero  quattordici  canoni» 
Vi  proibifcono  Y  ufo  di  coprire  i  corpi 
de*  morti  di  lòpravvefte  ,  di  velami  o  di 
panni  lini  che  fervono  all' Altare .  I  tren* 
tatrè  canoni  del  Concilio  di  Orleans  dell* 
anno  738. ,  comporto  di  cinque  Arcivefco* 
vi  3  e  di  quattordici  Velcovi ,  non  conten- 
gono che  le  antiche  regole  rinnovate.il 
Concilio  di  Barcellona  dell'  anno  $40.''* 
comporto  di  fette  Vefcovi  >  non  ha  fatto 
che  dieci  canoni  fopra  V  Uficio  divino  e 
fopra  i  Penitenti  *  Il  quarto  Concilio  d' 
.  Orleans  dell'anno  541.  fu  molto  più  nu- 
merofo  >  quaranta  Velcovi  o  Arcivefcovi 
di  Francia  vi  elìdettero  ,  e  vi  pubblica* 
rono  trentottocanoni.il  nono  Concilio* 
tenuto  nel!'  anno  54^.  nella  fte/Ta  città  , 
fu  di  fettanta  ed  un  Vefcovo^e  fece  ven- 
tiquattro canoni .  Sabaudo  Arcivefcovo  d' 
Arles  tenne  due  Concilj*  l'uno  in  Arles 
nell'anno  y?4-  in  cui  fece  fare  lèi  cano: 
nij  ed  uno  in  Parigi  nell'anno  $55.  in  cui 
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la  dcpofizione  di  Saffaraco  Vcfcovo  di  Pa- 
rigi fu  confermata  .  Il  terzo  Concilio  di 
Parigi  fu  tenuto  (otto  il  Re  Childeberto 
nell'anno  $57.  gli  Arcivefcovi  di  Bur- 
ges  e  di  Roano  >  e  tredici  Vefcovi  vi  afc 
iiftettero  e  vi  pubblicarono  dieci  regole. 
Abbiamo  anche  molti  canoni  di  Concili 
tenuti  in  Lione  e  'n  Turs  nelT  anno  167. 
di  due  Conci!)  di  Braga  >  V  uno  tenuto 
nell'anno  t6$.  e  l'altro  nell  anno  57*- 
di  due  Concilj  di  Macon  p  V  uno  tenuto 
nell'anno  e  l'altro  nellianno  *8*. 
del  terzo  Concilio  di  Lione  3  tenuto  ncIT 
anno  58*.  del  Concilio  di  Toledo  >  te- 
nuto nell'anno  589..  di  quello  di  Nar bo- 
na dello  ftels  anno  >  di  quello  di  Siviglia 
tenuto  nelf  anno  590.  d' un  Concilio  te- 
nuto in  Saragoza  nell'  anno  191.  e  de* 
Concili  tenuti  in  Toledo  nell'  anno  $97* 
in  Uelca  nell'anno  598.  e  'n  Barcellona 
nell'anno  S99.  Aunacario  VefcovodiAu- 
«rra  tenne  in  quefta  città  nell'anno  578- 
un  Adunanza  Sinodale  di  Abati  e  di  Sa- 
cerdoti di  Tua  Diocefi  >  nella,  quale  fece 
quarantacinque  colti  tuzioni  lòpra  alcune 
praticità  particolari * 

Quefto  gran  numero  di  Concili  e  di 
canoni  ftnno  vedere  quanto  i  noftri  Ve- 
icovi  aveflèro  allora  di  zelo  e  di  vigilan- 
za* e  quanto  follerò  applicati  a  mantene- 
re la  disciplina  e  9l  buon  ordine  nella 
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Vili. 

Degli  Autori  Ecclejiafìici 
del  fefto  Secolo . 

t>.       Stata  la  Chiefa  in  quefto  Secolo 
JOj  tanto  feconda  d' illuftri  Scrittori 
quanto  ne' precedenti?. 
R.  Non  fi  ritrovano  in  quello  Secolo 
.  di  que'gran  Scrittori >  de' quali  fono  tanto 
Celebri  1  nomi  j  non  mancano  però  Auto^ 
ri  che  hanno  il  lor  merito .  L'Occidente 
ne  ha  fomminiftrato  un  numero  maggior 
che  r  Oriente* 

Nel  principio  del  Secolo  fiorì  nella 

Mancia  Sejlo  All'imo  Ecdicia  A rito  5  Ar- 

civefcovo  di  Vienna  ,  figliuolo  del  Sena* 
tore  Ifichio,  e  fratello  di  Apollinare  Vie- 
fcovo  di  Valenzà  .  Si  affaticò  nella  con- 
verfion  degli  Ariani  »  ebbe  molte  confe- 
renze con  Gondebaldo  Re  cte'  Borgogno- 
ni y  il  qual  era  Ariano  *  convertì  il  iiio 
figliuolo  Sigilmondo,  e  confutò  con  vigo- 
re gli  Eretici  del  fuo  tempo.  Mori  nell' 
anno  515-  e  ci  ha  lafciate  alcune  Lettere, 
dei  Sermoni  $  e  molti  Pocmr,  A  quelto  fi 
può  aggiugnere  Ennodio5  Vefcovo  di  P3; 
via  i  che  ha  foftenuto  non  meno  eh'  egli 
l' aflbiuziortc  del  Papa  Simmaco.  S.  FaU 
genyo  3  Vefcovo  di  Rufpa  in  Africa  è  li- 
no de'  più  illuftri  Autori  di  quefto  Seco* 
lo;  era  nipote  di  un  Senator  di  Cartagi- 
ne ;  nacque  l'anno  464.  abbracciò  la  Vi- 
ta Monadica.  Effendo  dilolati  i  Monifte- 
ì  d'Africa  dalle  fqorrerie  de' Mori,  ufcì 
da  quel  paefe  nella  niòluzione  di  andare 
in  Egitto  .  Elfcndolì  imbarcato  con  que- 
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fta  intenzione  giunfij  in  Siracufa  ,  dove 
cambiò  difegno  per  configlio  del  Vefco- 
vo  EuJalio  e  d'  un  altro  Vefcovo  d' Afri- 
ca ,  che  lo  configliarono  a  ritornare  nel 
fuo  paefe ,  dopo  che  ave/Te  fatto  il  viag- 
gio di  Roma .  Quando  fu  di  ritorno  nel 
iuo  paefe  vi  fece  fabbricale  un  Monifte- 
rio  .  Fu  ordinato  fuo  malgrado  Vefcovo 
di  Rufpa  nel!*  anno  ovvero  508.  Fu 
rilegato  infieme  cogli  altri  Vefcovi  d'A- 
frica neir  Ifola  di  Sardegna  per  comando 
del  Re  Trafimondo.  Ritorno  ne!T  anno 
522.  e  mori  Tarino  ?2p.  fecondo  alcuni  > 
ovvero  Tanno  y^..  fecondo  altri .  Ha  con*- 
porti  dei  Trattati  contro  gli  Ariani  e  con* 
tro  1  Pelagiani  ha  efplicati  efattamente 
1  Mifterj  della  Trinità  e  delT  Incarnazio- 
ne :  ha  data  una  rifpòfta  ai  Monaci  di 
Scitia  fopra  la  propofizioue  :  Une  della  Tri- 
nità ha  fatito  5  e  ha  difefi  i  principi  di 
S.  Agoftino  fopra  il  peccato  originale  >fo- 
pra  la  caduta  delTuomo ,  fopra  la  prede- 
binazione,  e  fopra  la  grazia  contro  Fau- 
fto  e  i  Semipelagiani  .  Ha  feguita  efatta* 
mente  la  Dottrina  di  S.  Agoftino  ed  imi- 
tato il  fuo  Itile .  T errando  ,  Diacono  della 
Chie/à  di  Cartagine  3  amico  e  contempo- 
raneo di  S.  Fulgenzio  3  fece  una  raccolta 
di  canoni,  e  fu  il  primo  che  fi  dichiarar- 
le per  iicrittò  contro  la  condannazione 
dei  tre  Capitoli .  Il  famofb  Boezio ,  Sena* 
tor  Romano,  e  Confolo  ne  II*  anno  487. 
e  nell'anno  yio.  non  è  flato  men  eccel- 
lente ìieila  Filofofia  che  nella  Teologia  • 
Egli  è  *1  primo  che  fi  fia  fervuto  della  Fi- 
lofofia di  Ariftotile  per  efpiicare  i  Mifte- 
rj della  Trinità  e  dell'  Incarnazione .  O- 
gnuno  fa  la  fua  difavventura  9  e  come  mo- 
rifle  prigione  in  Pavia  nelT  anno  $24.  La 
Grecia  ci  fomminiftra  Teodoro  Lettore  > 
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I  *  che  ha  ridotte  in  un  corpo  le  Storie  di 
Socrate,  di  Sozomeno,  e  di  Teodoreto* 
e  Tha  continuate  perfino  al  regno  di  Giù- 

*    ftino  il  Vecchio  .  Gioranni  di  Scitopoli, 

che  ha  fcritto  contro  gli  Eutichiani  e  gli- v 
f     .    Acefali  .  Bafilh  di  cilici* ,  che  aveva  fat- 
ta una  Storia  Ecclefiaftica.  E/rem,  Patfik 
arca  d'  Antiochia  ,  che  aveva  fatti  molti 
Trattati  per  la  difeft  del  Concilio  di  Cal- 
/        cedonia .  Vruopio  di  Ga^a  che  ha  comcn- 
tatolfaia,  e  diverfi  altri  Libri  della  Scrit- 
tura Sacra  •  Il  Monaco  Joiio  che  ha  fatta 
un  Opera  grande  divifa  in  nove  Libri  fo- 
pra  T  Incarnazione .  Si  può  mettere  anco- 
ra nel  numero  degli  Autori  Ecclefialtici 
w  i  Imperador  Giufiwiano  ^  che  ha  fatti  tan- 
ti editti  e  tante  leggi  (òpra  '  materie  lc- 
clefiaftiche.  Per  ritornare  ali4  Occidente, 
Diomgi  il  VictólO)  che  primo  d'  ogni  al- 
tro ha  introdotto  l'ufo  di  numerar  gli  an- 
ni dopo  la  nafcita  di  Gefucrifto  ,  ha  ar- 
i         nccliita  la  Chiefa  Latina  di  molte  tradu- 
\         ziom  fedeli  deir  Opere  de' Greci  \  ed  u* 
uà  traduzione  de* Canoni  de*  Concili ,  on- 
de ha  comporto  un  Codice.  Ca(]iod»ro  ,  ti-  -% 
no  de  più  dotti  Autori  dì  quello  Secolo. 
Era.  flato  allevato  in  Corte  di  Odoacre 
Re  degli  Eruli  .  Quando  nuefto  Re  fii  . 
vinto  da  Teodorico  Re  de'  Goti  ,  Calilo- 
doro  ebbe  un  gran  credito  appretto  queft*' 
ultimo,  e  fu  innalzato  alle  dignità  e  alle 
cariche  più  eminenti,  eziandìo  del  Con*  s 
iolato  nell'anno*  14.  Fu  potentiilimo nel- 
la Corte  dei  Re  Teodorico ,  Atalanco ,  c 
*ùige .  Benché  quefti  Principi  foflkru  A- 
nani ,  Caifiodoro  noti  fi  allontanò  in  con- 
to alcuno  dalla  Fede  Cattolica  -  In  età  di 
69.  ovvero  70.  anni  fi  ritirò  dalla  Cotte 
e  ftabilì  nella  Calabria  il  Monitorio  Vi-  ' 
varxefe  ?  dove  morì  in  pace  in  età  di  più  di 
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90.  anni ,  verfo  Tarmo  *£o.  Ha  ridotte  in  ■* 
Mn  fol  corpo  le  Storie  di  Socrate >  di  So- 
romeno,  e  di  Teodoreto,  tradotte  da  E- 
pifanio  Scolastico,  e  ha  fatta  una  Croni-  * 
f  moko  riftretta  .  Ha*  comporti  dei  Com- 

mentar] fopra  i  Salmi  >  fopra  il  Cantico 
de*  Cantici  y  fopra  le  Piftole  di  S.  Paolo  * 
lòpra  gli  Atti  degli  Appoftoli  e  fopra  I 
Apocalifle.  II  Tuo  Trattato  dell'  Iftituzio? 
ne  alle  Lettere  Divine  è  uua  iftruzioné 
utiliffima  per  imparare  la  Teologia  >  e  con* 
tiene  delle  belhrtlme  offervazioni  fopra  la  " 
Sacra  Scrittura  ;  parla  degnamente  deUV 
Anima  umana  nell'Opera  da  lui  compo- 
rta Copra  codefto  argomento^  :  ic  .lue  Let- 
tere contengono  una  infinità  di  cofè  cu* 
riofe.-Ha  comporti  in  fine  diverfi  Trat- 
tari' fopra  le  Scienze  e  fopra  1*  Arti  Lib©>  *t 
rali  :  le  fìie  Opere  fono  dotte  >  fcritte  con 
purità  per  quanto  lo  permetteva  il  fu o  te m* 
po  e  ripiene  di  fentenze  e  di  penfieri ^  mo- 
rali, facondo  y  Vefcovo  di  Ermiana  inA- 
fricz  y  ha  comporti  dodici  Libri  e  due  Let- 
tere in  difefà  dei  tre  Capitoli .  I  Francefi 
fono  debitori  della  lor  antica  Storia  Ec- 
clefiaftica  e  Profana  a  Gregaria  ,  che  fu  ? 
\       fccceflòre  di  Eufronio  nel  Vefcovadp  di 
Turs  Tanno  J74.  Ha  fotti  anche  otto Li- 
♦    feri  de*  Miracoli  y  ovvero  della  Vita  de;  £ 
Santi  •  Il  fuo  rtile ,  come  lo  conftfla  egli 
ièe/ìo,  è  aflai  rozzo  >  ed  egli  era  tredu- 
Jo  di  foverchio  m  materia  de  Miracoli»  . 
Il  Monifterio  del  Monte  Sinai  ha  pi  odot- 
fi  fui  fine  di  quello  Secolo  due  Scrittori 
illuftria  Tubo  ne' dogmi,  e  l'altro  uelll* 
pietà  •  Il  primo  è  ^inaftagio  y  innalzato 
alla  Sede  della  Chiefà  d'  Antiochia  nelT 
anno  561.  il  quale  ha  comporto  un  Libro 
contro  gli  Acefalia  da  lui  intitolato  .•  U  r 
Chid*  dell*  yera  flrada  j  undici  Libri  di 
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confiderai  ioni  anagogiche  foprà  la  crea- 
zione del  Mondo  *  cinque  Difcorfì  dog- 
matici l'opra  i  Mifterj  delia  Trinità  ,  e  defl^ 
Incarnazione  >  ed  alcuni  Sermoni  *  Le  154* 
quiftiont  fopra  la  Sacra  Scrittura  non  fo- 
•  no  fue.  Il  fecondo  è  S,  Giovali*?  noma- 
to c Urna  co  3  a  cagione  della  Tua  Opera  in- 
titolata Climax ,  cioè  Seaia  *  perchè  afk- 
gna  in  queft'  Opera  trenta  gradi ,  che  fo- 
no tante  virtù  criftiane  e  religrolè  ,  che 
debbono  praticar/*  per  giugnere  alla  per- 
fezione .  A  quefti  due  Autori  bifogna  ag- 
giugnere  Erario  5  che  ha  continuata  la 
Storia  Ecclefiaftica  fina  al  12.  anno»  dell* 
Imperio  di  Maurizio,  anno  fp*.  dinoftra 
Era..  Ma  fra  tutti  gli  Scrittori  Ecclelìafti- 
ci  di  qnefta  Secofo  ,>  non  trovatene  alcu- 
no che  iiaftatoiniftima  maggiore  appret 

IblaChielà,  di  S.Gregorio  il  Grande.  Ol- 
tre una  quantità  di  Lettere  da  eflò  feriti- 
te  ne'*4.  anni  del  fuo-  Pontificato*,  le  qua- 
li contengono  una  infinità  di  decifioni  i<> 
pra  il  governa  e  la  'dilcipJina  della  Ghic- 
ià ,  ha  compofta  ima  grand'  Opera  di  Mo- 
rale >  cioè  i  iuoi  Morali  fopra  Giobbe  * 
molte  Omelie  fopra  Ezechiele  5  e  fopra  i 
Vangeli  ,  il  luo  Palìotfale  divilb  in  quat*- 
tro  Libri,  fopra  gli  obblighi  de'  Paftori  > 
quattro  Libri  di  Dialoghi  fopra  la'  Vita  e 
Miracoli  di  molai  Santi  Peifonaggj  j  dei 
Gomentarj  fopra.  i  Libri-  dei  Re',  e  fopra^ 
il  Cantico  de'  Cantici,  raccolti  dall'Aba- 
te Claudio .  Gli  altri  Comentarj  fopra  al- 
cuni Libri  della  Scrittura  che  portano  il 
tuo-  nome  ,  fono  per  lo  meno  dubbiofi  . 
V  Opere  di  quello  Padre  fono  di  un  fon- 
do- inefaufto  di  morali  e  fpirituali  penfie- 
vi .  v^wwiuò  Difccpolo  ha  fatta  una  rac- 
colta di  clplicazioni  l'opra  Dantico  e  nuo- 
vo Teftamento  v  tratta  dall'  Opere  di  S,- 
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Gregorio.  San  Leandro ,  Vefcovo  di  Sivi- 
glia ,  amico  di  S.  Gregorio ,  ha  compofte 
parimente  molte  Opere.  Non  fi  dee  met- 
tere in  dimenticanza  fra  gli  Autori  riguar- 
devoli  di  quefto  Secolo,  Cefarìo^ che  ten- 
ne la  Sede  di  Arles  dall'  anno  50 r.  fina 
air  anno  $43.  ed  ha  compofte  molte  Ca- 
melie ed  una.  Regola  per  le  Monache. 

D.  Sono  queftì  tutti  gli  Autori  del  fc- 
ftò  Secolo? 

R.  Ve  ne  fono  molti  altri  .  Il  Poeta 
Crenato  ,  il  quale  ha  fatto  in  verfi  un  av- 
vertimento diretto  ai  Fedeli .  Vrocopio  di 
Ga\a^  di  cui  abbiamo  alcuni  Comentarj 
molto  ampj  fopra  i  Libri  dei  Re  e  dei 
Paralipomeni  e  fopra  il  Profeta  Ifaia .  Giù-  ' 
Jìo,  Vefcovo  di  Spagna,  die  ha  fatto  un 
Contentano  fopra  il  Cantico  de'  Cantici. 
«trito ,  che  ha  lafciato  un  Comentario  fo- 
pra r  Apocaliflc  .  Zacchena  Vefcovo  di 
Mitilene  ,  che  ha  confutati  i  Manichei  - 
Cirillo  db  ScitopUi ,  che  ha  compofta  la 
Vita  di  S.Eutimio <  Vittore  di  Capua ,  Au- 
tore d'un  Armonia  dei  Vangeli  .  Vrima- 
fio  ,  che  ha  comentate  le  Pillole  di  San 
Paolo  e  l'Apocaliflè,  Liberato  ,  Diacono* 
Storico  fedele  de'contrafti  molli  in  occa- 
fione  dell'  Erefie  di  Neftorio  e  di  Euti- 
che  .Aratore,  che  ha  poftain  verfi  la  Sto- 
ria degli  Atti  degli  Appoftoli  <  Agnello, 
che  ha  fcritta  una  Lettera  agli  Armeni  fo- 
pra la  Fede  .  fortunato  ,  che  ha  fatto  in 
verfi  la  Vita  di  S,  Martino  e  di  molti  al- 
tri* e  compofte  varie  Poefie.  Martino  di 
Braga  e  Giovanni  lo  Scolaftico  Autori  del- 
le Compilazioni -de*  Canoni,  il  primo  in 
Occidente,  f  altro  in  Oriente  .  Erario? 
che  ha  fcritta  una  Lettera  contro  coloro 
i  quali  crédevano  che  1  fangue  degli  ani- 
mali fòlle  impuro  s  e  molti  altri ,  1  Ope- 
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re  de'  quali  fi  fono  perdute  .  Sono  ftate 
fatte  ancora  in  quefto  Secolo  delle  Re- 
gole in  gran  numero  per  li  Religiofi  e 
per  le  ReJigiofe  :  percfiè  oltre  quella  di 
S.  Benedetto  eli'  è  la  principale  e  U  mo- 
dello dell'  altre  ,  Cefano  Veicovo  d'  Ar- 

les,  Aureliano  ,  Tetrodi*  ,  Terreo/o  ' ,  Eu- 
tropio ,  hanno  diftefe  alcune  Regole  allo 
flato  Monadico  appartenenti. 

IX. 


Rijlretto  della  Dottrina ,  della  Di- 
fetti ina  e  della  Aforale 
del  Sefio  Secolo  . 

D.      Ccomi  foddisfatto  fopra  gli  Au- 
X-#  tori  del  Sefto  Secolo  :  credo  al- 
tro non  rcfti  che  l  rapprefentarmi  in  po- 
che parole  di  quello  Secolo  la  Dottrina  * 
la  Difciplina  e  la  Morale  • 

R.  In  Quefto  Secolo  è  fiata  efplicatala 
Dottrina  della  Chiefa  con  ogni  poflìbil 
esattezza  >  ma  cominciarono  ad  efiervia- 
gitate  delle  quiftioni  inutili  ,  ad  effervi 
{piegati  i  Mifterj  per  via  de'  princip}:  del- 
la Dialettica  ,  e  fi  prefe  a  difputare  con 
ardore  di,  cofe  di  pochiflima  confeguen- 
2a.  Si  fono  veduti  i  Vefcovi  d'  Oriente 
e  di  Occidente  fra  loro  divifi  fopra  una 
qui fhone  di  nome/  cioé>  fe  debba  dirfi 

che  Uno  della  Triniti  ha  patito  ;  e  anche 

più  fopra  quiftioni  che  ^guardavano  la 

^c™na  e  S«. Scntti  di  tre  Autori  .  Co- 
delti  contralti  hanno  fatto  gran  romore, 
ed  hanno  turbato  per  molto  fpazio  di  tem- 
po la  Chieia „  Le  difpute  fopra  la  Grazia 
tòno  fiate  terminate  in  Occidente  dalla 
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dccifione  del  Concilio  di  Orange  .  Noft 
v'è  flato  che  un  fentimentofopra  la  Natu- 
ra e  fopra  l'origine  dell'  anima  Umana. 
Il  cirlto  de  Santi  e  delle  Reliquie  è  flato 
generalmente  ri  cono  Cciuzù^  e  fen  quefto  v* 
e  fldca  qualche  colpa  3  è  fiata  forfè  per  un 
eccefiò  di  credulità  >  che  ha  fatto  pre- 
dar fede  con  troppa  leggierezza  ad  al- 
cuni miracoli  che  non  erano  mólto  certi. 

Quanto  alla  Difcipiina*  benché  i  Con- 
cili abbiano  rinnovate  di  continuo  lean* 
tiche  leggi  3  ella  era  gii  caduta  in  rilak 
famento,  e  fu  diminuito  di  molto  Tanti^ 
ctì  rigor  della  penitenza  .  furono  rego- 
lati i  gradi  di  parentela,  ne* quali  era  vie- 
tato contrarre  il  matrimoniò;  furono fte^ 
fi  fino  ai  Cugini  ?  e  ai  Figliuoli  de1  Cugi- 
ni  :  fi  fecero  varj  canoni  lopra  le  Ordi- 
nazioni >  e  fi  efpreflero  didimamente  le 
qualità  neceflàrie  per  eflere  ordinato,  e 
gì*  impedimenti  che  rendevano  a  ricevei 
gli  Ordini  le  periòne  incapaci  ,  Le  ric- 
chezze della  Clriefa  cominciarono  ad  e£ 
ferie  gravofe,  perchè  i  lùoi  Mmiflri  le  con- 
fideravano  come  facoltà  proprie  ,  dovè 
non  etano  prima  con:  derate  fe  non  co* 
me  patrimonio  de1  Poveri  :  il  che  ha  ob- 
bligati i  Concrij  di  quello  Secolo  a  fare 
tin  gran  numero  di  Canoni  per  la  diflri- 
buzknic  e  c-onfervazione  di  quelle  facol- 
tà *  materia  fopra  la  quale  prima  di  quel 
Éempo  non  erafi  fatto  p.  r  anene  alcun  re* 
Colamento.  I  Concili  di  Occidente  fece- 
ro paflare  in  legge  l'uio  di  pagar  la  de» 
éima  ai  Curati  .  Fu  eftefe  nella  Chiefa; 
ladri  i perjìno  ai  Soddraconi  T  obbliga- 
zione di  vivere  nei  Celibato*  ma  affinchè 
la  condotta  degli  Ecclcfiaflici  foflè  elen- 
te da  ogni  folpetto*  fu  neceffario  il  rin- 
novare UM0<  infiniti  di  volte  e  con  circo- 
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ftanze  particolari  >  gli  àntichi  Canoni  che 
vietano  a  Cherici  F  aver  Femmine  flra^ 
niere  cioè3  non  congiunte  in  parentado, 
nella  lor  cafa.  Si  cominciò  a  far  delle  re- 
Sole  per  obbligare  i  Criftiani  a  fuggire 
Ja  familiarità  cogli  Ebrei  e  coi  Lebbrofi, 
i  quali  erano  in  gran  numero  in  Francia, 
e  rn  Ifpagna .  I  Veicovi  erano  ancora  e- 
ktti  dal  Clero  e  dal  Popolo  ;  ma  1  fa- 
vore de'  Principi  faceva  che  fe  n'  cleggef- 
fero  alcuni  che  non  avevano  nè  Scienza, 
ne  njerito,  nè  capacità  .-  fu  confervatoa' 
Metropolitani  il  diritto  delf  Ordinazione 
de' Vefcovi  delia  loro  provincia,  e  Tufo 
di  celebrare  dei  Concil)  provinciali  ogni 
anno  fti  ftabilite  in  Occidente .  La  Chiefa 
di  Roma  fu  per  tre  volte  turbata  da^Scif- 
mi  d*  Antipapi ,  e  quella  di  Alexandria  e 
di  Antiochia  furono  fovente  la  preda  de- 
gli Ambiziofi  .  Le  Chiefe  d' Oriente ,  c 
di  Occidente  cominciarono  a  non  efiere 
piò  tanto  unite .  Fu  prefa  una  cura  partico- 
le in  tutto  in  Occidente  dei  Riti  dell' 
URcio  divino .  L' ordine  Monadico  fii  per- 
fezionato in  Oriente  ,  tanto  dalle  leggi 
degl'Imperadori ,  quanto  da  vari  Trattati 
afeetici ,  e  'n  Occidente  da  molte  Rego- 
le, e  Ipezialmcnte  da  quella  di  S.  Bene- 
detto .  Gli  Abati  e  i  Monaci  erano  ibg- 
geti  alla'giurildizionedc' Vefcovi  :  i  Pon- 
tefici non  concedevano  loro  privilegi  per 
fottrarneli .  S.  Benedetto  il  di  cui  Ordì- 
ne  fi  fparTe  in  poco  tempo  non  folo  per 
F  Italia,  ma  eziandio  per  la  Francia  e  per 
T  Inghilterra  ,  era  nato  in  Norcia  città 
della  Diocefi  di  Spoleto  verfo  T  anno  480. 
Fu  condotto  giovane  in  Roma  ;  fi  ritirò 
in  Sabiaco  40,  miglia  da  Roma  dittante, 
lì  chiufe  in  una  grotta  3  e  vi  dimorò  per 
lo  Ipazio  di  tre  anni  fenza  che  alcuno  ne 
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avcfle  notizia»  Eftèndo  flato  poi  conofciu- 
to  ,  i  monaci  d*  un  Monitorio  vicino  io 
eleflero  per  lor  Abate  j  ma  i  lor  coftumi 
non  èflèndo  convenienti  a  quelli  di  S.  Be- 
nedetto i  egli  fi  ritirò  nella  lolitudirte,  do- 
ve vifitato  da  moltfc  perfone  che  fi  fer- 
marono feco  vi  fabbricò  d0dici  monito- 
ri .  Di  là  pafsò  l'anno  np. fui  Monte Ga£ 
fino*  dove  tofe  la  fua  Regola  ;  e  gettò 
d' un  grand*  Ordine  gli  (labili  fondamen- 
ti. Mori>  fecondo  alcuni  neir  anno  ?4S. 
ovvero  fecondo  altri  celi' anno  S474  Dar- 
po  la  Ria  morte  fi  fparfe  il  fuo  Ordine 
non  iòlo  per  V  Italia ,  ma  eziandìo  per  la 
Francia*  per  V  Inghilterra  >  e  n  tutte  le 
altre  parti  di  Europa .  * 
-  D.  Di  qual  maniera  fu  'n  quefto  Secolo 
infegnata  la  morale  ? 

R.  Come  negli  altri,  per  via  di  Ome- 
lie al  Popolo  3  e  col  mezzo  di  Trattati 
fpirituali  ed  afeetici per  le  perfone  più  per* 
fette.  S.  Gregorio  tra  *  Latini  e  S.  Gio- 
vanni Ciimaco  fra  i  Greci  fono  flati  in 
quelV  ultimo  genere  eccellenti .  Terminia- 
mo qui  la  Storia  del  fefto  Secolo  3  e  ri- 
mettiamo ad  un  altra  conferenza  quella 
de*  Secoli  feguenti . 
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D.  T>Rcado  tanto  piacere  nel  difcor- 
x  rer  con  voi  della  Storia  della  Chie- 
fa  y  che  impaziente  di  continuare  la  no- 
flra  converfazione  >  vengo  a  ri  trovai  vi  più 
prefto  di  quello  mi  attendevate  ,  per  a- 
fcoltàrvi  fopra  la  Storia  del  fettimo  Seca- 
lo ,  dove  fiamo  reftatx .  .    *  A  . 

R.  Non  vi  afpettate  più  di  udire  av- 
venimenti tanto  riguardevoli  ?  quanto  fo- 
no quelli  de'  Secoli  precedenti ,  e  non  ero- 
dete che  io  poflà  addurvi  Autori  da  met- 
terti in  paragone  con  quelli ,  de*  quali  vi 
ho  lino  al  prefente  parlato.  Tuttavia  il 
fettimo,  l'ottavo  e'i  nono  Secolo  ci  fom- 
miniftrano  ancora  una  materia  affai  am- 
pia per  la-  Storia  ;  ma  '1  decimo  Secolo  e 
1  feguenti  fino  al  fedicefimo  faranno  molto 
infecondi .  ve  ne  awifo  anticipatamente? 
affinchè  fieno  df  voi  ecfn  pazienza'  fofte- 
nuti  i  collòqui  che  avremo  fopra  la'  Sto- 
ria di  quefti  Secoli  ,  finattantochè  fiamo 
giunti  al  feftodecimo  e  al  decimofettimo 
Secolo  3  ne'  quali  la  voftra  curiofità  avrà 
luogo  d' eflere  foddisfetta  •  % 
*  D.  V'ho  domandata  -una  continuazione 
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di  Storia  della  Chiefa  da  Gefucrffto  lino 
a  noi  di  fecolo  in  fecole  Se  la  Scoria 
d'  alcuni  Secoli  non  è  'tanfo  feconda  nè 
tanto  aggradevole  quanto  quella  degli  al- 
tri, ciò  non  impedifce  l'effer  neceflàrio 
ìì  faperla*per  riempiere  la,  continuazione 
della  Stona  che  lènza  quella  farebbe  im- 
perfetta .  Continuate  dunque  vi  prego . 

R.  Comf ncierò  la  Storia  di  quefto  Seco- 
lo dalla  relazione  delle  turbolenze  cagio- 
nate nella  Chiefa  da  quefta,quiuione  :  Se 

in  Gefucrijio  fieno  due  operazioni  e  due  -vo- 
lontà ,  o  fé  non  vi  fia  che  una  yolontà  e 
una  operazione . 


Origine  del  Monoteli  fino* 

m  V 

NÈJ  principio  di  quefto  Secolo  le  de* 
cinoni  de'  Conalj  di  Efcfo  e  di  CaJU 
cedonia  effondo  ftate  ricevute  da  tutti  i 
Patriarchi  y  le  Chicfe  d' Oriente  e  di  Oc- 
cidente confeflavano  due  Nature  in  Ge- 
fucrifto  3  le  quali  non  facevano  che  una 
lòia  Perlòna .  Quando  fi  riconofeono  due 
Nature  avendo  ogni  Natura  le  fue  facol- 
tà, ed  ogni  facoltà  Jc  fue  operazioni  di- 
verte, ne  fègue  che  bifogna  confettare  in 
Geliiciifto  due  volontà  e  due. forte  d'o- 
perazioni s  la  volontà  Divina  e  la  volontà 
Umana.  Tuttavia  verib  Tanno  6zo.  penfaro- 
no  alcuni  di  negare  che  fi*potefiè  direeflère 
in  Gefucrifto  due  volontà  :  Coftqro  furono 

dinominati  Monoteisti  3  cioè,  Eretici  di  una 

-volontà:  perchè  l'error  loro  ^onfifteva  nel 
iòftenere  che  non  folle  in  Gelùcrifto  fe 
non  una  volontà  foia  .  Teodoro  Vefco- 
vo  di  Faran  fii 'J  primo,  che  impiegandoli 
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fopra  quella  quiftione  ,  foftenne  che  l' U- 
manità  in  Gefucrifto  era  di  tal  maniera 
unita  al  Verbo,  che  quantunque  aveflelc 
fue  facoltà,  non  operava  da  feftefla,  ma 
tutta  T  azione  doveva  effère  attribuita  al 
Verbo  che  le  dava  il  movimento  .  Ciro 
Vefcovo  di  Faran  abbracciò  quello  fen- 
timento  >  e  fi  fpiejgò  parimente  della  ftef- 
fà  maniera  ,  ricufando  il  dire  che  vi  fol- 
lerò due  operazioni  in  Gefucrifto,  volen- 
do che  (offeso  ridotte  ad  una  '  fola  e 
principal  operazione.  Non  negavano  che 
le  azioni  e  le  paflìoni  umane  foflero  in 
Gefucrifto  ;  ma  pretendevano  che  fi  do- 
veflèro  attribuire  al  Verbo  come  a  prin- 
cipal motore,  di  cui  l' uomo  non  folle  che 

10  ftròmento  .  Sergio  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli  entrò  in  quello  fen timento  > 
e  T  Imperador  Eraclio  abbracciò  tanto 
più  volontien  quefto  partito ,  quanto  cre- 
dette eflTere  codefto  un  mezzo  di  riunire 
alla  Chiefa  i  Giacobiti  ,  i  Severiani  ,  e 
gli  Acefali  ,  accordando  loro  una  parte 
di  quanto  era  da  eiH  pretelò .  Fece  efpor: 
re  una  dichiarazione  contro  gli  Acefali 
diretta  ad  Arcadio  Arcivefcovo  di  Cipro, 
colla  quale  ordinando  che  fi  do  venero 
lòftenere  le  due  nature  3  vietò  il  dire  che 
vi  fo/Tero  due  operazioni  e  due  volontà 
ili  Geliicrifto .  Promife  ad  Atanasio  Pa- 
triarca univerfale  de*  Giacobiti ,  di  farlo 
Patriarca  di  Antiochia  le  voleva  ricevere 

11  Simbolo  di  Calcedonia,  riconqfccrc 
in  Gefucrifto  due  Nature  .  Atanagio  ar- . 
rendendofi  a  quella  promefia  ,  domandò 
fqlo  all'  Iuiperadore  fe  fofiè  neceflàrio  il 
dire  che  follerò  doppie  o  lèmplici  le  o- 
pcrazioni  di  Gefucrifto  .  Sopra  ciò  Era- 
clio confultoifi  con  Sergio  Patriarca  di 
Coftantinopoli  5  e  con  Ciro  di  Faran ,  i 
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quali  amendue  convennero  che  non  fi  do- 
vefle  riconofccre  che  una  fola  operazior 
ne  Deivirile  in  Gefucrifto .  Ciroeflèndo- 
fi  così  dichiarato  Capo  di  partito  ,  fu  ben 
prefto  trasferito  dal  iuo  piccolo  Vefcova- 
do  al  Patriarcato  di  Alexandria .  Innalza- 
to a  quella  Sede  riunì  i  Teodofiani  ovve- 
ro Giacobiti  pubblicando  alcuni  articoli, 
fra*  quali  uno  ve  n'era  che  ftabiliva  una 

fola  operazione  Teandrica  ovvero  Dei-viri- 
le nella  Pedona  di  Gefucrifto.  Effendofi 
fatta  codefta  riunione  nel  mefe  di  Giu- 
gno T  anno  633.,  Ciro  ne  diede  parte  a 
Sergio.  Sofronio  che  fu  poi  Patriarca  di 
Gerufalemme  fortemente  vi  fi  oppofe ,  e 
ritiratoli  da  Aleflàndria*  venne  in  Coftan- 
ripopoli  per  farne  i  fuoi  lamenti  con  Ser- 
gio, da  lui  ritrovato  ne*  medefimi  fenti- 
menti  che  Ciro .  Ma  quefti  volendo  fare 
il  paciere  fcriflè  a  Ciro  di  aftenerfi  dal 
dire  che  vi  fofièro  due  ovver  una  volon- 
tà in  Gefacrilto ,  e  fece  lo  fte/To  divieto 
a  Sofronio ,  volendo  così  eftinguere  quel 
contratto  .  Sofronio,  domandò  a  Sergio 
uno  icritto  fu  quefto  punto ,  e  Sergio  gli 
diede  una  Lettera ,  di  cui  egli  ftefio  man- 
dò una  copia  ad  Onorio  Vefcovo  di  Ro- 
ma. Onorio  riipofe  a  Sergio  ch'egli  ap- 
provava la  cautela  da  lui  prefa ,  come  pu- 
re la  fopprellìone  de'  termini  cT  una  ov« 
vero  di  due  Nature  in  Geùicrifto .  Sofro- 
nio tuttavia  innalzato  alla  Sede%  della 
Chiefa  di  Gerufalemme  ,  fcriiTe  una  Let- 
tera Sinodica  a  Sergio  3  nella  quale  di- 
fendeva il  dogma  delle  due  volontà  , 
e  prima  di  morire ,  inviò  Stefano  Veico- 
vo  di  Dora  a  Roma  3  per  foftenei  vi  quel 
fenti mento,  e  far  condannare  la  contra- 
ria opinione  .  Dopo  la  morte  del  Papa 
Onorio  3  T  Imperador  Eraclio  fece  pub* 
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blicare  una  dichiarazione  intitolata  Ettefi 
ovvero  Efpolìzione  della  fede ,  nella  qua- 
le comandava  iojjra  quella  quiftione  il  lì; 
lenzio.  Sergio  ch'era  il  vero  Autore  di 
quella  efpolìzione  X  approvò ,  e  morì  po- 
co dopo  neiranno  639.  lafciandoper  luc- 
ceflore  Pirro  che  fu  ne'  medefinu  fenti; 
menu ,  Non  cosi  furono  i  Succeflòri  di 
Onorio.  Seyenno  che  non  iftette  fe  non 
poco  tempo  affilò  fullà  Santa  Sede  ,  non 
volle  approvar  l'E&efi,  e  Giovanni  IV. 
chiarapiente  la^  condannò.  ElTendo  mor- 
to Eraclio  nel!'  anno  $41.  e  Tuo  Figliuo- 
lo Coftantino  non  effendo  vifliito  che 
quattro  meli,  Collante  lo  ftels*  anno  gli 
fu  SuccelTore .  Pirro  Patriarca  di  Coftan» 
«tinopòli  a  eflendo  venuto  in  difgrazia  del* 
1  Imperadore  3  fu  coftretto  a  ritirarli  in 
Africa  3  e  Paolo  fu  pollo  in  lùo  luogo  . 
Quelli  non  fu  men  zelante  per  lo  parti- 
to de1  Monoteliti  che  Pirro .  11  Papa  Teo- , 
.doro  domandò  X  annichilazione  dell* 
Eólelì ,  ma  X  Imperadore  Collante  pub- 
blicò una  dichiaratone  limile  a  quella  di 
Eraclio  7  nomata  Tipo ,  colla  quale  impo- 
neva filenzio  fopra  la  quiftione  delle  due 
operazioni  e  delle  due  volontà  in  Geiu- 
crifto.  La  pubblicazione  .di  quell'  editto 
fu  fatta  in  Collanti nopoli  X  anno  648.  e 
nel  principio  dell'Anno  feguente  il  Papa 
Teodoro  mori.  Martino  I.  cU  quelto  no- 
me gli  fu  SuccelTore  • 


».  » 
W.Ccìi* 
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IL 

Concilio  Laterànefe  fottq  Martino  I. 
contro  i  Monoteliti.'     *  * 

D.  f"\Ual  partilo  prefc  codeflo  Papa? 

R.  Convocò  xm  Sirtodo  in  Ro- 
ma (opra  Ja  quillione  delle  due  operazio- 
ni e  celle  volontà .  Fu  teiiut9  que- 
fto  Concilio  nella  Cliiefa  Coftantiniana. 
Vi  affretterò  cento  cinque  Vefcovi  d* 
Italia  3  fra*  quali  erano  Martano  Patriarca 
di  Aquileja ,  Diodato  Vefcovo  di  Caglia* 
ri  ,  ed  un  Vefcovo^  e  un  Sacerdote  empii- 
tati dall'  Arcivefcovo  di  Ravenna  •  Fu  con-» 
chiulò  in  -cinque  azioni  3  feifioni  3  o  con- 
ferenze .  f  * 

La  prima  fu  tenuta  il  di  ?.  di  Ottobre 
T  anno  649.  Il  Papa  Martino  dichiarò  che  „ 
quel  Concilio  era  adunato  per'opjaorfi  al* 
le  novità  e  agli  errori  ch'erano  i  tati  pub- 
blicati da  Ciro  di  Aleflàndria  e  da  Ser- 
gio di  Coftantinopoli  5  e  foftenuti  da  Ci* 
ro  ,  e  '  da  Paolo  di  quefto  S«cceflore  . 
Ch*  erano  già  diciott*  anni  che  Ciro  a- 
veva  pubblicati  nove  capitoli  in  Alefìàn* 
dria,ne'  quali  pronunziava  anatema  con- 
tro coloro  che  non  gli  aveflèro  tenuti,  e 
ftabiliva ,  non  eflervi  che  una  fola  opera- 
21'one  in  Gefucrifto  tanto  di  fua  Divini- 
tà quanto  di  fua  Umanità  :  che  Sergio  a- 
veva  approvata  quella  dottrina  in  una  Let- 
tera fcritta  a  Ciro  j  ch'egli  T  aveva  poi 
confermata  facendo  9  fotto  nome  dell'Im- 
perador  Ejaclio,  una  elpofìzione  di  fede 
eretica .  SoggiUgne ,  che  da  quella  dottri- 
na viene  m  confeguenza  noH  eflervi  che 

una 
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una  volontà  9  e  una  Natura  in  Gefucnfto," 
perchè  i  fanti  Padri  hanno  riconofciuto 
che  quando  non  vi  fofle  che  una  volon- 
tà ^  noi^  vi  farebbe  parimente  che  una- 
Natura  .  Accusò  Pirro  di  aver  feguite  le  m 
veftigie  di  Sergio  e  fpinto  II  Imperadore 
a  pubblicare  una  nuova  eipofizionc  di  fe- 
de dinominata  Tipo,  colla,  quale  vietava  il; 
parlare  di  una  o  di  due  volontà  in  Ge- 
iiicrifto . 

Si  cominciò  V  efame  di  queft'  affare  nel- 
la feconda  azione  del  dì  8.  di  Ottobre . 
Scefaqp  Vefcovo  di  Dora,  diputato  da  So- 
fromo  vi  fi  dichiarò  parte,  e  prefentò  al 
Concilio  una  fupplica.  Alcuni  Sacerdoti 
e  Monaci  ch'erano  in  Roma  fi  unirono 
ad  eilo,  e  prefentarono  parimente  la  lo- 
ro fupplica  ;  fu  letta  la  Lettera  di  Sergio 
e  quattro  Lettere  dei  Vcfcovi  d'  Africa 
contro  i  Monoteliti. 

Nella  terza  azione  tenuta  il  di  1 6.  di 
Ottobre  *  furono  efpofti  i  riftretti  degli 
Scruti  di;  Teodoro  di  Faran  e  di  Ciro, 
V  E£tef\  di  Eraclio  ,  e  le  approvazioni  da- 
te fopra  ciò  da  Pirro  e  da  Paolo. 

Nella  quarta  >  tenuta  il  dì  19.  Ottobre, 
fu  letta  la  Lettera  di  Paolo  al  Papa  Teo- 
doro e  1  Tipo  dell'  Imperadore  Cortame. 
Si  recitò  poi  il  Simbolo  de*  Concilj  di 
JMicea  e  di  Coftantinopoli ,  e  furono  lette 
le  definizioni  de*  Concili  di  Lfefo3  di 
Calcedonia,  e  di  JNicea. 

Nella  quinta  azione  ,  tenuta  V  ultimo 
gioì- no  di  Ottobre ,  furono  lette  le  tefti- 
monianze  de*  Padri  Greci  e  Latini ,  le 
quali  provano  o  direttamente  o  pér  via 
di  confeguenza  che  n  Crifto  iono  due  vo- 
lontà e  due  operazioni,  e  dall' altra  par- 
te furono  prodotte  le  teftimonianze  di 
molti  Eretici  che  avevano  infegnato  non 
Tomo  II.  R  cller- 
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efifervi  che  una  volontà  in  Gefucrifto. 
Dopo  di  ciò  Maifimo  di  Aquileja  3  Dioda- 
to di  Cagliari  e  Martino  ,  diflero  il  lor 
parere ,<  pieno  di  ragionamenti  ^contro  Y 
%  opinione  de  Monoteliti  :  tutto  il  Conci- 
lio T  approvò ,  riconobbe  due  operazioni 
c  due  volontà  ,  e  ftefe  venti  articoli  con- 
tro T  errore  de*  Monoteliti ,  nelT  uno  de* 
quali  anatematizza  Teodoro,  Ciro,  Ser* 
gio  ,  Pirro ,  Paolo  ,  e  tutti  coloro  che  fo- 
no o  faranno  del  lor  fentimento . 

Il  Papa  Martino  pubblicò  quelli  decre- 
ti con  una  Lettera  circolale  diretta  a  tut- 
ti i  Veicovi,  Sacerdoti,  Diaconi,  Abati, 
Monaci  e  a  tutta  la  Chiefa  ,  e  ne  fcrifie 
in  particolare  a  più  Vefcovi . 

D,  Qual  effetto  ebbe  quello  Concilio 
in  Oriente  ? 

Irritò  Collante  contro  il  Papa  Mar- 
tino. ,  perchè  TI mperadore  confiderò  queir 
azione  e  la  condannazione  del  fuo  Tipo 
come  una  fpecie  di.ribellione  e  come -un** 
©flfefa  della  fua  autorità*  Fece  trar  di  Ro- 
ma quel  Pontefice  Tanno  6yj.  e  dopo  di 
averlo  crudelmente  trattato  ,  lo  mandò, 
nella  Cherfonefo  in  efilio*  Dopo  la  di  lui 
partenza  clcflcr  o  i  Romani  in  Ìlio  luogo 
Eugenio ,  il  quale  non  acconfenti  aperta- 
mente ali*  errore  de'  Monoteliti  ;  ma  i 
fuoi  Apocrifiay  furono  coftretti  a  riu- 
.  pirli  ai  Monoteliti  >  che  cambiando  e  con- 
dotta ed  efpreflìoni,  dicevano  >  efiere  in 
Gefucriftò  una  e  due  volontà . 

D.  Quello  ftitterfugio  riunì  le  due  Chie- 
f e  ? 

R.  Noi  perchè '1  fine  de*  Greci  nonc- 
ra  fe  non  di  far  ricevere  il  dogma  d  una 
volontà  in  Geiùcrifto,  I  Papi  vi  fioppo- 
fero  y  fecondo  il  decreto  di  Martino  I. 
Eflèndo  morto  il  Papa  Eugenio  nell'anno 

65U 
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6%1.  ebbe  per  (Ucceffòr  Vitaliano  ,  che 
quantunque  feparato  di  comunione  da'  Pa- 
triarchi ,  non  lafciò  di  ricevttre  l'Impera- 
dor  Collante  in  Roma  l'anno  66$.  jidio* 
dato  e  Donno  che  gli  fuccedettero,  e  do* 
po  di  effi  Agatone  fi  attennero  alla  deri- 
lione del  Concilio  di  Martino  I.  te  non 
vollero  inviar  Lettere  di  comunióne  ai 
Patriarchi  di  Oriente  .  ;Que'  Patriarchi 
non  ne  inviarono  parimente  ad  eflò  :  co- 
sì le  Chiefe  d'  Oriente  e  di  Occidente 
reftarono  divife  >  finattantochè  fotto  Finn 
pei  io  di  Coftantino  Pogonato  *  che  V  an~ 
no  66$.  fuccedette  a  Coftante,  fu  aduna- 
to un  Concilio  in  Coftantinopoli  per  ìz 
lor  riunione* 


Concilio  terzo  di  Coftantinopoli  9 
Sefto  Centrale . 

D.  Z^vUando  fii  adunato  codefto  Con* 


V£  cilio? 
R.  Coftantino  Pogonato  fcriflè  nellan* 
no  (7  9.  una  Lettera  al  Papa  Donno  >  da 
lui  creduto  per  anche  vivo  5  per  la  con- 
rocazion  d*  un  Concilio  » .  La  Lettera  fu 
preièntata  ad  Agatone  fuccèflòre  di  Don- 
no .  Quefto  Papa  tenne  un  Concilio  di 
isf.  Vefcovi  in  Roma  >  che  definì  il  dog- 
ma di  due  Volontà  in  Gefutrifto,  e  con- 
fermò quanto  era  ftato  fatto  fotto  Marti- 
no L  Dopo  tenuto  il  Concilio  inviò  a 
Coftantinopoli  dei  Diputati  in  nome  del- 
la Santa  Sede  e  del  Concilio  per  portar- 
vi la  decifione  feguita  in  Roma  *  Giunti 
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dine  a  Patriarchi  di  ritrovarli  al  Conciò 
lio  y  e  di  farvi  parimente  venire  i  Vefco- 
vi del  lor  Patriarcato  .  Quefto  Concilio 
di  Coftantinopoli ,  eh*  èTSefto  Genera* 
le 5 cominciò  lamio  tredicennio  dell' Im- 
perador  Coftantino*  Tanno  626.  indizio- 
ne nona  nelmefe  di  Settembre,  e  termi: 
noffi  dopo  diciotto  Seffioni  il  dì.16.  di 
Settembre  l' anno,  feguente .  L' Imperadp- 
re  vi  tenne  il  primo  luogo  3  ed  aififtette  in 
perfona  alle  undici  prime ,  ed  all'  ultima 
delle  Seffioni.  Era  accompagnato  da  Con- 
foli e  dagli 'Uficiali..  I  Patriarchi  di  Co* 
ftantinopoli  c  di  Antiochia  vi  affiftettero 
in  perfona^  quelli  di  Roma  5  dV  Ale/fan-, 
dria  e  di  uerufalemme  per  via  dc'lor  Dù 
putati,  e  tutti  i  Veicovi  d'Occidente  col 
mezzo  di  tre  Vefcovi  diputati  dal  Conci- 
lio di  Roma,  con  molti  Vefcovi  di  Ori- 
ente 9  il  numero  de'  quaji  aumentofli  ap- 
poco appoco  fecondo  che  ne  giugnevano 
in  Coftantinoppli  ;  perchè  fui  principio 
pon  erano  fe  non  trenta  o  quaranta,  e 
nel  fine  fi  ritrovarono  eflère  più  di  cen- 
to feflknta  .  -     '    V.  ri*  v.UitO  i  .y.^l' 

D.  Qual  ordine  fa  oflèrvato  fra  i  Pa- 
triarchi in  quefto  Concilio  ? 

R.  I  Legati  del  Papa  vi  tennero  il  pri- 
Bìo  pofto  ;  Giorgio  Patriarca  di  Coftan- 
tinopoli il  fecondo  ,  un  Diputato  della 
Chiefa  di  Alexandria  il  terzo  ,  Macario 
Patriarca  di  Antiochia  il  quarto  ,  e  quel- 
lo del  Patriarca  di  Gerufalemme  il  quiiK 
to  s  i  Diputati  del  Sinodo  di  Roma  il  fe-- 
fio  *  Dopo  di  effi  erano  i  Diputati  della 
Chiefa  di  Ravennane  poi  i  Vefcovi  e  gii. 
Abati.  Nella  prima  Seffione  i  Legati  del 
Papa  accularono  i  Patriarchi  di  Coftanti- 
nopoli e  di  Antiochia  di  aver  inventate  e 
Jòltenute  delle  novità  »  infegnando  9  non  et- 

ì  si  fervi 
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fervi  che  uni  Volontà  in  Geiùcrxfto.  Maca- 
rio Patriarca  di  Antiochia  prcfe  lalorodt:r 
fefa  .  Fu  ordinato  che  fi  leggeffero  gli  Atti 
de'Condl)  i  e  furóno  letti  in  quella  Seflione 
quelli  dei  Concilio  di  Efeiò  ,  nella  feguen- 
te  quelli  del  Concilio  di  Calcedonia  ,  e 
nella  terza  ,  tenuta  il  di  ly.  di  Novem-' 
bre  ,  quelli  del  quinto  Concilio  .  Nella  - 
quarta  azione  furono  lette  le  Lettere  del 
Papa  Agatone  e  del  Concilio  di  Roma. 
Macario  produffe  nella  quinta  e  nella  Iè- 
lla SeiTìone  molti  palli  de1  Padri  eh*  era* 
no  da  lui  creduli  favorevoli  alla  Ria  opi- 
nione. I  Diputati  di  Agatone  preièntaroM 
no  nella  fettima  Seflìone,  tenuta  tildi  13. 
di  Febbraio  Tanno  681.  una  raccolti  dalai 
partì  de'  Padri  per  provare  il  Dogma  delle 
due  Volontà .  Neil'  azione  ottava ,  tenuta  il 
dì  7.di  Marzo,  il  Patriarca  drCoftantino- 
poli  avendo  eliminata  la  Lettera  di  Aga* 
tone  e  i  parti  de'Padri  3  dichiarò  d'  efiere 
ne'  medefimi  fentimeuti  che  *1  Papa  e  gli 
altri  Vefcovi  di  Occidente  .  Tutti  i  Veico- 
vi  del  Tuo  Patriarcato  fecero  finali  dichia- 
razioni/eiccettùato  Teodoro  Velcòvo  di 
Melitinad>it  quale  domandò  che  non  fòi- 
fe  condannato  alcuno  dei  due  parati .  1/ 
Imperadore  ordinò  filila  rimoftran2a  del 
Patriarca  di  Collanti  nopoli ,  cheU  nome 
del  Papa  Vitaliano  nelle  Diptiche  folle 
riporto .  Macario  Vdcovo  d'Antiochia  per- 
fiftette  nulladimeno  nei  fuo  lenimento,  e 
follenne  con  tutta  forza ,  non  etìérvi  che 
una  fola  operazione  e  una  foia  volontà  in 
Gefucrifta^  Fu  afcoltato  come  parte  ,  fi 
eUmiiiaroao  nella  nona  Seifione  i  partì  * 
fopra  i  quali  egli  faceva  il  ilio  fondamen- 
to. Si  continuò  nelle  Seflioni  ièguentiact 
efaminaie  gli  Scritti  fatei  dall'una  e  dall' 
altra  parte  a  e  le  autorità  che  vi  erano  ai* 


Digitized  by  Google 


3po      la  Storia  della  Chiefa. 

legate.  In  fine  nella  decimafettima  azio- 
ne, tenuta  il  di  16.  di  Settembre  Tanno 
681.  alla  quale  affiftette  l'Imperadore,  fi 
pubblicò  una  definizione  ,  colla  quale  fu 
approvata  la  Lettera  del  Papa  Agatone  e 
la  definizione  del  Concilio  di  Roma,  la 
qual  esprimeva  ritrovarfi  in  Gefucrifto  due 
.  volontà  naturali  e  due  operazioni ,  le  qua- 
li fi  ritrovano  in  una  fola  Perfona  fenza 
divifione  ,  fenza  mefcuglio  ,  e  fenza  cam- 
biamento ,  benché  codefte  due  volontà 
non  fieno  contrarie  s  ma  Ja  volontà  urna, 
na  fegua  la  volontà  divina ,  e  le  fia  affat- 
to fottomefla  .  Quefta  definizione  fu  ap- 
provata da  tutti  i  Vefcovi  del  Concilio 
che  pronunziarono  anatema  contro  gli  an- 
tichi e  nuovi  Eretici  3  fra'  quali  fembra  et 
ter  inclufo  Onorio  eh*  è  fempre  nomina- 
to infieme  co'  Patriarchi  Monoteliti  ,  e 
nella  lor  condannazione  comprefo  .  Ma- 
cario Vefcovp  d'Antiochia  3  e  due  Velico- 
vi  che  perfiftettero  ne' lor  fentimemi,  no- 
mati Stefano  e  Policromo  ,  furon  depo- 
rti. 

D.  Non  dubitate  dunque  che  Onorio 
non  fia  flato  in  quel  Concilio  condanna- 
to ?  ■ 

R.  Gli  Atti  del  Concilio  ne  fanno  fe- 
de ,  e  non  è  verifimile  in  conto  alcuno 
che  fieno  flati  fàlfificati  ?  come  lo  preten- 
dono alcuni  §  Il  Concilio  riconofee  la 
condannazione  di  queflo  Papa  nella  fua 
Lettera,  flmperadorelo  dichiara  nel  fuo 
Editto  ?  Lione  II.  fucceffor  di  Agatone , 
lo  efprime  nelle  fue  tre  Lettere, tutta  la 
Chielà  Romana  lo  ha  dichiarato  nelle 
formule  del  giuramento  eh'  ella  faceva 
preftare  ai  Papi  dopo  eflerfi  tenuto  que- 
fto  Concilio  ,  e  i  due  Conciij  generali 

che  feguono  fanno  menzione  della  con- 
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dannazione  di  Onorio. 

D.  Ma  ditemi  ,  vi  prego  ,  credete  voi 
che  quefto  Papa  fia  ltato  condannato  co- 
me Eretico  dal  Concilio  > 

R.  Lo  tengono  alcuni  (  ma  in  odio  dell* 
infallibilità  Pontificia)  e  allegano  pena* 
gione,  ch'egli  è  porto  dal  Concilio  nel* 
lo  ftefs' ordine  che  Sergio >  Pirro,  ePao* 
lo ,  i  quali  fono  fuor  d' ogni  dubbio  con- 
dannati come  Eretici;  eh' egli  è  compre- 
rò fotto  lo  fteflo  anatema >  e  condannato 
nominatamente,  come  aveflè  inlegnatele 
fteflè  empietà  e  i  medefimi  errori  •  Cosi 
(  dicon*  eglino  )  non  fi  può  dubitare  che'l 
Concilio  non  V  abbia  come  Eretico  con- 
dannato. 

Altri  però  più  riverenti  alla  Santa  Se- 
de ,  afl&rifcono  non  eflère  ftata  intensio- 
ne del  Sinodo  il  collocarlo  nello  ftefs' 
ordine  di  Sergio  ,  Pirro  ,  e  Paolo  ,  e  I 
condannarlo  infieme  con  elfi  ,  corrte  eh* 
e'  fofle  Eretico  formalmente ,  di  èkfciort 
propria,  di  proprio  giudicio,  e  di  propria 
fentenza ,  ma  ìolo  di  favore  ,  filenzio ,  ^ 
negligenza  $  volendo  che  li  fapeffe  non 
effer  egli  ftato.  dell'  erefia  de'  Monoteliti 
nè  autore,  nè  feguace,  né  di  feri  (or  e,  ma 
avere  col  fuo  filenzio  e  colla  fua  negli- 
genza data  maggior  anfa  agli  Eretici  di 
foftenere  il  lor  empio'dogma;  il  che  ma- 
nifeftamente  fi  ha  dall'  efpreilìone  di  Lio- 
ne II.  nella  fua  Pillola  a'  Veicovi  di  Spa- 
gna ,  dicendo  di  Onorio    S>«*  fiamma* 

Matetici  dogmath,  non  ut  decuit*  ^foffo. 
fica  autlontAte ,  incifientem  extinxit  »  /ed 
negligendo  confovit. 

D.  Ma  le  lue  Lettere  fcritte  a  Sergio 
ec.  non  lo  dichiarano  de' lor  fentimenti? 

R.  No  i  perchè  le  Lettere  di  Onorio 
a  Sergio  Icritte,  e  per  le  quali  dicefi  dan- 
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nato  dal  Concilio,  fono  cattoliche  edeP 
eludono  ogni  fofpetto  di  Erefia  .  Amen- 
due  chiaramente  teftificano,  aver  egli  in- 
fegnato  e  tenuto  efler  due  operazioni  e 
due  volontà  in  Crifto  >  e  folo  aver  volu- 
to che  fi  potefiè  aftenerfi  da**  vocaboli  di 
una  o  di  due  >  per  ben  della  pace ,  e  per 
togliere  lo  Icandaio  3  e  le  contefe  *  In  ol- 
tre Onorio  non  propofe  allora  ,  come 
Pontefice  ,  un  dogma  da  crederli  a  tutti 
i  Fedeli  9  ma  folo  fcriffe  come  privata 
Dottore  a  Sergio ,  lettere  private  s  nelle 
quali  non  approva  il  dogma  di  Sergio» 
ma  folo  approva  il  filenzio  ec* 

A  quello  fi  può  aggiugnere ,  benché  pro- 
va negativa,  a  mio  parere  però  affai  for- 
te ,  che  nel  Concilio  Lateranefe  fotto  Mar- 
tiuo  I.  tenuto  contro  i  Monoteliti  ,  fi  fa 
menzione  di  tutti  gli  Eretici ,  e  mai  non 
fi  parla  d*  Onorio .  S'egli  folle  flato  tale  > 
c  fi  foflè  dovuto  tenerlo  come  tale  >•  co^ 
me  il  Papa  Martino  L  e  i  Padri  del  Con- 
cìlio avrebbono  foppreffo  il  di  lui  no- 
me ?  , 

D.  La» definizione  diquefto  Concilio  fu, 
ella  ricevuta  ? 

R.  Le  Chiefe  di  Oriente  e  di  Occiden^ 
te  le  quali  furono  riunite  nella  medefima 
fede  e  nella  medefima  comunione  1'  ap- 
provarono y  e  r  Imperadore  pubblicò  ua 
Editto  contro  i  Monoteliti  >  che  intera- 
mente pofe  in  calma  le  turbolenze  delia. 
Chiefa  di  Oriente  ^ 
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£><g£  Imperaàori ,  afe'         «  ^ 
Patriarchi  del  Setti- 

•  *  «       *     *  i 

moSecolg. 

IX  /continuate  ,  vi  prego ,  la  Storia  del 
Settimo  Secolo .  * 
-  Ri  II  contrafto  (opra  la  mùftióne  di  u- 
fia  o  di  due  Volontà  in  Gefucrifto  é  'ì 
Principal  punto  della  Storia  di  quefto  Se- 
colo: ve  ne  ho  riferito  1"  origine,  il  prò-* 
greflb  e'J  fine:  Per  darvi  al  prefentc  un 
piano  della  Storia  del  Settimo  Secolo  > 
éomineierò  dal  moftrarvi  la  facceffione  de-* 
gì'  Imperadori,  de1  Papi  ,  e  de'  Patriarchi: 
vi  riferirò  poi  alcuni  regolameli  fòpra 
la  Difciplina  fatti  ne'  Concilj  d'  Oriente 
e  di  Occidente    e  n  fine  vi  difeorrero. 
degli  Autori  di  quefto  Secolo  ch'ebbero 
qualche  merito  «  Comincio  dal  rapprefen- 
tarvi  la  Chiefa  e  1'  Imperio  ,  moftrando^ 
vi  la  fucceirione  degl'  Imperadori  e  de** 
Patriarchi*  »>  * 

LImperador  Maurizio  fu  fodflcffato  V 
anno  602.  da  Foca,  il  quale  fu  acclamato 
Imperadore  dall'  claretto  di  Pannonia, 
andò  in  Coftantiflopoli  ,  vi  fu  riconofeiu- 
toy  e  fece  morire  Maurizio  c  i  lùoi  figli- 
uoli *  L'  immagine  di  Foca  fu  inviati  \ 
Roma  y  dove  fu  parimente  acclamato  Im- 
peradore dalconiènlò  di  S.Gregorio, che  ' 
lo  ritonobbe  come  avea  fatto  il  Patriai^ 
ea  Ciriaco  •  Foca  non  s'impacciò  negli 
affari  delia  Religioìie  *  ma  non  iftette 
gran  tempo  fui  trono  di  cut  era  indegno:  > 
perchè  avendo  latti  morire  i  più  <Jualil>-: 
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cati  della  città  di  Coftantinopoli  ,  e  fat* 
ta  trucidare  una  parte  del  .Popolo  adunar 
to  ad  uno  fpettacolo  pubblico  ,  Eraclio 
Patrizio  e  Pretore  d'Africa  fi  fece  dichia- 
rare Imperadore  nell'  anno  610.  e.  andò 
per  mare  con  un  armata  a  Coftantinopo- 
li .  Non  ebbe  difficoltà  d'impadronirfi  del 
porto .  Foca  gli  fu  dato  ih  potere  gli  fe- 
ce troncar  le  mani  3  i  piedi ,  le  paru  ver- 
gognofe3e'n  fine  la  tefta,  e  comandò  poi 
ione  gettato  il  fuo  corpo  nel  fuoco. 

D.  Era  allora  S.Gregorio  fopra  la  Sede 
della  Chiefa  di  Roma  ? 

R.  No .  Era  morto  nell'  anno  604.  Sa- 
b intano  gli  fiiccedette,  ma  non  vifièdopo 
Ja  Tua  promozione  fe  non  cinque  meli  e 
ventun  giorno,  ed  ebbe  per  fùcceflbre  Bo. 
mifa^io  ta,  il  qual  era  Nunzio  appreflo 
loca  ,  e  colla  lua  prudenza  aveva  trova-, 
to  modo  d'  infinuarfi  nella  fua  grazia.. 
Ottenne  da  effo,  fe  preftafifede  ad  Ana* 
flagio  ,  un  referitto  col  quale  era  dichia- 
rato che  la  Chiefa  Romana  dovefle  ave- 
re il  Primato  fopra  tutte  le  Chiefe  ,  e  1 
folo  Pontefice  Romano  avrebbe  portato 
il  titolo  di  Patriarca  Ecumenico  ,  prelo 
contro  il  volere  di  S.  Gregorio  da  Gio- 
vanni il  Bigiunatore  :  il  che  fece  in  odio 
di  Ciriaco  eh'  era  fucceduto  a  Giovanni 
il  Digiunatore  nell*  anno  jg6,  e  ben  pre- 
Ho  morì .  Bonifazio  fece  fare  un  canone 
nel  Concilio  di  Roma  s  al  quale  furono 
affilienti  fettantadue  Vdcovi ,  trentaquat- 
tro Sacerdoti ,  e  tutti  i  Diaconi  della  Chie- 
fa di  Roma  ,  col  qual  canone  era  vieta- 
to il  procedere  all'  elezione  di  un  Papa 
fe  non  tre  giorni  dopo  la  morte  del  Pon-, 
tefice  anteceflòre,  per  impedire  'lcomm-. 
ciar  a  far  de'  paflì  per  X  elezione  in 
pò  della  malattia  del  Papa  3  ovvero 
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VII.  Secolo . 
to  dopo  la  di  lui  morte .  Bonifacio  IV.  gli 
fuccedette  ;  cambiò  la  cafa  che  aveva  in 
Roma  in  un  Moni fterio ,  e  ottenne  dalllm- 
peradorFoca  il  Tempio  del  Panteon  per 
fame  una  Chiefà. 

D.  Non  fuccedette  rivoluzione  alcuna 
nella  Chiefa  e  nell*  Imperio  fotto  il  re- 
gno di  Eraclio?  ! 

R.  Cofroa  Re  di  Perfia  eflèndo  entra- 
to nella  Siria ,  orde  Gerufalemme,  la  làc* 
cheggiò ,  conduffe  via  prigione  il  Patriar- 
ca Zaccheria ,  e  rapì  il  Legno  della  Cro- 
ce di  Noftro  Signore  •  Quefto  avvenne 
neir  anno  614.  V  anno  feguente  Giovan- 
ni Efarco  di  Ravenna  fi  ribellò  contro 
Eraclio,  ma  fu  ben  prefto vinto  ed  uccu 
fo  da  EÌeuterio  mandato  da  Eraclio  in  I- 
talia  con  un  efercito.  Cofroa  continuò  a 
far  guerra  contro  Eraclio ,  ed  eflendo  re- 
ftato  più  volte  feonfìtto ,  fece  venire  gif  ' 
Unni ,  gli  Avari ,  e  gli  Schiavoni  per  im- 
padronirti della  Tracia.  Eraclio  dal  can- 
to fuo  divife  le  fue  truppe  in  tre  corpi, 
uno  ne  conduflfe  nel  paefe  de' Laz)  ovve- 
ro Colchidi,  e  cliiamò  in  fuo  foccorfo  i 
Turchi  i  diede  il  comando  del  fecondo  a 
fuo  fratello  Teodoro ,  ed  inviò  in  Coftan- 
tinopoU  il  terzo .  Teodoro  feonfiffe  un  e- 
fercito  di  Perfiani  ed  uccife  Sais  che  ne 
aveva  il  comando  :  ma  Serbara  altro  Ge* 
neral  de'  Perfiani  affediò  Calcedonia  co- 
mandò gli  Avari;  ad  affediare  Coftanti- 
nopoli.  I  Turchi  abbandonarono  Eraclio, 
e  tuttavia  guadagnò  una  battaglia  contro 
1  Perfiani  il  dì  i*.  di  Dicembre  T  anno 
616.  Nel  principio  dell*  Anno  feguente  ,* 
Eraclio  termino  di  mettere,  in  rovina  le 
forze  di  Cofroa  ,  e  gli  tolfe  tutti  i  telo-*, 
ri .  Cofroa  fi  ritirò  in  Seleucia  ,  dov  e£ 
fendo  caduto  infermo,  e  volendo  far  Re 
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il  iuo  giovane  figliuolo,  Siroe  eh*  era*  SF 
maggiore  >  adunate  alcune  truppe  •>  prele 
prigioni  fuo  fratello  e  fua  Padre  ,  gli  fe- 
ce chiudere  in  un  carcere  ,  e  ve  li  fece 
morire .  Siroe  reftittù  la  Oroce  di  N.  Si- 
gnore ad  Eraclio,  che  la  riportò  con  pom- 
pa in  Gerufalemme  l'anno  ézt.  E1  fiatai 
poi  celebrata  ogni  anno  una  Fefta  ìa  me- 
moria di  quella  cerimonia ,  che  fu  dino- 
minata la  Solennità:  dell  Efaltazion  della 
Santa  Croce.  Si  celebra  il  dr  14.  di  Set- 
tembre .  I  Sarraceni  eflendolì  refi  padro- 
ni delk  Sina  nell'anno  63$.  dopo  la  Con- 
fitta di  Teodoro  fratello  di  Eraclio ,  queir 
Impeiadorc  fece  portare  in  Coftamino- 
poli  Jai  Croce  .  Fu  làvia  la  fua  cautela  » 
perchè  i  Sarraceni  prefero  Gerufalemme 
neH>  anno  635.  ;  <r 

D»  Quali  fono  i  Pontefici  che  in  quo» 
fio  tempo  tennero*  la  Sede  di  Roma  ? 

R.  Ditdato  fuccedette  nel  mefe  di  No» 
cernine  X  anno  61^  a  Bonifazio  IV.  mor- 
to fin;  dal  mele  di  Maggio  .  Boni/a^to  V. 
ia  innalzato  dopo  Diodato  alla  Sedè  di 
Roma  Tanno  617.  in  capo  a  fei  mefi  di 
Sede  vacante  .  Onorio  gli  fuccedette  il  di 
di  Maggio  l'anno  6z6.  V  ho  favella- 
ta di  elio  tacendo  la  Storia  dell'  Erefie* 

*  delle  Lettere  da  eflb  icritte  a  Sergio  e 

*  Paolo  fopra  la  quiftione  delle  due  Vo- 
■•onta  in  Gefucrifto  .  Egli  ha-  icritte  pari* 
«mente  molte  altre  lettere  fopra  intereift 
particolari .  Ce  Lettere  che  portano  il  no- 
me de' Papi  precedenti  fono  per  la  mag- 
gior parte  fittizie  .  Egh  riunì-  i  Vefcov* . 

1  JJirio  Separati  per  l'affare  dei  tre 
^•apitoli  per  lo  fpazio  di  70.  anni  5*  malar 
^unione  jfion  ebbe  durata  s  i  Veicovi  ri- 
cadetteroben  pretto  nel  loro  Scifma*  il 
guak  noii  reftò  eftinto  le  non  lotto  il- 
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Pontificata  di  Sergio  ,  che  mori  T  anno 
6?8.  il  di  ir.  di  Ottobre  .  Aveva  egli  a- 
dunati  gran  tefori ,  ma  quefti  furono  ra- 
piti e  divifi  da'  Ifacco  Patrizio  ed  Efarco 
fra'  fuor  foldati .  Il  Pontificato  di  S eteri* 
no  5  che  fuccedette  ad  Onorio  >  non  fu 
lungo  i  mori  nel  mefe  di  Agofto  1*  atìno 
Quello  di  Giovarmi  Iv.  luo  fuccet 
lòre  non  fa  molto  più  lungo  fb  ordina** 
to  nell'anno  640.  e  mori  nell'anno  641. 
Adunò  un  Concilio  in  Roma ,  nel  quale 
fece  condannare  Tefpofizione  di  Fededell? 
Imperadorc  Eraclio  >  c  compofe  un  apo- 
logia per  gwftiffear  la*  memoria  del  Ilio 
Anteteflbrc  Onorio .  Teodoro  fu  eletto  in' 
luogo  di  Giovanni,  IV.  nel  mele  di  Otto- 
bre Tanno  641.  L'Imperador  Eraclio- era 
morta  lo  ftefs'  anno  nel  mele  di  Maggio* 
lafcianda  per  fuccefTore  fuo*  figliuolo  Co- 
llandno  .  Queftj  non  iftette  che  quattri 
mefi  lui  Trono  .  Sua  Madrigna  lo  fece  mo* 
sire  per  mettere  fui  trono*  Eradeona*  fuo 
figliuolo  .  Quefti  ne  fu-  cacciato  in*  capo 
x  fei  mefi  e  rilegato5»  infieme  con  fua  Ma- 
dre .  Coftaute  figliuolo  di  Coitantino  gli: 
lùccedette  nell'anno  6+u  Teodoro»  lcriffc? 
a  Paolo  di  Coftantinopoli  chfera  neGefla* 
rio  condannare  e  deporre  Pirro  eh*  era? 
lìato  cacciato  da-  quella  Sede  ,  e  ritrovi 
eziandio  che  dire  contro T  ordinazione 
di  Paolo  .  Eflèndo  morto  Teodoro  il  dì* 
T4-  di  Maggio  l'anno  64$+  Mattino  fcche 
gli  fuccedette  3  adunò  in  Roma  il  Conci- 
lio contro  i  Monoteliti  de'  quali  ■  parlam* 
mo  ,  e  fu  v  come  v'hó  detto,  condotto*^ 
fotzz  iiìr  Coftantinopoli  ^  e  poi  mandato 
in  efilio  ndr  anno  ds*.  dove  morì  nelT 
anno  654.  Eugenio  fu  pollo  in  fuo  luogo* 
X  anno  652.  il  dì  9.  dì  Agofto  .  Benché' 
k  iiia  elezione  non  fia  Ita»  canonica  r 
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perchè  Martino  L  ancora  viveva ,  e  non 
fia  (lato  fatto  Papa  fe  non  per  comando 
dell'  Imperadore  »  fu  nulladimeno  rico- 
nofciuto  dopo  la  morte  di  Martino,  e  fin 
all'anno  6?  5.  dimorò  pacifico  pofleflore. 
Ebbe  per  fucceflTor  Vitaliano  .  Quefti  ac- 
colte f  f mperador  Coftante  allorché  ven- 
ne a  Roma  l'anno  66%.  efcomunicò  Mau- 
ro Vefcovo  di  Ravenna  ;  dichiarò  nullo 
quanto  f  Arcivefcovo  di  Greta  aveva  fatto 
contro  il  Vefcovo  di  Lappa ,  fedette  qua* 
tordici  anni  e  fette  meta  fopra  la  Santa 
Sede  ,  ed  ebbe  per  fucceffore  Adiodato. 
Sul  fine  del  fuo  Pontificato ,  e/Tendo  Co- 
ftante in  Sicilia  vi  fu  uccifo  in  un  ftagno 
I  anno  668.  da  uno  nomato  Andrea ,  fi- 
gliuolo del  Patrizio  Trailo .  I  Ribelli  crea- 
rono Imperadore  un  certo  Mefenzio  Ar- 
meno, Ma  Coftante  aveva  un  figliuolo  in 
Oriente  nomato  Coft  amino  e  foprannomar 
to  Vogonato ,  cioè  Barbuto ,  perchè  porta* 
va  una  gran  barba ,  il  quale  fu  Schiarato 
Imperadore,  ed  eflencfo  giunto  in  Sicilia 
poie  V  ufurpatore  in  fuga  .  Ritornò  in 
Coftantinopoli  »  dove  afloziò  all'Imperio 

i  Tuoi  due  fratelli  Tiberio  ed  Eraclio  jma 

come  il  Popolo  domandò  con  troppo  ar- 
dore che  gli  facefie  coronare  3  gli  fece 
attaccare  ad  un  patibolo  dopo  aver  fatto 
loro  troncare  il  nafo..  Il  Principe  Giufti- 
niano  fu  parimente  decapitato .  Sotto  il 
Regno  di  Coftantino  Pogonato ,  eiTendofi 
i  Sarraceni  impadroniti  della  Sicilia 5  de- 
vaftaron  la  Licia  >  la  C ili  eia  ,  ed  entrati 
in  Tracia  >  per  due  volte  ftrinfer  d*  aflo* 
dio  Coftantinopoli .  Effendo  ftati  nfpinti 
fteer  la  pace  per  trent'  anni  con  Coftan- 
tino 3  a  condizione  di  pagare  tremila  li- 
bre a  oro  in  tributo  all'  imperadore.  Il 

Papa  Adiodato  ellendo  morto  il  dì  16. 

di 
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di  Giugno,  ebbe  per  fucceffore  Donno > il 

Juale  non  iftette  che  un  anno  e  cinque  me* 
I  (opra  la  Santa  Sede  ,  Il  Papa  Agatone 
gli  (accedette  •  Scrille  una  gran  Lettera 
contro  i  Monoteliti  al  Serto  Concilio  Ge- 
nerale 3  e  mori  il  dì  10.  di  Gennaio  Tan- 
no 68*.  Lione  il  fii  eletto  per  eifer  po- 
{io  in  fuo  luogo  i  ma  non  fu  ordinato  che 
nel  mefe  di  Agofto  dopo  il  ritorno  di 
Giovanni  Vefcovo  di  Porto  >  f  uno  4c* 
Legati  che  avevano  affittito  alfefto  Con- 
cilio .  Confermò  gli  Atti  del  fefto  Con- 
cilio, e  gli  mandò  in  Ifpagna.  Morì  Tan- 
no 68+. il  dì  2,8.  di  Giugno.  Benedetto  IL 

gli  fuccedette  ,  e  fece  ricevere  il  fefto 
Concilio  in  Ifbagna  dal  quattordicefimo 
Concilio  di  Toledo . 

t  D.  Non  vi  fu  mutazione  df  Imperado* 

ri  ?  *  •- 

*  R.  Coftantino  ,  dopo  aver  regnato  17, 
anni,  morì  nell'anno  68;.  lanciando  il  fuo 
figliuolo  Giuftiniano  II.  pacifico  pofleflòr 
dell'  Imperio .  Quefto  Principe  ripigliò  JF 
Armenia  ai  Sarraceni  ,  gli  obbligò  a  pa- 
gare un  tributo  ;  ma  avendo  poi  lor  di- 
chiarata fenza  molta  occafione  la  guerra, 
lo  feonfiflero  ,  e  ripigliaron  1'  Armenia . 
Queir'  Imperadore  ebbe  una  forte  funefta 
nel  principio  del  fuo  Imperio  .  Il  Patri- 
2Ì0  Leon^to  Govcmator  di  Coftantinopo- 
li ,  acclamato  Imperadore  dal  Popolo  di 
quella  città ,  irritato  per  le  crudeltà  efer- 
citate  da  Giuftiniano ,  gli  fece  troncare  il 
nafo ,  e  lo  rilegò  nella  Cherfonefo  l' an- 
no 6p4.  Leonzio  non  godette  gran  tempo 
di  fua  infedeltà  .  Jéjimaro  General  «del- 
le truppe  gli  fece  troncare  il  nafo  ,  è  lo 
chufe  in  un  Monitorio  della  Dalmazia. 
Codeilo  Abfimaro  fu  dichiarato  Impera- 
dore fotto  nome  di  Tiberio  nell'anno  fo& 

Giù- 


Di 


.  $66  td  ÉtorU  delia  thiefa ,  .. .  . 
Giuftiniario  che  non  txz  mortó ,  efleridx* 
ritornato  dal  fuo  efilió,  ripigliò  Coftart-* 
tinòpóii  colTajuto  de'  Bulgari  ,  e  fece  mo* 
jrire  Leonzio  e  Abfimaro  fanìio  703. 
.  D.  Giacch*  è  terminata  li  fncJceffione 
degl'  Itfiperidori  fino  ài  fine  del  fettìme* 
Secolo v  continuate  quelli  dei  Papi. 

R.  Benedetto  II.  eflendo  ritorto  ,  Gio* 
*anm  V.  gli  (accedette*  nelTaflno  ótfy.mi 
fu  qiiafi  fempre  infermò  nel  tempo  delfuc* 
Pontificato  3  e  tfiorr  in  capo  2ùi\  anno 
Dopo  la  fua  rtiorte  Pietro1  Arciprete  e  9l 
Sacerdote  Teodoro  ambirono  &  Pontifi-* 
cato:  per  atcofdarli*  fu  elètto  Cànone,  il1 
quale  fu  confei'hiàttf  dall'  -Èfarco  di  Ra'- 
tenna.  Il  Pontificato  nott fu  che  nn1  anno 
come  in  depofito  nelle  lue  mani  ,  e  Itf 
^cifma1  eòminciòr  di  nuovo  dopo  la  di  lui 
morte  fra*  Teodoro  Sacerdote  e  Vafjualé 
Arcidiacono  di  Roma  5?  àtàéndue  dal  lo- 
ro partito  eletti  Papi .  Teodoro  fi  fortifi-: 
nelle  ftanze  interrori  del  Palazzo  X»> 
teratìelè.  Il  Clei'ò^i  Magiftràti,  gli  Ufi-' 
«ali  dell' efef cito  e  rI  Popolo  eleflféroun* 
terzo  nomato  Sergio  e  io  pofero  della  San-1 
ta  Sede  kpofTefio  .  Teodoro  fubitafifoty 
tomeffe .  Palquale  ,  foftenuto  dall'  Efarccr 
£bbe  maggior  difficoltà  di  arrenderli  ;  ma' 
in  fine  fu  -a*  ceder  cóftretto  :  ed  eflendo* 
poi  flato  convinto  di  magia  ,  fu  depofto 
dall'  Arcidia;eonato  e  rilegato*  in  un  Mo-- 
nifterioj  dove  morì  in  capo  a  cinqu'  an** 
ai.  Sergio- reftò  pacifico  pofleffor e  della' 
Santa  Sede  fino  alia  fua  morte,  iifccedu-- 
»  nell'anno  701. 

±  Aggiugàete,  fe  vi  piacerla  SucceP 
fione  degli  altri  Patriarchi .  '  *  ; 

R^  Ho  già  fatta  menzione  dì  ritoltine! 
riferirvi  la  Storia  de'  Monoteisti .  La  fede; 
A  Coftaatuiopoli  è  la  lòia  che  abbia  eoa* 
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fervata  la  fucceflìone  fino  al  fine  del 
colo,  eflendo  ftate  le  altre  città  Patriar* 
cali  occupate  da*  Barbari .  Ecco  il  catalo- 
go de'  Patriarchi  di  Cortami  nop  oli*  che 
allora  occupavano  il  fecondo  porto .  Ad- 
riaco eh'  era  flato  ordinato  neir  anno 
556.  fuccedette  nell'anno  606.  Tommaf* 
I.  che  non  irtene  gran  tempo  fopra  la  Se- 
de. Sergio  fu  eletto  nell'anno  $08.  Si  di- 
chiarò come  v'ho  detto  ,  in  favore  del  » 
fentimento  di  Ciro  Vefcovo  di  Fafi .  Si- 
no a  quel  tempo  era  fcmpre  paffato  per 
Cattolico  3  benché  foflè  nato  in  Siria  dar 
Genitori  Giacobini.  Morì  nelf  anno  639* 
Vitto  {no  Succefiòre  fu  anche  più  zelante 
partigiano  dell'errore  de' MonoteJiti .  E- 
radio  fin  che  vifife  >  lo-foftenne  ♦  Dopo  la 
fua  morte  fa  acculato  di  edere  ftato  com- 
plice dell'  avvelenamento  di  Coftantino  > 
e  fu  cacciato  >  quando  Collante  fu  innalza- 
to al  trono  Imperiale.  La  Sede  fu  riem- 
piuta da  Vaolo  II.  nell'  anno  Morto 
quefto nell'anno  éiu  Vitro  fiiriftabilito* 
e  flette  fulla  Sede  per  lo  fpazio  di  quat- 
tro ovvero  cinque  meli.  Vietro  fu  porto 
in  fuo  luogo  0  e  dopo  di  lui  Tommafoll* 
nclV  anno  656.  Giovanni  V.  nel!'  anno  65». 

Coftantino  \.  nell'  anno  664.  e  Teodoro 

nell'  anno  666.  Tutti  codefti  Patriarchi  fu» 
roiio  Monoteli  ti  ,  e  feparati  dalla  comu- 
nione della  Ghiefa  di  Roma.  Teodoro 
fu  cacciato  nell'anno  678.  Giorgio  che  fu 
porto  in  fuo  luogo  ,  fi  riunì  colla  Chie- 
fa Romana e  fu  riftabilito  nelf  anno  682.. 
Vaolo  in.  gli  incedette  nell'anno  684.  ed 
a  quefto  Cai  Unico  nell'anno  691.  Quefti  tela- 
ne la  Sede  di  Coftantinopoli  lino  nell 
anno  703.  * 

La  Sede  di  Alexandria  fu  riempiuta  do- 
po la  morte  di  S.  Eulogio  nell'  anno 

da 
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da  Teodoro  >  il  quale  non  iftette  fopra  la 
Sede  fe  non  due  anni  o  circa .  Gio-vanniy 
foprannomato  il  Limofiniere ,  celebre  per 
Je  fue  virtù,  gli Succedette  nell'annoso. 
Ebbe  per  Succeflòre  Giorgio  #  Dopo  que- 
fto,  Ciro  Vefcovo  di  Fan,  Monotelita  s* 
impadronì  di  quella Chiefe nell'anno 630. 
"Pietro  Monotelita,  nell'anno  640.  fu  po- 
rto in  fuo  luogo .  La  fuccefilone  de'  Pa- 
*  marchi  di  Alexandria  che  Y  hanno  fegui- 
to,  non  è  nota  ,  e  poco  fervirebbe  alla 
Storia,  ellèndo  ftato  occupato  da' Barba- 
ri l'Egitto. 

Non  v'è  quali  cofa  alcuna  che  fia  cer- 
ta fopra  quella  della  Chiefa  di  Antio- 
chia .  JLnafiagio  II.  eh*  era  fucceduto  ad 
Anaftagio  Sinaita  nell'anno  59^.  dopo 
aver  tenuta  la  Sede  per  13.  anni,  fu  uc- 
cifo  dagli  Ebrei .  Trovanfi  poi  tre  Patriar- 
chi MoilOteliti  £  .Anaftagio  ,  Macedonio , 

-e  Macario  deporto  nel  Concilio  di  Co- 
rtantinopoli  X  anno  681.  e  Teofromo  po- 
lio in  fuo  luogo .  Ellendofi  poi  i  Sarace- 
ni impadroniti  di  Antiochia  *  fu  gran  tem- 
po quefta  città  fenza  Vefcovo  .  La  ftefla 
difav  ventura  avvenne  alla  Ghieià  di  Ge- 
ruiàlemme  .  Modefto  n'  era  Vefcovo  fui 
principio  del  Secolo.  Ebbe  per  fucceflb- 
Tz  Soprenin  nell'anno  633.  Qjiefti  fu  uno 
de'  maggiori  Avverlarj  de'  Monoteliti .  Et 
fendofi  i  Sarracem  impadroniti  di  Geni- 
lalemme  nelT  anno  626.  ne  fu  cacciato* 
e  quefta  Sede  non  ebbe  Patriarca  ,  men- 
tre i  Sarraceni  furono  Signori  di  quella 
città  ,  cioè  finattantoche  fu  conquiftata 
e  tolta  ad  effi  da  Goffredo  di  Buglione 
Tanno  1099. 


V.  La 
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k 

v.  : 

La  Storia  delle  principali  rivolu- 
zioni [ne cedute  in  Occidente  $ 
dopo  la  declinazione  deW 
Imperio  di  Oriente . 

D.  \  Jl  fi«c  arreftato  fino  al  preferite 
V  nel  darmi  notizia  dello  flato 
della  Chiefa  in  Oriente  e'  n  Roma  ;  ma  \ 
non  mi  avete  parlato  di  quello  delle  Chier 
fe  di  Occidente . 

R.  Per  darvene  la  cognizione  è  necef- 
fario  il  'rapprefentarvi  lo  flato  de'  Regni 
di  Occidente  >  e  le  rivoluzioni  che  vi  lue- 
cedettero  dopo  la  caduta  dell*  Impecio  • 
.  E/Tendo  flato  eftinto  V  Imperio  di  Oo 
cidente  *  i  Re  de*  Goti  furono  per  cran 
tempo  di  tutta  V Italia  Padroni  :  manual- 
mente Narlète  Generale  dell'armi  di  Giù* 
fliniano>  diÙxuffc  il  regno  de'  Goti  in  I- 
talia  Tanno  553-  e  vi  riflabilì il  dominio 
degJ'Imperadori  Greci**  eglino  governaro- 
no  il  paefe  per  via  d' un  Efarco  3  il  quale 
faceva  la  iua  reiidenza  in  Ravenna  .  Al- 
cuni anni  dopo  (  cioè  nell'anno  ?68.  ) 
1  Longobardi  ?  ufciti  di  Pannonia  ,  deva- 
ftaron  1*  Italia  e  vi  fecero  degli  ftabili» 
menti  ;  ma  gli  Eia  re  hi  di  Ravenna  gli  ri£ 
pinfero  ?  e  foftennero  per  molto  tempo 
contro  il  Popolo  la  guerra.  L'Africa  eh' 
era  ftata  liberata  1'  anno  533 .  per  opera 
di  Beli  fa  no  dal  dominio  de'  Vandali  ,  nel- 
l'anno 647.  ritornò  a  cadere  lòtto  quello 
de'  Sarraceni  .  La  Frància  era  governata 
da'  fuoi  Re  ,  tutti  Crifliani  dopo  dodo- 
veo  •  I  Figliuoli  di  quefto  Principe ,  Teo- 

do. 
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dorico  >  Clodomiro  5  Childeberto  e  Ciò* 
tario  ,  dopo  la  di  lui  morte  avevano  fra 
loro  nell'anno  yu.  divifo  il  Regno.  Il 
primo  ftabilì  la  Sede  del  fuo  regno  ip 
Rems3  il  fecondo  in  Orleans*  il  terzo  in 
Parigi ,  e  T  ultimo  in  Soiffon .  Clodomi- 
ro reftò  uccifo  nella  4  battaglia  contro  i 
Borgognoni ,  de'  quali  il  regno  fu  eftinto 
nell  anno*  $14.  Childeberta  e  Clotario  fe- 
cero morire  i  Figliuoli  di  Clodomiro, 
s'impadronirono  de*  fuoi  Stati  e  fra  lo- 
ro divifero  la  Borgogna .  Teodeberto  Ac- 
cedette a  fuo  Padre  Teodorico  nel  regno 
d'  Àuftrafia  V  anno  $$4.  Suo  Figliuolo 
Teodebaldo  cominciò  a  regnare  dopo  di 
lui  nell'Anno,  e  morì  neir  arino  J5*. 
prima  de*  fùoi  Zij ,  i  quali  ereditarono  i 
di  lui  Stati .  Childeberto  morì  parimen- 
te neir  anno  j $8.  non  lafciando  fe  non 
alcune  Figliuole  :  così  dotano  reftò  fo- 
lo  Re  di  tutta  la  Francia .  Dopo  la  fua 
morte,  Acceduta  neir  anno  56 s.  i  di  lui 
quattro  Figliuoli  divifero  il  regno  j  Che- 
reberto  fu  Re  di  Parigi  5  Gontrano  d'  Or- 
leans e  di  Borgogna  5  Sigeberto  di  Àuftra- 
fia i  e  Chilperico  di  Soiffon .  Sigeberto  ipo- 
sò  Brunechiide  >  Figliuola  di  Atanagil- 
do5Re  de'Vifigoti,  e  Chilperico  Frede- 
gonda/Chereberto  morì  nell'anno  570. 
non  lafciando  fe  non  delle  Figliuole .  Il 
Regno  ,  tra  i  Fratelli  che  reftavano,  fa 
divilò .  Chilperico  fece  guerra  a  fuo  fra- 
tello Sigeberto ,  il  quale  fi  difefe  con  tara- 
ta felicità  che  caccio  Chilperico  dàquafì 
tutti  i  fuoi  Stadi  ma  Fredegonda  lo  fece 
uccidere  neir  anno  57 ?  •  Suo  Figliuolo 
Childeberto  II.  gli  fuccedette  >  e  fu  adot- 
tato da  Gontràno  ilio  Zio .  Chilperico  fu 
uccifo  per  artificio  di  Fredegonda,  nell* 
anno  $84.  e  Clotario  II.  gli  liiccedette  ♦ 

Neil' 
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Neil*  anno  ? 92 ,  morì  Gontrano ,  c  dichia- 
rò Tuo  Succeiiore  Childeberto  9  il  quale 
morì  nelT  anno  596.  I  di  lui  Figliuoli 
Teodeberto  e  Teodorico  divifero  il  fuo 
regno:  Teodeberto  ebbe  1'  Auftrafia  e  Teo- 
dorico la  Borgogna  .  Quefti  due  Re  fe- 
cero la  guerra  a  dotano,  e  poiTeodo- 
rico  fi  riunì  con  Clotario  contro  fuo  fra- 
tello Teodeberto,  eh' e' fece  morire  nel- 
l'anno 6ii.  Teodorico  mori  poco  dopo, 
lafciando  due  Figliuoli  legittimi,  Sigeber* 
to  e  Childeberto  j  ma  Clotario  fece  mo- 
rir Sigeberto .  Childeberto  fuggì ,  non  fi 
a  che  ne  fofie,  e  la  lor  Madre  Brune-, 
childe  fu  condannata  giuridicamente,  e 
giuftiziata  T  anno  61?.  Clotario  reftò  fo- 
Jo  Re  ,  e  dichiarò  neir  anno  6n.  fuo, 
Figliuolo  Dagoberto  Re  di  Auftrafia  . 
Quello  Re  gli  fuccedette  in  tutti  i  fuoi 
Stari  nel!*  anno  6z$.  lafciando  (blamente 
a  fuo  Fratello  Caribcrto  una  parte  dell' 
Aquitania ,  ma  effendo  morto  quefto  Prin- 
cipe due  anni  dopo ,  Dagoberto  reftò  fo- 
lo  Re  di  tutta  la  Francia  ,  creò  fuo  Fi- 
gliuolo Sigeberto  III.  Re  di  Auftrafia  nel- 
I  anno  131.  Dagoberto  morì  nell'  anno 
Suo  Figliuolo  Clodoveo  II.  ebbe  il 
regno  di  Neuftria  ;  ma  l'autorità  comin- 
ciò ad  eflere  in  mano  de'  Maftri  del  Pa- 
lazzo. Pepino  c  poi  Gnmoaldo,  furono 
Maftri  del  Palazzo  in  Auftrafia,  Ega  e 
poi  Erchmoaido  Maftri  del  Palazzo  in 
Neuftria.  Sigeberto  morì  nell'anno  654. 
Gnmoaldo  avendo  cacciato  Dagoberto 
Figliuolo  di  Sigeberto,  poiè  fuo  Figliuo- 
lo Childeberto  lui  trono  j  ma  i  Signori 
<i  Auftrafia  non  avendo  potuto  iòffriie 
quell  attentato  ,  arreftarono  Grimoaldo 
e  fuo  Figliuolo  ,  e  riconobbero  Clodoveo 
II.  Re  di  Neuftria  per  loro  Re.  Efiendot 
•  ;  mor- 
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morto  Clodoveo  nelT  anno  6^6.  dota- 
no lìio  Figliuolo  gli  fuccedette .  Ebroino 
fu  ftabilito  Maftro  del  Palazzo  5  dopo  la 
morte  di  Erchinoaldo ,  e  la  Regina  Batil- 
de  Governatrice  del  regno  :  ma  Ebroino 
trovò  modo  di  trarnela  dal  pofle/To  e  di 
chiuderla  nel  Moniftero  di  Chelies,  o 
Cala  per  aver  egli  folo  tutta  f  autorità . 
dotano  morì  nelT  anno  66$.  Tuo  Figliuo* 
Io  Teodorico  fu  innalzato  al  trono  da  E- 
broino ,  ma  Childerico  gliene  tolfe  il  poC 
fello  >  e  fece  chiudere  in  un  monifterio 
Ebroino •  ChiJperico  fu  uccifo -nell'anno 
673.  e  fu  rifèabilito  Teodorico.  Ebroino 
col  mezzo  de'  fuoi  negoziati  fece  metter 
fui  trono  un  dodoveo  eh'  e'  fupponeva 
e/Ter  Figliuolo  di  Clotario  III.  hi  fatto 
venire  cu  Scozia  Dagoberto  II.  Figliuolo 
di  Sigeberto  III.  che  fu  porto  in  pellet 
fo  del  regno  diAuftrafia*  mentre  Teodo- 
rico reftò  Re  di  Neuftria  e  di  Borgogna. 
Dagoberto  e  fuo  Figliuolo  Sigeberto  et 
fendo  morti  nell'anno  680.  gli  Auftras] 
conferirono  il  governo  del  loro  regno  a 
Martino  e  a  Pepino .  Ebroino  gli  vinfe  ma 
fu  uccifo  da  Ermeufredo  ne  ir  anno  681. 
Poco  tempo  dopo  Pepino  di  Erftal  »  Ma- 
ftro del  Palazzo  di  Auftrafia  feonfiffe  il 
Re  Teodorico  e  Bertiero  :  s  impadronì  di 
Parigi  e  della  Perfona  di  Teodorico ,  c 
divenne  Principe  del  Palazzo.  Dopo  quel 
tempo  Pepino  fu  veramente  Re  :  Teodo- 
rico e  poi  i  fuoi  Difendenti  non  ebbe** 
ro  più  le  non  il  nome  e  '1  titolo  di  Re*. 
In  Ifpagna*  gli  Svevi  erano  Padroni  del- 
la Galizia,  ei  Vifigoti  della  Spagna  •  Leo- 
vigildo  Re  de'  Goti  feonfiffe  udì1  anno 
583.  Eborico  a  e  reftò  folo  Re  di  Spagna. 
Recaredo  che  fuccedette  a  LeovigDdo 
nelT  anno  j8tf,  £\i  '1  primo  dei  Re  Goti 

che 
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che  lafciò  T  Arianefimo  s  per  abbraccia- 
re la  Religione  Cattolica  >  dal  che  fu  fo- 
prannomato  il  Re  Cattolico ,  lòprannome 
poi  ripigliato  da  Alfonfo  e  Ferdinando  > 
Re  di  Aragona .  Recaredo  fuccedette  nel- 
l' anno  601.  a  Liuba,  e  a  quello  nell'  anno 
610.  Gondemaro.  Due  anni  dopo  Sifebu-  s 
to  fu  innalzato  al  trono  :  Suintila  gli  fuc- 
cedette nell'anno  62.1.  ed  ebbe  per  Suc- 
ceflbre  nell'anno  631.  Siiènando  .  Neil' 
anno  6$6.  Cintila  fuccedette  a  Sifenando, 
ed  ebbe  per  SuccefTore  Tulca  nell'  anno 
£40.  Chindafvindo ,  e  poi  Recefwinto  re- 
gnarono lino  all'  anno  673.  nel  quale  Vatn- 
ba  della  Stiipe  Reale  dei  Goti  fu  elet* 
toj  ma  nove  anni  dopo  codefto  Princi* 
pe  fu  deporto,  ed  Ervigepoftoin  fuo luo- 
go. A  quello  ultimo  fuccedette  nell'  anno 
68tf.  Egica  fuo  genero*  ch'ebbe  per  affo- 
cato al  regno  e  poi  per  Succeflòre^  fuo 
Figliuolo  Vitifa.  Tutu  codefti  Principi  fìi-i 
rono  Cattolici  e  religiofi ,  ed  operarono 
in  guifa  che  lotto  il  loro  regno  furono 
tenuti  molti  Conci!)  per  regolare  V  Ec- 
clefiaftica  Difciplina, 

D.  Perchè  vi  liete  arreftato  in  quella 
SucceiUone  dei  Re  di  Occidente  ? 

R.  Perchè  in  quelli  regni  >  non  meno 
che  nell'  Oriente  y  i  Sovrani  avevano  gran 
parte  negli  affari  Ecdelìaftici  Je  principal- 
«ente  neir  Adunanza  de  Concilj  a  de  qua* 
Ix  fiam  per  dilcoirere . 
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D*'  Concilj  tenuti  in  Occidente  nel 

Secolo,. 


D.  TjUroiio  molti  i  Conci!}  tenuti  nel 
Jl   fettimo  Secolo  ?  ; 

R.  V'ho  già  detto  più  volte,  che  i  Re 
4i  Francia  e  di  Spagna  ,  e  i  Veicovi  di 
que'  regni  ,  egualmente  per  la  religione 
scianti  contribuirono  ognuno  dal  canto 
loro  alla  celebrazione  di  molti  Concilj* 
che  fecero  dei  canoni  favillimi  *  e  coti- 
venienti  ai  tempi  e  ai  luoghi  fopra  la  di- 
fciplina..  Ne  furono  parimente  tenuti  mol- 
ti in  Italia-  * 

Si  riferilce  che  S.  Gregorio  il  Grande 
ne  teneffe  uno  nell'anno  601.  in  favore 
de'  Monaci .  Se  gli  Atti  di  quello  Conci- 
lio fon  veri  3  vi  fu  riabilito  che  i  Mona- 
ci dovettero  avere  la  libertà  di  elegge- 
re il  lor  Abate  ,  e  di  fcegliere  un  Mona- 
co della  loro  comunità  a  o  d'  un  altro 
monifterioi  che  i  Veicovi  non  potettero 
trar  dei  Monaci  da  un  monifterio  per  far- 
li Chierici*  ovvero  per  impiegarli  alla  ri- 
forma di  un  altro  monifterio  lenza  il  con- 
tentò dell'  Abate:  che  i  Vefcovi  non  deb- 
bono impacciarli  nel  .temporale  dei  mo- 
nifterjj  ,  celebrare  V  uficio  folenrie  nella 
Chieia  de*  Monaci ,  nè  eiercitarvi  alcuna 
giuriidizione . 

Si  riferifee  ancora  che  lo  ftefs  anno  fu 
una  conferenza  nelf  Inghilterra  in  Vorche- 
fter  lira  il  Monaco  Agoftino  Appoftolo  de- 
gl*Ingleii  e  i  Vefcovi  Bretoni  antichi  abi; 
tanti  del  paefei  che  Agollino  lor  propoiè  di 

cek- 
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celebrar  la  Pafqua  nello  ItefTo  giorno  in 
cui  la  celebra  la  Chiefa  Romana,  di  battez- 
zare fecondo  l'ufo  di  quella  Chiefa ,  e  di 
predicare  agl'Inglefi  il  Vangelo  5  che  a. 
vendo  ricufato  i  Vefcovi  .Bretoni  di  ac- 
cettar quelle  condizioni  ,"11  Re  degl'In- 
glefi  lor  dichiarò  la  guerra  ,•  cheglifcon- 
fifie  in  un  fonguinofo  combattimento  ,  nel 
quale  fece  pattare  a  RI  di  (pada  più  di 
mille  e  ducento  Monaci  del  Moniftero  di 
Bencor ,  che  s  erano  ritrovati  odi'  eferci- 
to  dei  Bretoni. 

Neil'  anno  603.  fotto  la  Regina  Brune- 
childe  fi  tenne  un  Adunanza  di  Vefcovi 
in  Scialon  {òpra  Saona,  nella  quale  fece 
deporre  Defiderio  Vefcovo  di;  Vienna , 

fopra  le  iftanze  di  Aricio  Arciv'efcovo  di 
Lione. 

V  anno  6iOi  Gondemaro  Re  di  Spagna, 
opero  in  modo  che  fofTe  adunato  un  Con' 
cilio  in  Toledo  di  ij.  Vefcovi  della  pro- 
vincia Cartaginefe  s  i  quali  riconobbero 
1  Arciveicovo  di  Toledo  per  loro  Metro- 
politano ,  e  confermò  egli  fteno  quel  ca- 
none con  un  Editto .  Altri  Vefcovi  di  Spa- 
gna adunati  nell'  anno  61 4.  in  Egara  (  que- 
Jj?  come  lo  ha  provato  M.  Balufio  ènei 
Cartello  di  Terrazza  in  Catalogna  )  con- 
cinnarono il  regolamento  del  Concilio 

dj xV f/P  r°Pra  "Celibato de' Cherici . 

Neil  anno  61  fotto  Clotario  II.  eh* 
era  in  poflefio  di  tutto  il  regno  di  Fran- 
cia ,  fu  tenuto  un  Concilio  di  fettantano- 
ve  Velcovi  in  Parigi  .  Vi  furono  rinno- 
vati gii  antichi  Canoni  iòpra  le  ordina-* 
zionide  Vefcovi,  e  la  fòggezione  de'Che- 
rici  al  loro  Vefcovo:  vi  fu  fatta  una  proi- 
bizione ai  Giudici  fecolari  di  giudicarci 
Cnerici  fenza  prima  domandare  al  Vefco- 
"0  ;  vi  e  provveduto  alle  immunità  delle 
Tomo  i7.  S  Per- 
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Perfo^c  e  delie  facoltà  Ecclefiaftiche .  Vi* 
lì  condannano' i  Religiofi  e  le  Religiofe 
che 'lafciano  i  lor  Conventi  3  a  ritornare 
ne*  lor  Monifterj  ;  i  matrimoni  colle  ve-, 
dove  del  Fratello,  e  del  Zio  colla  forella 
della  moglie  di  fuo  Fratello  >  e  colle  Fi- 
gliuole di  Tue  Sorelle,  vi  fono  vietati  ;  vi 
e  ftabilito  che  gli  Ebrei  non  potranno  et 
fere  nominati  per  levai*  i  danari  pubblio 
ci  fopra  i  Criftiani .  Codefti  Canoni  che 
fono  in  numero  di  iJ.  furono  copferma* 
ti  da  un  editto  di  Clotario  ,  che  vi  ag- 
giunfe  delle  condizioni  e  modificazioni 
•  particolari  .  Si  trovano  infieme  coi  ca«* 
noni  di  quello  Concilio  alcuni  altri  Ca- 
noni d'un  altro  Concilio  di  Francia , che 
ordinano  l' esecuzione  de'  precedenti  >  e 
ne  fa  de' nuovi,  canto  fopra  la  difciplin^ 
JVIonafhca 5  quanto  fopra  altri  punti. 

Sotto  il  Re  Sifebuto  fu  adunato  nel  me- 
fe  di  Novembre  dell'anno  619.  un  Con? 
cilio  comporto  di  dicci  Vefcovi  della.pro. 
vincia  Bctica,  a' quali  era  Prefidente  IIn 
doro  Vefcovo  di  Siviglia .  Vi  furono  trat> 
tati  molti  intereffi  particolari  concernei 
ti  alle  Chiefe  di  Spagna . 

Sonnazio ,  Arcivefcovo  di  Rems  tenne 
%in  Concilio  dit  quaranta  Vefcovi  o  circa, 
di  cui  fa  menzione  Flodoardo  ,  e  riferi- 
fee  una  raccolta  di  25.  canoni  fatti  in  quel 
Sinodo  conformi  air  Ecclefiaftica  Dxicu 
plina.  Uno  ve  n'è'n  particolare  che  vie- 
ta ai  Vefcovi  il  far  rompere  ovvero  ftrug- 
gere  i  Vali  Sacri,  quando  non  lia  in  una 
eftrema  neceitìtà  per  rilcattare  gli  Schia* 
vi. 

L'anno  633.  fu  adunato  fotto  Sifenan- 
do  un  Concilio  in  Toledo  eh'  è  detto  il 
quarto  •  Gli  Arcivefcovi  di  Narbona ,  di 
Menda ,  di  Braga,  di  Toledo  e  di  Tarra. 
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gena  vi  affiftettero  con  cinquanta  Vefco- 
vi de'  Jor  fuffraganei  ,  e  fette  Sacerdoti 
deputati  da'  Vefcovi  .  Comincia  quefto 
Concilio  da  una  profeflìone  di  Fede  più 
de'  Simboli  ordinar]  diffufa ,  principalmen- 
te fopra  r  Incarnazione  •  V"  è  fatta  men- 
2Ìone  in  particolare  della  procefTIon  del- 
lo Spirito  Santo  3  dal  Padre  e  dal  Figliuo- 

0  :  e'  n  Kpagna  fi  cominciò  a  mettere  nel 
Simbolo  quefto  dogma  .  I  Vefcovi  pren- 
dono poi  la  rifoluzione  di  ofiervare  una 
medenma  difciplina  in  tutte  le  provi  nei  es 
ordinano  dover/I  tenere  ogni  anno  dei 
Concilj  provinciali ,  e  preferivono  la  for- 
ma che  oflcrvar  vi  fi  dee  .  Gli  altri  ca- 
noni ri  (guardano  varj  punti  fopra  il  rito 
dell' Uficio  Ecciefiaftico  e  fopra  l'Eccle- 
fiaftica  >  monaftica ,  e  pubblica  Difciplina. 
Nel  fettantefimoquinto  eh'  è  V  ultimo ,  i 
Vefcovi  raccomandano  la  fedeltà  dovuta  . 
ai  Re  ,  provvedono  alla  ficurezza  delle  lor 
Provincie  5  pronunziano  anatema  contro  i 
Re  che  fi  abuferanno  della  loro  autorità^ 
dichiarano  Cintila  decaduto  dal  regno 
giufta  la  fua  confeifione  e  contènto  di  tut- 
ta la  nazione ,  e  promettono  di  eflèr  fe- 
deli al 'Re  Svenando. 

Il  quinto  Concilo  di  Toledo  fu  tenuto 

1  anno  636. *e  non  fu  comporto  che  diiz. 
ovvero  25.  Veicovi  di  molte  Provincie  di 
Spagna  che  confermarono  i  canoni  del 

.  -Concilio  precedente .  Cintila  eh'  era  al- 
lor*  Re  confermò  di  quefto  Concilio  i 
Decreti . 

Fu  tenuto  Tanno  638.  un  altro  Conci- 
ilo  nella  fteffa  città  >  comporto  di  6  o.  Pre- 
lati del  Regno  di  Cintila .  Quefto  Con- 
cilio dopo  un  afiai  lunga  profeilione  di. 
Fede  a  fece  alcuni  canoni  contro  i  Simo- 
niaci ^  fopra  gli  efenti  delle  Chieiè,efo- 

S  z    %  pia 
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pra  la  fedeltà  eh' è  dovuta  ai  Principi. 

L'anno  6*6.  fi  tenne  un  altro  Concilio 
in  Toledo  di  zf.  Vefcovi*  i  quali  non  di- 
ftefero  che  fei  canoni  .  Si  ordina  nel  fe- 
condo ,  che  fe  il  Celebrante  folTe  forpre- 
fo  da  qualche  infermità,  i  Vefcovi ovve- 
ro i  Sacerdoti  affittenti  debbano  termina- 
re  la  celebrala  della  Meflà,  Vi  è  proi- 
bito il  celebrarla  dopo  aver  prefo  cibo 
eziandìo  in  minima  quantità  .  Sono  mo- 
derati nel  guai  to  i  diritti  de'  Vefcovi  fo- 
pra i  Curati  delle  loro  Diocejfì  :  e  nélc[uin- 
to  è  vietato  il  (offrire  come  Eremiti  ov- 
vero Frati  rinchiufi ,  altre  perfone  fe  non 
quelle  die  fono  fiate  iftruite  nella  vita 
religiofa  nei  monifterj  ,  e  fono  confiderà* 
bili  per  la  lor  fatuità . 

JL'anno  650.  fu  tenuto  un  Concilio  fot- 
to  Clodoveo  II.  in  Scialon  fòpra  Saona, 
comporto  degli  Arcivefcovi  di  Lione  ,  di 
Vienna,  di  Roano  *  di  Sens  ,  di  Burges 
e  di  39.  Vefcovi  di  Francia.  Fecero  ven- 
ti canoni  fopra  la  Disciplina , 

Sotto  Recefvvijito  fu  adunato  nelT  an- 
no  6$ 3.  l  ottavo  Concilio  in  Toledo  »  nel* 
quale  fi  recitò  il  Simbolo  del  Concilio  di 
Coftantinopoli a  collaggiunta  TUioguei  vi 
furono  confermati  molti  canoni  de'  Con- 
cilj  precedenti  5  e  ve  ne  furono  fatti  dei 
nuovi.  Se  ne  tenne  ancora  uno  due  anni 
dopo  in  Toledo  >  comporto  di  Vefcovi 
della  provincia ,  i  quali  u  applicarono  par- 
ticolarmente a  fare  de*  regolamenti  fopra 
le  obbligazioni  de' Vefcovi  e  degli  Eccle- 
fiaftici .  Quello  è  T  nono  Concilio  di  To- 
ledo .  Il  decimo  fu  tenuto  Tanno  616.  e 
diftefe  fette  canoni  fopra  la  Difciplina. 
Quefto  Concilio  confa  vò  per  condefeen- 
idenza  a  Potamio  Vefcovo  di  Braga  >  che 
tk  era  da  fefìelfo  accufato  di  molti  delit- 
ti* 
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ti,  il  tìtolo  di  Vefcovo ,  a  condizione  eh* 
e'  facefie  penitenza  tutto  il  rimanente  de' 
giorni  fuoi .  Quefto  Concilio  è  fottofcrit- 
to  da'  Metropolitani  di  Toledo  ,  di  Sivi 
glia  ,  di  Braga  e  da  dicifette  Vefcovi . 

Il  Concilio  di  Menda  ,  comporto  del 
Metropolitano  e  dei  Vefcovi  della  Pro- 
vincia di  Portogallo,  fu  adunato  perim- 
pulfo  di  Recefwmto  V  anno  666.  Vi  fu- 
rono ftefiyentidue  capitoli  fopra  vaji  pun- 
ti di  Difaphna .   ,  >* 

L'undecimo  Concilio  di  Toledo  tenu- 
to T  anno  671.  fotto  il  Re  Vamba  ,  fe- 
ce parimente  quindici  regole  fopra  la  con- 
dotta de'  Vefcovi  e  de*  Cherici ,  fopra  i 
Sacramenti  e  fopra  l'  Uficio  divino  .  Lo 
ftels'  anno  fi  tenne  un  Concilio  in  Braga, 
che  fece  ancora  molti  canoni ,  fra  gli  al- 
tri uno  che  vieta  1'  offerire  del  latte  ov- 
vero dell'  uva ,  in  vece  eli  vino ,  full*  Al- 
tare .  Vi  è  efprcffo  ,  che.  i  Sacerdoti  nel 
dire  la  Me/là  ,  doveranno  incrocicchi  ire 
la  loro  Stola  fopra  il  petto. 

Il  duodecimo  Concilio  di  Toledo  tenu- 
to l'anno  681.  approvò  la  depofizione  di 
Vamba  ,  riconobbe  per  Re  Ervige ,  e  fe- 
ce, alcuni  canoni  fopra  la  Difciplina .  Vie- 
to frali  altre  cofe  ai  Sacerdoti  il  dire  la 
Mena  fenza  comunicarti  .  A  quefto  Con- 
cilio aflìftetteio  i  quattro  Metropolitani  di  • 
Spagna  con  trenta  Abati. 

Il  decimoterzo  Concilio  di  Toledo  dell* 
anno  683. _ al  quale  aflìftettero  gli  fteifi  Me- 
tropolitani ,  con  44.  Vefcovi  e  alcuni  de- 
putati d  altri  Vefcovi,.  couf ermo  le  leggi 
eh  erano  ftate  fatte«dal  Re  Ervige  :  vie- 
to lo  Ipoghare  gli  Altari ,  il  parare  le  Chie- 
led  una  maniera  lugubre  ,  e  'i  ce/Tare  dall' 

una  grave  ne- 

ce&ta .  Dichuw>  che  i  Vefcovi  1  quali  ef. 

S  3  fea- 
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fendo  in  punto  di  morte  ,  avevano  doman- 
dato d'efler  porti  in  penitenza  s  lenza  con- 
fettar peccati  mortali  ,T>oteflero  effere  ri- 
Oabiiiti  nelle  loro  funzioni ,  le  ricupera- 
vano la  fanità.  *..,... 

Il  decimoquarto  Concilio  di  Toledo  te- 
nuto nell'  anno  684.  condannò  i  Monote: 
liti,  ed  approvò  gli  atti  del  Concilio  di 
Coftantinopoli  .•  ftefe  una  protezione  di 
Fede ,  che  fu  inviata  a  Roma ,  nella  qua- 
le il  Papa  Benedetto  trovò  da  dir  qual; 
che  cofa  .  Seflànta  Vefcovi  adunati  nell 
anno  688.  nel  Concilio  feguente ,  giuftiti- 
carono  T  efpredioni ,  delle  quali  s  erano 
ferviti  i  primi.  ♦ 

Nell'anno  601.  fu  tenuto  un  Concilio 
in  Saragoza  s  che  ftefe  cinque  canoni. 

Il  decimofefto  Concilio  di  Toledo  te- 
nuto l' anno  691 .  e'I  decimofettimo  tenu- 
to T  anno  feguente  3  amendue  lotto  il  Re 
Egica  ,  fecero  parimente  dei  canoni  1  il 
primo  provvide  alla  decenza  dell  obbla- 
zione  dell' Eucarifti* ,  ordinando  che  1  Sa- 
cerdoti fi  doveflèro  fervire  per  confacra- 
re  de' pani  propri  e  con  diligenza  prepa- 
rati .  Il  Re  Egica  confermò  di  codetti  Conr 

cilj  le  regole.  • 

«  * 

VII. 

•  Del  Concilio  detto  Quinnifefto, 
ovvero  di  Trullo . 

D.  "CCco  molti  canoni  fatti  daiVefco- 
ÌJj  vi  d'Occidente  in  molti  Conciljj 
è  poflìbile  che  non  ne  abbiano  fatto  an- 
che 1  Vefcovi  d'Oriente  ?        ...  .. 
R.  Non  ci  fono  noti  i.  canoni  eh  egli- 

no 
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\\ò  hàrtno  potuto  fare  ne'Goncil)  proviti* 
ciali>  perchè  non  ce  n'è  reftata  cola  al- 
cuna i  ma  abbiamo  dei  canoni  d'un  Con* 
cilio  generale  di  tutto  l'Oriente  che  pot 
fono  fupplire  tutti  i  Goncilj  particolari , 
Cd  hanno  {labilità  della  Ghiela  Greca  la 
,difciplina  .  Quefto  Gonciiio  fu  tenuto  in 
Coftantinopolì  Tanno  691.  in  un  Appar- 
tamento del  Palazzo  deirimperaiore  co* 
perto  in  forma  di  cupola,  il  che  da  Gre* 
ci  chiamafi  Trullo  >  da  cui  quefto  Conci- 
lio è  flato  dinominato  il  Gonciiio  in  TrnU 
loò  e  perchè  ha  fupplito,  quanto  manca- 
ya  ai  Concilj  V.  e  VI.  i  quali  non  ave- 
vano fatto  canoni  fopra  la  Disciplina  >  è 
flato  parimente  nomato  Quin  nifi  fio  .  Fu 
convocato  fotfo  V  Imperador  Giuiliniano 
II.  i  quattro  Patriarchi  d'  Oriente  vi  adi* 
fletterò  con  cent'ottp  Vefcovi  de'loriPa* 
triarcati  s  vi  furono  fatti  cento  e  due  ca- 
noni che  fono  come  il  corpo  del  Diritto 
Ecciefiaftico  d'Oriente.»  benché  non  fie^ 
no  flati  ricevuti  inOccideute.  I  Vefcovi* 
di  quefto  Concilio  confermano  da  prima 
quanto  1  Concilj  precedenti  avevano  de- 
finito fopra  la  Dottrina ,  approvano  pari* 
niente  i  canoni  de' Conciij  precedenti,  e 
le  lettere  canoniche  di  San  tfafìlio,  e  di 
molti  altri  Vefcovi.  Vi  furono  fatte  del* 
Je  proibizioni  di  ricevere  nei  Clero  per- 
iòne  bigame  3  e  coloro  che  hanno  ipofa- 
te femmine  vedove  •  Vi  fi  vieta  a  coloro 
che  fono  negli  Ordini  (acri  >  nel  numero 
de'  quali  comprendoni!  i  Soadhconi ,  il 
prehder  mogjUe  dopo  la  loro  ordinazione.; 
non  fi  vuole  però  che  i  Sacerdoti ,  i  Dia- 
coni e  i  Soddiaconi  che  avevano  moglie 
prima  della  loro  ordinazione  3  fieno  obbli- 
gati alla  legge  del  celibato  ,  eccettuatici 
Vefcovi  ja*  quali  non  è  permeilo  il  mene* 
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re  Je  loro  mogli  .  Si  regola  Y  età  per  X 
ordinazione  d' un  Sacerdote  a  trenc  ann« 

? nella  di  un  Diacono  a  venticinque  :  quel- 
a  del  Soddiacono  a  venti ,  e  quella  del- 
la profcifione  de'  Monaci  a  dieci  anni .  Vi 
è  ordinato  il  celebrare  i  Mifterj  a  ligiir- 
no  i  vi  fi  condanna  il  coftume  degli  Ar- 
meni di  non  mettere  acqua  nel  vinb  da 
e/fi  confacrato  3  e  di  non  ricever  al  ehe- 
ricato  fe  non  coloro  eh*  erano  della  ftir- 
pe  Sacerdotale  .  Vi  è  vietato  il  mangiar 
.  in  Quarefima  formaggio  e  uova  ;  vi  fono 
molte  regole  che  appartengono  ai  Mona- 
ci e  alle  Religiofezi  giuochi  di  fortuna, 
c  gli  fpettacoli  profani  vi  fono  proibiti . 
Vi  fi  regolano  molti  altri  minti  di  Difci- 
plina  particolari  alla  Chiefa  Greca ,  come 
di  non  digiunale  il  Sabato  ,  e  di  cele.* 
brare  la  Meda  de'  Pr-efantificati  tutti  i  gior- 
ni di  Quarefima  a  eccettuati  il  Sabato, 
Ja  Domenica  y  e  la  Fefta  dell'  Annunzia- 
mone della  Vergine»  vi  fi  condannan  co* 
loro  che  aggiungono  al  Trifagion  codette 

parole:         the  Jìete  crocifiJ]'<,  per  noi.  Vi 

fono  regolati  i  gradi  delle  parentele ,  ne* 
quali  non  è  permefio  il  contrarre  il  ma- 
trimonio s  vi  fi  vieta  il  dare  l'Eucariftia 
ai  morti  $  i  divorzi  che  fi  fan  no  fenza  cau- 
fa  legittima  >  vi  fon  condannati }  vi  fi  pre- 
fcrive  la  maniera  di  ricever  gli  Eretici  che 
ritornano  alla  Chiefa  ;  vi  è  ftabilito  che 
faranno  ricevuti  gli  Ariani  3i  Macedonia* 
ni  3  i  Novaziani,  gli  Encratiti,  i  Teffàra- 
decatiti ,  e  gli  Apollinarifti ,  dopo  che  a* 
vranno  abiurato  per  ifcritto ,  ugnendo  lo- 
ro  la  fronte ,  gli  occhi ,  le  narici ,  la  boc- 
ca  e  le  orecchie  colla  (anta  crefima  a  e 
pronunziando  quefte  parole  :  Quefio  Vi  fi* 
gillo  dello  spirito  Santo  „  Che  faranno  ri- 
battezzati gli  Eunomiani,  i  Montani  fti3  e 
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i  SaSelliam.  Che*  Manichei  ,  1  Valenti 
mani ,  i  Marcioniti  e  gli  altri  Eretici  deb- 
bono parimente  abiurare ,  anatematizzare 
particolarmente  tutti  gli  Eretici ,  e  far  prò- 
feflionc  della  vera  Fede.  Vi  fi  rinnovali 
divieto  di  far  orazione  a  Dio  ginocchio- 
ni la  Domenica  i  vi  fi  dice  cnc  i  Laici 
debbono  ricevere  f  Eucariftia  nelle  Jbr 
mani  ftefe  in  figura  di  croce  fenza  lervirfi 
di  vafi  d'oro  o  d  argento  per  riporla.Vf 
fi  vietano  molte  pratiche  fuperftiziofe  a 
profane,  come  il  diftribuire  l'uva  offeri- 
ta all'Altare,  il  veftire  con  abiti  e  orna- 
menti mondani  le  donzelle  che  fi  confa- 
vano a  Dio  i  l'offerire  del  latte  e  del  me- 
le all'  Altare  y  il  danzare  e'I  far  certe  fol- 
lie il  primo  giorno  dell'  anno  >  V  iccen- 
dcr  dei  fìiochi  innanzi  alle  cafe  nelle  nuo- 
ve  Lune /il,  far  cuocere  delle  focacciela 
vigilia  di  Natale  in  onore  del  parto  del- 
la Vergine  ,  ifpfefentare  delle  vivande 
eotte  ai  Sacerdoti  nelle  Chiefe  ec.  Sopra 
i  Riti ,  è  ordinato  ;  doverfi  celebrare  i  Mi- 
fterj  a  digiuno ,  czimdìq  il  Giovedì  San- 
to ;  non  dovere  i  Laici  amminiftrare  a 
feftelTì  l' Eucariftia  alla  prefenza  d'un  Ve- 
feovo,  d'un  Sacerdote,  o  dun  Diacono; 
non  doverfi  battezzare  nelle  cappelle  do- 
meftichei  non  dover  entrare  alcun  Laico* 
eccettuato  l' Imperadore ,  nel  ricinto  dell' 
Altare  $  doverfi  portar  rifpettd  alla  Cro- 
ce ;  non  doverfi  permettere  1'  efprimere 
Ja  Groce^  lui  pavimento  ;  vi  fi  approvan  le 
Immagini  nelle  quali  Gefijcrifto  è  dipin- 
to in  figura  di  agnello  ec.  Sopra  la  Poli- 
zia ,  fi  conferva  al  Vefcovo  (fi 
»opoli  il  fecondo  luogo  i  fi  f eg< 
fpofizion  delle  Chiefe  fecondo  quella  dell* 
Imperio  :  fi  mantiene  il  Vefcovo  di  Co- 
ifcantina >  per  laddietro  Metropolitano  di 
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Cipro  ne'  Cuoi  diritti  4i  Autrefilia  e  del 
governo  delle  Chiefe  dell'Ellefponto .  La 
Legge  di  celebrare  ogni  anno  dei  Concili 
vi  è  rinnovata  .  E*  vietato  ai  Diaconi  il 
federe  alla  prcfenza  de'  Sacerdoti .  Le  fa- 
coltà del  Vefcovo  morto  fono  confervatc 
al  Succcflòre .  Sopra  i  coftumi  >  vi  fi  rin- 
nova il  divieto  fatto  tante  volte  ai  Che- 
tici di  tenere  in  lor  cafa  femmine  non 
congiunte  in  parentela  >  quello  di  tener  o- 
lleria,  di  andarvi  3  di  predare  ad  ufura, 
di  aver  familiarità  cogli  Ebrei  .  Le  falfe 
Storie  de'  Martiri  vi  fon  condannate  al 
fuoco  vi  è  vietato  il  mangiar  del  fangue 
degli  animali ,  ed  è  proibito  il  far  più  que* 
cgnviti  che  Agapi  eran  dinominati. 

Ecco  una  parte  delle  regole  comprefc 
nei  cento  e  due  canoni  di  quefto  Conci- 
lio che  prende  il  titolo  di  Ecumenico  e 
pretende  che  quefti  Canoni  debban  efTe- 
xe  ricevuti  anche  in  Occidente  ,  perche 
ordina  che  la  Legge  di  non  digiunare  il  1 
Sabato  debba  eflere  oflervata  nella  Glie- 
la di  Roma  come  nelle  altre  Chiefe:  tut> 
tavia  quefti  canoni  non  fono  "flati  ricevu- 
ti dalla  Chiela  Latina. 

É  » 

Vili. 

i  « 

- 

«  ■    .       -     •  » 

Degli' Autori  del  Settimo  Secolo. 

D.  /^Odefto  Secolo  è  egli  flato  fecon- 

do  di  Scrittori  ? 
R.  La  Chiela  Greca  ce  ne  fomminiftra 
alcuni  3  e  la  Spagna  ne  dà  un  affai  buon 
numero .  Gli  altri  paefi  non  ce  ne  hanno 
quali  lafciato  •  Ecco  i  più  riguardevoli  fra* 
Greci . 

Nel  principio  di  quello  Secolo  viveva 

un 
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un  Sacerdote  di  Gerufalemme  nomato  JS- 
Jichio  y  il  quale  ha  fatto  un  dotto  Comen- 
tario  fopra  il  Levitico  ,  ed  ha  feguita  la 
Verfione  di  S.Girolamo,  Abbiamo  anche 
di  fuo  alcuni  Sermoni  e  alcune  Opere  di 
pietà .  Eufe&h  Vefcovo  di  Teflalonica ,  ha 
confutato  in  un  Opera  T  error  di  coloro 
r  quali  foftenevano  che'l  Corpo  di  Gefu* 
cnfto  fofle  ftato  fempremai  ineorruttibi* 
le*.  Vi  fu  nello  fteflb  tempo  un  Grama- 
tico  d'  Alexandria  >  nomato  V dopano  ò  in- 
telligente  nel  fuo  meftiere  3  ma  Capo  del- 
la Setta  de'  Trneìti  ;  il  quale  compofe  mol- 
te Opere,  e  frali'  altre  un  Trattato  con- 
tro il  Filofofo  Giambilico  fopra  gl'Idoli, 
un  Opera  fopra  la  Creazione  del  Mondo, 
niella  quale  fi  appigliò  a  far  vedere  che 
Mose  ha  raccontata  quella  Storia  di  una 
maniera  più  femplice  e  più  naturale  di 
quanto  ne  avea  detto  Platone  .  Quefto 
Trattato  è  ftato  efpofto  al  pubblico  da 
Corderio  ,  con  uno  Scritto  fopra  la  Pai-, 
qua .  Fozio  parla  anche  di  tre  altri  Trat- 
tati di  Filopono  3  ne*  quali  egli  foftiene  i 
fuoi  errori  :  F  uno  fopra  la  rifurrezioiré  • 
nel  quale  riprovava  la  rifurrezionede'cor- 
pi  :  il  fecondo  contro  il  quarto  Concilio, 
accufato  da  effondi  aver  approvati  gli  er- 
tali di  Neftorio;  e%l  terzo  fopra  la  Tri- 
nità 3  contro  una  Iftruzione  di  Giovanni 
Scolaftico  Patriarca  di  Coftantinopoli .  Il 
Trattato  della  Ri  infezione  di  Filopono 
fu  confutato  dal  Monaco  Teodofio ,  da  co* 
mne  e  da  Eugenio,  i  quali  erano  fuoi^di- 
fcepoli  fui  punto  delle  tre  Nature  in  Dio, 
^ma  non  approvavano  il  fuo  fentimento  fo- 
pra la  Rifurrezione .  Il  Monaco  l^if  ia  con- 
futò Filopono  fopra  i  fuoi  altri  errori  $ 
fece  un  Trattato  contro  l'Eretico  Severo, 
c  due  Libri  contro  i  Pagani  .  T*mifth> 

S  6  del- 
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la  Setta  degli  Agnoeti  ,  e  Teodora 
del  partito  di  coloro  squali  (ottenevano* 
che  la  Diviniti  aveffe  patito,  fcriflèro  1. 
uno  contro  X  altro  ,  e  '1  primo  compofe 
molte  Opere  in  favore  del  dogma  degli 
Agnoeti .  Non  abbiamo  più  quefte  Opere 
delle  quali  Fozio  ci  fa  menzione .  *A»tio* 
€0  Monaco  del  Monifterio  di  San  Saba  in 
Paleftma  %  ha  fatta  una  Raccolta  di  130* 
Difcorfi  morali ,  da  lui  intitolati  y  Tart- 
elette della  Scrittura  Sacra .  Giovanni  di 

Teffalonica*  e  Gregorio  di  Antiochia  ci  haiv 
iio  Jafciato  ,  ognuno  di  efli  un  Omelia  » 
lòpra  le  femmine  che  portarono  i  profu- 
mi per  imbalfimare  il  Corpo  di  Gefiicri- 
fto  •  Mode  fio  ,  Vefcovo  di  Geruiàlemme 
ha  parimente  fatto  un  Sermone  fopia  Icr 
ifteflo  fojggetto  ,  ed  alcuni  libri  de'  quali 
Fozio  a  ha  confervate  le  copie  *  Giorgi* 
&  Aleflandria  che  fii  fucceffore  di-  S.G10- 
ranni  il  limofiniere  verib  l' anno  6zo.  e 
tenne  quella  Sede  fino  nell'  anno  630.  ha 
fatto  una  lunga  Vita  di  S.Giangrilòftomo> 
ma  ripiena  di  molte  cofe  lontane  dal  ve- 
ro .  Il  Prato  Spirituale  di  Giovanni  M*~ 
feo  3  è  una  relazione  della  vita  ,  delle  a- 
2Ìoni  5  e  de*  miracoli  de'  Solitari  di  varj 
paefi  :  contiene  molte  cofe  quali  incredi- 
bili >  ma  vi  fi  ritrovano  efempj  inimitabi- 
li di  virtù  >  e  vi  fi  delcrivono  aufterità  e- 
ftraordinaiie  ,  digiuni  eccedivi  x  una  po- 
vertà ftupenda  3  una  umiltà  e  una  fempli- 
cità  che  potrebbon  talvolta  eilèr  credute 
effètti  di  ftordimento  s  un  zelo  ecceden- 
te contro  gli  Eretici  3  battaglie  violenti 
contro  i  demo»)  *c  rifpolie  vivaci  e  fpi-. 
xitofe  di  que'  Solitari .  Giorgia  Pifida  Dia- 
cono é  Bibliotecario  della  Chiefa  di  Co- 
ftantinopoli ,  ha  comporto  in  verfi  lambi- 
ti una  Detezione  della  Orazione  del 

Monf 
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Mondo .  Aveva  fcritta  parimente  deU*  Im* 
pcfador  Eraclio  la  Vita. 
>  Ma  fra  tutti  gli  Autori  in  quefto  Secolo 
dalla  Grecia  prodotti,  no»  v  è* il  più  fa- 
mofo  dei  Monaco  Maflimo,  che  per  la  fe- 
de della  Chiefa  ha  foftenutc  tante  batta- 
glie. Dopod'eflere  flato  per  qu  alpine  tem- 
po primo  Segretario  di  Sme^dtxY  Impe- 
rador  Eraclio  3  fi  ritirò  nel  Monillerio  di 
Crilbpoli  y  di  cui  fu  Abate Il  timore  del- 
le Scorrerie  de*  Barbari  >  e  gli  crrojjj  che 
fi  feminavano  in  Col  tantinopoli ,  T  obbli- 
garono a  paflar  neAT  Africa  Tanno  6$u 
Vi  combattè  fortemente  cóntro  Terrore 
de' Monoteisti  :  ftimolò  i  Vefeovi  d'Afri- 
ca elVefcovo  di  Roma  a  dichiararli  con- 
tro di  effi  .*V  Imperador  Cortame  la  fe- 
ce condurre  in  Coftantinopoli ,  e  lo  efir 
liò  nell'anno  6ff.  in  una  pitcolaxittà  di 
Tracia  ,  dì  dove  fu  fatto  venire  in  Go: 
fìantinopoli ,  e  con  una  ftrana  crudeltà  gli 
tu  troncata  ,  come  pure  al  fuo  difcepolo 
Anartagio  >  e  la  lingua  e  la  mano  ^  Fu  poi 
mandata  prigione  in  un  Cartello  ,  dove 
mori  il  di  13.  di  Agofto  Tanno  66%,  Ha 
compolte  molte  Opere  Dogmatiche  e  A- 
feetiche ,  nelle,  quali  e*  tratta  i  Dogmi  d* 
una  maniera  puramente  Scolaftica  ,  e  la 
Morale  fecondo  il  metodo  de'  Maeftri  di 
Miftica.  Il  lùo  dilcèpolo  jina.fi agio  morì 
due  anni  dopo  di  lui  ,  e  ha  lafciato  una 
Lettela  feruta  ai  Monaci  di  Cagliari  con- 
tro i  Monoteiltl .  Teodoro ,  Abate  di  Rai» 
amica  di  Mailìmo>  ha  comporto  nel- 
la fteffo  tempo  un  Trattato  fopra  TUcar- 
nazione  contro  gli  errori  di  Severo  .  Il 
Monaco  T*U(fio^  e  l'Abate  ,>hanna 
lafcjato»  alcuni,  afeetici  penfieri  .  Leonò* 
.  Velcovo  di  Cipro  >  ha  fcritta  la  Vita  di 
5.  Giovanni  il  Lùnofinkre  »  c  fatte  alca- 
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«c  Omelie  4  Co  fimo  di  Gerufalemme  s1  % 
tefo  celebre  in  quefto  Secolo  col  gi&n 
numero  d*  Inni  da  lui  comporti  .  Vania- 
lei  ne  DiaeoTio ,  e  poi  Sacerdote  della  Chife- 
fa  di  Coftantinopoli  ,  ci  ha  lafciati  al- 
quanti Sermoni .  11  Monaco  Doroteo  ha  e£ 
porti  ti.  Ammaeftramenti  per  fervire  a* 
Monaci  fcritti  d' uno  ftile  fempiice ,  ma 
pieni  di  fentimenti  di  pietà .  Un  Monaco 
nomato  doranti*  ha  fatto,  come  Giorgio 
Pifiifa,  dei  Sermoni  fopra  Maria  Ver*ine5 
ne*  quali  è  non  men  grande  di  quello  , 
nelle  lodi  a  Lei  date  .  L*  Autore  della 
Cronica  d'iAUJfandria  ,  dee  parimente  et 
fer  porto  nel  catalogo  degli  Scrittori  di  - 
quefto  Secolo ,  perchè  compofe  queft*  O- 
péra  fotto  il  regno  di  Eraclió  >  come  Gio- 
vanni Male u  che  ha  fatta  una  Cronica 
ripiena  di  ftvole  dal  principio  del  mon- 
do  fino  al  fine  dell'Imperio  di  Giuftinia- 
noi  il  Patrizio  Traiano  che  parimente  ha 
•  comporta  una  Cronica  *  ma  più  riftretta* 
£no  verfo  il  fine  del  Settimo  Secolo  ;  e 
Tetfiutto  Simocatta  che  ha  fcritta  dell* 
Imperador  Maurizio  la  Vita . 

D.  Son  tutti  quefti  gii  Autori  Greci  del 
Settimo  Secolo  ? 

é  R*  Ve  ne  fonò  pochi  altri  *  i  quali  me- 
ritino che  fe  ne  faccia  menzione  ,  e  fra 
quefti  fe  ne  trovano  parimente  alcuni ,  T 
Opere  de*  quali  non  iòno  di  molta  ftima. 
Palliamo  agii  Autori  che  fiorirono  i  n  Oc- 
cidente» 

La  Spagna  è  ftata  ornata  fui  principio 
di.  quello  Secolo  da  S.JJldoro  Vefcovodi 
Siviglia.  Era  figliuolo  ai  Severiano  >  e  ni- 
pote di  Teodorico  Re  d'  Italia  .  Succe- 
dette nella  Sede  della  Chiefa  di  Siviglia 
a  fuo  fratello  S.  Leandro  ,  verfo  T  anno 

%9i.  governò  quella  Chiefa  quafi  per  lo 
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Ipazio  di  quarant  anni .  Aveva  molta  let-» 
tura  ed  erudizione ,  ed  ha  compofte  dell' 
Opere  fopra  ogni  forta  di  materie  e  d* 
ogni  genere .  II  Libro  delle  Origini  è  u- 
na  fpecie  di  compendio  di  tutte  T  Arti  e 
di  tutte  le  Scienze.  Il  Trattato  degli  (J, 
ficr  contiene  i  punti  principali  della  ec- 
clefiaftica  Difciplina  e  Polizia .  Ha  fatti 
anche  dei  Comencarj  fopra  la  Scrittura 
Sacnfe  e  varj  Trattati  di  Morale.  Aveva 
molta  lettura»  e  ftendeva  affai  metodica"- 
mente  quanto  aveva  letto.  Egli  è  uno  de' 
primi  che  abbia  cominciato  a  ridurre  in 
ìm  Corpo  di  Scienza  ,  della  Religion  la 
dottrina .  £W««*  Vefcovo  di  Saragoza, 
ha  fatto  il  di  lui  elogio  .  S.  Ildefonfo  di 
Toledo  fa  menzione  di  molti  altri  Vefco- 
W  di  Spagna  dello  fteffo  tempo  ,  riguar- 
devplr  pe  l  loro  fapere  ,  e  per  gli  loro 
bermi ,  de  quali  noi  fìamo  privi .  Eugenio 
ordinato  Vèfcovo  <ii  Toledo  l' anno  6*6. 
e  morto  Y  anno  6^7.  ci  ha  lafciate  delle 
poehe. fopra  varj  argomenti .  ildefonfo  Mo- 
naco e  ppi  Abate  del  Monifterio  diAga- 
ii  ,  innalzato  alla  Sede  di  Toledo  nell' 
anno  6$S.  aveva  compofte  molte  Opere, 
delle  quali  non  ci  è  reftato  fe  non  il  Trat- 
tato degli  Scrittori  Ecclefìaftici  ,  ed  un  . 
Opera  iopra  la  Verginità  perpetua  di  Ma- 
ria ,  con  alcune  Lettere .  T*.jone ,  Vèfco- 
vo di  Saragoza,  il  quale  fiori  verfo  lo  ftef- 
10  tempo  ,  compofe  un  corpo  di  Teolo- 
ga, tratto  dall'  Opere  di  S.Gregorio  e 
ai  S.  Agoftino .  S;Gi*/iano  eletto  Arcivc- 


.  di  Toledo  nell  anno  680.  compofe 
parimente -quantità  d'Opere,  delle  quali 
non  ci  refta  che'l  Trattato  de'  Pronofti- 
ci  ,  diretto  ad  Idacio,  che  contiene  la  n- 
loluzione  di  molte  quiftioni  Teologiche  , 
tratte  dagli  ficùto  de'  Padri  Latini  ;  il 

Trat- 
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Trattato  contro  gli  Ebrei  ,  per  provare 
chcl  Meifia  è  venuto  ,  e  la  Stona  delle 
azioni  di  Vamba .  Frutfuofo  y  Vefcoyo  Spj- 
gnuolo  y  fondò  molti  Monifterv  in  Ifpa- 
gna,  e  ftefe  dwe  Regole  per  la  lor  dire- 
ziona. > 

V  Inghilterra  ha  prodotti,  parrmeìfte  in 
quefto  Secolo  alcuni  Autori  ^  i  quali  haiv- 
no  il  lor  merito;  S.  Colombano ,  Monaco 
della  Badia  di  Benehor  nell'  Irlanda ,  il- 
ici da  quel  paefe ,  porcoflun  Francia  nel- 
Y  anno  *8p.  e  vi  ftabilì  molti  Monifterj  „ 
Li  là  effendo  pafiato  in  Italia,  fondò  il 
Moaifttrio  di  Bobio ,  dove  movi  f  anno 
61  f.  il  di  zt.  di  Novembre  .  Ha  compo 
fla  una  Regola  eccellente  per  la  direzio- 
ne de'  Monaci^  un  Penitenziale  *  c  alcune 
Poefie,  €n  lua  gioventù  aveva  comporto 
un  Gomentarìo  fopra  i  Salmi  *  che  tro* 
Vali  per  anche  ròanofcritto  .  Ha  loftenu* 
éo  in  tre  Lettele  >  la -prima  delle  quali  0 
♦diretta  ai  Papa  Bonifazio  y  la  feconda  ai 
Veicovi  di»  Francia  ,  e  la  terza  a  S.  Gre- 
gorio, l'ulo  de  Bretoni  iòpra  la  celebra- 
210U  della  Pafqua  .  Ha  parimente  feruta 
al  Papa  Bonilazio  IV.  hi  favore  dei  tre 
Cartoli .  Parlati  ancora  di  moiualtri  Mo- 
,  uaci  Irlandefi  >  che  fi  lon  refi  nguarde: 
voli  nello  ilefio  tempo  coi  loro  Senta 
Alee  ti  a  ,  come  di  AerUno  ovvero 
no  y  Cumino  ovvero  Cumino  c  di  mola 

altri.  fc 

Sul  fine  del  Secolo,  ttodorc  Monaco* 
originario  di  Tarlo  ,  mandato  dal  rapa 
Vitaliano  ¥  anno  66S.  in  Inghilterra  per 
governare  la  Chiefa  di  Cantorbiav  fi  ab- 
iàtico aifai  per  Io  Ipasio  di  ventanni  per 
io  ftabihmento  della  Fede  e  della  Diiei- 
plina  fragringlefi .  E'  I  primo  fra  Lati»* 
che  abbia  fatta  un  Libro  penitenziale  * 
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comporto  di  Canoni  tratti  da' Conci!]  della 
Chiefa  Greca  e  della  Chiefa  Latina .  Que- 
llo Libro  s'  è  fparfo  ben  prefto  in  tutto 
l'Occidente, e  molti  prefero  a  fare  dell* 
Opere  limili  che  divennero  poi  /omu- 
niflìme  e  peflìme,  perchè  egnuno  facen- 
do delle  Raccolte  di  Canoni  a  fuo  ca- 
priccio 3  e  alcuni  anche  inventando  dei 
Canoni  che  non  eran  mai  flati  fatti  *  que- 
lle forte  d*  Opere  divennero  ben  prello 
piene  di  flravaganze  s  di  contraddizioni  > 
e  di  errori  3  favorirono  gli  appetiti  degli 
Uomini  ^  e  autorizzarono  il  rilaflamento. 
Non  ritrovai  al  prefente  il  Penitenziale 
di  Teodoro  intero  e  nella  fua  purità  i  ma 
folo  alcuni  Canoni  di  queft*  Arcivefcoyo . 

Callo  3  Ceolfrido}  Adamano^  Jldetmo  fioriro- 
no parimente  verfo  il  fine  di  quefto  Se- 
colo in  Inghilterra .  Adelmo  ci  ha  lafcia- 
to  un  Trattato  della  Verginità. • 

L'Africa  ci  ha  dato  fui  fine  di  quella 
Secolo  un  ampia  Raccolta  di  Canoni  fat- 
ta dalla  diligenza  del  Vefcovo  Cref conio  y 
della  qpale  ci  refla  un  Compendio  eia 
Francia  una  Compilazione  di  formule  fat- 
ta da  Mtrcblfo  Monaco  Francefe  .  Avrò 
forfè  detto  anche  troppo  degli  Autori  <kl 
Settimo  Secolo. 

IX. 

Riftrett*  della  Dottrina ,  e  della 
Difciplma  del  Settimo 
Secolo  -  • 

IX   A  Ltro  non  vi  refla  che  rl  fòrmi  m 
JHL  racconto  della  Dottrina  e  dell* 
Difciplina  di  quello  Secolo . 

R.Que» 
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R.*Qpefto  è  quanto  fon  per  fare  in  pò* 
che  parole  .  In  quello  tempo  lì  comin- 
ciò a  ridurre  la  Dottrina  della  Religione 
in  un  corpo  di  feienza  .  Allora  compa- 
rirono i  Trattati  fopra  tutti  i  punti  di  Teo* 
logia,  e  fi  cominciò  a  ridurli  a  certe  dog- 
matiche quiftioni  .  La  Difciplina  della 
Chiefa  aflai  dicaduta  per  la  Regolatezza 
della  maggior  parte  de'  Criftiani  3  fu  man- 
tenuta per  via  di  molti  canoni  de'  Con- 
cili ,  ili  ifpezieltà  nella  Francia  e  nella  Spa* 
gna ,  dove  codette  leggi  furono  autorizza* 
te  dagli  Editti  de'  Sovrani .  I  Penkenziali 
che  fembravano  efTer  faiti  per  conferva* 
re  la  Difciplina  della  Penitenza,  ne  cor* 
ruppero  la  purità  >  e  ne  annichilarono  ben 
prefto  il  rigore  .  La  penitenza  pubblica 
divenne  più  rara  ,  e  le  terrete  più  ordi- 
narie e  più  comuni .  Le  Mefle  private  furo* 
no  più  frequenti  ;  davalì  la  Comunione  fat- 
to le  due  fpecie  con  Pane  fermentato, 
benché  prepaiato  rfoflc.  1  Pontefici  fe- 
cero valere  la  loro  auto:  uà  in  Occidente. 
Grimperadori  in  Oriente  prHcrp  molta 
parte  negli  affari  della  Religione .  Il  co- 
itume  di  tener  Concilj  provinciali  ower 
nazionali  fu  ^abilito  in  Francia  e  in  If- 
pagnà  j  ma  non  fi  oflervò  quafi  in  Orien- 
te .  Vi  Ai  molta  applicazione  alle  Ceri, 
monie  e  ai  Riti  :  1  Vdcoyi  d' Occidente 
vegliarono  alla  contervazione  e  all'  aumen- 
to delle  facoltà  delle  Chiefe,  che  diven- 
nero più  confiderabiii  che  mai.  Loftato 
Monaftico  fi  ftefe  in  Francia  e  'n  Alema» 
gna,  e  i  Monifterj  cominciarono  a  preten- 
dere e  a  domandare  de1  privilegi  per  elle- 
re  più  in  libertà.  L'LTfL'to  della fChiefa 
e'1  numero  deile  Fette  fu  aumentato,  S. 
Gregorio  aveva  ftabilite  nel  Secolo  pre* 
cedente  ie  Litame  maggiori ,  ovvero  te 
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Proceflloni  che  fi  fanno  nel  giorno  dell* 
Fefta  di  S.  Marco  ,  e  Mamerto  Vefcovo 
di  Vienna ,  le  Rotazioni .  Quelle  ufanzc 
lì  ftabiiirono  nella  maggior  parte  delle 
Chiefé  di  Occidente,  e  palfarono  anche 
perfino  in  Oriente .  I  digiuni  delle  quat- 
tro tempora  particolari  alla  Chiefa  Ro- 
mana >  che  gli  avea  praticati  fino  dal  quin- 
to Secolo,  cominciarono  a ftabilirfi nelle 
altre  Chiefe .  L'Ottava  di  Natale  fu  co- 
nofeiuta  fotto  il  nome  della  Fefta  della 
Circoncifione .  La  Fefta  dell'  Epifania  del 
dì  6.  di  Gennajo,  giorno  nel  quale  i  Gre- 
ci celebravano  per  r  addietro  la  Nafcita 
di  Gefucrifto,  fu  deftinata  in  Occidente 
per  celebrar  la  memoria  dell'  Adorazio- 
ne de'  Magi ,  del  Battefimo  di  Gefucrifto , 
e  del  primo  miracolo  da  eflb  fatto  nelle 
Nozze  di  Catia  cambiando  l'acqua  invi- 
no .  L?  Fefta  della  Prefentazione  di  Ge- 
iucnfto  ai  Tempio,  celebrata  da'  Greci- 
lino  dal  Sefto  Secolo ,  lotto  nome  d'Ipa- 
parità,  fti  ftabiiita  in  Occidente  nel  Set- 
timo Secolo  ,  e  divenne  molto  folenne 
nell'  Ottavo ,  fotto  nome  della  Fefta  del- 
la Purifiqtzione  .  E1  fatta  menzione  per 
Imprima  \tolta  della  Fefta  de  ir  Annon- 
#2Ìazione  della4  Vergine  nel  Concilio  di 
Coftanunopoii  *deil  armo  6g%.  come  car 
adente  nella  Qjiarefinia  .  In  altre  Chie- 
fe però  nmcttevafi  ad  altro  tempo  . 
La  Fefta  della  morte  delia  Vergine ,  che 
#  anticamente  chiamavafi  la  Fefta  della 
d.epofizioiie  del  Sonno  di  Maria  Vergine, 
fu  ftabiiita  in  Oriente  e  n  Occidente  nel 
fettimo  Secolo  ,  e  riporta  nel  dì  ij.  di 
Agoftp .  La  Fefta  della  Natività  della  Ver- 
gine e  pofteriore  a  quella  dell'  Aflunzio- 
ne ,  era  nulladimeno  fui  fine  del  fettimo 
«Secolo  ftabiiita .  Il  Panteon  dedicato,  da 

Bo- 


428      La  Storia,  delU.Chiéf*. 

Bonifa2Ìo  IV.  nell'anno  613.  fotto  linc- 
ine di  Maria  Vergine  e  di  tutti  i  Martiri, 
diede  luogo  al  celebrarli  d'  una  Fefta  fot- 
to quefto  titolo  5  alla  quale  è  poi  fucce- 
duta  nelT  Ottavo  Secolo  quella  d'  Ognif- 
fanti .  In  fomma  fi  può  dire  che  nel  Set- 
timo e  nell'Ottavo  Secolo  della  Chiela, 
la  difciplina  ha  cominciato  a  prender  la 
forma  che  ha  di  poi  avuta ,  ed  ha  anche  al 
prefente,  tanto  nella  Chiefa  Greca  3  quan- 
to nella  Chiefa  Latina . 
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I. 

Lo  fiato  dèlia  Chiefa  e  dell' 
Imperio  neW  Ottavo 
Secolo . 

« 

m 

D.  /^\Ual  fu  Io  flato  della  Chiefa  neir 
\J  Ottavo  Secolo ,  eh'  è  quello  a 
cui  ci  fiamo  arre/tati  ? 

R.  La  Chiefa  di  Oriente  era  molto  di- 
niinuita  ,  perchè  di  quattro  Patriarcati  non 
v'  era  fe  non  quello  di  Coftantìnopoli  che 
non  (òffe  de*  Barbari  al  dominio  foggetto. 
Quella  di  Occidente  era  aflediata  in  Ita- 
lia dai  Longobardi  e  in  Ifpagna  dai  Sar- 
raceni .  La  Sede  di  Roma  fu  vacante  nell* 
anno  701.  per  la  morte  del  Papa  Sergio,  il 

?ual  ebbe  per  fucceflore  Giovanni  vi. 
ìiuftiniano  II.  ch'era  flato  fpogliato  del- 
l' Imperio  dal  Patrizio  Leonzio  ,  il  qual  e- 
ra  ftato  parimente  fpogliato  da  Abfimaro, 
trovò  modo  colTajuto  de'  Bulgari  di  ri- 
toi  nare  in  Coftantinopoli ,  e  di  ricuperar 

re 
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re  T  Imperio .  Fece  morire  gli  Usurpato- 
ri Leonzio  e  Abfimaro,  e  mandò  in  efi- 
lio  a  Roma  CaJlimco  di  Coftantinopoli 
Patriarca.  Giuftiniano  fece  eleggere  in  luo- 
go di  Callinico  un  monaco  nomatoci. 
Morto  Giovanni  VI.  il  di  io.  di  Genna- 
io f  anno  705.  ebbe  per  Succeflore  un  Gre- 
co dello  fieno  nome , ^chiamato  percon- 
feguenza  Giovanni  VII.  il  quale  non  db-- 
pràvviffe  alla  fua  elezione  (e  non  due  an- 
ni y  fette  mefi ,  e  dicifette  giorni  ,  cflen- 
do  morto  al  di  18.  d'Ottobre  Tanno  707. 
Stjìnmo  che  fh  eletto  in  fuo  luogo  il  dì- 
i  8.  del  Gennajo  feguente ,  morì  venti  gior- 
ni dopo  la  fua  elezione .  Coftantino  fubitq 
prefe  il  Tuo  pofto .  Gf  Imperadori  Greci 
erano  allbra  Padroni  di  Roma,  e  faceva- 
no eleggere  i  Papi  eh*  erano  loro  Sudditi. 
Giuftiniano  chiamò  Coftantino  a  Coftan- 
tinopoli ,  e  affai  onorevolmente  ve  lo  ac- 
colfe  i  credefì  che  gli  facefTe  fare  quel 
viaggio  in  occafione  de'  Canoni  dell'  ulti- , 
mo  Concilio  di  Ccftantinopoli ,  non  vo- 
luti ricevere  da  Pontefici .  Non  fi  fa  fe'l 
IPapa  Coftantino  fofle  più  fletfibile  de'  lùoi 
Antecefiori  :  comunqué  ciò  fofle  >  fu  riman- 
dato in  Roma .  Dopo  la  fua  partenza  et, 
iendofi  fcrvito  Giuftiniano  eli  troppa  lè- 
veritd  contro  i  ribelli  delia  Cheriòneiò, 
i  fuoi  proprj  Soldati  acclamarono  Impe- 
radore  Filippico  ?  il  quale  fu  riconofeiuto 
in  Coftantinopoli  e  fece  morir  Giuftinia- 
no :  cacciò  da  Coftantinopoli  il  Patriar- 
ca Ciro  ?  e  pofe  in  fuo  luogo  il  Monaco 
Cio-ranni  Monotelita,  che  gli  aveva  pre- 
detto dover  eiTerelmperadore$  fi  dichia- 
rò in  favore  de'  Monoteliti  >  e  fece  te- 
nere un  Concilio  in  Coftantinopoli,  nel 
quale  fece  condannale  la  deemone  del 
Setto  Concilio  .  lì  di  lui  governo  non 
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piacque  a  Grandi  di  Coftahfinopoli  i 
Artemio  Segretario  di  Stato  e  molti  al- 
tri  primarj  Uficiali  delia  Corte  cofpi- 
rarono  contro  di  effo;  ed  avendolo  for- 
prefo  mentre  dormiva  nel  fuo  Palazzo  la 
vigilia  della  Pentecofte  fui  mezzo  giorno, 
gli  fecero  cacciar  gli  occhi .  Artemio  fu 
lubito  coronato  Imperadore  e  nomato  A- 
naftagio.  Fece  profeilìone  della  Fede  Or- 
totiojla ,  e  inviò  la  Aia  profeilìone  di  Fe- 
de al  Papa  Coftantino  che  morì  il  dì  o. 

di  Apule  1  anno  714.  Gregorio  Jl.  gli  fuc- 

cedette  .  I.  Sarraceni  erano  allora  fparfi, 
n°n  folo  in  Ifpagna,  della  quale  s'erano 
1  eh  Padroni ,  ma  eziandìo  in  Oriente  L' 
Imperadore  Anaftagio  mandò  in  Fenicia 
un  Armata  navale  contro  di  elfi,  la  qua- 
le li  ribello  ,  e  nominò  per  Imperadore 
Teodojio  ricevitore  de*  pubblici  tributi ,  • 
da  Soldati  coilretto  a  ricevere  la  diade- 
ma imperiale;  portoli!  in  Coftantinopoii 
coli  armata ,  e  avendo  t>refa  la  città  do- 
po un  attedio  di  fei  meli ,  prefe  prigionie- 
ro 1  Imperadore  ,  e  lo  chiufe  in  un  Mo. 
mfteno  1  anno  714.  Queft'  Imperadore 
fece  .eleggere  Germano  Patriarca  di  Co- 
lf antinopoh  in  luogo  di  Giovanni  che  fu 
«polio  .  Alquanto  dopo  Lione  Ifaurico 
Generale  delle  Truppe  ch'erano  in  Ar- 
menia, fi  fece  dichiarare  Imperadore,  e 
Teodolìo  gh  cedette  volontieri  T  Impe- 
rio .  Gregorio  li.  era  fucceduto  a  Coitan- 
tmo  nella^  Sede  di  Roma  l' anno  714.  Lio- 
ne gl  invio  la  fua  profeilìone  di  Fede ,  e 
fu  nconolciuto  Imperadore  in  Roma  l'an- 
no 717.  Godette :  lènza  contrailo  l'Impe- 
rio, e  fa  dichiaro  in  favore  degh  Ortodof- 
li  contro  i  Monotehti  j  fece  una  legge 
contro  gh  Ebrei  che  gli  obbligò  a  rice- 
vere il  UattcJbrao  :  ma  alquanto  dopo  fi 

oppa- 
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^ppofe  al 'culto  delle  Immagini  ,  c  fece 
un  editto  *  col  quale  ordino  che  foflèro 
abbattute ,  e  non  ne  folle  permeila  alcu- 
na dentro  le  Chiefe.  Il  Papa  Gregorio  > 
Gerniano  Patriarca  di  Coftantinopoli  5  e 
S.  Giovanni  Damafceno  fi  oppofero  gran- 
demente al  difegno  dell'  Imperadore .  fi- 
gli fece  deporre  Germano  ,  e  mettere  in 
luo  luogo  Anaftagio  nell'  anno  730.  ma 
non  potè  far  ricevere  il  fuo  Editto  in  Ita- 
lia :  il  Papa  foftenuto  dai  Longobardi  po- 
co fi  curò  delle  minacce  dell'  Imperado- 
re ,  lo  feomunicò ,  -e ,  fe  preftafi  tede  ad 
alcuni  Autori  *  vietò  il  pagargli  il  tribu- 
to 5  nel  qual  tempo  i  Longobardi  5  ap- 
profittandoli dell*  occafione ,  s  impadro- 
nirono di  Ravenna  e  di  molte  altre  cit- 
tà dell'  Imperio  in  Italia .  L' Imperadore 
dal  fuo  canto  confifeò  tutte  le  rendite  chel 
Papa  aveva  in  Sicilia .  Gregorio  m#  che 
fuccedette  a  Gregorio  II.  nell'anno 73 *• 
foftenne  colla  ftefia  coftanza  il  culto  elei- 
le  Immagini ,  e  per  mantenerlo  adunò  un 
Concilio  .  Si  volfe  da  prima  all'  Impera- 
dore per  pregarlo  di  riftabilire  il  culto 
delle  Immagini  3  ma  quello  Principe  in 
vece  di  condifeendere  alla  fua  domanda^ 
perfeguitò  i  difenfori  delle  Immagini  >  e 
mandò  per  codetta  cagione  molti  Vefco- 
vi  in  efilio-  Luitprando  Re  de' Longobar- 
di irritati  contro  il  Papa  Gregorio  3  per- 
chè aveva  accolto  Tralàmonao  Duca  di 
Spoleto  ^  che  s  era  contro  di  elio  ribella- 
to ,  affediò  Roma  •  Gregorio  ricorfe  a 
Carlo  Martello  che  gli  promife  foccor- 
rerlo  3  ma  prima  di  poter  farlo >  morì.  L' 
Imperadore  Lione  morì  parimente  il  dì  28. 
di  Giugno  Tanno  741.  e  1  Papa  Gregorio 
III.  il  dì  19.  Novembre  dello  ftefs*  anno  • 
Orlo  Martello  lafciò  Succefloi  i  di  fua  pofc 
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fan»»  Carlomanno  neir  Auftrafia,  c  Pipine 
nella  Ncuftria .  Coftantioo  Copronimo  fuo 
cedette  a  fuo  Padre  Lione  Ifaunco,  e 
Zacdieri*  fa  eletto  Papa  in  luogo  di  Gre* 
gorio .  Quefto  Papa  fece  la  pace  con  Luit* 
prando  Re  de*  Longobardi ,  e  lo  impegnò 
a  reftituir  Ravenna  ali*  Imperador  Greco. 
Coftantino  non  era  Padrone  di  Coftanti- 
nopoli  ,  perchè  Artabafo  gli  contendeva 
T  Imperio ,  ed  era  Signore  di  quella  cit- 
tà s  nia  Coftantino  f  a/Tediò ,  ed  eflèndo* 
fene  refo  padrone ,  gli  fece  perder  la  vi- 
ti* ,  come  anche  ai  di  lui  figliuoli .  Ana- 
ftagio  Patriarca  di  Coftantinopoli  ,  dopo 
e  fiere  ftato  indegnamente  trattato  dall'  Im- 
peradorc  Copronimo  che  lo  fece  condur- 
re nell'Ippodromo»  affilò  fopra  un  Afìno3 
colla  faccia  volta  verfo  la  coda  ,  fu  nul- 
ladimeno  dipoi  riftabiJito  .  Il  Papa  Zac- 
cheria  cui  domandarono  i  Fraucefi,  fefo£ 
fe  meglio  il  concedere  il  regno  a  Pipino 
che  aveva  tutta  I  autorità  5  ovvero  il  la* 
fcìarlo  a  Childerico  che  non  aveva  fe  non 
il  titola  di  Re  ed  era  del  governo  inca- 
pace 3riipofe in  favor  di  Pipino:  Childe- 
rico fu  nnchiufo  in  un  Monifterio ,  e  Pi- 
pino  fu  dichiarato  Re.  Con  queftarifpo- 
fta  Zaccheria  trafTe  alla  Santa  Sede  la  be- 
nevolenza dei  Re  di  Frantia  di  quella  ftir* 
pe  i  di  modo  che  dopo  la  lua  morte  il 
Papa  Stefano  IIL  che  gli  lùccedette  dopo 
un  altro  Stefano  9  il  quale  non  ville  che 
tre  giorni  dopo  la  fua  elezione ,  implorò 
il  foccorfo  di  Pipino  contro  Aitoltó  Re 
de'  Longobardi  che  voleva  impadronirfi 
di  Roma  e  di  tutta  l'Italia .  Pipino  fecs 
levar  l' a/Tedio  ,  ed  effendo  venuto  con  un 
efercito  in  Italia  >  fece  reftituir  Ravenna 
all'  Imperador  Greco  ,  e  tutte  le  facoJb- 
tà  che  i  Longobardi  avevano  rapite  alla 
Tomo  il.  T   .  Chie< 


Chiefa  dì  Roma  •  Ma  ritiratofi  Pipi- 
lo ,  Aftolfo  non  volle  più  oflervar  le 
condizioni  di  pace  ,  come  era  conve- 
nuto 9  e'di  nuovo  affedio  la  citta  di 
Roma  .  Pipino  ripaftò  1'  Alpi  »  1  obbli- 
gò a  redimire  al  Papa  V  Efarcatp  di  Ra- 
venna ,  e  tutto  il  paefe  che  dall  Impera- 
dor  Greco  era  ftato  polleduto  ift  Italia, 
<H  cui  erano  refi  padroni  i  Longobardi . 
Intanto  Coftantino  faceva  in  Oriente  la 
guerra  contro  le  Immagini,  e  aveva  adu- 
lato un  Concilio  nell'anno  7*4»  di  338. 
Vefcovijil  quale  condannò  dell  Immagi- 
ui  e  T  ufo  e  1  culto  .  Non  fu  ricevuto  in 
Roma,  nè  nell'Occidente,  ma  l'autorità 
dell' Imperadore  lo  fece  ricevere  ed  de- 
finire in  una  parte  delle  Chiefe  di  Orien- 
te .  Aftolfo  Re  deXongobardi  mori  1  art. 


Ke  al  rciwr  mou4«-u,  ^  mivi*^" 'va- 
glio a  Defìderio,  il  quale  diede  al  Papa 
in  ricompenfa  Ferrara  ed  Ancona .  Stefa- 
no poco  dopo  morì ,  il  di  *6.  d'Aprile  1 
anno  7  *7.  ed  ebbe  Vaoio  per  fucceflore  * 
Quéfto  eflèndo morto  nell'anno  767?  Co~ 
fi  amino .  fratello  di  Totone ,  Conte  di  Ne- 
pi ,  lu  con  violenza  e  per  via  di  trattati 
elmo  ,  e  poi  Soddiacqno  ,  Diacono  ,  e 
Vefcovo  ordinato.  Ma  idue  Unciali  del- 
la Chiefa  di  Roma  non  potendo  fofftire 
quella  violenza ,  fi  rivolterò  al  Re  de 
longobardi ,  e  avendo  ottenuto  braccio, 
ritornarono  a  Roma  con  una  truppa  di 
.gente  armata  .  lotone  gli  affali ,  e  nel 
combattimento  reftò  uccifo  ,  Coftantino 
?u  cacciato ,  filiff' ,  Sacerdote  e  Monaco 
fu  eletto  in  fuo  luogo  ,  ma  non  eflendo 
-ftato  ritrovato  abile  per  tenerne  il  pofto, 
iw  coftretto  a  ritirarli  in  un  Momfteno  , 
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c  Stefano  IV.  eh'  era  venuto  da  Sicilia! 
Roma  fotto il  Pontificatoci  Gregorio  ÌIL 
fu  eletto  di  confen  fo  comune  nel  mefe  di 
Agofto  dell*  anno  76S.  Dopo  la  fiia  ele- 
zione ,  Coftantino  fii  ignominiofemente 
deporto ,  -e  trattato  d  ima  maniera  crude- 
le s  fu  porto  prigione  ,  e  gli  furono  cac- 
ciati gli  occhi  •  Stefano  non  ritrovandoli 
in  ficuro  >  inviò  un  Diputato  in  Francia  , 
a  fine  di  far  regolare  quantQ  apparteneva 
agli  affari  della  Chiefa  di  Roma  .  Carlo 
e  Carlomanno  a*  quali  il  Diputato  confe- 
gnò  la  lettera  dopo  la  morte  del  loro  Pa* 
dre  Pipino ,  inviarono  u.  Vefcovi  a  Ro- 
ma ,  i  quali  adunatifi  in  un  Concilio  con 
un  Vefcovo  d' Italia  ,  confermarono  Ste- 
fano, e  dichiararono  nulla  l'ordinazione 
di  Coftantino  ,  e  quanto  nf  era  feguito  • 
Stefano  reftò  pacifico  polle/Tore  della  San- 
ta Sede  •$  ma  poi  £  pofe  in  ctócoidia  col 
Re  de  Longobardi  a  cagione  dell'  Arci- 
vefeovado  di  Ravenna ,  fatto  conferire  da 
quefto  Principe  ad  un  c^rto  nomato  Mi- 
chele, che  fu  fatto  cacciare  dal  Papa  Ste- 
fano. Defiderioper  vendi carfene  fece  cac- 
ciar gli  occhi  a  Criftofoaro  e  a  Sergio  , 
mandati  dal  Papa  per  domandare  le  facol- 
tà che  appartenevano  alla  Chiefa  di  Ro- 
ma •  Fece  anche  morire  Criftoforo  *  e 
portoli!  in  Roma ,  dove  efercitò  tante  cru- 
deltà *  eh*  e/Tendone  il  Papa  Stefano  inti- 
morito 3  moii  il  dì  primo  di  Febbrajo  i* 
anno  77 z.  Adriano  L  gli  iuccedette  il  dt 
9.  dello  fteflb  mefe  .  Sul  principio  del  fuo 
Pontificato  fece  una  ipecie  di  convenzio- 
ne con  DefiderioRe  de'LongóbarcU  3  ma 
avendo;  il  Principe  violato  il  trattato  pre- 
te Ravenna  ed  era  in  procinto  di  affediar 
Roma  •  Il  Papa  Adriano  chiefe  ajuto  a 
vario  Re  di  Francia  ,  il  quale  venne  iit 

T  z  Ita- 
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ia  con  un  cfercito ,  prefe  Defiderio  in 
Pavia  Tanno  774.  s' impadroni  del  regno 
de' Longobardi  *  e  reftituì  alla  Chiefa  di 
Roma  quanto  le  aveva  donato  fuo  Pa- 
dre. 

D.  Coftantino  Copronimo  era  tuttavia 
Imperadore  d'Oriente? 

R.  Morì  il  di  J4,  di  Settembre  Tanno 
77?.  e  lafciò  per  fuccefiore  fuo  figliuolo 
Lione  3  che  non  fu  men  nemico  che  fuo 
Tadre  della  venerazion  delle  Immagini . 
I  Patriarchi  di  Coftantinopoli  eh'  erano 

fucceduti  ad  JinaftagiO)  Ccftatit ino  II.  2fy 

ceto. ,  e  Vaolo  IV.  s  erano  parimente  con- 
tro il  culto  delle  Immagini  dichiarati . 
Ma  eflendo  morto  Tlmperador  Lione  nelT 
anno  780.  T  Imperadrice  Irene ,  divenuta 
reggente  in  vece  di  fuo  figliuolo  Coftan- 
tino  eh'  era  per  anche  giovane  3  ebbe  la 
divozione  di  riftabilire  delle  Immagini  i| 
culto .  Fece  eleggere  Tarafio  Patriarca  di 
Coftantinopoli  1  anno  784.  e  fotto  la  fiia 
reggenza  fu  adunato  Tanno  787.  un  Con- 
cilio in  Nicea  per  riftabilire  delle  Imma- 
gini l'adorazione. 

D.  Stette  gran  tempo  il  Papa  Adriano 
fopra  la  Sanca  Sede  ? 

R,  Ne  godette  pacificamente  perlofpa- 
zio  di  13.  anni,  10.  meli  ,  e  17.  giorni. 
Lione  III.  fu  eietto  in  fua  vece  il  dì  z8/ 
di  Dicembre  Tanno  79%.  Fu  afialito  nelT 
anno  799.  da  una  Fazione  di  fedi  zio  fi,  che 
Io  maltrattarono ,  e  lo  conduflèro  prigio* 
ne  .  Trovò  modo  di  fuggire  in  Francia.- 
Carlomagno  lo  fece  riftabilire,  e  venuto 
egli  fteflo  in  Italia  >  operò  in  guifachefU 
tenuto  un  Concilio ,  nel  quale  quefto  Pon- 
tefice fu  pienamente  giufhficato  .  In  ri- 
compera Lione  lo  fece  domandare  per 
Imperadore  dal  Popolo  Romano  *  e  lo 
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coronò  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  il  gior- 
no di  Natale  l' anno  800. 

II. 


La  Stori*  del  Concilio  di  Nicea  e 
della  conte  fa  [opra  il  culto 
delle  Immagini. 

D.  XTElla  riftrettl  deferizione  da  voi 
IN  fàttaihi  della  Storia  del  Settimo 
Secolo  ,  mi  avete  parlato  d*  un  cònfidc- 
rabil  contrailo  fopra  il  culto  delle  Imma- 
gini, e  di  un  Concilio  di  Nicea ,  nel  qua- 
le  fu  terminato  riferitemene  più  dijffu fa- 
me me  la  Storia . 

Rj  V  Imperadore  Lione  I&urico  >  et 
fendofi  porto  in  capo  di  annichilare  il  cul- 
to e  r  ufo  delle  Immagini  ch'erano  rice- 
vuti m  Oriente ,  dopo  averle  fatte  abbat- 
tere per  via  di  fatto,  fece  nell'anno 740. 
uà  editto;*  coi  quale  ordinò  eh'  elleno 
foffer  tolte  dalle  Chiefe  ,  e  gettate  nel 
fuoco .  Suo  figliuolo  Coftantino  Coproni- 
mo  fegui  i'eiempio  di  fuo  Padre,  e  per 
meglio  ftabiiire  la  difciplina  eh'  egli  vo- 
leva introdotta  y  fece  adunare  un  Conci- 
I10  in Coftantinopoli  nell'anno  75?. com- 
porto di  $3  8.  Velcovi  >  che  fecero  un  de* 
creto  contro  l'adorazion  delle  Immagini. 
Quefto  Concilio  non  fu  ricevuto  dalla 
Chiefà  di  Romai  ma  l' Imperadore  fece 
elegiur  il  decreto  che  ne  aveva  fatto  in 
una  parte  delle  Chiefe  d'Oriente .  Quan- 
do I  Imperadrice  Irene  fu  Signora  dell* 
Imperio,  prefe  la  rifoiuzione  di  fare  che 
folle  adunato  un  nuovo  Concilio  ,  e  ne 
porto  la  lùpplica  al  Papa  Adriano ,  che  vi 

T  3  con- 
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towiefccfe  e  vi  mandò  due  Sacerdòti  per 
tenervi  il  fuo  luogo.  V adunanza  del  Coi*- 
cilio  cominciò  in  Coftantinopoli  nellf  an- 
no 786.  ma  eflendoffata  turbata  dagli  Uf- 
ficiali deirefercito  e  da*  Soldati ,  eccitati 
dai  Vefcovi  oppofti  al  culto  delle  Imma- 
gini 5  fii  trasferita  in  Niced  nefl*ànno  787.  - 
I  Legati  del  Papa  vi  tennero  il  primo  po- 
flo  s  Tarafio  Patriarca  di  Coftantinopoli 
tenne  il  fecondo  luogo  s  i  Diputati  de  v  e- 
fcovi  d'Oriente  il  terzo .  Dopo  di  effi  A- 
gapeto  Vcfcovo  dTCefàrea  in  Cappado- 
cia»  Giovanni  Vefcovo  di  Efefo  >  Coftan- 
tìno  Metropolitano  di  Cipro  *  con  250. 
Arcive£coYÌ>  o  Vefcovi,  e  più  di  roa Sa- 
cerdoti o  Monaci .  Vi  afllftettero  due  Com- 
miflàr)  dell'  Imperadore  e  dell1  Impera- 
drice  .  la  prima  azione  ovvero  feflìone 
fi  tenne  il  dì  14.  di  Settembre  nella  Chie- 
fa  di  Santa  Sofia.  Vi  furono  ricevuti!  Ve- 
fcovi, che  cambiando  fentimento*  fecero 
profeflione  di  onorare  in  avvenire  le  I«- 
magi  ni ,  Nella  feconda  azione  tenuta  il  dì 
*6.  dello  fteffo  mefe  >  furono  lette  le  Let- 
tere del  Papa  Adriano  alITmperador  Co- 
flautino  c  a  Tarafio  9  nelle  quali  quefto 
Papa  approvava  delle  Immagini  T  adora- 
zione .  Tarafio  manifeftò  che  approvava 
il  culto  delie  Immagini  della  Vergine  * 
degli  Angioli k,  e  de  Santi*  benché  noh 
adoraflè  che  Iddio  folo  col  culto  fovrano 
di  Latria ,  ed  in  lui  folo  collocale  la  fua 
fperanza:  tutti  i  Vefcovi  lecerle  medefi- 
me  dichiarazioni.  Nella  terza  azione  tenuta 
il  dì  28.  del  mefe  di  Settembre  5  furono 
ricevuti  ancora  alcuni  Vefcovi  che  abiu- 
rarono il  decreto  del  Concilio  preceden- 
te fu  letta  la  Lettera  Sinodica  ,  inviata 
già  da  Tarafio  ai  Patriarchi  *  nella  quale 
aveva  aggiunta  alla  fua  Gonfalone  di  Fe« 
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de  fopra  la  Trinità  c  fopra  F  Incarnazio* 
ne,  1  interceffione  de*  Santi  »  dcllà  Ver* 
gine ,  degli  Angioli ,  e  delle  loro  Imma* 
gini  il  culto.  Vi  fu  lètta  àiìchè  la  Lette* 
ra  di  Teodofio  di  Gerufalertìme  ?  appro- 
vata dai  Vcicovi  d*  Oriente  ,  nella  quale 
il  culto  delle  Immagini  era  parimente  ftà- 
bilito  .  Tarafio  fece  leggere  nellà  quarti 
feffìone  le  teftimonianze  della  Sacra  Scrit- 
tura e  de'  Santi  >  che  a  fuo  giudiciò  au- 
torizzavano delle  Immagini  l'adorazione. 
Si  continuò  nella  quinta  a  riferir  molte 
Scritture  per  moftrare  che  gllconoclàfti* 
fpezzando  le  Immagini  3  avevano  imitata 
de'  più  antichi  Eretici  la  condotta  .  La 
fefta  azione  >  tenuta  il  dì  5.  ovverò  il  di 
6.  di  Ottobre  >  fu  impiegata  nel  leggere 
c  nel  confutare  gli  Atti  del  Concilio  di 
Coftantinopóli>  che  delle  Immagini  àve^ 
vano  condannato  l'ufo  e  1* adorazione  »  . 
Xa  quiftione  fu  deeifà  nella  fettima,  feffio* 
ìic  tenuta  il  dii*>  di  Ottobre  >  nella  qua- 
le fu  defluito  che  fi  poftono  efporre  le 
Sante  e  Venerabili  immàgini ,  come  pure 
Ja  Croce ,  tanto  dipinte  fopra  la  tela  -,  tyiàrv 
to  d' altra  manifattura  j  the  fe  ne  póffo 
no  mettere  nelle  Chiefe*  fopra  i  (acri  va- 
li ,  fopra  gii  abiti  Sacerdotali  ò  fopra  le 
mura  e  le  tavole  >  nelle  cafe  e  fulle  ftr* 
de  i  cioè  le  Immagini  di  Gefucrifto  e  del* 
la  Vergine  ,  quelle  degli  Angioli  e  dei 
Santi  >  per  fervire  a  rinnovare  la  loro  me* 
moria,  e  per  moftrare  la  venerazione  che 
abbiamo  verfo  di  elfi  che  fi  può  baciar- 
le e  venerarle,  ma  non  adorarle  coir  a* 
dorazione  vera  la  quale  non  è  dovuta  che 
a  Dio  $  che  fi  può  bruciar  dell'  incetìfo 
ed  accendere  delle  candele  dinanzi  ad 
efle>«ome  fi  fa  dinanzi  alla  Croce  5  per- 
chè T onore  che  lor  è  fatto*  pafla  al  lo» 
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oggetto  ,  e  coloro  che  le  rifpettatio,  ri- 
fpettano  quant'  elleno  rapprefentano .  Que- 
ita  definizione  è  feguita  da  una  Lettera 
del  Concilio  all'  Imperadore  e  all'  Impe- 
radrice,  e  da  una  Lettera  circolare  a  tut- 
ti i  Veficovi .  Gli  Atti  del  Concilio  furo^ 
no  portati  in  Coftantinopoli  dai  Vefcovf 
che  ne  fecero  la  relazione  alf  Imperado- 
re >  e  alla  Imperadrice* 
Codefto  Concìlio  fece  anche  m.  cano- 
i  fopra  T  Ecclefiaftica  difciplina  .  Con- 
^rmanfi  nel  piamo  le  definizioni  e  le  kg- 
'i  de'  Concifj  precedenti  •  Nel  fecondo 
licefi  che  dovrai!!  eliminare  fe*€olui  eh 
è  fatto  Vefcovo  fa  fl  Salterio  ,  il  Vange- 
lo^ le  Piftole  di  S.  Paolo  e  i  Canoni,  e 
s'è  atto  ad  anunaeftrare  ilfuo  Popolo  .11 
terzo  dichiara  nulle  tutte  1*  elezioni  de 
Vefcovi  ovvero  de'  Sacerdoti  fette  da*  Prin- 
cìpi ,  e  aflègna  V  elezione  di  un  Vefcovo 
ai  Vefcovi.  Il  quarto  è  contro  i  Velcovi 
che  ricevono  del  danajo  per  depone  ov- 
vero per  fiilminar  le  fcomnnfche .  Il  quin? 
io  conferma  le  Leggi  canoniche  contro  t 
Simoniaci .  U  fefto  rinnova  il  canone  del 
Concìlio  di  Nicea  lòpra  il  tenere  i  Coa* 
cili  provinciali  *  Il  tettimi  efprime  che 
debbano  metterfi  delle  Reliquie  de  San? 
ti  nelle  Chiefe  confacrate  ,  quando  non 
vi  follerà  fiate  pofte,e  non  lene  debba- 
no più  conlàcrare  fenza  mettervi  delle  Re- 
liquie *  L'ottavo  vieta,  il  ricevere  3  e  1  bat- 
tezzare gli  Ebrei  fe  non  fono  ben  cortvei> 
liti  .  U  nono  ordina  che  debbano  efierc 
rincliiufi  nel  Palazzo  del  Patriarca. inne- 
me  co' Libri  eretici, gli  Scritti  fatti  conr 
tro  le  Immagini .  Il  decimo  vieta,  d  rice- 
vere Cherici  in  Cappelle  o  in  Chiele .  I- 
madecimo  ordina  che  tutte  le  Chiefe  »J 
btan  i  lor  Economi ,  e  permette  anche  & 
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Vefctìvò  di  Gofhntinopdli  il  metterne  nel* 
le  Chiefe  de'  Metropolitani ,  fe  quefti  tra 
Icuraito  il  farlo  :  ld  fteffo  è  (Ordinato  per- 
ii Monifter j  .  Il  duodecimo  vieta  ai  Ve- 
fcovi  e  agli  Abati  il  vendere  o'I  donare 
allo  (frròpofito  le  tenute  delle  lor  Chie- 
fe o  de'  lor  Monifterj .  Il  decimoterzó  or- 
dina  doverfi  riftabilire  i  Monifteij  e  le 
Cafe  Vefcovili  >  e  non  fi  debbi  più  per* 
mettere  che  fervino  d'  Ofterie  .  Il  deci- 
moquarto  vieta  il  far  che  leggano  in  pul- 
pito fanciulli  tonfurati  i  quali  non  hanno 
per  anche  ricevuta  litvpoftztón  delle  ma* 
ni  dal  Vefcovo;  permette  agli  Abati  che 
non  fon  Sacerdote  il  "far  dei  Lettori  fola* 
mente  pe'l  lor  Monifterio  :  permette  pa- 


a 

altritto  a  due  Chiefe.  Ildecimófefto  vie* 
ta  ai  Vefcori  e  agli  alai  Ecclcfiaftici  il 
portar  abiti  pompofi  che  fi  faecim  diftin- 
guere  :  comanda  che  fieno  puniti  colora 
,che  fi  burlano  de'Cherici ^  feipplicemente 
tettiti ;  Vi  è  notató  che  per  laddietro  o* 
gm  uomo  coniacracp  a  Dio  andava  vefti* 
to  dun  àbito modefto, perché,  edme  di* 
ce  S.  Bafilio  >  ogni  abito  che  non  prende- 
fi  per  la  rieeeffità  *  ma  per  la  bellezza* 
produce  un  fofpetto  di  orgoglio  »  Il  deci- 
mofettinto  viet»  l'intraprendere  a  fcr  fab- 
bricar Oraorj  ovverò  Cappelle  fe  non  vi 
fi  pófiftde  un  fondo  fufficiente  per  fonimi- 
iiiftràre  alla  JjSfclà  oh  e  neccfiariaperctìti- 
durle  a  fine  .  Il  deci  mot  tavo  vieta  alle 
femmine  l'abitare  nelle  cafe  de'Vefcovi* 
avvero  ne' Mouifterj  d'  uomini  .  Il  deci- 
jnonoao  vieta  il  prendere  cofa  alcuna  per 
gli  Ordini  *  nè  per  1*  ingreflò  ne'  Mom- 
tterj ,  lotto  pena  di  deposizione  ai  Vefco* 
»i  e  ai  Sacerdoti  *  e  quanto  alle  Badefie 
-    :  Ti  cagli 
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C  agli  Abati  che  non  fono  Sacerdoti,  _„ 
to  pena  di  eflère  cacciati  dai  lor  Moni- 
fterj  :  permette  a  coloro  che  fono  ricevu- 
ti ne'Monifterj,  ovvero  ai  loro  parenti  % 
il  donar  volontariamente  dei  danari  o  al- 
tra i  fotto  la  condizione  però  che  que'do- 
nativi  debbano  reftare  a'  Monifteri ,  fia  che 
che  colui  che  v'entra  vi  dimori  >  fia  che 
rì  efea  ,  quando  i  Superiori  non  fien^)  l^k 
cagione  della  fiia  ufeita  .  Il  ventefimo 
vieta  il  far  Momfterj  doppj  di  uomini  e 
di  femmine,  e  comanda,  rifpetto  a  quel- 
li che  fono  già  ftabiliti ,  che  i  Monaci  e 
le  Monache  debbano  abitare  in  due  cafe 
diverte;  che  non  pollano  vederfr>jie  aver 
familiarità  infieme .  IJ  ventefimoprimo  vie- 
ta ai  Monaci  il  iafeiare  i  lor  Momfterj  per 
andarfene  in  altri  .  Il  ventefimofecondo 
vieta  ai  Monaci  il  mangiar  infieme  con 
femmine ,  quando  ciò  non  fòffe  neceifario 
per  lo  Jbene  Ipirituale  >  ovvero  per  acco- 
gliere qualche  Parente  ,  o  pure  in  occa- 
sione di  viaggio.      #   -  **h U  ti 

•  * 

Contra/ìo  {opra  il  culto  delle  Imma- 
gini tra  i  Tapi  e  iVefco- 
v%  dt  Francia . 


D,  T  A  decifione  del  Concilio  di  Ni- 
JL/  cea  iopra  il  culto  delle  Immagi- 
ni >  fu  ella  per  tutto  ricevuta  ? 

R.  Efièndo  ftati  portati  a  Roma  gli  At- 
ti di  quello  Concilio  3  ne  furono  manda- 
te le  copie  in  Francia  3  dove  avevafi  una 
pratica  di  ver  fa  fopra  il  culto  delle  Imma- 
gini.- vi  fi  permetteva  bensì  l'averne  e '1 
»  ,  ni  et- 
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'metterne  nelle  Chiefe ,  ma  non  poteva!! 
foffrire  che  lor  lì  facefle  alcun  culto  >  nè 
alcun  onore j  benché  lì  onoraffe  la  Cro* 
ce  ei  facri  Vali.  Carlo  ch'era  allora  Re 
di  Francia j e  Fu  poi  Imperadore,  fecce* 
faminar  quelle  còpie  da  alcuni  Vefcovi  del 
fuo  regno*  che  compofero  un  Trattato  per 
difender  l'ufo  in  cui  erano  »  eperrifpon- 
dere  alle  prove  allegate  nel  Concilio  di 
Nicea  fopra  T  adorazion  delle  Immagini* 
Queft*  Opera  III  pubblicata  coir  autorità 
del  Re  Carlomagno,  fotto  il  nome  fuo^ 
tre  anni  o  circa  dopo  il  Concilio  di  Ni- 
cea ♦  Ella  è  divifam  quattro  Libri ,  che 
lòno  dinominati  i  Libri  Carolini  -.•  fono 
fcritti  contro  la  decilìone  del  Concilio  di 
Nicea  4bpra  il  culto  delle  Immagini  che 
direttamente  vi  è  impugnato  5  non  come 
un  Idolatria  >  ma  femplicemente  comeu- 
aia  pratica  inutile  >  che  può  avere  delie 
male  conleguenze^principalmente  rifpet- 
to  agi'  ignoranti  >  Quefti  Libri  furono  por- 
tati a  Roma  e  pretentati  al  Papa  Adriano 
da  Engilberto  inviato  di  Carlomignp .  Il 
Pontefice  che  fofteneva  il  Concilio  di  Ni- 
cea 3  avendoli  ricevuti  *  vi  fece  unarifpo- 
fta  periferico  diretta  a  Carlomagno*  nel* 
la  quale  foftiene  del  Concilio  di  Nicea  la 
decilìone. 

D,  La  rifpofta  di  Adriano  fece  cambiar 
pratica  e  fentimento  alle  Chiefe  di  Fran- 
cia? 

R.  Noj  perchè  nel  Concilio  di  Frane- 
fon  tenuto  Tanno  yp4»  nel  quale  fò  agi- 
tata quefta  quiltione ,  ogni  tórta  di  adora- 
zione e  di  culto  delle  Immagini  fu  con- 
dannata» 

D.  La  definizion  del  Concilio  di  Nicea 
fu  ella  ricevuta  e  olfervata  per  tutto  I  O* 
riente  ? 

T  6  R.Ella 
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R.  Ella  fu.  per  qualche  tempo  in  vrgo* 
re;  ma  Coftantino  medefimo  T  annullò  ». 
e  Lione  V.  fuo  fucceflbre  fece  valere  il 
decreto  del  Concilio  di  Coftantinopoli 
contro  le  Immagini.  L'anno  820.  Miche- 
le  il  Salba  cflendo  (acceduto  a  Lione  e 
volendo  ristabilire  la  pace  *  fece  che  f  of- 
fe adunato  un  Concilio  ,  nel  quale  fu  fe- 
dito il  fentimcnto  della  Chiefx  di  Fran* 
eia  y  perchè  furono  fatte  togliere  le  Im- 
magini cK  erano  ne'  luoghi  troppo  balli  » 
e  furono  lafciate  quelle  che  fi  ntrovava- 
do  ne'  luoghi  elevati  3  dove  poteva»  ve- 
derli 5  affinchè  la  pittura,  fèrvide  come  d* 
Libro  per  gì' ignoranti*  a  condizione  che 
non  le  adoraflero  e  innanzi  ad  effe  non 
accendeflèr©  lampadi  o  brueiafleroincen* 
fo .  Alcuni  eh'  erano  dei  più  zelanti  pei' 
lo  culto  dell'Immagini  3  vennero  a  Roma 
a  lagnarti  della-  regola  fattx  da  quel  Con- 
cilio 9  il  che  obbligò  Michele  ad  inviar- 
vi dei  Diputati ,  i  ^fuali  prima  furono  di* 
retti  a  Lodovico  &Pio  Re  di  Francia* 
affinchè  col  fuo  credito  gli  fofienefiè, 
Que/lo  Impéradore inviò  a  RomaFrecol- 
po  e  Adegario  coi  Diputati  dell'  Impera* 
dar  Greco  per  trattar  qucfto  affare  :  ma 
gl'Inviati  di  Lodovica  non  trovando  i  Ro- 
mani a  fufficienza  trattabili  »  domandaro- 
no al  Papa-  eh*  e' volefle  contentarli  che  *J 
lor  Signore  faceflè  agitare  quella  quiftio* 
sic  dai  Vefcovi  del  fuo  recno  :  il  Papa  > 
fcendovi  acconfenrito  5  Lodovico  fece  ad- 
unare in  Parigi  i  più  dotti  Vefcovi  deli uo 
legno  r  i  quali  dopo  avete  efamioati  gli 
-Atti  del  Concilio  di  Nicea  e  ìx  rilpolla 
dei  Papa  Adriano y  lodarono  il  partito  che 
ì  Iraperador  Michele  aveva  prefo  3  e  con- 
dannarono egualmente  coloro  che  faceva- 
mo togliere  le  Immagini  dalle  Chielè^  e 

co- 
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coloro  che  lor  rendevano  un'  culto' anche 
limile  a  quello  che  fi  rende  alla  Croce . 
Quella  deliberazione  de*  Vefeovi  di  Fran- 
cia appoggiata  fopw  molti-  paiTt  della  Scrit- 
tura e  de  Padri-,  fu  inviata:  dà  I^dovico 
il  P  io  ai  Papa- Eugenio»,  e  portata  dà  Ge- 
remia Velcovo  dr  Sens-  e  dà  Giona  Ve- 
scovo d' Orleans ..  Il  Papa  non-  convenne 
eo'  Fraacefi  fu  quefto-  punto  ma'  ciò  non 
impedi  al  Re  Lodovico  V  inviare  in  Gre- 
cia AJitgario  Vefcovo  di  Cambray  e  Au- 
fiido.  Abate  di  Nonantula  all'  Imperado- 
re  Michele  .  Non  è  noto  quanto  vi  ope- 
rallèro  intorno  all' adorazion  delle  Imma- 
gini. Michele  e  lùo  figliuolo  Teofilo  fu- 
rono contrari  deJlc  Immagini  all'  adora- 
zione j  ma  eflèndo  morto  quefK  ultimo 
nell'  anno  841.  iua  moglie  Teodora  refta* 
ta  padrona  del  governo  *  riflabili  il  culto 
delle  Immagini ,  e  l'autorità  del  Conci- 
ho  di  Nicea- .  Quanto  ai  Francefi  e  agli 
Alemanni  perfiflettero  gran  tempo  nell' 
ulo  loro  ,  e  non  riconobbero  che  molto 
tardi  il  Concilio  di  Nicea*,  nel  cui  luogo 
mettevano  quello  di  Francfort. 


Errore  di  Felice  d'Urge  Ila  e  di 
Eli f  andò  ^  e  loro  con* 
dannatone» 

D«  \7  e  flato  altro  contrailo  in  quello' 
V   Secolo  fòpra  qualche  punto  (& 
Dottrina  ? 

\  R.  Sul  fine  del  Secolo  uno  ne  inforfe 
in  Occidente^  Felice  "Vefcovo  d*  Urgella; 
in.  Catalogna  ,  interrogato  da  Elipando 

■     .  Ve» 
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Vefcovò  di  Toledo  :  Se  Gcfucrifto in  quan- 
to Uomo  dovefle  efiere  chiamato  Figli- 
nolo adottivo  ovver  naturale  di  Dio  j  gli 
rifòofe*  che*!!' quella  qualità  non  doveva 
etìere  confiderato  fe  non  come  Figliuolo 
adottivo»  Felice  difele  quefto  fentimento 
co'fuoi  Scritti,  e  volle  ftabillrlo  non  fo- 
lo  nella  Spagna  >  ma  eziandìo  nelT  Ale- 
magna  e  nella  Francia .  Ritrovò  i  Vefco- 
vi  oppofti  a  quell'errore*  perchè  efièndo 
adunati  in  Ratisbona  nell  anno  79*.  lo 
condannarono  infieme  col  fuo  Autore  che 
fii  inviato  a  Roma  al  Papa  Adriano  .  il 
Papa  confermò  il  giudicio  di  quefto  Si- 
nodo 3  e  fece  éhe  Felice  fi  ritrattale  i  tut- 
tavia alcuni  Vefcovi  di  Spagna  perfiftette- 
ro  in  quel  fentimento  ♦  Felice  di  nuovo 
lo  foderine  5  Elipando  compofe  una  Let- 
tera per  difenderlo  j  quefta  Lettera  fu  con- 
futata e  condannata  >  prima  dal  Papa  A* 
di  iano^  in  fecondo  luogo  da  un  Concilio 
d'  Italia  5  c  in  fine  dar*  Concilio  tenuto 
in  Francfort  neir  anno  794*  di  300.  Ve- 
fcovi comporto*  La  quiftione  vi  fu  agita- 
ta 3  e  vi  fu  decifo  che  Gefucrifto  anche 
in  guanto  Uomo  dev'  effere  detto  proprio 
Figliuolo  di  Dio  3  e  non  dee  in  conto  al- 
cuno etfer  detto  Figliuolo  adottivo  ♦  Que- 
fto Concilio  fece  ìapcre  la  fua  decifione 
ad  Elipando  e  agli  altri  Vefcovi  di  Spa- 
gna, eCarlomagno  aggiunfela  fua- all' au. 
torità  del  Concilio  5  per  obbligarli  a  ri- 
nunziare-a  quella  opinione  .  Quefto  affa- 
re  fu  anche  efaminato  in  Roma  fotto  il 
Papà  Lione  III.  in  un  Concilio  di  ?7*  Ve- 
fcovi tenuto  Tanno  7pp.  Vi  fu  conferma- 
ta là  fentenza  pronunziata  da  Adriano  corv 
tro  Terrore  di  Felice  di  Urgella  3  e  con» 
Eretico  vi  fu  anatematizzato .  L'anno  fte£ 
fo  Carlomagno  fece  venire  Felice  di  Ur- 
gella 
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geUa  in  Aquif grana  >  é  gli  diede  là  liber- 
ta di  proporre  ad  alcuni  Vefcovi  Quanto 
^iudicafle  a  propofito  per  la  difefa  del  fuo 
lèiiumento .  Alcuino  gli  replicò  e  lo  con* 
viufe  a  di  modo  eh1  egli  abbandonò  vo- 
lontariamente la  iua  opinione  per  abbrac- 
ciare della  Chiefa  la  Dottrina  ;  fu  fègui- 
to  da'  fuoi  Difcepoli  i  quali  fi  «trovarono 
infieme  con  eflos  e  codefta  quiftione  non 
eccitò  poi  più  contrailo  alcun  nella  Chie- 
là  • 

m  ™ 

♦ 

Concilj  particolari  tenuti  ntlt 
Ottavo  Secolo  .  v 

*  D.  "TjUrono  tenuti  in  quefto  Secolo  fo- 
x  pra  la  Difciplina  Ecckfiaftcia  mol- 
li Concili  particolari  h 

R,  JNe  furono  tenuti  pochifllmi  in  Ale- 
magna  e  n  Francia  ne*  primi  anni  di  que- 
llo Secolo  9  trafeurando  i  Re  egualmente 
|li  affari  d^h  Chiefa  e  dello  Stato .  Car- 
lo Martello  efiendofi  refo  padrone  del  go- 
verno ?  in  vece  di  apportar  dei  rimedi  ai 
difordihi  che  regnavano  *  fi  pofe  in  poflei- 
fo  dei  beni  della  Chiefa ,  donò  le  Badie 
e  i  Vefcovadi  ai  Laici ,  diitribui  le  deci- 
me ai  Soldati ,  lafciò  vivere  gli  Ecclefia- 
ilici  e  i  Monaci  nella  ^regolatezza  y  e  fu 
la  cagione  che  per  reprimere  tanti  dif- 
ordini  non  fii  convocato  alcun  Concilio: 
ma  dopo  la  fua  morte  Carlomanno  e  Pi- 
pino fuoi  Figliuoli  avendo  divifo  fra  loro 
xl  Regno  di  Francia *  benché  non  avelle- 
rò la  qualità  di  Re  »  formarono  il  dife- 
gno  di  operare  in  guifa  che  fofle  riforma- 
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ta  la  Difdplìna .  Per  configli*)  di  Cari<v 
marino  Principe  di  Auftrafia  &  adunaci 
neir  anno  un  Concilioin  Àlfemagna, 
al  quale  fece  venire  Bemifafcio  nomato  Vcr 
fcovo  dj  Mogojiza  dalla  Sai*ta  Sede  y  e  vi 
.pubblicò  *>  col  cónfenfo  de'  Yefcovi  del 
regolamenti  per  la  rifortaa  della  Difcipl*.  • 
»a  e  dei  <5oftum*.  Manifeftò  eh*  égli  *• 
veva  fatti5  ordinate  dei  Vefcovi  nelle  lue 
città  s  che  gli  aveva  refi  foggetti  aiT  Ar- 
^ivefeovo  Bonifazio*  che  ha  reftituito  aJfc- 
ler  Chiefe  i  Beni1  die  lo*  erano  flati  tol-- 
(i  :  che  ha  ordinato  doverli  tenere  ogni? 
almo  mi  Sinodo  »  ette  ha  faftt  degFadatfe' 
e  mettere  in  penitenza  alcuni  Ecclefiafti-- 
ci  convititi'  di  delittì  d*  impuliti Vieta 
poi'  agli  Ecclefiaftici  T  andare  alla-  guer- 

ordina*  ai  Curati  di  eflerc  fottomeOi 
ai  loro  Vefcovf  ;  impone  feveriilìme  per 
rie  ai  Sacerdoti  r  ài  Monaci?  e  alle  Rdi- 
giofo  che  fbffer  caduti  rtella?foriiicaiipne: 
ingiugne  loro  il  portare  un  abkce  conve^ 
ne  vele  al  loro  ftato  ,  e  toro  vieta  il  tener 
femmine  neJte  Jor  cafe .  In  quanto  ^  Mo- 
naci e  alle  Mònache^  ondina  loro  il  fc- 
guire  efàttàmen*e  la  Regola  di  &  Bene- 
detto'. Quelli  regolamenti  firfono  confer- 
mati nelf  Adunane  tenuta  Y  anno/eguent 
te  in  JLeftines  vicino  a  Gatnbray  ,  nella 
quale  &  conceffo  a  Laici  il  godere  a  tiv 
tolo  precario  dei  beni  ecclefiaftici?  der 
<JUali  erano  in  poffelfoy  lòtto  la  condi  zio* 
de.  che  dopo  la  loro  morte  ritoniaflerà 

€hiefe  y  quando  non  folle  neceflàrio 
il  fàr  un  precario  nuovo  per  lo  ben  del*» 
ibi  Stato? .  Si-  vietarono  ancora  in-  quefta 
-Adunanza g&adulteri,  gì'  incerti ,  i  matri- 
moni illegittimi  e  le  iuperftizioni  paga, 
ne.-  >  .  -  ^  ' 

-  Pipino' Principe  di  Neuftria  fv  aaticò 
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parimente  dal  canto  ftio,  perchè  folle  ri- 
formata  la  Difciplina  ccckfiaftica  fece* 
do  tenere  in  Soiflòn  jielT  anno  744*.  un 
Adunanza  di  %$*  Vefcovi  c  de'  Grandi  ilei 
Regno  5  nella  quale  fece  ordinare  che  do* 
venero  eflète  oflèrvati  i  Canoni  de  Con- 
cili ;  che  ogni  anno  doveflero  effer  tcnur 
ti  dei  Sinodi  *  che  i  Sacerdoti  doveffero 
eflere  foggetti  ai  loro  Vefcovi*  che  fi  ai* 
nullaffero  affatto  le  fuperftizioni  pagane* 
che  i  Cheriei  non  poteffer©  aver  femmi- 
ne nelle  lor  cafe,  eccettuate  le  loro  Ma- 
dri, Sorelle  c  Nepoti*  nè  i  Laici  Vergi- 
ni coni  aerate  a  Dio  •  In  fomma  vi  £  con- 
fermano i  regolamenti  fatti  nelle  Adunaiv. 
ie  tenute  fotto  Carlomanno  in  Alemagna 
c'n  Leftines  ,       ,1     ^  ^  -  . 

D.  Codette  Adunanze,  per  parlare  con 
proprietà  poflono  dirfi  Concmb^ì^|t 
R.  Non  erano  compofte  folamente  di 
Vefcovi  a  ma  eziandio  di  Signori  e  di  Grarv 
di  del  Regno  convocati  da  Principi .  I 
Veicovi  fendevano  gli  articoli  perla  Po* 
li  zia  Ecclefiaftica*  e  i  Signori  per  quello 
apparteneva  allo  Stato  »  e  poi  erano  aur 
conzzati  e  pubblicati  da'  Principi  >  affin- 
chè avellerò  forza  di  legge .  Quefti  Ar- 
ticoli erano  chiamati  Capitoli  3  ovvero 
c*pito/arj.  Quefla  è  la  maniera  di  cui  fu 
regolata  la  Difciplina  della  Chiefa  di  Fran* 
eia  e  di  Alemagna  fotto  la  feconda  Stir- 
pe de*  noftri  Re .  Sotto  Pipine  furono  pa- 
rimente tenute  quattro  altre  Adunanze  y 
nelle  quali  fece  fare  dei  regolamenti  fo> 

{>ra  i  coftumi  :  la  prima  in  Verbene  net 
'  anno  75*.  la  feconda  in  Vcrnevil  fopra 
FOifa  nell'anno  755.  la  terza  inMetsnel* 
T  anno  756.  e  la  quarta  in  Compiegne 
nel!'  anno  757.  Sotto  Carlomagno  quali 
ogni  anno  furono  fatte  quefte  Adunanze  r 

e  non 
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«  non  ve  nè  alcuna  nella  quale  non  ffeno 
flati  fatti  dei  Capitolar]  per  mantenere  la 
Difciplina*  rinnovando  gli  antichi  Cano- 
ni e  facendo  nuovi  regolamenti  fopra  i  pre£ 
fanti  bifogni .  % 

D.  I  Papi  hann*  eglino  tentiti  dei  Con- 
cili in  Italia? 

R.  Il  Papa  Saccheria  ne  tenne  due  in 
Roma  }  il  primo  fu  adunato  nell'  anno 
743 .  comporto  di  ower  circa  Ve- 
fcovi  d"  Italia  *  Vi  fu  rinnovata  h  proi- 
bizione fatta  tante  volte  ai  Vefcovi  * 
ai  Sacerdoti  e  ai  Diaconi  di  abitare  in- 
fieme  con  femmine,*  fa;  ordinato  a*  Che- 
rici veftirfi  d' abito  decente  e  di  portare 
un  mantello  in  città  ;  vi  s'ingiugne  a  V& 
fcovi  che  fono  dell  ordinazion  de]  la  San- 
ta Sede,  il  venire  ogni  anno  agi*  idi  di 
Maggio  al  Concilio  di  Roma,  (e  fono  vi- 
cini x  e  foddisfàre  a  codefV  obbligo  per 
via  di  lettere  fe  fono  lontani .  Vi  fu  pro- 
nunziato anatema  contro  coloro  ch<*  lpo- 
fano  la  moglie  di  un  Sacerdote  ovvero 
<li  un  Diacono  ,  una  Monaca  ,  e  contro 
coloro  che  fpofano  le  loro  Parenti  ovve- 
ro rapifcono  Donzelle  o  Vedove  >  e  con- 
tro coloro  che  maritano  le  loro  Figliuole 
ad  Ebrei ,  ovvero  loro  vendono  Schiavi 
Criftiani  :  Vi  è  vietato  il  far  nel  primo 
giorno  dell'  anno  una  certa  Fella  comi 
facevano  i  Pagani  :  vi  fi  regolano  i  tem- 
pi dell'  ordinazione  eiprertì  dai  Canoni} 
c  vi  Ifproibifce  il  ricevere  i  Cherici  d  un 
altro  Vefcovo  fenza  la  di  lui  pernii  filone . 
I  giudici  de*  Cherici  vi  fono  rimali  ai  lo- 
ro Vefcovi  i  e  fe  hanno  litigj  col  loro  Ve- 
fcovo 3  al  Vefcovo  vicino  ovvero  alla 
Santa  Sede  •  * 

Il  Concilio  di  Roma  dell'  anno  74  J.non 
&x  comporto  che  di  fette  Vefcovi  e  di  al- 
cuni 
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cimi  Sacerdoti .  Il  Sacerdote  Deneardi* 
inviato  da  Bonifazio  Arcivefcovo  di  Me 
gonza  ,  fi  prefentò  a  quello  Concilio  il 
di  ay.  di  Ottobre ,  é  vi  rknoftrò  che  npl 
Concilio  adunato  in  Soiflbn  ,  Adalberto 
c  Clemente  Vefcovi  fcìfmatici  ed  eretid 
erano  ftati  deporti  e  poi  incarcerati  per 
comando  del  Principe  j  ma  che  non  à- 
vevano  voluto  ubbidire  a  quella  féntenzà, 
e  ritenevano  per  anche  la  dignità  ,  e  conti- 
nuavano  a  fedurre  il  Popolo  ,  Accusò  A- 
dalberto ,  eh*  era  Francefe  ,  di  eiTere  fta- 
to  ipocrita  nella  fua  gioventù ,  di  aver  fit- 
to credere  che  un-  Angiolo  del  Cielo 
ali  aveffe  portate  di  -lontano  certe  Re- 
liquie i  e  di  potere  con  quel  mezzo  ot- 
tenere da  Dio-  quanto  domandane  :  che  s 
era  fatto  ordinare  da  alcuni  Vefcovi  còl 
mezzo  del  danajo  ;  aveva  confacrati* Alti- 
ri,  erette  Cappelle  $  Croci  nella  campa- 
gna in  fuo  nome  i  e;  faceti  veneràrt  tó- 
me  un  Sanca*  Quanto  ademente  vena- 
to d'Irlanda,  lo  >actìufarono  di  rigettare 
i  Canoni  e  gii  Sctìttì  de*  Padri  ,  di  voler 
xeftar  Vefcovo  dopo  aver  avuti  dei  Figli- 
uoli  adulterini ,  di  permettere  lo  fpolare 
Ja  moglie  del  Fratello ,  €  d' infegnare  che 
Gefiicrifto  eflèndo  fcefo  all'Inferno  ave- 
va liberati  tutti  colon*  che  v'  erano ,  Fe- 
deli o  Infedeli,  Ebrei  o  Pagani  ^  Ado- 
ratori del  vero  Dio  o  Idolatri .  Codefti 
fatti  furono  provati  cog li  Scritti  dello  ftef- 
lo  Adalberto  ,  fra  gli  altri  con  una  ora- 
zione nella  quale  invocava  gli  Angioli  U- 
riel ,  Raguel ,  Tubuel ,  Michel ,  Incar ,  Tu- 
bias,  Sabaoc,  Simiel.  Il  Concilio  dichia- 
rò che  tutti  quelli  Angioli  pretefì ,  eccet-  * 
tuato  S.  Michele  erano  ignoti ,  e  che  non 
fi  fapevano  fe  ijon  i  nomi  di  ttc  Angio- 
li Michele,  Rafaele  «  Gabriele  ♦  Il  P**  N 
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pa  giudicò  bine  il  rinchiudere  ^1:  Scrìt- 
ti di  Adalberto  piuttofto  che  di  bruciarli,  c 
pronunziò  eh'  egli  e  Clemente,,  dovevano 
efler  depoili  e  mefll  in  penitenza  .  Non 
abbiamo  ne  Atti  ne  Canoni  d%  alcun  altro 
Concilio  di  Roma  fino  a  quello  che  fu 
tenuto  fotto  Lione  III.  neir  anno  709. 
contro  Felice  di  Urgelia  >  di  cui  v  ho 
parlato.   :  r  ;  v  i*  ^i^M* 

p.  Non  fu  tenuto  alcun  Concilio  ia  In- 
ghilterra* ,  uW-r:  :  a  #  c  oravgiar 
;  R.  Sin  dal!  anno  6^7.  fi  tenne  fótto 
Vvitfredo  Re  di  Kent  un  Adunanza  in 
Berghamfteda  >  nella  quale  fi  ritrovò  Birt- 
vvaldo  Vefcovo  di  Cantorberi  3  Gidmon- 
te  Vefcovo  di  Rochefter ,  molti  altri  Ec- 
clefiaftici  e  Laici  >  i  guali  fecero  delle  Leg- 
gi Ecclefiaftiche  e  Civili  •  Dopo  quel  tem- 
po Vvilfridp  Vefcovo  di  loie  ,  dopo  ef- 
iere flato  cacciato  più  volte  dal  fuo  Ve- 
scovado, io  celle  finalmente  in  un  Sino- 
do tenuto  nel  paele  .di  Nonumbria  neir 
arino  70U  e  ù  contentò  della  Chiefa  di 
Hagulftad  e  della  Badia  di  Ripon .  Neil9 
anno  747*  fu  tenuto  un  Concilio  in  do- 
vei co v  1  a  o  Clisfe  quefto  Concilio ,  benp 
che  non  fia  ftato  comporto  che  di  do- 
dici Vefcovi  3  può  paflare  per  un  Conci- 
lio Nazionale  d'Inghilterra  ,  perchè  ol- 
tre T  Arcivefcovo  di  Cantorberi  e  1  Ve- 
fcovo di  Rocliefter  3  v'erano  i  Vefcovi 
de  Mere),  de'Safloni?  degl'  Inglefi  tant] 
orientali  >  quant'  occidentali  e  degli  altri 
Popoli  d'Inghilterra  .  Vi  fu  regolata  la 
dilciplina  e  1  Riti  con  30.  Canoni  .  Fih 
rpno  fatti  parimente  degli  altri  regolamene 

}i  in  un  Concilio  tenuto  in  Nortumber- 
and  nell'anno  787.  dai  Legati  del  Papa 
Adriano*  >    -t   ^  >r,rr#-' 

,  D,  Non  vi  fon  altri  Concili  tenuti  in 

que. 


V1ÌI.  Seafo.  4?? 

<?uefl:o  Secolo,  de*  quali  abbiamo  i  Canoni  ? 

R.  Paolino  Vefcovo  di  Aquileja  ne  ten- 
ne  uno  nel  ranno  791*  il  quale  cominciò 
dallo  (tendere  una  confatone,  nella  quale 
principalmente  ftabilifce  quefti  due  dog- 
mi j  che  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Pa- 
dre e  dal  Figliuolo ,  e  che  Gefucrifto  noi* 
può  efiere  chiamato  Figliuolo  adottivo  di 
Dio  .  Codefta  conftflione  di  Fede  è  le* 
guita  da  quattordici  Canoni  Copra  la  vi- 
ta de'  Cherici  ,  (opra  i  matrimoni ,  fopra 
le  obbligazioni  delle  Monache ,  ec.Que* 
fto  è  guanto  ho  potuto  ritrovare  nelle 
memorie  de1  Concilj  dell'  ottavo  Secolo  • 

' .     .    vi..  • 

Amori  dell'  Ottavo  Secolo  • 

D.  "CBbe  molti  Autori  codefto  Seco- 
-C  lo? 

R.  Il  numero  non  rf  è  molto  grande  ; 
ma  ve  ne  lòno  de'  ragguardevoli  per  lo 
lo  gran  numero  delle  lor  Opere  .  Ecco 
i  principali. 

Bed* ,  foprannomato  ri  Venerabile ,  A- 
bate  di  Farovia  3  nato  in  Inghilterra  Tan- 
no 671.  il  quale  ha  fatto  un  gran  numero 
d' Opere  fopra  ogni  fona  di  materie  Ec- 
clelìaftichc  e  profane  >  le  quali  compon- 
gono otto  Tomi  in  foglio  .  Vi  li  ritro- 
vano dell.'  Opere  di  Gramatica  3  di  Fi- 
lofofia,  di  Aftronomia,  e  di  Cronologia, 
una  Storia  Ecclefiaftica  >  gran  quantità  di 
Vite  di  Santi ,  un  Martirologio ,  alcuni  li- 
bri di  Critica ,  e  de  lunghi  Comentarj  fo- 
pra la  Scrittura ,  delle  Omelie  e  vari  Trat- 
tatti  di  pietà  •  Aveva  molta  lettura  ed  e- 
xudizioiKs  i  iuoi  Comentarj  non  ibnofo 

■ 

* 
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non  raccolte  di  copie  di  SS. Padri.  La  fua 
Storia  è  efatta  per  quello  eh'  è  (ucceduto 


nel  fuo  tempo  a  poco  tempo  «nana  ;  ad 
effo *  quanto  al  rimanente  non  fi  dee  trop- 
po ndarvifi  3  perchè  fovente  ii  é  ferviti 
di  memorie  tiilb  w  Nella  fua  Cronologia 
fi  è  conformato  al  Tefto  Ebreo  della  Bib- 
bia yi  ed  è  fta^ii  primo  che  abbia  ab- 
bandonata la  Cronologia  dei  Settanta. 
Mori  Tanno  7f**U  ai  %6.  di  Maggio.*- 
r  S.  Giovanni  >  foprannomato  Damafceno, 
perch'era  di  Damafafcè  ftato  fra  i  Gre. 
ci  ciò  che  Seda  è  fra  i  Latini.  Ha  ferie* 
to  un  gran  numero  a'  Opere  d*  ogni  gene- 
re ,  Dogmatiche,  Iftoriche,  Morali,  Ec- 
clefiaftiche  e  Profane.  Era Configliere di 
Stato  del  Principe  de'  Sarraceni  ,  e  fi  ri* 
tirò  nel  Momfteno  di  S.  Saba .  Ha  impu- 
gnato grandemente  gF  Iconoclafti ,  i  Già* 
cobiti  >  i  Monoteliti  ,  e  gli  altri  Eretici 
del  fuo  tempo .  E*  1  primo  che  abbia  ri*  * 
dotto  in  un  fol  corpo  tutta  la  Teologia 
d' una  maniera  Icolaftica  e  metodica  ne9 
lùoi  quattro  Libri  della  Fede  or todoffa  . 
S.  Giovanni  Damafceno  morì  verfo  V  an- 
no 750.  •  :¥>  >  ♦  -rè^à^mim^ 
wlnglefè  non  era  men  dotto  di 
coloro  de'  quali  abbiamo  parlato .  Era  Di- 
icepolo  di  Egberto  Arcivefcovo  di  Iorc, 
e  gli  era  fucceduto  nella  profeffione  d'  in* 
fegnare  pubblicamente  le  facre  Lettere/ 
Fu  chiamato  da  Carlomagno  nelT  anno 
al  Concilio  di  Franofort  ,  per  im- 
pugnarvi gli  errori  di  Felice  e  di  Elipan* 
do ,  Dimorò  poi  per  qualche  tempo  ap- 
prefio  quel  Principe  in  Aquilgraria  ,  an> 
macerando  *  Francefij  non  iolo  co  fuor 
Scritti  i  ma  eziandìo  colie  pubbliche  Le- 
sioni da  efib  fette  nel  Palazzo  Imperiale* 
Carlomagno  lo  impiegò  in  alcun*  nego* 

zia- 


-  i 
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fciati  i  gli  diede  molte  Badie ,  c'n  ultima 
luogo  omelia  di  S.  Martino  di  Turs  *  nel* 
Ja  quale  ritirofli  fui  fine  della  fua  vhaf^ 
c  vi  morì  Tanno  804.  il  dì  19.  di  Maggio. 

Xe  fue  Opere  fono  divife.  in  tre  Par- 
ti :  Ja  prima  contiene  i  fuoi  Comentarj 
fopra  la  Scrittura  ;  la  feconda  i  fiioi  Trat- 
tati dogmatici  fopra  la  Trinità  e  fopra  V 
Incarnazione  contro  Felice  ed  Elipandoj 
c  la  terza  a  f  Opere  di  Difctplina  3  la  prin- 
cipal  delle  quali  farebbe  il  Trattato  degli 
L/ficj  a  fe  foìTe  fua ,  ma  è  d1  unr  altro  più 
recente  :  V  ultima  parte  contiene  alcuno 
Vice  de'  Santi  *  e  delle  Lettere  < 

Teoiolfo  Abate  di  S.  Benedetto  (opra 
la  Loira  fatto  Veicovo  4'  Orleans  nell'ag* 
no  794-  è  parimente  uno  de'  buoni  Auto* 
ri  di  auefto  Secolo:  Ha  fatto  un  Capito- 
lare che  contiene  46.  capitoli  per  T  am« 
maeftramento  de%  Sacerdoti  di  fua  Dioce* 
li  ,  un  Trattato  fopra  le  cerimonie  del 

«  Battefimo  *  un  Opera  dogmatica  per  prò* 
vare  che  lo  Spinto  Santo  procede  dal  Pa- 
dre e  dal  Figliuole)  *  e  fet  Libri  di  Poe* 
ile  •  Morì  nell'anno  82?.      r  * 

Germano  Patriarca  di  Coftandnopolìji 
e  iJtndrm  Arcivefcovo  di  Creta  fi  fono 
iegnalati  colle  loro  Omelie.  Croiegando^ 
Veicovo  di  Mets  ordinato  nell'anno  7  4*. 
s' è  Tefo  confiderabile  colla  fua  Regola 
per  li  Canonici  Regolari  .  y-vinfndo.  In- 
glefe  ,  nomato  Bonifazio  .  Appoftolo  di 
Alemagna  e  Arciyefcovo  di  Mogonza  ,  a£ 
faticandoli  grandemente  nella  convezione 

degl'Infedeli*  e  nella  riforma,  del  Cle* 
ro,  ha  fqritté  molte  Lettere  fuqueftama* 
teria.Jt  Papi  di  quello  Secolo  hapnopa-  • 
rimente  fcfnto  molte  L$tte*e  importanti 
(òpra  i  foggetti  che  loro  fi  prefentavano* 
abbiamo  14.  di  Gr*jpri§  II.  con  una 
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memoria  per  le  Chiefe  di  Baviera .  Greg&> 
ri*  III.  «e  ha  fcritte  fette ,  ia  maggior  par- 
te a  Bonifazio  fopra  gli  affari  delle  Chie- 
fe d'  Alemagna ,  Ve  ne  fono  diciotto  del 
Papa  z«ccberta  tanto  al  R-e  di  Francia 
quanto  a  Bonifazio  .  Stefano  IL  ne  ha  fcrit- 
te molte  a  Pipino  per  gì*  intereflì  della 
Chiefa  Romana  ,  non  meno  che  '1  filo  Suc- 
ce flòre  "Paolo  1.  Stefano  III.  ha  continua- 
to lo  fteflb  commercio  di  Lettere  con 
Carlo ,  e  CarJomanno*  e  Adriano  ne  ha 
diretto  un  gran  numero  a  Cai lomagno  • 
Lione  UL  ne  ha  parimente  fcritte  alcu- 
ne a  quefto^  Priacàe  e  ad  altri .  hi  que- 
llo Secolo  è  fiata  fatta  una  Compilazione, 
ovvero  Raccolta  di  formule  antiche ,  del- 
le quali  £  lèrvivano  i  Papi  *  intitolata  : 

Diurnus  J&manorum  Vvnttpcum.  Vi  fono 

aache  molti  altri  Autori  di  Vite  di  Santi 
o  nominati  o  anonimi >  de'  quali  non  è 
neceflario  il  farvene  un  maggior  e  più 
diftinto  racconto .    ■     .  - 

VIL 

Rifiretto  della  Dottrina ,  e  della 
Difctplina  deW  Ottav* 
Secolo/ 


D.  \>p  avete  abbaftanza  minutamen- 
iVX  te  narrato  i  Fatti  Storici  dell' 
ottavo  Secolo»  attendo  ora  da  voi,  ilri- 
ftretto  della  Dottrina  e  della  Difciplina 
delio  fteffo. 

R.  Quanto  alla  Dotti  ina  nulla  ho  di  nuo- 
vo da  cfprimei  vi .  I  Greci  ravvedutiti  de« 
gli  errori  degli  Eutichiani  e  de'  Monote* 
liti  non  ebbero  più  difpute  che  fopra  l* 

ado- 
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adorazio.n  delle  Immagini .  E'  inutile  il 
ripetervi  ciò  che  fu  decifo  fu  quefto  pun- 
to tanto  in  Oriente  quanto  in  Occiden- 
te  due  quiftioni  occuparono  lui  fine  di 
quefto  Secolo  i  Velcovi  di  Occidente, 
1*  una  che  fu  decilà  in  Ifpagna  e  in  Fran- 
cia affermativamente  cioè Se  lo  Spiri- 
to Santo  procedere  dal  Padre  e  dal  Fi- 
gliuolo i  e  l'altra  che  negativamente  fu 
deci  fa  contro  Elipando  e  Felice  ;  cioè  i 
Se  Gefùcrifto  poffa  eflère  detto  Figliuo- 
lo adottivo. 

Quanto  alla  Difciplina  ,  le  Chicle  di 
Occidente  furono  in  un  gran  difordine 
nel  principio  di  quefto  SecoJo  .  Vi  fu 
molta  ignoranza  e  molta  licenza  fra  i  Ve- 
fcovi  e  i  Chcrici  ;  ma  i  Principi  fi  affa- 
ticarono a  tutto  potere  nella  riforma  del 
Clero  e  della  Chiefà.  Alcuni  Vefcovi  per 
riformar  il  Jor  Clero,  fecero  vivere  i  lo- 
ro Eccleliaftici  in  comune  dentro  un 
Chioftro  alla  lor  paftoral  vigilanza  è 
debitrice  la  Chiefà  dell'  Ordine  de'  Ca- 
nonici Regolari  ,  de*  quali  Crodegando 
Vefcovo  di  Mets  fembra  eflère  flato  l'I- 
ftuutore  ovvero  il  Reftauratore  .  I  Papi 
divennero  potenti  Signori  nei  temporale 
per  Ja  donazione  fatta  alla  Chiefà  di  Ro- 
ma  da  Pipino  e  da'  fuoi  SuccefTori ,  e  ad 
eftendere  la  loro  autorità  fervirono  le 
miffioni  in  Inghilterra  e'n  Alemagna  .  I 
Principi  e  i  Signori  grandi  fecero  delle 
donazioni  confìderabiii  alla  Chiefà .  Fon- 
darono quantità*  di  Monifterj ,  e  i  Mona- 
ci arricchiti  cominciarono  a  fcuotere  il 
giogo  de'  Ve/covi,  ma  conservarono  fra 
loro  e  la  pietà  e  le  lettere  .  I  Sacramen- 
ti eran  per  anche  amminiftrati  fecondo 
i  ufo  antico  ,  e  le  regole  della  peniten- 
za non  erano  del  tutto  annichilate,  ben. 
Temo  12.  V  chè 
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che  fui  fine  del  Secolo  i  libri  peniten- 
ziali vi  avellerò  fatte  non  poche  offefe . 
Gli  Ecclelìaftici  avevano  1  loro  giudici 
particolari  per  le  terre  da  erti  pofledute, 
e  Carlomagno  rinnovo  in  favore  de  ve- 
fcovi  il  diritto  che  Coftantino  lor  avef- 
fe  concerto  ,  di  eflèr  arbitri  delle  parti , 
quando  1'  una  voleflè  rimetterli  ad  efli. 
La  fuperftizione  e  V  ignoranza  regnavan 
nel  popolo  ;  i  pellegrinaggi  eran  comuni, 
r  orazione  in  fuffragio  de' Morti  era  mol- 
to raccomandata  ,  i  Matrimoni  eran  vie- 
tati fra'  parenti  lino  al  quarto  grado  ,  e 
f  affinità  fpirituale  era  riconpfciuta  lino 
al  fecondo  :  le  fcomuniche  eziandio  a  ca- 
gione de' beni  temporali  della  Cnieia  e- 
ran  frequenti  :  i  Ccrevefcovi  furono  an- 
nusati ,  e'1  nome  di  Arcivefcovo  comin- 
ciò ad  eflèr  dato  ai  Metropolitani  .  Vir 
deli  in  quefto  Secolo  una  gran  cura  dei 
Riti  s  del  Canto  ?  e  dell'  Uficio  ;  le  Cam- 
pane cominciarono  ad  efler  comuni,  in 
fine  la  lorma  dello  flato  Ecclefaftico 
comporto  di  Arciveicovi ,  di  Vclcovi ,  di 
Canonici ,  di  Curati ,  fi  ftabih  d  una  ma- 
niera ?  a  quella  che  poi  fi  vide  ?  contar. 


fint  del  Secondo  Tomo. 


Il 
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Delle  Materie , 


^J^Bati,  foggctti  ai  Vefcovi,  acar.3&t. 

Abfimaro  fa  troncare  il  nafo  a  Leonzio 

e  lì  fa  dichiarare  Imperadore  .  19?^ 
Acacio  ,  Vefcovo  di  Coftairtinopoli  3  li^ 
mette  indifcordia  col  Papa  3  ed  è  con- 
dannato .  api»  Non  aderifce  alle  deci- 
lioni  del  Concilio  di  Calcedonia .  197. 
I  Papi  vogliono  far  togliere  il  fuo  no- 
me dalle  Diptiche.  337.  Molti  Vefco- 
vi  condannano  la  fua  memoria.  338 
Acefali  Eretici  ,  loro  Capo  #  j^o 
Achilia  Vefcovo  d' Alefiandria.  225; 
Adioda.o  Papa.  338 
Adrumeto  Monifterio  y  in  cui  nafcono  con- 
traili fopra  la  grazia.  oi6 
Africano  (  Giulio  )  fuoi  fcritti .  82 
Agape  3  proibizioni  di  celebrare  codem 
conviti.  .  418 
Agapeto  Papa  >  vaa  Coftantinopoli  per 

parte  di  Teodato. 
Agatone  Papa.  ^99 
Agnello .        '  374 
Agoflino  (  Santo  )  fua  ftoria .  309.  Scritti 
di  nuefto  Padre  .  113.  Come  e  fino  a 
qua!  punto  riverito  dalla  Clnefa.    n  r 
Agpftino  Monaco  ,  Appoftolo  dell'  In- 
ghilterra* 3^0.361 

Alcuino  Ingiefe.  •     .  sài 

V  2,  Alcl^ 


Tavo/a 

Alefiandro  Vefcovo  di  Coftaminopoli  . 

Aleflandro  Papa.  17.  Anni  del  fuo  Pon- 
tificato.  ivi. 

Aleflapdro  Vefcovo  d' Alexandria .  125 

Aleffandria  (Chiefa  d')  da  chic  quando 
fondata  .  to.  Vefcovi  di  quefta  Città 
ne'  tre  primi  Secoli  .23.  Nel  fettuno 
Secolo,  401.  Cronica  di  quefta  città  in 
qual  tempo  comporta  .  4" 

Ahcarnaflò  (  Giuliano  di  )  fuo  fentimen- 
to  fopra  Tincorrottibilità  del  Corpo  di 
Gefucrifto  dà  luogo  ad  un  erefia.  340 

Ambrogio  (  Santo  )  Vefcovo  di  Milano, 
fiia  Storia,  in.  e  fue  Opere.       xi jr 

Ambrun  ottiene  in  diritto  di  Metropoli. 

Anacleto  Papa ,  a  chi  lùccede .  16.  Anni 
del  fuo  Pontificato .  n 
Ànaftagio  difcepolo  di  Maflìmo.  4** 
Anaftagio  Patriarca  di  Coftaminopoli  trat- 
tato indegnamente.  433 
Anaftagio  Imperadore:  fua  morte.  337 
Anaftagio  Patriarca  di  Antiochia.  357 
Anaftagio  Papa.        -  %9i 
Anaftagio  Smalta  e  riabilito.  358.359 
Anatolio  Vefcovo  di  Laodicea  feri  ve  lò- 
pra  la  Pafqua.  9% 
Andrea  Arcivefcovo  di  Creta.  451 
Anfiloco.  xio 
Aniceto  ,  in  qual  tempo  e  quanto  tiene 
la  Sede  di  Roma. .  17 
Anime  lor  ricompenfa  3  o  punizione  ri- 
conofeiuta.  331.  Sentimenti  de'  Padri 
foprà  il  lor  origine.  376. 
Annunziazione  ,  prima  volta  eh'  è  fatta 
menzione  di  quefta  Solennità'.  4x7 
Anomei.  14*. 
Amerio  Papa  >  quando  ha  cominciato  e 
terminato  il  Pontificato.  *8 

Ami- 
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Antimo  Vcfcovo  di  Coftantinopoli.343. 
Agapeto  la  condanna ,  c  mette  Menna 
in  fuo  luogo  .  ivi .  E1  citato  al  Conci- 
lio di  Coftantinòpoli .  ivi .  E*  condan- 
nato. 344 
Antiochia  3  Vefcovi  di  quefta  Città .  25. 

Antioco  Vefcovo  di  Tolemmaida.  3tz 
Antioco  Monaco  di  Paleftina,  compone 
molti  Scritti.  410 
Antonino  Imperadore  perfeguitò  i  Cri- 
ftiani.  m 
Apclle,  fuoi  errori.  63 
Appellazioni  ,  contratti  fopra  quefta  ma- 
teria. 

Apollina ,  Vergine  ,  circoftaiua  del  fuo 
martirio. 

Apollinare  (  Sidonio  ) .  3x8 
Apollinare  2Q? 

Apollinarffti  .  i4S>.  come  ricevuti  nella 
Chiefa.  Ax6 
Apotattici,  lor  errori.  6y 
Aratore*         t  374 
Arcadio  regna  in  Oriente  e  vi  fa  celiare 
1  idolatria.  Z43.  Muore.  ivi. 
Anani  Eretici ,  loro  Storia.  136 
Anftotilc  (  Boezio  )  è  Bl  primo  che  fi  fia 
iervito  delia  Filofofia  per  ifpiegarc  i 
Mifterj  della  Trinità  e  dell'  Incarna- 
zione.  '  ?70 

Arksj  II  Vefcovo  di  quefta  città  mante- 
nutone! diritto  di  Metropolitano  .  190. 
Neil  anno  $06.  vi  è  tenuto  un  Conci- 
lio. z6z.  S.  Celàrio  ne  tiene  un  altro. 
36J.  San  Sabaudo  vi  convoca  il  terzo . 

Arnobio  il  giovane,  n8 
Aniobio.  *96 
Artomx ,  Eretici  perchè  così  nomati. 67 

V3  Alce- 
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Afceti*  lignificato  di  quefta  parola.  *o 
A/funzione  delia  Vergine  s  altro  nome 
dato  a  quefta  Fefta  7  tempo  in  cui  fu 
ftabilita.  4*7 
Afterio  Vefcovo  d'Amafea. 
Atanagio  (  Santo  )  ordinato  Vefcovo  di 
Alexandria,  fua  Storia.       •  *38.i94 
Attila  diftrugge  molti  paefi.  8,45.246 
Audiani  Eretici .  166 
Avito  Vefcovo  di  Vienna  fa  conofcère 
gfi  errori  degli  Ariani  a  Gondebaldo. 
334.  Aduna  un  Concilio,  3^4*  SuM 
Scritti.  ,  374 

Àuferra  *  Concilio  in  quefta  città  •  368 

*...•>...-♦-  *  ■ 

B. 

BArcellona,  varj  Concilj  tenuti  inque- 
.fta  citta.  3^7 
Bafilidc  infegna-  i  fuoi  errori  •  46 
Bafilio  di  Sejeuciajf  Santo  )  .  *  3*8 
Bafilio  di  Cefarea  (  Santo  ) .  io* 
Battefimo  *  Tua  neceilìtà  quando  fa  deci. 
6.  330.  In  qual  tempo  amminiftrato. 
364         #*  •     '  f 
Beda.  360 
Belii^rio  caccia  gli  Ariani  dall'Africane 
vi  riftabiJifce  gli  Ortodoflì.  333 
Benedetto  Papa.  /  358 

Benedétto  Ih  Papa.  3*9 
Benedetto  (  Santo  )  luogo  di'  Tua  naia- 
ta>  e  di  fua  folitudme.  377.  La  fua  re- 
gola è.  modello  dell'altre.  375 
Beni  di  Ghiefa,  abufo  di  coloro  che  gli  m 

po/fedono.  376 
Bifanzio  detta  poi  Coftantiriopoh.  ^3 1 
Blafto  autore  d'uno  Scifina  in  Roma  al 
tempo  di  S,  Ireneo,  '67 
Boezio.  37° 
Bogomiii. 

JBo- 
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Bonifazio  Papa,  contefefopra  la  fuaele. 

sione.  t8r 
Bonifazio  III.  Papa. 

Bonifazio  IV.  Papa.  391 
Bonifazio  V-  Papa.  g  396 

Braga,  vi  fi  tengono  due  Concilj ,  §  36$ 
Bmnechilde  fa  adunare  un  Concilio  in 
Scialon  fopra  Saona  .  40^.  E%  condan- 
dannata  a  morte  3  egiufhziata,  40? 


C 


C Ai  ni  ti  >  Jor  Autori  ed  errori-  44 
Caio  impugna  i  Montanifti.   m  '8^ 
CaJcedonia ,  tempo  j  luogo ,  e  Storia  del 
primo  Concilio  di  quefta  citta  4  tu* 
■   Alcuni  Vefcovi  difapprovano  quello 
Concilio .  ipf><  Contraili  nella  Chiefa 
*  a  cagione  di  quefto  Concilio* 336.$ 31* 
Suoi  nemici  fi  dividono.  340 
Callifto  Papa  ,  tempo  del  fuo  Pontifica- 
to. ig 
Canoni  (  Raccolta  di  )  fatta  da  Crefco- 
nio.  .  41? 

Canto  di  Chiefa  da  chi  regolato  ,  360 
Capitoli j  Storia  dei  tre  Capitoli.  346 
Cariomagno  viene  in  Italia ,  fcoiifigge  De- 
fiderio .  436.  E*  dichiarato  e  coronato 
Imperadore.  J  43/ 

Carolini  (Libri)  dà  chi  e  '11  qual  ócca- 
fione  comporti,  - \  w  Ili 
Carpocr&e  infegna  1  fuoi  errori  „  49 
Cai  pocraziani  :  loro  errori,  49 
Cattano  (  Giovanni )  < 
Caffiodoro.  371 
Catafrigj  eretici ,  perchè  cosi  nominati , 

Ceciliano  .Vefcovo  di  Cartagine  >  fila  Stò- 
ria. (  tz7 
Cclcftino  Papa. 

V  4  Cele- 


Tayola 

Celeftio  3  compagno  di  Pelagio .  149.  Suoi 
errori.  ivi. 

Celibato ,  Concilio  che  ordina  a  tutti  co- 
loro che  fono  negli  ordini , Totfcrvar- 

*Ci  ....  41? 

Cerdone  >  infegna  i  fuoi  errori»   .  éi 
Cerinto  >  infegna  i  fuoi  errori.  .  $0 
Cefkrioy  Vefcovo  d'Arles*  374 
Ceiario^  2.10 
Chiarmonte  in  Avernia  i  vi  fi  tiene  ua 
Concilio.  267 
Chiefe  ,  che  cola  fia  .  3.  Idea  generale 
de'  primi  Secoli  .  2^3.  Suo  avanzamen- 
to nelle  perfezioni  .  15.  Sua  dottri- 
na ne' primi  Secoli .      Sua,  Disciplina. 
$9. 100. 

Cipriano  (  Santo  )  aduna,  molti  Condì)  • 
76.77.  Sua  Storia.  ^3 
Circoncellioni.  130 
Cirillo  (  Santo  }  Vefcovo  di  Gerufalem- 
me .  204.  231.  Suoi  contraiti  con  Aca- 

ciò.  2^1 
Cirillo  d' Aleffandria  C  Santo  )  fi  oppone 
all' ciTor  di  Neftorio.  2*7.  327 

Cirillo  Vefcovo  d'  Antiochia  muore*  226 
Cirillo  di  Scitopoli..  374 
Claudianifti .  134 
Clemente  diAleflandria3  fuoi  SerittiTS? 
Clemente  (  Santo  )  Papa  a  chi  liiccede  - 
lé^Anni  del  fuo  Pontificato  >  fuo  Suc- 
ceflbre  .  ivi  .  Piftola  che  porta  il  fuo 
nome .  gj 
Climaco  (  S.  Giovanni  1 J  372 
Colliri  diani .  i6r 
Colombano  Monaco  3  va  ih  Francia,  fue 
Opere.  424 
Comunione  (otto  le  due  Ipecie .  426 
Comunione  j  Lzici  obbligati  a.  comuni- 
carli tre  volte  all'  anno.  3*62.  In  qpal 
pofltura  fi  comunicavano**.  4 ir 

Colt 
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oncil} ,  ìor  definizione  ,  origine*  t  cgz- 
fe  di  quefte  adunanze  •  73 
Concilj- delle'  Gallie,  z6z 
Concilia  tenuto  in  Coftantinopoli  Cairn 
Menna .  343.  Secondo  Concilio  in  epifil- 
la città  .  347 
Canone  impugna  Filopontf.  419 
Conone  eletto  Papa  .  400 
Cornelio  Papa  è  efiliato ,  Tempo  di  tua 
morte.  14 
Cornelio  Papa  foffre  il  martirio,  18 
Corrutticoli  Eretici,  perchè  così  nomati* 
340 

Cpiimo  di'  Gerufakftime , 
Colroa  Re  di  Perfia  fi  rende  padrone  de 
^la  città  di  Gerufalenune  *  §#{ 
Coftantino  Imperatore.  X*4.'*S 
Coftantina  Copronimo  Imperadore.  453. 
impugna  il  culto  delle  Immagini  434. 
Muore .  436 
Coftantino  eletto  Papa  •  434.  Soffre  mol- 
te indigniti .  ivi, 
Coftantino  Papa  va. in  Coftantinopoli. 

Coitetmoj<  fua  Storia .       s  n< 

Coftantinopoli  (  Concilia  di  ;  in  qual 
tempo  tenuto  .  18».  SuGceifionede  Ve- 
lcovi  di  quella-  città  .  £94 

Coftantinopoli  >  Patriarchi  di  quella  città 
nel  f :fto  Secolo ,  40 1 

Coftantinopoli  ;  Terzo  Concilio  tenuto 
in  quella  città  «  3,37 

Coftafitinopoli  (.  Vefcovò  di  )  ottiene  il  ié- 
condo  pofto.  2,3* 

Confoftanziaiiti  ^  Queftà  parola  condan^ 
nata  dal  Goncilio  di  Antiochia ,  e  per- 
che .  81.  Da  ehi ,  e  'n  qua!  tempoque-  * 
fta  parola  fu  introdotta  nella  Chiefa.. 

weicomo  >  compone  un  ampia  Raccolta- 

V   5,  de* 


TayoU  ' 

de*  Canoni.  42  4 

Croce ,  ufo  della  Croce  nelle  procefllo- 
ni .  Cofroa  ne  rapifce  il  S.  Legno  .  39*. 
Siroe  lo  rertituifce  ad  Eraclio .  396.  Que- 
ft'  Impcradore  lo  fa  portare  in  Coftan- 
tinopoJi .  ivi.  Ordine  di  venerarlo  .417. 
Divieto  di  farlo  fu  i  pavimenti .  ivi. 
Cromazio  Vefcovo  d'Aquileja.  2*6 
Cronica  d*  Aleflàndria  in  guai  tempo  con*; 
porta  .  422.  Quella  di  Malela  piena  d£ 
Favole  ,  ivi.  Trajano  ne  compone  una, 
come  pure  Teofilatto .  ivi  • 

D. 

DAmafo  Papa .  223 
Decretali  ,  quelle  che  fi  attribuifco- 
no  ai  Papi  dei  tre  primi  Secoli  pajoa 
,  fuppofte .  zo.  Decretali  fino  al  Papa  Si- 
ricio  fono  d'Ifidorp  mercatore*  83 
Diodato  Papa.  39& 
Dionigi  C  Santo  )  Areopagita  ;  Scritti  che 
portano  il  fuo  nome  in  qual  tempo  com- 
porti .  83 
Dionigi  Papa  governa  la  Chiefa  di  Roma* 
tempo  di  fua  morte .         m  i9 
Dionigi  Vefcovo  dv  Aleflàndria .  of 
Dionigi  (  il  Petit  ,  o  Piccolo  )  *  371 
Diaconi,  tempo  di  lor  ordinazione  fta- 
bilito  all'età  di  25.  anni.  362. 366. 41&, 
Non  poflòno  prender  moglie  dopo  ìz 
loro  ordinazione.  416.  In  qual  tempo 
non  fono  obbligati  alla  Legge  del  ce- 
libato, ivi. 
Didimo  di  Aleflàndria .        *  103 
Difficoltà  fopra-  1'  aggiunta  al  Trifagion  , 

un*  della.  Trinità,  ha  patito  .  339.  San 

Fulgenzio  fcrive  fopra  codefta  propo- 
Azione*  370 
Diodoro.-  D*2I° 
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Diofcoro  Patriarca  d'Aleflandria  deporto^ 

191 

Diofcoro  eletto  Papa  nello  fteffo  tempo 
che  Bonifazio .  j4i 

Domiziano  fa  guerra  ai  Crifcirmi .  fL  Ri- 
cerca de'  Difendenti  di  David .  z.  Per- 
fecuzione  di  quefto  Principe  contro  i 
Criftiani .  £ 

Donatifti  i  loro  Scifma .  114.  lor  errori . 
13*.  Eretici  che  ne  fono  iortiti  .  134. 
Eftenfione  e  varj  nomi  di  quefto  Scifma. 
ili 

Donno  Papa. 

Donno  Vefcovo  di  Antiochia  •  .  Sx. 

E. 

EBipniti  Eretici  i  lor  origine  ed  erro* 
ri.  5* 
Ebrei  i  loro  flato  dopo  la  morte  di  Ero- 
de  fino  alla  lor  difperfione .  Loro 
Sette.  34 
Edefìo  annunzia  la  fede  di  Gefucrifto  nelT 
Indie.  iz% 
Elcefaiti ,  loro  errori .      .  i£ 
Eleutério  Papa  per  lo  fpazio  di  ^ovve- 
ro ij.  anni.  ir 
Elipando  Vefcovo  di  Toledo .    447. 44S 
Elvidio;  fuoi  errori .  2°7 
Efefoj  il  Prefidente  e  '1  numero  de'  ve- 
fcovi  di  quel  Concilio  .  1^9 
Efrem  C  Santo)  Diacono  di  Edeffa.  xoi 
Efrem  ?  Patriarca  d' Antiochia .  371 
Encratiti  perche  così  detti .  64. 
Ennodio  Vefcovo  di  Pavia .  $6% 
Epaona  (  Concilio  in  ).  160. 564 

Epifanio  (  Santo  )  Vefcovo  di  SaJamina. 

Epifanio  Vefcovo  di  Cipro  3  prende  il  par- 
tito di  Teofilo .  n^L 

V  A  Epi- 
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Epifania.*.,  quando  e  come  celebrata .  qvj? 
Era  Crifttana  da  chi  introdotta.  371, 
Eracfcona  diviene  Imperadore .  397 
Eracliano*  Conte  d' Àfrica  fi  ribella  5  è 
prefo  e  decapitato.  244 
Eraclio  fi  fa  dichiarare  Imperadore .  3^4. 

fua*  morte  3^7 
Eraclio  Vefcovo  di  Gerufalemme .  t^i 
Erennio  Vefcovo  di  Gerufalemme .  tu 
Erefia,  fua  definizione  37.  fuo  primo  Au- 
tore .  3  8.  fua  origine .  ivi.. 
Erma  Autore  Ecclefiaftico  >  fuoi  Scritti 

Ermòne  Vefcovo  di  Geirufalernme..  230 
Entfogene  Eretico ,  fuoi  errori .  69 
Erode  Agrippa  3  punito  da  Dio  a  cagio- 
ne di  iua  iùperbia .  25,  30 
Erodiani  3  tot  fentimenfci'..  3-4 
Efichio  ,  Sacerdote  di  Gerufalemme ,  fuoi 
Scmti>  4^ 
Efiènì  ,  l'or  fentimenti  ..  \  34 
Evagrio  Vefcovo  d'  Antiochia.  zz9 
E vagrio  Storico.,  375 
Evanzio .  374 

Evarifto  Papa  >  in  qual  e  quanto  tempo  . 

Eucherio,  2x7 
Euchiti  Eretici.  ' 

Eudoro  s  impofTeiTa^  della  Sede  di  An- 
tiochia^. x|i 

Eugenio  eletto  Papa,-  fua  morte  397- 

Eugenio  impugnar  Filbpono ..  419 
Eiualio  fi  fa  confacrar  Vefcovo  di  Roma* 
e  da  luogo  alio  Scifma.  *gs 
Eulaiia,  Vefcovo  di  Antiochia  .  217 
Eulogio  *  Patriarca  di  Aleflàndria .  358 
Eufromo ,  Vefcovo  di  Antiochia .  117 
Evodio  primo  Vefcovo  di  Antiochia..  24 
Eufebio  Panfilo ipi 
.    .  Eufe- 
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Eufebio  Papa.  .  9  ir? 

Eufebio  Vefcovo  di  TefTalonrca.    ^  419 
Eufebio  di  Nicomédia  ,  Vefcovo  dì  Co^ 
ftantinopoli .  %  12, 

Eufebio  Vefcovo  di  Vercelli.  zi$ 
Eufebio  Vefcovo  di:  Cefarea  5  fua  Storia. 

ip4.  iuoi  Scritti .  ivi. 
Eufebio  Vefcovo  di  Emefa,  fuoi  Scritti  fi 
fono  perduti .  201 
EuflatOy  fua  Storiai  fp4 
Eultato  Vefcovo  di  Antiochia .   ggj»  tzi 
Eutjche  Eretico  3  fua  floria .  z£3 
Eutichiani  >  Storia  di  quefti  Eretici .  z&i 
Eutichiano  Papa  3  tempo  del  fuo  Ponti- 
ficato. iS 
Euuchio ,  è  eletto  Vefcovo  di  Gerufaienv 
me  3  rinunzia  la  dignità .  z^r 
Eulbjo  3  s  impolMa  della  Sede  di  An- 
tiochia, zzi 


FAbiano  Papa  foflfre  il  Martirio .  1*5 
Fabiano  Papà,  tempo  del  fuo  Pontifi- 
cato. -  lS 
Facondo  Vefcovo  di  Ermiana.„ 
Fantafiafti  perchè  cosiddetti.,  340 
Farifei  j  ibr  fentimenti:.  14 
Faufto  Vefcovo  di  Ries^  confutato  da  S. 
Agoftino ,  e  condannato.  1*56.  Suoi  Scns 

?  •  .  *       »  319 

Fcbadio  Vefcovo  di  Agen.  zof 
F  ede  3  fuoi  principi .  g7 
Felice  Papa  ,,  tempo  del  fuo  Pontificato* 

Felice  3  fapere  s'è  flato  Papa  .  *  %zi 
Felice  >:  Vefcovo -d'-  Ufgela  ,  fuo  errore 

(opra  T  Umanità  di  Gefucrifto  .  . 
Felice  ili.  Papa-,  zar 
Eeiice  XV,  Papa  34x 

-    \>  Beli- 


Tavola 

Feliciti  C  Santa  )  martirizzata  ,  ti 
Ferrando  Diacono-  370 
Fefte  de*  Criftiani  dèi  tre  primi  Secoli  * 
4  loo.  Leggi  di  aftenerfi  aa  ogni  opera 

fervile  in  effe .  136.  II  Jor  numero  fi 
.  accrefce  -  4t6.  Quella  di  S,  Marco  da 

chi  (labilità  *      4  '  \  •   '  avt 

Fila/trio  Vefcovo  di  Brefcia.  ai* 
Filippico  acclamato  Imperadore  ,  4$o 
Filogono*  Vefcovo  di  Antiochia ,  zz6 
Filopono  Gramatico  .  419.  Rigetta  lan- 

furrezione  de*  corpi ,  ivi.  Suoi  errori  da 

molti  Autori  impugnati  ,  ivi 
Fiorino  Autore  d*  uno  Sciima  in  Roma  >  al 

tempo  di  S.  Ireneo.  6z 
Fifmiliano  Vefcovo  di  Cefarea. 
Flacillo  Vefcovo  di  Antiochia.  iz7 
Flaviano  è  ordinato  Vefcovo  di  Antio^ 

chia  dal  partito  di  Melezio.       Da  chi 

C  perchè  cacciato  dalla  fua  Sede .  j^é 
Foca  Imperadore *  ^  19% 

Formaggio  y  vietato  il  mangiarne  in  Qua  • 

refima##  416 
Forinole  s  Marcolfo  ne  fa  una  Raccolta . 

Fortunato  *  H& 
Fotiniani,  é  .147 

Francia  >  rivoluzioni  fra  1  primi  Re  "di 
quel  Regno  <  403-  404 

Francfof  te  Concilio  tenuto  in  quella  Cit- 
tà per  le  Immagini .  443 
Frumenzio  annunzia  il  Vangelo  nelT  In- 
die- ti% 
Ff  uttuofo  Vefcovo  di  Spagna  -  4*  4 
Fulgenzio  (  Santo  )  Vefcovo  di  Ruipa . 

Fuilone  C  Pietro  il  )  fua  Storia.  19$.  ag- 
.giugne  alcune  parole  alTri&gion.  i&\ 
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G. 

GAiano  eletto  Vefcovo  di  Aleilandria. 

Gaudenzio  Vefcovo  di  Brefcia. 
Gelafio  Papa.  .  tpr 

Gelafio  di  Cifico .  3*5?' 
Gennadio,  Sacerdote  di  Marfiglia.  jtp 
Germano  Patriarca  di  CoftantinopoJi  .  4*  $ 
Gerufalemme ,  1'  Imperador  Tito  f  affé- 
dia  .33.  Cofroa  fe  ne  rende  padrone, 
jpj .  S.  facopo  primo  Vefcovo  di  quel- 
la città,  in  qua!  tempo  .  1?.  Serie  de* 
fuoi  Vcfcovi.  ivi.  zpj.  Vefcovi  di  quel- 
la citta  fi  fottraggono  alla  giurifdizio- 
ne  del  lor  Metropolitano  ,  e  fi  attribui- 
rono la  giurifdizione  fopra  le  Chiefe 
di  Palefttna.  130.  E'  gran  tempo  fenza 
Vefcovi.  401^ 
Giangrifoltomo  (  Santo  )  fua  Storia .  176 
Litigio  fuo  con  Teofilo.  vj%.  Suo  no- 
me pollo  nelle  Dipt-iche  .  280.  Carat- 
tere deli'  Opere  di  quefto  Padre .  305? 
Giorgio  Vefcovo  di  Aleflàndria. 
Giorgio  Vefcovo  d*  Aleflàndria  fcrille  la 
Vita  di  S.  Giangrifoftomo.  4x0 
Giorgio  di  Pifidia .  ivi. 
Giovanni  Patriarca  di  Gerufalemme.  358 
Giovanni  Papa.  3J8 
Giovanni  di  Antiochia  5  ricufa  di  indare 
al  Concilio  di  Efefo.  i^g 
Giovanni  il  Digiunatole  é  eletto  Patriar- 
ca di  Coftanunopoli .        E1 1  primo 
che  abbia  prefo  la  qualità  di  Patriar- 
ca Ecumenico .  ivi. 
Giovanni  lo  Scolaftico*  557.  Suoi  Scritti, 

Giovanni  IV,  Papa.  3*7 
Giovanni  V.  Papa .  400 

Gio- 
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Giovanni  di  Te/Talonica  • 
Giovanni  Damafceno .  .  454 

Giovanni  Monaco  compone  dei  Sermo- 
rri  id|>ra  la'  Vergine .  .  4zz 

Giovaimi  Vefcovo  di  Coftantinopoli  rico- 
ttole il  Goncriio  dv  Galcedonia*  ecot> 
danna  la  memoriali  Acacio.  338 
Giovanni  Mofco.    ^  ,         *  42,0 
Giovanni  Vefcovo  di  Gerufalemme .  *3r 
Giovanni  Papa  va  in  Coftantinopoli  per 
parte  di  Teodorico  3^ 
Giovanni  VI.*  Papa  .  430 
Giovanni  Vii.  Papa  -  ivi. 

Giovenco  Poeta  .       #  201- 
Gioviniano  3  fuoi  errori  .  307 
Girolamo  (  Santo  )  Storia  di  quefto  Pa- 
dre .  jo6.  Impugna  molti  Eretici .  308. 
Suo  carattere».  .  30^ 

Girona3  vi  lì  tiene  un  Concilio.  * 
Giuliano  (  Santo  )  Arcivefcovo  di  To] 

do:     -  <  4x3» 

Giuliano  Apoftata  3  fui  Storia  .       .  *i8 
Giulio  Papa.  *zi 
Giuftiniano4  Ifnperadore  può  eflère  con- 
siderato come  Autore-.  37  i> 
G: ultimano  Imperadore  3  tempo  di  lua  E-* 
lezione.»  341 
Giuftiniano  IL  Impeiadore.  #  392 
Giuftino,  Tuo  paefe  e  fuoi  Scritti;  8^. 
Giuftino  Imperadore .  337 
Giuftfno*  il  Giovane y  Imperadore  r  favo- 
rilce  gli  Eutichiam .  358 
Giudo,*  Vefcovo  di  Spagna  .  374' 
Gnoftici,  nome  dato  a  moke  fette  di  E- 
retici   41.  :  Loro  errori .  43 
Grazia  3  dilbuta  fopr a  codefta  materia, 
quando  e  da  chi  terminata  in  Occidente* 
376. 

Gregorio  (  Santo  MlGrande  ,  fua  Storia. 

ìàh  Suoi  Scritti    .         .      .  373? 

Gn> 
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Gregorio  di  Neoccfarea  ,  detto  Tauma- 
turgo. L  21 
Gregorio  Namnzeno.  108.  23*2 
Gregorio  Nifleno  .  209 
Gregorio  di  Cappadocia*  VefcovodTA- 
leflandiia.  zz^ 
Gregorio  di  Turs.  "  37% 
Gregorio  di  Antiochia .  ^420 
Gregorio  IL  Papa ...  411 
Gregorio  III.  Papa.  *  4js 
Grilologo  (  San  Pier  >  3x7 

il- 

JAcopo  3  Vetèovo  di  Nifibi *  tu 
Iba ,  condannato .  25 ^ 

Igino  quanto  tempo  Papa.  17 
Ignazio  (  Santo  )  (offre  il  martirio  .  8.  Suoi 
fcritti  veri  o  falfi  da  chi  raccolti.  83. 
Anni  del  fuo  Pontificato •>  fuoi  Succet 
fori .  ^ 

Ilaria,  fua  Storia .  .  zoo 
Ilario  Diacono.  21  r 

Ilario  Vefcovo  dì  Gerufalemme .  231. 
Ilario  Papa .  290 
Ildefonfo  Monaco  di  Agali .  42  j 

Immagini  *  lor  culto  contrattato  e  ditelo 
nell'ottavo  Secolo.  412.  Contratti  lo- 
pra  il  culto  .  437^  Concilio  di  Nicea 
•  fopra  le  Immagini  .  ivi.  Contratti  in 
Francia  fopra  la  decifione  del  Conci- 
lio .  442.  Concilia  di  Franforte  .  44? 
Imperio  di  Occidente*  eftinto .  4^3 
Incarnazione ,  termini  per  efplicar  code- 
tta mifterio  *  quando  regolati .  m 
Jobio  Monaco 37 1 
Ipapanta  comincia  in  occidente .  427 
Ippolito ,  fcritti  da  lui  comporti .  89 
Ipottafi,  difficoltà  fopr^.quefia  parola  ii- 
foiute..  „         .  i36» 

Ine.- 


Irene  Imperadrice  fa  riftabilire  il  culto 
delle  Immagini .  456 
Ireneo  (  Santo  )  fuo  paefe  e  fua  Stona. 

Ifidoro  C  Santo  )  fua  Storia . 

Ilìdoro ,  Vefcovo  di  Siviglia  3  fua  Stona  . 

Alt 

I. 

• 

LAici  ,  in  qual  pofitura  fi  comunicaC 
fero  <  417,  Tempo  in  cui  fono  tenu- 
ti a  farlo.  36z,jS[on  debbono  entrar 
nel  ricinto  dell*  Altare .  417 
Lattanzio  „  96 
Leandro  (  Santo).  ^74 
Leonida ,  Padre  di  Origene,  martire . 
11 

Leonzio  Vefcovo  d'Antiochia. 
Leonzio  fi  fa  acclamar  Imperadore .  $99 
Leonzio  Vefcovo  di  Cipro  3  fcriye  la  vj- 
<  ta  di  S.  Giovanni  il  Limofinario  .  4x1 
Lerida ,  vi  è  tenuto  un  Concilio  i  36? 
.  Livellatici*  perchè  cosi  detti.  26 

Liberato .  "  •  £74 

Liberio  Papa.  100.  ni 

Lino  Papa  a  chi  (uccede.  12.  Anni  del 

fuo  Pontificato  e  di  fua  morte .  ivi 
Lione  (Santo  )  Papa  e  fua  Storia .  189.190 
Lione  II.  Papa.  199 
Lione  III.  Papa  corona  Carlomagno.  4lf 
Lione  Ifaurico  Imperadore.  èli 
Lirinefe  (  Vincenzio  ) .  3x7 
Lorenzo  contrafta  il  Vefcovado  di  Roma 

al  Papa  Simmaco  .  zgi.  Si  fa  ordinar 
'  Papa.  Scifma  a  cagion  di  fua  elezione.- 

ivi.  334. 

Luciano .  56 
Lucifero  di  Cagliari,  Autor  d'  uno  Scì£ 

.  ,  luci- 
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Xuciferiani. 

Lucio  Papa  mandato  in  elUio .  14 
Lucio  Vcfcovo  di  AlefTandria,,  aié 

M. 

*^/£Acario  Vefcovo-  di  Gerufalemme. 
Macedonio  Vefcovo  di  CoftantinopolL 

Macedonia™ .  #  144 

Malela  (  Giovanni  )  fua  Cronica  ripiena 
di  favole .  422. 

Mamerto  (Claudiano  ) .  11? 

Manichei .  i$6.  loro  dottrina .  Com- 
porti di^udituri  e  di  Eletti,  160.  Deb- 
bono anatematizzar  tutti  gli  altri  Ere- 
tici .  *  417 

Marco  Vangelifta  (  Santo  )  fonda  la  Chie- 
.  fa  di  Alexandria .  20.  Tempo  di  fua  mor- 
te.      .  *  ivi. 

Marco  Papa.  12,0 

Marcello  Papa  3  tempo  del  fuo  Pontificar 

tO.  1£ 

Marcello  di  Ancira .  *gS 
Marcello  Papa.  10 
Marcellino  Papa,  faJfamente  accufato  cu 

aver  facr  ifìcato  agi'  Idoli .  171.119 
Marcione  5  Paefe  di  quefto  Eretico  e  iuoì 

errori  .  6u  Suoi  Difcepoli. 
Marcioniti  >  il  tempo  e  '1  luogo ,  ne'quali 

vj  fièro.  &i 

Marcolfo  Monaco  fa  una  Raccolta  di  for- 
inole .  42,? 

Martino  L  3 $7.  aduna  un  Concilio  io- 
pia  il  Monoteismo  .  186.  Sua  morte . 
397 

Martino  di  Braga  •  §74 
Martìrno .  2,10 
Maiiimo  Vefcovo  di  Genj&lemme .  tao 

*  •  Ma;£^ 


.    .  Tavola 

Maflìmo  Monaco  illuftre  per  le  (ùe  fati- 
che .  41 1 
Matfìmo  di  Torino.                  .  ^7 
Mafllìmianifti . 

Maflìmilla,  Donna  Eretica  ,  abbraccia  il 
partito  di  Montano  .  6%.  Sua  morte . 
66 

Maurizio  Imperadore  deporto  da  Foca . 

Mekhifedeciani  Eretici  da  chi  traggono 
i  lor  errori .  68 

MeJezio  Vefcovo  d' Antiochia  s  deporto 
dagli  Ariani.  22g 

MeJizio  Veicovo  d' Egitto ,  convinto  di 
delitto,  e  Condannato.  171.171 

Menandro,  fuo  paefe  e  iùoi  errori.  41 

Menna  è  fatto  Vefcovo  di  Coftantinopo- 
li .  343.  Vi  tiene  un  Concilio.  ivi. 

Mercatore  (  Mario  ;  fcrive  contro  i  Pè- 
lagiani.  aZ7 

Menda,  vi  è  tenuto  un  Concilio  .  413 
Meflàhani.  167 

Mefie  private,  diventan  frequenti  4x6 
Metodio.  .  0$ 

Millenari  primi  Autori  di  quella  opinio- 
ne. 83.  Si  rigettano  i loro  errori.  335 
Milziade  o  Melchiade ,  Papa .  Ì\9 
Mmuzio  Felice,  tuoi  Scritti.  90 
Mifteij,  quando  fviluppati.  303 
Modello  Vefcovo  di  Gerufàlemme .  4*0 
Monaci  j  lor  origine,  zo.  Cagionano  del- 
le  turbolenze  .339.  Concilio  tenuto 
in  lor  favore.  408.  Più  di  noo.  ucci- 
11  in  Inghilterra .  409.  Soggetti  ai  Ve- 
fcovi .  361.  Autori  che  compofero  del- 
le regole  pei-  erti .  375. 1  Papi  non  con- 
cedono loro  privilegj  per  (ornarli  dai 
Vefcovi .  377.  Tempo  di  lor  profedìo- 
ne  regolato  ai  dieci  anni.  416.  Efigono 
dei  Privilegj .  416 

Mo  uà.- 
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Monadico  (  Stato  )  in  qual  tempo  s  è 
diffidò.  338 

Monoteliti;  Storia  di  guefta  Erefia.  380. 
Concilio  contro  quefta  erefia.  \  ?8f 

Montano  ,  fua  Stona  ,  fuoi  errori  .  6s. 
ftia  morte  .  66 

Montanifti  Capo  di  quefta  erefia .  65. 
Molte  femmine  abbracciano  i  loro  er- 
rori •  ivi.  Molti  Vefcovi  Cattolici  gli 
lcomunicano .  66.  Nomi  varj  di  quella 
Setta,  ivi.  Sua  ampiezza.  67.  Nomi  di 
coloro  i  quali  hanno  confutata  quefta 
ejefia.  86.  Debbono  efler  ribattezzati . 
416 

Molto  (  Qiovsnni  )  Autore  del  Prato 
Spirituale .  4*0 

•    N.  • 

NArbona  ,  Y  Arcivefcovo  di  quefta  cit- 
tà mantenuto  nel  diritto  di  Metro- 
politano .389.  Concilio  tenuto  in  quel- 
la citta .  368 
Narciflò  3  Vefcovo  di  Gerufalemme ,  cam- 
bia l'acqua  in  olio  j  Tua  morte.  ^6 
Natale ,  Veicovo  degli  Eretici  Teodozia- 
ni3  è  battuto  dagli  Angioli.-  #  68 
Natale  celebrato  con  Ottava.  417 
Natività  delia  Vergine  quando  folenniz- 
zata.  417 
Nazarei  Eretici  >  lor  origine ,  e  loro  er- 
rori.       (  $z 

Neftorianifmo ,  Storia  di  quella  Setta.  %$7* 
Nicea,  primo  Concilio  di  quello  nome. 
174*  Secondo  Concilio  per  le  Immar 
gini .  437.  I  Velcovi  di  Francia  lo  ri- 
gettano. .  442. 
Nicia  Monaco.  41^ 
Niccolaiti  3  Erefia  ,  Tuo  Autore.  41-  Ef- 
ron di  quella  Setta.  4* 

;  Nilo 


Tortola. 

Nilo  (Santo).  né 
Noeziani,  eretici ,  lor  Autore,  e  loro  Scrit- 
ti. #  •  9  70 
Noeto  Eretico,  fuoi  errori  .  69.  Ex  con- 
dannato in  un  Concilio  d' Ma.  26 
N  ovato,  Storia  di  queftq  Eretico.  70 
Novazfano  3  Sacerdote  di  Roma  >  infegna 
i  fuoi  errori.  70 

OGniffanti ,  principio  di  quefta  Solen- 
nità. 4*1 
Ofiti ,  loro  errori.  45 
Onorio  comincia  a  regnale  in  Occiden- 
te. *4?.  muore.  •  ^  *zu 
Onorio  Papa,  è  negligente  co'  Monote- 
.  liti .  383.  Biafimato  dal'  Concilio  yco- 
me  tale.  '  386 
Optato  Vefcovo  di  Milevi.       •  103 
Orange  ,  primo  Concilio  tenuto  in  que- 
fta città.  ^66 
Ordinazione  di  Armentario  al  Vefcova- 
do  di  Ambrun  dichiarata  nulla.  301 
Orenzio.  374 
Origene  ?  &a  Storia .  50.  Contratti  fopra 
le  fùe  Opere  .  284.  Condannato  con 
un  Editto  dall'  Imperadore  3  e  da  molti 
Vefcovi .  346.  Se  lo  fìa  flato  dal  Con- 
cilio  di  Coltantinopoli.  jìj. 
Origenifti,  Eretici,  loro  ftrori.  Z2 
Orleans  ? Tuo  primo  Concilio.  363.  So- 
pra il  iècondo .  367.  Sopra  il  terzo,  ivi. 
Sopra  il  quarto.  ivi. 
Ormi  Ida  Papa.  337 
Orofio  (  Paolo  ) .  324 

Ofìo  Vefcovo  di  Cordova.  192 
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P. 

PAciano\  *oj 
Palladio.     \  .  3*? 
Pane  fermentato  impiegato  nell*  Eucan- 
ftia.  426 
Pantaleone  Diacono.  422 
Panteno  Catechifta  d'  Aieflandria  5  fua 
Storia.  86 
Panteon  ,  quando  e  da  chi  fabbricato  .~ 
427 

Paolianifti  Eretici,  lor  origine .  7% 
Paolino,  Vefcovo  d'Antiochia.  228.  go- 
verna Ja  Chiefa  di  Antiochia  con  Me- 
lezio.  .  •! zzp 

Paolino  (  Santo  )  Vefcovo  di  Nola,  fua 
Storia.  323 
Paolo  Vefcovo  di  Coftantinopoli .   23  % 
Papi  ,  difficolti  fopra  la  Suceeifione  de' 
primi  rifoluta,  16.  Divengono  potenti. 
426. 

Parigi,  Concilj  tenutivi  fopra  le  Immagini. 
•  444.44?- 

Paflalornichiti y  perchè  cosi  detti,  67 
Paterio.  ;  373 

Peccato  originale  ,  dogma  di  Fede,  quan- 
do dichiarato.  •  3^0 
Pelagio  Papa  7  ordinato  contro  V  ufo . 

Pelagio  IL  Papa. 

Pelagio  Eretico,  fua  Storia,  z 48.  confu- 
tato da  S.  Agoftino  e  da  S.  Girolamo. 
2?o.  è  condannato.  2*4 

Pelagianilmo  >  in  che  confitte,  principio 
e  progreffo  di  quefta  Erefia.2  48,  Condan- 
nato in  un  Concilio.  30©.  Ruffino  ac- 
culato d' eflèrne  il  primo  Autore .  310. 

.311 

Pellegrinaggi ,  in  qual  tempo  cominciano* 
240 

Peni* 


* 

Taro/a 

penitenza  pubblica,  divenuta  rara. 

Penitenze  fegrete  frequenti..  ivi. 

Penitenziali  »  il  primo  appreflo  i  Latini 
da  chi  compofto  .  4*4*  Cattivi  effetti 
da  ciTi  prodotti ~  ...  4x6 

Perpetua  (  Santa  )  foffre  il  martirio .  1 1 

Perfecuzioni  della  Chielà  cominciate  per 
comando  di  Galerio  .  uo%  Quella  di 
Domiziano  quando  cominciò  .  7.  Ge- 

.  nere  di  fupplicio  .  ii.  Circoftanze  e 
tempo  delia  perfecuzione  di  Maflfani- 
jio.  li.  Quella  di  Filippo,  ivi.  Di De- 
sio e  di  Cialieno  .  13.  Di  Valeriane 

Pieno .  96 
Pietro  foffre  il  martino  m  Rtoma.  *.In 
qual  giorno  e  anno.  16 
Pietro  Secondo  Velcovo  d'  Alexandria. 
201.216  • 

L  Papa»  -quant  anni  governò  la  Chie- 
fa.  17 
ipino  è  dichiarato  Re  di  Francia.  435* 
Fa  levar  V  aflédio  da  Roma.  ivi. 
Pifto  Velcovo  d'Aleflandriàw  %%6 
Pogonato  (  Coftandno  )  Imperadore  per- 
chè cosi  nominato.  398-  Affitte  alter- 
co Coftcilio  di  Cofìantinopoii ,  387 
Policarpo  Vefcovo  di  Smirna  ,  foffre  il 
martirio;  in  guai  tempo.  10 
Pomerio  (  Giuliano  )  •  318 
Ponzio vfcrive  la  Vita  di  S.Cipriano, e 
vi  fono  degli  Atti  del  liio  martirio.  94. 

Poliziano  Papa  ,  tempo  del  fuo  Pontiff- 

.  cato.  18.  Il  Bucheiiolo  mette  nei  nu- 
mero de'  Maiti  ri.  19 

Potino  (  Santo  )  quando  ha  fofferto  il  mar- 
ti  rio.  10 

Praffea  >  carattere  ed  errori  di  .quefto  E- 
retico,  69 

Pre- 
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J?refentazione  celebrata  appreflò  i  Greci 

c  appreflò  i  Latini  *  .  '4*7 

Primano.  •    - .  VIA 

Prifcilla  fegue  gli  errori  di  Montano. 

6s.  Sua  morte .  *  6& 
PrilciiiianifH .  161 
Procopio  di  Gaza .  574 
Profpero  (  Santo  )  difenfor  di  S.  Agoftì- 

no.  3iT 
Proterio  Patriarca  d' AlelTandria ,  ipjTx» 

trucidato*  Z9* 
Prudenzio  j  in  guai  tempo  vifle  .     3  ^ 

-  » 

Q. 

QUàrefima  s  Divieto  di  mangiar  uova 
e  formaggio.  416 
C&iàttro  Tempora  *  lor  digiuno ,  paflaìtv 
molte  Chiefe.  42^ 
Quiftioni  inutili  €  dialettiche  fopra  i  Mi* 
P  fterj,  introdotte  nella  Chiefa.  57^ 
Quinnifefto  Concilio .  414.  Suoi  Canoni 
,  «non  ricevuti  nella  ChiHa  Latina .  415 

RAvenna  ;  quefta  città  è  prefa. 
Rcms  j  Concilio  tenuto  in  quelli 
citta  • 

Ribattezzare*  Difputa  fra  S.Cipriano eT 
Papa  Stefano  fopra  il  ribattezzare. 7 gm 
Eretico  che  dee  ribattezzarli .  7^ 

Rimini  i  Concilio  tenuto  in  quefta  Cittat 

Rogazioni,  in  qual  tempo  e  con  qual  autor 
nta  la  lor  ofiervanza  pallata  in  Legge. 

Rogatifti.  '  (j.- 

Roma*  AiTediata  da  Alarico  •  z44.Preia 
il,  X  da 


Tavola 

da  Belifario.       aflèctìata  da  Aftolfb  ; 

Rufino  ,  fua  Storia  e  fuoi  Scritti  .  309. 
.  Carattere  di  quefto  Autore .        |  tm 


SAbeJlìani  Eretici *  lor  Autore  e  loro 
errori.  70.  Ordine  di  ribattezzar  quel* 
.  li  che  ritornano  alla  Chiefa .  416 
Sabellio  s  paelè ,  errori  di  queft'  Eretica 
70 

Sabiniano  Papa ,  $9* 
Sabino . Vedovo  de* Macedon i ani . .  21* 
Saccofori  Eretici  perchè  cosi  detti.  6% 
Sacerdoti  poflòno  confermar  colla  Crefi- 
ma  è  colia  benedizione  gli  Eretici  che 
A  ritornano  alla  Chiefa  .  30*.  Tempò  di 
lor  ordinazione  ftabilito  nell'  etd  di 
trent'  anni .  363. 416.  Non  poflòno  pren- 
der moglie  dopo  la  loro  ordinazione. 
-  &i  f .  5*  permette  loro  il  tenere  le  loro 
mogli,  .  .    .  4if-C4i6 

Sadducei ,  lor  fenumenti .  34 
Salviamo  Sacerdote  d i  Marfigl  i a .      16  r 
Samoiata  (  Paolo  di  )  tempo  di  fua  ele- 
zione e  di  fua  depofizione  *  7*.  E*  Ipri- 
»  mo  Vefcovo  deporto  per  caufa  di  Eréfia  $ 
Suoi  errori .  7*.  E,'  condannato  in  mol- 
ti Concili  .  ;  :  «1 
Santi  onorati  156.  Lor  cuko  diviene  pm 
,  folenne .  331.  E1  generalmente  ;  ricono- 
sciuto.                     .         '  37]? 
SéUtftms  i  II  Conciliò  di  Vafon  ordina  di 
cantai' Io  a  tutte  le  meffe  •  366 
Saragoz*  Concilio  tenutovi .     .  %6t.  4*4 
Saturnino  3  in  qua|  tempo  infegna  i  fuo* 
errori.  m  4? 
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Schìan  {opra.  Saona  .  BrunechiJde  vi  fa 
adunare  un  Concilio  .  430*  CJodoveo 
II.  ne  fa  tènere  un  altro .  »  *u 
Scifma  della  Chiefa  di  Roma  fra  'I  Papa 
Bonifazio  e  Eulalio*  187-  Lorenzo 
e'1  Papa  Simmaco .        '  334. 
Scamatici ,  definizione  dell'  Erena *  37 
Semi- Ariani.  3  Hi 

Semi-Pelagiani,  lor  dogma  e  loro  Storia. 

Sergio  Papa,  401 
Serofagia  che  £a  *  t  .  . ,  66 
Sedani  eretici,  lor  errori .  4* 
Servo  de'  Servi ,  qualità  prelà  prima  do* 
.  gni  altro  da  S.  Gregorio *  360 
Sella,  Concilio  fcvoloib  di  quefta Citta. 
171 

Sefto-Alcimo  Ècdicio-Avico  ,  Arcivefco- 
vo  di  Vienna*  %&g 

Serenano  Vefcovo  dì  Gabala .  h% 
Severiani  Eretici ,  loro  Capo .  337,  S'impe- 
<  gnano  in  una  conferenza  coi  Cattoli- 
ci. -  .341.34* 
Severino  Papà .  .  .      .  ìpt 
Severo  Imperadore  vuol  far  erigere  un 
^Tempio  a  Gefucrifto .  ii 
Severo  Monaco  ,  Autore  della  Setta  à€ 
Severiani ,  fa  deponer  Flaviano  e  Ma» 
cedonio,337.Suoi  errori  fopra  la  corrut- 
tibilità del  Corpo  di  Geiucrifto,  346. 
E  condannato.  I44 
Silveno  Papa  è  acculato  di  delitti,  e  fpo- 
gliato  da  Beliiario.  i4* 
Silveftro  (  Santo  iPap*.  zio 
Simbolo  ftefo  dai  Padri  del  Concilio  di 
.  Coftantinopoli .  •  189 
Simmaco  Papa  }  Seifna  a  cagion  di  lùa 
elezione.  ,  ^, 

Simone  Mago  ,  fuo  paete  .  33.- Sopra  la 
Statua  che  pretendefi  innalzata  m  fuo 

X  i  ©no- 


TavoU 

t  ettoie  .  $9.  Suoi  errori^  4©.  Suoi  Sér 

guaci  .  1V?" 
Simoniaci  o  Smoniani  »  feguacx  di  Si- 
mon mago  ;  4* 
Simplicio-Papa.  •  "     -' *P* 

Sfocio  Papa .         '  '  »* 

Sinefìo.  .  ,  3*4 
Sirmo .  Concilio  ivi  tenuta.  1*4 
Sifinnio.  ,«0 
Siila  I.  Papa  in  qua!  tempo  e  qpuicr  an- 
ni tiene  la  Sede  di  Roma-,  r  17 
Siilo  II.  Papa:  in  qua!  tempofoffre  il  mar- 
tirio.        .»*.'«        "  •  "  » 

Siila  Ili.  Fapa. 1  '  <«  ,••  *W 
Socrate  Storico.  _      _  3*7" 

Soddiaconi  j  lor  Ordine  pollo  nel  nome- 
rò degli  Ordini  iàcri .  41  f. Lor  è  vietato- 
li prender  moglie  .  V  '  m' 
Sófimo  Papa  condanna  i  partigiani  di  Pe« 

-  Iagio.  '»  »  ;     v  *l? 

Sotero  Papa  in  qua!  tempo  e  morto.  *f 

Sozomeno  Storico  *  *'  "3*7 

Spirita  S.  Sua  divinità  contraftatada  cni? 

«  quando  .  1J4.  gli  Spagnuolr  fono  r 
«  prirró  cheinferifeonoquefio  dogma  nel 

Simbolo.  4" 
Stefano  Papa  »  tempo  del  tuo  Pontificato, 
iff.fuacontefa  co»  S;Cipriana  foprala 
replica  del  Battefimo.  ..  77 
Stefana  Vefcovo  di  Antiochia.  **T 
Stefano  IV.  Papa .      .«-••••  43  * 

Sfizio*  Severo.  '3*3 


TAktifia.  *      .  4*1 

Taragona  j  Concilio  tenutovi  1  anno 

Taziano  *  Eretico,  fua  Stona.  <£f 
Tdesforo  Fapa  fino  a  qual  tempo  vide. 

;  -  n. 
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DiUt  Màtetif. 

n  vf.  Solo  cui  S.  Ireneo  rilutolo  di  Mar> 
tire .  io.  Primo  Papa  dopo  San  Pietro 
che  abbia  (offerto  il  martirio.  ivi. 

Tempio  di  Gerufckmme  è  bruciato  da 

'  un  Soldato.  H 
Tempj  de'  Criftiani  in  qual  tempo  fab- 
bricati»      •-.  .  >36 
Termini  j  difpute  fopra  alcuni  termini 
;  nella  Chiefa  .  %n.  In  qua!  tempo  co- 
minciarono ad  eflèr  determinati  fopra 
.  la  Religione.                 ,  3o'3 

Temiftio  ,  della  Setta  degli  Agnoeti. 

4iov.e  410  .       ••   •       ■  „ 
Teodoro  di  Mofvefta .  «  13 ..  Contralto  del-- 
-  Ja  Tua  perfona  e  delle  fue  opere,  3$* 

Teodoro  Lettore.  !  '<"  -37oì  37t 

Teodoro  Papa.  J.  397 

Teodora  Imperadricc  favorifee  gli  Ereti- 
ci.  34* 
Teodoro  Abate  di  Raita  ;      ,  4*1 
Teodoro  Monaco  Va  in  Inghilterra  .  E 
il  primo  fra' latini  che  abbia  fatto  un 
Peniten2iale ,  .  A4*4 

Teodoreto  in  che'  lodevole.  3*7.  Eterne 
e  contefc  fopra  i  fuoi  Scritti.  *-'-tJ* 
Teodorico  manda  il  Papa  in  Ambaicia- 
ta  alflmperadore.  340 
Teodoiìo  Monaco  impugna  Filopono  r 

^3F<od02/ani eretici  ».  Ior  Autore  ,  ior  er- 
rori ,  Capi  delia  Setta.  :  <53 

TeodoJfa  Abate  di  S.  Benedetto  i  fue  0~ 
-pere.  .1        a      4? 5 

Teognoilo ,  9* 
TeoIogia>  in  qual  tempoiriftretta  e  ridot- 
ta a  certe  quiftioni  dogmatiche .  34.1fi- 
♦  doro  uno  de'  primi  che  ne  abbia  fat- 
toun  Corpo.  4x2.  c  4*3«  Tàjone  ne  conù 
pone  uno  tratto  dall'  Opere  di  S.  Gre- 
gorio e  di  S.  Agoftino .  *  4  j$ 

Téo* 


Di 


Tcofilo,  fuo  carattere*  e fue contefe tori 
S.  Giangrifòftomo .  ±7g 
Ttofìlo  Vefcovo  d*  Alcflartdria-  116 
Terapeuti  da  chi  fondati,  ai.  Lor  mi- 
niere di  vivere .  ivi* 
Tertulliano*  fua  Storia .  g> 
Tiberio  è  all'Imperio  aflòziato.  3^8.  ri- 
ftabilifce  Éutichio .  ivi. 
Timoteo  Vefcovo-^  Aleffandria*  an 
Timoteo  Vefcovo  di  Aleflàndria  ,  ±x6 
Timoteo  Elmo  ,  è  ordinato  Vefcovo  di 
Aleflàndria  *    m  ayj 
Timoteo  Solofaciolo  ,  Vefcovo  di  Alel- 

ìandria  194-  Muore. 
Tito  Vefcovo  di  Boftra.  ao* 
Tirannio  Vefcovo  di  Antiochia.  %i6 
Toledo  i  Molti  Concilj  in  quella  città 
fono  tenuti .  3^408.40^. 41 1. e  fegu.. 
Traditori,  percnè  così  dinominau.  124 
Trinità  dogma  antico  nella  Chiefa.  a^ 
Triteiti  s  Loro  Capo .  41» 
Trulla  ,  Concilio*  perchè  cosi  nominatOr 

Turs  s  Concilio  temilo  in  quella  città. 

if 


VAfon  >  Concilio  in  quefta  città,  jéé 
Valenza ,  Concilio  in  eife;  }6j 
Valentino-  y  Storia  di  guefta  Eretico  ,  e 
luoi  errori.  £4,  Suoi  feguaci.     -  £Z 
Valentiniano  prende  moglie,  a^ 
Valéntiniani  Eretici  ,;lor  Autore  *  e  lor 
errori.  53.  Obbligati  ad  anatematizzar 
tutti  gli  altri  Eretici.  417 
Valeriano  Inrp?radore  prima  favorevole 
ai  Cri/liapi/poi  "gli  perièguita.  ij*H 
Valeriano  di  Copiar  .  j*7 


*  » 


Dette  Materi* . 

Uefca  Città  in  cui  lì  tiene  un  Concilio. 

368.  Suoi  Atti  confermati  409 
Vittore  Papa ,  muore*  anni  del  fuo  Pon- 
tificato. I7»I& 
Vittore  di  Capua.  374 
Vittorino.  *oj 
Vienna  ;  V  Arcivefcovo  ,  filo  diritto  di 
Metropoli  fopra  le  quattro  città  •  %$o 
Vigilanzio,  fuoi  errori .  308 
Vigilio  Papa.  |4J.  Prende  la  difefa  dei 
tre  Capitoli.  349.  Vien tolto  il  fiio no- 
me dalle  Dipticne .  3   .  Muore .  ivi 
Vigilio  Dicono  3  cerca  il  Vefcovado  di 
Roma.  34? 
Vitale  Vefcovo  d'Antiochia.  %%$ 
Vitaliano  Papa.  jpg 
Uova ,  vietato  il  cibarfene  in  Quarefima. 

4*  6 


• 

il 

t°-  18 
Urbanifti.  i34 


ZAccfaerfa  Vefcovo  di  Mi  «lene,  574 
Zaccheria  Papa.  433 
Zefenno  Papa ,  quanto  c  fino  a  qua!  tem- 
po governa  la  Chiefa.  18 
ZojJo  Vefcovo  d'Aleflàndria.      '  345 


Fine  ietU  Tavola  delle  _ 
del  tomo  Secondo . 
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